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Il presidente dell’Angola 
annuncia che le vittime 
del fallito « golpe » sono 203 

MI.. Mwin'iiiii In ultima .. 


Il Paese e la trattativa fra i partiti i 

IL SIGNIFICATO DI UN PROCESSO 


L O SKOllZO che un ampio 
0 variegato settore poli- 
tiro-pubblifistieo va com¬ 
piendo in {pieste settimane 
è di presentare la siUia/.ione 
più o meno nei termini se¬ 
guenti. Vi è una DC che lia 
l’iniziativa in mano: è tutta 
an.siosa di coinvolgere il PCI 
neH’arca di governo, al fine 
di comprometterlo e di logo- 
rai'Io; e vi è un PCI che. pur 
di entrare in qualclu' modo 
nella gestione del potere, sta 
al gioco, ci casca, è disposto 
a cedimenti su punti essen¬ 
ziali. 1,0 schema è falso, ol¬ 
tre che perfido. Chi lo dif¬ 
fonde, al di là delle strumen¬ 
tali distorsioni propagandi¬ 
stiche, rivela una allarman¬ 
te incapacità di tenersi alla 
realtà (bdle cose e di guar¬ 
dare agli interessi e alle ne- 
ressità nazionali. Il di.scoi-so 
va. infatti, rovesciato. Per la 
prima volta da decenni .si 
apre in Italia la imssibilità 
di mutare sostanzialmente 
metodi e azione di governo, 
attraverso la partecipazione 
di tutte le forze che sono 
espre.ssione delle classi lavo¬ 
ratrici alla definizione delle 
grandi scelte e alla tlire/.io- 
ne della cosa pubblica, flià 
il fatto che su una prospet¬ 
tiva di t|uesto genere si .sìa 
arrivati a trattative esplici¬ 
te. senza più alcuna discrimi¬ 
nazione e con la presenza 
dei comunisti e di tutta la si¬ 
nistra (trattative la cui nnil- 
tilaferalità dovrà necessaria¬ 
mente sfociare in conclusio¬ 
ni collegiali), introduce un 
elemento di profonda novità. 
Questo può accadere — il 
suddetto settore politico-pub¬ 
blicistico tende singolarmen¬ 
te a dimenticarlo o cerca di 
farlo dimenticare — grazio 
al fatto che una giusta linea 
politica, tenacemente perse¬ 
guita. ha portato a sensibili 
mutamenti nei rapporti di 
forza. 

U N V.\s'nssni0 con.senso, 
democraticamente ac¬ 
quisito, si è raccolto appunto 
attorno alla prospettiva che 
ora comincia a essere 
concretamente pei-seguibile. 
Que.sto è .stato il senso del 
20 giugno. Ma il 20 giugno 
— per quanto ci riguarda 
non lo abbiamo mai na.sco- 
sto — conteneva in sé fatto¬ 
ri di contraddittorietà, il 
principale dei quali era la 
forte tenuta della DC che si 
confermava, con quasi il 40 
per cento dei voti, il partito 
di maggioranza relativa. E’ 
.stata una debolezza o una 
foraa prendere atto di que¬ 
sta realtà e di qui partire 
l>er rilanciare un processo 
unitario, fatto di inte.se c di 
lotte, capace di far matura¬ 
re ulteriormente la sitiurzio- 
ne? I fatti, le trattative in 
corso per dare al governo 
del paese una nuova c più 
avanzata base politica e pro¬ 
grammatica parlano chiaro. 
Essi dimostrano che. nono¬ 
stante tutto, una * matura¬ 
zione » è andata avanti, nel 
coi'so di «Illesi i mesi, innan¬ 
zitutto nel rae.se: e ci rife¬ 
riamo ai processi unitari svi- 
luppati.si nei Comuni c nelle 
Regioni, nei quartieri e ind¬ 
ie fabbriche, ma anche all’ j 
attività del r.irlamento. e vi- ; 
vaddio. al fatto che qualche i 
grosso costruttore e imbro- i 
glitme ha cominciato ad an- j 
dare in galera o sotto pro- 
cc.sso. E' stata una « matura- 
z.ione » di cui la DC non ha 
potuto alla lunga non tene¬ 
re conto. ^la proprio perché 
conosci.inio bene la natura j 
della DC. proprio iktcIic le | 
carattcri.'ìtiche della DC c il j 
suo modo di esercitare il po- | 
tcre sono stati per noi og¬ 
getto di seria c continua a- 
nalisi (anziché, come altri a 
volta a v«>lta ha fatto, «larla | 
per morta o considerarla I 
onnipotente), siamo gli ulti¬ 
mi a meravigliarci che que¬ 
sta ancora ambigua ed esi¬ 
tante • presa d’atto > susciti 
al suo intorno aspri contra- i 
sti e dure resistenze. Né ot- j 
timismo ne pe.ssinnsmo dun¬ 
que. .Ma coininzionc che le ; 
condizioni del Paese pesano, 
e che la gra\ità estrema del¬ 
la situazione impone nei fat¬ 
ti una collaborazione demo¬ 
cratica alla quale nessuno j 
può sfuggire, a pena di | 
drammatiche rotture e di un 
distacco lacerante dalle spin¬ 
te di settori decisivi dell’o¬ 
pinione pubblica, primi fra ! 
tutti i lavoratori delle zone i 
più po\ere. Tutto questo non 
lo abbiamo spiegato abba¬ 
stanza? .-Xbbiamo lasciato 
•pazio a equivoci? Può darsi. 
Itobbiamo allora lavorare 


per chiarire fino in fondo 
i dati del problema. E dob¬ 
biamo farlo tenendoci al 
concreto, alle questioni che 
.-.ono oggetto delle trattative 
(certo difficili) di que.ste .set¬ 
timane. Per decenni, la con¬ 
dotta economica del pae.se è 
.stata caratterizzata da uno 
spreco di.->.scnnato, al contro 
e in iieriforia, da (li.stnrsioni 
produttive, ruberie, cliente- 
li.'.mi: il che ha aggravato 
gli .sipiilibri storici c le de¬ 
bolezze strutturali, provo¬ 
cando in Italia ripercussioni 
particolarmente «Iure della 
cri.si del mondo capitalistico 
e soprattutto le più acute 
tensioni inflazionistiche. Mu¬ 
tare queste tendenze, caoo- 
volgerle, battere parassiti¬ 
smi e privilegi, far pagare 
le tasse a chi deve pagarle, 
imporre criteri nuovi di ge¬ 
stione alla testa degli enti 
e delle imprese pubbliche, 
puntare in primo luogo sull’ 
incremento dell’occupazione 
e sulla ripresa delle zone ar¬ 
retrate. ecco rimproho com¬ 
pito che ci siamo imposti e 
per il quale ci stiamo bat¬ 
tendo. 

• Cedimenti >? 11 cedimen¬ 
to è di chi non erede nella 
capacità di lotta delle mas- 
.se per «piesti obiettivi, di chi 
ostacola anziché sostenere 1’ 
arduo impegno in questa di¬ 
rezione. I.e scelte inionio a 
cui si discute non ci sono im¬ 
poste dalla DC ma sono le 
nostre scelte, le scelto che 
responsabilmente e autono¬ 
mamente le classi lavoratri¬ 
ci hanno assunto e che oc¬ 
corre far prevalere iieU’in- 
teressc di tutti. E’ naturalo 
che foi’ze potenti si oppon¬ 
gano a ogni mutamento di 
indirizzo politico ed econo¬ 
mico: e forse, anche qui. non 
abbiamo saputo rendere lien 
chiari i termini e i motivi 
della controffensiva in atto. 
Chi si è mai illuso clic le 
cose pote.ssero passare lisce, 
che il 20 giugno non aliar- 
nia.s.se profondamente lo 
sciiieramento con.servatore e 
reazionario? Fallita — per la 
ferma risposta popolare anti¬ 
fascista — la fase della stra¬ 
tegia della tensione aperta¬ 
mente « nera ». que.ste forze 
ricorrono ad altri metodi c 
ad altre coperture per im¬ 
pedire l’avanzare dei proce.s- 
si unitari e per ricacciare 
indietro i lavoratori e gli 
strati più poveri. Si ricorre 
al nuovo terrori.smo e alla 
nuova violenza, nella speran¬ 
za di aprire la strada alla 
repressione generalizzata. 


Una «bozza» della DC 
per suo uso interno 

stata consegnata ieri alle forze politiche: si tratta di una 
scialba riesposizione delie posizioni assunte dalla delegazione 
democristiana - Una dichiarazione del compagno Napolitano 


RO.M-\ — Iwi segreteria dol!o 
D«'nu«crazia cn.iliana ha con- 
.segnato ieri ai partiti che 
Iiremlono jiarte al confron¬ 
to programmatico il prò 
prio « dDciimento riassuntivo 
(ria.ssuntivo — essenzialmen¬ 
te — delle posizioni sostenute 
dalla .ste.ssa DC): una quindi¬ 
cina di cartelle dattiloscritte 
accompagnate da una lette¬ 
ra jK'r.sonale di Zaccagnini. 

Di che cosa si tratto? Se¬ 
condo le raccomandazioni fat¬ 
te e gli iintn-gni prosi, que¬ 
.sto testo .sarebbe dovuto ri¬ 
manere riservato: le agenzie 
di stampa, tuttavia, lo hanno 
interamente riferito. Risulta 
elidente che il docunien 
to ha appunto il carat 
tere «li una scialba ne 
.s(xibizKine delle iiosizioiii 
«iella DC. c«»n raggiunta dell’ 
indicazione — su alcuni punti 


- - delle risene o delle prop«>- 
ste avanzate dagli altri partiti. 
Le uno e le altre vi'ngonn pe¬ 
rò citate .solo con conm ge¬ 
ni •iti. 

Occorre aggiungere chi' al¬ 
cuni argomenti Mino trattati 
in modo .sommano, entro -o 
no arsenti «luelle «lUC'.tioiii « lu* 
.sono .state ixi-.te dal PCI e da 
altri partiti nel conso dei re 
centi incontri, e a proposito 
delle quali anche lo delegazio¬ 
ne «lemocristiana aveva rico¬ 
nosciuto la nece.ssità di entra¬ 
re nel nitrito (si tratta, {ler 
«•--.empio, dei notli della con 
dizione giovanile e «li qui-lla 
femminile, del problema del¬ 
le nomine negli enti piiliblici. 
di tutte le «iiustioni che ri¬ 
guardano il cainfx) «icirinfor- 
niazione e la R.\I-TV‘). Il vi 
te segretario de Colloin ha 
chcliiarato ieri che il suo par¬ 


tito non mole dalle altre for¬ 
ze p.)htiche " risposfe forma 
li al te^to che è stato «listri 
bu.toiciòci .sembra «lei tutto 
ovvio, «latti il carattere par¬ 
ziali' e interno «li questo «lo- 
cumcnto. e «lato che attra- 
ve^.^o gli incontri con gli al 
tri p.irtùi la DC ha già |)Otu 
to «nere ampie ri.',|) 0 'te e pro- 
(K>^te preci.'^e. In ogni ca.so. 
resta il fatto che ^e si vuole 
giiingtte a ima .soluzione |)o- 
sitiva. «'• ncct'ssario andare — 
senza ulteriori tortuosità e 
Itmgaggini — a«l un'elabora¬ 
zione collegiale delle projxiste 
che «lebliono co-.tituire i pun¬ 
ti «leU’inU'.sa programmatica. 

I na ri.spos'.a non formale, e 
secca, è già stata «lata «lai 

C. f. 

(Segue In ullima pagina) 



BRESCIA — La manifestazione di ieri in piazza della Loggia 


M .-\ 1 LIXE.-\MENTI con- 
t•rt•ti della lotta non 
po.s.snno .sfuggire a ogni for¬ 
za politica realmente demo¬ 
cratica. Ro.spingere ratt.icco. 
che è attacco alle no.stre isti¬ 
tuzioni repubblicane, è un 
altro impegno e «loverc no- 
•stro. un'altra e.s.sciiziale ,scel- 
f.i no.stra. * Cedimento »? .Ma 
l’ordine democratico e costi¬ 
tuzionale è sempre stato ac¬ 
canitamente difeso, in tutto 
il dopoguerra dalle forze «lei 
lavoro, come base «Ielle pro¬ 
prie conquiste e come ga¬ 
ranzia di ogni ulteriore pro- 
.gres.so, Neirambito insupe¬ 
rabile «Iella legalità repubbli¬ 
cana. siamo noi clic chiedia¬ 
mo efficienza, applicazione 
«Ielle norme, «lemocrazia noi 
corj>i dello Stato, funziona¬ 
mento retto c rapido «Iella 
giustizia. Si individuino e si 
colpiscano i terroristi, gli 
evers«>ri c i loro finanziatori 
e m.andanti, o sì dia tutto il 
re.spiro e tutta la po.ssibilità 
«li mobilitazione alle masse 
che — con la loro unità — 
vogliono i,^ola^e o si’onfigge- 
re i nemici «Iella demtHTa- 
zia. .\nchc questa è una lot¬ 
ta dura. La trattativa che è 
in corso attorno a que.sti pun¬ 
ti vitali ha bistigno «lei so¬ 
stegno attivo del Paese, Per¬ 
ciò chiamiamo in questi gior¬ 
ni alla mobilitazione c alla 
pre.s.sione. sollecitiamo tutto 
le possibili iniziatile unita¬ 
rie, invitiamo a superare 
ogni po>izionc di pa.ssività o 
di attesismo. Bisogna faro 
chiarezza .Mii termini del con¬ 
fronto o sulle resistenze che 
inevitabilmente si incontra¬ 
no, d.irc a lutti piena consa¬ 
pevolezza sia della gravità 
«lei problemi sia di ciò che 
è neeess.ario fare per uscire 
dalla crisi e salvare il Paese. 
C'è bisogno della partecipa¬ 
zione di tutti, c senza la con¬ 
vinta presenza di tutte le 
forze democratiche, a comin¬ 
ciare da quelle della si¬ 
nistra, niente potrà essere 
realizzato. 

Luca Pavolini 


Tre anni fa la strage fascista che stroncò otto vite umane 

Presidio di massa ia piazza della loggia: 
da Brescia ua moaito coatro reversioae 

Tanti piccoli cortei dalle fabbriche, dai campi, dalle scuole - Presenti i gonfaloni dei Coiniiiii c le 
bandiere dei partiti democratici -1 picchetti operai hanno scoraggiato ogni tentativo di provocazione 


Impegno unitario in difesa dell'ordine democratico 

Costruttivo dibattito a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono tante le 
facce della criminalità e del¬ 
la violenz.;!. molti 1 pericoli 
che dalLattuale. allarmante 
stato delfordine pubblico 
vengono alla vita democrati¬ 
ca del pae.se. La ricerca di 
una strategia che possa com¬ 
battere e vincere la stratcgi.a 
della tensione e della provo¬ 
cazione è, quindi, un obietti¬ 
vo che non può intere.ssare 
soltanto que.sto o quel setto¬ 
re dell'apparato .statale, que¬ 
sto o quel partito, ma è un 
obiettivo comune airmsicme 
delle forze democratiche na¬ 
zionali. Per questo, l'incontro 
organizzjito a Milano dal Co¬ 
mitato permanente antifa.sci- 
sta per la dife.sa dclLordine 
repubblicano ha destato un 
interesse che v.a ben oltre le 
mura del Teatro Lirico, dove 
SI svolge. 

Non è certo, que.sto del Id¬ 
rico. un incontro su una te 


malica limitata o dove -su 
tutti 1 temi che sono trat¬ 
tati VI sta un ticcordo gene¬ 
rale. Dagli interventi che vi 
succedono dopo le relazioni 
tenute venerdì sera dal vice- 
pre.sidente «lolla Camera on. 
Rognoni, dal senatore Ugo 
Pecchioli. dal vicepresidente 
della Confeommeroio Sehia- 
voni e dal presidente della 
R.-\I-TV Paolo Oms-si, emer¬ 
gono sempre nuovi asi>ett! di 
quello che. con una definizio¬ 
ne seiicmatica, si può chi.a- 
mare il problema dell'ordine 
democratico c repubblican«>. 
Ed emergono anche diversità 
d; giudizi sia sulla situazione, 
sia SUI rimedi che vengono 
suugcnti. 

Ecco quindi and.ire alla 
tribuna il presidente deH’or- 
d;ne degli avvvxat; ini!.«nc--i. 
Prisco, per ricordare lo sta¬ 
to di prco«cup.«/.onc r.i.sten¬ 
te nella categoria che esli 
rappre.'-enta e al tempo stes¬ 
so l'impegno a non .sottrarsi 


alle respoii-sabilità nuove che 
gli avvocati lianno oggi di 
fronte. Prisco fia sollecitato 
una vasta solidarietà che fac¬ 
cia barriera di fronte alle mi¬ 
nacce dei criminali e a que¬ 
.sto proposito ricordiamo che 
nel corso deH’incontro del Li¬ 
rico .sarà approvato un docu¬ 
mento nel quale si afferma 
che il convegno <« in «Kcasio- 
ne «lei prossimo processo che 
sarà celebrato a Milano con¬ 
tro Curcio cd altri ritiene 
quanto mai doveroso condi¬ 
videre l'invito agli avvocati 
milanesi da! loro ordine pro¬ 
fessionale perchè s: dichia¬ 
rino disponibili alla dife.sa d, 
ufficio neUcvcnlualita di ri 
rus,iz:onc dei difensori di fi¬ 
ducia » c si invitano inoltre 
't ; cittadini ciie fanno parte 
della ir.uria a compiere fino 
.n fondo ;1 loro dovere, as.-.;- 

Bruno Enriofti 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

BRKSCI.X — Tante bandiere 
ro'.vc. bianche, tricolori e 
striscioni a [icrdita d'occhio 
.sotto un corico «h almeno «iie- 
cimila [ler.soiie. Hre.siia é ,s(«*- 
.s;i ieri per le strado jH'r c 
spnmcri’ In .sua passione aii- 
t’fa.sci-'ta. il .suo deciso ri¬ 
fiuto «iella violenza stpiadri- 
sta. la sua volontà di andari- 
avanti ixt lo svilnpix» c il 
rnu’.ovamento del pae.-.e. I co 
munisti, I dcmoeristiaiii. i 
.siK’.ali.sti. i socinldcmoerati- 
ci. i rcpiibblàam. i giovimi 
c i vecchi, le donne «■ le r.i- 
g.i/ze. gl. ofh'iai c gii inse¬ 
gnanti. 1 braccianti e i ino- 
fc.s-^ii>nisti tati si sono ritro¬ 
vati assiemi' nel ritordo «Iel¬ 
le vittime della .strage del 28 
maggio 1!>7-1. 

Il corteo JKT le 'tr.ide c 
pi! li comi/;ii d. .Xiniletto. 
lon.siglierc del Conni.ito iini- 
t.irio ixTiiiani’n'e antn'ast .--ta. 
«il (iolf.in, pri'sidentc della 
(Iliint.i rcgion.iie dell.i l.oni 
banii.t. h.mn > ra;>i)."<‘Sen'al<> 
: moni.'liti d. n.ii l.irga pane 
c j>.i/:o:i(-. ma p'.' I'.nl‘': a 

giornat.« la « ilta ìia tc.->timo- 
nnito friucia e sp'r.mza nel¬ 


le pis-.;bihlà «il mutare il 
corso delle eo.s«‘. Eli inciden¬ 
ti clic SI pavi'ntavano nei 
giorni .--corsi n<in ci .sono 
.-.tati. 

Ma ceco gli appunti «li que¬ 
sta straordinari.i gioriial.i. 

Entra la deli-gazione 
dell.! Snnl'Hiistachio. «'n- 
ira la deli-gazione deH'.im- 
ministra.-iione provinciale, en¬ 
trano le delegazioni «lei co¬ 
mitato antifascista. dcirC'DI 

«lc!ra.-..soc:.Tzionc degli arti- 
.giani «fi Roncatlelle ». Una 
v«Ke femminile accompagn.! 
il jK-liegrinaggio «lei brescia¬ 
ni in Piazza della Loggia. E’ 
«i.iile 7 di mattina che uomi¬ 
ni. donne, giovani, bambini 
pirtano fiori, parole, ricordi, 
coiiimo/.ione, 

D-ifxi tre anni, ncll'anniver- 
s.irio «iella .stroge di Brc.scia 
in cui oti«> vite fiircnio stron- 
«.it«‘ da una tiomba fascista. 
rinteiM città ricorda con una 
intensità p.irt . olarc. I -egni 
sono «InppTtiiiio: nel monu¬ 
mento «'he. s.)tto i pirtìci pro¬ 
prio (il fronte alia Liggia. 

Orazio Pizzigoni 

(Segue in ultima pagina) 


L'eclisse del banchiere numero uno 

Il democristiano 

Arcaini, un 

enorme giro di 
affari e potere 

Coinvolto nella vicenda Cazzaniga, invitato 
dal giudice a restituire Ìl passaporto, simbo¬ 
leggia le responsabilità del sistema bancario 


Segni di imbarbarimento 


Scpli ultimi giorni sono av¬ 
venuti fatti die, par tra loro 
dirersis.^imi, ci hanno colpi¬ 
to per qitalco.sa che li acco¬ 
muna: qualcosa che offende e 
allarma. Siamo di fronte al 
pericolo di un imbarbarimento 
e uno .scadimento della civiltà 
politica ri Italia? 

Parliamo innanzitutto dcl- 
Viuso che un esponente poli¬ 
tico come Pannello ha fatto, 
nell'ultima .sua esibizione te¬ 
levisiva. dei mezzi di comuni¬ 
cazione di ma.ssa. L'n uso che 
rappresenta una novità, fon¬ 
dandosi .su alcuni ingredienti 
a.ssai pericolosi per la dege 
nerazinne del costume che pos 
sono sollecitare e indurre: la 
bugia, impiegata con consa¬ 
pevole sfrontatezza, il terro¬ 
rismo ideologico, la suggestio¬ 
ne irrazionale. 

Certo. la volgaris.sima esibi¬ 
zione dclVcsponentc radicale 
ha provocato reazioni negati¬ 
ve anche tra coloro che fino 
a ieri lo hanno coccolato. Kd 
é probabile che perfino nel 
suo partito vi sia oggi chi .si 
chiede se non si dorrebbe da¬ 
re una migliore immagine di 
se al paese. 

Ma non ba.sta il fatto che 
un meccanismo di ripulsa sia 
scattato nella più larga opi¬ 
nione pubblica. Questo è mol¬ 
to importante ma stiamo at¬ 
tenti perché vi è anche, per 


ro-i dire, un fascino del ma’c. 
I na violazione co<ì brutale 
della ragione c della co.'-cien 
za civile proioKa certamente 
lo sdegno dei più, ma può 
anche suggestionare potente- 
mente chi vive la crisi con 
un senso profondo di sfiducia 
c di frustrazione. 

Ecco ciò che colpisce. Il 
fatto che un simile linguag¬ 
gio non è fatto per sollecita¬ 
re adesioni ragionate a una 
tesi, ma solo a creare dei fa¬ 
natici, acciecati e assordati 
da un affastellamento di con¬ 
fuse emozioni eccitanti al¬ 
l’odio. l'n modo, questo, dav¬ 
vero adatto a evocare « lupi * 
e portare barbarie. sSe redi 
un punto nero spara a vi.sta, 
o è un carruba o è un fa.sci- 
sta »; ri .si deve stupire .se 
questo diventa lo .slogan dei 
cortei .studenteschi? co¬ 
scienza politica cessa di esse¬ 
re consapevolezza critica del¬ 
la realtà c della storia ma si 
riduce al « gesto » esempla¬ 
re. Il potere è un mo.stro, il 
capitale non è più un rap¬ 
porto sociale ma è un ogget¬ 
to. una cosa, addirittura una 
merce di cai ci si può appro¬ 
priare spaccando le vetrine. 
Sappiamo bene, naturalmente, 
che ciò non nasce per ger¬ 
minazione spontanea, K' a 
sua volta un prodotto: il pro¬ 
dotto delVarrnganza, della de- 


Cadenza culturale, della cor¬ 
ruzione di cui le classi do 
minanti — e certi loro uomini 
di udiicta negli apparati puh 
bliei — hanno dato esempi 
COSI numerosi in questi Iren- 
t'anni. 

K che ValìarTne per questo 
rischio d'imbarbarimento nei 
sia campaio in aria è rìimo- 
stralo da un altro di quei fat¬ 
ti. a cui avevamo accennato 
airinizm. K' il fatto, nudo e 
crudo come ce l'hanno uro 
ixisto le cronache, che quei 
famosi t autonomi > sorpresi 
c fissati per sempre dalle fo¬ 
tografìe apoarse su tutti i 
giornali neìì'orrihile poso de¬ 
gli assassìni nell'atto di com¬ 
piere il loro delitto (uccidere 
uomini, e ucciderli alla cicca 
e a freddo, indotti dal puro 
fanatismo), erano voi ragaz¬ 
zi di diciassette annil K non 
ragazzi stranissimi o assolu¬ 
tamente fuori della norma, 
ma anzi figli piuttosto norma¬ 
li di una media borghesìa e 
frequentanti uno dei più noti 
istituti di .Milano. 

Colpisce questo: l’età e la 
normalità dei protagonisti del 
misfatto. Ma impressiona an¬ 
che iin altro particolare, quel¬ 
lo dell’individuo in motoretta 
che pas.sa a ritirare le armi, 
una volta fipita la sparatoria. 
Impressiona per due elemen¬ 
ti: primo, perche rii'cla la 


premeditozionr c l'organizza¬ 
zione che sono state dietro 
l'agguato: scc nido, perche la¬ 
scia intuire ii-i certo mr>f}’i. 
ternhilmcntc facile a quanto 
sembra, di reclutamento della 
manovalanza del terrori-mo. 

Pare insomma che quei ra¬ 
gazzi siano stati scelti piutto 
sto alla rinfu.sa. e non e-fraf- 
ti da una '«’/ec.^.’ie lunga e 
accurata. C'è stato qualcuno 
che ha dato un ordine, e qual¬ 
cun altro che ha mcsso 'oro 
in mano un'arma perchè spa¬ 
rassero c uccidessero. Così 
quei giovani dmiassettenni. se 
non fossero ■;fafi scoperti e 
catturati (grazie a un casuale 
fotografo), sarebbero diventa¬ 
ti comunque indivìdui in ogni 
momento ricattabili, arnesi 
soggetti a ogni pressione c 
quindi utilizzabili per ogni al¬ 
tro delitto. Proprio come av¬ 
viene nel tirocinio della « ma- 
la ». dove al primo c sgarro » 
.si ne-ie sospìnti proprio per¬ 
che si diventi poi docili stru¬ 
menti di un tjo.ss. 

E’ abbastanza sintomatico 
che per la scoperta dei gio¬ 
vanissimi eriminnìi non si sia 
levato nella co.scienza pub¬ 
blica uno scandalo vero Ep¬ 
pure si è toccato con mano 
quanto sìa facile, oggi, in Ita¬ 
lia. reclutare perfino tra ra¬ 
gazzi dei sicari per la .strate¬ 
gia della provocazione e del 


terrore. Questo invece deve 
allarmare, c >mc -cono di un 
punto avanzato raggiunto da 
un }iro'-c..so rii imharhariinen- 
to della nostra società. 

Sci 107,0. dono l'eccidio di 
Modena, ri cui vennero as- 
.sa.-s'uati .'Ci operai. Togliat¬ 
ti non pronunciò un discorso 
di '/rho. ma anzi richiamò tut¬ 
te le forze politiche, c in pri¬ 
mo hivtgo i governanti la cui 
r,olitica era nll'origine della 
strage, e tutto il pae.se. alla 
neces.-,ilà di oor f,ne a quella 
pratica infame e di elevare 
lì livello della lotta e della 
civiltà politica italiana. 

Questa è stata la costante 
detrazione del movimento ope¬ 
raio. Protagonista di scontri 
f/ari.ssrni. vittima di atroci 
ing’iistizie e violenze, esso é 
andato aranti perchè mai fi 
è .stata da parte sua una spin¬ 
ta aìVimbarharimento ma, al 
contrario, verso una civiltà 
nuova. Perciò noi comÌMttia- 
mo certi uomini e certi me¬ 
todi. .Von certo perché ab¬ 
biamo dimenticato, o sottnra- 
lutiamo, la violenza del pote¬ 
re. l’oppressione di classe, la 
prevaricazione delle classi do¬ 
minanti. Ma verché la rag'io 
ne. in civiltà, lo coscienza è 
più che mai oggi la carta vin¬ 
cente. 

Andrea Pirandello 


ROM.X — Il ruppi c.sciitantc 
ufficiale di‘i bniKlncri dal.ani, 
il direttore riciri>tituto comu¬ 
ne di ottanta C.is-c di n-.p.ir- 
mio e di dicci Monti di p.otà 
é un nomo clic la magistra¬ 
tura .so.spctia di avi'r parte¬ 
cipato atl opcra/ioni massicce 
e coiitinuate di corni/ione 
pubblica, tliiiseppe .■\rcaini, 
pre.sidcnle della .•Xssocia/ionc 
bancaria italiana, secondo i 
magi.strali é il pagatore degli 
assegni emessi «la \'iiicen/o 
Cazzaniga, i’e'i presidente 
della E.sso finito egli solo in 
galera per la corru/iono pi'- 
trolifcra. 

-Ad .-Xi-canii è notifi¬ 

cato proprio venerdì rordine 
«li non Inscinrc l’itnlia. con 
l’invito a le-tduirc il pa-'ii- 
(lorto alla (^iicstiii-a di Itomu. 
Ili qii.mto png.itore. Aic-iiim 
deve avere i mandali e le 
matrici delle operazioni. Il 
.segreto bancario (•on--eiite 
ogni genere di malvcrsa/ione 
bancaria, non csscnilo mai 
-Stalo definito giuridicatm-ide 
come j.stituto di tutela pnva- 
ti.stica, ma non esiste nei con¬ 
fronti del magi.strato. 11 solo 
fatto di occultare delle prove 
è un grave reato anche nel 
caso (li una persona clic non 
rive.sta pubbliche rosponsahi- 
lità, 

(Jualche giorno fa il pre-i- 
doiite del Credito svi//ern. so- 
siH'ttato di avere avallato 1’ 
operato criminoso di alcuni 
funzionari, si è dimesso anclie 
senza che lo raggiungesse nn 
provvedimento della magi¬ 
stratura. Quahiiuiuo cittadino 
conserva tutti i diritti fino 
a che la magi.strahira non lo 
Ila giudicato, ma la haiica. 
svolgendo un scrvì/io di pub¬ 
blico intcrc.sse c per.soiiale al 
tempo stesso, implica un rap¬ 
porto di fiducia fra il [lub- 
lilico c gli aminii.istratori. Se 
Cìu.seppe .Areaini. fedele ad 
una certa immagine che al¬ 
cuni esponenti della DC hanno 
di sé stessi come personifica- 
zioiie del potere, non si di¬ 
mette. non spettava agli or¬ 
gani collegiali deir.ABl e dcl- 
ritalcas.se provvedere? 11 fat¬ 
to che non prowcd.mo ci 
porta già nel cuore di un 
problema politico nazionale, 
quello delle nomine bancarie. 

La maggioranza delle Ca'^-r 
(li risparmio, enti locali a 
dimensione provinciale c re 
gionale. è pro.siednta da de¬ 
mocristiani: c nemmeno di 
quelli clic usano ri.-i>onficrc al 
proprio partito in (pianto si 
fanno nominare jicr il tra 
mite «Il as-M niblec «h soci 
fitti/io. ro--titiiile cfil metodo 
della cnnplazioiie. Enti locali 
di carattere morale t>. le 
Casse (il ri'piirnrn seno fi» 
venute centri di un potere 
economico «he pui'i (•--.• le jiic- 
gaio agli intci(---i delle cric¬ 
che più disp.iratc. La loro 
più recente ciiformas risale 
al 1927. «|uando un fascismo 
ormai consolidato ne decretò 
la concentrazione obbligatoria 
confermandone, al tempo stes¬ 
so. il ruolo di condominio 
della borghesia con interc-si 
prevalentemente ffjndiari. La 
« conqui.sta > democristiana 
delle Casse ha corno trami’e. 
quindi, la conservazion'» dii 
vecchi statuti. d( Ila vfcchia 
base sociale, delle vocrhc 
runzioni di sostegno alla rtn 
dita fondiaria. 

I.e tra.'fnrmazioni profonde 
dell'Itaha. clic ini f.dto ma¬ 
turare nuove e5!g«!*/e e rc.n 
porti fxdit’c; a i.vtllo locale 
e regVmale. sono t'a-'ate :n 
gran parto filila te-»,a «1; que¬ 
sto blrxco di interessi con 
scrvatori. D’altra parte, noi 
frattempo la magg.or parte 
del ri.sparmio raccolto dalle 
Casse veniva incanalato a un 
i.stituto centrale, l’italcasse, 
che si trovava co-ì in con 
dizioni di scremare :I rispar¬ 
mio d: milioni d. famiglie, 
attraver-o -I.DtMl sjK.rttlh (un 
terzo del totale). E’ attra 
vcr-o ritalcas-e. con mano 
vra centralizzata, che procede 
po! la redistnbii/inno dei pani 
c dei pesci, afraver-o i cre¬ 
diti di compe-nsazione. il fi 
nanziamento dei Comuni c 
delle opere pubbliche Ma. so 
prattutto. questa concentra 
/ione di nsp-armio. c.-.portato 
dai luoghi di lormaz.onc. è 
il mezzo per alimentare le 
grandi operazain. poiiiiche. 
Ritroviamo cosi l'Italc.is-e co 
me finanziatole dei gr.indi 
gruppi na/.onal.. d.iila Mon 
tedison airiminobili.iro. «d in 
V ì.schiato nei relativi intrecci 
politici. 

Quello che rc-ita, dietro que- 


-t.» Viltà e rin.in/iarac è una 
linnun-a p.linde di interessi 
iielitui ed eeonom.ci. E’ qne- 
.sta pallide, in cui confluiscono 
I rappre-eiitanti delle banche 
in CUI pi ('valgono i democri¬ 
stiani (come le Banche popo¬ 
lari» (he eleggi' .\rcaini alla 
pi •'-'(leu /.1 d('ll’.\BL La ricon¬ 
ti im.i a (luosto aieaiico di un 
uomo (il 7.) anni, respinto da 
gran iiarte dogli stessi ban- 
ehii'ii eli(' am.tuo d.arsi una 
nnm.igiiie più -s professiniia- 
Ic '. (' stata forse un frutto 
della p.uir.t, (’i .sono dei pre¬ 
cedenti, (Cito, d; banebieri 
(Ile .sa dono sulla poltrona fmn 
all.i V g.ìia della morte, ma 
in (iiie-to I . 1-0 non giunca 
(filo .1 p''e-l:gu). Iien.'i la 

c.Ut iva (,"(,.en/a. l’ov idonte 
dit 1 ice't.i (Il piopoiTo altri uo¬ 
mini per pro't 'giure con i 
iiu-di -imi ineledi. 

-Ari . 1 , 11 ), ini! tutta ovitionza, 
è un o-tui olo .incile per ri¬ 
pulì.ne un mimmo di dina¬ 
mica nel scttoic h.ituario. .\el 
coiso (il un convcuiio tornito 
a Surreoto. iin.i doema di 
g'onii addietro, i rappreson- 
lanti (il (iiiaitordici (lolle prin¬ 
cipali I).nulli' na/ionali liannn 
(i'-cu--n a lungo sulla possi¬ 
bilità (Ile vcni-si' aliiu'iio at- 
ti'uualo il divano fra gli 
interessi elio lo baiiclie pa¬ 
gano ai nsparmialori e (piolh 
che |l'•(■t(•lldurio dalle imprese 
produttivi*. Non liriniio eoii 
( lu-o menti', dicono, per il 
fallo che pi'r ceite opera- 
■/•ou' c’ne iienaliz/iun la reti 
dìXa haiiraiia cj vuole il «’<in 
seii-o doL'.VBI. E l’.ABl non 
SI muovi*. 

Intendiamoci, la logica dei 
« 1 l grandi v è quella del 
cartello m(uio[Milistii'i). Que¬ 
sti liaiicliicri. in -o-lan/a. rim¬ 
proverano air.-\BI di .-XTraini 
di non fun/ioii.ii(' lu'inineuo 
comi' cartello, di u-uipare un 
molo, di l's-eu- ima struttili,i 
nrnnrìn nrraniizzata. cioè vec¬ 
chia «' votata a misere ope¬ 
razioni di rattop[)o di un mudo 
dì (ificrare che .'iggrava la cri¬ 
si economica e .sociale ita 
liana. Nel grande fiala/.zo di 
\'ia del (l’e-ii. a conti fatti, 
i baili hieri possono trovare 
di -nino una cosa sola: la 
onit rt.i. qu.ihiiuiiie (o-a c.ssi 
facciano. 

Renzo Stefanelli 
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Uno dei nodi del confronto politico per avviare la programmazione 


Spinte unitarie per l’intesa 


La trattativa fra i partiti 
p<*r giungere a un’intesa po¬ 
litica, che sotto il segno di 
un cambiamento tangibile 
consenta di affrontare i pro¬ 
blemi più importanti c ur¬ 
genti del paese, è stata ne¬ 
gli ultimi giorni al centro 
di un dibattito piuttosto con¬ 
trastato nel Comitato ccn- 
rale del PSl. 

Era sembrato a un certo 
momento, per la sensibile 
divaricazione di posizioni 
tra i maggiori esponenti 
socialisti, clic potesse esse¬ 
re messo in discussione an¬ 
che l’attuale assetto della 
segreteria e i relativi equi¬ 
libri tra le correnti. Ed è 
evidente Tinfluenza che 1’ 
apertura di una crisi o al¬ 
meno di una fase di acuto 
travaglio al vertice del l'SI 
avrebbe potuto avere sugli 
sviluppi politici generali. 
Poi, anche dopo un forte 
richiamo alla responsabilità 
rivolto da .Venni, si è giun¬ 
ti n una ricomposizione dei 
contrasti più acuti e all’ 
approvazione di un docu- 
niento unitario di compro¬ 
messo, che approva le indi¬ 
cazioni j)olitiche della rela¬ 
zione del segretario del par¬ 
tito, compagno Craxi, ed ac¬ 
coglie alcune delle esigenze 
prospettate dagli altri espo¬ 
nenti. 

Cra.xi aveva, nella rela¬ 
zione. ribadito il rifiuto so¬ 
cialista di un ritorno al cen- 



tro-sinistra 


« sbocchi equilibrati » della 
trattativa tra i partiti e 
« una soluzione accettabile 
per tutti », nella convinzio¬ 
ne della nece.ssità • a un 
tempo di non spingere la 
<lialettica democratica verso 
contrapposizioni frontali e 
<li far maturare un signifi¬ 
cativo mutamento di rotta e 
di indirizzo ». 

Alla relazione sono state 
fatte critiche di diversa na¬ 
tura. .Mancini ha rilevato 
che della fa.se dell’a.stensio- 
no (cioè della situazione che 
ha caratterizzato gli ultimi 
dicci mesi) dev’e.ssorc dato 
un giudizio positivo, in (juan- 
to essa avrebbe « evitato che 
11 bipolarismo si tramutasse 
in ingovernabilità ». Manca 
ha sostenuto che bisogna e- 
vitaro di ipotizzare « un 
qualche disimpegno » socia- 


esponenti CHIAROMONTE. Cam. 

•sse esse- biamenfi che inverlo- 

sione an- no la rotta 

tto della 

tivi equi- lista rispetto alla trattativa, 
iti. Ed è cioè un atteggiamento si- 

a che r mile a quello che vanno as¬ 
cisi o al- sumendo il Pili e il PSDl, 

di acuto mentre occorre uno • stret- 
‘ del PSI to raccordo tra i duo partiti 
ere sugli della sinistra ». 
generali. U documento votato a 
un forte conclusione del Comitato 

iinsabilita centrale conferma il • pie- 
;i è ginn- impegno del P.Sl nella 

/ione dei ricerca di un accordo » tra 
i partiti, sottolineando che 
in docu- la trattativa va portata a- 

compro- vanti « sviluppando il posi- 

1 le indi- tivo rapporto con i comuni- 
ella rela- sti o ricercando la miglio- 
) del par- re intesa con il PSDI e il 
xi, ed ac- , 

Dal lato dei socialisti è 
un espo- venuta dunque, in definitiva, 
una sollecitazione positiva 
‘Ila rela- apa trattativa. .-V proposito 

ifiuto so- (li questa, e più in gene- 

io al cen- cale della vicenda politica 

.sollecitato ohe si sta svolgendo, il com¬ 


pagno Gerardo Chiaromon- 
te ne ha sottolineato la 
* straordinaria importanza », 
rilevando che non è pos¬ 
sibile « sottovalutare la por¬ 
tata di cambiamenti sia pur 
limitati che invertano la rot¬ 
ta seguita in questi anni 



MORO. Discussione «e- 
stremamente seria » 


e che valgano a farci suiie-* 
rare, in modo democratico, 
la fase più acuta della cri¬ 
si ». Dopo avere osservato 
che, contrariamente a quan¬ 
to alcuni sembrano pensa¬ 
re, realizjzare un accordo 
. programmatico è molto dif- 
i ficile, Chiaromonte ha so- 
i stenuto che « una volta rag- 
i giunto un accordo sul pro¬ 
gramma (e noi stiamo cer¬ 
cando di fare quanto sta in 
noi per raggiungere questo 
accordo) la questione poli¬ 
tica si riproporrà nella sua 
interezza ». 

Sulla trattativa in corso 
tra i partiti è intervenuto, 
con un articolo, anche l’on. 
Moro il quale ha rilevato 
che ciò di cui si discute è 
« estremamente serio » e che 
si tratta di * creare un am¬ 
biente propizio por il su¬ 
peramento delle difficoltà 
del momento ». Riferendosi 
in particolare alla situazio¬ 
ne di pericolo determinata 
dagli attacchi alle istituzioni 
democratiche. Moro osser¬ 
va quindi che occorre agi¬ 
re in modo che l’opinione 
pubblica non si divida, pro¬ 
vocando confusioni c ten¬ 
sioni; e perciò invoca • pru¬ 
denza c misura » nel trarre 
« conclusioni politiche » dal¬ 
la trattativa tra i partiti. 

Contro le resistenze che 
da varie parti si frappongo¬ 
no al raggiungimento di un’ 
intesa politica per affron¬ 
tare i problemi della crisi, 
si vanno intanto determi¬ 
nando forti e ampie pres¬ 
sioni nel paese. La Direzio¬ 
ne del PCI ha invitato in 
questo senso a una vasta 
mobilitazione delle organiz¬ 
zazioni comuniste, per dar 
luogo a manifestazioni, as¬ 
semblee, incontri, iniziati¬ 
ve unitarie. Il documento 
del PCI, rifiutando « quel¬ 
le tattiche di rinvio che sa¬ 
rebbero estremamente dan¬ 
nose per il pae.se », rileva 
che « le discussioni in cor¬ 
so tra i partiti devono giun¬ 
gere a un esito positivo, a 
una conclusione collegiale 
che permetta di risolvere i 
problemi urgenti e che in¬ 
troduca con chiarezza ele¬ 
menti di novità e di cam¬ 
biamento ». 

a. pi. 


I mille canali dello spreco edilizio 

A colloquio con Eugenio Peggio presidente della Commissione Lavori pubblici della Camera - Una macchina 
mangiasoldi che non soddisfa il Ibisogno di case - Le resistenze della DC - Perché un posto-detenuto costa come 
una casa di lusso - I meccanismi perversi del credito fondiario - Rompere con il sistema di potere clientelare 


RO.M.X — Ha avuui jxK a ri- i l’edilizia e nelle oiH‘re pubbli- ' luppa il confronto ir.i le for- 


.sonanza airestcrno. epiiure at- che. è un banco di prova [ler j ze ixililiclie. 

torno al nodo deirixhli/ia e le forze democratiche. | La commissione 

delle ojx're pubblit lie è aper- _s'e lo Sialo non c in grado 
ta una battaglia [xiliiica di j (/j programmare dorè l>a più 
grande rilievo. K’ questo il j slrnmenli a diwo.dzione. di 


sta lavo- 


imx canismo di imevolazioni e 
finanziamenti pulihlici che si 
autoalimentava .senza e.ssere 


« Se lo Sialo non è in grado '• rando a! piano dtxennale [X'r ; collegato a tempi e .scadenze i 

di programmare dote ha più 1 l'edihzia: r Menni ri rimpro- j certe e a obiettivi produttivi ! 

slrnmenli a dispo.dzione. di fermio perche procederemmo . determinati con precisione. | 

renln poi difficile parlare di | f"" li'iile::a: ma gli scogli da : l'n.i vera e propria m.iccliina | 

irogramma-’iiine nell'induslna ' supcrari’ sono molti: cogliamo ; mangia.Miìdi dal punto di vi- 

P, n,.r 1^ nrnn. ! ‘'‘«-(tre infatti lina cera c prò- ; .sta deirinteres>e pubblico e [ 

pria leggi' di programma, non ; un •^i^tem.l sufiicientemente 


terreno .sul (juale il icccliio j l enla poi parlare f/i ( Ieìttr:::a: mtt pii si'opl/ da 

.si.slema di (xitcre ha affonda- , programmazione nell'indnslna. ' ^npcrari’ .sono molti: cogliamo 
to più .saldamente le sue radi- • indirizzi'««ori per le gran' ! 

ci. ma lidio stesso tcrnixi prò , ^ese prirale. Oggi prò- j di programma, non 

prio qui la mano pubblica ha , neiredilizia stiamo gio- ‘ ^’r<‘mre altri jondi per rifi- 

un ruolo decisivo: jx-r a quan- decisiva \ ! tradizionali mecca- 

tita di miliardi che lo Stato i .. i nmmi di mlercento dello Sta- 

eroga ogni anno, per i poteri i f" ri to. In altri termini, significa. 

attribuiti ai comuni dalla nuo | ‘i Kuge- j g, 

va legge sui .suoli, pcT la m(‘- j ^ cggio. 1 lo.sidente <‘^'‘‘1 i ca.se e assicurare il suo snd- 
diazione che i pubblici |X)tcri j lenimi>sione l.avori p^ibblici | di...f,,cimento attienndo oppor- 

svolgono in un settore woiio , «Iella Camt'ra ciMiciude un <.«>1 ■ timi e nuoci canali finanzia 

Plico il cui prodotto (la casal j Lkiuio che ha prc^o le mo^^^“ | , l'otrà stuiilirarc inci'i'di 

è nello .ste.sso tem|X) merce e j attivila che .sta svolgen- j eppure c ó non è mai 

bene .sociale. Riuscire a met- | «lo il Parlamento, per toccare ! awc-nuto m tutti que-t; anni- 

tore in moto un sistema firn- alcuni dei punti più concre- 1 11 si-^tema di jHitire demo- 

zionante di pianificazione nel- . ti e delicati sui quali si .svi i cristiano ha «reato, infatti, un 


erogare altri fondi per ri fi¬ 
nanziare i tradizionali mecca¬ 
nismi di intcrcento dello Sta¬ 
to. hi altri termini, significa, 
accertare la reale esigenza di 
case e assicurare il suo sod¬ 
disfacimento atticando oppor¬ 
tuni e nuoci canali finanzia 
ri', l’otrà st'mlirare inei'i'di 
bile, (‘iipiire có non è mai 
avvenuto m lutti que-t; anni 
11 si-^tema di ixitire demo- 


ela-tico d.i Mi-tcneri' tiual-ia- 
s! ti|)o di .'peculazioiie e di 


nari, io li conosco, che .si seti- ( 
tono frustrati all'interno del- | 
le strutture attuali *■. .Ma bi- ! 
soglia tirare m ballo gli en¬ 
ti locali. Hanno probk-mi fi 
fianzian enormi, c vero; jieró 
ogg. -ono dotati di (xi.'-ibil;- i 
tà nuovi- e «h grande [Kirtu- 
ta. Come ii-aiui gli slruiiu-nti j 
ur!).ini-.l.ei di cu; disiKMigono'.’ 

» // bilancio c in.soddisfacen j 
tc — il giudizio (il Peggio è ; 


za che i ceeehi meccanismi 
si sono inceppati dcfiriiftno- 
mente e che ogni passo in¬ 
dietro è iin'illiisione e ogni ri¬ 
tardo mette in moto nuoci fat¬ 
tori di crisi’. 

-Molte uKMgnite grav.iiio .-u 
un -eitoi i- elle già nei due an 
ni .-cor-i ha subito serie bat¬ 
tuti- d'aiTe-to t- un calo .-cn- 
s.bile nciratliv ita c lu-lla «v 


V.i .-,KV ... , ,C -- ,1 ^lainizio «11 l'cggio e .-upuzioiu-. Nuove miti.icce ^o- 

rcndita parassitarla. P.-ggio , m.do.nctto ^ c cm cale per ! „„ ..iron/zoiitc .- saulacati. 

fa un cst-mp;.. eloquente; io - tutte le ammini.strazioni. an- | imprenditori, enti locali, .ignii 

Stato n add-Kso una qiio.a , che per giicllc di sinistra c. | ,,,,, 

/■IzvtTl. ìt^ . 13».. ..... ì. ....... J ( * * 


(fino a due terzi) degl; in- I IVr «ittenciv un.i licenza di 
tere--.-i sui debiti per fuian- i co.-truzione. ix-r t-semnio. .-i 


lianno p.iura cìie uiui ulterio 


ti e delieati sui quali si .svi i cristiano ha cit-ato. infatti, un 


Mentre sì prepara lo sciopero per Pi e il 2 giugno 

Settimana decisiva nelle 
trattative per la scuola 


leic.--. .ni neoiu per iman- , co.-iruzione. ix-r esempio. j ,,, traM-aii con -è .1 

ziarc c,i<.._,:i cooix-rat.va. K | d-ve aspettare anni, imi fini- | t,; ,,i mdu-liiali .- .h 

-..no ca.co.ato che ogn: cit'a- , .se,- che 1 lavori coni.nc..ino 1-1 , ^ 

tino ohe ottonuM riuKÌo ohosivo. ivìi Vfrmonu i '..1,,.. t 

re d. mutui loiidiar;. co-ta al- - leual.z/atm- perche s; c d.fc.-adel .-uolo qu.mtomr 

a col et .vita in .mxliii t mi- | creato un,. . .,,,0 d, n.-cc-, 1 q, i 

lion. «il .uvj anno per Jo iin- | MtaIl l omu.u- « 1 . Roma .-; j ^r.uvmn;pumi jv 

ni. quindi 10 miluxii. Per i , <- miix gn.tto ,1 r.mciimgcrc .,,,,0,1., 

mi..i aliogg: di que-t.) i tempi ncord d; 2 .{ mesi .1! , ^ uve-ir 1 -tmz itiuii 

tjiM ehe <1 vo-tru;-e..no ogu; | niassimo dall.! pr.--eiua/ixie ! ...fra-tnimiiv iu'lK;‘ne ix 

! lut- a mi ts. tr.ittadi im qiuu- | della domanda. . .\o„ credo , inimohili.-zati iper e^err 

; to «lei fabbi.sogno di ahitazio- —dice il presidt-nte della eom - „ , ■, v met-- t H 


I 111 calcolato attorno ailc 2.')() | mi.s.-ione Lavori iiuhhlici 


ROMA — Si prepara in 
tutte le scuole, di ogni or¬ 
dine e grado, lo sciopero 
di 48 ore indetto dai sin 
dacati confederali per 1 1 
e il 2 giugno. La mobilita¬ 
zione. come è noto, è sta¬ 
ta decisa per sollecitare la 
rapida conclusione della 
vertenza contrattuale che 
interessa oltre 900 mila do¬ 
centi e non docenti. Le 
due giornate di sciopero 
cadono in un momento 
particolare; si tratta degli 
ultimi giorni di scuola, e 
per molti studenti delle 
ultime ore utili per esse¬ 
re interrogati. Proprio 
per non creare disiigi agli 
studenti, i .sindacati con¬ 
federali della scuola spe¬ 
rano di arrivare ad un ac¬ 
cordo con il governo pri¬ 
ma della data fissata per 
io .sciopero. 

Ma a que.sto punto, il 


nodo può e.ssere sciolto 
solo da un intervento di¬ 
retto del presidente dei 
Consiglio Andreotti. E’ a 
lui. infatti, che i sindacati 
confederali della scuola e 
la Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL si sono 
rivolti per chiedere la ri¬ 
presa delle trattative, in¬ 
terrotte martedì scorso al 
ministero del Tesoro. In 
quella occasione i sinda¬ 
chiti avevano giudicato 
inaccettabili le pro|>oste 
avanzate dai ministri dei 
la Pubblica Istruzione e 
del Tesoro. Malfatti e 
Stammati: secondo la 

CGILCISLUIL le offer¬ 
te del governo erano un 
passo indietro rispetto a 
quanto era. stato conqui¬ 
stato con il contratto ixr 
il pubblico impiego. 

Il presidente dei Con.si- 
giio. Andreotti. dal canto 


suo avrebbe dato incarico 
al capo di gabineilo. Mi- 
lazzo, di prendere contatti 
con la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria per fi.-- 
■sare entro b;‘evis.sinio tem¬ 
po un incontro a Palazzo 
Chigi. Le pr«xss!me ore. 
quindi, dovrebbero e.ssere 
quelle decisive per la con¬ 
clusione positiva di una 
vertenza che dura ormai 
da oltre un onno. 

Domani, intanto. Stani- 
mati e Malfatti ripren¬ 
deranno gli incontri con 
i rappresentanti dello 
SNALS (il sindacato au¬ 
tonomi della scuola), che 
pur avendo proclamato il 
bl«x‘co degli .scrutini (che 
provocherebbe disagi agli 
studenti e iwrtereblw do¬ 
centi e non d«K-enti airiso- 
lamento) hanìio dcci.so d; 
continuare le trattative. 


Si rinnoveranno anche le commissioni consiliari | Concluso il 10^ congresso dei perseguitati antifascisti 


Completa fra pochi {[iomi 
la nuova giunta emiliana 

Riassetto nel governo regionale dopo reiezione del de 
Guerra alla presidenza delFassemblea - Il programma 


BOLOGNA - Nei pro.ssimi un jwio di mesi fa. quando 
giorni — la data fi.ssata è il due assessori si sono dimes- 

7 giugno — si procederà al si per entrare a far parte del- 

completamento della giunta l'ufficio di presidenza del Con- 
regionale emiliana. Il PCI ha siglio regionale, 
già reso noto 1 elenco de; coni- lu quella «Krasiono il demo- 
pagni che. insieme aH’attuale cristiano Natalino Guerra fu 


Dall’ANPPIA appello ai giovani 
perché difendano la democrazia 

Inviato messaggio al comitato permanente di difesa delfordine repub¬ 
blicano - Chiesto al governo che vengano accolte le rivendicazioni 

LIVORNO. — Dopo due gior- ’ che. sindaci e rappresentanti 1 zzi e co.-nlxittcntistiche, — 
ni di ampio dibattito al qua- 1 di Enti locali, associazioni an- ; la costituzione di un unica 


I mila ca.se airaiuio) la .s|x‘.-;a ; 
j pubblica >i aggira dai à.àóO ' 
I ai 4 .(K )0 miliardi. Per .^o- j 
j .stcnore qiK'.st'miere ii'iigono i 
I cme.-i.si buoni del 're.soro con ! 
: un intores-ii' del IT'’^ che Io : 
! .Stato paga ai compratori. Ira | 
; li' maglie del mereato finali- | 
j z.iario. eo.sì. f:ni<ct‘ un'altra j 
' l)uona fftta di ri.-or-ie pub- j 
\ hliehtu ! 

.Aggiunge Peggio: ('hi rie- ' 
; -see ad arere tali soecenzioni j 
' (' davvero un privilegiato. Tut- ! 
j to è la.seiati) nlì'arbitno o. inc- 
I glio, fino ad oggi, alla elien- j 
: tela e all'interesse di parte .. j 
I In commissitxie si sta discu- 
, tendo come iiKKlifieare questo 1 
i meccanismo, j ha DC vorrei)- i 
i be mantenerlo e alimentarlo | 
j ulteriormente, aumentando il j 
j tetto di reddito neees.sario per , 
' avere i eontribnti. dagli otto i 
I attuali ai Hi milioni annui. \ 
! ha maggior parte della coni- i 
missione è contraria. Anche 
1 se ci .si rende conto ehe il ' 
, plafond attuale con l’inflazio- j 
i ne «“ diventato troppo basso. 

1 non sì vuole, però, perpetua- ! 
! 're una fonte di vero e proprio ; 
I parassiti.srno ! 

Tutto il crtxlilo fondiario fi- i 
i no ad oggi ha finanziato la I 
; S|x.'culazione. In mano alla : 
i DC, è stato il veicolo miglio- ; 
I re jxT .so.stiaiere la rendita e , 

■ iKT far passare il clienteli- ' 
I sino. < Bisogna gestirlo in mo- ; 
I do diverso — .sostiene Peg- I 
1 gio — Occorre che le risorse • 
, di questi istituti siano pianifi- ' 

■ ente e destinate per l'SO'i a i 
! case economiche popolari o ! 


1 tri comparti indu^iii.ili c .ig- 
i gr.ui ! lu-ohk'in; Miv'i.il: in 
j ■'oluti. ('. .voiio oixTc pi'r la 
I dife.'.i de! -uolo tqu.inlv» mai 
! lugmii doiM i tragici ri'Ul 
j tat. delle alluiion;), piani jvr 
I redi!./.,! .■-co’a.^tic.l. osped.tl e 
' r.i, calve!',ir;,I. '■t.i:iz..imtut 
■ ix r infi'a--t!'uiture urbane ixr 
' «u'.i immohili.'zati (per esem 
1 po a Napià:). opere d. d' 

; I . ■ '■kiq'uin.uih'nto dt'stin.ite al 

, che .saremo mai in grado di { M,v.mg;orno. aree di<;)o 
: arrivare ad un gmrno o due \ ‘ iv.hh/.ia ecno- 

1 come in Cermama. tmj certo , ;,tten 

: I tempi .s, possono abbrevia- | (,„„„ ,,, essere e^propruite e 
! re ancora, lutto dipcnae dal , uttrezz.ite dai eomuu;. . .S'c 
i .sapere cosa poter costruire p 

e come. Bi.sogna .stabilire ti- .s,bile ronira.stare le .spinte ne 
I pologie .standard. indn.stnaUz- j „,„ii-e - so-.t;cne F-aieenio 

I zare il settore, deridere ehe | amministra 

I se II progetto rispetta le nor- | 

e o a,eie immediata ese- , m-cesshà di gr 

(11.ione, poi. come appniit') ■ , 

I »,.) ■ -1 ,n „ stire la cosa pubblica con il 

nel caso delia (icrmania. ap . . 

.. 1.1 massimo impeano e troi-andrt 

I plicarc severe sanzioni per chi , . 

i viola la leagr. .Sarebbe ini eri- unitarie pos 

1 ferie di 'buona amministra- 1 "T 

i zinne > ■ endiita di attinta In 

' 4, i , 1 ■‘^omma. si tratta di ai vi.ire 

, .Ma msomma. questa edili- . „na [x.litiea delle «.per,- Fn'h 
1 zia. presenta prapr.o un b - i,,,, 
I ghetto da visita tutto negati- i e , ■ . 

1 \<>. La tentazione di conti- , 

i nuore tutto come prima ~ so- ‘‘l < I'^'nt‘-lm-e. tenga 

j stieue Peggio — è forte e al- «•'>celuo -^oltanto 1 ;nter,'S',' 
I Clini settori della DC si nino- - della i-olIett;\ita. 

! fono in tal senso. Ma <’ ere- ; C* £ /“• I 

I scinta anche la eon.snpevolez- I>t 6 i 3 nO V>Ìngold 


Stefano Cingolani 


Indicati dalla Direzione della FGCI 

Tre punti di iniziativa 
dei giovani comunisti 
per la legge sul lavoro 


ROM.-\. — L’appricnzione del¬ 
la legge .straordinaria per la 


di risolvere da sola i! (Pani 
malico probi,un,I della iti.soe- 


1 a costruire tramite eonren- i cala recentemente dal P.Tr’ii- 


occupazionc giovanile, appli- j ciipa/.ione piai. perf). t'o.st;tui 


pre.sidtTite Sergio Gavina, an¬ 
dranno a comporla per il no- 
.slro partito. L'e.secutivo .sarà 
eletto a conclusicne dei collo¬ 
qui tra PCI e PSI già iniziati 


Interrogazione del PCI 

Se il Vapona 
è pericoloso 
bisogna 
ritirarlo 
dal commercio 


eletto presidente deirassem* 
bica. PCI c PSI hanno concor¬ 
dato di prtx-cdere aH'elezitxie 
della nuova giunta dopo le 


^ _ I ni di ampio dibattito al qua- 1 di Enti locali, as.sociazioni an- 

f|||^0|J|| 1 le hanno partecipato dtxine tifasciste. partiti politici e 

ivwiiiivuiw Mii wimv I ^ decine di delegati, si è con- ! organizzazioni democratiche. 

• I _ -- - J* • * eluso ieri sera a Livorno il | I! Congresso ha anche invia¬ 
li trottoto di USimO ! congresso nazionale della to un messaggio di adesione 

j ANPPI.À (.Associazione na- 1 al comitato permanente per la 

NEW YORK — Italia e Jii- | zicxiale perseguitati politici ■ dife.sa antifascista dell'ordi- 

goslavia hanno notificato ai- i antifascisti). Il dibattito si ; ne repubblicano, riunito al Li- 

rOrganizzazione delle Nazio- ! è incentrato soprattutto .sul } rico di Milano. AI termine dei 


tifasciste. partiti politici e j Federazione per coordinare 1 ’ 
organizzazioni democratiche, j impegno contro reversione 
I! Congresso ha anche invia- j fascista e per promuovere ini¬ 
to un messaggio di adesione , ziative c'ne facciano progre- 


nijminc «ielle cominissicni con- j Territorio Libero di Trieste. 
siLari, d <-’Ui mandato e sca- ^.d hanno pertanto chiesto 
duto c ^le r,;iranno rinnova- questione venga do¬ 

te .sulla b.i.'.e (iel.e norme sta- pennata dalla lista delle ver¬ 
tutane le quali ne prevedono tenze pendenti al Consiglio 
una coinposiz.ione rispettosa i di sicurezza dell'ONU. I due 
delie forze «lei Consiglio: an- ambasciatori alI'ONU ban¬ 
che le presidenze saranno at- . j^g a tal proposito informa- 
fribu'.te ai diversi gruppi con- i to ufficialmente il .segreta- 
silian. CCS! come nella passa- rio dell'ONU Waldheim dei¬ 
tà Icgi.slatura. ; ja entrata in vigore del trat- 

.A tutto que.sto si aggiungerà i tato italo-jugoslavo di Osimo. 
la nomina della speciale com- I_ 


! ANPPI.À (.Associazione na- : ai comitato permanente per la i dire i! Pae.se sulla via delia 

NEW YORK — Italia e Jii- | zicxiale perseguitati politici ■ dife.sa antifascista deH'ord;- . pace, della iilx?rtà e del prò- 

goslavia hanno notificato al- i antifascisti). Il dibattito si ; ne repubblicano, riunito al Li- i grosso. Infine l'ANPPLA chie- 

rOrganizzazione delle Nazio- ! è incentrato soprattutto .sul j rico di Milano. AI termine dei de ciie vengano accolte d.a 

ni Unite di avere risolto la j ruolo insostituibile deH’anii- 1 lavori congressuali è stato parie del governo le giuste ri¬ 
loro lunga vertenza sull’ex- fascismo militante per scori- ] approvato un documento, in : vcndirazicni avanz.ne dai 


figgere tutti i pericoi: che 1 cu:, fra l’alt.'-o. .-.i fa «appello | pe.'-.-eguit.iii politici (una leg- ! e sronvg 


possono minare oggi 


si del nostro ordinamento de- ; mente ai giovani, perché com- 


u tutti i cittadini, e special- J ec è stata già pre.sentata in 


pennata dalla lista delle ver- i nux-ratico. rmeotto questo t battano 


isolino quanti 


tenze pendenti al Consiglio , che è stato ai centro della re- ; sotto le più divcr.se denotili- i 

di sicurezza dell’ONU. I due i kizione introduttiva del com- ■ naz;<xi: e con il ricorso alla i 

ambasciatori alI’ONU han- | pagno Umberto Terracini. .An- ^ violenza operano di fatto per i 

no a tal proposito informa- 1 che nella giornata di ieri so- i minare le istituz.icni repub- j 

to ufficialmente il .segreta- ! no arrivati aiìa presidctiz,a 1 'o’iicano'. Nel dixamento. i 

rio dell'ONU Waldheim dei- ' del congre.sso numero.si mes- ] iioltré. l'ANPPI.A auspica — 

la entrata in vigore del trat- ' .saggi di saiuto e adesicne da , come espresso anche da altre ’ 

tato italo-jugoslavo di Osimo. i parte di ^lerscnaiità poiiti- i associaz.cn; delia Resistcti- , 


no arrivati 


Parlamento), tra lo quali 
quelia delia river.sibilità dcH’ 
as.segno di benemerenzji a fa- 
voro delia vedova, la ricosti¬ 
tuzione deila iwsizione pen- 
sictii.^tica. e il rircnoscimcn- 
io dei diritti a tutti coloro 


che nella giornata di ieri so- i minare le i.stituz.icfii repub- j sictii.^tica. e il rircnoscimcn- 

no arrivati aiìa presidctiz,a 1 'o’iicano'. Nel dixamento. i to dei diritti a t ilt; coloro 

del congre.sso numero.si mes- ] noltré. l'ANPPI.A auspica — ' clic furrno pericguitati dal 

saggi di saiuto e adesicne da , come espresso anche da altre ’ fa.scismo anche prima della 

parte di perscnaiità poiiti- i associaz.cn; delia Resistcti- , dittatura. 


ixrscna.ita 


associaz.cn; 


dittatura. 


mi.^sionc consiliare istituita 
nei giorni .scorsi col voto di 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI: es- 
.sa avrà il compito — d; qui 
la .sua six.'cificità — di presie¬ 
dere alla elaborazione del pro¬ 
gramma regico.ale di sviluppo 
e del primo piano poliennale 
affiancando !.a giunta. Ccn es- 
.sa maggiorao.ra e minoranza 


KOM.A — Si parìa .ancora « primo piano poliennale 
del Vapona. l’inseitic.d.a .i j affiancando !a giunta. Ccn es- 
slrisce la cui natura canee- 1 ma.ggiorao.zii e minoranza 
rogena è stata a! centro di sono assunti 1 impegno d; 
polemiche m questi ultimi dare alla programmazione un 
mesi. carattere di ampia partecipa- 

A riproporre il tema sono zione e .argo consenso. 


Esposte dal compagno on. Stefanelli al congresso della FRED 

Le proposte del PCI per le radio locali 


i zioni tra i Comuni e i priva- ; 
I ti. cosi come prevede la uno- ’ 
1 va legge sui suoli, he ì)anehe | 
. hanno fatto resistenza, fino- ■ 
I ra. ma sembra che negli ulti- | 
mi tempi emergano certe di- 1 
! spoiiibilìti'i. Tutta questa ma- | 
, teria, omiinqnr, va regolata , 
! per legge ?. E' un discorso i 
i ciie vale anclu' pei- le assidi- i 
razioni o |X'r gli «‘lUi pubbli- | 
ci o para.^tatali che iiive.sto- 
: no il) i-dilizia. In questo modo i 
; si può assicurare alle iniiire- j 
i se file l'ogiiano co.struire c , 
i non speciiltire una disponib^- j 
! lità (li capit.ali. Oggi U mer- i 
] calo — sottoliiu-a P,'‘ggi,) — ; 

1 è sconvg^^non tanto dal ti- i 
' more dell'equo ranone. ma da • 
! nn’inflazi'/iie ehe ha portato | 
; il tasso di interesse a livelli i 
; impossibili i 

i Non è solo il d,t)aro ad ave- ] 
i re un i)r,-z/o troi)|x> elei alo. : 
I il [)rol)loma de; costi è gene ‘ 

’ raie. Negli .Stati Uniti un al j 
; loggio ila un val«)re (ii p<)c<> ■ 

■ siiiH-riore .il saiario annuo d: ! 
( un edile. In Italia .«iamo a , 
i 4 o .3 volte t.into. anciic ixt- ! 
I eiie. rxitio^t.inte l.i qne=t.one 
! delie .ibita/ion; '-.a io.ntana da • 
I ogni S'p!n/àw.e, n,'’i Tio-tro P,*.-- ; 


mento, può e.ssere realmen¬ 
te realizzata solo con un va¬ 


re un vaIi(io pa.s-io in avan¬ 
ti per un intervento dello .sta 
to non più inti.so in forma a.-. 


I sto movimento rapace di coin- j si.stenziaie. D.iIIa riunione so 
: volgere le nuove generazioni, i no emersi tre obiettivi fonda * 
!(? forz.c ixjlitiche e s(x;ial;. i incntal: intorno ai (pia!; i g;o 
! gli Enti locali. , vani coinuni.sti intendono 

j Questa ncces.sità è stata ! muovcr.si fin dai prn.-.slri;. 

I ria!fermata l’altro ieri dal- . gmrni 
I la direzione nazionale delia j, 

FGCI. nel corso di una rm- | (....jj. ^ j 

I mone al a quale hanno nane- | vorranno util./Aire que- 

, -.11 S(. _!o Gai.u mi sezK • j occupazione dovranno i.-crl 
' : 1 ,V" dolici CGIL, c I nelle li.ste .sp.‘c:;.!i che 

j .Xr.emma. iicere^jxjn- verranno i.‘-tituifo negli uff. 

I ci di col!,X amento 1... EGCI 

: A . . eflettiiarc una 

ì r ^ i PIO raccolta delle domande. 

; p;u volte .mttohneato - biro- | !,..^,regando in q-i(^dn modo : 

; gna far capire ai giovani la | giovani. .in,-hc attmver.so k- 
^ ..nportanz.i d. qix.-.a legge. ; ^.rutture delle Leghe dei di 
i che s^’nza avere la nretcìs.i ' ...a.. 


Il TAR respinge ì 
soprusi mìnisferialt 
all'università 
di Teramo 


I u-, nV, ; _ J, Crihuna- 

deiic .ibita/.on; kmtana d.i j amministrativo rog.onnie. 

og:i; S'p.n/'.w.,', n,'i no-tro 1 <i.-- ; deli'.Aquilo ha .so.spe.=o, con 
se s: eo4tr!ii'( tKio le ca-e pr.i [ ixirc.'e e.spresso .mcrcoic-di 


.'us-uos,' del nv<>do inUTo. | mattina, il Comitato tecni 
U.ì-,- (in- ji-i: riina:ige;i.» iti I co imposto nel marzo .scorso 
\, r.d::;,-npn.ire -eri,)::,» (ì.) r('- «la', mini.stro M.alfat'i alia 

-sidenza e-iiia o per ii v.eek i g’.nda de..a laco.tà d: Scie.n- 

, ze noi.tiene di Te.'.imo. 

S. tratta di un primo, no 
la* forme d,'..o .-.ixerix-r.) -.o > tavole suecxsso deli’azione 
no .'lanate. .\ nart,- r, ndt- ; ^,vo t.a l.n ditesa dcii’autono 
' 1 : '<!o’ . \e rie '.»■>> a! ' m.a e dcii'ir.diner.de.nza dei- 
ire mei.o‘o-..i'C:ite. tna ugna!- | ’o faroi'à contro i soprjs! mi- 
nxtitc c'am-iro-.-. Dai 'Uo o- ; ntsteria.i. 
s»*r\.,!<)ro Pegg.o ii.i modo di ; 

leder,- i pinti dei jiro i - - -■ ____ 

(•■s-:odi pr<xkizi-*ne. P,-r e-c-m 

t);o: 'OÌ,( fv r nr<»g,’tt.irc un = Nel nuniBro 22 di 

earc,*r,- ahn.i'ta:iza {);cc^ ^ 

(orrie n;i-.-ii-» di .Alb.i -i .xino i I 

.‘<01 milon:. P,.; •J 

st ip sce un oi'todeten-Jto P B B B ^ 0 

eO'ta p:ù d u:! a;)p.irt.imérto 

d; i;"..! Ogg; i.) media »'■ i in edìcola venerdì 3 gi 

-‘m m::;-rii. ma , i s: avv;,i ver- | ~ 

.so gii 8‘) mil ord P, r i! prò _ 

getto d: un .i-p-flaie d; ti;xa ' Il ^QMTCì 

m((Ì;o. s: .irr.ia a pagare an- ' 

liie i.m m.ìi.'irdo, In-omma. | SO 

c'è una vera ,- pr,,pr.,i («ar'.i ; a 


ROMA 


E’ incominciato i ralLstico e decentrato su cu; 


I :cr:, ail’Hotel Palatino, il Iv' 
I congresso delia P'RED < l.i 


.s: sta co.struendo un nuovo 
tino d’informazione — h.i 


alcuni deputati dei PCI (Ca- j S: tratta di un’oporazicnc 1 l'àtdcr.iz:one d?..c radio de- , otto.meato ;. conipa.gno d-c- 


sapieri. Tr.v.,. Chiovmi 


Brusca) che in un.a interro¬ 
gazione al ministro delia Sa¬ 
nità chiedono come mai. .i 
differenza di quanto soste¬ 
nuto in precedenza dar.’lst:- 
tuto superiore di f-<inità che 
ha mostrato ampiamente i'; 
carattere mutogono d; Ui’.e 
progetto, il Consiglio supe¬ 
riore della s.in;;3. in una re¬ 
cente riunione, ha dcoi.'O <1: j 
espletare nn supplemento di 1 
indagine entro il 30 novem- 


I eoinplessa. di cui è cardine 


V. p.irt(x::pano 
13 emittenti lo- 


il rapjmrto unitario PCI PSI i * delegati di ,3 ^iitten,: lo 
«1 4-nv.^T-,,^ ca.i. Ci soHO « ncdiimpor 


al .governo del'.c re.gictie. e 
oh,’* poggia su! nuovo clima di • 
ctafron:,! c d; collaborazione ‘ 
instaurato dalla maggiorali- ! 
za con 1.1 stessa DC e !e for- j 
ze l.itehe. Ma. certe, :! prore- : 
dere delia rnVuttea di unità ' 
delie forze democratiche in- { 
contra prevedibili resistenze. 1 
Ne una prova I.i .sorpren- I 
denu* richiesta — avanzata le- i 
r: dal gruppo eonsiiiare delia ! 


1 tanti d.a sciogliere. Che cosa ; 
i deve essere l.a FRED? Di f.at- | 
I to, iin circuito n.izionale al- ] 
j ternativo alla RAI. ai servi- i 
1 ZIO pubblico radiotelevisivo, ; 
i come ipotizzano, in buo.ia . 
i sostanza, alcune delle prò- ; 
I po,s:e contenute nello « te^i ■> | 
te riprese nella relazione in- ; 
troduttiva di Delfino Ferra- ! 
1 ri); quelia, per esempio, dei- j 
I la costituzione di ponti-ra- • 
j diol’ Una strutturi «chiù- j 
! S.1 » e definita, in ultima ana- ; 
• ’Lsi. sulla b.ase di rigide « di- 
I .scriminant; >> :deo!og:co-pol; • 


potato Livio Stefano.Il, del¬ 
ia Commissione p.iriamenta- 
re di vigilanza .sulla RAI- 
TV. e'ne è intervenuto a no- 
m-? del PCI — ,* r.ece.ss,ir.,7 
operare «: due momenti so 
no strett.amente rollez.it;» 
per la pierui d-zmocr.itizza- 
zionc. il rilancio ed il potC:.- 
ziamento de! servizio pub 
b'.ico radiotelevisivo e per ia 
regolamentazione deile em.t- 
tenii locali. 

« Punti qu.aiifirart; * delia 
normativa per le emittent; 
loz.ili. 3. giudizio dei comu- 


sione} nel quale siano pre- 
senti le Reg.oni e che s; av 1 
vai.g.i de’.i’apporto delie Re | 
gioni stCs.'C e delia R.AI ;>*r ‘ 

1 piani particoiaregg-.ati: 4 » , 
i.i definizione dell'nvi&j'o lo¬ 
cale in 'mise a par.imetr. 2; ' 
ordine geografico, civ.co. so- ' 
cio-cconomico che c,an.-:en;a 
no d; circo-x-rivere I,- zone i 
secondo criteri d; omogenei RC 
tà e privilegiando ic aree ra- ; a 1 
renti d. .strutture e s»'rv:z: ; s.( 
form.it.v; o iniorm.itiv.i ia | r.,’ 
nnor.tà delie .lutor.zz.izio- ' is-, 


E' morto 
il compagno 
Rodolfo Sarti 


jIi. 


RO.M.A — E .mono ;e: 1 no::*; 
a Rom.i .1 .o.mp.-.gno R(xjoifo 
S,(r:;. Nato in .-Xbir,") tMace 
r.,*., < .1 4 .igrxto ID’M. egl. 
,*sv:r.il me.-t;ere d. s^rto 


nis::, potreboero e.ssere: I) g.on; ne. a i.sse- 
l.a conferma del P'.itere d; j ‘«t .autorizzaz.cn: 


prior.ta oc..e .lutor.zz.szio- . ir-erc.:.-.;. me.-t;ere a. s^rto 
ni •' in r.fermiento alle e.-. e s.n d.a 2 .owior.o si iszn.s 
zenze delle comunità ed .il- ; se al .Movimento giovanile 
lo sviluppo delia p-arteeliw j sor;.il;st„ : q j.nd; n,i.-4So al PCI 
none e de.la deemocr.^zia; dove e'ob? .nc.ir.chi orzan.z 
,»• la compete.nzii delle Re- ; zat.v; .nel Maceratese. Suc- 
glon; nella assegr-az.one del- ; cesS-Vamente venne ir.canc.i 


indirizzo 


intervento del 


fotto immixliato. m.a. pur sot- A 

tolineando la necessità di un-a 1 To 

... . , „ , .1 »• t o nimoa.rai, o--ohe ;a mag- 

u.terrore indagine --,ul \apo- , c;oranza PCI-PSI sarebbe en- 
n.a (DichiOrvtxs) — che si- 1 
gnifica per Io meno che ! ^ 

ceri dubbi persistono e 1 In realtà il gruppo DC ap 
malgrado siamo g.unti alla ' P-'fo condizionato, nella sua 
vigilia deli’estato periodo .n ! azione, dalie componenti più 


vigilia dell'estate periodo .n | 
eu! il Vapona è molto ussìto i 
— non ha ritenuto nè utile. | 
né necessario sospenderne la 
vendita. Nellinterrogazione 
Fi sottolinea come le stes.se 
raccomandazioni del Consi¬ 
glio superiore di S.inità di 
non us,3re il Vapona. di evi¬ 
tarne il contatto con alimen¬ 
ti c in particolare con i 
bambini sia dimostrazione 
Indiretta deH'estroma perico- 
lasità del prodotto. 

I deputati chiedono per¬ 
tanto al ministro .se non ri¬ 
tenga opportuno ritirare il 
Vapona cautolativamentc ma 
Immediatamente dal commer- 
els per la st.igione ,\--t:v.i ' 77 . . 


, 4iche. I ri^h: — qua.ora p.t- j p.^j-Fanrento. in eollaborazio- 
I va;(^e ta .e impostazione 1 (.gg Regioni, sn'.'.'mte- i 
I risultano evidenti: da un .a- ^ sistema radiotelevL'ivo 
I to. loegettiv.a apertura oi j (de-.-ono perciò e.s.sere b.altu- 
! ampi spazi ai potenti gr'Jp- 1 pasizion: di chi vor- 

p: ix>.Itici o tin.anz.ar; p..- , j-ebbe tr.asferire queste fun- 
vat: che. con i.i comp.'.cita | dg 

del min-uro \i..o.;no Co- j jg^^^ governative ed annui- 
, .cmbo. vogliono « ridimens’.o- ; -^.g gg^j delie conq'.ii- 

i nare'> (vanificare) !a ri- , 4-.- g ,-, -- j-, --g. 


E’ urgente — h.i conriu 
.=0 Stefaneii; — che .*=1 svi 
iiippi, neii'.ittu.iie e decisiva 


; zat.v; .ne. Maceratese, auc 
; cess.vjrr.ente venne ir.canc.i 
‘ to di te.nerc i conta::; con ;i 
! centro ci.ìndestino del Par:. 

; to in F'r.'incia. tr.im.te ;a comi- 
• oazna .Adele Bei. Scotxrto. li 


( ro sistema radiotelevL'ivo j un movimento di m.as- i = ^’appo proc^'ato^ d.i; tr.- j ‘ù a <i..>'-:p,iz.*i:';e di de.iaro 


, sfKTu;);,;!. e sviluppando um 
i reak’ co’itrollo ^ui:'api)!;r,az!n 
ne drll.i legge. 

: 2) Formazione pr,>f<*.'sinna 

! lei .^i tratt.'i di rinnovar* 
i .--trut'ure e progrannni 'te'; 

■ corei con -p-irbcniar,' at*en 
: z.io.ne verso una oualifie.iZ.io 
; ne produttiv.i delio formazio 
i ne tirofe.-i'.onaie deiie r.a 

i zozze 

i 3 > Coopera* ive e ngri-o’. 

‘ f'ir.r le Reg.oni devono ìn’er 
ve ir re ai più prcs'o per t's 
i .'.are de*: prograu m: , apa, ; 

; (il dare un reaie iminii.so alla 

■ eooper.i.’iore- fr.a . giovare 

i Queiio ei'.e ry-rorre .,:v;i ipp)re 
— ^ .‘^to’o r eord ito — Z u 
tegame tra ekass,- oi^raia '■ 
. (ii-'ocf ip.'i'i. creando un rea 
i ie ra:ii>orto tra cy:( i/ior.e 
' g'nv.ìnile e ver'cn.’o .azienda 
I ,■ he eo'-eri'a *1; .so-nmar," 

■ i'or e uni.‘.in.ne ci'.e ,i f.useir.X 

! a ronoin.'.'are « on ’e ’.f r'.rnze 
e ii i.i'.oro < iie que-*-» legg- 
. =arà in gr.ado d; reaiiz.sare. 


Nel numero 22 dì 


Rinascita 


in edìcola venerdì 3 giugno 


mcxlorate dello se’jdoorociato: j nare» (vanificare) la ri- | 
le quali intenderlo forse, ccn j forma: d’altro lato. i'!«auto- i 
la immotiv.ita richiesta di di- isolamento *> dai movimento j 
missioni delia giunta, na.scon- reaie deile m.vsse, dalia di- ; 
derc la portata delle novità namica .sociale dei p.iese. .al « 
che ;n Emilia Romagna si so- quale invece la FRED, giu- i 
no concretamente m.aoifesta- stamente. intende riferirsi. 


I (devono perciò e.s.sere b.altu- ; 4^, -, aperto. uni:.ir;o e c,Te • 
-. I te le pas’.zton: di chi vor- i rente i*. capace «di coinvoi- I 

Và ! tr.asfertre queste fuiv i ^ere La p.ù larza fascia pxas- ) 

’o- t tao., area de. e c,amjx- j 5-5 ;g (j; operator. in una or- 

’O- ! I 2.an;zz.az:one dem,acrat:ca c'ne 

j d ...e c(inq.i.- _ j.f-jt; ster i: contrappctìi.z.o 

j .ste p.u s.gn:f;c.a..ve de! mo- : . | 

o 1 vim.ento riformatore); 2 ) La j ' i 

ronferm.a dei carattere pub , ■ 

L- ! biico dello «spazio etere •> e i 
I delle « frequenze " da a.sse 1 

u- anare «da c ò deriva che de- ! P'^ncip; rhormator: de, p.U- 


'Du.n.iie spec..aie fascista e con¬ 
dannato' a 12 ann; e 4 mes; 

Ccxtretto a ia.-;Ciare M.ace 
rata c i'.a'tivita politica s.: 
impegnò neiia Resi.-^tenza. 

Dopo ia raerra il co.mpagno 
S.ir:. :u presid-g.nte de.La eom- 
m.:.s.'.one re-g.on.ale marchig.a- 
na per ;. noonorcimento deii.a 


I delle « frequenze " da a.sse 
enare «da eiò deriva .he de- 


j d; tutte le esperienze r.adio- « qu.il;t.-ga d. part.giano. Nei 
televisive che s’;.sp;rano .ai [ p^rt.to fu per .ungo tem.txa 


; ve essere adottato il sistema 


smo, deii'indtpendenza e 


tc nel rapporto di collabora- j 11 dibattilo congressuale 1 delle « autorizzazioni e nota ■ de., obiettività ". 

zione tra i partiti e con ogni j vero e proprio è iniziato nei . queiio delie « conce.ssion! » e j Punti signific. 

probabilità, mirando più a Ro j pomeriggio ti lavori si con- che anche rattività delle i vergenza con 


ma che a Bologna. 


I fcnatori del gruppo parla* 
mentare comunitta sono Icnuli 
ad estera presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alle sedule di mar¬ 
tedì 31 maggio e a quella tue- 
eessivc. 


eludono oggi), perché, dopo 
la relazione, è stata data la 
paro'-a ai rappresentanti dei 
paniti e delle associazioni 
culturali. 

Per impedire il formarsi 
di pericolose situazioni di 
oligopolio o difendere con 


successo il l'asse culfura.'c p.u- i nazionale per la Tadiodiffu 


queiio delle « conce.ssion! » e j P.inti significai.vi di con 
che anche rattività delle i vergenza con le posizioni 
emittenti priv.ate deve cor- , esposte dai parlamentare co- 
rL«pondcre a finalità siX’iaii j munista si sono coiti negli 
ed ai vincoli costituzionali); : interventi di Capocasa «PSD. 
3 ) la competenza de! Parla- ; Vita (Pdup per il comunl- 
mento per il piano naziona- 1 fimo). Bruno «Cooperazione 
le delle frequenze e di un ! culturale». Lidia Serenar! 
nuovo organi.smo ad elezio- | «ARCI». • 

ne p.(riamentare iConiitato | ^ 

•* A A tA «Sjt» * t ftt IH» • W» 


pres;d,'nte della commi.ssione | 
federale d; controllo deli.v Fe- ; 
derazione comunist.» d; .An- ! 
cona. S; dedicò anche eiia 
organ;zz.iz;one della .Associa¬ 
zione nazionale perseguitati 
politici antifascisti. Quindi fu 
responsahiie del partito per 
la zona di .Arcevia. Ne! 19.72 | 
si trafori a Roma 1 

I funerali si svolgeranno do- ] 
mani .alle ore 1 . 7.30 d.dl.» carne- i 
ra mortuari.» dell'iosped.de d; 
San Giovanni. l 


p i!)!)!!' ,■) Cile va fre.nata. S; ati- 
dakV'O ,* I. ca-o (io’.k- .,uto- 
'traci,*. Ogni anno lo .St.ito 
:>aga à'iO m.’.i.ird. di r.ite d-t 
i m.Itili ,.>-rr.i!t; dall,- <01..,■ 
tà rtiit )''.ra,i<i*; nr.v.i*,- cke , > 
.'v ri,XI }>■»",Hio r.mixir'.ir,-- 
* L'austerità — <iic,- Pegg.o 
— tant') più nell'edilizia 
un obiettivo rC'>nojr.ieo. e non 
solo un criterio etico fy/Utico >. 

Pt,- mctttre m m,r.o mecca- 
ni'nii ritxm. n,»n h.i'ta 
minare le inefi'icit-nzi'. fXeor- 
r,- un m,xio n.iov,» ,1; gover¬ 
nare. P,gg:„ la d,fini.«,e 
« l'n’opera di responsabilizza¬ 
zione di tutti i soggetti pub¬ 
blici e privati. Im stessa am- 
ministrazione - agg.unge — 
va investita di re.sjmn--abilità 


IL CONTEMPORANEO 

su 

SPAGNA: 

elezioni dopo 40 anni 

• Izur inmat; d: R;n.a.-*c.'a, itud.o-i r polit’ci spagnoli 
Ti'po-ido’.o nt'i loro articoli ai c/k,*.;'; ‘U.’.V guestinnt 
storir-i.e, cconomiciie, pohlv'he e culturali delta Spagna 
di oggi. 

9 L'n'intcrcista con Snnon Sancìicz Maniero del co'ni- 
trito esecutivo de! Pce. artico!: di S’colas Sartoriuf^ 
.lord; Sole-Tura, Carlos hlorrit. Alfonso Comtn, Hn^n 
Rossi, (ituliana Di Febo e dichiarazioni di Carlos Paris 
drll'Cmi ersità di Madrid, di Manuel Sacristdn deU'Uni- 
irrsità d; Rarrellona. del poeta Blas de Otero, di .Mar- 
celinn Camac'no, del pittore Jose Ortega c di Dulcinea 
Lobato. 


Organizziamo la diffusione! 

Le copie vanno richieste ai nostri iiffi9ì 
diffusione di Roma e di Milano entro mar¬ 
tedì 31. 




l maggiore. Ci .-orv) dei funzio- i 
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PAG. 3 / commenti e attualità 
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IL VOTO DEGLI EMIGRATI 

«C,iro Fortebriiccio. t: scrivo iK'rclif; vorrei che tu 
d.ce.'.Ti qualco.^a su tutta que'.la (•anip.i''na che .-«ta.ino 
latcìido itL \oto a!.■(•.'itero jx-r no: criuL'rati. Io .lono un 
m.nature w: [x-n.-iione. venuto in Beluio .^el^uendo il "con 
sit'lio" d! De Ga.spen d: far.i. •; i)a-'aporto e imparare 
una l.ni'U.i, e devo d.re che (luella e stala la prima e 
rultima volta che un (inverno DC .s. e "preoccupato" 
davvenj di c-m i/ra/ione. Dopo di v..r;tc ne abbiamo ri¬ 
cevute (jarecihic, di solto-iegreiar. e anche di min..stri, 
che venivano (ju* a promettere; tante <n.se e a chieder; i 
il voto, (K). lianno sme.'.'O ancìie (juelle pi*rch.(‘ hanno (a 
pito che chi torniva <i votare votava ccmuni.st.i 

< Ad'-.i-iO "ultima (iromesna che alcune loi/e po..tl 
che ci lamio o que..a di farci votare (ju. I, .dea non e 
brutta, mi ho paura che rimanda un'.iltra prome.-.sa e 
bi.->la v..slo che non par.ano per niente di come con 
crctaniente potremo tarlo ris(H“itando le -'aranzie della 
Co.slitu/.ione che il voto lo vuole "libero, personale e 
.‘^eitreto " La mia :mpre.s.sione è che .ntanto vogliono 
fare, scordare anche il contributo alle .spe.'.e di viaggio 
che, come pro[)on!iOno .nvece i (omum.it.. dovremmo r. 
<evere tornando a votare con i! .sistema d. ades.so. Ma 
la cc'-a ch( mi piace d' meno e che vo'ihono farci cre¬ 
dere che se voliamo qu. si .-.i.stema lutto per incanto, 
(he ri.solv.amo tuli, i [iroblem; di cUi loro non .si .sono 
ma. o(iui)<it. e ch<- sono pa*-'at; da no: a. no.itri iig.i 
c adeiso pa.-i.-e: amu> ai nostri n.pot. Que.lo del voto 
e un diritto .( ( ui .'Ojiraitutto noi emigrati teniamo mol- 
ts-simo, m.i non e piiitr.ipix) l'umco (jri.b.cma che ab 
biamo K .s(' .iitan’o ( om.ncia.i'iero .t pieoi cupar.ii .sena 
mente un po' ambe d( g.. altr.V T'u<j CìtioUnito Lo/mife. 
La LtuviCi.- ■ Ii".g'o . 

'Caro Kortebrai c o. t. comun co il ’eoo d. una '.et 
ter.! .tiion.ma r.cevuta -Moin. l.i. si.i ix-.n hé .-.ir-uo pU'Sa 
iniere.i.'-art. sia p(‘r saiJ'-re se s. tiatti di un fatto iso 
l.no o s( a. (ontrar.o a.tn (Oimiagm "hanno i.cevuta 
A ii.irte la valuta/ione ( h(‘ il noitro paitno ha dato ( .r 
c.i (iiie.ito lefcrendurii, sai quanto sono d!s})iac;uto de. 
fatto che (pie.-.to anon.mo mi allonlan.i d.illa famiglia 
degli Alpin.! .Anche perché non sono mai .st-aio iscritto 
al.'ANA, .Se poi s. illude, questo anon.mo, di intaccare 
.a fede (tolilica dei comiinusti (on ((UCsta lettera . Tuo 
Gmnni Buzzi - Segretario Se/ PCI - Cernobbio «Coi 

Curi CnniiHiiiiii. rispoii | f/iie.ihi torrciiu. lu loro 
fio in una rolla '<ola. ro 1 vaniìxinnu nnUcomiinisla. 
tiw nnli-tu. alti' l ontre fri l fivrchr questa cainiiaqria 
toro urrrhc, srhlKOir di^ I ■'<iu (‘fjirucr e.v.s'i ìianno hi- 


Cari ConiiHifjnt. rispoii qiu‘\to trrrcno. la loro 
fio in una rolla '<ol(t. ro 1 ranipaqnu nnlicomiinisUi. 
nir rcf/rlc. allr ro^lrc fri l firrchr qtioda ratniiaqna 
loro fHTclir, srljlnoir di^ | ■'<nt t'ffiracr essi hanno In- 
simili. Irallano lo .stesso | .sopii/,- chi- la qnrsliotip 
arf/oinenl'i e lorrano loi [ rciiqa ribolla in frplla. 
trainhr nn ptinlo ria da ' .A noi preme ^ arririnarr i 
pili jiarli (ina [Jin spee/id | laroraUin pniifirali all Ila 


mente da una pmte clip 
fra poco rpdrptiio) si cer 
va di allnhiiirp una iin/rn 
za addtrillura draiiitnali 
ca. Inlanlo. erro il testo 
della Iptlrra anonima ri- 
(■prilla dal rompuf/no Ila: 
ZI. clip ha fallo he/iissi 
ino a soltolinparp npelli 
lamenle d carallerp ano 
liimo della eomnnirazione. 
• Hgr. S:g. (iiovauii l^a/ 
/.I - Via I.ilxTtà 2 - Cer 
nobhio (Como) In olilx* 
dien/a agli ordini sujieno 
ri del Suo jiartito non iia 
.sottoscritto al referendum 
promosso (iagli .\l|» ni (ler 
il voto agli Italiani al 
l'estero. ifiviamo u 

giialmentc il nostro pruno 
numero anclie se ideal 
mente noti afifiartiene (iiù 
alla no.stra famigli.i. Cor 
dialnu'nte». (Di quale 
a primo ninnerò • .si traili 
il compagno tiazzi non mi 
dice, p forse min lo sa 
neppure lui. Immagino si 
traili di una nrista. che 
non mi interessa Quanto 
poi alla •< appartetien/a 
alla nostra f.imiglia » se 
SI tratta didl'.-W.-X. che <' 
una associazione d'arma, 
rapparlenerri è del tulio 
facollaliro e liazzi. infai 
II. non ne ha mai fall') 
parie. Se si traila degli 
:\lptni. uno pini esserlo 
stato. .-Mpiuo. o noli esser 
lo stato: se lo fu rimane 
e nessuno al mondo, tanto 
meno un anonimo, ha il 
potere di radiarlo i. 

E ora rengo a quanto mi 
.serire il compagno Lofoii 


ha V. airilalia di oggi, per 
ché cedano com'c ridot¬ 
ta. capiscano chi l'ha ri 
dotta cosi, e comprenda 
no come dece essere go 
remala domani, ciò che 
potranno ottenere col loro 
roto .-ti nostri arrersari. 
quelli dclì’nrgeiiza. sta a 
cuore e.sattameiite il con- 
trami. Il rtito che possono 
ottenere .subito, facendo in 
fretta e come rienc riene. 
è tirincipalmente quello 
degli Italiani ai quali ac 
cenila Maurizio Clerici in 
nn suo interp.ssanti.ssinio 
articolo sul / Corriere 
del ló aprile .scorso. Senti: 
•.Kacco.uta l'onoreiole (ira- 
nelli. (iresidente del co 
mitato (larlamentare fior 
l’emigra/ierie. che in .\r- 
getitina. tre anni f.* ven¬ 
ne accolto da deleg.iti che 
catit.ivano " Cliovine/./a ". 
.\ S.in Paolo del Hra.sile. 
nel '72. un sottosegretario 
non scp()e dove tetiere gii 
ocelli (piamlo il commen- 
dator Hred.i uni vicentino, 
proprietà!'o di umi colos 
'.ile c tie;i,i di iiullrnan) 
g'i disse: ■S.ihitiaiuo que 
sto p,»!,t.co che c: [xirta 
rii dia (I: M'.is.solini” >. 

Ecco (piali sono i roti di 
italiani all'estero che piar 
Clono a Montanelli. Eali 
non ama i fa.scish (Io di 
Ce sempre e non ho ragio 
ne di non credergli l. ma 
questi stanno lontano e 
certamente roterehhero 
contro I coiiinni.sti: da 
questo punto di resta .so 
no d suo ideale \on lii.so 


fr dal Kehiio. perclu’ la « gnu fienìere teiiqio. se no. 


sua lettera mentii una ri I 
spo.sla circostanziata La 
merita tanto più ogg'. do¬ 
po che domenica scorsa, 
sul suo ipornale. Indro 
Montanelli ha ancora una 
colta ntlrdiniio il provisi 
to di insahliuire la qiicst'o 
ne del roto agti erntara’t 
ni coiriiirsti. con ntn i 
scritto in CHI la mahCcife j 
fa concorrenza alla slron ! 
tatezza. che esi-mio dalla j 
nohde aara .leijii > I 

Montanelli, infatti, non ha ; 
letto (o finge di non are > 
re letto) i/uanto s-ris-c I 
.sid ‘s Corr'cre della .'sera ; 
in > Trihnna averta ' d .i j 
fehhravi i! r orpaniio .ni i 
Ctiuhano l’aiet'a. rihaiìe-i ; 
fio che non so’-, ; comnir • 


i attrarerso hi propaganda, 
la documentazvine. lo sin 
dio. la riflessione che noi 
roghamo assicurare anche 
a loro, votrehhero cam 
h'are idea .Voi rop/i/imo 
che lì roto atrestco sta. 
VI realtà, un r,,i,, aU'inter 
no. elle ser’.a per una mio 
j ra Italia: men.ire i nostri 
! ii'Tcrs/ir' ’iifiJaino anche 
! e.ss-i nn roto atj'e.ster > eh-’ 
j sia un r-it'i iiTinterno. ma 
I fier l'iiiteri’o di aU-ira. 
1 lìvando I eoo'unisti rc’ii 
, l'ano irandati in calmi (’ 
I gh Italiani in guerra 
! Del rc't-i caro L-i’on 
i te. eh' snno rolur-t elle si 


i aaitan-i lu-rt-hé n «’i s- in 
1 dnfli ' Indro Monta’v'h' 

• ecco d v’itno un-i etie. hi 
! c'werei" m-i cevisi-e n’i 


sti .sono proni- ad af'r-e- ; c iveree m-i c-et-isre 
tare, ver ris--!i er!-) con hi 1 emigrali ernie r-oiosc, 
dovuta Correttezza i osfUn i iiiarz.irr. uni .sa iietii' -' 
zionafe e con hi neci’ssa j mo chi sono i Cfimunist'. 
ria na’i'ie-'-'r'Z'i. d vr > El e -'ine nn o-’tro. av'' 


ria ria' eu" - 
hlerr.a c’ •• o 


h si aeciis.t d: | U"'a’tra. vre 


ro'ere et.nere, tra aozii 
menland" 'c r.’re < ’ii' ('ss’ 
s-cM .st.i’i > vrtrr.i a s-ille 
tare presso la ,■■l’nvetente 
Com’iiiss-.ne Esteri la ri 
presa in cs-imr .ielhi ./uè 
sti'ine e l'iir’ i-, a una s-ui 
p indera'.-i siìu'ione l’a 
lett-’ p"' dl’is’rai-a la r>> 
.s-;r;o>:e dei comunisti s-.dla 
materia e e->''cl;.dei a e-i 
.s't il SU'! scnt’o- s P n.i 
'irò obattiio ('• fac'r’i'e 
a! iiiass:ni.>. nelle (-('id'- 


irò doni j rado ,ani t int-i a t~ o-nre 
'•re I ’ii- ('ss’ i ii'i mó. .-or, m’>o 
.' ini a s'd.hz': I 'il s 1 che ora .- /'.o r i 
I l■■l’nveten1e j tato nn im-’fe-s m- s' > ./• 

Esteri la ri ', a'-r:d-’ r-n ima" ni L'i It -ra 


tl }.,”>o 
/l’i-e-i 


C /'.'/-("I 

’ s' ! .■/ 

T 'j It-mt 


/ioni v’iu' 
sfv'ho. i’i 
ritto d 
emigra: 


•ipp.iio 1 t "e. 1.1 
'sere. /IO dt‘I d 
voto dei nosiri 
Qide s .1 il \e 


I '■ d.ta ' i-.i "o* ) a c-.i'ft 

j s-, } tf la-! I b . r’st ) sul 

! s;,-'. ; J-- il I n-i e''C(i,l’i'e -'.ar 
I f..-,-■■■ , (- gn-i’e i !.‘i (' el 
• ft’.ss/i l’-;i Bari--, (i B.''i-ii-o 
j s-i d'y.'.' - o’.” '’':I’'.'l-e 

j s; p’-ocossj Bii’l! Mo’ìe * 
j II" is' s; 'e/ictu o I :’i;' nji'a 

I g!i am.i i a casa 'Mi d. ai”’’ 

I n I tate a'ìe 17. S; ra-.-c-i 
' mandare, d: non "lanrare e 
di p'irtare C-ei sé un d-m'i 
ment-i legate di identità 


t.ir : .* 1 s 
ro ll'oi)'-.,-!!] 
(jf.'i.dt’ s:a 


a.rata la vre 
el •) amo. che 
M'ft'ht tir*»’#'* 


ro t' ii'jovii \o fi: j cU ca-a 

\e.‘-.lii e :iuo\. proo.tg.m j si era a-s curata la vre 
d’s'i dt'l ”\>it.i ai.’esie • .s'eriru di un •) ano,, che 
ri) ' è nò di'"''V !(' di"'.), j n;Trh.«)(' rt.'colto ’e f’r"'e 
n.'ti ieri» nero eu.po di j per d referendum relativo 
ut:.-li.tre ! '.i\o-i!.»' . n’ ri-t'i ileali emigrali 

em gr.it' .d'Mtd.i odi a’i j O'i la -’iinora eo-ites-a 
i.ir’i 1 s è'i.- ,si,' di 1 'o j B-trì)-i. c >n :u:t-> quel e'ne 
ro !)'oi)'-.,-in s s-'o’ie, «- una degiussi 

Quate s:n il rer,i uh et | r a dama. Ma tu cedi 
tiro di certi ceceh: e nu , j cb-* occorra e.sscre marri 
ri pnipagand'sti de’ / ro’o j .sj;. per sentirsi per.snnsi 
aH'e.stero ». tipo Montanel che a h'i degli emigrati 
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li. (tulliano Paletta ha J 
preferito, e.aj discrmoin’ j 
non dirlo (pur laseinndolo 
intenderei, ma ie Io diro 
in senza perifrasi: è quel 
lo di continuare, anche s’i 


non è mai importato uni 
la. mentre le è .sempre ap 
passiiinatamente importa 
tn che non lineano, per 
l'nmor del Cielo. i 4'omiiiii- 
s'fi'’ Forlebracclo 


Firenze celebra il sesto centenario della nascita di Filippo Brunelleschi 

«miracolo» dola sapienza moderna 


L’opera geniale del grande 
architetto sullo sfondo 
della civiltà fiorentina del 
Rinascimento nella prolusione 
di Eugenio Garin che ha aperto 
ranno hrunelleschiano - « L’artista 
non si comprende se non si 
tiene ben fermo che egli si forma 
neH’età eroica dell’umanesimo 
(piattrocentesco, intrisa di passioni 
politiche e di orgoglio 
cittadino, drammaticamente 
lacerata da lotte dì idee e di fazioni » 


FIRENZE -— Nel sesto centenario della nascita del grande 
artista, si è aperto nel salone dei Dugenio in Palazzo Vei 
chio l'anno brunclle.schiano. 

Il sindaco Elio Gabbuggiani, nel cor.so della lenmonia d. 
«ipertura. ha o.sservalo che la gravità del momento che il 
pac.se attraversa è tale da non ammetteie vuote parate 
celebrative». Ix' nianifc.stazioni brtinelle'chiane .si tonfigli 
rano infatti come l'occasione di apiiroloiidiineiuo. d: studio 
e di diffusione della cono.scenza dell'oper.i e della figura d. 
Filippo Brunelleschi. che o runico modo iier .-.fuggire all.t 
ig.ogralia I .sen.i'ore Ciio\ ui:i. .Sjiidoln., p' -.-uleire dv! 
Comitato na/ion.ile per le celel)'.i/ oiv !i.i 'ottol.iit-aio .1 
,< latto nuoto» r.ippi (‘.-.ent.ito d.ill.i eollalio; .i/.oiie '.il nuli) 
scientifico cd economico fr.i lo .S'.i'o !,i Regioiit- .1 C'omini!. 
gli isuriit. (-ultii.-.i.i ./co.avo.'. n un'mpre.'o (h 
cultuia senz,! di-.cninin.izioni e .->tii/.4 (onflltl. d. tom()etei; 
/a in uno -.(unto d- armonio.sa coil.ibor.iy.oiie » 1! mini-,iio 
per ! Beni cultuiali Pedini ha -.otloi.nealo .1 caialtere .icu :i 
tifico e anche riintiegno divulgai ito del urogranima di'll-e 
manifestazioni che s. concluder.inno nel 'TU Dopo la (irolu 
-,.one del pr()fe.-,S()r Eugenio G.inii, pu-.lO .1 Cì.ibmetto delle 
.stampe e dei disegni degl. Uff.zi .'i e in.iugurata la mosti.i 
dei disegni delle <. fabbriche» lirunellisichiane. 

Pubblichiamo alcuni br.tni della (iioliiiiOne di Eiigen ,» 
Garin su ((Filippo Bruiìelh-schi e l.i citt.i f orentin.i dt 1 
Rinascimento... 
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(jii.iiido I'!d(.''o (h Kiev, me 
trotiolita di Ui'te le Hu"ie. 
arrivi) a Firenze (.n r ;! Con 
cibo, fra le c(ue ciie colpirò 
Ilo la delegazione rii'S.i ti fu¬ 
rono le chie-e in hinnco e 
nero, e iiiecealmente i monu¬ 
menti di Pi.i/z.i del Duomo. 
I)o(x) gli orologi di Ferrara, 
a F-foiize . ni.'.'i .i\ciano am- 
mir.ito le nulu'tne. gli ulive¬ 
ti. I cedri e. in pari‘colare. 
I cipressi. Ciò file tuttavia li 
iiniire.'iioiKi fu Li quantità di 
grandi t hic't' ci niarniorc al¬ 
ilo et nigro. e i! c<im().inile. e 
Vartiliciiim. O'.sia i! mir.icoio 
(Il ingegn. ri.i e di mete.nuca 
elle senilit av .1 iiiiirii armomo 
stimi lite tili.i ÌK'iie//a e alia 
p.et.i, I.'.Ultore (leii.i fiercgri- 
natio .'1 rfiriv.i ni ni-hio (nr 
t ediare .li camjxiii.ie. ma .ili 




lir.ueiav.i rimerà piazza: 
((ueiiti (),azz.i. appunto, in cui. 
il <i luglio 112!) dovciM con 
(iiidci-'i il tentativo di ritro 
v.ire, atlr.ivcTio l'unità reli¬ 
giosa (il tutto il mondo cri- 
siiiino. uno unità [xilitica ca- 
[)<i((‘ di difendere una antica 
tr.id./ione di civiltà, non .solo 
(lall'avaiizata delle forze die 
vemviuio daH'Or.ente. ma dal 
le ten-'.oni profonde che lace¬ 
ravano l'Occidente. 

Si tratti') di un grande oven 
to. e (il uno grande illu.iione. 
(Il CUI non (‘ .-.'aita ancora mc' 
'.I a fuoco Li ri'Oiian/,) ndìii 
'tofui di Firenze, come non 
(• .'t.iì.i valutala con c'attiV/ti 
la nii'UiM .11 CUI. (lUelI'iiK on 
tio di doti, e (li |io!i'..i. (Il 
uoninii (i; ('il eio e (h eilltu 
rti dcìrOricnte <■ cieii'Oveidcn 






te. agl sulle c.)raneri-.ticiic 
dtdia civiltà norenima della 
st'conda metti del (^lattriK-en 

10. e. p II in gc-ner.iie. 'U tut 
to il Kinti'C.mento. 

Fartita da .\los( a l'R 'ettein 
b.'v 1427 1.) dt'leg.iziHie de! 
iiietroiMilit.i Is doro avev.i tra 
ver.sato non (xiche citta euro 
pee: eppure l'artificnini deil' 
architettura fioreiitm.i. in quel 
solenne 142!». .'(unlirava porre 
una .serie di iirobJeini contur 
lianti: hi niente uiiian.i tivtuti 
[inxlotto (pitilcosa che •'embr.i 
va oltreptis-,.ire i c(»if:n; ste"i 
della mente: artificium hnuis 
operis inrn.s nostra compircti 
non votest. 

(glieli.I |x-rlc/i(iiie -.oviiim.i 

11. t. che -.i levava ti .simbolo 
dcK’cgt'momti del divino, prò 
|)iio HI epitimo co-tnuta «Itd- 


1 .(i ltlieio umililo t oii'ci V ,i\.1 
1.1 'iifn-einti ('ceellen/a deH'iio 
Ilio, il CUI miracolo - ma 
gniim miraroUiin est homo - - 
(Miiievii 111 (innio piano In (pie- 
stioile del sigillllCiito deiruo 

1110 t dell.i sua opera, del suo 
r.ipi)oi’|(, cdii Dio e eoi moli 
to. (^H-, mollume,Iti, la stnit 
tu'M fi'iea di queliti città, co 
't:tuiv.ino Iti -ninina seiiit.i 
con ie pietre, di iiii.i civiltà -- 
la civiltà f.orentin.i del pr ino 
(^iiattroci Ilio — col suo sforzo 
di c 01111)011 e in nuova armo 
ma iinticìie lotte e lueer.inoni 
|)!’ol(;;ide \eì! op,-r i dei".ir 
ehitetto. a un teiipio (leii'ti- 
tore, art '«a e '' le'izrat-,. si 
Io'itit ii'.iv .rio (.)'Ue/ o!u del 
mondo metali'iiiie (' teologi 
(•h( . m.i. lU'U'iue. i progi.oi) 

1111 e (ii'( gin |)o!itui (i: un 


Rileggendo la « Lettera a una professoressa » 

Barbìana dieci anni dopo 

Come fu accolta dal movimento degli studenti la testimonianza degli allievi di don Mila¬ 
ni - Il significato e i limiti di quella impostazione di fronte ai problemi delia scuola di oggi 


L., /.(■,•;,’,</ /■• una ir 
s-ircs-c (i']i.i uo'..i (il B.ir 
tu.in.i, U'. i'..» ne'i.l a; mi-e. ‘.a 
(lei lt'67. s. (•(.nitu.ia ve.itie 
:e e i .eggere un ci-o in.-.vn 
suelo e i.( ie.'’;iU(>iii.i:i'.i. (<: 


(or.do le'o ini (lrif.(>. .le it 
.'(-.IO .1 .1.: .'((■: ti.;,) sf.io 
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.e.'Cgn.inli. li de.'mv(‘-..,.io co 
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iniix I o ! loi eiiiIlio il ( u t-m 
hlema ( l'.i pìoprio Li ciipol.i 
■ e: *.1 .1 1 ' eieh .inipln d.i 

I oprii’e ( oM la om*)r.i 'iitt 1 
, ' pop.il '■ ,-i ani ' 

l'ih non g'.i.iidl iiiii.inzitullo 
a «pie'l.i 'ilite'l (L '1 icMZ.i 
I ,1 .1! Il ili liii't i( .1 e (il l>oli 
ti( ti. aiu 01 ( he lontaii.i (Li noi. 
non pio .itl'ontnre le letture 
(li oj)i I e c he (Il t.de unit.l 
1 un in-1 c'pri "ione oer ( ui 
un p.ila/zo nn leiiipio. ma .111 
(he un dl|>inlo. iin.i ' 1 ,itila 
o iKl iiot-Mi.i p, (lev .1 1.1 ,0 
iiii- I !s()o'le ,t piohlemi es'cn 
ZI,ih. I d orni .,per,i er.i 1111- 
in.ig ne del lullo i- per (ple- 
-.10 non '( p.i! .iliile (l.ll Ulttn; 
Li ( ill.i -ininu 1 1 11 .1 .il , o-nio. 

1 •HV( r'.di quegli .u li'i i. 
turoMii ( .Ilici ( l.iineiiti-. e non 
nel 'jgliltK .ito (Il turi leloric.i 
(It-li-rio: (- em M lopedu 1 . 'i.i 
(he. (Olile Lorenzo (ìlilberll 
nel Coiinncaian. tem;i"eid di 
(oiniioire un'eiu lelopi dia te( 
nn o SI i. ntili, a. o ( orni- I.eo 
nardo, iinb in .dopi dni (oiise- 
gn.is-,eio .11 loro (|a,i(l(-ini di 
a[)f)nnl 1 e ih 'cgiil. 'i.i i he. 
ionie I.ioii ILiiii'i.i Uherli. 
in un II .Ut.Ilo ih .11 ( iiuetlur.i 
allion'..i"eio UiUi I prolueini 
dell minio, o. ( (line .Mn lielaii 
gelo, aitili.i"eio ie ioni snin 
miic .il lingu.iggio (lei marmi 
e degli .illrcsi lu. 

Comunque, (pidl.i eiie (lu'i 
nutxirt.i e d,"ipare due un 
magmi tanto a'siiide (pianto 
(iure .1 moine Li (U'iiii.i. del 
la separazione, e magari ( nn 
1 lapposizioiie, fra le v.irie ar 
ti e (liseipime. Ira scienze e 
studia tinniamtalis. Li skoii 
da, deirailisia (piale aitigm- 
no di (altura s( Misn o nfe 
noie Si ehiammo Mheiti o 
Briiiiellesi 111. Leon.lido o .Mi 
elielaiigelo. ipiesti artisU del 
(filatiroei-mii e (iei Ciiupieeeii 
to 'Olio 'pc'so grandi scien- 
zi.ili e peimatori. uomini s.i 
turi (I. eiiltiiiM. la eiii njier.i 
ii.i Luto piogrediie 'Cieuze e 
!(■( n I Ile L.t 'Ulp ( 1.1 Tfs '(■ 
COIldo ( IP. nel sei (ili (l'oro 
del Hliui'l inu Mio .1: ll-t < O lei 
telano, li |)i •l'ield Illusi.Ileo 
e siie.Uilieo ,iv rel/lie .tv ilio 
Uii.i ii.ilItU.i d'anest.i, ignor.i 
()a.nUo di nllessione teorli .1 
impili .is'Cio le in.ieeiiine (Il 
ogni genere. gl: edll n I. le 
Iti un ile. le opi re di mgcgiie 
n.i id'Ma: ( .1, ’(■ rn Ciche pm 
spetlKiil'. Non .1 i .i'O opere 
(Il livello s(-]|.t)tilii'o ;ilti'siDio 
( ciiie - L'oIIii .1 - (i. .\.ha/e!i 

Vengono .illnra tiadolte in vol- 
g.irt . menirc i iri olnno l.irg.i 
III* .’ite . .ibr de p-'iidei ihu- 
L.i 'Ir.III.i all .1. uiil.i prò 
fes^or.de. (he !' lezioni (Il 
(lii.ili 111 -Il min.igio P> r 

usare :l terriiiiie < .im ,1 K.i 
1» !.i.' '.in blieid [i.n un 
porl.inli p- ;• Li na.iv ,1 tn.i .1 
de; ( .d( oh siilL ( oiiii ’ 1 di 
l'o'C.nielli. () degli studi del 
Hi and.(SI lu pe; l.i (.ipoi.i. e 
Ile.' Il m.K ( 'i.ni p, I s.ij i-c e 
i |ii '. I.de .tn.i .(le.i 

(iimo'ti.i conie 'lOii si SUI 
( ompn'o die •! 'rovi,uno eh 
‘ronit- .) iiii’e|idi .1 ;•) ( ni l'i ge- 

•11"iiii.i 11, ! s.p), : I t i, . 1 !Il i 

t i.l (J II 1.( ( ' ( 11 • ..a I.i, .: 1 1 ., 
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Zdta IH'.' : i; imbuti di. tre .:. 
-sc'i a.'t.i.. 1 ., . (,'..i (.(•:),■• .)■•» 
re ora ,o.V'.der.i'.i da ;a";. 
os.'iusi 1 eom n s'; •:!',.» .-i la- 

.a v.il.d.i 

I-v Lettc’-a .vs'tin .*. d: .t. 
/'.(■s d.vl DIO', imeiito dtz.. .'tti 
denti come un s(;o 'e.- o. era 
riivers.) da t'.i't; g.: .litr. li 
hn cne ’u.-v p..ir.-) .i.Ie.'.v crii 
.sonz.i ntez.u term.n .ut limo 
fontriy la .'C .;o.a de. teina.) 
Ma. divers.ime.i'.i' di a.; i ,j 
storioro pab'a'.ii ..'t.i .1. ...'..a 

quali' non .■n.ini.:'.., .1 c'.m 
p.ime. diretti-) contro la .cito'., 
in genere, es'arimov .4 •■..'ip-ia 
nell.) for.^a del.'is'ru iau.e »• 
riehie.sta d una .scuola .v.iov.i 
da costruire <on la lott.v pc.po 
lare. 

Avov.ino tid.uia neLidru 
z.ono o facev.ano ui'.a scuola 
dove non si conos.-ova ricrea 
none e nivn si f.veeva va<an 
za r.e.anche '.a domenica « Ixv 
scuola .sara sempre meglio 
delia merda ' diceva uno d: 
loro; le vaca.nze non erano te- 


.. tx’i •* :ii » . u.i'CiD --lt!»* 

!iìv:To * 'ì i 2 ( :.t 

!., eg,.al. '). co; ;.'Ch'*» d. 
ceif r.i)J re a reìi-z.ire ; 
veri > l.t luiarc.) do.e ;n.*,t 
eirw ; mezzi — '.a .'Cien/a. la 
(. 4 ;Xi,ita r.vzior.ale. la tecnn., 
— sxT (omprt nriere a :eai 
t.v (i'tm n.iese m.d.is'ri.ile (.* 
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Iti,;: ’rxxiii.e. n . 'i in 

po p.**:.(), .4zli '■.ozl;.4t. d..re 

^v t 

D.fi i . 1 .'.::: ri »;K' 1 r.r n-s.* 

d»*>r:i) .iir.o P'-:»! l’.n'*’»* !, 


rtr. '» fi • ^ •• ’» :i. 

pv» Al I»•'i • ' ; .< r*% 

1 :.«* :.•>.! .'..x.i*,* :* :* .i i.iif 

«ibL»'**,* .‘i ‘.4. ’ ''i 

' « » ,i aL ! :• ».i i*. t : ,i * »* * « 
d.... Ut* i ) r**‘: .. * «J. 

**i'*<* :r« . .t. t * t.». . •<>.. 

». » ' 4 4 *’ 4 :.4 ,*'• j'» I ci. » 

' '•t* t*/ 4 ' .,i .1 . 4 4 »! .1 s/- . s ..il .'Ì( t 


S.l '* ,J V. . 

_ . .r»*) r.:. d» L’I: 


ni* n)or 

fi- _i. 

« mIj*«» 4 i.r 

To.. .i;ì,-!il 


rm.'l- r*- 


ì *f I *“• i 

< 4»rrì:ìì.r*4 


: Tr.t\t r-c*’ i «i . 

' .1 ' .'a * ,'it* ri» * Uo 

nì,4t -) r ;. 4 * l'i i * un* 

1 (i" ! m*', rt 'tu'.>'-• I 

e ;i'e! ii.i'l'",,"; 


ris’pmzere u.t imix)- .4 ■';.''i'.e 
nell.ì quale s. se ttica -i.-i et r 
to .^uior.tar.-mo (.» .-tcuv.a. 
dieevar.o. ,s. v.4 per 
Quello cbi’ due tl macst cn. 

I..V recens.one de i l'Unita >, 
del 12 giugno 1967 fece quo 
.s'i ril.evi. ma non mviT-o di 
segnalare, già ne! titolo, l im 
{xvrtanza d; questo i bro con 
tro la i, scuola che Ixvcia , 
0:0’ C 4 ?ntro la seler.one 4 'la.s- 
slsta ne.l'js'.ruzione di base. 


tori d; m )b...',,r'i p-. 

ZeZè il r.l.'O .itlu.i.e vl.'.l.t 
so.iola d. b)',-. quell., eie'.*- 
.'1 fanno . ziiichi cuit..r.,li e 
dove si drc.dv 1. dcstuìo , 
turale e .-p(.ss., .vnent- nv.le 
de: rag.»zzi Nell., .'cuc/., n.c- 
dia attuale, s; legzc r.eìl uiti- 
mo rapporto del CENSIS l., 
.'colarizzaz.one e Vi, in-v al KX) 
per cento m.a « per i t* nnme- 
ni d; ripetenza e di abb.ando^ 
no, q'uesto d.ato imfHlca più 


V c.re . ri ’.i.<1- ; • •■'. : 1 < ',/0- 
1 (. II. ; d. 'i;"! : r.! ’, i .'.e 
tutt. ..t to.'.it., •• .11 1 di 

■.(■r.se .-fi.ipor'.ir.o .•• (...-i*- 

gue.t-v d*-. iiiisiiv come .inizi,,- 
O-Z! 4 ne s! ’ 1 . 4",4 <.. IP. 
trod.ir.'e i:ell .4 'CUi ?',4 zi: s': : 
ment. r.*'( per, he 1 r 4 

gazzi im;x*t‘ino a s'.vrc nel 
mov.n.ciì'o .".ale dezl. U"- 
min. 

Giorgio Bini 
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(jiti.e (,l.lli':,,/z,i ,\I,i",elt.. in 
IP. t 4 s|o ( 1.-1 De ihgnitcle et 
eirellcutia ho’mu’s in:lii, 4 V.i 
m Il'.irtifii lo della t .qxiLi. lu 
rrerldide dictii. uno dei dix 11 
menti c'cnitil.in della i-ip.i 
e;tà d( !l'’;omo a ( reare 'pi 
prop;'io mondo dì v.iLi.-i Fra 
quello stc.sso Gianmizz'i .M,i 
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Nelle fotcvgrdfie- 
c) fiarViO una 
iiiimcigine della verità 
delia cunola 
1 t'i L'ne‘|ies( inaila di 
Santa Mar.a del F (-sre 
Mtratta dai 

n: ('s[-,a,>r IO 

D> lorncv fiorentine' 
si'tto la tamevsa 
conoia vista dai 
(.arnoande di G'otfo. 


Ili tti I Ile nel 11 Ui ni ,K( ,1 
sioin- delle teste snU niii pc 
I ((impimeiito dell.l eupoi.i, 
. 14 1 V .1 indii izzato all ,111111 o 
'ii.i (ngelo \e, liiiiioli iin.i 
adii’nhratio ileli.i i ei iilollM .i 

I li: er.i interv eiiulo F.ugelUo 

, 1\ 

i In ii.igiiit singoLin. puliliii 
J (-.Ite solo .ili uni aiim la il.) 

. Fug. Ilio Hatiisti il M.nu-Ui 
i insiste su un lem.i , Ile 11 .1 
i vels.i tulio il sei Ilio, tino .id 
; iili ime mi moi’.ihih no'e di 
' I.l 011 , 1 ! (lo un riiolivo (Li 

telli II- Pi 1 S, nti nel eoll'uli 
' r.n ( Il olle! i .li .11 ('hllt IL e 
Viih.inisli di-i (^ii.ill;4K eiito !.l 
si!nMieti':.i si ■ aitili .di' Ir.i il 
I II mpio Laomo e il easino. 

I .Strivi- il .M.ineti' ( me 

' ( 111 sp,"o. , 'cmn' e 1 ) u .lt 

II n‘..i;i!t MI . •( 1 . 1 ,) ( «ui'i'lef.m 

1 di) il mer.iv iglio'O ediLeio di 
quest. 1 '.Il r.i h.isilu . 1 . l's'O 

j appare in lutto i oi rispandeiili' 
: al 4 or))o iim.mo 


La renila 
che eccelle 

l’ro))rii> |i( Il jk- 4 s.in.inie ale 
siiumeir-Hi) airuoiuo 1 ou 
liruia (Launozzo M.uuili -- 
. qu.ili' m.u peison.i di mente 
s.in.i potr.i negiU'i e'ie isso 
lui 1.1 forni.I !)in noinle e pei • 
lt Ita (Il tulte, (lai momento 
(he ('• evidetil,- ine la lo’in.i 
imuiiui eei el'e su tutte -. 

SeiioiK li(‘ Li mmnt.i au.ili'i 
che il ,\);iuetll !.i (leU.l sim 
iiietria Ir.i l'uomo e il teiiqiio 
riiiv 1.1 .1 un piu piotoiido 'i 
stelli.) vJi eoi'i'ispoiulenze strili 
tin-.ili. ( he costituisce il loti 
(lamento otitologKo di litui 
ptefis.i eoiuezione dell'areln 
teltiira: le stniiinrc dell'ilo 
mo cornsiMiiidono al eo'ino. 
1! mi( roi O'iiio ('■ siiìid.de io! 
nuiciocosiiio. Coinè teori/zc 
r.i .1 i-’i'-en/i- im tilosolo del!.i 
tuie del sceoìo. ir.l uomo e 
naiur.i (■■(’' un Viiiiulo di pa( e 
(■ (Il ( Olii ordui. un 1 in nio 
(!',nuore 

Il tempio, il li lg,i ll’lIK HIP I o 
fr.l 'PII IIM e (i V l'i, s ( olili 
( ,1 nel lessato ( iit.idiMo. la 
cili.i. in ( U! rntiuiiui sim lei.i 
'1 r.i, ioghi, s, ni't risi e ( on 
ogni suo edilieii) m un tntio 
Con CUI ,i!moiu//a in nn giao 
I o 'pt ( -Lire (Il suniiieirie e 
di ( orri'('xiriili 'i/e in mi me 
r,ivigho-o r.I .(•’lei si (1,1 'p.-e- 

cllio .4 spei eliio Di (l'Ui Les 
sen/uilii.i (Il !• il! >ip 11 zioni. 
del « t.iiti (itili s'innii I rii'» 
'ionie 'vntonio di 'lutilo \hi 
neitI da e .ipn.inlo ,li ! Brn 
(!■ 1 i '• 'Il . d"- ( ’n - I. • ‘li-z I 
.irii'izi pi'i'pe'ii' i. il. i)'i; un 
riii 1 ;il ; - ■( o ni, r-, 1 .11 >1 d. ir 
( hi!i-niii .1 ni.Pfin.ìl II .1 o'" , Il 

e Ili i'ii .1 <i. qui lli.l : .t/.o 

lutili .1 g4 ,ime’: !( . 1 . .ivvol';i 
n, il .1 Usi, : P .1 dii II..' 1,0 f n, 


K ii'i.i ■, nu!' , .1 ..'itic., , ■ e 

lungo i' o-(o',, W SI .irTi(f)’.i 

e s. de-'rii'. f .l'iniv ( "'o !'n, 

' ont ! o (il *iI‘, -o'. * .1 t 't; 

.\ ! 1 le' ! , 1 ,■ 11 » I' 'I r «, ! !• .• • 1 

'(•ine i 01 ut I ( f,,. (• 1" .11, .1 *,ir 
z,i c he :pii:.' .1 I n.igip, (|, i 
■ I af.i’ -.1 . ie III, a.’ .i/.o". (!• ; 

T,i»t,iz,. ,, !i:!e"i-,'t: ,|* 1 Ir T 

-.i!<ii. , d'-zli '• , :i/. ■'.. I 

il. ! ’mi'-J'i • 


F' Li 

in.v( : 

: a e o 
■1 !.,|, 

Il nrei. 


(|i il.i \ ; 
.( h (i'-li.i 
I < il",,. 


I .< su.i (Il si len/ialo e d’ai li 
si.i '1 muove lu'ir.it inosfera 
dell.l prinui met.i del secolo 
con lane le sue tensioiii po 
ili II Ile e , alt,ir.ili per un v er 
so. I.l fiioloiul.i Ir.i'form.izai 
ne de' inno del! .ini ii o. e del 
( Olii i Ito sii sso (Il , h.ii'haru* • 
Miedii Vai. per r.uii o Lt i ri 
si dell.l ' dt nuK r.izia • fio 
rentm.i e l'.iseesa della » tl 
i.mnidt nudile.! ove - c’è 
.ipp, n.i il.sugli.) di iK.irdarlo 
1 ila.- Il I min sono us.it, 
ne. s. liso .miK o. (pud.- tro 
vuimo i.oi'izz.ito in un Bruni 
o ai un li min emi. per cui 
.Igni Lori nliiio av ev .1 Li ( oii 
vin/ioiie iillii'or..i o meno che 
•ossei (il [mter dire hi prò 

III UI oppi.o’U', e (Il (Ontilhlliri 
(Olile uomo 111 ), lo alle dici 
'lom |),ii)l)lu Ile nelle .i,iuiian 
ze (Il p.ipolo 

N.iii 'I ni'i'te!.! mai ahb.i 
stati/.1 sull.i nei essila di scan 
dire (OH ligure quel gr.inde 
t.lllo (li eiv ill.i i he è il thiat 
tro' eiilo sp, . udiiieiile .1 Fi 
lenze Ne il Brimellesclil Si 
.niiipi elide, e s| storici//.1 
se non '! lidie luti lel'llln 
, ne e vissuto Ir.i il 1277 e 
1! 1 I ili. (he I.l .sll.l toim.l/ione 
(.(de iiell'iiitinio (inatto del 
1 rei elUo. .ile le sue opere 
liuiggioil 'I (ol.01 .Ilio nell’ct.i 
eioie.i (leiriim.iIU'siino (piai 
•r.l , Iltos. (I, liltr S.l (Il p.lsslo 

!li politiche e d: 01 goghn cit 
t.iilmo. m.i all. ne diammati 
. .imente Luciat;i d.i lonlrad 
(li/ioiu e (hi lotte, sia di ifiee 
elle (Il la/lom 

I..1 sn.i 4 ai rier .4 lummo‘.,i 
ma i-ombattiila fu contrasfa 
t.i: le (liilieoh.i 11)4 ontr.ili* ri.ai 
SUOI progelti rispt ( chuivano 
le triislorma/iom proloiidc. n 
V olu/ioii.ii'ie. non solo (Ielle 
idei' iiui (Icir.n g.uu/za/ioiie 
del 'avolo, i- del modo .sli-sso 
(il imi re 1 r.ip|)orti di i olla 
l)or;i/!oue (ih Ostacoli prima, 
le (lelorm.i/toni poi. che furo 
no li desim.i (lell'opeia <ili.'i 
(I .Ci •) 'otto. soO.i il ,T tr-’l 
moni.Il e 1 , oritliui r la sv olì 1 
(li ILi sin .1 t.i 4 ill.idina. 


iMi.siinita 
c civilissima 

i :i Mial.iineiioi (li (sm* e/ •• 
ni '■ (il >ir(lmi (piale fu que’ 

10 ehi- venne omergeiido ver 
so n ni. ’.i (li-I se. dio. non 
poi. v.i :i.>i np.-r, uotersi nt 
gli intervin'i ,t| un a', niletto 
, he negli . (ili li I Itisi riti n, l 
If'-alo dell.l ( ill.i non [Mitev.i 
non \ edei e il . oli. i el.ii si d' 

I. il .1 11 t. oi 1. I e poi il 1. '1 d: 
.m .1; ì I st.i < He ai. 1 '( II* Ile 
ani. .-'■.u'uia :! voto nuovo 
d* li 1 Finii/e 'im.tinsi II a. mi- 
'..1 .ii.i I , IV ihs'inu. Cni dal 
.'.\'im:n/,.*i;i guani; diritto 11. 

II. l 1/ .. '(• .1 1 ..4 ' i;i I . 4 . ,4V• • l'i " 
.< 1 , .dn;. au- ok-iii'ì (| la gl'li. 
ii's 1 nti. i.l R.itond.i degli \i. 
g> il. e p.ii o 're. :-i ( .ipp, Ih- 

• lei l’.iz/i 4 I iniouii (i, L.iii 

•a f’r.i c. ’.i S.iii L.ir* nzo e 
n 1: '•• z !'.!. . < )i!i ■ \rno. 

Li - III . .ijÌM m' . .4 s di Pii 
Li//., Pir. • ‘-.l'go -spir'-o. ( 
vu! v;.! g 'ni.-i VI II’I lizza'; 
‘ : ■' d' , • ' 'III- I ,fiele < ‘-p . 

: .liri'-.!; '■ o'ni <1. ••inna/ioru 

4 ! • 4 I r j • : i ,. 1 ' • » ’ • \ « » • » • 1 * . I 

'i ■ onpi'.' r’iìipj») Br'; 

11 . -• •,! .ir 1 -,. Ili !hi pii 
i:',i !' tr.m.i.' : >• ‘'•>r-e più umi¬ 
li • 'Il l'i • II/' . ((Ito la pia 

• ir.ZÌI .4 1. .1 ,,ni sua s. n/a 

. o-i- . 't- -. 1 1.1 .• '.e , ,4 <1 1*I 1 

ZI.e>(i.os,-.i . n. n . na'azz 

d i ni 1 j- .-'i . er. il* 1.1 d. ( -pr. 
in. . * .1 \.,.• -n'.i *ir.)i.n.( * 

11 , ( o- ().-; * l.ix'li > ist. 

t i'. d. L.t < o 141 ';-. ;I.i 
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PAG. 4 / eelii e notìzie 


La crisi del partito neofascista 


DOVE VA IL M$l 
oro L'ALLEANZA 
ALMIMNTE-RAUTI 




Le conseguenze della scissione di DN — Gettata la maschera j 
del moderatismo — Strategia dello sfascio e delP infiltrazione i Vito Miceli, Giorgio Almirante, Sandro Saccucci 




La « riuììificazi'iiie piena » 
do! MSI si ò (luruiuo 
ta; f*iiio H tuli, c )i s’hj 2i'"- 
fii rnaiidati cont'."'-'. uah, è 
«entrato tioi!‘osvcutiVi) d •; par¬ 
tito s<-:'iiaiido la fiM • foiana- 
’o d(‘irop|)os;/.oa(‘ ai ; liKa.o- 
ratisino •, alimi a»/ 
sto osito <Ta h', l'c) unaiiiino- 


tosta; la }jr‘‘nde spinta a si¬ 
nistra ha proviK-ato audio 1’ 
ofl'otto di far decadere ri[K)- 
tesi almirantiana di un « pie¬ 
no » a destra collegato a un 
nuovo c<juilibrio fiolitico con- 
j st'rvatore generale, 
j .\d aggravare questi fatto¬ 
ri di sconfitta vi è stata an- 


pr<-\ i'';o 


siccia scissione di qu.ifln o- [ 
jierata da < '>-aiscf i/ia iia- ! 
'/-ionale » e add;: .m.r i prò | 
granunato dal c.):l^IV•-^.» di ' 
gi'iiiiaio che a.a i i oro; lama- , 
to lo .scs'glmr-M'o di ile (or- | 
reiiti. Resta ili po^ /'eii-- <|. li ! 
lata 1 p <'co'o gr ippo c 'e a | 
ca|)o all’ex geu.iiK- Anderson | 
di cui si dà ;)('r scontai.! la j 
piaissinia u^cit . <i ii rannlii. ; 

Chiesta pre\.-t,i ..(H-ra/Olle j 
di agg!u‘inam(‘n.o della inao j 
gioratiza .Alinirante Hoimialdi j 
con la r'ompon. ’ite na/istoide | 
ha tuttavia imeportato tre 
mesi di [iia-para/ioiie. senno 
che (pialche difficolta nolili- 
ca. oltre che di eciuili;*ri or- 
ganizzatii i, restai a da dirime- 
re. S«“ si deve credere- .alle i 
cronnclie deU’organo missino. 1 
Rauti ha detto di jiderire j 
< con eiitiisiasino e senza ri- ! 
seri e a'ì’inritii ilei segretario ! 
od assumere responsahilità a i 
IireHn ili esectiliro t.. Di tale j 
eiitn.sia.sjuo non v'è <la dubita- ' 
re. Rauti ha ora il partito j 
chi- ha sempre .sognato, seri- ■ 
7a riiigoinbro di ipocrisie u<’o- 
fi<-mo<ratiche e st-ii/.i le de- 
f.atiganti mediazioni con le 
pattuglie di spuria provenien¬ 
za (moii.'irchici. cattolici pa- 
Ci-lliaiii. liÌK‘ral (|ua!un(|uisti i 
che ava-vano inflazionato gli 
organismi <lirigi-nti con le 
continue coo|)tazioni pilotate 
da .-Miniialiti-. 

Unità interna • 

Sarebbe tuttavia incongruo ' 
ridurre la operazione di ^ riu j 
nifica/ioiie piena i- del .\rS[ a<l 
un pastici-io diplomatico nel [ 
quale .-Mmirantc ha pagato un l 


.a mas- | ^- 1 ^. revoluzione 


situa¬ 


zione intern.azioiiale e la per¬ 
ii.la da parte de! .MSI di que¬ 
gli a|)i)oggi e di quei [iiinli 


I ambiguità e dellt- mediazioni. ' 
•Ma quale sarà la conseguen- | 
za concreta di questo ritorno ! 
al!e origini, alla dimensione ! 
deU’o{>posizione a.ssoluta alla l 
democrazia? i 

K' Un fatto che. al congres- ; 
so di gennaio e succe.ssiva- ; 
mente, Rauti ha indicato e- j 
.sj)Iicitamente la scelta di in- 
•serirsi in ogni <K-casionc di | 
j iirotesta comunque motivata ! 


Da Borghese alla Rosa nera 
domani comincia il processo 

I congiurati 
degli anni ’70 

lo Miceli, Giorgio Almirante, Sandro Saccucci ^ 

favoriti dal «Sid parallelo» 

78 imputati per ciiHiue anni di trame - Fra ;^li accusati l’ex capo dei servizi segreti Vito Miceli, Sandro Saccucci, 
il generale Ricci c i latitanti in Spagna capeggiati da Stefano Delle Ghiaie - Tre inchieste unificate e una stralciata 


gli ;i|)i)oggi e di quei [iiinli 1 secsindo un miKlulo che iden- 
<Ì! nleriiiu-iito che erano sta- 1 tifica la lotta al .sistema non 


ti i r<-gimi 


(Irecia, ! ^*>0 


progetto raziona.e 


! (h-lla S|):igna e del Ronogal- , 
■ lo. Ciò ila comportato, fra 1’ ! 
’ l altro. un iirtti) logoramento j 
I anche del rapporti (. he il neo- ■ 
j fa-,c.-.Ilio iin'itr.tiio avfva jxi- I 
: tuto inlraltenine con .settori ! 
! della destra dominante nella | 
! melrojioli imperialistica. .Mol- j 
! to difficilmente potrebln* ripe- | 
t<-rsi nelle condizioni odii-riie ' 
il viaggio di .Almirante negli j 
Stati l'niti. .\on a ca.so egli i 
ha fatto iiiti-ndere. nella .sua | 
relazione alla direzione de! 
j .MSI del I) maggio, di non spe- ! 
j rare più nulla da Washing- - 
I toni e non a caso .si è profi- ! 
ì lato un MUOVO e apparente- j 
j mente .strampalato sistema di , 
i relazioni internazionali missi- j 
• ne che comprende la ■/ .Aliati- } 
ì /a popolar di Fraga Iribar- i 
I III-, lo scià di F’ersia t- alcuni 
j circoli di «-.strema destra del 
i (ìiajiponei qii.licosa, insom- . 
ma. che lungi dal mitigare I‘ ! 
isol.imento mis-.ino. lo f.i me- ! 
glio risaltare. I 

K’ su tpiesto sfondo che è j 
intei veniita la scissioni- di-mo- 
nazi.inale. Kssa non è stata 
cospicua dal (lunlo di vista 
numerico ma lo è stata dai 
punto di vista qualitativo! 
non |)er il rilievo .soggettivo 
dei transfughi ma per il fat- 
1 to chi- se n’é andata quella 
I com|Mincnte i-he più si era 
i qualificata nel tentativo dì j 
mimesi neodi-miK-ralica e che ! 
j era meglio introdotta nei rap- 
1 (torti con la DC la quale, in¬ 


certo (troz/o pur di (HtU-r j fatti, ha subito dato crwlito 
vantare, dojx) tante sconfitte, 1 alla nuova formazioiK* addi- 


alnieno il dato deH'unità in- ‘ 
terna. In realtà, que.sto ti|M3 
di unità risponde alla situa¬ 
zione nuova in cui è venuto 
a trovarsi il neofa.scismo <Io- 
po le tapite elettorali del RI7-1- 
'Ttì. il mutamento dei raitixir- i 
ti (xtlitici fra i (tartiti demo- 1 
crai il i. la .scissione di Demo I 
crazia nazionale. Nel clima i 
ilt-lhi (trima fase della strato- 1 
eia della tensione e iK-H’invo- 1 
hizione niixlerata [lilotatii d.il- i 
la DC di Forlani e di Fanfa- [ 
ni. il .MSI (joté oiK'rare. tracn- j 
(Ione il massimo beneficio in i 


- ritiura accettando incontri 
con i suoi es(xint-nli. 11 signifi¬ 
cato di questi segnali è citi* ad 
.Almirante .-ono ormai (treclu- 
si anche i giiiiK-hi si-greti di 
un tem|)o col partilo domÌ- 
1 Mante. Hen lo hanno capito 
I i dirigenti missini di Catania 
j che. iiioiti mesi do|X) la .scis- 
i sione. hanno ahlKindonato il 
1 (lartito. 

1 I mutamenti nel ((uadro po- 
i litico generale e la sci.ssiotie 
1 hanno finito eoi segnare [tro 
j foiulanieiiti- la natura <lel 
I MSI reslituondoio alla coiiqxi- 


ronscii-i elettorali, sui diffe- | sizione e alla ideologia degli 
ri-iiti tavoli coes.scuziali del- 1 aiuti fiO. .-Mmirante h.i sa.nzio- 
la protesta demagogica, del ! nato questo rientro nel hun- 


rieaito eversivo, della faccia- '■ 
ta legalitaria die coitriva il ] 
ritornante mercato dei favo- i 
ri con la DC. L'ambigua -i n- | 
pt’razione doppiop<-tto t- s’è in- i 
franta sulla ìtarriera del ri- j 
orientamento in senso demo- j 
cratico o rinnovatore dei mo- ; 
tivi «li «([tposizione e «li (tro- * 


i ker con !.i formula: tappasi- 
j zinne al porerno. lotta al re- 
i piine. alternativa al sistema'^, 
I in cui è il ti-rzo termine quel- 
i lo qii.ilific.inte. Il pit-no re- 
j c-upero di una netta «ii.s1«>ca- 
j zinne estremista contni il si- 
; stem.i sta a significare che è 
* «'onelusa la lunga fase delle 


I che diseriin.ni forze ei*erenti j 
I e forze estranee ma con la : 
j |)rot«-.ta senza qual-ficazio j 
! ni. Chialcosa, insomma, che | 
I ripr<Kliice .specularmente ()o- 1 
I sizinni rintraccialtili ne!l’ar«-a , 
i d«-lla ? autonomia ». K' anco- I 
i ra [iresti» px*r dire se questa 
I strategia dello sfa.scio v«-rrà 
' organicamente assunta e<l e- 
i SK-rcitata «la tutto il MSI. .Ma. 

I «-«-rto. non mancano .segnali I 
j che (ireannuncino una tale 
ev«-ntualilà. 

; Vistoso episodio 

i L'organizza/ioiii- uiiiver.sita- 
i ria missina lia (>uhblicanu-n- 
; le vantato, offrendone addi- 
! rittura una stuti.^tica, la ()i-o- 
j [ina [ire-enza airaggres.s,one j 
contro il comizio «li Lama al- j 
ri’nivi'rsità «li Roma. Il Finn i 
te della gioventù ha es()lici- j 
I tamente adott.ito la formula j 
j del s movimento rivoluziona- : 
rio di ha.-'i- ». .A .Na[)oli vi è ' 
sttito un v istoso e()is«KliO d’in 
! filtrazione mis-,ina nel movi 
mento dei di.soccu()ati che .si 
è cirturelato in gravi episodi | 
di violt-i!za e di te[>[>ismo. .Nel j 
cin-so «li [K-rquisizioni in .s«'«ii j 
mis.sine sono stati trovati te- j 
sti di «lirettive che chiara- 1 
mente indicavano le tecniche | 
deìrinfiltrazione nelle ()rote- j 
ste studente.sche (una varian- ! 
j te è stata s[K‘rimentata «il- j 
! rCfiiversità di .Messina). Quel i 
che .sembra deliiiearsi, in (pie- | 
sta fa.se di evidente crisi di 1 
una capacità (iropria del MSI j 
' di connotare un iMplicito ino- I 
! viniento eversivo di destra, è 
il tentai ivo di ap.nrofiitare 
delle occa.sioni di tensione c- 
niergcnti dall’og.g<-ttività o } 

I crinite da altri. L'o()orazione . 
i t‘ facilitata dalla unicità del 
j nemicoi il compromi's.so sto- 
1 rk-o, il PCI. il •« regime ». 

I La |)o,ssibilità che que.sto 
j .si verifichi su scala signifi- 
; caliva va tenuta In-n prc- 
I sente dall'iiisieme delle for- | 
j ze democratiche. Ix* quali, se j 
hanno di che compiacersi ! 

1 p-er la crisi profonda in cui | 
i «- [)reci|)ìtatu il neofa.scismo j 
organizzato, non deblxxio sot- ‘ 
tovalutare i fattori di rigo- 1 
ncrazione che esso può trar- j 
re dalle tensioni presenti nel- ■ 
la .sixii-tà. L'n ammonimen 1 
I to. que.sto. a far presto nel- ! 

( lo .stabilire un imjK-gno .soli ‘ 
dale di rinnovamento, che è ; 
il modo di far vivere Fanti- 1 
I fascismo come dato tjolitico | 

I o non solo come .sentimento. - 



REGGIO EMILIA — Il gruppo di neofascisti sul banco degli imputati 

Tentarono di impedire una perquisizione 

Condannati quattro missini 
per gli scontri a Reggio E. 


Dalla nostra redazione 


Enzo Roggi 


HEGCIIO EMILLA - Il proee.sis-.» eontro 
i 31 fa.-^ei.sti che .saba*o .stor.so av-(-vano 
dato vita a una grave [irovocazione per 
le vie di R«-irgiO Emil.a (- concl'a.so ni-l 
la notte tra vt-nerdi e .sab.ilo cf«i la con¬ 
danna a 3 mc.si i-iax uno (X'r .-Xiina C«>- 
(ìelui)pi, d: .A3 anni. Marct'llo R.».->.sans*.-.i. 
di ’JI anni. Luca Ri-igamini. di 3» anni, 
di Reggio, e (ler Stetano Tosi. 34 anni, di 
P.irina. ricono.Hciuti coliievo’,- di .re.s’stni- 
za ai.'a forza pubblica. liereuni.n: o .^:a!o 
inoltre c-ond.inna'o a 'gn giorni (ler es.ser 
si masciierato con un fazzoletto, altri 30 
giorni sono tocc.iti a Ros.-;anesi (x-r aver 
diretto una :n.in.te.->'azione l’.on autor;/- 
i-jita. Sono inv<-,.- --i.tM ;is.‘-ul;i. non 
sendo .-,;a'o (xi-- --b. <- inda-art- noni na! 
mente lutt: ciu»-lli i-iie 'i oiiiio-^t-ro .-lil’in 
gre-'O de la (loiizi.ì nei!.-) .-edc :ni-,-i;ia. 
tutti vi: ;ii:ri iiigtiru-.. 

li (Juhbiico in.n.'ti-ro ;tvev,i (;;.i--:n ia 
i-ond.irin.i dei .o.'.in: «iijitliro e di Rodoifo 
Poii :i 10 ine,;i ijer r«'-i,-,-«ii/a. a .-ei in.-- 
.SI per tu’ti gii altri, e.-^c’.u-.i i niinort-ntii 
e li ri-gg.ano V;«ta. ciie ha so.-*f«iiro di 
e.s.'-ere stato arrestalo benché e.straneo 
ai fatti. 

Il processo ce’.e’oiato jier diretti'Sgua 
nve-,-.i vi.sto tut :ii.i.-.-a-<-io tent.niv.> rieii.i 
difesa, six-ii,- d; qiai'-.i .-^o-Ti-nira «ia ,t-.- 
vocati che .sono anche din.gont; mì.ssini. 


di aceus.ire i;i [lolizia di coiniiortain-rnio 
arbitr.irio e di (jre.sentare gli iinpuT.iii co 
ine bravi rag.tzzi. venuti ii Reggio solo 
l)er di.stribui.e -.-oliintini. Sat»;ito ponii-i ìu 
gio del’a scorsa settimana 1 ! MSI aveva 
e(nvogliato a Reg-_’io giovimi jirovoniitt: 1 
da Bologna. P.irina «> Modena nin grup- 
|)o «il «-.nque fii.-,<-i-.ti inoilmesi. ciu- non 
fi'gur.mo tr,i eli arrestati (x-rciié noi» si 
troviivano nt-iiii sede, «-ni st.ito identiti 
calo d.ill:i i>o!i/.iii al!;i stazione di Ifi-ggioi. 
Il griipjto, con ii |»rcie.-ito del vo’.ant.Mag¬ 
gio. >1 era i»ort;ito in una i»i.i/.a i en 
traii- e aveva miz.iato a insoit-nt.ie e mi- 
na«-v-:are : !);i.s.-anti. cercando lo .--ioni;-.) 
con gruijpi deil.i co.siddetia « autononiia > 
co-iitnzion.i'.iiicnte (iredi.sjio.si i ,i c.uicre 
neil.i (irovoca/ione. come m cffeiti c av 
Vi nulo. I !.l.'Cl.-^;. SI (-nini) no. i.ni.n >.ì:-, 
ii-.-.i.t loro .'Otte do()«» aver (it-rcor.-o l.i v.a 
Elmi a .li s-r.do «1; .'•iog.ms imn m-c;o-; •.- 
I. ueuicn! I. »-on e--il)i/.onc di iii.in j.inc i 
d; -aiuti niiuani. .-Xiia poh/i.i era i:.iin:.t 
linerie uii.i .seg’iaiazione- quiicuno d*'’. 
grutino «T.i arin;«io «ii (Ji.-'tola. CJii itgen- 
:.. ixirtoti.'i d.ivanti .ilio .-^t-de d-.-i M.SI. 
«invc tx'i ‘r.i'icmpo .->1 er.mo i.iduiti!'. 
«-.: tad.ni «ieniis-ra: lei per isni.irt- i.i .;qu.ii- 
l.tla provcK-azione. avevano nianifc-stato ai 
f.i'ci.sti i’iminz.cne di pi-ixecit-re ad una 
tx-rqui.sizione jx-r la ricerc.i rii armi, ma 
er.ino suiti alioiitanii:; «-fin violcn.-a «i.ii 
.oca.i. l\-r ^Ulnare ,-d arr«-s:.tre . la---. ..--| 
.si era tio-.-j;o far ricorso ai iacrniiogeni 


j R().M.-\ — v(’t»iii[)Ioi!i) rinvia- ■ st 
' to. riim)»ete li- righe > 1 qiic- I iii 
j .sto fu rordiix- del |)rmci|)e ■ t» 
i nell) \ itlcno Rorghese ai m li 
j siiiratori «he in tre [iiili-stre 1 .ii 
(Il Roma atti-ndcv ano l’orii | e 

nella notte di-1 7 dict-mlire ! s< 
j l‘.)7ii. II lallito gol|)i- sarà rii- j p 
I voeiito da domani mattina ‘ 

( lU-llil (ililestra del Foro It.ili ' \ 

I i-o Ir.isforinatii 111 aiil.i di giu- | h 
! .-'liziiii M-iti- iiti[)ut.iti in .-'tato , n 
! di deti-iizioni-, qiiarantaiininie . u 
i a [lii-de libero. 20 lalilanii. 1 1) 

1 E’ questo il .secondo (irò J ( I 
! cessone ». dopo quello in pie j 
j no svolgimento a Catanzaro I i, 

! [)er lii strage di (liazza Fonia- ! (» 
na. dovi- si (larlerà di re i ,-| 
s|) 0 !isal)ilità degli ai)|)arati 1 e.- 
dello Stato nella strategia (ler j «, 
abbaiteli- gli ordinamenti re 
piibbliiani. C é da (nenii-lte ; «•) 
re «he gran parte dei giochi ' 
sotterriiiiei [x-r nascondere re j d 
spoiiscibilità polilielie è stata j 
già latta in lase di indagini ; j, 
e di islrnitoriii. .Mciini dei ; t; 
(iroiiigonisti hanno (xituto (ler- j ^ 
lino i--sere eletti di-|)ntati. co- 1 p, 
me Fex c.-qx» del SID Aito j p 
Miceli e Io squiidristii Siiiidro I 
Siieciieci. fuggito alFi-stero j 
do|)o Fuicisione del com()a- < 
giio Luigi Di Rosa a Sezzi-, I ,, 
Chi ha dato loro l'oiiixirluni 1 p 
j ta di entrari- in Piulaiiii-nto i 
' è stato il .MSI. ma i temili ! 

I c 1! iiitidw con 1 qn.il; cr.i -Ui j p 
I lii eondolla Fistnittona han- j ^ 

1 no iii.-S'ii in t-v hli-n/a p;u ' ,, 

! volte aiK-lie la volo.ità (toliln a | p 
I della destra ik- di n.iM’oJxierc. ; 
i per quanto era [>.(s'..b.!t-. Fin i ^ 

• treccio coliicvole tr.i manov.i- | 
j I.m/ii f.iscisui, ainbii-nti di -cr 1 
1 vizi .segreti e de! mini.-lero ■ j. 

! deirinterno. sf-ttoii industria- : 

1 li che a (lartiie dal l!")!i han- : 

I no dillo vita alla strategia ^ 

‘ delhi tensione e alle trame , 


I e versi vi- 


Un anno fa il sanguinoso 


Ricordato a 


« roid » capeggiato dal missino Saccucci 

Sozze il giovane ucciso dai fascisti 


Alla granile inaiiìfestazioiie hanno partecipato i compagni Longo e D’AIeina; Granelli (DC), Landolfi (PSD, Rug¬ 
gero (PSDI), Lucchetti (PRD - I discorsi del sindaco Di Trapano e del presidente della giunta regionale Ferrara 


Dal nostro inviato 


' ma volontà — come ha ricor- 
, d.ito il compagno Ferrara — 


SEZZE — Un giovane di 17 1 d; lotf.tre con eap.urhietà 


• n:ii delia FOCI. Luigi Di Ro ; 
*a. cadeva un anno fa sotto ; ' 
colpi di pi.>toia sparati da j 
Ulta squadr.tccia c.apeggiat.i j 
da Sandro Saccucci. il golpi 
sta eietto deputato nelie liste ; 
dei MSI, ma : uggito poi vi- 
gi accamente aii‘e.<tcro | 

Quel tragico e;>i.--(xl.o c'ne ; 
non fu .'Oltanto un .atto di cri¬ 
ni.n.ii ita. ma una delie tante , 
vicende legate alia .strategia 
dello ten.sior.c o del terrore, i 
r .--tato riC(>.’t!.i:i\ ler, pome ; 
riggto. neii.i eitt.id'.na la.riaie. • 
Migliala e migliaia di citta- i 


; ostinazKxie. senza ricorrere 
alla vioien.ut. per imporre i’or- 
! dine democratico e 1 principi 
j deila Cfvitituzione 

.. Cìiovan. e anzian. — ita 
i detto Ferrara — iaiei e ca'to- 
, ini. borgtie.'i e proietar.. .if 
I fermano ancora un.i volta in 
; questa man.fe.sta.zione 1 loro 
: no aii'ever.'ione. Sui milco, o! 

, tre I. comparito I.oneo ove 
vano preso po.-to ion. Ora 
i nc.i; delia DC. Landolfi dei 
: PSl, Rugjero dei PSDI. Lue 
■ <het:. dei PRI e li .-eit. Lu 
i berti. ; deputati comunis'i 


dinì di Sezze e d: altri paesi i Gnassucci. D'.Alessio. Vet-ero. 


pontini e del frusinate, di gi«> I 
vani della FGCI dei Lazio, j 
hanno partecipato alia mani- 
fo.-:a.'..ono unitar.a con le lo¬ 
ro b.imiier»'. gii .'trisc.oii; e i | 
«.irteli: ne; qual; ricordav.x i 
il giov.ine comparn.) caduto. : 
I,.» lolla che .-'i ac.aicaxa .-ot¬ 
to r. (xiico ha .<.ii-at.ito , .».t ! 
e.iiore li compagno Luigi Loii ; 
g«» che con la --;ua pre.-s-ttz-i 1 
ha voluti» signif.care ia «on 
t.nuità dell imp^'gno .mtita.-c. 1 
sta «ielle vecchie e nuove ec ; 
noraziom. Alio 17.30. nono j 
stante un grtxsso temporale. 1 
ia banda musiiaic ha .-can j 
dito io note del silenzio e : . 
compagni Mauri.^.o Ferrara. ! 
presidente delia giunta regio ! 
naie dei La.-;o e Alfo.n.so D. ; 
Trajxmo. s.ndaco d; Sezze. J 
h.anno *co;x'rto .1 .monumento ; 
a. martiri antiliwi.^ti e.tUo j 
eato nel p;in:o dove calde 
Lu.gi Di Ra<a. In quei nio | 
mento è stato chiaro che n.--i I 
ramino dei prc.senti ci fa-v.--.' j 
un .-^iilo pon.-ie.'O; < Uompa.zno ^ 
Di Rosa non u dimentiche- 1 
remo». Non erano pensieri di | 
odio o d. vendetta ma di fer 


! il segretario nazionale delia 
j FGCi D'Aiema. 1 pariamen ] 
; tar. delia DC nemcird; e C.i- : 
: reiii. uni de!e-zaz.one dei ; 
j Tudeh >ii p.ìr.ìio comiini.s’a ' 
; ran.tìi'.oi. smdac. e rappre • 
! .-^ent.i:-!: ; d; « nt. o.'.i.I di moi ; 

t-,* citt 1 il.'.-.- i.i. ia... j 

; I! c.>;r.p.i,z;-.o .Al.v.-andr.» ■ 
; D. Tr.i-p.ino. .-.indaco d. Sezze ; 
1 ì'.a letto numera-i telegrammi j 
^ d adc.--.o.'.e e tr.i ; p.ù siztiin 
1 e.itr,. VI erano que i; d. En , 
• ;■.«-,» fferiiii.juer. segret.,no g.'- 1 
i neraie del PCI. delia c.ttà d; i 
1 M.irzahotto. m,xlaglia doro ; 
i delia Res_s:enza. dei sindaco • 
I di Milano, deiras-semblea re | 
! c.Oliale del Veneto e dei sin- ' 
! da.'o d; Tor.no. r 

; Dopo li breve intro.iuz.one . 
; de. compvzn.» D. Trapano , 
; che ha r.cor.'ato i infame a-g- ! 
; ero.--.'. 0.10 ia.sci.sta, ha parlato : 


■ ne va alla tose 1 a povera della 
i no.s:r.i .società - — c stata 
; irattegziata dai comoagno 
I Ferrara con v.va commozione. 

; L'oratore ha ricordato che ia 
i squodraccia fa.scista non solo 
: voleva colo.re ;i nastro gio 

vanr- comp.izno. ma l'intero 
i movim-cnto de; i.ivor.itor; e le 
cor.qui.-'e democratiche con- 
; qui.-tat-? con il sa;igue e con 
ia Resis’enza. . Ma questo po 
: polo — ha de’to Ferrara — 

■ .-^aprà avar..v.;-e con io sue • 
' b.ii'.d.ere. con le sue o.-g-aniz- , 
I z.ìz.oi'.i poiit.cho e sindacali 

I ' d è casi che saranno abbat- 
t tu'e tutte le barriere e divi- . 
j .‘s.on; che gl. strateghi dei- : 
; l'eversione tenteranno di in ■ 
; naiz>.ire (x-r riportare indietro . 
' li nastro Pae.-e -. 

] li monumento di Luigi D. 
i Ra-a rimar;.». ;-.rl patve. co i 
! me un .s;m'i>oio per tuf. 1 ‘ 
i mart.r. a.it.f.isci.st.. Loot-ra 
I in bronzo dello sc-JÌtore ira- ; 
; n.ano Re.^a Oi.a. r.itt.eura j 
[ un g.ovane. nudo e .scalzo, a 
I significare ia .-,uft inno.'e.iza. * 

: neiiatto di cadere colpito im- ; 
I provvis.imente a morte. .< E' ! 
i un simbolo di ripuLa per tui ; 
1 to CIÒ che è Violenza - — si • 
1 legge .11 una delibera dei Con- ; 
, sigi.o co.munaie d; Sezze c'ne 1 
, ha inoltre affi.s.so. nei .salone ; 
I del Comune, un trittico d; | 
' g.'as.se dimensioni del pittore : 
i P.o Valeri.ani raffigurante, m : 





SEZZE — Una folla di lavoratori e di giovani ha partecipato alla manifestazione antifascista 


La diossina minaccia 
le « zone di rispetto » 


A Torino ragazzo spara 
ai padre e si uccide 


Mani.o Seomn.a 11 . 1,0 a nome i ’ze scene, i'assaito fascista. 


della feder.izione un tar.a 
CGIL CISI. UIL. ns.sicuriindo 
i'.ni}X"gno di tutt. i l.avor.vori 
in'ii.i lotta cont.'o l,i v.olenza. 
il terrore e reversione. 

La figura di Luigi D; Rosa. 
,< -.in comjxtgr.o che app.irte 


l'uccisione d; Lu.gi D; Rosa e . 
infine ;i giovane co.mpagno j 
che appare, in un corteo, tra i 
i i.ivoratori. con una b.indierft I 

rois.sa. I 


»AIlJ,.-\NO — .\nciii- i.i poi)i>..i.':.or.i- t!c...i ; on., 
d: ri.-'tX'-tto t- «.-po.-t.t .d r.M'nio d. «i.inn, ;»i..i 
salute pe.' i.i contaminaz.one d.« dios.-i’.i.i e 
dovrà, q-anidi. u.s-uf.'u.re dcli'.i.'-si-ten.-.» .--«ri.- 
ìan.i prcvi^t.« per gl. .ib:t.,nti delie .’ie.ie A 
e B. Que.-ta i.« co-.iciu.sione. piu o meno 
espiic.ta. dei convegno .-u; probicni. dell.» 
salute nelle zone .nqu.n.ite d.ti,.» nuo.’ » 
deiricmes.i .svoitii.s; ler; m.ittin.i .1 Seve-o 
su mizi.iliva dei «oni.tato ri: coord.nainento 
dei tre con.'Orz; s.,n.t.ir. ri; zona :ri:ere,s>.«:i 
al di'astro erologic.-i del 10 lu-zlio .--r^r^o 
Un gruppo d; i.ivoin delia cnmni;,ss;one 
.medico epidennoiogic.i delia Regione lia pre>o 
;n considerazione alcuni eienien:;; le le.sion; 
dermatolog.c he re zi.-tra te.-; .subito dop.» 1.» 
fuonu.scita dcH.i '( iiiivoia - e i .sucre.s.sivi c.is. 
d; cloracne; ; r.sul'.it; delie .an.ili.s; di libo 
ratorio e delle i.-.te .ntcriiisiiciic; la mona 
di ammali. 


T(.>lilSl) — L'i; ;,!-',i.'.zó .1. lò .a. 
«..-•» ler. .-t'-r.t .-. I^.r..-p.i.’i 

)-.i d. p.'tv»,.s te-*t,t dopo 
u.'.iT’ii.t«‘or. ..I ,-.rn,;; 

du...-re . 1 .'. i.t.g.o 

I. t.ittO e ,1eli.ItO .11 '.iti ,t..O. 
ìxi-'-.iiio. .li V..J Mancn; .i .e 
«.l'.i. dove .(b. a .,1 t.tm.J..;i Fi.i.n 
B.-.iit» ci. .<•» ac.ri,. .a moz.ie S-.-ba- 
• ..è',, .i. ivi .-.l'.n; ,-d .. t.zi.o .Ma' 
.,iin.. tu't. «ir.. 


«ir. z.dè 


: .4,-- 

.'p.t.-tl'.la ^ . .1-. 

dopo t--. 

.-.lina .. p.-.d.e. 

Il ,,..ozz.i* <i. C).' 
0, .i..e po."-. c:v..;i 
I Fixi.'.:: .1 p.-.ri;(. 
- S--'b.t'! I.U'-a .M.I .'- 
i.o .Mici'.f-.e. d. iò 
piovin-;..! d. C-i 


s.-.-oidi . p.'.nn .lece.tam-ii' . d-.-i » i.'-ni • 
n.ei-, .-e.mb..i « ;.«■ ;. f.z .o ed .. pi i.. 

.s.,i — 0;>n..r.« u'.a iitt"- .n qii.i.it-» .. z.o'-an-- 
r.inpro-.e.";!ai -zi-n.iore d. -.ir.t;e ..t 

madre «-- d. f.equ,citare gl; amnen'i dei.a 
prr.s*;• u.nrne. Da.le p.iroie li z.ov.ic.e e no. 
n.is-.i-.» .1. ta-t; ed iia e.-tr.itto d.L.ia t.-i-ca 
unii p.stola c.ii. e.spioden(io «ii'.er.-. «o.pi. 


; Per lii Ixiinba «li [liiizza 
I Fontana la tiitliiii |x-rM-giii- 
ta |x-r sofl'iicari- ia lerità hi 
((iii-llii di d('[)istiir(- le inda¬ 
gini sul griiiqx) anarihiio di 
\'id[)ri'(la. menti»- [x-r il gol 
(»(- ■■ di Borghesi- .si [ireteri 
lerinari- soniplicinuiiti- In 
I eiiii-.st.i «In- rimase iii'-ahiiia- 
j ta allii PriKiira di Roma li 
; no all'i-'latt- del 1!I74; ni-l 
!iiUU-:n|)o li maiidiito di c.ithi- 
l'ii lui eoiifronti «k-1 Horglie 
,-i- fu (x-r-iiio n-\(Hiilo. fili 
i o ehi* <(>-.1 na’tiio l'iixliu-- 
I -ta sejioltir.’ l.il qiK-stioiH- è 
i luttorii in di.-fiissione. Fiitto 
; -tii thè iii ir e-taii- del '71 
i [)ionii)ò a Roma il giudice di 
Piiilina. 'l'aiiihiirino. che. in- 
tliigando sul!' orgiini/za/ione 
evi-r.'iva (k-lla Rosa «k-i V'cii- 
li >• era riusciio a s< o;)rire 
; -ri iigg.Ilici tra aniliiciiti dd 
I .SII) e la .-tr.ili-giii della ti-n- 
I -i.iiici Tamhiirmo giunse ;i 
! stia care niaiidalo di cattura 
' I unirò Miicii i he li arii-ta 
J io ;>ro|);-!o iiii-nln- iti- 

i Icrrogato anciu- diii in.igi-tia 
j ti ciie indagaiiino ji-r il gol 
: I)-.- Borglii-.-e. Era in « .idiit-i 
j infatti Cile, ini iitic Tiiinhui-ino 
i -tiuii e-.imniando i » iiiteggi 
i «i'-i .servizi st-gri-l:. dal miiii- 
I .stc.-o del!;» Dif(--a «lii (liiitilo 
; .Iti Vero |)ro:i|- o .-•-.i <i' o- 
1 eli-il «il .Xndr^ o'ti c.i■- .in, e-’. 

* .»• '-‘«.«h ÌT* f]»'. 

! S.d « r.:;». ii.i-'t.i -ni -■ z-i. 

■ Ile» d: Rorgiic-e .'i\i\a inu- 
-litnicigi- npr, so ;! c.-miriiiio. 

I I.'nn/i.iti-, <1 «ìcl niini-tio 
‘ -I inhro il prnx ipio d; un nuo 
, \o (o:--.i tc-o il -;iia-iiit-r.i- 
, re e to-!«iii:in.»re i pio'agon;- 
I .'li deircver-ioi'e i'i -i-no alio 
. .stipo. Ni 1 la!', i nix- il r: 

i -liitato di -girar.--.■ ;»1 gi.idi- 
I ce pado'i.uio ! iitìfrirtiin'.- (icr- 
' —ei.iggio .irre-tiito ur.ma «ile 

I 

' «-gl. :>i’e"t- ii'.t■ .T--z.;r <' i-.» 

' ( .l'-.az.'ii.e iii'.'itl; ordino ; i.n; 

; iic.i/ioiu ri; ii.ciiK-n- 

i z.,;.i:z!.ir!e ri-'.Mrd.e'.'. le tr.i- 
m* iVi-r'i'ic . 111 r!aii<!• Ile .i'..-i 

■ ii;,igi't.’'<i!'ira romiii;,; i ;i gol 

- ix- liorziit'« r-.»i;va al 

! riK^miirc dei ’Tui it-ni.-- «on 
; -.(j- ra'o .1 :» .nto (ì; (i.irtcìiz.-i 
d-ig.'.i -u«it—IVO tint.itrio 

! <>(litro ì-i St.ito. (’,>;iìl'uiroii'I 
' co'i neli.i iii'.ì 'il Roma 

, .-.,1 i ,n( iU-.-'t.i - il..» « Ro-.! 

‘ i.i-r.i * ,» i’.id,»-., 1 . -i.i (j,iella 
I - il -z»*]->!- (il .S'iji.o ,1 T'»r.n*>. 
i I..! [(rigloliia 11; III:,! .si,ili 

■ Z.i ded o-l)!XÌ.ii,- liti.li,ir*.- «k-i 

; »'ci.-» fU .Alici ;i t.ni !>'n [in- 

' ’s*,,; cj i>iir re* 

j -t.iixio im;) it.iio .Altri uft.tia- 
’ il «iti SII). ( orni- .M,delti e 1..1 
; i-{r.;n.i. furono filiti p.i-sarc 

* (n-r '-aivit!-iri d--lia (latria i 
i- -oio n K ( t-s'iv ami nt>-, « on 

' !e ila i iminazior.; de; giudici 
i di Catanzaro, e .-t.ito (yi"il)i!e 
! l'Ila(-1.«-re alitili- .1 .or*i r.io.o 
i i.'-i loroido p .Ilio « «« r-.vo « ii'- 
ner l'.ioza. .inn. ha .»■, \ c..-«iat-i 

..! -, l'.i II'I lai-'.r I p.i- 

\'i i frattf-niix» er.i ii-i .to di 

1 .''1 arit-iif . inìp.jtji<» niiiìit * 

* :•» pt :«) <■:!. j 

! \-- di-ll'intcra va elida ; \ a!c- 
I no Borglii-.-.e « r;i m<»rto in 
: S.n.tgn.i (iropn.i -.«-iriigo-io del 
; '74 e m circ-'slan/c tanto mi- 


riiuia- ■ sti-rio.se da far dubitare (lerfi- ' st 

) ; qiie- I no del suo doc'e.sso. l.'istrut- I !n 

)nnci|)e ■ toi ia romana r-iiurti tiei-i-iò en | ci 

- ai «0 ^ fi.i'a d.Cile altre i’ivh.este. ma ; 

[lali-stre | .iiuor.» iiiii .'.oppi.tute c m.in | 

Ioni 1 cievtif <1 (lu.iiuio avcv.i mos ^ , 

iit-mbre , so i pruni (la-sj, 1 risultali ' f,. 

ara m- I più vistosi di tali lacune tu- i 

mattina ‘ ’-ono «lue: le inquiiaz.ioni gra- ' 

■o R-di ' \is-ime airirùzio coiitro Alice- | 

di giu- I h i-(i altri finirono sotto le i ' 

in .stato rigiii- - [)t-r così dire e. con 

ai-inque . un «-olpo «h [x-iiiia. ii |)uh 1 

alitanti. i Idi»-»» ministero A'iliilone con- j 

a -i |)ro- J t lust- iit-lla sua ri-qm-itoria , 

in ()if j ohe tutta la (lane riguardan ' 
tan/.aro i ic il sii) dovi-ss»- diventare I ^ 

Fonti!- , ogg«-tto «li uno .stiiik-io (Fin l 

di re i «hiesta che giiK-e. ora. aiulie ' 
i|)|)arali : i-.ssa, nei « ii-setti della prò ; * ' 

già ()er j c.ira loiiiaiiii. ; 

riiti re 11 tema (iiiiiciiiale «iiiiiidi | *’■’ 
x-melte- ; «-Ix- i giudici ddlii I l’orle di i 

1 giochi ' .As-.,,se (Il Roma, (iresiediita ! 

loie re j du! dotti- (Iiusi-ppe (buffrithi | 

ò slatii i con a Intere il dottor .Anto , 

ndagini ; tuo .Ahliate dovranno iiffnui , ■''* 

iiii de; ; tare da doiiiiiiii mattina. li ‘'i-^ 

Ito |)er- ! jui.irda soiirattutlu d ^ gol- ! 

Ulti- co- I jic i- Borghese. dcnoimiiato | 

P Aito j ù,|, Io.spir.itori con li- (liuole | 

Siindro I coiiv cii/aiiiiili 'Toni. Torà». . 
ili-stero j Si-cuiido quanto è stato ri j 

comi»;!- I istruito nella s»-incnza istnit i 

Sezz.e. 1,11 ui. iu-1 [»rÌMio iximi-nggio j , 

jxirluni , ,j,.[ da-cnihre l'J7ll iilcuni | '' 

l‘'i'ii-nt'' ■ congiunit: riu-tiroiio ad in i 

i leni|)i ! ti-iidu.-^j ii,.] iiiuiistero delio ; 

I Iiiti-riio avvak-mio.si di com | p’ 

i |>!:c:t.i ili A'iiniiiiile. (hu-sto 
/a p.u I gi-ui)|io i ompo'to dii i-Iemen- 

(xililxa ^ dcirorgiun/zii/.iont- iieofii- 
ondeic. ; scist.i .Avanguardia iiiizioiia- [ '* 

‘ •“ j le era capeggiiito da Slefa ( 

ii.inov.i- I Del!». Ciiiaie. coinvolto, si.a , 

' ''' ■ ! (lUre niarginalmi-iitc. nel (irò- 1 ■''F 

' ct-sso |)cr la strage di (liii/za j 

i I-'ontiina i- sart-hlH* stato il ! 

'*• , ca|)itano ('a|)iinn;t. iiuilante ; 

ir.itcghi ^ iiuiggiore del reiiartu autotx» * ^ 

MIO (ielle guardie d; (lubblicii | 
sicurezza in servizio al mini- ! 
(liiizza .vt,ro. iid aiutare i cos[Hn'ito- I 

.-isi-gui- i j.; c ,, mettere a loro dispo- ; 

-rita tu I ,si/ioiu- Fiirmi-ria. ; 


' stivo che è morto durant,- 
I la fase i.str-uitona del prò 
I cesso. 

! Il capo di'! SII). M-ct-'- è 
I stato rinviato a giuii./ ,» is-r 
I •’ favo!-t'gg:;uncir.o nt-i con 
, fi'onti li»-; goìp:-.;; e ucll.i st-g 
j tenzii istruMun.i s; gge che 
. la .< sua romì'it'a ulema 
! ve-<te earti'.ìe’'e p lin’-e 
I P'ur'.tà 0 , \e! lòti!'. M.ceii s; 
I (K'cut)ò -i l'oii mehitit il:se;it’ 

I tuli e (Il certo fuori deHu p’'n< 

I SI (Ielle attii ’tà de! Froute mi 
I zio'iale T’-u \l:ccli e Bor 
I phese si istaurarorui ropno'i 
1 (li reciiiroea srnpatui e eou 
! siderazione: tanto da imUir’.n 
. dopo il 7 dicembre, o far si 
! che i rcsponsahili deUhittirìtà 
^ ei-e’'sifa sfiipamsero a’Ia rat 
, tura V. D.i pat te su.i ! gcn,- 
! nile Alii'ci; !ia s.>-,-cnir > 
' clu- nvst- sempre al c<*rrio- - 
' «iell'.utiv tà eversiv.i ni -; 
stro dt-'i.i Dih'sa .a {; i ■ !’ 
«■'.xvii «'i.i T.iiiass;. 

I 

I Piinfo 

interrogativo 


Nel cuore 
(Iella notte 

l'n automezzo ciirico di ar 


I II (iiinto intcrrogattvo ha-; 

' l.iri- di questa [i.irte del prò 
j cesso riguardi! soprattutto ;! 
! contrordine » lie giunse .ai l on 
i gnirati. Nella sentenza istnit 
i loria li dilemma viene cosi li¬ 
quidato. ■! Pi certo ipialcuno 
tradi la causa dei conp!U>'nti 
venendo menu a una pr-u-'r-- 
i sa loro tutta. \on à .sfa 
* (n possihile KÌcntif'.care i re 
' sponsahili (Ielle p'ione.ise non 
j mmifi-iiiifi*. (’oinumpie se i! 
i roiitrordine non et fosse .sfa 
: lo. aravi e ìuttun-i r-ee'i 
ì (j -rehliero earattf'rizzato la 
! nostra storia recente » 
l' (di idtt'i Ì!iti'r''o.!.ii VI rigu ir 
j d.ino il molo del .SII), le in 
: filtiii/ioiii gol|)i.ste nelle forze 
! iirmate. 'l'ra gli altn impu 
] tali figurano infiitti i gciirr.ali 
(dii.s,'!)!)»- Cim-ro. Francesi n 
; .Nardi-llii e Cgo Ricci e n i 
j uflicial; I,ori n/o Piiito. .Arn.is 
S|)ia/zi iiccii-ati di Kimiilic; 
tà (-d adesione a! » golpi- '. 

Ma la Corti- di .-A'si-e. co 


' liti Usci dal mmisieio (ii-r j 
I unirsi ai congiuriiti chi- ,si j 
j trovaviiiio ni-lì;i (lalestrii di 
, V 1.1 KIcniana tra cui vi «-rimo j 
i Sand:-,) Saccucci e il niiiggio i 
j Pi-i'ort-lìa i- non fu facile • 
riiroviire r;nii'im''//o iti cit- ' 
' t.i dolio il ' contrordine ». In- j 
! 'auto d coloiiiiello Bi-rti ave i 
\ va ('ondotto a Roma ne! curi | 
I re di-ila notte, 1!)7 guardie | 
, forestidi di sliiiiza a Cittadu- * 
! c.ile. un pae-e del Reatino, i 
, i! loro (oiiiiiito era «)ue!lo | 
d: oci iiu.iii- la sedo della te- ' 
I !> visione (lidia qiiiili- il « (irin- [ 
' ( ii)-- nero, av ri'hhe dovuto j 
- i-. ggeie un (iroi lama agli ita ! 
; 1 .IIU. ■> lutto CIO -- Ila -svT.t j 
: i-i li z.ud-.«- i';ru;;or«- — di 

-fru ia superfunalità (per • 
• non fiire a'.’ro) ina'ufedata | 
da tutti coloro 'he a. suo 1 
‘ ’t'uipo. l 'dlero far rr('dere da ' 
i .-imito un'in- hic-ta in i 

' siiHi: p’-e'C'U penetra j 

, z ',- 1 ,- 'fi (’-trauri al \ : in naie [ 
>•; i r.’snlta'o che ne.-.suno | 
i dei " ilitiin in .-ernzio (pici | 
: 'i-<’re fu sentito .su (pianto i 

i !■ Vera aver v,.to-. I! -uiii.- i 
. -■r-i •icii'etxK-,» ei'.i ;i <i-' R- ; 


imsieio [X-r | me .-ilibiamo a-(-eiimit ' iiov:.i 
irati che ,si j ;i;froiit;irc io -ui» essivi- tr.» 
[lalestrii di tue cvi-r-:vc < ir!l(>g;ii«' ,-»; f.i- 
CU! vi (-rano | ti de! '7" t- [ircscgint!- firo 

e il niiiggio i aìi'c-tate dd lòT-'.. coii-idi-i li-e 
loii fu facile • tutte un;i soitii di iqiix-nd » c 
l'-z/o ni (II- I ;» rjud [irni'itiio tentativo. H 
"ordiiie ». Ili- j [irogramina [irev edev a Ff ì • 
Il Berti ave i miuazioix- f.siea di iiwi-r-.i 
ima ne! curi | ri [xihtiii. di magistrati e (ii 
l!)i guardie i mni-.siri. F:ii()Uiii,nii('nto co:, 
a a C'ittiidu- * sost.in/c nidioattive d'-'z!! 
del Realmi). ' ;ic(|ut-do!ti iom;iiii, il seou,- 
era «lui-llo j ^tr,i dd [iresideiite della Ri- 
edi- della te- j [lubblu-a [n-r i-osti iugt-rlo a 
lille il « [irin- I sciogliere i! Parl.Tnieiito e f-e 
ebbe dovuto | mare un ^ governo forte ». 
ima «igli .tei j j _.j ptima iidi'-n/a s,-ii,ì i: 

■’** I scrviita il!!* co-inu/io-;»- -i-i 

; le [inr’i c alla lettura li'-i 
Il laida 1 per • uiiiutaz.onc ix-r i TP, .n 


I p:;r.-it;. 

1 n.ogg.,! 
j colieg o 
• ’.i.iruto 
I riuv ,i;t- 
! -t;-h;!.'o 
I \ or. < 

I g:o--|i: il 
j m.ii’eiii 


l’i,; è [iiev ;-'a ut.a 
d: i (-ce/a*-'.i * i 

li li fi s.» ; ,1 g-A p 
;tii'»-V -'i-'ii-!' SI opn II 
li ;iri>cc--.1 . F' s'.-i-!• 
un (-.!’• laiai a> di ’a 
' p;- vi-.i<' un i-n/e tr< 
'i-t'inianii i.ì lunr'il. 

e i:;t ; l olt- ii '. 

Franco Scoffoni 


:ìt r :ìì 

‘ ilo] ‘Tilt con 

:> .vAt* fi: i).irtvit/a 
•*uc ( t— I\ o *< n’,.t!ì\ f) 

o S’.alo. (onllnirono 


Wa CESENATICO^ 

I SUL LUNGOMARE | 

I VENDIAMO I 

I Appartaménti 1-2-3 I 
I camere - soggiorno I 

■ cucina e bagno. I 

I Negozi ed Uffici. I 

I A Rimini Covignano ■ 

I Vendiamo I 

■ stupenda villa ■ 

■ con piscina e ■ 

■ 3.000 mq. di parco. I 


Per informazioni; 

Scrivere o telefonare 
Riviera - Ufficio vendite 


v.a Thesle. 22 - Tel. 0547/86 661 - Gatteo Mare iFo) 
k Uffici aperti anche festivi. J 
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PAG. 5 / cronache 


Tentato un bilancio al convegno di Napoli 


Processo del lavoro: 
la crisi giudiziaria 
travolge una riforma 

I gravi ritardi neiradegiiamento delle strutture e delle misure - Buro¬ 
crazia e clientelismo negli enti pubblici • Il parassitismo dei poveri 


Dal nostro inviato 

N\P() 1 J -- 11 pnKc^M) (111 
IciMiro: ov\('it» ( otiic iiiidc 
discc ad iiM.i huuii.i li 'U « 
(■'.sere appiic.ila A '|ii l'iiu 
anni (Il (iistai)/a dalla iiaroila 
zi(jtie della nuova norm uua 
che doveva mutare i.idical 
mente le proceclun' da ido .11 
lavoratori che si nvoleoiiu al 
la ^iiisli/ia piu ampie '.aaii 
/II-, SI tiiano le somale. Il 
risultalo comple.-isuii non è 
neiialivo. ma leilo da (|ia 
•Ita ^ n\olii/ioiie'< ei -1 et 
teiulev a di pio liu e( e le ( on 
troversie di lavoro onn 11 
niaste l’altr.i laiii.i dell.i ili 
^1 (Iella mu-^li/ia ■ da una | .n 
te l'melliiacia deuh striMui- 
ti di preven/ione e di ri n “s 
sioiif del < rimine, dall'.dira 
la Vfina attesa di vi dei e 11 
coiinseiuii 1 propi 1 diritti 
l‘àitramhe le situa/iom <^0 
no il risultalo di .scelte no'ili 
che (ompait(‘ a monte, tu 
me ha .sottolineato .un .'io il 
presidente del Centro Nazio¬ 
nale (li .studi (li dirilto del la¬ 
voro neH’intervenlo iiurodut 
tivo al eonvef'iio che si (‘ 
aperto ieri a Napoli, dottor 
Domenico XaiKih'ta.no. lai 
mancata prof^ramma/ioiie. il 


i rit.iido (Ieir.tde4u<ime ;tn dii 
I le strutture, riiu .ipaca.a ad 
' elahorarc misure operative m 
I siili roma (on l'evolver-.! del 
I la t (indizione six 10 etononiic.i 
' del pae'-e, 'Ono tutti ‘ itton 
{ (he liiiuno iniluito sul inanea 
‘ to sul l esso della riforma, 
j II pnK-esso (1(1 lavoi'o — 
! Iia I. cordato il compagno Cnc 
I ( .a nfereiido'.i al tenni del 
' (oiueo.io: 'tua riforma 

I (Il salvali . -- dovev.i essere 
i hi < irtina d. lor.i.i-.ole delhi 
I lapaiit.i delle iorze al jiovcr 
I 'ili d' dact li.i.ilinente m.ino 
I II modo (i.ni Ilio ,id un.i ril'or 
I ma <i’‘i!an < a deiramnuniiir.i 
, zinne del'a Zia. 

I ' \oi i-hc iiitunui a micilo 
ti'iiKi ri l’Idi (min dfi’Hi'\i(i id 
' Il hdttcìKlnci cniitrn tutti’ /c 
' ;r.id('/l-’C ficiclli’ il illlnrn p-'O 
' rC'so l’Ut ras.r in iifinir. n 
I (Iditdiizd (Il (iiKittri) itiiin (Idi! 

I bidinii (iiii\tdt(in’ rbo lorM' ci 
I sKjmo d/ii.si (iiKiiuh) dhhidi’in 
' jx’iiidto chi’ la nforina pofas- 
,s(* ('.%s('rc il rolnuo, prima at¬ 
to di una radicale inrersione 
di rotta. Arcranuj forse .sotto- 
ralutato le le.sistenze. ai’c- 
I I amo creduto die la riforma 
I potesse consentire a mie da 
1 delicata tematica, ai problemi 


Il problema sollevato dal PCI 

Quando sarà varata 
la riforma del Corpo 
agenti di custodia? 

I nessi con la riforma penitenziaria e la situazione 
nelle carceri - I problemi del personale - Criti¬ 
che al ministro Bonifacio per gli impegni mancati 


che in C'.sa ^o/l'< concentra ' 
fi di re.dari’ fuori dalla piu i 
generale crisi (jnidiziaria ■. ' 

Cosi non e stato: le iivoi da j 
te lareiize strutturali, la man 1 
laiiz.a (Il mi'zzi Kinnci ed elfi j 
(lenti, la scarsezza h ;:iu ■ 
dici tma'tistrati. puma spo > 
stati nelle sezioni lavoio pii j 
atlnare la rilorma poi np ir > 
tati nei vecchi ufiici la.ciiti j 
smiarmtit e soprattutto non , 
aver risolto a monte il rap , 
ixirto pubblica amrnmisifftzio- 1 
ne - “lusli/ia. hanno rie icci.i | 
to con lor/a nella veichia lo | 
(>ica lina norma che 'cita- ! 
mente aveva tutte le car.itte | 
1 istilla' per dnentare m.i'ic | 
momento di proitressn. | 

I n e-'Cmino: al cun-.emo | 

SI è niesso mollo raicin o 'OÌ 
peso (.he h.miio nella ili'l' rmi 
nazione deirarretivito, le cali 
-.e cosidili Ite jirev ideiizi.ih. So 
no que'.te le cause che il la¬ 
voratole è Costretto ad iiUr.i- 
prendere per veileie rico.io 
scinta ima invalidità, per ot¬ 
tenere la pensione di vei • 
chiaia. per coslringcrc il da¬ 
tore (Il lavoro a patire 1 
contributi previdenziali. Msm‘ | 
.sono circa il liti - 70 jter ci n- 1 
lo di tutte le cause di la ' 
voro: il rimanente HO 10 pc- | 
(■('.‘Ito -.1 riferìiCf invece a 1 
madempienz.e coiitrattuaii. ai 1 
rapixtrli di lavoro, alle re.en 
dieaziom economiche e alla 
ricliicsla di riconoscim'jiiti di 
diritti. I 

II dato piu .'.it'iiitiealivo ■ em 
hra essere (iiiesto: mentre pi r j 
le cau'.e di lavoro vere e prò j 
prie molto siieS'.o si arriva al 1 
la transazione (nel Sud vi mi | 
Ilo |)relure in cui il 00 !).'i per 
cento dei proc'cssi finisce ( on 
un accordo) ficr le cause pre 
viden/iali «li accordi Mino 
molto scarsi. Perchi*.' I.a ii- 
.Nposta lornita dai giudici con 
Taiuto (li un questionario i* 
questa: mentre il ri.goie del 
nuovo processo (esempio: in¬ 
teressi per lo somme non pa¬ 
gate dal datore di lavoro, in- , 



LA SENTENZA AL PROCESSO DI TREVISO 


Schedature: condannati 
tutti i padroni «spioni» 

Nove e ciiKiuo mesi (con la condi/ionale) ai dirigenti delle banche e ai titolari 
delle aziende - Pene analoghe sono state comminate anche agli investigatori 


Dal nostro corrispondente 

l'HKVlSt) Si e v^oiicUiso >1 1 
.< pr(H’t^Vv.>o delle sclicdatuiv I 
..I M’n!*ii^a do’ piiiore L.i j 
V.dle, "iiinta dopo linoni e 
nu-zz.i di cam-eia di eo.ì.^.-aho. j 
.-.1 e iisoiiit nella eond.inna 
deeli imputai, ma.iz.oii n no | 
ve me.-., di ri-e!u-..one e la . 
condi/.on.ih' e .1! pav,Mmonto 
d. tri' milioni d' pena p.vu- ' 
mar.a icome nel ca.io di Fin • 
vio Cìi.iehino e Cìnido S in¬ 
tuì. duetloie e c uxi de! prr . 
.lon,ili' di'lhi C.i.-via di H 1 
.-.p.iìMiio del'a mare.i trev. 
canai, c.iuiue miv-ii i' un i 
milione e m''zz() di inult.i , 
.-.ono t.i.tti inll.tii .1! dire’ ' 
tore d('!..i t’iia.e d' 'r!t'\i.-.o 
de.la Ilama Coinmeie .ile e 
a. i.iohri del niob'liticio 
Cìra-v.o. de! .1 d.;' i M.i.vhiol 
e di'll.i Itn.i di V'ifono \'e 
lieto 

Una eond.tivi.i p'. un..ina , 
e toccai.i anelli’ .t. direttole j 
de'.l.i iil.ak' t lev nn.in.i dell.i 
H luca del l^ivoio e all'-iv 1 
vo.Mio M.ir.o Valeri Mane I 
ra. p!e.-.i(iente dell'A.-v.-.ovene 1 
ta e rappre.-cntanie leeale t 
del'.i ditt.i (il maler.is.M a ' 
moHe Ennerev d: \’olpa«o , 


.-\nc he . titol.iv. di tre acen 
zie di iiiv est Inazione ~ in 
IMrtieolare Lui.ei C\mle de.f 
i' 4 i di Tievi.-o. eond.uiii.ito a 
.love nie.i. e al p.ivamento di 
M.v mihon - .-.ono stati ri 
tenuti colix'voli e tolp.ti eon 
pene vane II pretore Di Val 
ic ha .i.-'-^olto mi ine una .^e 


-melalo- la ixilitica delle as 
.sanzioni, lo stato della de 
moerazia nelle aziende, l'at¬ 
tività dcidi istituti di poi. 
zia pr.vata 

Ottocento oiano 1 ’.avot.i 
toi' --.ehed.it., --.u! eonto dei 
lina!., in violazione dell'ar 
tuolo 8 dello st.ituto dei la 


imputa-1 m.noi! ixu- j volatoli, erano stati compì 


in.-.ut licenza d' provo, por 
' elio 11 l.itto non t•o^lltul.’:^•o 
' reato o p-'iiho il ro.ito or.i 
Im.to ni pro.'.eriziono 
. Le p.ii:i civili cioè la 
I lederazione provin.-uile Cipl 
' C:^l Uil. (( Lott-i continun'> e 
i una decina di .-.inzoh lavora 
, lori — ■'..ino lutate ri.-.aii-,te 
' con Mimmo pe-'.in ai .e. r.pe.^ 
■’-o inzeni., i..i V.iUe ha di 
o inolile hi mnli.^e.i del 
"01 L'i.ia.i e de..e eo]) e di 
tu’il 1 '.ippaiii mio: m.i'. 

Li i .ttadiminz i e .ipìi-t.-. 
.-.lonai.i (i! (. p.o(-L’.-v.()ne '. .sia 
I perche cent inai.t di px?r.^one 
j VI ìxitev.ino a.s.-,i.-,ieie 04111 
liiorno nel .-.alone (.onum.ile 
I dei trecento, ^ec^e del dib.ii 
I timcnto. ixT 1 Lontemiti 
I della vu-enda .ste--..sa. che ha 
' fornito uno .s’rumenta di c-o 
' no.sc-en/.i c di mudizio su 
, mollepbei a.-.ix'iti della vita 


lati I r-ippoiti intormatu. ' 
Ne rapporti, le noi'zie sulla 1 
e.uiaeita prote.v-ion.ile deith 1 
u.'.pn-.inti lavoratori cano .i.s- 
.-.olutamente marmnali n j 
spi’tto -ille indicazioni di e.i 
ratiere ixiliiieo e .'iiuhi.-.ile, 

.11 ir.udi/.i -sulla vi'a p.iv.ita. | 
al'e coui'efure suH’-i’t-‘.uii j 
b lità dei '.riov.ini ad e.s-sere 
lavili.Ito'. .1 mo-lello -. t lix’ I 
.. reni-s.--:V.. ubb.dien;]. iti | 
buon.i moi.ilit.i >' Con ipie 1 
.sto pio e.s--.o i.i .s heii.t. d.i ; 
■s’.l'umento di d.si .'mi.na.Mi i 
ne. .si (' tr.i.stoim.it.i in p'o- 
va (iiK'iinient.ile di re.i'o 
Ora. nel .salone dei Tio | 
cento, e e.il.ito il s.ixino. e • 
il ve.ihio }xila/zo trevivi.i | 
no tot noia ad o.spitare 1 e.t , 
ladini jxu- le riunioni eon.s. | 
1 an (‘ le tradizionali m.ini- 1 
fc.staz.ioni eivu-hc Gli im I 
pillati ricorreranno con tut- < 


I ta piob-ib.Ma in appello. sj>e- 
rando. m quella sedo, m una 
nlorni.i della .scntenz.i Ma 
li pro.-odimenio pietonale Ivo 
I oim.ii iiu'i.'O piotondamente 
I nella citta, obbl.irando a rl- 
I ix’n.sanienti aiKhe le monti 
I piu eaiivinte e le opinioni 
I p.u sediment ite 
I 1 uii'i di valzer fra M’ttori 
' della .s’.miixi e eert<' lor/e 
1 della De. (on ruuervento 
1 della .ste.s.s.i Pio.ur.i iieneiale 
prt-roo hi Ca.s.-az.ione. elio lia 
j nix'ito allinizio del dibitt! 
mento un uovo pioi-edimen 
to di.scipl.u.iie contro il pie 
I tore, non .sono ’.'.n.-'i-iti ad 
j ..so'.ire il pio-e.-oo ste.s.sO. .'i 
r.dimens.on.irne ’.i ixnta^-a 
I polli. .1 e (u!tu..i’e 
I L'.mpejno pnlieohire eon 
1 cui t.iluii' .si .--ono moli.llta*' 

; Oont.o .1 p.o'-v.-'O è li te 
i stmioni-i’iM ni ziioie d. eo 
tue 111 qu -s’ 1 o -e.i.' on .s « 
no .-.’.i; .sve'.r, molti .re 
I "reti ' del .-'si.'in.i di jxiL-'re 
• loe.ile, d i! el enlelisnio itene 
I Ivinebe a 'o .si 1 .iixitere nelle 
, aziende. .» hi ix-rin.inenz.i di 
I mixii (il ix’ns.ii-e a dir p<vo 
1 anaeron.stK'i 


Tiziano Gava 


MILANO — Rimoldi con la moglie 


Operazione all'alba in provincia di Como 

I CARABINIERI LIBERANO 
UN ALTRO SEQUESTRATO 


Nella « prigione » è stalo trovato rìiuhistriale milanese 
Erminio Rimoldi - Arrestati i carcerieri e due persone 

Dalla nostra redazione ' u.molti., nu-aien iu> ad 

I un Jiiactgho m una celhi nm- 
MILANO — Erminio Rimoldi. 1 «a due metri e alla non pai 
di -I"» anm. uno desili ultimi 1 di uno c mezzo. r;ve.stita con 
.sequc.strati a Milano, c .staio 1 ti.s.si di lemio. L’unprendito 


Sono state scoperte in diversi istituti bancari 

FALSE OBBLIGAZIONI IRI 
IN CIRCOLAZIONE A MILANO 

Una trutfa di cento miliardi di lire - Le indagini per sco¬ 
prire la mente deirorganizzazione - Una tecnica pertetta 


' mimo R.molti., iiuaien.uo ad 
I un zMctgho m una cella ìim- 
1 «a due metri e alla non pai 


liberato alle 0.80 dai carab.- 
nien de! nucleo inve.stigati- 
vo di Milano, coadiuvati dai 


colleghi delle tre compagnie t e 


re. dopo dicci giorni di pr:- 
g.oma, e.>-a vi.sibilniente p:o 
vato. con la b.irixi incolta 


ROMA — Quanto temjio s: 
dovrà ancora attendere pri¬ 
ma che il governo allronti m 
concreto la ni orma del Cor¬ 
po degli agenti di cu-stodia? 
Quando e con quali modali¬ 
tà verrà dato cor.so alle op¬ 
portune iniziative per gaian- 
tire re.serciz.io di riunione e di 
1. ippre.sent.it ività ettcttiva nei 
rapporti fra ogenti e ainmi- 
ni.slra.'.ione della gusti.-'i-i'.^ 


ni.slra.'.ione della gusti.-'i-i'.^ 

In che modo .vira g.ir.iiU.to [ 
un normale orano di lavoio 
e il godimento del diritto al I 
rmo.so e alle ferie .il pcr.so j 
n ile delle c.ireeri? A que.ste i 
doin.inde dovrà d.ire una ri- I 
siio.slii 1 ! mai.itro il; Gra/ a j 
e G.u.stizai. Bonilac.o. .il | 
qu.ile un gruppo di deputati I 
(lei PCI h.i nvo'.lo una in- ! 
terrog.i/ioue. che ullronta j 
aiu-ne .iltre que.stiom, che -si ' 
colleg.ino II problemi imi ge- j 
ner.ih e innanzitutto alla ri- 1 
forma ix>nitenz-..iria. 

Da gravita de.hi .situ.i/iouo I 
nei peniteiizi.iri e ne.le car- I 
ceri li.diane, non ha bo-vogno ‘ 
di c.s.-iere illu.stmta. Per farvi ! 
fronte .si è dovuto lare r.- j 
cor.so a m’.sute ecccziona!.. 1 
come quella della mob.htu- ! 
zione di 2 800 cai.ibinien in j 
congedo, nclr.nm.iti in .servi¬ 
zio e alfidati al generale ; 
D.ill.i Ch;e.s.i D'.nadeguatez ' 
z.i del Corpo degli agenti di ; 
cu.stixlia, li cui organico — j 
che prevede 17 000 unita — j 
regi.stra un vuoto di 4 mila 1 
unita lun .solo agente deve I 
« controllare " in medi.i 00 1 
detenuti! i. e a tutti nota. J 
Tutti -sono (raccordo che | 
occorrono mi.'Ui'c urgen*; od • 
ellic.ici, che .-ono .stat.^ del , 
re.sto ind.cate da'. Par! imen- ; 
to. m.i linor.i K- cO'V .-ono . 

r. m.i.stc Cline p.im.i. s.dvo . 
varo d. iiu liisC'g'.io d: lejg.' | 
p.'r il recl'.ll .unenti) d. J'lOU . 
uom.ii.. 

Por colma.c 1.* '.i.'unc d, ‘ 
o: game. — tu r.l.’varc — 
c‘c b.,-'Ogno. no.i .-olo di Kin ■ 
d re de; concor.-i. m.i d. u 

s. ire diversi cr.tor. di re.-Ia 1 

t. imeiito c il; .se'ez.one degli | 
•.spirant;, da:ido poi ,id e.'S. . 
un.i adegu.ua prep.ir.i.’ onr . 


profe.s.sioii<vlc e rlqualiticaiulo 
I 1 ! personale già m .servizio, 
j moralizzandone la uti!izz.i- 
. zione (alcuni .senatori del 
, PSI hanno dominc.ato. in 1 
i una interpellanza, che oltre | 
000 agenti «.sono .stati di.stol- ' 
li dal .servizio di istituto, per 
! .svolgere le pili di.sparnte fun- 
I zioiii in altri ullici c talom 
] addirittura adib.ti come auti- 
.s*; al .servizio di que.sto o quel 
I per.son.iggio »). 

I Nuovo -st.Uo g.undico. che 
con.senta a.gli agenti di cu- 
! .stoilia di .svolgere un ruolo 
I po.sitivo nel difficile compi¬ 
to di trattare con i detenu- 
I li. .superamento dell’an.icro 
j r.i.stico e ve.ssatono Regola- 
; mento, che ri.s.ile al dicembre 
I del 1087. democratizzazione 

* del Corpo, .sono gli altri pro- 
' beni, atrioiitati nella inter- 
! rogaz.ione del PCI. d. cui so- 
' no primi firmatari i compa- 
! gin CiK’c.a. Flanimni e Anna 

Maria Cia; Trivclii. I parla- 
] nieniari comuni.sti chiedono 
! inoltre al mini.stro Bonifacio 
j eoo quali criteri è stato ef- 
1 fettu.ito il « nebuloso referen- 
I dum ' e come si giiLstlfichi 
' — ri.spetto alle richie.stc de- 
j gli agenti, di fruire della li- 
I bora a.s.sociazione sindacale e 
1 di dar vita ad organismi rap- 
I pre.sentativi — l’iniz.ativa 
: Irettolasa. di-sarmonica e ver- 
, tic.-st’.ca con cui .si è prixie- 
I (luto alba elezione del «Co 
limalo di rapprc.sentanza ». 
.iirms,iputa di gr.in parte de- 
1 gli agenti j 

' Mod.r.ità e tempi di que.ste 
! elezioni — antidemocratiche | 
e fondate .su’ voto per caie- ’ 
j gor.u — mastrano fintenzio- 
] ne di voler dare \ ita ad un 
] -prtx'o.s-sO che non gar.mt .sce 
I -an.i ielle rappre.scnt.itivnà. , 

* Il m.n .stro Bon.facio do- , 

' \;a .i.iche preci.s.ire iwteri. , 
i C(s;npi: c funzionumento di ; 
' que.s:o co.siddetto «comitato ^ 
; (1. r.ipij'.'c.sentanz.i » E .soprat- , 
: tutto iiir cono.sccre quando c ■ 
i (On quili imxia’.ità intenda ; 
I alfrontaro .a r.form.i ( 


tcrrogatorio pubblico, ccc.) [ di.staccatc di Milano, m una 
spingo il padrone inadempien- I villetta alla periferia d; Me¬ 
le a cercare una soluzione bo- i Al 'operazione 

„ i.. ! ebe ha portato all arresto di 

nana e bastcìcbbe quo.s.o ^ quattro persone, hanno par- 

a far dare un giudizio iiosi- lecipato complessivamente 6 


arras-sali. 


Mov imenti femministi a convegno 

€< Incontro internazionale 
delle donne» a Parigi 


PARIGI. “ Lo femm l'.is-c d: 
mezzo mondo, o q-a.i-;. 'Ono 
r.-.tolte da ler; ponte.,gg.o .1 
Parigi ;x'r di-catcrc :c 
m.» « Lott.i d; donoe c 
di classe". Per questo i. Io- 
CvOtro ioteroaz ona e d-.- .0 
donne'» — clic h.i loiigo it*'’- 
g.i ii'-ifito.itr. dc'..Uii’.\c.---.'a 
d. V.iicenne-- e die co.i 
eluderà iU'iedi — ^i-*to g.uiite 
a P.i.'ig: deleg.tz.om d.iI.'L.i 
I..1. d.i. C.ui.i.1.1, dal Bc'.g.e. 


• di-c-i-.'-.coe ; risu.tat; de.la 
I '.o.'o i .ccrc.i 

' Liniz.rtiva di q’.ic~:o in- 
■ contro 'itci-t.tz.co.iie. che e 
I in p.CtXir.izione d.ir.’.o\emo 
i de'. i;> 7 ó. e ...ita pre.s,r da .la 
; corrente cito a quo'.i'e^Kva .>1 
! def.niva .. di lotta di c’.as.se 
i de' movimonto delle donne» 


a far dare un giudizio iiosi- 
1 ti\o sulla nuovii nnrmiifiva 
I — per gli i.slituli previdenzi;»- 
li tale remora non sembra 
contare. Vi è la tendenza in¬ 
fatti a re.si.sterc .sempre in 
giudizio fino nirultiino gra¬ 
do .senza tener conto di (lu.m- 
to ci() può costare airainmi- 
nistrazionc degli enti. Disprez¬ 
zo per il pubblico den:iro'.' .-'.n- 
clie. ma .soprattutto mancan¬ 
za (lì una adeguata .slnittura 
che ri.solva i contrasti prima 
clic finiscano davanti al giu¬ 
dice. Vero è. a questo propo¬ 
sito. che nel convegno però 
(• stato .sottolineato nnelic un 
altro non secondario aspetto: 
l'alto numero di cause pre¬ 
videnziali deriva anche dalla 
ricerca. .so()ratlutto in .ilc’ac 
zone, (li un modo qualsi.isi 
di assicurar.si una rendita. Di¬ 
ce la relazione: c La spirale 
previdenziale non trac origi¬ 
ne (la fattori naturali c .s|)on- 
tanei. Essa è reffetto tlcH'iiso 
perverso che i centri di j>otc- 
re hanno fatto del sistem.i 
assistenziale nel no.stro ji.ie- 
-se. In zone di .soltos\ iliipjxi.. 
e-.so ha assunto una funzione 
suppletiva di fonti di .sO'Usi 
i tameiito che piò rctt.imcntc 
avrctibero (Kniito tro\.ire l;i 
I loro origine in una ixilitic.a di 
riconversione della b.ise prò 
dutfiva". K piò oltre la rela¬ 
zione continua: « Le ' la-"i 
meno at)l)ienti. e meno jxili 
' ticiz/ate. tentano di par'eci 
J ji.ire airiiM> dcvi.mte clic del 
; denaro pnlibìico .si f.i (hi par- 
, te d*'i ceti egemoni nel im- 
t stro pac.se. Cosi in pr.iiic.i 
[ nelle clas.i sub.dterr.e si ri 
! flette. jK'r una sorte di pn) 

. lesso (il omogeneizza/ioi.’. 1 ' 

, para.ssitismo proprio liei li\el 

• Il piò «alti. .-Xvviene co-i che 
] la distribuzione dello pen-.io 

I m previdenziali per fini non 
‘ propn e l'impuDo al p.ir.i-.- 

* siti-mo. sia pure a b.i'So li- 

! \elIo. mci-niivano la luigi.i-i 

! tà crcainh) una mas.a 1 itti’.a 
(il controversie ». 

; Come nixirtare il pr.xe-so 
I di'! lavoro ad un primiMvo 
1 ruoKv propulsore’ ' Pjm»- 
1 gna affrontare ~ n.i dotto an 
. cura il comp.igno KrarRO C-x 
( eia -- li prohler.a in ’crmin 
, generali n'.ancia'ido con un 
nuora rop/x.rto ,r;’-o 

parlamento, la politico delle 
! i.stiiuzioni ' Piò taim ret o.’on 
; te: bisogna faro dello ■.• ol- 
, te pnoritaru' nol]'ambj:o d. 1 


vo’menlc d;niagnto 
.-\Ila vi-sta dfi due carab 
nieri in borghese e con la 
pistola in pugno, il Rimoldi 
si è .spaventato: doix> alcuni 


dime de! n.u-Ieo ;nvo..’,g.it. 
vo d; .Mi! ino — oimai ab 
biamo aperto uno gro-S-.a l.il- 
ia neirorg.in.z/az.one. e ix»r 
gli altri membri della banda 
le ore di libertà .sono con¬ 
tate E' megho che non ag 
gravino ai lino !)o.s'.zionc » 

A tale proixxsito e da ri- 
lev.ire che Ermm.o Rimoldi. 
ix?r III cu. Lberazione erano 
.stati nchie.sti cinque miliar¬ 
di. ha aflennato che negli 
ultimi giorni il trattamento 


Dalia nostia redazione 


ufficiali con una cinquanti¬ 
na di militi: erano pre.senti 
anche 1 due niagi.strati che 
hanno'se^rt<?*te indagini. 

L'operazione è ^cattata ver- 
.so le 4 di ieri notte, quando 


' i.stanti. però, e entrato nella i nei suo: confronti era peg 


carabinieri hanno circon- » prenditore 


cella 1 ! .sostituto procuratou* 
Pomarici che, riconosciuto d d 
Rimoldi. lo ha tranquillizza¬ 
to. Sulla bise di una detta¬ 
gliata de.srnzione f!.sieii dei 
.suoi carcerieri fatta dairim 


dato la Villetta ad un piano, 
pasta al termine di una stra¬ 
da sterrata, alla ixinferia di 
Alerone. Airmterno due fa¬ 
miglie; una di esse, n.sulia- 
ta estranea alla vicenda, è 
stata fatta allontanare. L'al¬ 
tra era una coi)pia. Filippo. 
Sapienzxi. 40 anni, ufficial¬ 
mente commerciante, c la 
moglie Ro.-,c:t;i S.ipicnz.i. 2I 
anni. anib(»due di origine ca 
labrc.se. che ... .sono mostra¬ 
ti app.irentemente sorpresi 
dell’irruzione. E’ iniziata una 
lunga ix»rquisiz,,one. prò’rat 
ta.'i per due ore. che ad un 
dato punto sembrava doves¬ 
se rimanere .senz,i e-.ito- ’a 
ca.sa era stata rovi.stata in 


alcune ulte¬ 


riori indica/.oni. poco dojx) ; 
I carabinieri potevano arresta- 
I re altre due persone: Giovali- 
1 m Mariena. 27 anni, che è 
I stato bloccalo nella propria 
I abit.izione ad Anz-ino ilei Par 
. co. a qualche chilometro da 
Alerone, e Domenico Selvag- 
, gio. 29 anni, pure di ori'gi- 
i ne c.iI.ibre.'C, 1 qu.utro .ir 
re..t it. fanno pirfe delia me 
1 desima «anonima .seque..;n ) 

I che noi giorni seor.s; ha r.eo- 
j vuto un duro colpo con Tar 
• re..to di 22 suo; comixvnen- 
ti ed .1 fenno d; altre 12 
‘ P(-’r.sone .sa.pettatc di app.vr 
tenervi. Con gli arre.sti d, le 
ri. sono d-anque '26 i membr. 


banda 


! giorato Doix) rarresto di gran 
I p.irte della banda. 1 Sapicn- 

■ za avevano ridotto ;I nume 
! IO dei pasti, e inasprito i! 
! loro atteggiamento venso Tini 

, pienditore. Gli inquirenti te 
mono ora che i rapitori su- 
j jxT.stit; po-vsano .iltuare un.i 
j rappre.sagi.a .sugl: ostaggi an- 
, coro in loro mano: sicura- 

• mente Io Scalari ed il Gai- 
j II. c iJi'obabiimente anche 

( qu.ilcun altro lerano ..t.it. 
j latti ; nomi di Al.irzio O.st. 

; n;. .sequestrato ,n To..cana. e 
di Niccoii) De Nora, rapito 
I a AL'Ilio tic me., l.i». 

■ «QuiikIo ho ..eiii.to bu.. 

I .sare ali.i jjoit.i eoi m.sol.ia 

• energ.a ho .ivuto p.itira '» ha 
' detto Pl.ni.n.o R.moidi. -neon- 
. ti.intlo I g.orn.th.sii nella .se- 
. l'e del nucleo invc.st igativo d; 

' Alila no. dove e .st.ito accom- 
I p.ìgnato p(X'o dopo le nove. 

.Ad attenderlo c'erano i.i e;o- 


ogni angolo, dalia cantina ai • re. In mano 


carré- 1 vane niozl.e G.ibr ella L di.i. 


solaio, ma del nascondiglio 
di un eventuale ..oquestrato 
non c’er.i traccia. 

Verso Io 6. però, un .sol 
tufficiaie h.a notato nel .so 
ìaio una Ixitoia. minietizzMta 
Apertala 1 c.arabm.en .so 
no trovati d; fronte ad Er 


altri coni 


poncnt: delFortranizzazione 

criminale .sono tuttora Fin 
diLstriale G.u.sepjx» Scala:; e 


I cnmina.e 


i'.mprenthtore Angelo Gaìli. j mo’.di 


b.oiidi.'-.simi. p.i'.!.d<i. un.i .so t 
rolla dell.i moglie. .1 p.id.’^e 
del rap. 10 , Italo R moldi. .Vii- 
brace;, iacr.nie. con ll.ilo R:- 


contiiv.iava 


■ raoit. ne: g.orn- seor.s; 

E' meglio che. .i qiie.to pun 
I to. r;;a..c.no - h.i delie 

■ 1 . m iggiore Delfino, com.in 


P"“tero. r. volto al :n.igg;ore 
P'.in ' D,'*'.f,no' '( G:'a ^ e, gr.izie. e 
detto ' to ..'.r tiif’ mer, v gi.o.s.. è 
im.in . tromx) tx» 'o » 


.li- AllL.ANO — D.i vitend.i dei- 
►er I le obbiigaz.on' IRI fiil.sila a- 
(la I te e me...'-e n eircol.iuonc 
in- pre.-.so alcune b.inche di AL- 
ig lano. continua ad evolven.i .se- 
' vondo l.nee sempre p.u preoc- ; 
ri- I cupanti, tacenilo anche ut- j 
di. iravedere alle ..piil.e degli 1 

no e..ccutor; matenai; de.lo fai- 1 
ir- s'f.c.iz.on, c dei fmanzitilor; I 
“b la quo..to propo..;to e stato , 
ào ' )aito ins,.stente:ncnte no- 

i me d: Fraiics Turate.lo», ima ■ 
gro.'v.a od ariieolaui orgaii.z- , 
, /azione gu.data da una j 

I . mciì’c > d. pnmordme. Ieri i 
,e miiagin. condotte dai.a j 

(p ' mob.'.e e d.ilia Ci.m.nalpol ■ 
■jj, ii.inno portato .i.,.i luce un j 
’ (litro elemento nienuto dagl; , 
I niqmrent' mollo unporianie | 
-a- i per l.in» Ime ..uil.i mecc.in.ea | 
ai- , de .a colo.-.-iile irufld che pa- 
' le ..I aggiri attorno a, tento | 
,t ^ m.I.ai'd. (il l.re ! 

t. i D'i nov.tà e r.i-ppre.sent-ita 
e I d.i un ((l.s..,ito boilato ». r.n- 
to . ’.rnuto tra i! m.iter..ile (c.i- 
I elle... t mi).’-;. < edo'.e. m.itrt,» , 
i.-- I it’c.intc .n ('().((' (iu.t:-!'o l.r- t 
'•* t me perlettamente la!.-.il:(ate ' 
il-'' d; altrett.mii fim/ion.ir’ d. 1 
*A- • un i.stituto (il rred.to. L'ole- ■ 
' mento preoti up.inte e eo..!.- 
tulio dai latto che .secondo ! 
gl: iiKiU.rent. le f.i'me non ' 
.-,0.0 .-crebbero .st.ite r,pori,Ce ; 
I .-Ul f.li-.O (( 1 ..---s.ito lx)iI,ito > ■ 

‘ con tecìiK.i jx"i'‘etiii, mn ad i 
* d.i' itur.i r prociot’” da un • 
or.g.n,ile . h,.'..->à conio verni- | 
to .n po.'-'-es.-.o dei lal.'-.ir. gu.- i 
da’, da, <d.rettore tecn,eo» | 

y.-' ; F<-der co Corn.zua, aire.siato ! 

1 I 

p quattro g.orn. la a AL.ano j 

è (hij., joni.n. de. a niob.ie e , 
, (le.-a Ci'iin.nalDo'.. 1 


Il processo per la strage di piazzo Fontana 

Strategia dell’attesa a Catanzaro 

chi mette il bavaglio a Pozzan e i freni a Maletti? - Una situazione paralizzante e pericolosa 


> o che ciM.Mde.M il movimento 1 rammini'.tra/i’ìiie 


come jxirie integrante deF.a 
lotta d; cla.sse. Da quc.sta po- 
■'i.’U'iie. '.,1 dciv.mcia. gi.a e- 
■-p’.ieit.i tal da aF.ora. della 


d.i.i.» Gei-nia.i.,i le.ie,,i.e, ai- j diffie.i.tà di 5 tabiliro legami 


i'Inghi'.to.-ra e d.i. .t Sjvi.vi.i 
Le rap-pre-'Cman:; de. v.i., 
mv)v.mf,it. le.nm.ni't, .'a!: t 
1'., sono tra .e p.u name.o'i o 
.e pai agjuerrcc 
Do'P() 'an.i a-'semb.e.t gt-cie 
ra.e -.u. tema de,.'in.'on'ri. 
sono state lormate n.ime.O'» 
commissioni one es.ini,.u-r.ii-i 
no i problemi s,xx-.l.ci .uè. .1 
lotta delle din le - >.o.»<,/i, 
■se..milita. con: .-.o » e.., « ,c. 
amnistia, l.ivoio ne. .-.'Uin-.i 
l. - nel qu.idre de,.*- .dite 
(li classe o die lunedi. .(i im i 
fiuov.i c concIUsiv.i asse.ut).(a 
^eiiezalc, Mìt topoi ..inno .4 


fMlitic: o;-gallici tra il movi 
me.tto femm.n.s’a e le o;-gi 
niz/azimi di classe operaie, 
le lotte di n-ui.ss,ì deile dai 
ne. I loro bi.sogvu .generali. 

l.'.ncontro ha iX“r .scopo, 
dunque, di mettere a con- 
fii.no le differmti esperien¬ 
ze condotte dai movimenti 
femmi'ii.sti dei vari p.»e.si. r 
di p;ecis.ire lo sp.vzio che il 
(xvup.i.'e nelle lotte politiche 
e six'iali in Itali.i come in 
oi'.d eisii.auuioj oiuauti.voiu 
Iii'ghilterr.i e altrove. 


, ria. ma di amp'o ic-niro. 

; .ucomp.ignatc da n i...re cr- 
j ganidic di emergi n/.i ii.i p .1 
no 'g'.ob.ile dei 'Crvi/i con Li 
I mtnxiii/ione mi guidu» 

I nixr.itico e coniomrxiranca- 
I numto realizzare urna nlorma 
j dclli' circoscrizioni ciudizi.irie 
I jx'r tener conto dell.» :iuo\.i 
d.si,vaz.*)nc deiìa jxvjxìlaz.aie: 
queste nuove circo'cnzioni ('o- 
vono l'ssore riin.cliate a misu 
ra delle .grandi ara» m.-tro 
|X)Iitane e delle nuovo arix? 
di aggregazione indii.stnale m 
mixlo da realizzare '.iffici c 
apparati adeguati alla realtà. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro inviato 

C.XTAXZAKO ^ LeUui.i m 
terrotta ieri perché l iniera 
udienza è .stala di dicala alla 
illusira/-or.e. alla di.i ii'.ione 
e alle ritii'iom (K'ihi corti» 
'iiIFistan/a prc'.-ni.il.i \<-;ier 
dì (l.iH'aw (Lirg.ulo. delia 
patte c.v’le Marm P.)zzaii. 
m.mco a dirio. ii(>ii ». è tatto 
VIVO D.ill.i sii.i ^ell.* li. La 
me/.a. dove v •« ix t» i.uto ,11 
i-olami'nto. ha fatto (x-rvcmie 
la consueta a dii.ira/.i»ne in 
(li: si aulor;//a :i pro'» gin 
un Ilio del d.h.iltmu sito :n 'ua 
.l's; ii/.i E V(n..nm(> ada 1 
stan/.i. Il legale li.i th.esto 
alia coite mandati iti compa 
n/.ont' ne; tonfront: degli im 
p.itat: c*)niuniac! .Malolt.. La 
Hriin.i c Ruggero {’an. allo 
'Cojxi ili ()l)!)l;g.i;-i'. (o.iit.va 
mente ad un confninto con 
.1 bidello padovani. .\ sm. pa 
rere La corte |X,trel)i)e ruor 
rere .eli. 'trumiiito Usato dal 
guid.i t r.eila fa-o i.truttoria. 
e c:ot\ jxT l'apiMinio. al man¬ 
dato (il comnanzione 
L'-.ntento dei U gaie è ap 
;->!'czzab.!e es.indo rivo'to a 
sbliKcare una Mtuaz.one che 
è d.veniua paralizzante. Visto 
clic i duo ufficiali del SID 


ve-so di farsi dii Inai. ue loii- 
tumate. Ricorrere .igli 'tni 
menti imjnenati dai g.udiee 
Istruttore non sembra pos.’- 
b.ie [H-r 1.1 .--tmplice e iiisor 
m--*u.ihile r.igioiie ( li*- m (|uel 

l . 1 t.isi- rn.i) t-s:.t« 1.* 1 ' gnr.i 

It-I I o.'itiim.a e L., .Ks 
dcll.i corie. ’lmKj.ie. er.i '...ii 
t.-pa e d- f.ttr 1.1 rcii!-'.! 

liti leg.ile (l.■!l,l ji.irte civ;I*- 
e -t.il.i re»p nt.i E t.i'i -I 
«'• .irr.v.iti ali.i c(.;i( lu.ii.i’e d. 
([Ut't.t dec.m.i lori).Ita (libai 
(.mentale ton un ariivedere 1 
al 6 giugno prò.' nio 

.Mia ripns.n d, 1 dib.m.n-. n 
to diiv r« bìM» r.c o'ii.i'.i ..iri- .1 
nariart* ;! b'dello o.iil.iv.nni) 
ma eh s.à Cile, mi tr.ittim 
IX), non mtirvinga fpi.i'dii- 
nuiivo f st.Uo ci.nfus iir..!Ì«'! 
Xell.i st,;i it-L t d- L.im«-z .1 
l'imput.nto — io si '.I (h ceno 
-- gode ottima sahate «• ogni 
mattina s; consuita mn ti 
suo difi-n-ore. a! (jii.i'e pn 
-Senta anclie ia 'ceìl.i dei i b: 
della gluma!.» ciu s; p.ig.i 
con I propr, »ivldi. Xon »! c.i 
(lisce, tr.» r.iltr.i ixrciié ' 
conti.lU! a tti.i-rlo .1 I..tr,i('/.1 
an/iciié tr.i't» r.rlo m i ( .ircert 

m. noròe di C.it.iiizaro. Xi 1 


ma [).irali/zante. \isto i)rim! giorn.. comuren-ib l- 
(ìlio uffic.ali del SID i mente. >: (x.tev.a temere un 
decidono a muoversi i suo contatto (on (ì annett.n. 
j da Roma — ba detto in so j M.i ora que-te |)reot'(U(i.iz.o 
1 stanza il legale — intervenga j .n apixi.ono siqx-rate, D.-l re 
la corto, con la .sua autorità. J sto il Pozzan di contatti ne 
j per farli venire a Catanzaro. { l>.v avuti anche a l-amezia e 
Im questiono, pe’rò. nvc.ste j ne continua ad avt-rc qiioti- 
I c'arattere di estrema dclica- I dianamemte con il .suo legale. 
I tozza, giacché rìseli.-1 di m- | il quale (xu — sotto gli occhi 
I tervcnire nella sfera dei di • di tutti — s; consulta ass.. 


ritti (ieir.miimato .il qu.iie. 1 dii.unente- cm Ku-d.i, 
.lui.ilile il (iill.ittinieme é c oli , tutto ce .incili eli. 1 


cile .! SU'. lei enti • --t.ilii i-.iii 
fu».Oliale - iiiiu --la 't.ito pio 
vinato d.illi 'Ue miidi/ion. f. 
»i( he ma (i.i e'ementi estc-rir. 

Semf)r.i. infili::, die il Poz 
z.m (Oli! in;: .1 i.mn mar»; pi r 
le .lili'j! tilt s.i.n; (il f.irio ,i|) 
liarire’ .id ogni (-(.'io 'offi re-ii 

ti- -eli. 't.i h-, n.ssiiui» — .t 
giiiiiTebbi .1 (Ire — (icre'.é 
:ni ' Vii..;, m.iato’» J' hi 
dt ìin .unli'ij iii.i'-.ife'l.i'o 
})r« ( (tui).i/i.m .ii.( liv- [)> r . 
V agg. (ile (i.ivr.i '<i'ttiì>. ri 
(i.i I-.mi’ Z .! ,1 ('.lien/aro S. 
diehlx- (he un .‘gg'i.ito 

diir.inii .i ()t rcT'.) Xon sap 
!)..in; 1 ii.itiira'n'.i-’i'e ijuar.to 
(iit'.'isti nt! (l'.ii-•'( VOCI, 
m.i ' . .r.mii ut’ .ì b 'ii ì o [).) 
(liiva- 1.1 ba D.Tur.: E’ cori'.i 
pevi.'t e\’dt nti mi n:( ( lie’ 

e e l'u n,i ir.ti re‘"e' a t,ini).ir 
g'.’ l.t it'Ki.ì r Coiti mio ,i mio 
ve ^ m.il.itl e > o ad «litro 
.\rciie ix-r r:'ii'''e r.'ig.oni i' 

.lite gg .ini’r,IO .)"!i;ito doli,» 

colte .ii),)are gl. -.Ve. La r- 

e Ut 't.l m i i ,il e*g o (ì. d II 

s.i negl: .mariirci m mettere 
Pi'z/an a eonfrnr.to. s.n da 
g.ovixii 'i(.i».<. con g.. .m;)': 
tati ore'in!.. (ìovtv.i (.'ere 
.lecoil.l In (( .e.’o t.l'ii llo.’l 
(i s, trov.iva n: Irò.-.;) a con 
tiim.u. e il f.iei a a f.iccia » 
[>)‘t'va esst-re d.'jxV'to. it'I 
p.e-no r.'ixtto (ieli.i legge. Si 
é invece (ircfento ambire a 
vanti Con le slancile ie-tturc 
di alti n.’-.vi (il .nteres't- 

I.a (lO'Sib'lita di inqtrna 
menti è. invece, del tutto pos- 
'ib.le S.n (i.ill.i 'U.i pnma 
.i()()ar.Zioik' m luila (era il 9 
m.igg.o) lutti li.niiio (lotiito OS 
'irv.iii eiii li 1) delio .ueva 


n.'e-ii/.oi.t (1; (jali.iir D.U 'ilo: 
.Itti gg.ameiit; si (xiKva addi 
i.tuir.i (Olisi,it.ire iin.i spc^.e 
di im|).i/:en/.i ()er l'attesa. 
Sono venute. [Xu. !e iire-'S.om 
d: Fre.i.l, inte. e's.tto ,1 gu.i- 
d.(gli.tre li'iipo. .Siicit-ssiva 
minte e sait.ito fuori Io c »t.i 

to ( oiifus,, n.i I- ,. n.s.oUo'i 
((u.m.lo 1 ’npuoi'o é 't.ilo »ot 

ti. jxi'to .lì! .Ile e r'.itu-n’o f. 
'(.lie ord.n.i'o (i.m i (..rti .Ma 
nt.i l'o e- .i".i. [)’-.«bal).le (in- 
'..ino g..i:it. ,i l’ozz.in mt-s'.,ig 
gl i:.t :n.(i.i'ior;. 'Ugg* r.rm 
voi" . 1(1 nuiu.re 'iio con» 
portaine'nio m. .m’.i 

L.i r.iev.it./.i iirixtssu.de 
(il i.a (il ixi' z.oi'e- di 1 l’oz/aii 
non lui b.'ogno di (s.^re 'ot 
toi ne.ita. L'.iiìiiut.ito. (iie è 

st. ito bit l.inte gr.i/ e al f,-» 
voreggioine nto di! ,SID (x-r 
Ix-n 4 anni, ita (omincialo a 
[uirì.iie-, r.baiiendo le aiiU't 
(oniro M.detti e La Bruna 
e I.mang-.indo'.-. .-'ivece. (.0 


K piopiio .l'.toino il! fai.so 
1 1 .sciite l)Oli*ltO » .s. st.l (le - 

i centrando '.’.itlonz.ione deg.. 
.nquirenti poiché il doeu- 
mento ix>trebl)e rappre.sem.i- 
re !a chi.ive per defin.ie »iei 
pai'l.coiiir, la meec.in.ca (lei- 
! i-.i <o!o.s.sa!e trulla .11 diurni. 
1 (Iella B.inc-a n.izionale del 
j Divoro i)rc.»,so la eui sede 
I lentr.i.e sono .state trovate 
; e heque.str.ite Ixm 2000 obbli- 
' gaz.on; lalso IRI alle .’)..-)0 eon 
’ .scadenza vontennaic oltre a 
cedoie obbi.'geiz-.oinir.e (ler un 
v.ilore d. un miliardo e tie- 
j centorn.i.i lire. 

N.(tur.ilmente. .se la (irevi- 
, .s.one degl, inquiienti dove.s- 
1 se rive .(Usi e.'att.i. ;.i tiufla 
, .s.ireblx' .stata nie-.s.'a a .segno 
I (inehe a danno d: altri i.sti- 

■ un: d; eredito pre.s.so 1 qu.il. 
j con lì h..stem.i de; titoli con 

I tr.ifl.ittI. 1 trufl.iiori avroblx’- 
ro allerto ciediii per cire.i 
. 100 m.b.ird. d; l.re. 

I 1. c.iche del fa!.-'0 « !..s.':»ilo 
lioi.alo'i uovato a Fetìcrco 
, Cornigli.i rai)pre.sent(i ;n pr.i- 
t ca F.iutent.ca/.one del a 
' proze'n.cn/.i delli’ o:)bi.g.i/..o- 
I ni. co-siituendo un certifica¬ 
to d. (omi)r.ivend.t.i che ac- 
' (oniii.igna (|ua.s; .scmiire il 
‘ commercio de; t.toli d; que.sto 
:.1)(> 

j In concreto. . lal.sar. depo- 
tav-ino le o'obi.g.iz.on. in 

■ banc.i .ictomiKignandoIe d.il 
1 cert.Lcito d; autcnt.c.ta con- 

tr.ift.itto. (Kitcndo jjo; u,»u 
I fru.re p.’-e.s.so Fi.stituto (b un 
I credito ((U.i.si et; u iva lente al 
I -.a'oie nom.na.c de. t toi. ver- 
s.iti. Re.sta o’.-.i d,i stabil.re 
I .1 qu.uno ammonti ia cilr.i 
i e'.itt.i f.nor.i < [irelcvata d,:; 

, triilfator. non .soio })res.»o ia 
j Bint.i n;iz..onaie del Divoro, 
m.i (inch*' d.iì.e (-.i.s-.e de..e 
altre b.ini 'ne « d; liduc.n > 

I Senz'.iitro .s. t.’-aU.i d. alcune 
) dee ne d. m.i.a.'-d . 
i Tram.le la f.zur*» d Fcde- 

i rio Coni.g.,a. .irre.stato .n- 
s.cme a..,i .sua conv -.ente do 
jK) una v.oienta ioi'.i con «g . 
t agent.. sjx’r.i d. jxiter r..s,i 
' ..re li un ien.jKi i.eg.onevo 
.e b.'-f’.-e ,i.t( he ag.. alT; co.m 

* ])..(. de! ><c(i;k) fa-sirio . .1. 

I J nanz..i:or. ed a- ’ctrvciii» 

; del a g.g.intes-.a fr.ift.i 

' E g., een.int.. .1 q.ie.sto 
’ pro;)o.',.to. non .'-znibi.ir.o d i .- 
-.'ero ,»c ir.seggi-ire Ei*dor.< o 

• Corn.g. a. .nfat:.. è n.oto .i.ia 
i poi.z.a (Oir.e «muco .nt.mo e 
; <o..abor.!li)re d. Fr.uii .. Tu- 
. .niteiio. detto « fuco a d’.in 

, ge.o,- or.i ..1 c.irc. re .1 .S-»n 
I V.tto.-e. .1. < I. .loine. (Ogno 
j me »• .'Upr in.ioiTi-' vengono 
-■g.i' .1 M. ano d.n'orn. 

I ■ l" . p i redd-.z; tr.if! c; 
i . t g'i .. d.r. " r.o ke' » dei ■<» 

I D .-I. .ne (. a..o g!rj*- 

I '.uneii’i) d-. :» prO't ; jz o.ie. 

I a..o .s.>»-• o d. .ipef.Kon'. 

I e .i dei.nqj-.-ndo 
' Non ci .s.srcblx? d.i s".jp.r». 
i se T-gr.i:e..o. ' qui.i ".on »; 

[ e m.i: Latto notare nei (gì 
, ro > dei <-r..’r..n; p;u effer.it. 

; cime .seq-gcstri. om.c.d; e ra¬ 
pine. abb..i tro-zato nelle tr-jf 
fe .iF.e binch'- 'un-ledd.tiz.o 
e non trop-,>o rjT-h.ofo me'odo 
I p-»r fa.- .soldi imolt. .soldi) 
.sp’ve altrui. 

M.» nemmeno .. nome. « bia- 
son.ito . d. Tur.itei'.o e .'■uf 


. , ~ . ■„ i i.r.ente ,» .»p.egare comp.et.» 

(ut ii\ t \ (i (jtiif) Uifìo j nioi'i* 0 c." t 


R.iul. e Fr.ii.co Fri d.i Xcl 
»'..'i r.icdiiiti) le (xxlif v(-n!<i 
»: s(,f.,, ni.'Ciii.ite .il!c men 

ZiiL'lU c .t'Ie ntliil/e. .Se il 
un." ii'it ù g.iigiiu Ili.Ulti rr.i 
i.|,egni) c. mnt.r.u.ire a |).ir- 
iart. Vi (iremo che (...sa Verr.i 
.1 d.rci d; nuovo DiVe però 
[)ott r vdiiri. e qui ri[X‘tiamn 
(Ile la Corte d(Vc’ assoluta- 
mente a'siimcrsi la rospon- 
s.ibti.tà non solt.inlo di .assi- 
( tirare 1.» 'ua mcoluni-tà ma 
amile di prcndtre tulle le 
m.sure (x-r (v.tare inquina¬ 
mi ni 1 e ulteriori (xissibili ca¬ 
dute (iella sua integnt.i men 
i.iK 


Ibio Paolucci 


men'e i'e.-t.em.i raffniratezza 
d*»; r. igg.ro nK.'.'") .n atto o, 
dama, delie Ixinche con i tro- 

fa_»! bimbe ai. .ntc-rno del 
e q'.ial; r.0.1 e d,tue.le ipo- 
t./j'.i.'e. (omunqut-. akune .n- 

d. .'pen,'.ib..; comi).era 

Tur.i'oi.o. .ntatti. pur cisscn 

do 'un ' bos-s > d. gr.mde ieva- 
t'ur.i. u.n •( jx-zzo da ?(),> come 
SÌ -suo. d.re. non appire cir- 
to in pos-'C-'.-o di requisiti 
che pv.rebl>sro farne una 
«mente » org.in;zz,»t;va .n 
un’impre.sa ta.ato sofià'.cala e 
comp.e.'sa 

Un .suggerimento .n quc.sta 
direz.one potrebbe for.sc ve¬ 
nire se .SI enam-na p.u a fon¬ 
do la p”r.'onal.:a del Corni- 
g,.a. I. qu.t.e. olire ad c-ssi-ze 
(proficuo eoll.iboratore d. « f.u - 

e. .i d.ingeh)., e .st.i'o «e for 


SI' e tutte): .11 ,11 con;.Il II i)m 
elle (K-ea.sion.i' con Bergio 
Bolli, Ugo B(xs.si. I due per 
.son.ig'gi a suo temi)() aceii.s.'»!! 
le .i.s.so!tiì di uvei attentato 
alla vit.i deF’ex questore An 
ge’o Al.ing.mo 

Come .si r.eoideià. Bus.si e 
Boffi luiono .sosiH'ttali di 
aver tentato di uceidoiv Alan 
•g.ino .su oidine de. .i boss » 
m.ilio.so Frank Copixila. uno 
dei |)iu inqiort.mti intoccabili 
fr.i 1 (( p.idr.n; > dcll’ultmiu 
ventennio 

E Fiunl: Coppo’a. Un .sì. pos- 
.''.ode tutte 'e c.'U'.iltoii.sticlif 
dei La «mente >. 

Elio Spada 

Evaso dal 
<c F. Aporti » 
rinvenuto 
ferito 

'l'OItlNf) — Un ’giov.ine. Lu¬ 
cio Ben.no, di 18 anni, evu- 
'() alcune .se'iim.uie f.i dal 

c. ireere m.nonio «Ferr.inte 
A()orti» (il Tonno, è .stato 
rinvenuto g.'-a'.enutitc ferito 

d. i uri eoipo (i: arm.i (f.i fuo 
co. Itinvctiuto j)(x-i) dopo le 
quali IO di ieri (invo d; .sciis.. 
su! m.irci.i!) ede di v.a N1/Z..1. 
d.i ii'ia radiomob.ie dei c.ir.i- 
biiieri. c tr.isnori.ato alFo.pe 
d.i e Moi.nc’tti. gli era st.it.» 
r.scrn'i.i'.i ’.m.i fcrit.c d.» ar 
ni.i d.i fuoco .li tonice. 

■Sono in < or=o md.igmi per 
far ..re su.;'e(),sodio. Il Be. • 
i no ('ra cvu'O d.il « Ferra.nte 
-AjKuti». .u.s.enie ad altn ot- 
'o ra'i.izzi. :! 0 mag'g.o scor.so 
dopo un tent.itivo di rivolt.» 


P rUte-c 

ALFREDO REICHLIN 
(■ ■ '1 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 


rUnitÀ ' domenica 29 maggio 1977 



Si continua a puntare sul Nord e sull'estero 


I disoccupati 


Da ormai molto tempo 
riSTAT, l’istituto ufficiale 
di statistica dalle cui rileva¬ 
zioni si dovrebbero trarre 
lumi sullo stato dell’econo- 
mla, nel contare il numero 
dei disoccupati si era stabi¬ 
lizzato sulle 650-700 mila 
unità. In verità ben pochi 
davano eredito a ciuestc in¬ 
dagini campionarie dell’isti¬ 
tuto più volte accusato di 
deformare la realtà. Pro¬ 
prio l’altro ieri, finalmente. 
VISTAT ha reso noto il ri¬ 
sultato dell’ultima indagine 
effettuata con un nuovo me¬ 
todo, dalla quale risulta, 
anche ufficialmente, che la 
situazione è ancora più gra¬ 
ve. Vediamo que.ste cifre 
che si riferiscono al nie.se 
di gennaio (ma perchè tan¬ 
to ritardo nel renderle no¬ 
te?): le persone in cerca di 
occupazione erano 1.459.()()0 
e tra esse i giovani (da 14 
a 29 anni) sono risultati 
1.054.000 pari cioè al 72,2''’ 
del totale. Più di un terzo 
di questi, il .27,7'; sono for¬ 
niti di diploma di scuola 
media superiore o di lau¬ 
rea. Per ciò che si riferisce 
alla distribuzione territoria¬ 
le il .57,8"'n dei disoccupati 
.si trova nel centro-nord e 
11 42,2 "0 nel iMezzogiorno. 
Per quanto riguarda gli oc¬ 
cupati la situazione è invece 
la seguente: il 09,7"ó si tro¬ 
va nel centro nord e il 20 . 2 "o 
nel Mezzogiorno. Interes.san- 
te è anche il riferimento ai 
settori di attività economi¬ 
ca nei quali sono distribuiti 
gli occujiali: 2.110.000 (15.7 
per cento) si trovano nel¬ 
l'agricoltura, 7.584.000 (28,1 
per cento) neH’indu.stria, 
9.198.000 (46,2"..) nelle al¬ 
tre attività (commercio, tra- 
.sporti, credito, libere pro- 
fe.ssionì. servizi e pubblica 
amministrazione). 

Questi dati parlano per 
proprio conto. Sono il se 
gno di una situazione estre¬ 
mamente grave che non so¬ 
lo non dà .=egni di migliora¬ 
mento, ma neppure tende a 
stabilizzarsi. Ne sono prova 
1 fatti di questi giorni con 
sospensioni e minacce di li¬ 
cenziamenti per migliaia di 
lavoratori a Taranto, Reggio 




I MILITELLO — Occupa- 

I zione non assistenza, 

I 

Calabria, Ottana, nel « po¬ 
lo > (Il Siracusa, a Foggia. 
Si intrecciano in questo at¬ 
tacco all’occupazione im¬ 
prenditori privati e pubbli¬ 
ci. italiani e iierfino giappo¬ 
nesi. C’i sono, in alcuni casi 
difficoltà reali, create da 
.scelte di insediamenti indu¬ 
striali che non hanno rap¬ 
presentato un punto di ri- 

• ferimento per lo sviluppo di 
intere zone; manovre come 
l’accordo Sir-.Montedison; 
quelle che stanno dietro 
aperti ricatti tipo Liquichi- 
mica dove rrsini, il • capo • 
della Liquigas, sembra dire 
« o produco come voglio le 
biojiroteine o la guerra »; 
casi di fabbriche per le qua¬ 
li da anni si è alla ricerca di 
una soluzione, che forse 
non si vuol trovare con 
• impegni » del goieriio mai 
mantenuti. F ancora una 
volta l’attacco si svilujipa 
nel Mezzogiorno, smentendo 
le « filosofie » di certi im- 
lireriditori chi', dopo aver 
provocato con le loro scelte 
gli attuali s(|uilibri fra Nord 
e Sud. si sono trasformati 
in ' ineridionali'.ti * .-Mia 



-i j 


URSINI — O le biopro¬ 
teine o la guerra. 


prova dei fatti tali • filoso- 
He » sono venute subito 
meno. 

K’ in ipiesta situazione 
che assumono ancor più ri¬ 
lievo e valore politico le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi industriali. Non si 
tratta di normali • conflit¬ 
ti • fra sindacati e padro¬ 
ni. ("è qualcosa di più e di 
diverso. Si vuole puntare 
decisamente sulla grande 
questione degli investimen¬ 
ti, della loro quantità, della 
loro qualità e soprattutto 
della loro localizzazione nel 
.Mezzogiorno. Salvaguardia 
della occupazione al Nord 
e allargamento della base 
liroduttiva nelle regioni me¬ 
ridionali: questo è l’obiet¬ 
tivo. Si vuote cioè andare 
alla costruzione di una pro¬ 
grammazione, terreno di lot¬ 
ta per rinnovare il paese 
non solo dal punto di vista 
economico. 

-Ma per ipicst'opera le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi lian- 
no bisogno di un respiro più 
ampio; non basta la sola lot¬ 
ta dentro la fabbrica, la so¬ 
la contrattazione con l’im- 
prenditore. sia pure di gran¬ 
di dimensioni o addirittura 
di dimensioni multinaziona¬ 
li. C’è la iiece.ssità. e sem¬ 
pre più la si va avvertendo 
come dimostra il diliattito 
congressuale della C’GIL, di 
ricercare nel territorio un 
rapporto nuovo e fecondo 
con le Regioni, i Comuni, le 
Province per costruire que¬ 
sta programmazione; di coin¬ 
volgere grandi nias.se di uo¬ 
mini e donne, di gio\ani e 
di disoccupati. 

In questa direzione le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi stan¬ 
no prendendo quota; ne so¬ 
no testimonianza lo sciope¬ 
ro dei 250 mila lavoratori 
dell’industria del Piemonte, 
le lotte che impegnano le 
popolazioni di ’raranto. di 
Reggio Calabria, della -‘Sici¬ 
lia. della .Sardegna che ri¬ 
vendicano come ha detto il 
segretario del sindacato dei 
chimici. Giacinto .Militello, 
occupazione produttiva e 
non assistenza. 

Alessandro Cardulli 


Un terzo del reddito nazionale ai trasporti 

Come sono stati bruciati 
45 mila miliardi in un anno 

Le cifre del conto del settore nel ’74 - Oltre 16 mila miliar¬ 
di per la sola motorizzazione privata - Necessarie misure 
per un servizio pubblico più efficiente e meno costoso 


Al congresso delia Filta a Montesilvano 

Duro attacco di Camiti 
alle posizioni 
antiunitarie nella Cìsl 


Dal nostro inviato 

MONTESILVANO — « Non 
possiamo che provare una 
profonda mortifjcazione nel 
constatare che una organiz¬ 
zazione della CISL. nel con¬ 
gresso che svolge contenijjo- 
raneamenle al vostro, ha ri¬ 
tenuto di dover invitare ai 
lavori i rupp."esentanii del 
governo e non quelìi de.’.e 
altre organizzazion; sind.ica- 
li Con queste p.iroie C.ir- 
niti ha Iniziato ieri il mio 
d:.‘^corso all’assemb’.ea de.l.-i 
FILTA (tessili delia ClSL) 
in corso a Montesi’.vano (Pe¬ 
scara). L'organizzazione alla 
quale si riferisce è — come 
e noto — quella dei braccian¬ 
ti (la FISBA) il cui segreta¬ 
rio Sartori è uno dei mag- 
g ori alfieri delie j^iziont 
antiunitarie e il più forte 
dei grandi elettori sui quali 
cont.i la minoranza cusiina 
guidata da M.irini in vi.-t.i 
doiromiai pross-.mo congres¬ 
so contederale di Ho.ma. 

E appunto gu.irdanrìo a 
questa se.edenza Caniit: h,i 
ripetuto che se .<arà neces.->ì- 
no realizzare dopo i’. con¬ 
gresso a un accordo di ;.;e- 
stlone tra le diverso comno 
nenti » nessuno deve pens.i:e 
di a anteporre 1 prob'.em: do ¬ 
la gestione a quelli deii.i li¬ 
nea politica ". Non è a que¬ 
sta prospettiva di operazioni 
.■» di bassa cucina « che I.i 
CISL può pensare di affirì.(- 
re le sorti del proprio con¬ 
tributo alia b.tttagi:a per mo¬ 
dificare profondamento l’eco 
nomia. la società e dire- 
none politica del pkie.se. Se 
un apporto origin.a o l’orga- 
nizzazione può fornire, que¬ 
sto deve realizzarsi .ittraver- 
fo l’impegno al rilancio dei¬ 
la partecipazione de: lavo¬ 
ratori c alla promozione di 
una p.ù larga domocraz.a 
sindacale e non — o qui i.i 
ix>iem:ca di C.irniTi noi con¬ 
fronti di Sartori ha a.-^unto 
toni più duri — confidando 
neirapporto «di ma.sse di de¬ 
leghe fatte sulla b.ise dozii 
e.enchi anagrafici 

Sviluppando temi preM’ntl 
nella relazione con la qua¬ 
le il .«egretario dei ic.-sili àfe- 
raviglia aveva aperto vene.'-di 
I lavori. Camiti ha af- 
IVonta^ le qm'sti'jni del niu 


lo e deH’autonom:;! del sin¬ 
dacato nell.i complesse! e con¬ 
traddittoria fase politica 
(cuna fa.-m di transizione 
ha detto) che rit.ili.i attra- 
ver.’^a. Che la lotta dei lavo 
ratori deblw decis.imente in 
cidere suzli indirizzi della 
politica economica è una con¬ 
vinzione ormai largamente 
acquisita da tutto il movi 
mento. Ciò significa a,s.su 
mere i temi delle i.-!titu/ioni 
e dello S’.tto come aspetti ri- 
.c\.i.iti di quel progetto di 
c.imbi.i.nento della .“società 
jxT il qu.ile ci .-)! bkìtte 

a E’ p? r questa ragione — 
ha detto Camiti — che at¬ 
tribuiamo srrande importan 
Ze! ai tentativo in corso per 
la formazione d. un nuovo 
progr.imma e alla ricerca del 
le solidane!.! democratiche 
che possono consentirne rat- 
tuaziQue '. Non e comunque 
-- ha .icziunto — un accor¬ 
do qualunque qtiello che ci 
-■^erve. .Ma -m» dobbi.-tmo se 

r. amente pre.’Kcun.cci che i 
lontenu’i dell’.nte.-^a ci'.e si 
n.-it.la re.stano 'ropp.i ai di 

q. i.i dello cs. zen/e. d’alt r.i 
p.irte dobbiamo .’^otto.ineire 
.. risch.o di un.! i-ottura che 
potiebbo avere conseguenze 
dramm.itifhe e ton-e i.repa- 
rubili ». 

L’autor.cmia do! sindacato 
non deve quindi tradursi in 
un attezgiam.ento d: suffi- 
cienn.i e d: indifferenza r: 
.-p^tto alle gr.ind. scelto p.a- 
Ir.ieho (,< agire a! buio non 
sign.fict! essere più liberi ma 
p.ù subk!’.tern: •') m,ì non può 
certo realizzarsi nella p.!ra- 
lisi dell.a iniz.ativ.! m atto- 

s. ! che I p»ìr:i:i decidano. 
.( Bi.-^ogna .saper metto.-e in 
campo tutta 1 .! forza del mo¬ 
vimento — ha detto C.ìrni:i 
— 1 .! sua cap.!c:;a di unifica 
re forzo diveme, occupati e 
dxxcup.ìti. intorno a un.a 
b.itt.ìg.ia per il lavoro, che 
saldi le rivendicazion. di fab 
br.ca sulla organizzazione del¬ 
la prtxluziono a quello piu ge¬ 
nerali per il rilancio degli 
investimenti ». 

Prima d; Carn.t; h-.i por¬ 
tato il .-.liuto al conzres.io. 

r. sccretar.o generale deH.a 
FILTEACGIL. Ettore Ra 

•SUCCI. ' 

Edoardo Gardumi 


La spe-'H coinpIe.->.iiva per i 
trasjiorti nel 1974 é ammontata 
a circa 25 mila miliardi, pa¬ 
ri ad oltre un terzo del red 
dito iiaz.ionale lordo. Oltre 16 
mila miliardi sono stali spe¬ 
si Io Stesso anno per la moto- 
riz/azieaie privata. Il costo 
complessivo attuale è di oltre 
45 mila miliardi. Questi dati 
,S!ì(io contenuti nel Conto na 
zionale dei Irasiiorti del ’74. 
rc-o noto in que.sti giorni. 

La pubblicazione t* di gran¬ 
de intere.sse in riferimento a! 
la situazione economica del 
nostro Pae.se anche se e.-«co 
curi un ritardo di almeno due 
ainn. Fn ritardo non certo 
impntalnle agli e-ten-on del 
Conto, ma a difficolt.'i ogget¬ 
tive nel reix-nmento dei dati 
(sl ad lina legislazione anti- 
(piata nonclic ad una pra.ssi, 
consolidata nel tcmix*. secon¬ 
do la quale i! costo dei tra¬ 
sporti tende ad e.sscre ennsi- 
ilcralo una variabile indipen¬ 
dente ai fatti economici e. in 
rapiHirto a questi, da non 
jirendere nella dovuta consi¬ 
derazione. 

Si tratta di ini a-'Urdo del 
quale si sono ben re.si conto 
altri Paesi che lianno teso a 
stabilire un rapporto stretto 
tra sv iluppo cconom.ico • tra¬ 
sporti e viceversa, e a con- 
sidt-r.ire : trasporti non sol¬ 
tanto un -orv 1710. ma anclie c 
soprattutto un .settore attivo 
della politica economica. 

Gu.irdia.mo comu.uque alle ci¬ 
fre. Di -pesa Crxis^ilidata n.i- 
zi-hi.tIo del '74 mi rap;»rti .is- 
somma — come abbiamo de* 
to -- a ben 21 (19.2 miliardi 
senza die in essa smno con 
siderale le spese relative a! 
tra-porto marittimo, stimabi¬ 
li a non meno del 14^ di ta¬ 
le ammontare jier cui. ap 
pro.ssimativanicnte. si sale a 
25 mila miliardi. Per dare 
una idea della cnormit.! di 
questa six’-a basti pen.sare 
che ri quelCanno il reddito 
nazionale lordo c stato di 
99 219 miliardi. 

Ma qiiel che (• più .mp^vrtan 
te rilevare è die dal '72 al 
'74. mentre la •^pe.-a per tra- 
s{x>rti si accresce del 24.5'T. 
il reddito nazionale, aumenta 
del Tutto CIÒ rafforza 

legittimamente il convinci¬ 
mento che i trasporti così co¬ 
me sono organizzati non sono 
più fonte di ulteriore reddito, 
ma il contrario. Co.sa sia av¬ 
venuto negli anni siicce.ssivi 
è facile immaginarlo c le .sti¬ 
me, di cui si è parlato, di una 
sjx'-a di 40.(XK1 miliardi per 
trasiKirti nel 1976 sono al di 


Nei programmi della Fiat 
il Sud è al terzo posto 

L'» efficienza » che piace a Giovanni Agnelli - Quali gii obiettivi dell'azienda . Nei 1.084 
miliardi complessivamente investiti devono essere comprese anche le attività finanziarie 


Dalla nostra redazione 

'l'ORlNO — I ti camivi di ri 
circa a torto tia-curato da 
gli sUidio.si di analisi del lin¬ 
guaggio sono le trattative .-iin 
dacali. Se un ■>emiologo aves 
se seguilo 1 negoziati die da 
Ire me.'^i si .-.us-eguotKi jxt la 
vertenza Fiat «vreblie nota 
to. tra l’altro, die da parte 
della delegazione padroii.ile è 
stato fatto ampio ii-o e .■>|)re- , 
co (il due tt'rm or i etlicien- > 
za » e ■' (irtKlutiività k. Sono 
quel genere di vtKalxili elle 
oggi hanno a.s-uiito una ca 
nca C'.in.sinat’ca indisciit.b: • 
le. Chi o.-verehhe negare du¬ 
ci vogliono più ellicit'M/a e 
produttività iieli’nidustna e 
nell’economM italiana? Il prò 
blema è jktò di dare cetitc- 
iiiili concreti alle parole, co 
imnciando col diicdcr-.i (pia¬ 
le etlicienza e quale pnxlutti 
vita si vogliono, se in ter 
mini solo aziendali o()i)uie 
neirintere--e deU’intero )>.ieM'. 

\'ediamo allora (piali .sono 
gli obiettivi prioritari della 
F’iat. Cn documento coii-egna 
to proprio in (pie-ti giorni 
dall’aziend.i al .sindacato ne 
indica (piatirò; 1 ) per il .set 
tore auto, difesa delle posi 
zumi acapiisite e rafforzameli 
to (Iella comoetitività n.stx't- 
to ai concorrenti: 2 ) ix'r i 
settori già forti di di versili- ; 
(ii/ione motoristica (veicoli 
iiulustnali. trattori, macchine ' 
movimento terrai. e-paiiiione 
.-.la in proixn zione al fattu¬ 
rato totale ddla Fiat, sia co¬ 
me partecipazione al tiurca- 
to; 2 ) piT i rettori di produ¬ 
zione primaria (-siderurgia) e 
intermedia, aiiertnra e pine- ' 
trazione sui mercati terzi, an¬ 
che aH’e.stcro; 4) per i .set¬ 
tori 0 attività a domanda poh 
blica (prodotti e sLstomi fer- 1 


roviari. tiiorgia. autobu.s. in 
gegneria eivile) potenziameli 
to della capacità di risix)-ta 
a tale dom-anda al momento 
in CUI SI nianife.slerà. 

(’ome -1 traducono in con¬ 
creto que.->ti obiettivi? Il griip 
po F'iat investirà quest’anno 
1.084 miliardi, di cui otto de 
cimi m Italia. K’ vero che si 
registra un ainnentu del 68 
[KM- cento negli investimenti 
ital.ani ed una diminuzione 


del 25 (x'i- cento di quelli e->te 
ri. ma ciò -.olo |X‘rclié. come 
ha detU' lo -flesso Gianni .-V 
gnelli aH’as.-emblea degli vizio 
nisli, la Fiat ha ormai (piasi 
(-oinpleiato il colo>--ale imix* 
gno (li inve.stimeiilo in Hra-.! 
le F gli mve-timenti nel .Mez 
zogiorno (224 miliardi). Ix'n 
elit’ quasi triplieali ris|X'lto al 
’76, restano ancora txessixhé 
ugnai' a (pielli uU estero ( 21 !* 
miliard. ' 


Mercoledì ad Ariccia 

Incontro tra la CGIL 
e le forze della cultura 

Una dichiarazione di Rinaldo Scheda sul significa¬ 
to dell'Iniziativa - La relazione sarà tenuta da Ago¬ 
stino MarlanettI, le conclusioni da Luciano Lama 

ROMA — In vi.st.i d(4 IX Congre.sso la Cg.l ha piomo.s.so 
un incontro fru la segreteria coofedeiale e le lorze della 
cultura. L'incontro die a via luogo mercoledì 1 giugno 
a .■\riccia. presso la scuola centrale della Cgil. si aprirà 
con una introduz.ione del scgretar.o (onfederale .-Xgostini) 
Mananetll e verrà concluso nel tardo pomeriggio dal se 
greiario generale Luciano Lama. «Questo lui duina- 
rato li compagno Uinuldo Sclieda - e uno dei iirim: in 
(-ontri die il sindacato promuove (on le forz.e della cui 
tura. Peserà sicuramente una aflreitata preparazone. 
.-Abbiamo cercato comunque di operare nel modo i).ii .iìx i 
lo pos.sibile nell’inviare gli inviti a uomini di cultiii.i e 
cioè ricercatori, docenti universitari, scrittori, siulion. 
inttori. architetti. per.sonaMtà del teatro, del Cinema, de lla 
R<(i tv, alla stampa ». 

«L’incontro proacgue Sciied.i imo oifriie sp-utui 
interes.santi per migliorare rinipcgno della Confederazm 
ne su; problemi del nnnov.imento delle politiche, delle 
-Strutture e delle istituzioni culturali; già ciuiildie cenno 
in tal -scn.so si ritrova nei temi per il dibattito (-ongre.s 
suale e negli allegati, sui problemi deU’ini/Miiv.t cultu¬ 
rale del sindacato: e nel campo della .scuola, deH’un: 
versila e ricerca e in quello della formazione culturale 
e professionale. Que.-.to incontro del 1. giugno è da con 
siderare una prima e.spenenza die la Confederazione ha 
promos.so per cercare di stabilire un rapporto diretto 
con le forze culturali die il prossimo congresso dovrà 
assumere ». 



.sotto della realtà. Oggi sono 
sicuramente >ui)eriori ai 45 
mila miliardi. 

Se si vuole (luiiidi risolve 
re la grave situazione econo¬ 
mica del Paeie ed aumenta¬ 
re le ri.sorse occorre affronta¬ 
re ipicsto nodo fondamentale 
drUeconomia: eliminare gli 
spretili, aumentare la prodiil 
tività del trasporto pubblico, 
riorganizzare c rislrvUturnre. 
m termini seri di riforma, i 
Ira'^porti. .S|K*.'-a puliblica. ri- 
.'•parmio energetico. nuovo 
modo (il vita degl; uomini -'o 
no aspetti con-eguciiu e .--tret- 
tamente coline-.-^! -iii (piali 
agire. 

1 ..! --ii’.i V(n.c autovdtura 

nelle --pi ■>(• glolMli dì (-mt- 
(i/.o p.i->'.i da! 1972 .d l'.i74 da 
12 a 16.4.'>(i mili.irdi. pari al 
61.(44del totale. Ciò non è 
p:u ti-mpatili-’e (on le ii-or- 
.sc del p.i(--c e oev erre r.(Im¬ 
re l.i circohi/ione automob;'! 
.st:ta pr.vaia a favore di quii 
la pubblica, ma. [ht (luc-to. 
(• ncces-ario rendere più agi 
lidi e potenziare i mezzi d. 
pubblico trasporto ferroviario 
e urbano, razionare l’u'O dei 
c.irburanti. limitare dra-tiea- 
mente. se non cliiiidere. i ci-n 
tri storici al!.! c.rcolazioric 
automi'bili.stica. 

S; l’.iij'rtsnc quindi rcsigenza 
di una imnied.ata d.'cuss.or.e 
e apprcvaz.ior.e d» Ila propo 
sta d: h-gge. pre-entala dai 
gr.ipp! parlamentari lemimi 
>ti. (i: l'tituzioia- (il un fon¬ 
do naz,Oliale di 2 .(»< 1 (i miliar 
di ix-r il potenziamento e ia 


ri-strutUirazione dei trasporti 
urbani ed e.\traurba(ii; atti¬ 
vare i piani e i programmi 
di potenziamento e di riorga¬ 
nizzazione delle Ferro! io del¬ 
lo Stato attraverso il nfinan 
ziamento del piano di inter¬ 
venti straordinari c degli al 
tri .'isiemi di tra')porto. 11 
discor.so vale sia per il tra 
sjxirto delle persone file del 
le merci anebe se m (jucsU» 
secondo caso si fa più coni 
ple.sso e articolato. 

.Affrontare m questo nio'io 
li proliicma vuol dire anche 
prospettare misure d: r.con 
ver.sione industriali su-tiun-n 
do parte della pnxiu/ioiu- d. 
nutome/zi individuali (oii vci 
(-oli e mfrastrutiure h puiil)'.! 
co tia,s[x»rio Tiitic < .ò può 
e.sscre realizzato ah.i condi¬ 
zione che pn’valg.i iiii.i nuova 
vo!o;p,i (h-Ila (iiit-Zi'Jiit’ po’’ 


ca del l’ai-se Ciipaie anche 
(Il (ielermmare fra i cittadi¬ 
ni la ncce.ssaria (oiisapevolez 
za delle scelte da comjiiere. 

1 temi del trasporto debbo 
no essere quindi jiresenti nel 
confronto fra le forze jiohii- 
clu' ed esscie imo degli obiet¬ 
tivi prioritari (hi progriimma 
attualmente m (hsciissione. c 
nello stes-u) tempo costituire 
un momento im()(jrlaiue per 
[H'ire ia (luestione del traspor 
to all atR n/ione de! Rfii't'. e 
a! ceniri) del diliatlito e del¬ 
la lotta (lei !av-orat(iri 

K un lU'oces.M) poi.tuo i-ìie 
non (• piu rmviabih- nd U-m 
;)o se Vogliamo anche. ( on i 
Ir.isporti. lonlrilimn alla mi 
s(’t.i «• .il rini'.ov anit-n’o ito 

r.oiì'.Ho, (. ^ \ (j. ; 

no.'tro Facsc. 

Alessandro Carri 


in bre\/e' 


13 INDONESIA NON AUMENTA PREZZO PETROLIO . 

L'ìvìdC'.ìOi.a :i,t dee.so d. congv’.are ; p.-ezz; de. .'.ij p^'iit..- 
I.o al 1 -.e.itv af.'aa.e Imo a.l.t li«ie de.i’nirno. .cpp . 

c.iie l u!:c.-.o.-e .(Jimiv.o va-aio nei d.tembre '(or.'O d.t..,i - 
rrt!fcrtnz.a in.n.iter.ale del.’Oixt. 

Z3 DISCIPLINA BANCARIA IN SVIZZERA 

I..! B.inc.i rentr.tlo el-.e-.ic.i e l’.'\s.s()r..(Z.ouc di-i:»- Orti.-lo- 
S-. izze re ii.innn comun.i.ito (i. .tver rontorda'.o ur..i nunv.t 
disc.plina del ri^tema b.»r.r.»i-; > n.t/ioiiale Nelle iili.ir.e 
tim.ine. e pree..s.!n:en:e dopo il d.ffonders; deli.- r.oiii.e .'-ul 
le perdite .s.-ub;te dali.t f.liale d. Cìì..l,s^o del Creò.- su.^sf 
fr.t ; due orz.jni.sir., e.ann -t.ite .(vv.aie tr.itta'ive pe." lor 
;:.-ul.!re nuove chiusole 'Ull,! pia.s-». 'u.int.ir.a. 


Per la manifestazione nazionale indetta da CgiI, CisI, Uil 

I pensionati mercoledì n Roma 

Lama: una iniziativa di particolare rilievo - L'adesione dei ferrovieri 


KOM.A — Me.'-co.edi. ;i-ide::a da; smaa- 
ea;i ptxi.->.<x-iat: ade.-evin alla Cg... C,;. e 
Ui.. SI s-volgo.-a a Ron^a una manifeitazion- 
nazicmale. Lapp-untamento e per le 9.3(J 
;n P.azza S. Apostoli. .A..;n.z.at»-.a ’nanno 
dato ieri la loro adcsicne acicne ; s.ndaoati 
de: ferrov.er; (Sfi-Czil. S-iuf; Cisl. S.ufL'ili. 

L.! rr.a:nfe-->taz;one de; ponsicxia:: — ha 
dicinarato il compazoo Luc-uno Lama, se 
gre'.ario gtxierale de.la Cgi- — .-te d: pirii- 
colare nlie-.o, e ncti ?olo pe.-che s: t.-.it;.-. 
della prima inizia*;-.a d; mass.» c.he s; r.ate 
nella capitalo dopo il divieto del gove.no 
che li movimento sindaca.e ha cr.ucMo. ma 
ai tempo stesso r;.->pettato ». 

.( La immifestazione e importante per srl: 
obiettivi che s; propone, essenziali per .in 
àieme del mcndo del lavoro. I pensionati 
rivendieano infatti l’approv.iziec-ie .solleeita 
della riforma sanitaria, la disciplina de.l’cquo 
cano<io e la ripre.-^a delle trattative co', go 


verno -i..l.a r.;or.m.t ix’n-.cn.^T...t cm ;xi.- 
i.volrt.e i.gj.irdii a...« -jciif.ca.^.o.ne oc. (.m 
:.-.bu;.. Que-it. rio oh.e;t;v;. icid.ia:. -uni--» 
r.amente d.i. pen-..o;-irt-.., saranno d.lM'.'.J-. 
ne. prò.','..!'., eeng.-e-)-!. perche ,'ono p,!r*.e 
de..e p.att.ifo.-mc delle tre Confeuc;a 7 .:< 4 V: ». 

■< Di ma'.ìiie-iazKxie del pr..mo g.ujno — 
. 0 .» az 2 :-unto Dima — -pur essendo n.-gan. 
za:a d€!. pii!->mna;i. ncn .ha d-uriq-ue cara*- 
tere .-et'or.a.e o corpor,»:.-.u; G..!iOi;r.i .n 
vece ei.e fo.-;i oo.me ; .avoiator; attivi nanna 
lottato pv-r la r;fùr:na e .. .miz.iora.Ticnto 
delle ptr.'ton:. .nrciie i pxf-i-,:cna:. sono .m 
peznat: ozg; nel razgi’ung.menio di ob.rttiv: 
d, intere.S'.e generale. P.-evale sulle tendrnzc 
d. gruppo e d. categoria — ha eoncluìo — 
:.! stratez.a un.ficante del sindacato cr.e 
vuole camb.are la società privilcz.ando . 
lavorator. e . c.ttadini piu poveri e ind.fesi 
e che. a questo fine, impegna nell’az.ciie 
.■.utero mondo dei lavoro». 


Inditi e (|iiei 1 1184 miliardi 
sono riiu ( stiinerih) gloliale del 
grupiK). (-oml)l-e^e le ceiUinai.i 
di '(). letii i-oiuroll.iti’ e i-ol 
Ifgiile. m.tlie delle quali non 
so-i.) uidu.s'iu-, ma linan/ui 
r (-. immolnlian. stK-ieiu v*n-; 
stuhi-. ivc. Come sol.i Fiat 
e aziende m (ir)xz-ati', la som 
ma degli iiue-timeuii è me 
no dt'llo meta; 466 miluird.. 

l'I (gia-si nu-ta dei 466 mi 

I ardi (228 miliardi i sar.iniio 
<iiu-ora s;vsi |x-r i! scllore tra 
di/KHiale. raulomohile. ciie al 
terna ( risi a .M-hiarile ton 
gi'.nmirali di mercato: ed o' 
tj-e meta degli mvesiiment'. 
jx-r rautomohile serv ir.miio a 
laiicuire nuovi niodi'lli di vet 
iure. 

\ ('diamo lt‘ ( oiist’giu’ii/e sin 
roi-(-U|)a/i(»iie nel .Mezzogior 
no. 1 |X)sti (Il lavoro m pò 
( hi' .M .'tanno reali/zaiido so 
no cosa ^ vev i-hia imix'giii 
toiupii.slali già (Oli le loiU- 
degl anni storsi, come Tarn 
pi.amento a duemila addetti 
entro i! '79 (lell’orgaii.co di 
rermuii Imerese (dove .sara 
( (iiK entcala In priKlu/.ioiie di-l 
la il 26 ;i. .\’essuna g.iraii/ia 
(ia la Fii't [KT Cassino (dovi* 
.'! fara l.i iiiiov a * l'tK v ch(- 
(x-ro sara prodotta .iiuìu- a 
R.vaitah a ri-rmoh (dove si 
loggiiingeia apix'iia il pieno 
utihz.zo della maestranza esi- 
slenie (Oli una luiov .i lavo 
r.tzionc d. (-aml)i. dop.» borda 
le d: (-assa iiilegr.i/ioiie). ■( 
-N'ap.)!. Ulove (Oiiliiuierà ad 
esali'.-.limilo la prodii/ioiie di-1 
!-((-(Ilio lurgone (211 M, 

.''lei .si-liori non automobil. 
slic-i. più inlere.ssiiiiti ix*r lo 
diversilicaz.'oiie tecnologica, .si 
liievedoiio assun/ieni al nord 
(i.uUosto (ile al -sud; alcuiu- 
(eniuuua m .salerurgia a To 
rmo. Cresceulmo e Carmagno¬ 
la. 250 assiinziom pi'r i iral- 
t(K-! nelle lahbriciie emiliane. 
.Xic-nte iiu-renunti (xcupa/io 
noli (X-r le fabbriciie di car¬ 
relli e macchine movimento 
terra pughe.si. .Nella nuov.i 
lablirica di autobus che sta 
.sorgendo a GroUammarda, la 
Fiat farà mille assunzioni ('li¬ 
tro il 1978 . mvtve delle tie- 
mila )X'evt.sIe ongmariamenle. 

(filando .si o.sserv« (he la 
Fiat prevede mvcsiimenli h 
mitati.ssimi ix*r setlori a do 
manda pubblica, alternativi 
aH aiiiomobile. come il ft'rro- 
viario (un miliardo aH’Omeca 
di Reggio C’alabria. un mi¬ 
liardo e mezzo a Snvigliano), 
(luando .si vede come la Fiat. 
jxT realizzare |xima di i 1981 
una fabbrica di furgoni m 
.\b: uzzo, cinedo una barca d> 
hnanziameiiti d.illo Stato. 

()uesto è li ii|K) di enicieii/a 
(ile iiUc'iule .Agnelli, (piando 
dice t-iu- I lo programmazione 
( eonomica p.io tracciare la 
insta, ma ik-I ( ircuito bisogna 
lasciare a. piloti la (X)S.sibili- 
iii li; preiidtre ìe ( urve come 
vogì.ouo*. F(i 1 . p.ioii i- co¬ 
me .Ag.ielli iinr.mo a cixu-en- 
irarc aiieoia un.i volta, come 
nel (icviran oa'sati. rulilizzo 
degii iinpioiU; (' gli iiivcsU- 
menti .)! nord, m termini d; 
pura ri'truUurazioiie. 

L II coroll.ino di quc*.s!a .siel- 
’.a d(-i s piloti e ! aumento 
dello sfruttamento ( in .si ^nin- 
la iit-i.e tab!x-!(ii(- d(-i no.'-d. 
F:end.amo |x-r f'Mnpai ,1 sj- 
.allo. s-jl (piale si fatte 

tante .six( iiia/.ori . li.'ic’né tal 
ti no-i n,l'ino dovuto annnel- 
te.-e (Ih- ie r vendita/culi prt-- 
'(‘iitote a la Fiat comi- m al¬ 
tre- aziende erano ri-spnisa»;!- 
:iic-rite contt-iiute. l:i tratlat; 
Va la Fiat 110(1 ii.i parlato di 
e.fri. Ila lionato niveixs deli.» 
stiMtf.a-.i de! sahir.o- Fld ha 
(.-incsto d. differì .izi.(re . prt-- 
:ii. jXT (-ategor.T. d: manti* 
(lo.^; g.(t, .dia pnxi.itìiv-ità 

li. .stabilinu'nto. d' continiia- 
rt ad Usare s^.,1/a controlli 
le.iii (* contratiH/ion; gii .i.i- 
menti (li nier.ti» da»; di'Cre- 
z.onaìmt 'i-e. per attuare an 
( rie' (o’i l'i .'trumi-ii-o .sal.ir.a 
e in ■( 1^1.ci. d.vi,'a>n(' c 
dr.tii na.'.tc'.e tia i lavora 
tor.. 

( o-!.,).- - 1 ; e 'ì*'- 0 . 1 ,l'I.*.; .ì 

-a.i '(Cile jMiiro.iau i* i.i stl.i 
-.(-g ,1 ii«-. 'inuacato Sonz.i e:i 
tr.iri re. tUt'agi. (ir ...i p.at 
-.((forma rivei.d.cat.va F'.at. 
h,-!'te.'"a c.tare .ma .scelta em 

II e.-nat ( a [xT il 'io v.dorc- 

na/ainali-: s i uit-de d: ma:.- 
tr-r.e.'-( a. :: i.-d . livi-ll. cii oc- 
I j;).i/.o;i.‘ rft: ;a... .1 c ix- s;gn.- 
iK.i r.'in p.u r.c-.i-x-.-a.-e i pist. 
(1. l.c.oro (oltre (1 ec.m.i.a nei 
.1- "i.i F’..(t picinontesii dc.-'I 
(«ri ia ( r.'. e ;1 lilocto dclli- 
O" (-1/ o.n '.tal. a:'.;i; . 

js-r dt-.s:;;i.(rt a .',;d ogni in 

( r( ni.s'it I piiKi-itliio e if.cj- 
p.!/.o;..!.t. 

Questo t- .. ' g:i li. .ito del 

.o 'C' 0 (it.''<> .:i .'-.t'i Fl'i (• pi r 
q les'o intiR grò n'n-r d-'inal 't.i 
( .».• . la-.or.itor. uoila F'i.c. 

Ci I.e (ìoi.v.. ort (1; s, jopt-ro 
i)r* t .'ti* ix-r 1.5 ,>r.m,( sr.ti.- 

ma.i.i di g ug.'io. n-- ':>-.n.!e.-.in 
Ilo 'itto per p.!r-.ecip.irt' .n 
mass(t vt-;ier.ii prossmo a.l.i 
cr.tndt- ma.a.fe'ta/ior.o di N.(- 


Mìchele Costa 


Codice delle norme 
sull’Igiene e la 
sicurezza del lavoro 


a cura di R. Ricci e F. Saltirio - Prefaziono di Walter Mandelli 


(cod. 12083) - pp. 1300 - L. 35 000 


L’opera contiene la rassegna completa della legislazione vi 


gente corredata dalla modulistica in tema di sicurezza sul la 


voro, di prevenzione, denuncia e accertamento infortuni, non 


che te circolari minisleriali e la giurisprudenza della Cassa 


zione. Il lutto reso accessibile da un pratico indice analitico 


alfabetico e da un indice cronologico 


Uno strumento particolarmente attuale, indispensabile al diri 


genti industriali, sindacalisti, operatori del diritto anche per la 
estrema farraginosità della normativa di cui sono testimonian 


za le 1.300 pagine del volume 


ism 


Istituto EdUorlsIe Internazionale 



A quarant'anni dalla morte 
un contributo alia memoria di Gramsci 


GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi¬ 
vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana “I Fotolibri*’ 

L. 3.500 

LONG ANESI&C. 




Eugenio 


breve 

storia 

degli 

ebrei 

e deirantisemitismo 


Introduzione di 

Umberto Terracini 


Dell .sKj'mficato (iellti 
[ikrola ■ ebreo ' e deiid 
sua collocazione, alle 
vicissitudini delio Stato 
d Israele i punti salienti 
<i’ quest.( millenaria 
Vicenda sono 
felicemente toccati 
hall autore in (Riesto 
Volume ctie. ricco di 
i.iti e (il notizie 
( (istituì; (.e un valido 
( ontrihuto albi 
(,o'■'Gscenza (Iella 
(i .(^st o-ie et)r.i!(..i nelle 
in vane gnpihc.iZioni 
( .ir-idere re:;u.oso e 
sr( r!.e. 

Ir .e-'.q l'I in t-.jtt(» !e 
1 tgene a 1500 li'' 0 . 


Q) Oscar mondadori 


CITTA' di RIVOLI 

(Provincia di Tonno) 

ri' «-.()»-"li cr.- .-.r-.i t),i i 

;/or e-! t-.i.;. .i-i 

po-;.'i d. .■.'.ti.-.- .''I 

< .il- - Fl'ix-. ■-) .S 1 .-.'.lo . 
ri.,(cl«1 . <>.•.- IJ -i'S. Jt g.-j- 
zno '.977. 

Fi-.-- 11 '.. .- '.o..'-- '• 

A .€( IS-, g.-f le,'-..! Cìn'.f-,.1 .(• - l I- 
c.o Porsoi'.a'a. 

r fs-'jr'-’.t.-.o Citi'.' .a r 

( Aimonetto) 

IL .SI.NUACO 
(Siviero) 


CITTA’ di RIVOLI 

(Provincia di Torino) 

r, .1,detto ull ( (A',1'...-so p .0 
b. C(j iK-'t t.tO.. ed e.sx.l. .1 

(-.r.Qùi* po->'.. d. -•( .A'pp..i alo - 
Opor.ito.f- .'p(.c;al.z/..' > J .. 
-.elio . S.ade.h/a ore 12 eie. 
24 2.agno 1977 . 

Per .nfor.m.tz.rn. ri'.o.ger.-. 
a..a Si-g.-eter..! Oene.mle - Uf 
ficio Pe-'scvialo. 

Il Scgretar.o Goieiale 

(Aimonetto) 

IL SI.NDAC’O 
(Siviero) 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

piarci Sivirri. 29 
Tei. 056G 4323S 

Vende 

,.03 ' wwj .'.j*' c , [j'Tet» 
c t ,7'. ^rrz^.* roTi^o- 

-•» 2 c;'"?"' 507': con 

c'jSlO bjgro. 0.-‘t te'* 

L. 10.000.000 

- 

O ? 'ro,i-- fc ! 'jria- 

c* p;r UH c o ip*r. 

s -.c-e (.->• 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

(. 24 d.sp»- 0 'e. L i2(X)0, an 
f :i>- il u- rate Co.n ([jCs-a 
.!i./..i-.v.i .a ■■scx'.o.og.a e.sn- 
dag.. t^t.'Jt: un;ver- 5 .tar; per 
d;-. Mi-..ire (vome ■zolevfino i 
s IO, gr.indi lo.ndaior;; Co.m- 
-e. .M.irx. DjrKhe.m. Webe;. 
i T'.irito, eoe» p.!ir,m(>o;o d. 

III!!:. 

CORSO DI ANTROPOLO 
Cil.\ CULTURALE. 24 d.speli 
re. L. 12 eoo R.ch.fate CO»! 
v.igl.a .1 Fd.z'.on: D.dauiche, 
, v.a V.i.p.is.s.r..i, 2 .i - Ro.hi.i 

















































l'Unità f domenica 29 maggio 1977 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Il primo contraccolpo dell'accordo tra la Sir e la Montedison 


I PASTORI SARDI PAGANO LA «PACE CHIMICA » 

Barca: «tentstivo di esautorare l^avvio di una programmazione pubblica» - Notizie false su Oltana diffuse dai giornali di Rovelli 
Spinte nella DC per fare fronte alla crisi con scelte di natura nettamente privata - Rischi di restringimento della base produttiva 


Assemblea dell'AlCA 

Iniziative 
coop per 
l'agricoltura 
nel Sud 


J((>.\IA - 'Ire tiiilii (• i 

t<> Hiaii iKirtc «“V 

pastori (Iella zona (.-eiitrale 
(Iella Saniefifia, (lavatiti ai 
(piali era stata fatta balena 
r(‘ la proiiie.'.sa (Il ima <k- 
ciipa/ioae stahtlt’ itidustna 
le. so:i(» i primi in (pie-.ti 
ftiorni a fare le sjie-.e della 
cosKlett.i ' para- cbimica 
L'accordo di cartello tra Sir e 
Moiitedi.^o.i sta ( riandò lon 
traecolpi pioprei nel eiiori- 
dell isola, ad Oltana, dovi- 
aramai v «tiierra ajierta tra 
r.\nic dell'lèni e la .Monte 
fibre della Montedison sulla 
sorto dei (Ine stabilimenti di 
fibre ( himii he. 

Xell.i VK'i'ida di Oltana si 
fiommano. cerlaiiKnte, aspeiii 
diversi, Intli ^aliami di nn i 
jioliliea iiKlustriale errala' 
la ( r sj delle calti dr.d: nel 
deserto; le ei'oaa/.ioni cr((li 


s.lua/iooe. dando f<dse note 
zie e presentando m termi 
ni csaititiili la lotta dei la¬ 
voratori di Oltanat. 

-Ma, OL'tti, Oltana ('• i ’.'iaiizi 
tutto la riprova deirasjiro 
scontro elle si è aperto nel 
si'tt» re della ( lumie.i. come 
rii lesso (Il lino scontro pai 
a.sfiro sol nas-ctto itilei'fio 
della grande indiistri.i e sui 
ra|)|)oiti Ira ixiti-re ('conomi 
co e putire ixilitico (I)('i. 

/fpporc cliidnt — dice a 
(piisto pro|)()siti) il comijai'no 
Marca • che l(t Mnntedt.uni 
st c riUmtfi ( 1(1 Otia/Kt tiuii 
tanta i>rr lìialni aiifjrttiri U- 
fiati alla /jolitica da! .(yr/ippo. 
(Iiiaiita iicr imiiadira clic mi 
nc.‘<(inìc dei iJarcri di canfar 
niità portoso' ad escludere la 
Sir (Il Karcllt dai proproni- 


im 

Ila 


rhiintri relatiri alla :a 


alli-aria; 1' j 


tl/ie coiu (■ ,se 
a()()neai,,. da palle di ass- ni 
blee elettive lo:'.il:, ai ar.in 

d: ('.ruppi si fi/a alcun i sr-u 
r i '-taranzia (la repio le Su' 
depila, in |).Issato, h.i l'epa 
Loo a Movi'lli. pirclii’- ope 
r.isse una industrializzazione 
(I -vastante, miliardi e mi 
liardi (Il lui', soldi clic bau 
no permesso al jiresidente 
della Sii' di coiiipr.ire aiu he 
i giornali l(Kali. (piepli .stessi 
.ttiornali che in ipie.sti uiorni 
«tanno cercando di forzare la 


Frulli 

Iohhìcì 


S'.iino dunipie davaiti ai 
pr.mi frutti tossici dell'accor 
do (Il c.u'lello tra i due .prup 
jii chimici, un accordo lì cui 
c.s.mie attento, appainae Bar 
ca. e dece jiartare ad un 
(/indivia ancor più ncfiatira e 
sercro di (iitcllo e.‘:i>r(‘ss(t in 
un i>rinio woiiicido ('i irò 


\iamo iafait; -idi frante al 
tentatila di r.saiitarare opi.u 
all'io della nercs saria pr/i 
proni ina .none /ndiblica d<‘l 
settore cliiinira attraversa un 
accorda privata che campar 
ta non tanta la fine della 
"politica del dispetto" che 
e stata sepiida nepli ultimi 
anni e che ha (jeimrata un 
inaielita spreai di t\-,arse. 
(pianta al passaippa ad una 
fase III CHI la Sir cnKiiii 
sta il diritta di veto su opiii 
decisuiiie di investimenti del 
la Manledisan. con una lira 
cediira che sviuita di aipii si 
(ptifieata la stessa presema 
puhhlica nella Mantedisan 
.\ parte. diiiKpie. a!, iis|)ett; 
cosiddetti ' prorlullu ; -, l'un 
zialiva che lui portalo Mo 
Veli e (irandi a uiipenn.ti'si 
a decidi le .issieiiie. alla un.i 
iiiinila. cosa (lu\ ran io l'al e 
la Su' e la .M.riti-disoìi, ha 
anche un r.siolto poi.fico pie 
cisti ai f 'il (Il ir.isselto lii'O 
prielal'io del Ltrupp I (Il |■’oro 
Hon:ii).irte. 

■ l.'accarda di cartella, no 
ta Marca, camplica indtihhia 
mente il priihlema Mantelli 
san. .'1 (jliesla punta il pra 
lilema lioii e sala (pielli) di 
rendere chiara e trasparen 
le ta presenza puhhlica nel 
la Mantedisan unificandola in 
una sala mano, capace, ane 
sta. sattapasla a reale con 


traila della callettività. ma (' 
anche (piella di annullare a 
almeno di modificare sostan 
zia! mente raccorda di car 
Iella V. 

Assurdo 

manageriale 

Lei resto basta Guardare 
alla attuale struttura del ver 
lice di Foro Monaparte iK-r 
tendersi co.ito di trovai's; di 
fro.Ue ad un assurdo ebe re.i 
de imixissibile un (pialsiasi 
discorso di corretta e .sana 
Uesiioiie manageriali. Od.m 
nei vertice .Monti(lison si fruii 
teitiiiano e si aicavalla io due 
enti (Il .itestiu.'ie ilitl e KlUI. 
il si idac.ito di controlio. l.i 
pi'es denz,i e uno dei sir i, 
cioè Hinelli. che. atti'.iverso 
raccord.) di lariillo. può in 
tci'venire e i anifieai'c (|ual 
siasi de.'isioiie: come i‘ p u» 
salile ilie in (jiieste candi- 
zioin. (Osi (testilo. (lUi'sto 
(truppa pissa s.ibaisi. eia- 
Ixirai'e una sirateaia in (tra 
do di (Rirtarlo fuori dalla cri 
si in cui si dibatte da anni'.’ 
Come è pensabile di (Riter 
.sfiiitiiire .dia ni'ce.ssità di una 
(iro.itrammazione ihimica. de 
•tua di ((ue.sto nome, decisa in 
.sede (lubblica'’ 

K' difficile iieoai'e che ofi 


Cassa integrazione anche per i 500 operai ancora in produzione 


Montefìbre ferma l'impianto di Casoria 


Lti /nisura dovrebbe decorrere da domani - 

Dalia nostra redazione 


I lav oratori si presenteranno regolarmente in fabbrica 


N.'XPOLI — Il cairn del scrvi- 
zo (ler.'Oiiale della Monleli- 
bre. venerdì nel cor.sn di una 
iiunione |)re.s,so rumoiie de- 
(di iiidu.stria!! ha annunciato 
che domani mattina lo .staln- 
limento di Ca.-oria dovi* lavo- 
r.ti li) ormai solo àOO oiier.ii, 
lu.n riain'irà i liattenti. Il 
l.itto che ora vuole mettere 
l'intera miic.slran/a a ca.s.sa 
iiite(tr.izi()ne viene motiv.ito 
(lall.i .Montedii.on m modo 
.Kenerico. 

I l.nor.itori ha mio (pà ri- 
siiosto erti un netto rifiuto. 
Ieri matiRia cr.ino tutti (ire- 
seni i (lavanti allo stabilni'en 
to. Ce stata una riiuiidie ur- 
pitilc alla zona sindacale uni¬ 


taria di C.i.soria: rorienia- 
menio die emei t'e e di o;i()or- 
si alla decisicne (ladrcntile in 
modo (lo.sitivo, nin fermando 
la (irodu/.inne. K' (lercio mol¬ 
to ()roi).ibi!(' die lunedi m.ii- 
tiii.i I .htlO lavoratori .si rechi¬ 
no rc('()';amunte a! lavoro. La 
riunicne airuuK.nc detrli in- 
dimria'.i era .sta'a .sollecita¬ 
ta dai sindacati (ler discute¬ 
re ccn l'azienda un altro pra 
ve (irovvedimen'() ((Uello, 
cioè. (Il aver ordinato alle dit¬ 
te apiiai’atrici die stanno 
costruci.ido lo staliiliminto di 
Acerra. sosiiuitivo di ((Hello 
(Il Ca.ioria. di allont.inarc 
dieci (Ipicndi nt i i'.i()()rc.seti- 
tanti .sindac.i;:. La direzione 
(iencrale della .Montefìbre non 
.solo non ha voluto revocare 


■a ricbie.siu di licenzi.itiien 
t. ma ha [leppioratu i.i .si- 
tuaziciie annunciando la de¬ 
cisione di fermare pii un 
(iianti di Casoria. 

Iri se.preK.'i'ia (irovinciale 
delia Federa/.icne clnmici ha 
^indicato inaudito il comiior- 
taiiKiito della direzicne 
Mcntediscn-Mci itel dire, sot - 
loiineandctie. tra l'alt ro, i' 
atte.p'^iamcnto di .-.lid.i e di 
provocazione nei cenfrent i 
(lolle orpanizza/ioni u-aitarie, 
lini .solo di eateporia. clic 
nei piorni .scor.si .si erano a- 
doiierate ccn .sucee.s.so (ler 
creare un clima (liù di.stc.so 
tra lavoratori e tr.i la (10(10- 
lazicne dopo mesi di tensio¬ 
ne. « Quc.sio intollerabile at- 


teppiamento ricatt-uturio della 
direzione - afferma un en 
munieato sindacale - va cer¬ 
tamente vi.sto nel pilli .1111(110 
di.sepno che (iro(irio in que- 
■Sti piorni .si sta cenando di 
ccnsolidare ccn la o(iei'azione 
SIK-.Montecliison allo .scopo 
di determinare una (le-sante 
ipoteca sulla .scelta deiras-set- 
to prrqu'ietario ». Il docu- 
minto eotielude .sostenendo 
che le autorità locali Prefet¬ 
tura. Hepione. Comune, non 
(lossccKi rimanere e.st ranco 
di fronte al rt.sehio che la 
deci.sionc aziendale determi¬ 
ni una .situazione di grave 
tcnsicne. 


f. de 


a. 


pi la .Montedison »• la di: 
niic.i italiana siano ancora 
quelle dei tempi di-ll'lnp. \ a 
lerio. con forte prevalenza di 
(iiimIuzìoiii nel settore di b.i 
se. a scar.so valore appiun 
toi ma dai tenqii del (irimo 
[ire.sidetite dilla .Montedi-on 
sono (len'i (lassali anni duran 
te 1 ((indi 'Olio stati s(K s! (ih 
mi di milia'di (iiibblii i. scn/a 
che la y visioni- \ ali r.o - ve- 
niss,- mudificata. K oppi si 
L'hiedoiio nuovi soldi (inlibli 
ci |ier restar»- in ((ucil.i sies 
sa lopica'.’ K m (h-ii'a dil¬ 
la (iropramma/.io'K- dnm i a 
(Rissa essere realizzata da 
due pt'ii(i(ii die hiiiiiui .'.imi 
to .solo bruciare iiiili.irdi e 
miliardi e .solo .somm.ire de 
luti H debiti ' 

La ((n.-stioiic .Moun-iii-ou 
è (R.nte delle Iratt.itivi- in 
corso tr.i I (lai'tin |r-i- 1.» t'.>r 
ma/ionc di un nuovo |*ro 
pr.imma di povcriio. X'.iu a 
caso, e non sol.i (R-r la (ru 
tata (Rilitica d»-lh- dee sioiu 
elle iMcori'e (ii'ciidfi'»- |R-r il 
nasst-ito al vt-rlin- d»-! piu() 
(IO. ma andu- (ii-rclic l.i qii.- 
.stillili- .Mcnicdi'on è .stretta 
niente'tontu-ssa al modo in 
cui 1,1 iX’ ha piiard.iio ai (irò 
blemi dello svi!ì1(i(mi. ai suoi 
ra(i{Rirti ctin i pr.iiidi (Rin n 
tati indii.stA.di. alle r.imi 
ficazioni delle sue v arie i or 
lenti lidia strnttui'.i del (m» 
teri* eeoniimico. La DC. si 
.sa, è (irofiKidami-nte div isa 
.sul futuro del pru{i(i(i chimi 
co e le diver.si- soluzioni die 

al suo ititi-rno veiipono (iri' 

sentati- riflettono anelli- .scoli 
tri di corri-iitc. lotti- di (io 
li-re. -Ma dietro ((iii-sti .scon 
tri di (Riteri- e di i'ori'»-nle 
si intravvede ({ualilie cosa 

di (1IÙ: la DC si trov.i oppi 

a doveri- fare i conti co i 
I pinisti e le ili-peiit-r.iziom 
dt-llo Stalo assi-.tc(izi de. fnii 
to della sua (lolilica di qm- 
sti deeeimi. K tome ris|Rin 
de'.’ .Molti- forze al .'iio in 
ti-rno rincorrono il di.M-pno di 
una ■fmaderniu'i capitali.slieir. 
chi- metta fine alle depeni- 
razioni di-lln .-tato a.s.sisten 
ziale attravi-rso drastiche de 
cisioni di ri(irivatizza/.iont‘ 
deira(i()arato (irodiittivii. I«i 
nascita i- la .sortita dell' 
■AHKL. il centro di i-S(Rincn 
ti de che hanno condotto una 
decisa lotta (icr luptidare • 
J'KG.A.M i- chiudere 1 ,- azicn 
de. in nome del <» mercato 
e della « imprenditoria p. ri¬ 
flettono pro()rio rcsi.slenza di 


((iii-ste s(iiiit»- ili rqa'iv atiz/a 
zinne, di cui anche raccordo 
Sir, .Montedi.soii. jier tanta 
(larte. si [luò considerare un 
ap(iriKlo. 

Tr.i ri.-K'iidine di (K-r.sist< ii 
ti s()init- assistenziali. cor(Ri 
rative. di difesa delle (Risi 
/.ioni (Il riiidit.i e i! inanello 
di [lusizioni ti(io .-Xrel. la DC 
oppi .si mostra mca(iat'i- di 
d-.‘finire un ra(i(xirto ciR'i'en 
ti- tra st‘ttore (iiibblieo e set 
tori- (irivato. all'.dtt-z/a dei 
(irolilemi che si (xnipixiu al 
(liit-st- in ((iit'slo anno ' 77 . 

Drastica 

riduzione 

(Xii'st'iot .i().icitu si r l h tii' 
pr.ivi-nit-tUe -ni (i.u-'C. |R i'i'hé 
rit.ird.i l't.ide |iiù K-nlo «• 
fiituO'.» il (HOC fs'u d: siipe 
r.inu-nto di tnt:c qui-lic reti 
dite (11;- oep! solfo.'.ino lo 
sviluiHR» c [Il reiU- [)lló sollc 
c.i.ire id .(V.iilart- sc«-l!,. ihe 
v.id.iiio Vii'',) una dras!iv..i ri 
diiz.oiu- di lla b.isf (ir.idiitliv a 
dcll.i iiostr.i cioiiomi.i (»- lo 
sCDiitro a-,).-l'Io sili fntnro d.-l 
la .MoiUfilisoti e suH accordo 
(il l'.irtello (iRi 1.1 Su' in u! 
lima analisi i- (iro(irio .scontro 
(R-r uipK'dire che (lassi (pie 
sta lima di lidimensiona 
mento). 

Lina Tamburrino 


Dalla nostra redazione 

B.-VIU -- Impegni delia uhi 
( lerazione .senza (ireeedent; 
per ;! .sud i .< e quindi per !';n 
tero ii.ie.se-'. è .stato .sottol- 
neato» .sono .stai, pre.s; da'..a 
a.s.semlj'.ea de; .soc: deil'.-\IC.-\ 
che que.st'aniu) s; e r.unita a 
Bar.. L'.AIC’.A e .i eonsor/.o 
(ler 1 .si-rv;/' apneoli e d: nu-r 
ctito deila Leea nu/.onaie dei¬ 
le looiier.f.ive. con 900 orga- 
ni.smi arssociat; ctie operano 
nel .settore deii'apricoitur.i 
contadina. 

L'a.s.semti:ea ii'.-ii'.-\lC.-\ ha 
deci.so d. imiicpnar.s. iit-i !<-n 
deie oper.inte cpiel .( (iioprani 
ma tr.ennaie d; .sv .uiipo dei 
movimento ■> d-.-tin.to n-.-. 
iTiorn. .scor.si daii'.-\NC.-\, l'a.-- 
.soc.a/.on-.' del.e eoo;).-; .it 
aprilo!»- .id-.'r»-:r.. .ii..i 1,-e.i 
.Sono [irev. inve.--'. .meli;. 

(ler .Mii m.;..iid; il. ..re. ('. 
sar.inno lUUli nuovt- cooper,. 
t.vt- ») r..'i;'utt'Uia.(.on; o .-un¬ 
ii..iiiieir. ;. 1 j»i Ixi.-t- soc.a.-,' 

.si-la dae.i aitile: li.'tO mila .i 
■IKU nnl.i .'iK-.. L P IO d'.ili.i;. 
ipia.'. r.uldoiiii.ei a d,i 7 ‘)U .i 
lltOil 111...aiti., (t. .'tra aiuiu- 
un lori - un remento de..',*.- 
I ".qi.t.yione iin'ili.ini-.- .'a.'.'!!:! 
/ione d. 4 HIK 1 n.iovi- un.t.» d; 
(ii-mit-nt: e » on l'in.-.i-i'.nit-ntt» 
d. non meno d. bfOO n-.niv. 
teiiiic; e d.riaen'. Inoltre con 


Ui lU.^o ii,irt»'.';iia.':.»)ne ;i .s' 


;ut 


Prezzi 
ingrosso 
■b 0,8% 
a(] aprile 

KC).\1.\. - Ne! iiH'.se (i; aiii'i’e 
; iire/z. ai!'tipros.so sono ali 
mentati dt‘l!o 0,8', nsiii-tto a 
marzo iiiu.i'Klo t-raiìo aii 
mriita'i dt-lio 0.8'- ri.sjietlii 
al mese prccedciitt-i. Gennaio 
e fi-btiraio d; questo anno a- 
vev.ino si-i’oaio aumenti su- 
(K-rlor: allT. (ler cui si (io- 
Irebbe dedurre fini .siamo in 
presenza di ut ni inflazione 
che rimane « .stabile » ma 
.semi)!'»- attcstata .su livelli 
molto a!t:. Ncii è detto (lerò 
che la .situazione deliba rima¬ 
nere questa, anzi poi rebbi- di 
nuovo .sepnare un [leppiora- 
memo dtil momento eiie i 
iirezzi delle materie (irime 
.sui raG.^-ati internazionali a 
marzo hanno segnato, sul feb 
braio un nimcnto del 2',. 


ture ciHtiierai-ve. c.rea 1.) in.- 
ia »o!t:v'.iior. non .'.iranno 
(-(((lui.si dai!»- camiKipne. 

1 ! Sud .sarà a! ci-u'io di 
tuit.) eiò. Per !'.-\lC.-\ il (ilo 
pramm.» d. sv'i!uii()o opt-rat. 
vo ili api.coll uro -- ha detto 
tra t'aitro il suo pre.s.di-nt»-. 
Enzo F«-ri'a!'i. nella rel-a/ione 
introdnttiv.i - non vuol»- e.' 
.sere mi .semplice .sv.111(1(10 d; 
attivila «‘l'onomiche del con 
.sorzio. m.i co.s! ru/.ione d: nuo¬ 
vi .serv'..y;. une.si uin-iu: (irò 
moz.ional.. .sviìuiiiio d: nuov»- 
autog«>.st .oni. rat !orz,imen'.o 
del (lotert- lonlr.ittuale. ji.-r 
(la Iteci (lare ai t ivanieiu-,- oll.i 
eo.struz.one d. un (i.ii ;tni 
(ilo e qu.ilif.1-no mov.nu-nto 
a.'.soc.ut . vo n.‘i:»- c.i-np.ten.-. 
con t-(ia'.-ntro .1 Mi-zzop.orno 
in ('oilt''i.imento con .alphe 
ma.s.s(‘ d; nroduttor; .ipricol;. 

Nella realtà inerid.onali- - - 
ha detto ancora I-’etriir. • - i, 
ruolo della ('(Miiieia/.one <- 
magpiormeni;- .mjiort-.inte ed 
inci.sivo chi- nel re.sto de. 

.1 • 


(iae.se. in quanto ni-li.i apr. 
l'OÌlura dei 
un ((u.uiro 
retrato (ler 


.sud .s; oiit-i'a :n 
penei.ile (ini 
mancate innova 





tanti p 

ecco franck " ^ 

solubile lattina 
gr. 60 lire-460- I Ié# 

bertoni olio di semi 

girasole 
It. 1 

lire-aoo- 

birra adler 

210 

Iire 4 ^ 5 tr M 



russo 



pasta di 
semola 
kg. 1 
lire 
440^ 

pomodori pelati 

arrìgonì 

gr. 230 ^ ^ C 

lire^lStr I B ^ 

Vino caglios^ 

doc chianti^B 

49 0 / 

caffè sao 

macinato lattina 
gr. 200 lire-4790 

1590 

olio di semi vari 

panda 

It. 1 lire-oso- 


TORINO 
MILANO • 
BOLOGNA • 
BERGAMO • 
TREVISO - UDINE 
SCHIO • PORDENONE • 
TRIESTE • BRESCIA • PADOVA • MESTRE 
ROZZANO • CONEGLIANO • VICENZA 

Zi bassi 

carapelli 

1890 

caffè star 

sacc hetto gr. 500 

3690 

/28 fette biscottate |3||Ì^OnÌ 

gr. 225 lire^40- 

* 350 

acqua 
prealpi 


740 

dìnamo 

lavatrice fusto 
lire-0500- 





-b V. 


margarina 

foglia oro 

gr. }00 
lire 55®. 




calinda 

clorat normale 

lire-355- 295 


valigetta scala 

bucato a mano gr. 2450 

lire ^ 

0050- 


I a mano gr. 

1870 

last 

polvere piatti limone 
fustino lire-3000 


Una favola rotonda a Milano 


Come attuare una politica 
di risparmio dell'energia 

Interventi dì Peggio (PCI), Alivertì (DC), La Malfa 
(PRI), Sabatucci (Sindacati), Solustri (Confindustria) 


MILANO -- Un soffuso pc.ssi 
ini.'ino è sembrato aie.ppian- 
.sulla .-seconda delle giornate 
di .studio che la bAAST ( fede 
razione delle as.'.ociazioni 
.s( itiilifiche e t»'-eniche h.i de¬ 
dicato al ri.-iparmio i-nerpeti 
col- Lo .SI è notato .sO[)ratiut ■ 
to ne! eor.so della tavola ro 
tolda che ha iius.'O a con¬ 
fronto uomini (loliiici ‘Pep 
gio (ler PCI. .Aliverti (i-t 
! a DC e Giorgie Iri .Malfa p.-r 
i! PRIi S.ilx»;iici'i [ler ia fe- 
delazione COII. CISl, UIL. d; 
rigenti aziendali iSolii.-itr. (ii-r 
la Confin:lii.->tria. P.iri.s il»-ii’ 
Enei. Pie.-"! d«-'.’.'.-\gii). Ce.ia. 
dt'-ir.Aem 1. II (H-.'-imi'ni:» «lon 
n.i-'ce daiì.i nian;-.inza ci. .ci»-»- 
e (irofioste. » he anzi .'l'io :n >1 
leiil-cì e v.iiidc-. ma d.iì t.it':» 
Cile esse rimangono t.iii »' tion 
.'i ir.isformaiio .n .'''Gite con 
crete. L.i eon.'.ipev.'ììe/z.i d: 
una politica d; r:s(xirni.o e 
nergetteo .'ostiene Iri .M.L- 
fa — »* diff'.i'.a nt-1 (>,(0'»-. m.i 
: r.'Ult.tt; non .(rr.v.mo m.i. 

« mi.'Ura - du e Pvz 

g'.ii un.) grande in.'iii-icr 
.ad .idott.ire deci.-^K.»':: che 
no '.er.aniente o(>eran:;". .-X 
verti addirittura teme che 
()0''.i amv.ire .> <fforme 
r.i/.r>n.imento d»-. eiir.'.imi 

nr-.'^t-: ;c- ». 

Hisp.irni.«“> • «lerr»-: 1» o czz. 
vuoi dire »'»».'.»'.» ’ «m» n'»- .; ;.i 
.'Oi.i »«)-',i .'tin.'Uniure men;» 
p»-:roiio Qu.'td.. d.v»';-.'.!.,'. 
.-■»- i»' font; p.'odu'tr;»'. d. »■ 
ne:‘P;.i. ;n (i.'.m-) ino.: > (!»■!!'»■ 
nerpia ei»g'r.e,i, f 'lov.ir»- .'i 
.'t»'m: jier ..'.-.ii.i.»re »'on mac 
gioie eci «lenì.e.ta. 

l'ino III’.VC:' 


t;'c una k-gpe che (ircvede 
cnien di costruzirrK- edilizia 
tali (In (oniiioitare ri.sp.irin! 
anche •lotrvob nelle .siicse di 
ri.'cahlament (> delle c.i.'C-' é 
aiiprovata ci.i nn anno ma mai 
è ancora o()(-rantt- (lerchè 
nianca :! decreto di attuazio 
»ie. Intanto i't-d;:;.';.i sevve-n 
/ir»iaia »- conv»•izionaia icioè 
(piei’.a ('he riceve co.'iiu ii. ca 
(iitaii d.iilo stato) (ont.niia 
neii.i grande maggioranza d(-i 
ras; a costruire c.i.'e .se»’i)mlo 
: v(-i'rii. criteri. I>a tinndez 
z-i neiìo .sv:;u[)ii() dei p.inne'.ii 
solar; (ler lì I i.-»;'aì eia nielli o 
dome'lico e e-.: re-ma. Per ; 
!ra.'iiru't 1. «.tre .il . deterr»^n 
te • (leil'.iiimen'o de! [>re//o 
rie! camliu-stibiie nessun (irò 
getto va .ivanti. -lejijiure quei 
lo del (liVK-to dei traffico (ir; 
v'.ito ne. (»<Tr; .-torir;. 

C^.i.-.l: .'Oiu/ion; tr-ov-ire ai 
'.ora 1-1 (('j»'.'ta .situazime d. 
qu.i'i < ■’ I«i Coniai 

(i l'ina ha 1.» '.la forniul.i : 
.'co.'a J_'..::»' ; e.'.n' im; energc 
tu: .1 i.vt-.ii» 'ioni»'■ .co ad»- 
m.tiKio ■ i»'.(c auhi»'.i'.in(loi 


zioni. .sia (il i;[i() sinutur.i.c 
alia pi(HÌu/ionp, s;a nei r-ap 
(lori; con il mercato, co.'i co 
me ne; raiipori; con l'indù 
stria d: tra.ilormttzione e in 
((Ueil: con il caiihale Iman- 
zi.irio. 

L’.-\lC.'\ intende c(Xsi;Uur»' 
filiali nelle regioni dove non 
c: .sono, e .si tratta .soprattutto 
di regioni meridionali: Cala 
brio. Luean.a. .Sardegna c 
.Moii.se. .‘\I nord, .solo ;n L. 
gur:a l'.AIC.A non è prc-.senie 
con una l'.lia.e .S: ;nT('nd;- 
iiioltre, .sjic.';.i:;zzarc mepho 
alc'.in: settori. »'omc ad e.'C.'n 
(1.0 .i'oriolrutia c i'oi'.v.col¬ 
tura. E anche (icr ((Ue.'to 
da farsi è eonct-ntrato q'ua.'i 
e.sclus.vamente n-el .Meridioni-. 
Infine l'.AIC.A v.iime.-à tc: .-<> 
no fort. ricb.c.'te n (piesto 
.sen.soi 1.1 iiti.'.'ib.liia d: »i. 
st liti.re nel .M-.‘//op:orno ima 
.sede dccentr.it-i d; d:r»z;(>n-.- 
lattuahnenti- l.i ducz.one ccn 
tralc e a Bologna, con un.i 
.sede decentrata 'i Moni.i». 

P.-'oiir.o (icrchc c. .'O;',o lan 
le'i()s-,- d.i I.ire .i movimento 
eoojierativo — come ho r.- 
cordato ;I (ire.->.dente della l»' 
ga Vmccn/ui CJ.iletti nel mi-) 
d..'i'Or.'.o cone.'u.'.v»» - si aii 
gnr.i che al (i.ii iir»'sto ; iiar 
t.I. (Mi! tic. giungatio ,1 ((uei 
.'iK'i'Oi'do ne(-?.','ar.o (ler iar 
ii.sei.-'e li (lacsc d.iii.i er.si. 
tioio un (on'Cito d. .ir.p.-jn. 
e d. sforzi ■ n.i dc'to G.iiet- 
t; — elle v»-d-,i .:r.[i»'ena;(- ì'.ì; 
s.enie dei.»- tor/»- [i<)..i.e!i»- d»- 
morrat:»"!i*'. può dar-.- i.dui .i 
a eh; vuo. i:iv<ar.i r»-. » o.-ne ie 
;nipr(-.se c<R);ivr.it . .c. ut .;./ 
/anelo le r.'Or.'C ds(ion.b.l; 

Oalett. ha a_'_'.'.mto » hi- .»• 
(lotenz-.il.ta (iel u;ov.;ii».-nto 
('(Xijierai.v»i. cm<- '-.-.ir.nie in 
.'-i-llor: e»»^>n<::ii.-' lor.ciamt:. 
ini. attr.i-.--r.-o .niiir*.»- (ìemo 
er.it 1'am.-nte e» st.t»-. d.-vc.rio 
iiver*;- ..i j)o.^'.':)...t.i d. :ii.»;i. 
IiS't.irs. (iropr.o in r»-..i/..or.»- 


si 

.il • 

!<* 


ji-a.etie n.-!!’.iid.; ■ 

i\,.v 
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CRISI NELLA INDUSTRIA 
SIDERURGICA DELLA CEE 

Sr«io 100.000 isu; 700 . 1 X 10 oggi est.steritii t po.sti d, i.i'.or.h 
in per.coio neL industrta s.derurgica deiia CEE. E un prò 
b'.ema .< d: dinithistr i. d.nitTimatti'he ». d.i c un.i rei.iz.one 
dei.a eomm.s.suiie e-e..i:i\.i de.ia CEE. ia qu.a.e .-ni c--. 
»and*i di appreniate u-i (i.eio .stdenirg.co, r'ne p»''.'a.tro d» v(- 
e.s.se.'e p.-cceduto. d.ce ia coinni.ss.one .stos.-vi, da un dispo¬ 
sitivo che r.so.vA ;l problema deU'occupaz.c«re. 
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dei..» C<>>per.»t.'. »- » h»- S . 

g«.ra .nei j»-nn.».o 1978 do.r.< 
d'-tb-'-nre — i-,'> ha r.<«irii.i'o 
G.liett; — .'.oprati .rio .-u d.i-' 
» »is»'* Il lun ii..ir.»j Ir.» nn.».;* 
d. ;nves.t..ni» tuo ;> r t.itto . 
;r.»iv..’iie.nt<') » <R‘>,)---r.»'.vo. »'om»- 
g.a e stato latto ne. .s»':tor»- 
ozr.ioio; 2i »'»,st.tuz.»>.i»- d. 
un centro .studi per ia for 
rr.azio.ne d. q,i.»dr. .n quanto 
;.i cooperaz.'Sm- avra sempr;' 
p.u b..'.ogr.o d; (l.r.genti v»d 
ogn. itvei.o 

Domenico Commisso 
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Lettere 
alV Unita 


La classe operaia 
contro ehi iiinep^^ia 
alla « P. 38 » 

Cara Unità, 

penso non sia più siillicien- 
te condannare verbalmente le 
dure provocazioni di gruppi 
eversivi che si richiamano 
luiU'aiitonomia o/ieraia» e che 
non hanno niente in comune 
con l'operaio e la classe lavo¬ 
ratrice. Per poterli sconfigge¬ 
re è necessaria la mobilita¬ 
zione antifascista. Occorre con¬ 
dannare quindi duramente chi 
gioca sulla situazione delica¬ 
ta che attraversa il Paese per 
scardinare le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Perchè la condanna non sta 
solo formale, bisogna espel¬ 
lerli da tutte le forze c le or¬ 
ganizzazioni democratiche; so¬ 
lo in questo modo si può iso¬ 
larli (perchè, non dimentichia¬ 
molo, il lascismo si esprime 
in diversi modi: guarda caso, 
rcccntcmcntc nn comunicato 
de! Piian ha dichiarato che dii- 
ninfe t disordini di Homi a! 
comizio di l.anut. vi erano 
piescnt: l>en ,0 esponenti de- 
ijlt universitari Hiseistn. 

P' evidente che quando si 
polla avanti t! discorso del¬ 
la esproprio proletario >■. reo- 
Iizzandolo. e si innei/gia alla 
I. P. :is >• come simbolo per 
scaiduuue le istituzioni deino- 
criil ielle, tacendosi compliei 
della delinquenza comune, eie- 
do proprio che si irnssa par¬ 
line di nuovo fascismo. 

l'oiTi'i OKI ricordare che se 
siamo riusciti imo ad oggi a 
mantenere liieidii la nostra 
mente ed a ragionare, lo dob¬ 
biamo alta classe operaia e a 
tutti i lai oratori dernocratua. 
t quali hanno arnia gran par¬ 
te nello sviluppo delle idee e 
nel difendere le nostre istitu¬ 
zioni. conquistate con duri sa¬ 
crifici. 

ADRIANO BLS.KARDELLA 
I Milano I 


For/.ata poh’iniea 
«li f(‘iniiiinìst<‘ 
jM’r « ."Miss l lìllà » 

Alla redazione dcH'VniUi. 

t.hiesto e un comunicato 
delle coni pugne feniniinistc di 
Pesaro, provvediamo a spe¬ 
dirlo anche alla vostra reda¬ 
zione e ne chiediamo la pub- 
blieuziune nelle vostre pagine. 

Per la piima volta abbui- 
mo i isto SII un munitesto che 
indiviivu lo svolgersi della 
(. Pesta (/('//'Unita '> a C(/p/io- 
ne 't'esaroi. sciitto Ira il pro- 
ginmnia: » In serata elezio¬ 
ne di mi.ss Unitii ». La cosa 
in ha talmente stupito che 
abbiamo deciso di andare a 
ledere rome si sarebbe svol¬ 
ta qiie.sia elezione, t.'elcztone 
c'è stata veramente, nono¬ 
stante avessimo sperato che 
fosse tutto uno scherzo, come 
iiuanito Prinnunciatore prima 
di dire il vero nome della vin¬ 
citrice uvevii svhetzosanieiite 
detto che :l vincitore era un 
uomo. Lii miiniem di elegge¬ 
re « miss Unità » non ha avu¬ 
to niente da luvidiaie all'ele- 
zio/ir (ti i/ualsiasi ultra miss 
in lina i/niilsiasi altra mani¬ 
festazione da night o da ba¬ 
lera. 

t.a giu liti era lomposta da 
alcuni nomini che ginivano 
tra le coppie i he balliivirin 
inr sccalicie la più bella; 
l'animatore incitava le donne 
Il ballare e a mostrarsi con 
tran de! genere; <r Donne, fa- 
tei i sotto >ì. ((Mostrale la (o- 
sfia p Via dicrario. (Quando 
pnt la ragazza prescelta e sa¬ 
lita sul palco, è scattalo da 
palle degli luinum l'onnai 
abituale e inevitabile gitilo; 
(( .\'iid(i-HU( 1 a '■. .-I questo pun¬ 
to non cr la siamo sentita 
piu (il sopportare otti e uno 
spellacoln cosi oifensho per 
tutte noi donne. Appena una 
di noi Ita chiesto il inierofoun 
per spieifiirc no che sfava ne- 
vadendo. per spiegare alla 
gente !'indignazione e la rab¬ 
bia che (ivciamo dentro nel 
vedere le donne trattate trnn- 
(lUìllanien te iitnie “ oggetti 
da esposizione ■ ad una fu¬ 
ra. (irne pure sventolavano 
ban-here rossi-, et hanno 

striipiìiito li Il ìoXeio daV.r 
mani e et hanno (aperte di 
insulti r minaeee nel modo 
più ofJenstvo r volgare. Per 
un momento itb'mumo temuto 
r! peggio «..-a perche questi 
ri ornivignic non s; liriitavann 
solo (dir parole, ma con spin¬ 
toti: ceri iiv'i'io di cucur.ii i 
Ila. sin penile hanno richie¬ 
sto l'tntrn rntn dei carabi- 
nini 

-Vo; denu'K r:"io Patteggia- 
mento degli oig.re.uzatoTi del 
f-estiiat de.'/'Unit.'i, che han¬ 
no tentato ri tutti i modi rii 
(I ilare che noi (ipriSsimii un 
itihiittito (fin la ijeiitc toesee.- 
te su; p> r( he delia nostra de- 
nuniia. sul perche min si può 
s-'mpre n-are il ( orfei delh: 
'ioi.na rianiiCstazioni t: 

po fpir't'i. (ir: Pi scusa ef.r 
t. t'i'.t'i e a o-tn e hi-o 
gn 1 rf.i » I-'t»; ... 

l)-":'i<}rii;-t.o :<,‘iltie la ii't 
l.’toa n-r.'rnot': del PCI ne: 

( on'so'.ti 'il noi donne, thè 

par rè e di'e di pfirtare aion- 

un di-r-ìTsis ai crianrinazio- 
-.e e dnil'al'ra lascia che si 
(or.tir.i.i a tenere lo-i nostri 
(O’i iron t: una proto a ma- 
.schilisr,; r dis( nminatoria. 
lies;.:ng;arno poi le i ergogno- 
.'»’ nicusr (he et .sono state 
fotte di e^-ere prrti ocatrm 
pagatf per rreaie inciderli:- 
coTisi'Ierando ros't provocazio¬ 
ne cjualsiasi critica si faccia 
ne: crmfTcati del PCI e con- 
t’nuana'o a non loler ricono- 
srere a no: dor.n^ la capacita 
d: co\'ì--,Trr autemomamente 
le nostre lotte r -h portare 
oranti le rio-tre riveiidicazin- 
n: oda «o.'f ■ ogni tolta che 
teniamo nde-e nella nostra 
dignità di donne. 

LE COMP.XGNE FKMMI.NI.STK 
di Pesare) 


V. dei .11.te («n.p.sgr.e e 
fftr.rcr.n.. Ze ( .tr.: t.c .-e non f:r- 
.-n.»:e. (o.nfin.inclov i qu.n.ii 
per va-tr.i .-coita tra gii inter- 
io.'utor; di .T..nore (re.i.bii;- 
tac 1 .i'ue terir.i.n; rifietVjno 
un itnpf'gno (Xiiit.ro e ideaie, 
che .= 1 riveiano entrambi in 
eontra-sto con .; tono cosi po¬ 
co am.chcvo'.e deii.v va-tra 


.( lettera-circolare ». Non a ca¬ 
so un grande quotidiano de: 
Nord se ne è servito (ler Itm- 
ciare qualche frecciata anti- 
comunista più o meno spiri¬ 
tosa, dimostrando comunque 
rii non prendervi sul serto. 
.Al contrario, noi preferiamo 
cogliere anche que.sto .spunto 
iinonimo (ler discutere -sia le 
forme della <v denuncia » .sin 
i contenuti. Per le prime, .si 
può rilevare che « rabbia e in¬ 
dignazione » devono e.sseie 
■State espresse a dir poco in 
m(xii ambigui, se iianno .su¬ 
scitato i! dubbio della prov(v 
cazione tra i compagni e le 
com(>ngne di Cappone — una 
frazione del pat-se di Colbor- 
dolo in provincia di Pe-^nro 
- - e .se soprattutto non sono 
riu-scite a far dLscutere su 
un problema reale. 

Veniamo dunque ai conte¬ 
nuti. E' vero, ,( Mi.ss Unità" 
rqxirta indietro nel ti-miRi, a 
un'cfxica della no.stra storta e 
della storia del no.stro Pai-si- 
m cui l’elaborazione su tilcu- 
ni temi della que.stione lem- 
minile era ai (irimi (itissi e 
non rt-gi.'trava certo in- la rie 
l'hezza di argomentazioni nè 
la co-scienza di massa che i-a- 
r.ittertz/ano gii anni 70 M.a 
si- m iiii.i frazione o in un 
(iHive () in un (insto ((u.iliiii. 
(pie. .SI (ià il caso (il un Mt.o* 
(io (Xililico e cultur.ile, (lU.iie 
t* il modo (ini i-Uiciue (ler . i- 
(leiarlo e. quindi, (it-r iar e::- 
colaii* le ui»-»- nuovi-'' Noti 
l'insulto o il (li.siire/zo o, (>;> • 
gio anc()r;i. raggre."ivita al 
mite a()pimti) con l.i iirovo .i 
/ione. Al contrario e ci'n 1 ! 
rispetto delle oinmimi e ait 
clic degli errori altrui liie s! 
[1UÒ co.stniire un duilogo e 
lar.si a.sioltare. 

Que.sta è una regohi che '.1 
le per lutti in un elmi.i di 
convivenza civile, m.i e doi> 
piamente valida per chi s; 
delinisce « comiiagna e per 
di più ()uò frenare le tenta 
/.ioni paternalistiche di chi .si 
(iroclama tinche lemminista. 
Volete t'olhiliorarp tiiivvero a! 
la btittaglia culturale contro 1 
(iregiudi/.i. le remore a rti.o 
(xirli uomo donna (lu'i nm.m; 
e più ricchi, gli attecgiami-nt 1 
.< iiKi.scliiIi.'t! », di cui non è 
certo esente anche il no.stro 
(lartito'.’ .-Mlora ricontisi e'i-. 

come noi ruono,sc!;i.'in> hi 
gui.stezza de! vostro ritieio 
di aver f.itto un iiiisso la! o 
a C;i(iixine. e (loi un altro .-lu- 
l'or.i con la lettera, ((ii.in.io 
avete dilatato le (-(in.'iilt-r;i/. li¬ 
ni su nn (-(iisodio a tutta la 
(xiliticii del PCI con le dotine 
e (ler le donne. Altrimenti Im 
ragione il giornalista che lir.:- 
lariteiuente vi ha v.sto iti fun¬ 
zione afiticomuni.sta e che non 
vi iiR ^Ireso .sul seno. 


La .H»Tra iioti/.ia 
«h’ircsoiK’rD 
«li Po«lti;«)rni 

Cara Unita, 

ho letto la milizia che il 
compagno Podgonit. Pie.».- 
dente del Presidmm de! .So¬ 
viet supremo (leU'UH.s.s (ea- 
rica equivulenle a quella rii 
Capo dello Statai, è stalo al¬ 
lontanalo dall'UIfieio iiolitien 
del PCUS. cioè il massimo or¬ 
ganismo dirigente del pallilo 
eoiiiuni.sta dell'Unione Soi le¬ 
tica. La notizia e stata dala 
IH poche ughe dalla Praveia 
e dalia 'l’a.'.s. senza tornire 
nessuna spirgaziniic di que¬ 
sto pruviediiiiciitu. 

Il fatto è abbastanza scon- 
eertante II Comitato Uentiiv 
le prende una deei.stone di 
eos't grande importanza, uno 
(tri più prestigiosi diruienl' 
SOI telici viene esautorato ' e 
prnhribilinentr tni qualche 
giorno apprendereino ehi' non 
sani più il Capo dello .'stato 
di uno dei più glandi Paesi 
del moiidoi. e non si sente r! 
bisogno (Il dare una sia pai 
rapida spiegazione. Pielgorni 
e ammalato? Lo si dira, ita 
commesso qualche graie er¬ 
rore nella direzione del pai- 
t’to'' Ci venga detto esplui- 
tainente. Si è posto in con¬ 
trasto con la linea politica 
(Ir! partito’' Si dii a dor è ha 
.sbagliato, cjualt sonii te sue 
posizioni, quali i motivi del 
dissenso. 

Anche (jiipstn rpisudio. a 
mio juireie. di must •'a ifuiintii 
sia ludisprìisabde che il gran¬ 
de Paese della Rivoluzione 
(l'Ottobre atfronti in modo 
più aperto i suoi pur dithcili 
e Kiiiiple-si problemi, ut Ir a- 
terso tri dibattito e una par- 
tf'tpazio’ie piu l'l't’. (he 
enini olnuno l'intero popolo al 
(piale appunto st richiama — 
giustamente e in iii'ido espli¬ 
cito --la II noi a Unstituzione 
(he è stata in questi giorni 
preaniiiim iuta. 

ANDREA GEPvMIG.V.ANI 
( Firenze I 


I |)r«.‘7./.ì rii«‘ *>al^<»no 
prìiiia «l«‘»li 
aiini«‘nlì >aluriali 

(’rin romprnrn. 

fiues'a m.u. per ihiedeiiì- 
jtOtele. in parole :,ie ere. fnsr-i 
capire 'se it e possibile) per 
(piale ragione il co-.'o d-.'.a 
tifa e sempre una v lunahe-z- 
za» alanti ai salari da icm- 
pre’' E' inutile chiedere au¬ 
menti salariali se autnmutu a- 
mente, non quando (fuesti so¬ 
no arrnatt. ma aWindornani 
del primo accenno a un /xk- 
sibile aumento le cipolle, le 
le patate e il pane costano 
di più'' ,V’Orj ho prnr.uTicintO 
la parola carne perche e di- 
rentala una voce da esclude, 
re dal nostro menù di ojierai. 

Si parla, e di fallo si ron- 
tengonn i salari con mille 
marchingegni hsrnJt. ma rhi 
e tn definitila che fa numen- 
lare :l prezzo di una mela 
o di un'arancia’’ Proiate a 
chiarire, ma sul serio, questo 
immane e triste problema con 
linguaggio comprensibile per 
(ni ha sempre lavorato e non 
ha aiuto il tempo di studiare 
economia; altrimenti non riu¬ 
sciamo più a capire la ne-es¬ 
sila di lottare per chiedete 
ancora aumenti salanali che 
sfumano in un batter di ci- 
glia- 

VAIJINTE TOGNARINI 
(Piombino - Ltvomo) 
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BELLARIA • HOTEL TORINO • Te¬ 
lefono 0541/44647 (abitazione 
49849) . Moderno • 30 metri 
mare - Ascensore - Parchsg^ o 
Giugno 6.000 • Luglio 7.000 
(IVA Inclusa). Direzione p'O- 
prietario. (3) 

VALVEROE - Cesenatico - HOTEL 
BELLEVUE • Viale Raltaello, 35. 
Tej. 0547/86216 • Nuovo, ‘ran- 
quillo, 150 m. mare • Camere 
servizi privati, balconi, ascen¬ 
sore • Bar - Soggiorno • Ciugno- 
Sett. 6.500 • Luglio 8.000 • Ago¬ 
sto 9 000 Dir. propr ZANI (4) 
HOTEL RIVIERA • CATTEO MARE 
Moderno, camere con bagno, 
'.ve, balcone, 153 m. del mare 
Ottima cucina, buon tr&ttamcnto. 
Autoparco. Pensione completa • 
bassa stagione L. 6.500, media 
stagione L. 7 500, alta stagione 
L. 9.000 (tutto compreso anche 
IVA). Direzione Pari Serg.o. 
Tel. 0547/86391 dall ‘ 1 G u- 
gno f6) 

RIMINI / RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Via Taranto, 29 - Ttl. 
0541/33391 (abit. : 900011). 
Nuovo, V c no mare • Cambre 
doccia, WC, ba'cont - Ascen¬ 
sore - Aria cond zionata - Par¬ 
cheggio riservalo. Pensione com¬ 
pleta: bassa stag. 5.700/6.000, 
Luglio 7.000 Dir. propria. (8) 
MISANO MARE . PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541/615357. 
Vie no mare - Ca nere servizi ■ 
giardino - pareheggio - lamil a-e. 
Cucina romagnola particolarmente 
curata. Pensione completa- Maj- 
gio. 1-24/6 e Settembre 6 300 
25 30/6 c Luyl o L. 7.500 
1-22/8 8 700 23-31/8 6 900 

tutto compreiO - Sconti na n- 
binl. (9) 

CATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Tranquillo, 100 m. 
dal mare • Camere con doccia, 
WC e balcone. Ottima cuc na 
Giardino - Parchtgg o privato 
Bassa stagione L. 7 000 - Med a 
8 500 - Alta 9 500 (tutto co ri¬ 
preso anche IVA Olà) • Te:. 
0547/86325 (privato : 0547/ 

85009 dopo le ore 20). Dir,.- 
z one: Gino e Anita Pa-, (10) 
47046 MISANO MARE - Via Adria¬ 
tica, 3 • PENSIONE CECILIA - 
Tel. 0541 GI5323 Nuova, ges’ - 
la propriutari - Cambre s.-rv.z • 
cu. Ila romagnola - Grande par- 
clieggio - Garage • V c na mare - 
Fami'iare - Cabine mare. G ugno- 
Sett 6 000 - 1-15'7 - 23 31 8 
7 500 - 16/7-22/8 8 500 tufo 
compreso. (11) 

RIMIMI - HOTEL AMSTERDAM 
Viale R. Elena, 9 - Tel 0541/ 
27025 82015 - Pochi pass! mare. 
Conlorts - Camere doccia, WC. 
balcone - Solar um. Ott ino trat¬ 
tamento - P.'ezzi modici - Sconti 
bambini - Condizioni particolari 
per famiglie. Interpellateci. (12) 
47041 BELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA ■ Via Busento, 9 - Vaco 
parco con giardino - Cucina ca¬ 
salinga romagnola - Cab.ne mare. 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa : 4.000/4 300 - Luglio : 

5 000/5.300 - Agosto: 6.500/ 

6 800 tutto compreso. Telefono 

0541/49751 - Gestione pro¬ 
pria. (13) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY * Via Bernini - Tel. 
0511.615222 - Vicina ma-e 

tranquilla • familiare • parcheg¬ 
gio - cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere servizi privati - 
1/5-24/6 e 1-30/9 5 800 - 

25/6-31/7 e 25-31/8 6 900 - 
1-24/8 8.400 complessive - ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
500. (14) 

RICCIONE . HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V ale S. Martino. 66 
Tel. 0541/41494 (abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissima spiag¬ 
gia * conlorts - ottima cuci¬ 
na - camere con/senzo dace a - 
WC. balconi - Bassa 6 000/7 ono 
Media 7.000/8 000 - Alta 9 000 
10 000 - tutto compreso ancne 
cabine - Iniarpallateci • D.rezio- 
ne propria. (15) 

SOMBRERO • Tel. 0341/4224-1 
maderno - vicino mare - parcheg¬ 
gio - ca~ssre se.-v zi • menu va¬ 
riato * trattamento accurato • 
peiis ono completa: g'ugno e set- | 
lombre 5400 6000 - luglio 7000- 
8000 • 1-22/8 8700 9500 • se¬ 
condo 1 periodi - tutto compreso 
anche Iva • sconto bambini • In- 
terpelialecì - gasi,one proprie¬ 
tario. (16) 
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MISANO MARE . HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA • Via Pici- 
nolti, 4 - Tel. 0541/615396. 
Nuova • vlc.no mare • camere 
con servizi • balconi - parcheg¬ 
gio • eccellente cuc'na - pen- 
s one completa. G ugno - 5ettem- 
bre 6.000 - Luglio 22-31/3 

7 000 - l-22'8 8 500 Tufo 

compreso anche IVA. Sconti oam- 
bini e tam gl e. (17) 

RIMIMI / VISERBA • PENSIONE 
ROSY • Tel 0541/738005 30 

m mare - tranquilla - ottima 
cucina lamil.ere. Bassa stag oni 

5 500/6.000 - Luglio 7.000 - 

1-20 Agosto 8 500 compreso 
IVA. (19) 

RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE LIETA Tel. 0541/32481- 
43556 - tarmala filobus 24 . 
vicina mare - modernissima • 
Parcheggio gratuito - camera • 
servizi - balcone ■ cucina roma¬ 
gnola - Bassa stag 5 000/5.500 
• Luglio 6.500 • Agosto Inter¬ 
pellateci - Gestione propria - 
(AlfiltansI appartamenti estivi a 
R ccione). (21 ) 

CATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- tranquillo • accogliente • vici- 
piss mo mare - camere bagno. 
WC, balcone • oli mo trattamen¬ 
to - cuc na fam I are • autoparco 
coperto - Pensione completa - 
Bassa stag 6 000/6 500 - Media 

6 300/7 300 - Alta 8 500/9 000 

(tutto compreso, anche IVA) - 
D Vittorio Pan - Tel. 0547/ 
85013 86137. (24) 

SPIAGGIA • SOLE - MARE - 
CUCINA ABBONDANTE / RIC¬ 
CIONE / HOTEL RECEN - Via 
Marsala, 9 - Tel 0541/615410 

- . cino mere - tranquillo - par- 

cliegg o • camere doccia, WC - 
c tolono - Magg o-G ugno-Settem- 
bre 7 000 - Lugl o 8 000 - 

Agosto 9 000 (lutto compreso, 
oiichi. IVA e cab ne mare) 
Direz. propria (26) 

RIMIMI - MIRAMARE / VILLA 
CICCI - Va Locateli, 2 - Tel. 
0541/30551, abtaz• 82271 - 

V e nj ma-e - u-r)ua calda C 
l'e'dda - ottima cucila genuina 
ed abbondante - cab ne mare - 
Giiigrio-Settembre 5 000 • Luglio 

6 000 - Agosto 7 000 (Iva com¬ 
presa) - scOàllo banib ni. (27) 

SAN MAURO MARE/RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA - Te ei. 
054 1/491 53. V c IO ma e. tam - 
I a , eucnia s..ia e abbondante 
con menu var.ato C.ine-e con' 
senza i.rviz , pareheggio Bassa 
staj 5 500 6 000 Med a 6 500' 

7 000. Alta 7 500/8 000 IVA 

compresa Direz prop'ietario - 
Sconto bainb ni (283) 

SAN MAURO MARE / RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA - Telai 
05 11,49153. verno mare, lain 
lare, cjc na Sana e abbonda ite 
COI Ile in var ato Ca nere con 
Se iza sai . z , parchegg o Prezz 
spec a. dopo 20 Agosto S.ttem- 
b 5 500 6 000 IVA co np ^sa. 
D cz. p opr dar o Scolto ban- 
bn (23b) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSUS - V ale V rg I o 1 I-l - 
T‘ . 0541/630096. v.cino mare, 
cjiiura con bagno e balcone, 
a npio parchegg o. cuc na la.m- 
lii'C- bar. Bassa stag 6 000/ 
6 500; Lugl.o 7 000 7.500, coin- 
P'cso IVA Sconto bambm. 
Gastiono yropr età- o (29) 

IGEA MARINA; RIMIMI - PENSIO¬ 
NE GIOIA - Via Tibullo, 40 - 
Tel. 0541 630088. abit. 53122, 

V cino mare, lamiliare, comere 
con senza serv zi. trattamento 
speciale por nuova gestione Bas¬ 
sa slag 5 000 5 500, M-d a 

6 700 7 200. Alta 8 700/9 200 
tu’lo compreso anche IVA. (32) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris. I. Tele¬ 
tono 0541/43034. 100 m. mare, 
complatamente rinnovata, camere 
con'Senza servizi • giugno seti. 
5500/6000 - 1-31/7 6500/7000 
1-20/8 8000/8500 - 21-31/8 
6500/7000 tutto compreso an¬ 
che IVA. Gest.ona propria Scon¬ 
ti bamb'ni (35) 

HOTEL CONRAO - MAREBELLO 
(RIMINO - Via Rapallo - Tele¬ 
fono 05-41/33054. Dain/6 al 
14/6 5.500, dal 15/6 al 30/6 

7 000. luglio 8.000, agosto 
10.000. 


[ RIMIMI / SAN GIULIANO MARI 

1 Pensione Vanda • Tel 0541 

2 f I 248226 - sul mare - cuc na c^s: 

SVAZ-AM?!? ¥ ICTir tirSiBirril 


I VACANZE LIETE | 


BELLARIVA/RIMIMI - VILLA , 
DELLA ROSA - V.a Beccar a 4 - , 
Tel 0541/32746 (abt 0541/ i 
934226), tranquilla, fam I a-e. 
Giugno 4 900. Luglio 5 700 coni- ' 
p ess ve. D rez one propr e'a- o i 

(36) I 

BELLARIA • PENSIONE VILLA | 
NORA - Via Italia 25 - Te ' 
0541/49127. su .3 sp.agg a. a.n- | 
b ente trenqu !'o e confortevole, I 
g ardino ombreggiato, parchegg o. 
cucini romagr.c a. curala da prò- ' 
pr etari In'erp^.latec ' (37) 

TORREPEORERA DI RIMIMI 
PENSIONE KONTIKY - Tele!. I 
0541/720231 (abt 759322), i 
camere con/senza servizi, pa'- • 
chegg o. Cuc ia genu na cura’a | 
dalla propr etaria Bassa stag one | 

5 500/6 000 Lug'io 6 000 6 500 , 
Agosto 7 500'8 000 comoren 

(39) I 

RIMINI/MIRAMARE • PENSIONE 
VILLA MASSARINI - V a T rre- . 
n a 21 - Te: 0541 32458 - i 

Ce itra e, v c n ss ma ma-e carne- i 
re con senza serv Zi. fratta nen- | 
to fam i Q'e, cab ne ma'e Bassa . 
s’ag 5 000 5 500 Lugl o 6 000 

6 500. Agosto 7 500 8 000 tut- \ 

to comp'eso anche IVA. D -ezio- i 
nc propr etario (40) j 

RIVAZZURRA / RIMIMI - HOTEL { 
ESPLANADE - Tel 0541/30916 ‘ 

- moderno • vicinissimo mare - 
tutte camere servizi - ba'cone - ' 
ascensore - parcheggio - menu a \ 
scelta - maggio-giugno sett. 7000 | 

- Luglio 8500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (41) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) . 

- HOTEL MORDIMI • T e elono ■ 
05-47/86412 - sic no mare - tu'- i 
te cambre serv zi - menu a scel¬ 
ta - tiarcheggio coperto • tratta- ^ 
irenlo tamiiiare - pensione com 
pietà Magg.o, Giugno e dal 21 8 I 
e settembre 7000 - 1-15 7 8500 , 

- 16 7-20 8 9600 lutto compre- . 

so anche IVA (42) 

RIMIMI - ViSERBELLA - PENSIO- , 
NE LUCY - Via Porto Palos 128 - 
Tel 0541/734778 - sul maro - 
camere con/senza bagno - par- ' 
cherjgio privato - trattamento la- • 
miliare - Bassa stag. 6300 - Lu- i 
glio 7300 - Agosto 8300 IVA 
compresa. Nuova gestione p o- 
pr.etano. (43) | 

RIMIMI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Vi»le Carducci 15 - Te¬ 
lefono 0541/50234 - pochi passi ^ 
mare - giardino recinto - tra*- i 
taiiiento lamiliate - Bassa 4300' ' 
5000 - Luglio 6000 - Agosto ' 
7500 complessive (45) ‘ 

RIMIMI - PENSIONE MARILY - | 
Via Zuettina. 15 - Tel. 0541' 
26972 • vicina mare - moderna 
con ogn. confo, Is - parcheggio - i 
g ardino - Bassa stag L. 5 000 - ' 
Luglio L. 6 000 - tutto compre- i 
so - Agosto interpellateci. (49) | 

HOTEL CAVOUR - VALVEROE / ' 
CESENATICO - Tel. 0547/86290 ' 

- zona tranquilla - modernissima , 
costruzione • camere Servizi bal- 
cona vista mare - Ascensore - j 
bar • parcheggio - menù Scelta - 
Terrazza panoramica - Bassa 
6200/6700 - Alta 8500/9800 - ' 
Sconti speciali famiglie (50) * 

RIMINI/MARINA CENTRO . PEN- j 
SIONE GRANADA • Viale Tol- | 
mino 24 - Tel. 0541/25770 j 

(abt. 905021) pochi passi ma¬ 
re. veramente tranquilla, camere ' 
con senza scrv.zi'balconi, giardi- | 
no, parcheggio, cucina casalinga. ^ 
Giugno, settembre 5900. luglio 
6900. compreso IVA - Gestione ' 
propria. (51) ' 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ARGENTINA - Via Cimarosa, 1 1 ' 

- Tel. 0541/738320 - vicina 

mare • camere con e senza servi- i 
2 - balconi - cucina romagnola • 1 
Maggio, giugno, settembre 5500/ i 
GOOO, luglio e 21-31 agosto I 
6500/7500 • l-20'8 interpellate¬ 
ci. Dir. proprietario. (52) I 


VILLA 


VISERBELLA DI RIMIMI . PEN- 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 ■ sulla spiaggia - fami- | 
lia-e - cuc.na abbondante • par- i 
chegg o pr vaio - camere con , 
balcoae sul mare - Bjjsa stag | 
6 500 - Lugi o 7 500 • Agosto ' 
8 000 • tutto comp-eso anche | 
IVA (54), 

RIMINI-VISERBELLA - Hotel Playa | 
3 catego' a - Tel 0541/734703 ( 
D letta.Tiente sul mare ■ moderno | 
camere docc a, VJC. balconi v.- 
s'ama-e - Autoparco - Pensione ' 
comple*a - Giugno se*!. 7 000 i 

lag o 8 000 tutto compreso an- 1 
che IVA - D rez one proprietà- I 
ro (55) I 

MISANO MARE - Locai tà Bras - ' 
le-PeisoneEs^d'a-Tel 0541' ' 
615609 - vale A bare'la 34 • 

V c ia ma £ • camc'O coi senza | 

se / ZI - Balcon • cj; na roma- ' 
gioia - giu'jna-settemb'e 6 000- , 
6 200 - lugl o 7 200-7 100 - 1- 
20 8 8 500 8 700 - Tatto com 
p-eao anche IVA - s:oit bamb - | 
Il • gest one propr a (58) I 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI - , 
T 1 0511 41333 • V c iitssinio | 

ma,e - modano - conforta - cu- , 
c la eccet'enle - G a d no - Pa- ' 
cnejj o - Bassa 6300 - A ta 9200 
tatto compreso - Agosto inte-- 
p,.ilateci (59) | 

RICCIONC - HOTEL S. FRANCI- ’ 
SCO - Tel 0541 42729 -Ve ' 
n ssimo mare - came'e docc a. | 
WC pr vati e ba con - t'attame i ' 
tj eccelle i*e - Bassa 6800 - A - 
*a 9200 Agosto ii*e'?e la'ec - 
ta”o comjreso Ga-jge (60) ‘ 

ALBERGO ADMIRAL-BELLARIA - I 
Lungomare Co’oiibo - Tei 054 1 , 

-19334-47116 - d retta nentc s .1 , 
ina-e - cani, e co i sei v z o p 
.ato e ba'co le - aatobox - cu 
c na casal nga - niagj o g ugno . 
set*aiTib'e 7000 - lug' o 8000 - ' 
agosto 9500 - ta*lo co iiprc-ao 

(Gl) I 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tc:. 0541 42048-42608 , 
Comp'etamente rinnovato - sul 
nia-e - tutte caiiie-e serv.zi - pr i 
va*i - balcone vista mare - bar - 
sa a TV • e.np o parchegg o - I 
trattanieiifo iid v duale • cab ne I 

s, i ajj a - Bassa 6500-7200 - ^ 

Al*a 9500-10 500 tutto comp'e¬ 
so (62) - 

BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL- ' 
LA LAURA • Via E. Mauro 7 - i 
Tel. 0541 44141 - V cmo ma- i 
re • ambiente familiare e tran- 
qj Ilo - came'e con senza bagno * 
- g ard.no oiiibregg ato - Bassa | 
s'.aj 5500 6500 - Med a 6500- 
7300 - Alta 7800 8500 - com¬ 
preso IVA - Direz ono Massari. 1 

(63) , 

RICCIONE - Hotel Souvenir - Te- ! 
tolono 0541/42032 - Completa- j 
mente rinnovato, camere servi- , 
z. balcone, ascensore, bar, giar- | 
d no, terrazza, parchegg.o. Pcn- 
s one completa - Basso 6000/ ' 
6500 - Media 7500 8000 - Scon- , 

t, 50°o bamb ni f no 6 anni, | 
lorlait famiglie numerose 64 I 

IGEA MARINA - ALBERGO SAN- I 
TO STEFANO - Via Tibullo, 63 
Tel. 0541 '630499 - Nuovo • I 

30 ni. mare - tutte camere con ■ 
se'vizi pr vali - baicon - Cuc - 
Ila curata - parchegg.o - Bassa , 
6000 6500 - luglio 7500 Iva i 

inclusa • D rez one Prop. (65) ^ 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL - 

V le S. .Mari.no. 63 - Tol. 0541 

40664 - traiiqu l'o - modern s- 1 
s.mo - camere sorv z. - balcone 
bar - parchegg o - cuc na roma- 
ijnola - magg o 1 23 6 selt. I.re ' 
5700 - 24'6-9/7 e 25-31 S i 

6500 - 10-31/7 7500 - 1-24 8 
8800 compì. Sconti particolari | 
camere senza serviz . tamiglie ^ 
Bamb nì 1 no 50°o - D r. Prop 
Interpellateci. (66) . 


GATTEO MARE • HOTEL STEFAN , RIMIMI • HOTEL EMBASSY - V a- i BELLARIA • 

Va Matteotti 54 • Tel. 0547' i le Par.san, 13/15 - Tei. 0541/ I PAYS. Lun; 


imi- I 86103 - nuovo, vicino mare, I 

par- I camere se.'v zi balconi sogg or- 

con , no, sala TV, bar. Bassa statjiona I 

tag I 6700-7000. lag' O 7700-8000 I 

asto ' agosto 8700 9000, IVA com¬ 
iche I v-sa (67) 

(^4), VISERBA . RIMIMI • PENSIONE 
laya | PERCOLA VERDE - Tel 0541/ 
703 I 734734 (oal 1/6 Tei. 738475) 

imo I sulla spiagg a (senza allraver- I 

V.- samento strada) moderno - po- | 
one * siziono centrale - tam tiare • i 

000 I Prezzi da 6 000. (63) 

I VALVERDE/CESENATICO - HO- 1 
TEL ILE DE FRANCE - Viola | 
= = ' Tiziano. 32 - Tei 0547'86 213 | 

as - ' (abit Tel. 0541 937084 - Tut- 

41' I te camere serv Zi - le etono • i 

4 • balcone - 150 tu dal mare - Cu- | 

inza I c.iia genuina - aacensoru - bar - . 

ma- I cab ne mare - Maggio-Giugno- 
i30- , Set'embre L 7 700 - Luglio- j 
■ '• Agosto 9 000 Iva compresa 
om (69) 

' ! RIVABELLA di Rimini - PENSIO- 
' NE BRITTA - Va A/iso 24 - 

41 - . Tel 0541 55281 (p'v. S103S) 1 

uno I zona tranqu Ila. v c no sp agg 3 , | 

cu- I bar, possib 1 ta d pa'chogg o , 

Pa- ' Pe.is one completa da L ra 6 500 

200 u 9 000 tutto compreso (74) | 

- RtVABELLA di Rimiiii - HOTEL | 

59) I DENISE - V a Coletti 99 - Te- j 

ICI- I ktono 0541 24507 - 50 in ma- j 

/ c re - Nuovissimo - Tulle camere 

;c a. I docc a. WC, baicoii - Asceiiso- 

le 1 ' re - Bar - Tuveriie'ta - Prezzi 

A- 'ai'jygos" ocr un'ot* ma vaca'- , 

c - za Bassa slag one 6 500 - Lug o 

50) ‘ 7 500 tatto coni >reso (75) I 

A - I RICCIONE - PENSIONE SATUR- | 
4 1 I NIA - Va G D'Annuiiz a 95 - ! 

s 'I I Tei 0511 41523 - D •atlanicn- | 

P le au! mare - Parchegg o - Ca- , 

cu more con senza serv z - Ott mo 

jno I t attainento iid.v duale - Peti- ' 

10 - ' s o le completa Bassa 6 300 ' 

c-so 7 000 - Med a 8 000 9 000 tut ] 

51) ' to compreso anche IVA - Sconti 

AR- bamb.n - Gest.ono p-opiia (76) f 

bOa , RIMIMI - VILLA ISIDE - Via Lau- 

5U1 reni.ni 29 - Tel 0541 80776 - I 

PC ' V CUI.ss ma mare - Camere con ' i 

-'c “ , senza serv zi - Parchegg o * Gier* * 

“ * I d no - Vera cucina romag-iola - 

aire I Giugno 5 400 • Luglio 6 500' ' 

9 ■ , 7 000 - Settembre 6 000 com- ' 

preso IVA - Gest one propriela- 

52) ; ro (77) 

/•l*- RICCIONE - HOTEL PENSIONE I 
' ‘ 1 ADLER - V ale Monti 59 - Tele- | 
(o-io 0541 41212 - Vie no ma- ì 
c^ci- I rt- - Pos Zioiie tranquillissima cor 
4”° g ard no per bamb in - Coii- 

3SS3 I lo'ts - Ott mo trattamento - Bar 
iOO- Amb ente iamiliare - Pensione 

om- completa Magg o-G.ugno Settem- 

,an. 1 bre 5 300 - Interpellateci. (79) 

53) I RIVABELLA di Rimiiii - PENSIO- 
Te- ; NE MANDUCHI - T^ 0541 
età- 27073 - V cmissuna mare - Fc.- 

' ni 1 a e - Caiiie-e con senza se - 
' z - Ott ma cuc .ij Bassa s'a 

I g o le 5 500 6 000 - Lug o 

6 500 7 000 - Agosto 8 700 
00/ 9 500 tutto compreso anche IVA 

:on- ' Sconto bambui (SO) 

lini, i RIMIMI CENTRO - HOTEL LISTON 
64 I Tel 0541'344 11 - Via G ust. 8 ' 

AN- I - camere con senza | 

sar..zi - ascensore - sala sog- 
I g orno - ber - Pens one coiiip'e- 1 
■ ta Bassa 5 000 • Lugt o 6 000 | 

. ' 6 700 - 1-22 Agosto 8 600 - ca | 

me-e con servizi supplemen'o d * 

“v! i •- (8!) ; 

65) PINARELLA DI CERVIA - HOTEL ' 

, _ ‘ LEVANTE - Te'. 0544/937257 * 

' , - Via P.enion'e - Di'ettamen’e . 

11 s- 1 mare con pineta (cab ne Bagno 

Maria) tutte camere con sorv - ' 
I 2 • Balcone - Bar - Parcheg- ' 

I t o o - Giugno-Settembre 7 500 j 

g compless.ve - Lugtio-Agosto in- 

4 3 lerpellatcci. (82) ' 

ilari I RIMINI MARE • Pensione Leopar- , 
glie di ex Cucciolo • V.a Leopardi • f 

rop ' Telefoni 0541/81306 - 51115 - I 

66) , bassa 5 000 • luglio 6 200. , 


IL. 


CCPL 


COOPERATIVE 

PRODUZIONE 


riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro dì Reggio Emilia. Parma. Piacenza, 
della Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 


IJ^espcrienza del 
movinienlo cooperativo al 
servizio tlella collettività 


Per informazioni 

rivolgersi alle sedi del CCPL 

REGGIO EMILIA 

Via San Zenone, 2 - Telefono 34.242 - Telex 53564 
PARMA 

Via Bocchialinì, 5 - Telefono 54.641 - Telex 53522 
PIACENZA 

Viale Rlsorgimenlo, 45 - Telefono 34.974 - Telex 53536 
GENOVA 

Via Rimassa, 49 - Telef. 564 444 - Telex in corso di installazione 
TORINO 

Corso Turali, 11 - Telef, 533.556 - Telex in corso di installazione 

MILANO 

Via Torino, 64 • Telef. 804 125 - Telex in corso di installazione 


propone 

a ENTI LOCALI 

Interventi edilizia convenzionata 

metocij costruttivi industrializzati e tradizionali 
case a schiera o singole « SISTEMA MODULO » 

Centri confezione pasti collettivi 

soluzione « CHIAVI IN MANO » forniture tecnologiche 
Zanussi Grandi Impianti S.p.A. Pordenone 

Impianti smaltimento rifiuti solidi urbani 

soluzione «CHIAVI IN MANO» tecnologie delle Reggiane 
S.p.A. per la trasformazione dei rifiuti in compost p>er 
l'agricoltura 

Impianti di depurazione 

forniture tecnologiche S.E.C.I.T. S.p A. Milano 

Asili nido, scuole materne, ecc. 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

ad AZIENDE AGRICOLE 

Stalle sociali 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in prefabbricati 

Centri allevamento suini 

soluzione « CHIAVI IN MANO » in orefabbricati 


a IMPRESE 


industriali e commerciali 


Fabbricati industriali 

prefabbricazione integrale 

Supermercati centri commerciali 

orefabbricazione inteorale 


il CCPL 

propone inoltre 
produzioni industriali 
delle proprie 
cooperative 


e Imballaggi preformati e termofonnati in polistirolo per prodotti industriali 
agricoli e per la distribuzione cominerciale « COOPBOX » 

® Lastre in polistirolo espanso per isolamento termoacustico « COOPBOX » 
e Serramenti in legno, plastica e alluminio « ICF - COOPRE 2 - COOPERFER » 

• Prefabbricati leggeri - Elementi di tamponamento civile e industriale CRC 72 

• Piastrelle per pavimenti e rivestimenti « LA CAMPEGINESE » 

© Arredamenti per ufficio « LA METALLUFFICIO - COOPSETTE » 




VISERBA - RIMINI 
MARU5KA - T; 

c n Si, ma mart 
I a a g 3'd -ip b 
• ’.'b . 6 005 


loca ..,rcsa 
\ . Il L 

CATTEO MARE 
CORALLO - 

U - ctt.nra 
V a * h -.'a".- 


400 

(Forit) 


0347 a51V : 


24344 (cbit 900080) v'cin ss- 
mo mare - Parchegg o - Camere 
con'senza servizi - Balconi - 
Sa a TV - Cuc na romagnola - 
Bissa L 5 200 - Med a 6 500 - i 
AHa mode - Cestone Ercol..i 
Armando (83) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE i 
MAXIME - V a Comacch o 8 - | 
Tel. 0541 '734462 - 80 me*r. I 
mere - Anib ente tranqu l.o • I 
Fa"i 1 are - G md no - Prozazi 
S....C a per bassa 5*eg ona L - 
r,. 6 000 lutto compreso D - I 

rea one p Opr ctar o. (S4) ' 

VALVERDE . CESENATICO • HO- I 
TEL RESIDENCE - Tel. 05 17/ , 
86102 - Tranqu.Miss mo - Pochi 
PasS ina-e - Tati, carne do.- 
c j - WC - Balco le - G-ande | 
pj'Chejj o-G ard no Cuc na | 
saia, genu na - G ugno e da. ^ 
25 8 e settembre 6 500 - Lu- | 
U o 3 000 - 1 24, 8 9 000 - Ica 
co ripresa - 5co it bamb ii (85) | 
RICCIONE - HOTEL LUCIA -Va' 
Meioll - Tei. 0541 41225 - V | 
c no ma-e - Zoia tranqu Ila • | 
0,1 contort - Pa-chegg o - Cu- , 
c na curai ss ma - Pc.is one com . 
p'eia IVA comp es.i - Bassa ' 
6 500 - Lugl o 8 000 (86) ! 

SAN MAURO MARE - RIMINI - ' 
PENSIONE VILLA MONTANA- 1 
RI - V a P.lieta 14 - Tel. 0541 ' i 
-14096 - V c no mare • In mcv- 1 
20 al verde - Zona tranqu Ila - i 
Cam..'e con se iva sere z. - C i- j 
c na romagnola - Parchegg o i a- 
c ita‘o - Bassa 6 300 6 500 - i 
Med a 7 600 7 800 - Aita 

8 300 8 500 IVA compresa i 
Sco.ito bamb n . D r-a cjne prò- * 
prò (87) I 

RIMINI/RIVAZZURRA - HOTEL , 
PENSIONE TULIPE - D r.a on,. j 
Mord n, G tisepp na, Td 05.11' 1 
32756 • Via B el a 20 - Tran- | 
qu . a - V ciniss ma mare - Ca¬ 
rne... con senza sere z - Ba co 1 
n - Ascensoii. - G j d no ree i- ' 
lato - Bassa 6 000 6 400 - Lu- | 
gl o 7 400 IVA compresa - Ago- | 
sto mod c . (881 ' 


Lungoniare 


Colombo, 


I -ga - cab ne spiaggia - Bassa 
stag Ole 6 500 7 000 - A la sta- 
g one 8 000 9 SOO ( 139) 

CATTOLICA • Meublé Cordiale • 
V.ale del Prete 106 - Tei 0541 
9Ó1556 - j pochi metri dal mare 
Olir amo camera con doccia WC. 
balcone e coiaz o le del mattino 
a p-ezzo g ornai ero per pe-sona 
d G uj 10 3 500 - Lugl o 4 000 
Ajos*o 5 000 - Scttemb e 3 500 
IVA conio esa - scoi! bamb i 
1 ite-oeilateci (140) 


Sul maie, tranquillo, fa- I GABICCE MARE - Hotel Conlinen- 


nie... con senza sere z - Ba co 1 
Il - Ascensoii. - G j d no ree 1- ' 
lato - Bassa 6 000 6 400 - Lu- | 
gl o 7 400 IVA compresa - Ago- | 
sto mod c . (SS) ' 

GATTEO MARE - HOTEL GIU- I 
LIANA - Al ni . ■ Te . 0547/ I 
86092 - tu**.- carne . baj u 

WC, ba'co le A tip o so.jg orno 
co 1 be - Cac 'a rom_g lo'a - 
Pa cliejj o a IIP o o co.ie.'u - 
A-ceiso'- - Cab le ma e - B , a 
s*jg 0 e L 7200 IVA co .ipre^a { 
Alto iiitcr.,cllatcci. 89 

RIMINI - PENSIONE SANTUCCI - i 

V o Pj-isano. 88 (zona P azza ' 

Tr PO i) - Te. 0541 52265 
(abit. 23595 ore pasti) nuova | 
vicina mare - tranquilla - cucina 
roniajno a genuina - lu*ta caule- I 
re con acqua ca.da e» tredcij - 
Bassa steg one L 6500 tutto 1 
conip'aso Alto i ite-pel a*ec i 

Nuova fje'stione 91 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIONE ' 
VILLA ROBERT Te 0511 ' 

720160 - 50 ni nij-e t-a iqu i 
lo anibci'e tam I a-e - grande 
parco - bassa 5500 6000, lug. o 
7000 7500. agosto . ilerpai'ateci 

92 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA - 

V a P da R m 1 . 6 - Tel 05.41 
80515 - Vie no ma-e ca.iiare : 
con se-iza serv Zi ba con cu 

c na roni'’g.io a t altanie.i'O o* 1 
t no • pa chegg o - G Ua o ' 
Selte.iib'e 5500 6000 - Luj o 1 
6500 7000 comi).ess .e - Ajos*e 
itiicrpellalcci 95 1 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA ' 

- Via Zaiizur 7 - Tel. 054 1 ' 

27954 - 56047. Vicinissima ma i 
fé caule e con Senza servizi pti- | 
vati Ottima cuc na Tretlamento i 
lem bare C3/Sa 5 000. Alta ' 
7 000. Interpellateci. Gestione I 
propr a. (98) I 

RIMINI - HOTEL ZIVACO - V a 
C Tanca 7 (Traversale Via Pa 
scoli) - Tèi. 0541 81794 - Vi 
culo mare, tranqu Ilo, cani-re con 
servizi, ascensore, pareheggio. 
Buona cucina. Bassa L. 6 500. 
Alla interpellateci. (99) 

BELLARIA • HOTEL EVEREST 

- lei. 0541 '47470 - Sul rnare. 

posizione centrale, camere con 
e senza serv.zio privato. Par¬ 
cheggio. Giugno Sett. 6 600 Lu¬ 
glio 7 500. Agosto 8 500, lutto 
compreso. (100) 

BELLARIA ■ HOTEL ADRIATICO 

- Un angolo nel verde e la Ira- 

diz one nel p atto - Granda par¬ 
co e garage - Tei. 0541;44I25, 
ln*eroellateci. (101) 

SAN GIULIANO MARE / RIMINI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 
Va Tommes n , 6 - Tti 0341' 
54718 - t anqa 'a - fa mi.ere - 1 
10 m more camere sirv.ii - 
cuc na .'omjjiola - P ezz- vai- 
tajjiosi - Interpellateci (104) 

RIMINI • PENSIONE IMPERIA - 
T. 0541 24222 - sul ne.. - 
lam.l a-e - Magg o G.ugno o 500 
Lag o 6 500 co np.ess ve iI05> 

IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Te*. 0541 630015 

■.al ma c - cac na casa igc } 

- • atlamaito ‘a.in e-. • a.j i | 

cei'o.t - i-a -.i-gg o - ollè.'a ' 
sp . aie g agno l.na 3 7 ! '. ' 

“ 000 - Lu , o 3 000 IV.5 , 

cc.’iP'Cia (Ito 

VALVERDE/Ccsenatico - peis e 
n. .V. *' a - -a Celava 73 ) 
I . 0547 86474 - •'anqjilia. 1 

c -'b e'i*e •--! e e ' a m . ' 

.e nz-e z gajie 5 000 1 

t-j o 7000, agos'o 3 200 IVA j 
c- iiprcsa. f : 1 4 

PENSIONE LAILA - Cesenatico j 
ViMamarina T- 054’ 86 226 j 
v - de - t ang. ' tó - . . n ss - i 
r ^ SP -gg a - e - 3 am ' ‘a ’i i j 
Cenere bCj-a Beai’ 6 000 ' 
5 :D0 - a *3 "z 500 S 500 , 


1 15' 

- PENSIONE 

0541 7382’: 
amb: ' ’ i — 
G U jF.P - c • 
La. e 7 2C2 


Sl pbicrr 31*0 s.'- 


r 1 I U 

HOTEL 


, a scc ■ ' 

i ..z ce 'ac • Vi |•■•^'ee"■* -i 
* 1 • 9 

RIVABELLA RIMINI - HOTEL 
VASCO - Ta uS'.i ’-3515 D 
- ■ ■re''*c m . *_• ..'.a 

ac. c? *'. C becen ■ «*z-'-re 
A -.-sa c bu. -.a'-n. -, c b s 
Su s*eg aia S 000 t^g a 7 00- 
7 eOO 'a - esa i I2C 

RICCIONE - HOTEL MIRELLA ■ 
7 . 0541 41075 .asea a 

• : a cere c co' sc'za se 

V a P'-:“è -3 0 Fc'. p'.a c-' - 

a cas a ó 500 ea ip e . a 
1 . ' c .1 *-. 1 ’ 2 ’ i 

CESENAIICO ‘FO) HOTEL I4IMC 

V e Da Am cis òS - Tèi 051/ 
Soì455 0547 82067 rrodcrr. s 
s -a ccs'r_e o't iOO m rr.j e, 
c-— a dece a. V.'C. be.carc. ro 
re i.-irq-i la. t»—,.l are ps'Cheg 

5 a B uS» s*Z5 o'.e 6 500/7 500 

ca~'b'C>a l’OA. Fo'ti sea.nfi barn 
t 1 ('22ì 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
CIALPINA - V e S'ce-a 23 ■ 
T- 0541 704277 .as z a.£ 
!-: ’a t-a-qu Ha vci'o al m’-e. 
t ■tta'’'.e.-ito tam l "e Prtiz sa 
c e per bassa steg one L 6 COO 
l_**a compresa a-che IVA A-’, 
in'erpe .iteci. (120) 

RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE JOLE - T-* 0541 3250S - 

Via B e.le, 22. . - ~o na e. 

tranaa .la, ce" - a co.n s-.’ea 
sar, e Parchegg a e-c ">i fan - 
I e-c 7V Sa. sa'a sogg amo. 
Aoè'tura Ma^s a Bassa 5 500 

6 500 Lag a 7 000 7 500 IVA 
ccrp-eii. Agasta .'terpeliatae 
Gestiar.c prcpricta-a. (124) 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
TRES lOLIE - Vi* Trapani • 
Tè. 0541'325S0 • V : n ss mp 

n. a-e, rnade-.-ia. f'ar.qa l'o. ca- 
c li vaxTieTè cu-ata. Bissa 
6 50(5-7.000. Ljg.io 8 000. 
Agosto 9 000 tutto comprtso. 

(126) 


md are, contorte.ole Bassa s'a , 
y one 5 500 6 000, Luglio I 
7 000. intarpellateci teleloian- I 
do 0541 49571. (127) I 

VISERBA/RIMINI • HOTEL IL j 
MILIONE - Tel. 054 1 734 127. ' 
Moderno, ogni coiilort g ardi- i 
Ila, tranqu Ilo per bamb ni, cu- 
c 113 genuina Giugno Seti. 6 003 I 
(128) 

MISANO MARE • Pensione Ideal - 

Tel 0541 615528 - 100 me- 
•ii mere meduina camere ic - ' 
\ ei, belcoii parchegg o, o*' - 
nj trattamento laimliéie (un- ' 
soie complete bassa 6000. a ta 
8000, 'Litio compresa 123 

PUNTA MARINA - Ravenna - Peii- ! 
sione Ambra • Tul 0544 437108 
ii’Odiriie itaiiqui'le vie na in. 
rv - caniti- s-iv zi - [lervo pr - . 

'la - tu-ra tipica tomajiiola . 
8'’ssj 7 000 7 500 tatto toni j 
P eso Alta init p-llaleci 130 
HOTEL CEMINUS - Cesenatico - ' 
V'^lvcrde 0547 4_)0 - ^ 

Mod- il Si ni,: co 5 *''li; one 50 ni i 
inJic - 2:)ii3 r pDS‘'nie IrJ ì ' 

tiu iij CJ ììJ t* se vii! bj'co ìc * 

V i i nìjfj *. nbi).n*j foni ij.j 

iml ìu 0 sceHj Oìljilj g'l i 

G -.,,110 SjttombrJ 7 000 - Lujl 

5 500 - Aj35*o 9 500 131 ' 

RIMINI - Pensione Lunn - V j i 

Ljjjnijjj 3 165 - TjI 0511 
bOOSO jocfu ,.JiS n'jrj g t 

<,no soiftnìbrc 5700 - LlcjI v> i 

o500 *^000 tuinpl-s-»! e (-lube 
IVA • r, slO i! tjin (_;) - 

R b*0 . Ito C? 1 S, JC ^'itJ (jJaM 

nu 'ì wlu 133 

RIMIMI Pensione Viola - V 

I 11 7. 3 2 Tg 05 11 6067 1 

pOaJJl {'JICI-IHJ 

1-311 plctjM- Ite c 

ni^ij con bJnzJ s^r. zi c b ■* 

Ls/. -.n» o j Jlbjij’o 

l>i chL jfj o BziiT 5b00 - L ifii D ! 

6 800 \.'cijmei*’e c cezionjic' 

133 * 

MISANO MARE - Pensione Villa 
Manna, Vi'i 3 - T(, 

054 1 615288 nuo* o cjineie ^ 
con seiìza pri\3ti am 

b ciitj e ti Jt! jincn’o it/in.liD t i 
PonsioiiL co nplelj G agro 
5700 6200 baglio 6900 7400 ' 

Atjoaia 3300 8S00 tufo co.ii 
PI cso 13 1 

RIMINI • Pensione Sayonara - V j 
R 5- -a 13 • T-' osti Slot) - I 
Fe'iiiaij autoba- ' 9 - V c io n„- 
re - Zoia tranquilla - T'altamcr.- 1 
to Ijm 1 are - Cacma genu na - 
C ’ n - -ai j-lei b_ j o S' ■ 
TV - M.ijj o G UJ IO L^ tla, 20 8 
0 S'ilenlbio L 1200 IpOO Al 
td interpellateci 1 35 

RIMINI • Soggiorno del bianco - 

V a'i’ Tasso 5 (P.az'a Tripo' ) - . 
Tal 054 1 27529 8209 1 - V -i- 

ii js mia inaiL - Fmi l 'r- - Cu- 
c 13 romagnola - G a-d l'o - Bi, 

SI 6000 Tu’lp cpm.) -,o ■ Al ' 
ta nterpelhalec 136 

SAN GIULIANO MARE ' RIMINI 
Pensione Eros - Tu 054 1 22700 , 
50 1,1 iia.a ca nera -ois-iz’ , 
s r. z p- a* - ott mo tra'la’ien I 
ta Pa 's one comp -io .*^3)9 o i 
G a.j ip t 25 31 8 5e‘u nb - 
L 5 200 - Lajl o 6 500 - A.ja 
s'o S 300 - !a*lo -onijieso a tc'i. 
IVA - G'*5* one prop-a it37). 
CATTOLICA - Hotel Tillany’s - 
Tel 0541 962S7S - luov ssmo , 
c 11 ssimo in_i. * a iq j i.o .ic 

ed- - G ug 10 5-t'e.iib e 7 500 
Lajl o 9 000 co iip ess o - 5- ■' ' 

sa: 0 lo'a tc zo at'o sco no 59 ' 

1 20 8 L n 000 (138) , 


tal - Tel 0541 961795 - a 
ni3'z - cane'e szrv z. - Bassa 
staj 7 000 7 500 couoOssi.e - 
A ta mod c L1 4 1 ) 

RICCIONE - Pensione Zenit - V a 
De Ani c v - Te 0541 41401 - 
\ c i ss ria ma-e - tranquida - 
parcheggio t-a'lame ito accurato 
f j 11 1 a e P ezzi suec a Giug io 
Ljj a F IO 3 Oli sCO ito bani- 
bn r IO 10 ani sconto del 
30 PO' -ZITO L t -12 ) 

MIRAMARE RIMINI - Pensiono 
Due Gemelle - Te' 0541 32621 
Pos : o le tranqu 'a - / c n ss ma 
I la-e - pai-hègg o - carne e coi 
s- iza se . z - 0" no * a’ta ne i- 
*0 CJ- 'a -Osa nga - Pe is one 
-a 11 ) e'a G ujro Setrenib e 6 000 
L-ij 0 7 000 cu npless ve Iute 
>e j'e, r 1 43 1 

VISERBA RIMINI - Villa Pcraizmi 
- V a Ross 1 15 - Te 054 1 

73 1103 . c no ma e, mo 'o 

laiq-, o tan ee (vcichejgo 
Bjs. sIu I 3 500 6 000 lag o 
7 000 IVA caiipeva ges'oia 
rop' et- o (1 441 

RIMINI TORREPEORERA ■ Hotel 


Arabclla - Te Oótt 720173 
moda iJ CCS' uz o'ie 50 ne* . 
ma -■ t :"e cum- e se-v z pi 
a' CjC la casJl nga parch-j 
r^ a - BaaSJ staj 6 SOO 7 20'J 
•za a 3 400 'at'o toinp e-o 
a i.'ie IVA D cz one por - 
.145' 

VILLAGGIO TURISTICO BAVIE¬ 
RA I - SOGLIANO AL RUBI¬ 
CONE (Fo) Ta 051 7*5233 

' 1 z j 1- . a a 11? 'a * . m.i a 

LI 1 pa-.. ).j o ._n‘-. 0 - n 

. s ntjo e pe 4 5 - -.a e 

tt •- cl oj 1 co lo * P V 1 

P . a q a. n ,> zz v - n ' r a 

a itayg Ci In'eipa a‘e- (Ma) 
BELLARIA - HOTEL ROSALBA 
T 054’ l’SaO Sai nn - 
0,11 Lanto ts -anele s- . -i 
I Ikon- euiopai-o pos . oi -• 
.-pia.-' Giuiiiiia Sa*' 6 500. 

I n- Atjosla 7 500 l.l’i 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
SABRINA - Via Don .\linz* 
n, 13 lei 0511 73 1557 50 

In I Ore l_.nil a a piictia jg . 
GLitiro5att'’mbc 6500 L.)jlc' 
7 cOO tatto tonrpr-so Di ■ 
z un- propr.-tjiio (l*l9i 

IGEA MARINA PENSIONE 

SAYONARA Vi- Viglo 82 
Tal 05 11 63020 1 v c ila ni, 
la lari.bare cuc na curata dar 
.irotir erart parcheggio bassa 
ita pori- fa 000 Lu jl o 7 000 
I V'A c-ini I -1.3 (1531 

RIMINI/RIVAZZURRA - Pensione 
HANNOVER - Via Gibbo 
T.l (054 1) 33079 Verno 

11- c me c i on - iza s. i ’i 

', V t 'in .1 o t inil ' ' - ainp o 

ijr -li-gijio Bassa stag 5 200 
5 600 Luglio 6 200 6 600 
117 8 7 600 8 000 -om )l-ssi - 
D ez o ic p on la'ai o (151) 
HOTEL MODERNA - CATTEO A 
MARE - Tranquillo - 50 m dal 
mare - camere con e senza lia 
gno, autooarej, ottima cucina, 
buon tratlani'nlo Pensione co.n 
pitia bassa strg one L 6 500. 
in-d.j stagione L 7 500. alta 
stJijiOiie L 9 000 tutto com- 
ii.csta anche IVA Tel (0547) 
86073 (5) 

RIMINI - HOTEL GALLES - T-l 
0541 '81025 - Vie e Reg na tic 
ria 179 - Camere serv : . ba ,o le 
s.i' mure G uy io 5 SOO. Luj. o, 
Agosto nterpe.'atec . (143) 


SPECIALE PER LETTORI « UNITA' » 

RICCIONE HOTEL MILANO HELVETIA - Via Milano - Tel. 0541/ 
408S5 - Gestione Famiglia Bignardi. 

5 amo i-a n crd • e tl 'otlomaiile -1 intrc d, Ric-.oie /\bb amo tu'to 
ULcllo cb- jcr.- l-'raz-’j ba. - parch-ggio cus'odpo - par-o gio-li 
saia -ttuij - TV a osc-.soi-. Le camere sono coi lui! i coilor'v. 

I i p u c o a D-j: iJ-rc- co i ta .'azza »o or uni Al mo e. o ' amento 
abb omo le cabine Tutto questo e compreso nel prezzo 20 5-15 6 
e 10 30 9 L. 6500 - 15-30 6 e 21/8-10 9 7000 - 1 31 '7 8500' 
9500 - 1-20 8 10 500'12 000 IVA me usa. Sconti tam g o e scovo 
lO^o per R'as dence - Depcnda ice 

Scegliete, ora che potere la lo il inase che piu vi conviene Ar- 
rivederc ! 


RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES - Tclu- 
lono 0541,42555 - Gestito dai prop.- -‘ari - D.- 
icttomenle sul mar- - Ogn moderno confort - 
Parcheggio copeno - A'nbic.i o distinto e la 
11,1 ore - Megg o G agno e Settembre 7.200 tulio 
compreso - Luglio Agosto 'nteipellatcci. Vi alien 
d.amo. (78) 




CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 

Telclono 0541/962554 

Oilcrta speciale bambino lino 12 anni sconto 50°p (escluso 1-20/8) 
50 metri mare - Maggio 6500 - Giugno/ScUembrc 7800 - Luglio e 
21-31/8: 8.500 - 1-20/8 10,500 - Menu a scelta - Tutto com¬ 
preso. anche IVA - Ascensore - Parcheggio coperto. (112) 


CASALE MONFERRATO - «VALLE DEL CERVINO» 

VALTOURNANCHE • MAEN (Aosta) m. 1200 

ARCI-UISP - Casa per ferie «A. Belloni» 

T'i *'. i>': <ì.i . td () .t 27 .td-i.-'o i{v”.i d 

ir*.» ; tiit‘)ii -S ■''•)! .». b.iniU'i .tiferò . ,» ;ii ,iti‘i. 

i.v. Iddìi <i ;j »*..L)...*a d {))■>'. d.i! ! ’.id o .1 .32..D 

r* d.i. " ..di>'"r) ,»; 27 a'’ri-:ui Per l’.loriiia^.Lii. r'.o- 

d-' - a’.;,» d.'v/crTf n-*.Ci.-,» per ler.e <A Be. on. 

\ a Iffi - l,) 0 .(,> C.i-i.e Mi'tifer-.ilo (.A.e-v-yandr .i ' 

Te’ 0142 .Wy 



ARTE FIERA BOLOGNA 
1-6 GIUGNO 

Orario: 

Feriale 16-23 - Festivo 11-23 


O-vslo e i."i cor 2 •• *“. I-J 5 •a-'» re n ."i a t'd 
F-d'acArte r-.3 pm‘*-,s'o i.-'-o -'‘e rgurf t 
d v'rt -2 ■ j"*--'ripo'<='C-: ctt'i rza' ct r t E'‘epbDb Lj. 

£'-ra f.'i ipect/T*... ea '"'••ìci':- t --t j arte c Gj ' ari 
c .T'jf c.T e period Cl t'a i p .. r .u * c.t* bc • rion::*i 
t 3 nu tu* da un cc-" * •*', ’ C' * ci t 
V 5 tc'd ) Arte Fie-.T u.'- •v* 't r-'j's D t • d .fHr-v» 

251 rcpos tD'! p'C-e' C'ti da b2 c i e 2 a 21 rar o"'. 

P-*'f-*v' co—Cl- 't.'*^ a Bo cjns i arte di do i 

rg .T- „ jj '. -1 t'a c t'a ."l'tasc’~.'ìn'r>'a ci.i trac - . 
c. * .r? e e cecc' t : - - o al s..o sp.r’rido'c a-tis* c-' 
r-nd—'■•••c.*'*cc.''-*Bo'qq'.T cerlTC..ipcs 'O'-" 
c-"!ra'e cr-qj .'q d -i po:C '-t d-i tut'a Ita ■ 




OUAimEIlE FIERISTICO - MAZZA COSTTTUZXME. t 
TEL.; (OSI) SO3OS0 

TELEX 5330 FIERABO - TELECR. •OLOOMAF1ERE 


INDUSTRIA IN RAPIDA EVOLUZIONE 


MARKETING 


ORIENTED CERCA 


rappresentanti 

PER 11 SETTORE - H* Fi - RADIO 
AUTORADIO E ACCESSORI PER AUTORAD . 
Iri-t-aa-'aiTienfo ENASARCO 

ALTO GUADAGNO 

i-r.e'f Ca-o.'lò 216 M SPI - 20100 MIlANO 


PUNTA MARINA (Ravenna) • HO¬ 
TEL ELITE • Tel. 0544/437309- 
437411. Nella p ne'a - d'C**a- 
mente mare - caiia-a seri z 
Ajcenso'o • Pj-chzjj o. Bas->3 
6 500 7 000 - A la 8 OOO S aJO 
tutto conipresd Dir Gald no '7) 
RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tei 0541 422 14 
moderno - vicino niorc - paictiag- 
yio - camere sarnzi - manu vi 
nato - trattamen'o ac-urato 
oe isiona compì-! i y ugno e so* 
Iciiibia 5)00 6000 lujl e ”'000 
SOOO - 1 22 8 8700 9500 se¬ 
condo I pcnedi • lutto comp-cso 
tinctia IV \ - 5-onto bamb ri 
Interpellateci - gestione proprie 
tato (16) 

CATTOLICA - HOTEL LUCANO • 
Tel. 0511 9G!a95 ab 961113 
sul nij a, CJ icre co.i senza se - 
\ z.. iJ J TV bjr, sogg or-'o. 
pj'chejj o. cu- na e nasi o re d ’ 
pro.ir atari. Bjjsa 5 800. 1-10 7 
6 500, 1131 7 3 000, 1218 

9 500 lu**j -o nj -53. Pe aia 
scelta '*e'oe' alee (31) 

HOTEL BRASILIA • RIMINI Te 
lelono 0541/80195 Vicin.ssi na 
male Ambente riscaldalo Mjj- 
gio .j ugno L 6500 pensione 
coiijafa P-e.no'a'e'/ ' (33) 

IGEA MARINA ■ VILLA MIGANI - 
13 V rg , 0. 31 - Tel. 0541 / 
630296 - PO. ni pjssi mj'e • 
t.'jiqj ! a - j j'd no ree nta'o - 
camere con e senza do.c a • WC 
ba -one - cu na genu na curata 
d- a p opr etjr j • spi: a 'a 
p.‘5.a • Bj5>a 5*ag lire 5 500- 
6 000 - A *j mod cl. Interpella¬ 
te- (53) 

RIMINI - VILLA ARLOTTI - \ a R 
5 J, 30 T . c 5J j Lago nj j 
j I- 0511 32206 - ?fa t 
Slb94 - . . 1- 111 J'e - v a 'c 
- 1' '"j - pa c'i-gj 0 - Cj lere 

co l 5311-0 51 i z ■ b- .0 

, -j- ij i 150 ,- ab‘)0 i-ij '’e 

b'5- 4 200 l 500 i.ij o t 

-.1 2031 -> 5200j 500 - ’it'o 

J 1- 5 5 56' 

HOTCL LA PLAYA - S MAURO 
MARE (To) I 05 11 'd)b449 


49151 / 

- - 1 ' j ' 

5 jOO - L.i 1 1 6500 t-" 5-51 
1) I 50 93 

VISCRUA/RIMINI PENSIONE 

ALA To Ojt' 73 ò'3I -A'j' 
7" 2733 V - 1 5 n J mare 
t J iqu ' 35 III j -. na e co'i ' 

sa iza do-- J WC b- -o la • Pu - 
, -jj o - G-3' j CA'TLINI 
G uj 1 a e dJl 20 8 e S "a iib e 
L 4 500 5 dOO L ij. P 5 30C 
b 200 ■ Aj05'o n'-'rpaliJ'e: 

CjO 1 e nijie 5-o i!i bj riti n 
< U)S) 

RICCIONE • PENSIONE CELLI - 

Tel 05 11 11 850 ab t 772738 

- 'ra'uja J i - i- nu-e - -a 
bi'SJ-iiJ pi-hai.o-g*’- 

ia*-in-j Ji5-i'j5’ 

... ij , ’aJ. 1 jJ P- 510 'J co n 
I .1J G .1 ino e di nQ g , 
- - nb L ICOJS'OO L- 
ij,)oOOJ65d-) Aip5'o I 
te'peliaic- 5-o ni b-mb i Ge 
s* u le CARLINI ( t 00 1 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 
7. 05 11 111 Gu (. b t 030 

968009) Ve o mare Riccia 
ire centro parcheggio, cucina co 
sol nga laiiiiliarc Giurino 5 SO ) 
(a 800 Lugl o 8 000. At)us'o 
9 500 tu' o -pm. r- ■ (117) 


FABBRICA ARREDAMENTI 

pi t liiidiin ni Ictnu) 

0 ( ! tal.ilio 

CERCA AGENTE 

ni inopi IO inliodotto in*l 
sfiton* I on ixi-'iibilita di 
.i-i-'UiiU'ic iio'-H.i lappu* 
•'c'iit-in/.i i on i('‘doli»rp 
ni.iiui.ito pt 1 l.t K'dione 
Emilia Romagna. 

SdUf'ii* CUI 1 li ninni a* 
Dc.ilto I’..iL’iio • Vi.i Ros 
.*-1111 ' - Uil-M 'Io: ino 


ITALTURIST 

viaiii»! 

per la ^iovenlù 

BULGARIA 

SOGGIORNI 
SUL MAR NERO 

P-*'RTE‘.’' W I' 5 / - -c 

15 g O' I - t-t'o - ipT- 

Lira 195 000 

UNIVERSIADI DI SOFIA 

Pa;<TFN’A TR 

Ì 2 Q Gr I - !-a**o CO 

Lire 200 000 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 

PARTENZA 

7 g orni - ' ■ O e ' "C CO" . '(SO 

Lira 185 000 

BOEMIA E SLOVACCHIA 

PAR"Er.7A ’ ' , o 

IO q c" I - •"* } palliran e 


• o CC" h 


Lire 330 000 


♦ ♦♦♦ 

UNGHERIA 

LE CITTA' REALI 

• AbT£*-2A 9 L g o 

12 1 - . aq/i o ' e 5 e 

* “ a') 

Lire 250 000 

LA PUSZTA UNGHERESE 

3A=T',7A 9 

13 r '' - a « p ' • 3*1 e 


•o cc^n-es 


Lire 250 000 


SOGGIORNI 
SUL BALATON 

.e • • 

d.'C-*'. - 52-:- Ito 


' t'-e'-'y e • •••a ea rr » a 

Lira 290 000 

(iOC'ab "3 se^ze "e OC'"')' 

Lira 135 000 

SOGGIORNI AL 
VILLAGGIO DI VEROCE 

= -.ZE 75 - 75 - 33 La o 


1- --r. j e • ••o c~ ’ o'^iO 

Lire 225 000 

( •: ' T s»' za '*0 

Lire 125 000 


♦ ♦♦♦ 


.' f . .rr , . e , 'r '. * - ' "l 

3itiiiunft 

Via \ iltor Pisani, 16 
20124 MiUno - Tri. fiVi.051 

f>nv.\ \ i IV Nuven.bre l'-T 
va '.P u) • i.OIvf'Ti’aS ?•*: 
Vi de: \I^r ' . I - Tei 2^7 M 4 
• HKINVr - . P'.' 8 

- , 4 . Tr* l‘-i £.—V 9 GENOVA 

V ri r » • . I, d - T'I JTdi V/I 
9 P.AiricMO . V;> Mariar.8 .Sfa 
m..<. ;:3 Tei ;i«"2T 9 TOBI 
v'n’ - Corso Filippo Turali. Il 
Tel .Vr4 142 9 VF-NE7IA ME 

STRE • Tra F'r'e Marcherà, *7 

Tet flSn 032 





















l’Unità domenica 29 maggio 1977 

Tempo di bilanci per Cannes 


__ spettacoli " a rte 

La rappresentazione di « Opera » al Maggio ! 


I 

La premiazione scomoda | Berlo celebra in musica 

Il successo di « Padre padrone » ha salvato la giuria e messo in crisi la manifestazione, i cui limiti i Jmm^ tvi Anf I #1 All ^ IM Avt A 
sono oggi clamorosamente in luce dopo l’apparente trionfo dell’anno scorso con l’edizione del ! QUw II 1011 II QwIIQ HIOl Iw 
trentennale — Tutte le sezioni collaterali hanno ormai perso la grinta e il significato alternativo 


I acci'nto al più ronsl- 

cinema 1 stputo nucleo ruteno, vivono 

Piiiil/i /li ' nella Voivodina nunoranze 

niUlU III llilllliti I vacche, magai re, romene e co- 

Ex inartne Michael la lo | sacche, nonché altri numero 
istruttore di Imraté ma resta j si gruppi etnici meno con.i; 


Dal nostro inviato 

CANNES — (gualche volta può | 
h,'i.slarf‘ |>o;:o a incrinare una 
orgogiio.iu .sicurez./ui: i: nini j 
to di alcune grandi lirtne, il 
terniK) che fa . capr.'-c;. una j 
premiazione -scomoda, 'rulti 
li’accordo che i! trentesimo 
Fe.stival è stato meno ricco, 
meno brillante, meno favori 
to da! cnm.i d. (|uello che j 
aveva c'“lcl)rato. l’.inn'» s.-or- | 
Eo, 1 monti del trentennale. | 
I.a g.ornata di se.opero ge- ' 
nerale. togliendo la «'orrcnte 1 
al Palazzo de! C,n;una eome j 
agli alberghi cittadini, bioi- I 
caiido ogni attività del c-m- ] 
tro «lirezionale. ha anche la j 
vorito molte partenze antici¬ 
pate. Quei f.itale 24 maggio 
lo ricorderanno ,inrh(- ; p;u 
ine.sau.sn tm i 1 .Ini::* ii/.. r-he 
pcrcorri-vano inut iliiicni-• l.i j 
Itile (i'Anlib.s. qua.-.! iir-rcd i I 
I. di poter c.^.-;ere p;ivat. d ■! ; 
pane (luotaliano. I 

i 

Le reazioni 
del pubblico 


Non .-il sono vi.itf It- cade 1 
e li‘ re.i-'.e degl. an.i. p.i.'...,i ^ 

t., c non soltanto irorché la i 
nuova .Sala Mir.iin.ir c venu¬ 
ta a dare una mano, .smi¬ 
stando un.i parte della cri- 
tasi, o perche mancavano i 
film-porno o non c'era p;u 

un O.shima a lar .-icn.-i-izione 
con l.’iinpcro ilei scusi.' in.i 

perché le sezion; un tempo 
alternative, a conim i tre il il 
la Quindicina dei registi, ave- j 
vano i>erduto la grinta, r-.s 1 

■seiulo state svuotale dal Ee- ■ 

.stiva! ufficiale, che v: ave j 
va iH‘.-.(ato le sue carie m: j 
gliori. 

Ha.stercbbc- i-onl rontare il 
pubblico giovanili' die line 


fiato agonizzava, che ilava j 

: r;mpre.s,-sione di voler morire ; 
volta può i prima della fine, .-e fo.-..se n- 
Ilare un.t I ma.sta m .-ail.i. Ora que.ste | 
i: nini- i pagano, l-a p.iga un- i 

firme, il <‘he un fe.s'ival .-..t-uio d. .sé j 

'.'■c;. lina 1 come semfir.iv.i cfie to.-.se l'm i 
lit "'rul'i ' ■■‘Cat-io Ciinnes. \',i be.ie ' 
èntesimo fagocitare le altre .scz.om, va * 
no ricco, bene distruggere l'alternativa , 

o favori- mgiobandoìa. va liem* pren- | 

lello che dei'.)! .1 m-'gl.o approfitt.in- i 

ino s •<)'■■ di) il-'-l I tvor-') ileg!; alti", in.-t | 

litennale. p-r;colo E .1 pencolo J 

opero ge- ' emarginati di un ■ 

corrente : tempo, gli e.-t-dsi. quelli gu.ir 
ma i onie i ‘lati d.iil'.ilto ^'ìi b.i.-.,-o come ' 

ini. bloi- ! apparteiient. al » terzo mon- ] 

del cen- I <lo > del Cincin.i. firaii sen 1 
luche 1,1 j Za dubliio, ma os, inii.it. li.i; i 
le alitici- cinefili e de.-itinati alle cine- i 

l maggio teche, cintoro entr.ino .si in ; 

* 1 *,-'-* concor.-.o, qu.t.i-d-o h.i b.so- ; 

giio li; loro p.-i.-he non j 
nenn- l.i | ma t>ij: iia.n-iu' v.iico- ! 

m'-.eedu^ ! il,, „ ! 

** ‘ j I..I v.l'or. I il--; 'l'.iv: in: ha j 
.s.ilvito i l g.nn.i e me.-.-o m ' 
. cn.si ,1 Fe.s'iv.il. fa bene in- | 

ni vit.irc Ito.'.sellin; a pre.-i.ede i 

. re . (h.spiui.satori d. prem., ì 

CO ma In.'Ognava iene: conto del- I 

r.iomo' un .nc.intaior,' n,i . 
le i--)de ’**• -i iJnmo .1 '.'.licere a C.tll- 


con lidìiiii rittu upt'ita, i noma 


I .1 re.sponso .sarebbe stato an- 
; cora p.ù .sobrio, come i .suoi 
film. .Ma proprio la sobne- 
i ta del verdello é un altro 
I col;>o mancino .» Canne.-i. il ■ 
j Kcstiv.i! ilei ciniiuccenlo o 
1 seicento film, il Fe.stival do 
I ve c'i- lutto c il cnntr.ino 
> d. tutto, lì Fe.stival che non 
. ha paura della cri.si del c. 

I nenia. 

I lA‘ .st.iti.-itiche a.->.s;curano in- 
• tatti che le vend.te del nier- 
‘ cito de; film non sono di- 
: minulte. M,i anditi- .i ire- 
I ilerc alle .statistiche qu.indo 
! .s. sa lieni.s.s.mo che orin.i; il 
I vero merc.i’o internazionale 
j non ha setle ii Canne.s. ma 
: due volle all',inno da diver¬ 
si anni, a! .Mifed di .M.laiio. 

! ben altrimenti a'trez/ato i>e.’* ! 
I il g.oi'o degl: aff.in. tanfo ' 
1 ve.'o che ; g.oi'iiaiiTt; vi so- j 
j no l'.goro.saineiile (.‘.-.elusi. Il | 
i numero degii inviati é inve ■ 
! c,‘ .incora aumi'nt fo .il l''e- ! 
! .-fvil. .-..'mpre .-it.indo alle .st.i. | 
' tistichc: ma a qu.ile .-co|X) ; 
I se, guardando da que.-.*o o.s- ‘ 
i .servaioru). cresce l.i .-.t.imp.i I 
ì ma a muore il cinein.i - l 
I M'iioi'e almeno, anche .se j 
. fo.-,.-,e del lutto |K‘i' e.selusiva i 
I volontà d. Ct.innes. (piel ci- i 


Successo 
di Parenti 
in «Edipus>: 
di Testori 
a Milano 


il compositore inserisce con discutibili risultati alcuni aspetti del mito di Orfeo 
fra la rievocazione del naufragio del « litanie » e la descrizione di un ospedale 
Applausi all'autore, al direttore Bartolelti, al regista Lombardo Radice e ai cantant’^ 


Dal nostro inviato 


l’mtimo a ixiters; convincere 
che la li‘lev..s!onc .s.a la gran 
ile nemica del cmi'iiia. Egli 
,-l'.-..so ha dedicato alla tele- 
\''.s;one 'z!: anni della maturi¬ 
tà E per lui t‘ nomi.de che la 
telcvi.sioìic abl)..i proiiolto Pa¬ 
dri- padrone. Quale altro prò 
duttm'-.' .1 vrelilie acr-eltato i.i 
stor..i. COSI ro.s.s2ll;ii;ana. del 
pastore che im'para a legge¬ 
re e che. .ittraverso il ver- 
1 k). uifrange le regole di una 
società arc-t.ca'' 


(to.si SI 

scure d". 


spiegano 


.sera alle due di notte, p.-r 
godersi I.a Iterila, con quel 
lo che u.-i.si.sieva airuilmin 
film li; Anghelopulos (ic-o! 
to in eoncor.so un i plate i 
d: gente che to.s.siv.t, .starnu- 


Film sovietico 
vince al 

Festival di Trento 

TItENTO-- 11 .iCìran Prem.o 
Città di Trento ». ma.ssimo 
ricono-sciinento de! XXV Fe¬ 
stiva! dei tilm della monta- 
'gna e deiresploraziom* è .sta¬ 
to a.s.segnnrn al lungome*rag¬ 
gio sovietico I.a nave bian¬ 
ca, del regista Boloi Sciam- 
.sciev; la «Genziana d'oro» 
e il p remio del C.-M per il mi- 
■’giTuF’ film di montagna all’ 
inglese Un mondo che scom¬ 
pare: t kirqhisi deU'Afghani- 
stan. Per l'alpinismo è stato 
])remiato 11 francese La mo¬ 
glie di Denali, per l’esplora- 
z.iono il tode.scij occidentale 
In barca verso l'ignoto. In¬ 
fine, il Trofeo delle Nazioni è 
.stato a.-vsegnafo dalla giuria 
Internazionale alfunaiumita 
alla Francia jicr « l.i quanti¬ 
tà e l.i qualità lidie oiicre 
pre.sontate ». 


miilt' (• 

ile 

due 

la 

pi'Otlll/IOlK' 

jiiepavH 

:n 

iX.'!- 

('il. 

italiana e 

dalie 

dire 

! 

Ut* 

a Canne.s ] 

di no 

Ite. 

!)■■!' 1 

ve: 

l'ina e l'iu' 


scure d‘‘. r.ippri's-eiit.inti del ; 
la produ/;onc cincm.itograt!■ j 
ca. italiana e non. che vie- ' 
ne a Cannes per mettrr.si in ! 
vetrina i- i-iu' trov.t l'accordo | 
mternazion de .-■oli) per lanien ; 
t.ir.-.i congiuiU'imente de! nia- ! 
Ici.eo iiifiii.-iso deila felevi- ; 
’ sioiie. elle mentre .ic.-r.'.sce i 
gl; .si>ettatori di film ique.-ito ! 
é il |).irado.'.»o intollerabile» j 
I toglie ai cmeni-a quelli (la- | 
ga'iti. 

Come .se non basta.-N-ie. Pa- 
die padrone e anche un lilm ■ 
.senza divi, interpretato da at- i 
i lor: d; te.aro. tiravi, m.i eo- { 
I no.seiut. .solo .11 una limita- ■ 
) t<i cerehia, dunque .-iconosc-u- . 
! t; alle grand: ni i.-..-.-' ehe v.ni- 
110 IO ehe and.ivano» al ci- | 
: nem.i. I t-mp. eamlihino e , 
i perfino i divi devono modi- | 
I ficar.si .se vogliono .Mipravvi- i 
i vere. Così Sordi diventa se- | 

' rrssitno. qua.s: tragieo in t/n ; 
[ borghese ptcì olo piccolo: co ; 
' si la Eoren e .Ma.-^troianni .so- ; 
no il contrario della coppia i 
d'un teinjK». e il loro abbrac- • 
CIO é qua.si anormale in Una 
! giornata particolare. Ma vo- 
1 iete mettere, sono ancora no 
j mi. nomi che attirano; chi 
.sono invece Omero Antoiml- 
! ti. Saverio Marconi? 

Eppure dovevano i^ensarci 
I prim.i, che Roberto Rosselli- 
' ni aveva f.itio i! suo grande 
j cinema senz.i grandi nomi. 

. N(»i siamo convinti. iK'r esem- 
; pio. che nel verdetto delì.i 
I gi'.iria ; premi agl; attori non 
: .suino t.irina del .->uo .-'.icco; ^ 
[ i-i .sono p.'rciie lo vuoU- la i 
tradizione, ma se stava a !u; : 


I qualche anno fa rappreseti- | 
i lava la .iiX'-ranza e che. sep- j 
: inire disperso nei diversi ri- } 
i voli della m:inite.-,tazionc. era | 
I ancora po.ssibile conglob.ire i 
! in un di.sco.-.so iiniìaiio, m.i- | 
j "ari di opposizione. Oggi di ; 
; que.-.to cinem.a non c’é qu.t- | 
i si più traccia, e .si é creato i 
1 un cnoriiK* spazio vuoto, che i 
; il Festival non è piu in gra- ; 
I do di colmare nemmeno a ‘ 
I forz.i di trucchi. C'é un aliis- | 
' so tra gii aerei domenicali i 
[ ciie volteggiano siill.i Croi- | 
j sette reclamizzando '1 mio- 1 
■ vo .‘tiiperinaII con .M.irlon • 
; Brando, e il vecchio mqicr- ' 
' stile Marcel Carne che. t'ii- i 
I trando al Palazzo fuori min- | 
I ìV'tizione. vi presenta p.ite- 
I ticamenfe un tilm d mosai- [ 
! ci sii ;li<ini .sulla fìibbia, t hè ; 

; farà ' giro delle .sale par- ■ 

I rocchi.ili- ■ 


Panorama 

parziale 


Dal 12 al 19 giugno a Mosca 

Italiani e sovietici 
confrontano le loro 
esperienze teatrali 

L'ini/iatìva ha già avuto Tadesio- 
iie di illustri regi.sti dei due paesi 


Dalia nostra redazione 

MO.SC.\ — « li teatro e li 
nixqro tenr.x)' e il teni.i de! 
convegno italo .sovietico ehe .-ii 
svolgerà a Mn.sca dal 12 a! là ! 
giugno. Vi prci.der.iniio parte 
regi-'ti teatrali i.'-ono giunte, 
ira le .lìtre. le adesioni di 
Strehler c S.i.:arzina». .ttiori, 
critici, stiulior-i e opcr.iti'ri 
culiur.il; <ici due p.ie.-i che 
aftronter.inno. con rela.tio 
e»i interventi, i problemi che 
s; ritonscono alla orgam/z.i 
zinne e .alla vita dei teatri, .il¬ 
io e.'.'jX'ricnze fatte nelle di , 
\et,-^e condizioni politiche e j 
so* laii. alla attività dei reg:-.:i 
e degl; attori, .f; r :o 

spettatore - scuoì.i - teatro. Il 
«colloquio-' .'-!>' s^ilupivr.i ■ 
sarà, in pr.iiica. !,i conti.'.,!..- 
/ione dcil.i m.(nifc.-:t.».-ione .» : 

naloga che .'•i svolse nel 197 -t ! 

Genov.i. In quella occa.sione i ; 
regi.sti Eiremov de! M\.f e ; 
PIiu e'K di ll.i Sitn .i ebbero ' 
imxln »li illu.-'tr-.ire la próblo- 
ir.atiea del teatro sovietico j 
contemporaneo. i 

Ora, ron l ineontro di giu- * 
gno, .'i eercliera di .ipproion ' 
dire u’teriormenie : temi e ! 
stendo.'.di) il discor.'O tu’te 
le nuove e più av.inz.ite forme ' 
di partecipazione; gnippi di j 
base, rapporto tra teatro e . 
territorio eoe. ; 

Per i sovietici — dice Gali- i 
na Kolobiuva. della Sezione ! 
culturale delle As.-;©* tazictii di ! 
amicizia con rURSS — s.irà | 
molto interes.-Hinte prendere 
conD.-K-enza deila probi, nt.iltca j 
italiana. Nello ste.-v-s.-» tempo ; . 
registi .--oviettei che hanno na | 
a.ssicur.do la presenza - V.-»;- , 
*ek del Sovie-rer. i.'k. Z.irna ' 
rov (la'.nn.-^ki Konisoniol». • 
Efremov iMxat»; Piueck iSt- j 
tira*; Liub.niOv iTag.inka*; j 
Efras i.Malaja Bronnaia»; | 
Tov.stonogov (Gorki di Le : 
■Ingrado» — m i>ro[>ii.igi>.io d; • 


ihii.-tr.irc nll'incor.iro non so¬ 
lo gli a.-iK-tti dell.i vita 'catr.»- 
le di Mo.sca c delle principali 
ritt.i. ma farci» d<'i iirolécrni 
e.--ì-.tenti. ponendo m libito le 
e.'-ix'rif-nz.e fatte c ii.s'.lc in 
progni muta. 

Da parte .'Oviet.c.i u. ju.trda 
quindi al convegr.o i c.n gran¬ 
ile attt'nzione. E imr. .- t;'. la- 
.'O Cile a seguirne e coordi- 
n.irnt'' l'organiz.vi.-ior.c .'.-tata 
c!i;,i;r..ita una del.e .o.u not. 


I Inoltre continua a m.in- 
' care un se:,.» ixiiioram.i dei j 
I p.U'si .mc.ali.sti. D; ehnuuiue j 
.si.i la eulp.i, ei.i oiiietliva- 1 
; niente grave la defezione po ! 
' lacca con Waid.i e Zanii.'.-,i ; 

I disponibili. Se .soddisfaeen- ; 

I te pilo eon.sideriii'S; la [i.ir- I 
! tecqiazione ungliei<-.-,e, eiie ' 

' intatti ha vinto due premi i 
I con tre film, tropix* limita- ' 
j tiv.i. anche se degna, era i 
; quella dell’URSS. che o.ggi i 
j iK'iieficia tra l’altro di un : 
i mitissimo grupix) di giovimi. 1 
: Cosi non facevano spicco .il- ; 
elmo gli ultimi esemplari di ! 
una conte.stazione. che .seni- ! 
bra antiquata anche noi ca¬ 
si migliori, come quello del I 
iwrto.ghese Torre Itela c.siio- j 
sto nella .sezione « L’aria del ■ 
tempo», ma ridotto dra.sii- | 
caniente di un paio d'ore, , 
mentre rimport.mza del do¬ 
cumento diretto di una ri- J 
voluzioiie contadina richie- ; 
dereblx* appunto tutto il .suo \ 
spazio dialettico. 

I Per lini re voneiiimo e.-eni- ■ 
' plitic.ire con una sezione. ■ 
! prendendo proprio quell,i : 
nuova di quest’anno, ini ito i 
luta Le passe compose da j 
j queirinventore < 1 ! lormule ' 
i che. dopo Cocteau. è diven- 
' tato, con licenza p.irlaiuio. | 
I il delegato generale del F.- 
! stivai Maurice Be,«,v. In it.i- 
i liano fabliiamo tradott.i «il 
I p.\s.-.i!o prn.-.sinio • secondo il 
i le.'.--;eo. S; potrebbe aiiciie 
. rendere con « ivi.s,sato ricnm- 
I posto" o altro del genere. 

; Però e un fatto che. .i ixir- 
' te li trance.-:e Cine-folLc-. su 
' gli orrendi film mu.sicali 
i tr.mc.'.si degli anni trenta. ; 
I i.» sezione ci.i quasi tiiti.i , 
, i-oinpo-ta di t.lm <li mont.ig- • 
‘ 3 0 tl; provenienza america- ' 
iM e. per qii.anto ne .ilibi.i- : 
1 ntravv;.-,to. aeconumati | 

i <i.» un l.veilo p.utto.'t.» ^lan- 

' l/l! > d. 

' Per stare .i uno degli arg-i- , 
, ni. nti emersi anciie nei con¬ 
ti >r.-o. cioè ri Segro nel nlm 
i come s; chiainav.i un vec- i 
I chio l.bro. tradotto anche ..i 
■ Ir.ilia. <lell’in'gle.-e P<-'..r 
Noblc. ehe rasa rappre.-en- 
-' t.iva Ombre nere su ano 
; schermo il'nraeiito. ^e n-m , 
1 un.i «.iv.ilca’.i incolore s'.il 
1 riiiil.t de neri nei .tnoma 
j hoii.vwoodi.ino'* P.irtoiulo d.» . 
1 La nfisrita di mia nazione 
d; Griffith. e.ssa arrtv.iv.i 
soitanto a Pinku d; K.i.’.ìiì ; 
, m». .sen.m perdere tn eqtit- 
; itbrio ne in «ontinuttà. tr.i 
1 qu.ilche .ar.rio potrà l^'Oitis.-i- 
i tit.» .'.s.-;rre •'ntegr.st.i fino .i 



'■rva a questo .-ip.eiKiido ' allaltto o l'uno tr.imini.-'to 
tro emergente come nini- ì nell'altro, .si in.st'ri.-ii' la lì'ior- 
di .--i» Vt-//a iic' naulr.igio . tc per rosi (!;:■■ noi).le. p.)c- 
Ih c’ali'.ira iir.is;*-.ilc .ta,..i- , lineila rtevocat.i nel mi- 

Peiisiamo. per citale due- ; to di Orfeo. Ne deriva, cer- 
titoli, al .Vaso d. Scio- , to. com. rìae Bcrio una mo- 
kovic, alla pièce autunna- | raltlt/ pUiu sul tema della 
di Stockhau.sen. al! Aia- ^ fme. e non è rob.i d.i .si hei - 
in di Biechi Dc.-.saii, . y,.,., j .-.opra. St'noni he. .sia 

)rii siiiiiio Olici(t (il liio- j 4 ì!tlii <‘bo >! 

vuOiC e.sseie il p.ura.e de! , svolge in una va.-lis.sima gam- 

accadimenti sonori 
-* ' (pàgine solistiche, cameristi- 
Luciano Beilo, che aima .-infoniche, coia i, on- 

Hrenze. in «prima,, per , q.,; j.,,, ,, 


I MILANO — E" .-tato r.ippre. 

: sentalo ui (i.'im.i ", l'aitr.i 
j sera, ai oalone Pier Lombardo 
! tli .Milano. :'LdiPìis d; Giovan- 
I ir. 'l'e.s’ori. I.o sihzlt.icoio che 
' h.i come unico iirota.goni.sta 
1 Franco Parenti i nella fots). 

I nelle ve.sti di Edipo» ha ot- 
: temilo un caldo .«ucce.s.so di 
1 pubblico. L.i regia e di And ree 
; Ruth Shammah. 


I FIRENZE — Uno strano, ma 
i pur emblematico sixtitacolo j 
! idà anch'e.s.so un qualche se- j 
i gno della strana vita di og- 1 

■ gi» c stato prx's.entaio a! Tea 1 
: tro tiella Pergola, nell aml).- 

: to del Maggio musicale lio- I 
I remino, 'giunto alla quaran- - 
i lesiina edizione. ; 

j A pre.scindere d.i ogni al- 1 
tra considerazione 'é per | 
que.st! spettacoli e non ix'r | 
j le ammodernaturc di opere | 
' di leiX'i'lorio ehe gli Emi li i 
I nei l'icevon*» — c dcblxin») ! 
I ricevere — le .sovvenzioni», é ! 
; uno spi'ttat'olo ehe .irracli. ; 

■ sce a tradizione <i; opere 
p.irtii'olaii ehe i. .< Maggio - , 

I riserva a questo .-^irleiuiido ' 
I teatro emergente come niin- ì 
, to di sa Vt-//a iic' naulr.igio . 
j della i’altura iii'.isa-.iic .ta,..i- , 
I na. Pensiamo. [ler citare due- ; 

■ tre titoli, al .Vaso d. Scio- | 
; stakovic, alla pièce autunna- ■ 

I le di Stockhau.ien. aWKih- 

' Stein di Hi'cch! De.-:sau, ! 

I I 

I Ora siamo a Oncia (il ilio- i 
lo vuole e.sseie il plurale de! i 
I latino Opus, .siechéi tiovrem- j 
I mo dire «siamo alle Opere») i 
I di Luciano Berlo, che arriva ' 
a I-'irenze. in u prima ,■ ix-r 1 
; l'Eui'Oixi — pur .se con qii.d- ■ 

: elle ri'.irdo — dopo la « pri- ! 
! ma » a.s.solu!a a Santa Fe. * 
' iH'll'e.stale 1070, rappre.-^enta- I 
I ta con la parte* ipvizione del- ( 
; VOpen Theatre d; Neiv York. ; 

! Diit'vatiio. prima, di un 1 

■ naulragio. e o*-corr«* })roc;!>a- i 
, re ehe l'idea proprio di un I 
i naulrag.o — *iuello traguo i 
: del Titunic (1912» — è alla 1 

base di Opera. La vieentla di ' 

I qiu'lla nav*.' er*i già stato, ■ 

1 più di venfanni or .--ono. va- ; 

1 lutata dii Beno, con la col- ' 

• laboiiizione di Umberto Eco | 

' e Furio Colombo, quale « li 

I biotto » i)er lufop-gra poi ac ; 

I cantonata. Rimaneggiata da j 
j Vittoria Ottolenghi. l’idea | 

] riaffacciò <lo(X). affiancand*» 1 
! <iìl;t vii-enda tiel Titanie (piel- | 

! la di un Opus .sovra.stato dal i 
I l'idi'.i della morte ehe e. pai. . 
, fata-adimenlo umano già i.m-. | 
; plicito noli’a nascita. .\la ta- | 

: le implica'zione viene e.-,te.-'a ; 

I ali.i scienza dell’iiotuo. per 

• cui una nave, p*'»- quanto per [ 

• fetti.ssima. è. ne. moment** | 
j ste.-:.so che na.sce olla vita i 

del!'<K‘cano. una tomba. Ne I 
; derivano conseguenze per tilt- ‘ 

I to ([Ue! ch*‘ l’uonio costruisce 1 
I contribuendo alla sua ste.ssa ' 
rovina. Questa é una prim.i 
1 componente di Opera. 


• Una .seconda comixment-z 
1 interviene a rondeie anche 

* grotte.sco c macabro il «chio- 
1 do» della morte, [x»!' cui tom- 
j ba é già anche, nel momen- 
; to stc.s.-,o che v: .SI enti'.*. 
; 1 . terminal d. un ospedale. 
1 .Alirov*- il pubblico .si sbelli- 
I etierebbe dal ntiere. ma d.i 
, noi l’oggetto del nsum é in- 
, comprensibile, non e.sscndosi 
I ancora diftu.s** la cons'Jetucii- 
j ne dei trattamenti di bel- 
I le/za alla salili.* del «c.iro 
! e.-tmlo» (appunto, c'é aneh-.' 
I u;i f.lm sull’argiimento». E 
i cpiind; e vacua l.i lunga t - 

■ ri-t'r.i .-,ii!la rie*-::,! [X'r ab 
I Ix'llit'e un i.id.ivci'c. 

' Tri que^>!l due luolliciltl 

■ -- <l.ie irs'inii d*'.,a mone -- 


sleale, ma, almeno a que.-ta 
edizione fiorentina, é man¬ 
cato il momento di sintesi. 


fatalmente venuto tneno, m j dotto dei 


pur sempre uno dei più pia- 
' cidi padri di fatniglia a Fila- 
I delfia. E' un uomo traiiquil- 
I lo )' d: tordiana memoria, tul 
I to coraggio e lealtà, quindi 
i non s! lira indietro .-e la sua 
I prezio.sa testimonianza può 
mclù<)tia.'’e alle sbarre gli 
sgherri di un intoccabile gang¬ 
ster d'alto Ixu'do. E il nostro 
p.u ioccoiie subirà ix'rsino mi- 
I nacre. ric.itt; e rappre.saglie 
j a non finire, v*nnia di in- 
' do.-xsare, sul** ai limiti del- 
i la .sopportazione, la maca- 
I bra ijia.schera di « giusti.ziere 
j della none 

' Rub'.iolo. , o.-pmpl.ii't'> pio 


1 momen- i quanto impos-sibile tr.i ter- ' 
.SI enti'.*, i min: <ii una dialeltic.i non , 
ospedale, j attuale, non nostra, non sta- ' 
.SI sbelli- turente da questo momento ' 
■. ma d.i ! cionco. 1 

>ttm ò in- avverto tropiX) — c trop- , 

I P’ !c‘ contniddizioni (ia : 

ins’Jenicii- l ' . ... ■ 

di be'- ' t = **d'.izione in mg.e.se di ver- 

e' «Ciri» ' dàiiam e. viceversa, la 
c'é ànch ' ! (t'-'ùu/ionc ;n r.ali.ino di i 
lento». E ' *' iàtti » non italiani; la eu- 
lunga t - 1 •’.* *1: Ix'llez.z.a [X'r i *ada- ! 
[X'r ab ; \er;. Io sKeteh del dicitore- ; 

i cantore die non diverte nes- i 
moment; ì stinoi — che 1<* six'tta**)lo. , 
mone -- i destinato origm.ti i.imeni*' ad : 


.iniort* .ino 


po.->ticc Mine .ite accostati l'mio i a.tri triiitori, non ix'tev.i | 


a .Stravin.-ki : non 
che si tratti di una 


diremmo 
delle più 


m*‘**’,in;ea:iiente e.-.-eie ripro- ' n.n.iie , imiscol;. fi coinpi'n | 
posto a un ptibblno e .i lui.i , -o Kobi-r: l.’','.l;) ne. 'p.mm <1: , 
s.ttiazion.e divei.si. D.i no;. • un no.r'.i'tto che cento ne t.i . 
Drteo doi'tebb*' .scendere ne - ■ *' lu poure tuia ne a.^X'cca. ; 
rinU'rno di Sove.so *' s*>r.o- J te a're/z,a | 

ixji'si alla CU!a *li Ix'.Iezza I d. CJ. ' 

attr.ivcrso l.i dio.s.sina; *i.i noi , r II ^ I 

Il n.iulragio del Tiliiitie ta ; FoIk . 

irt-mert' di .-degno, di p.eta I ,, i ii- i 

o *li oiroie a.-x-at meno die I Lìlllll 1‘ Dcllll 1 

lo schiiinto *Ì! aerei ii*(iui.st*i- i i n «r • 1 

ti grazie alle bustarelle della i VolVOrtlIia ' 

.società interessata all.i ven- 1 '.•.....b.^imie degl: arti i 

tlit.i del iirodotto. Opera é, I .su tii'lla .Siatela c'ilturale ar- | 


che ix''.’'**:',» l,i *au.-.i de! br.ic- j 
cto violento ‘Iella gn.i.sti.'.a j 
sommaria. Punto dt lottum ! 
vorrebiv *'ondune allo sire , 
mo ogni uni.ino ritegno per j 
tiinio.'.trai'i'. appivito. che con 
! nenfu i *ici quieto vivere, | 
ci \uol(' 1.1 !'Us!*a anziciié ;! 
tribunale. Sempre, sen/.i *1;- i 
stinzioni. Epp'aie il gioco c i 
ancora un.i volta troi*[X) s*'o j 
peno e i'o.'/,o iin d.d titolo | 
é intuibile *lo\e \a a na ; 
lare e .illora nog. \ .ilc j 

Del Ksto, .si \e(lt' .-ubi i 
to che quii Ix'-'ioiic di Ito i 
S\*-.is.-on a.'Octt.i, fi't'inonte. ] 
Il suono del (lOiiu. jx'r .s*-a- j 
tcn.ii'c . imiscol;. fi coinpcii , 
.-o Kober: (.''.ilp nc. 'o.imr. di | 
un no.i.'.i'tto che cento ne t.i . 
c lupoure tuia ne a.^X'cca. ; 
1.1 ti'.iere/z.i ! 

g- ! 

Folk 1 

Canti c halli ! 
(lolla Voivodina | 

C'(<n l'e.-ib.zinne *legl: arti I 


duntpie. iin'impri'sa sli.igli.ita, 
che, in tiiiito vale, in «iii.into 


1 azzeccate partiture d; Berio», i t>uo concorrere all‘id*\i 


■ sia aiirav-grso i.a realizzazione 
* .seentea (per qiian'o di l);io 
1 na iattura .siano li' .si*'iie di 
j P.iolo Cordoni e i costumi di 
I Giovanna De Poh», .-i puma 
! i>ropiio .sull’effetto o effettae- 


una inoialitij piai/ mono sot- 
trjitta .dia storia del nostro 
tempo. Lo da*' aneli*- li pro¬ 
verbio; e -sb.ig.lamio che si 
imiJ.ii-a. Certo e tiilticiie e. 
del resto, a Firenzi', non han- 


eio e.sieriore. Tutto è gridato I no ancorii imparato che non 


•j (ij . e ostentiito con etees.-)© .si<( 
ata, ■ IK*!' qutinto coiuerne la re< i- 
va- 1 taz.ione. sia irer quanto ri¬ 
col- ' guarda l’c.secu'ziono masicale. 
Ee<* I un eonlinuo tira e mol- 
la di pianotorii e nuclei or¬ 
dì ^ chp-strali die entrano e<l e.sc**- 
,, V ! no .su! paleo.se*'!! ICO. E' però 
nd*) 1 d* «colpo bas..<>,> l'episodio 
m<.n 1 finale con i *lue ragazzini e 
dal- I G*!* è* trenodia della madre 
poi. I <'he cant<! .stringendosi a! 
ini-. ' petto, non la figlia, ma la 
(,(. { bambola della b.mdjìna. 
te.sa ; Le singole componenti scc- 
per ' nit-iie e mii.sicali. certo, fun- 
pcr [ zionano bene. *'d è notevole 
mto I rattenzione del gi**vane re- 
vita I "isi.i — Giovanni Lombaido 
Ne I Radice — alla .sottile parti- 


i bi.sogna mettere il pubblico i 
1 delia Pergola in condizione i 
; tii as-sislcre ad uno six'ttacolo 1 
’ litigando (xrr i posti. j 

j .Applaii.si con qualcht' (Ih- , 
] s.en.so hanno salutato gli in- j 
, tor;)rcti (Anastasia Toma.sze- j 
i wska Schepis. Alide Maria ' 
j .S.dvetta, Gerard English. ! 

; Giancarlo Montanai'o e lut- j 
I ta l.ì compagnia di pro.sa*. il J 
; regista, il direttore d'orche- | 
: Etra e rautore apparso «-on j 
' una mano fasciata e scam- . 

■ ptito [X'r miracolo (l'auto si ; 
é Incassata contro un ca- 1 

I mion» al ixrggio, Si replica | 

■ ancora il 29 c ix)i il primo e < 


fistic.i i.Maksim Oorki di 
Novi .Sad. .'! c chiuso l'altr.i 
sera, al Tcati'o Valle, il Me¬ 
se dell.i <ul!u!'a iugoslava. 

Comjx*.-!*) di dilet'.inti. !! 
ci';iip!e-.-:i» pro|X)!!t‘ cii.i.'o.i; e 
rl.iii.'*'*ic! 1.1 V*'>i\'i)d;na. una .-’o 
n.i a Nord d; Be'griido, *-he 
coiitin.i imi la Romania e 
con rungheria. la cut vt.* 
*u'tura!e ri,ente della .uà 
stni'tura muitln.izion.ilc In 


stenti. 

Lo spettacolo offre un pa 
norama di questa composita 
cultura poixjlare, mantenendo¬ 
si .su livelli di piacevole di 
scre.viono: lo danzatrici sono 
ammirevoli jx'r fieschezzn e 
leggerezza, ma aneli*' i loro 
partner maschili non fanno 
generalmente tlebordaro la lo 
ro vitalità in esibizioni di tl- 
1*0 atletico o ginnico. E .an 
che ! c<*.siumi p'.ir essendo 
convenientemente variopinti 
non diventano mai eccessiv.-! 
me'ite .s.gargiant; 

Quanto all'autenticità biella 
parte musicale, si potivhbe 
nutrire qualche dubbio, aw.a 
lorato tlall'uso di strumenti 
attuai; tltrettament*' eollega- 
ti ad un rumoro.so impianto vf 
.miplificaz.iiine elettrica; ma. 
d'altronde, il ricoi-so ai micio 
foni ap'*are inevitabile qiian 
do si pen.s; che le *'an.’0!i, -o 
no c.Hit.ite tingi; ste.-V" niem- 
bri dell'orche.stra, tutti niov 
\ Isti d: graz.ia *' di agilità, ina 
non certo eli etcessivo volti 
me di viK'c 

Il sUcic,-so é st.iio c.ihii.-si 
mo e il 'piibbl.co, folt** e di 
verino, ha liattuto volo inerì 
1 *' inali;, or.i a ritmo ora 
nell*) spontan.tx* di.sorilme del 
l'a pplaiiso 

vice 


Mariangela Melato 
girerà <c|| Gatto» 

ROM,\ — M.iriangt'l.i Mi'lato 
sarà pailner ci; Ugo Togna.nr. 
in un nini di l.nig. (’oini'n- 
oni; i he si chiamerà II Oalto. 

II lilm nasce *ia un .-ixz 
.ceti*) *li RikIoHo Soiu'g*» che 
era st.ito .--critto per .-Mber- 
to Sorti; ma che po; non fu 
reahzzat*). E' l.t st*)ria d; p;c 
c*)!; Ix)! glu's; * hc v;v*)no in 
un graiulc quart.ere popolare 
it*)r.-e 'l’i'.t.sicv*':*'•. * Ui. per 
una ipic.-;.*)nc *1; rivalità, v.e- 
lu- Ui'. '.so .1 gali*). Nell'aii.sia 
d; trov.ii'f l'as.-a.s.-*;nio del 
l'.iii.nialo ; due .si ;mpr**vvi- 
."ai'.*) po!;/;o;t; dilettanti e 
.s*<)pr*)no le m.i.g.igne *ii tutto 
Il quartiere. 


- Rat 

-CqntrpcanaL*^ 

1 ELE\ l.SIONE E MERf’.AN- 1 rii almeno vent'iinni attrai er. 


Tl - tl' li mora ( toppo presto. 


più sriiniitr proposte. 


all'indomani tìell'esordio del j Proposte certo coronate 


lioi -.iireliiotto e di Porloliello. 
i due niion pioi/rmiimi ehe 
hnnno ilebiittnio sulla Itele 


4 giugno, alternandosi dal 31 I lunedi e rcierdi della 


;io a un .secondo spelta- 


'gt'.-ti ricavata dalla ' colo berinnot un trittico com- j 
musi*a. come notevole é r.it- i posto di .■I-Fionne. C.lientins \ 
tenziono di un formidabile o Laborintus II. 

Bruno Bartolelti alla sottile Cract^ir» WalAnta 1 

gestualità della notazione mu- CidSmO Vdienie ; 


..... 


I settimmui appena traseorsii. 
i per poter esprimere, su di 
I C''-.'. de'lr I (iliitiizioni di me- 
; tifo. Trulaseerriiio peltanto. 

, riserrandiu-i di farlo più n- 
! vanti, ;l d'seorso satin iinali- 
i ta e sulla possiìnle » tenii- 
1 ta )> di tali trasmissioni, an- 
I notando solo, per inciso, la 
I gradcrolr imiiressione che de- 
1 riva daWattegr/ni mento di 
I grande eiriltiì mantenuto dai 
loro rispettivi eondulton, Car- 


CX)MUNICATO 

A TUTTI GLI OPERATORI COMMERCIALI 
INTERESSATI A REALIZZARE 
MODERNE UNITÀ DI VENDITA AL DETTAGLIO 

La più importante azienda della grande distribuzione italiana, 
la STANDA, intende completare entro il 1978 
la rete di punti vendita AFFILIATI nelle località previste 
dal suo piano di sviluppo, Regione per Regione. 

Il successo deH’AFFlLIAZIONE ormai ampiamente collaudata 
da più di 100 commercianti affiliati in tutta Italia, trova 
i suoi punti di forza nella possibilità per l’imprenditore di 


un grande successo di pubbli 
I I» I impressionanti, per esem 
pio. sono all altissimi indici 
di asrnllo ehi- pare abbia II 
aioeo a i/ui: .Scommettiiinii*?i. 
ma che non hanno mai con- 
t’fbii’to. altrettanto certamen¬ 
te. a far cresecie una doman 
da di fiiirtecipazione critica e 
dt eoincolgtinento intelligen¬ 
te ;n i/uel pubblico. Il gitale 
rimane, so.stan:ialinente. spet¬ 
tatole passim di i/uci pvodot 
tl teleeisivi la cut funzione 
ultima — forzando finanche 
gii seliemi dello spettacnln r 
del divertimento ehe, se ben 


lo ("roreolo ed Enzo Tortorn. i fatti, non solo utili ma ne 


! net lonfronti del pubhiieo in 
j sala, dt (/urlio telerisivo c dei 
' eonenrrenti ni nioehi. Sei pn- 
i mniima abbastanza seonfor- 


eessan — .s; lii-ela fonda 
menta'mente consolatoria. 

.'stnaolare. poi, anpare ne- 
due piogiaiitiiii citati il recu 


tu’ite oliato ridali inumatoli | ro i/uale base spettacolo de: 
lì: l'/i.is.'o geneic di sneftaco- [ nioelii. di eateaorie proprie 
lo. ! </iia!i troppo spesso alia j de! mondo degli atfan: la 
presunzione agaiungono unii i hors-i i aioli per d Bor.siu- 
strufnttente miiìrdiirnztonr. e , chiotti) c In contrattazione 
: loio nhiiiìmz' dn''*tieì. è in j mercantile inomessu da Po; 
i/uaiche rnivlo consolunte i-• i toIìcHn. ('he i dirii/cnti della 
riticarc che ancora esistono ^ l{rte due. in tempi ih nnpe 
/iroiessionisti dot-iti di una -, lantc ermi eeoiwmlea. si sin- 
certu ranca di u-nan-tù e di ; no proposti non solo rii strap 
buon uusfo. '• pure uV.it coni oi ienza della 

Cpui vogliamo accennare. ; Itele uno f/uanti piti spetta 
Imi-vemen'--, a’!,- nrrnlrss'ta ‘ tor- possibile fesigenza eom 


j ehe. i/iiestc iniziative suscita¬ 
no s’il piano dell'opportunità 
j de' lori) vaio. Es-r '> col’o- 
1 vano, a nosint paicre, ne’ 
! piu rirlo e tradizionale filo- 
\ -ir dc'.l'intinttcniinrnto tele 
j usilo eonsolidu'ost nel corso 


iierpirss’tn ‘ tori possibile (esigenza com 


l/rensibde, ma non sono cer 
to f/uesti ; canali più indica¬ 
ti >, ma anche di insegnar In 
ro t rudimenti della specula 
Zinne mercantile' 


f. I. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


operare con 
l’insegna STANDA 


mantenendo un rapporto 
personalizzato con la clientela; 


.' ;;a.!.*i!:.ste ' 

def'L'RSB: Gin- 

j Car iro.c/’i 

I. il film in ccntcìr- 

!;.* Diiòrovii; 

-kai.i. K c;(*é una 

’ so IV r 

qiiale in nt.ìnc.in.'a 

stU’ali'.-.* * ilf 

d.i .limi .-egue le 


. é i.ivent.ito dali i 

'* Ii'ei'.ile *.' 11 . t 

ui'.d; it.iìi.ar.o tr.i- 


nui'\o prem;** deiia 

dUtt l.tl** ! '. 

ru-.-i) ('jxro *ì. 



n.irr.*!:'..* *:i 

1 r.*»-:!'; :n;»l;i'r; 


gi. r.igg; e-;;*;- 


vendere Tassortimento, utilizzando la propria profonda 
alimentare e non, della STANDA conoscenza del mercato; 


.'* ritton. .xiiggi !cV«'i.i:i cr: 
tiCj. X«'t.* r.t'l *'.tUi}X'' d*'I t**i- 
tr»'» .'Ovic*II'*' f it.ili.Ilio '‘.»- 
;.* le. .1 < .il..i':'>,)r.ire *'Oti Nono 
c L.'ii);:!;*', ,* 11 .* prt';*.ir.*.-;*‘'r.e 
dc;r*),x'ri* m.i.-*ii'.*le .4.' gran 
sole carico ri'amorei ’** Do- 
l*r**volsk.!.a e alata premtata 
re* cnt*-:r.c.'.:*' * 1 alla Pr* atder.za 
del Ccii.-iglio de; mii.t.-lri it.t- 
li.^n*' per la .lua i.!ten.-a .ittivi- 
;.* di tfuluttrue e jx'r firn 
'.X'gi'.i* t’.'.tX'tr-.ito l'.el .*"(*;.x* 
g.itKì.ire l.t v'.ilttir,* .‘alt.in.i 
nel ,']u.!d;'*i degli s*'.»;r.b! < 1 : 
iitir.oi '-.* tr.» .'URSri e .1 no- 
.atro pi*e,'*'. 

«.AH'incontro d. g.ugii.* — 
(.t h.* *let*** li* .'-tu.'ìI*.-ovi*'- 
f.oa — faremo il punto sul!*» 
realtà de; teatri *ìe; nostri 
due pae.si Sarà ui..* nu**v;t 
ooc.isuinc pi'r ni.».'.* ;.»:*• il 
discorao de.eli .-carni*, luitiir.*- 
.1. 'Per .«ppriitondire e *1 c.-ten- 
dere le r.o.-tre rel.*.non!. .\t- 
te.tdiam.'* * 1 ;*!; Itali.! una folta 
delegazion ■ e sin d.* qut''>to 
mcinien'.o ix.-'-i.!m** dire *he 
cer.''h<'re.'!;o * 1 i piv.-ent.!re .a 
tutti l.t n'aita tlcl n*\'tro tc.t- 
tro organiz.M.ndo incontri e 
dibattili cor regi-,;;. .ttt**ri. 
critici e .'txtt.ttori . 

Carlo Benedetti 


. ■; cr.!.'.** qu,'.,'; *'.'*'.ti'.v.tnte.'.- 

te tlorileg; d; .-et^uee.ze 
'.ii-nl.ir; *•« niu.'.c.tl:. Ma : o- 
>*** rilegio è un ’erniir.*' gciVi- 

"■'-e le. n-'rehé d.*ll,i st'rr.r, i <ì-. l- 

I le .i/.icir.: d: t.tnt; film d'.*.’.-*- 
^**' ’ ne si è rr*»':** n:!i tra-t-ir- 
à(à ! 11 .!;: ,i; qn.*:'.'-* ni*n o !*■*.-- 
i-’a . ao .Jll't ■.*(X'a. q'J.!:'.<!*! tl .- 

»■'- ‘ gol** film n.-'iva coti;- 

'!■ ! mer,';c. 

H* ; Ber. d.terso gtudtzio. caloro- 
■ .'.* e *'-''n'.n'.*")s.'.*. iir.dreb'ne tti 
*-*à , vece d.it** d; ILir'.an countj 
f'.‘^. 4 . 1 d.*ct:rr.en‘.i"i,'' tn cui 
no- I B.trò.tr.» Kiipp'e. g;ov,!'!-' t - 
; r.ea-M neannirke-e. c*!;! ut! 
— i lavoro d; tre iir.ni .sul ìx''.h*' 
te- ! ha r-COSTuit** '.in a'tro 
!!«» I . 13 -getto degl; anni Trenta, e 
tn I ctiié la vtolenta r-'p.-e.-sione 
iva ■ contro ; minatori in .«ciopero 
il i *lt'l K-'ntuekv .-àp-par.-o n-'l- 
r.i- i 1 .* .-e.foge •< L'.-\r;.* del leni 

'n- I ■. é un film ciré h.* v.n- 

:\t- . to quest'.tnno l' 0 ,'*'.tr del do- 
Ità j cnmentar o E’ un ix'i'cat.* 
'to •' v-xierlo nelle c*!i!d.zton; 1 ; 

he j Ca.!nt'-=, e non dovrebbe man 
•à I care d; crs-ere importato nel 

e.i- I n*i.stro p.!e.'e Questo si, é un 
c .1 p,t.-vs.!t** pnv.s.-imo » che me 
•ri. I ri:.! tutta l'em.nzgono e l.\ ri- 
I flessione del presente. 

Hi 1 Ugo Casiraghi 


servirsi dei depositi regionali 
e dell’organizzazione 
commerciale della STANDA 


agendo con l’autonomia, 
la rapidità decisionale e 
l economlcità proprie 
della conduzione diretta. 


Un gruppo di specialisti deirAFFILIAZIONE, 
neirambito della Standa, è a disposizione di chi desideri 
esaurienti dettagli suH’iniziativa, Uindirizzo è: 

DIVISIONE INTERSTANDA 

20123 Milano, via Stampa 14 Tel. 02/8831 

OPoPPC éC'.TDSC', 

sranon 



11.00 MESSA 

12.1 S A COME AGRICOL¬ 
TURA 

13,00 TELEGIORNALE 
14.10 BALESTRE IN CAMPO 

14.30 DOMENICA IN... 

14.40 DISCO RING 

15.30 ATTENTI A QUEI DUE 
T( .*■! ■;. > c:a T--* C--- 
1.S e Roger Moore 

16.30 A MODO MIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LOUIS ARMSTRONG: 
COME NACQUE UNA 
STELLA 

Tele- c- Lee Pi.Mi;.* 
cv-i . ,1 B 

22.00 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

23.00 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 


Radio 1” 

C.lGRtrALE RADIO - O-e £, 
10.10. 13. 13. 13. 21.20. 

23. 6: R s.eg: o rr.jsiCiie. 

6 30. G erro foste; 7,35; 

Callo e.eogel.co. 3.40. La vo- 
it.a te.-.-e: 5.30 Messa. 10.20, 
It.-.crar.c, 11.30 Pays-.eri e 
r.-otic-, 12 CuUzrci g. rr.creo- 
9 orno; 13.30 P-rf:!ja Ra:; 
14.45 Pr n.a f..a 15.20. Rà- 
c i_..o [.ff J.,!;.: ISSO .'.t.ge 
bo'.e b..,. Ita la 15.15 e 1* 
16 40. G.ro d'ila;.a. 16.45: 
Carta t anca; 17: Concerto del 
pomeriggio; 17.45: Ruolatibe- 
rj. 1B.05: Carta bianca; 19 20: 
I D.-og-ammi della sera; tJat- 
r-'c-', .1 sag! o 21,25 £ho.*/ 

do...». 22.15 Jc.-c o-j-,.. 23 
E^or.c.-.c'le de.la dcrr.a d. c.’or.. 

Radio 2" 

Giornale radio - Or.-. 

7 23 3 30. 9.30. 1 1.30. 

12.30. 13.30, 14.50, 16.25. 

1S,20. 19.30. 22.30; 6: Do¬ 
mande a Rad o 2; 7,55: Con- 
sersatior.c isiaclitica; 8.15: 
Oggi e damcn.ca. 8.45: Esse 
TV. 9.35. P.j di cosi; 11: 


12.30 QUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.05 GLI INAFFERRABILI 

Telel.iin con Da/id Nl- 
• n e C'.ifies Boyer 

19,00 CAMPIONATO 

ITALIANO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.40 IL SUPERSPIA 
Sccoi-da r-jr.tala dei''ori- 
9 :i-'. " TV c. Ero* 
Macc!:i 

21.50 TC 2 DOSSIER 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 PROTESTANTESIMO 


Rad.&tric.ifo. 12 Car.coni it»- 
I a. e. 12.15 Recital d.; !3.40 
Cd'ac.o.ie sjii'erba. 14. S-i(>- 

igcr'cr.t. d. . !J regionale; 
14,30. Mas ca no stoo; 15; 
Di q.iella pira. 15.30: Canio- 
ri Ci ser.c A (1); 16; Disco 
acor.e, 17; f.lasica e Sport; 
19 La voce d,; 19,15: Can¬ 
can- di strie A (2): 19.50. 

Opera '7 7. 20.50; Radio 2 

scll.r-.c.-ii 21: Rad o 2 ventu- 
r.oc .e.gii.o . t. 22,45: Baona- 

no.rc- EarOaS. 


Radio 3' 


GIORNALE RADIO • Or«; 
6.45. 7.45. 10.45. 12.45, 

13 45. 20.45. 23.05. 6: Qjo- 
I d j.'3 RàCiOlfC; 8,45 Succe¬ 
do 1.1 II'l à: 9: La stra .agan- 
ra. 9.30. Domenicctre; 10.15: 
Debussy, 10.55: Dimensione 
Europa; 11,45; Debussy: 
14,45 Agricolroralre; 15: li 
biripoo; 15.30: Oggi e doma¬ 
ni. 16.15: Debussy: 17: 1^ 

Vito ell'opcra: 20: Maschile • 
femminile; 20.25: Musiche del¬ 
l'anonimo napoletano; 21; I 
concerti di Milano; 22,15-, Club 
d: ascolto. 

























1 ' 




PAG. 10/ roma - regione 


l’Unità ^ domenica 29 maggio 1977 


Manifestazione popolare con Reichlin per avanzare verso una nuova direzione politica 

ALLE 10 INCONTRO AL SUPERCINENIA 

Il dialogo dei comunisti con i cittadini per sviluppare le iniziative unitarie in difesa delFordiiie democratico - Migliaia 
di firme in calce alla petizione popolare contro la violenza - Significative adesioni di intellettuali e dì artisti 


« Unilii e lotta di Roma democritica 
p aniifasci.ìta per una svolta negli indi 
rizzi politici, contro la violenza. p 2 r un 
nuovo ordine democral.i o )). Con cjuf.sta 
paiola d'ordine, i comun'..sti e i demo 
ci'atici rom ini parteciperanno .stamine 
alle 10. al Supercinema, alla manifeitaa- 
zione nel cor-,o della quale parlerà il 
comixigno Alfredo Ileichlin. membro 
della Dilezione del PCI e direttore dol 
VII mia. L'incontro popolare, indetto dal¬ 
la Fedeiazione comunista romana, .segne 
ra il momento culminante del vasto e 
approfondito dibattito di ma.s.-)a con la 
citta che vede impegnato il partito. Un 
dialogo che si e articolato in decine di 
assemblee, dilxittiti nei luoghi di lavoro 
p nelle scuole, riunioni nelle ciico.ìcri- 
zioni e nei quartieri 
Co.sa e emer.so da que.sta fitta trama 
di incontri? In primo luogo la consap-» 
volezzii, .icmpre pui forte tra le ma.-.ie 


popo.an. della nece.s.-,ità d. uni remile 
-.volta pol.tica. per avanzare, sulla ba^e 
di un concorso unitario di tutte le forze 
democratiche, verso una nuova di.ezio- 
ne politica del Paese, lajxicc di .su-.citiie 
tutte le energie neco.-,.-,arie all i g-ruide 
opera di risanamento e di rinnovamento 
A que.ita consapevolezza deirurvenza 
de! camb.amento la ii.-itontro l'.mpegno 
lUl terreno difficile della dife.-a dolioi- 
dine demrx'ratico e delle i-.tuu/ion! re 
pubbl.cane. contro i criminali disegni 
della provoca/.one e della evers’one cne 
tanto hanno .segnato la vita dci.a citta 
m questi ultimi me-si Luna co.sa e l'al¬ 
tra non ixj.ssono .ici.s.-.e la difcs.s 

della democrazia non può che e-,sere vi 
sta come comp.to comune c .solidale di 
tutte le forze che si ricono.-iono nell.i 
Repubblica e nell i Cast.tuzione D. qui 
anche l’esigenza di un imiiegno tinitaiio 
delle forze ant.fa.ici.-ite per pretenire e 
isolare ogni violenza Ed e questo il sizni 


Reato deH’iniziativa as,ianta ieri dal co 
mitato antifasci.sia delia XIII circoscrizio¬ 
ne, che ha espresso una severa condan 
na de!raggres.sione di cui e rimasto vit 
tinta lì prof. Pecoraro, itic.-.-de del l.ceo 
'< Sarp. » chiamando tutt. all.i Vig.lanza 
e aU’opera di isolamento dei provocatori. 
Una dura condanna della violenza e ve¬ 
nuta anche dal consigl.o della XIX circo 
sciizione, dopo che i giorni scorsi sono .stati 
segnati d i uno stillicidio di aggressioni 
a M. Mano e «Ila Balduina 
Di que.ste indicazioni il PCI .-.i è f itto 
inteipiete anche con Taitra iniziativa 
"'he segna in particolar modo la mobi- 
l.tazione di questi gloriti: la raccolta d. 
firme m calce alla petizione coittro ’a 
violenzai. Ancorché si .sia alle prime b.it- 
tute. già SI registrano significativi suc- 
ce.s.si Nei centri di raccolta già moli.» 
iim. cittadini hanno firmato 1 documen 
to oltre l.aOfl nei divei.-.. meic.iti rioitili. 
lOlN tra 1 lavoratoi' aeioportuaii di F>u 


micino. 400 a Collefeiio. 200 p.es.io la 
sede deH’Alitalui alla Magliana. Tr.a le 
adesioni segnaliamo quelle di diversi tio 
mini di cultura e .«rtisti Gioacchino Dan¬ 
za Tornasi. Benedetto Cih!"li.i. Roberto 
Morrone. Luigi Squaiziita, Luca Ronco 
ni. Mari.sa Fabbri. Franco Mezzera. Alt 
nibeila Cerlian.. Giovanni Aritone. Gio¬ 
vanni Baldari. Mariangela Mel.ito. Gic^- 
gio Albertaz-'ii. Fiorenzo Carpi. Lucio Di. 
la. Lussa Ro.s.-.i. Sandro Meri.. Riccaido 
Garrone. Renzo Roiv>i. Ludotica Modii- 
gito. Mano Maranzana. .Aldo M.i.ssts.so. 
Mano Bandella. Edmoitda Aldini. Duil o 
Del Prete, Sergio Grazi ini. Gioigio Bau 
dilli. Paolo Modugno. Alberto Bardi 
L'incontro di oggi segnerà anche una 
tappa della campagna iter il tes.-.eramen 
•o A questo propo.siio ricordiamo che a! 
Supercinema funzionerà l’ufficio aiiimini 
-.trazione per lo laccol’a dei teia.uiientl 
te.-vscra 


I 

Dal dibattito nelle conferenze di zona i Sì profila una conclusione positiva per la lunga « guerra del mare » | 

I aperti i complessi balneari ; 

del partito i 6 la spiaggia d i Castelporziano 

Le conclusioni di Ciofì alla Sud - Terminati ! ' 

I lavori della Tiberina - Oggi sarà la volta | Quasi tutti gli ex gestori hanno ritirato i permessi a termine della Capitaneria 
della Est, Castelli, Tivoli e Civitavecchia ; Incontro alla XIII Circoscrizione — Aperto il problema delle licenze di PS I 


Si avvia oiinat <i conclu-.io 
ne l’ampio dibittito, .sviluppa- 
to.si nelle conferenze di zona 
del PCI. Ieri, con un intcr 
vento del compagno P,.io!o 
Ciofi, segretario (iell.i Fede 
1 azione, sono terminati i la 
von deirassemblea della zo 
na Sud. Sempre .eri si o con- 
l'iu.sii la conferenza della zo 
na Tdierina. Per oggi e pre 
Usta rultiiiui g ornata delle 
a.s.sise delie zone Iv.t. Tivoli 
(alle 1(5), Ca.slelli e Civita¬ 
vecchia. 

Duriuite le conferenze han¬ 
no preso la parola numero 
si.-..simi compagni. L'arco dei 
temi affrontati e stato ostie- 
inamente amino e la di.seu.-,- 
sione apiirofondit.i. Oltre «he 
alle que.-.t'oni politiche gene 
rati, al delieatt) momento del 
i«* trattative tra i partiti, a.la 
neces-sila «h difendere ’.e i-.t.- 
tazioni e lordine democrati- 
<o. partieol.ire attenzione e 
eliit.i rivolta ai problemi spe 
c.fiei della citta, dei qu.irlie 
ri. «lei contri della Provincia. 

.•\ncho re.-.igen/a di raffor 
•/are il partito «• «fi rendei e 
piu .laklo il suo legame con 
le ina.-vse popol.in e con i l.i- 
voratori e st.ita al centro cii 
numerosi interventi. In que 
sto quadro, la funzione diri¬ 
gente dei comitati di zona, 
il loro ruolo di mthrizzo c* 
«I. coortlinaniento jioht.co sO 
no stati posti con grande 
foiv.i. 

Concludendo i Uivori della 
rumi Sud, :! compagno Pao 
lo Ciofi h,i indicalo come con 
d z one c.-v.-.cn/i.i!e per supe- 
lare il «Iifficilc e ciuci.ile p.is- 

s. iggo politico che e di fron¬ 
ti- .li Pai-st-, ;.i c.ip.icita del 
partito di r.ilforz.iri- e ren 
dere p.ii .-..t'.tfi e<I e.stesi i le- 
g.inii ton le ma.s.ie iiopolari. 
con 1 lavoratori, con i gov.i 
ni Ki eon-,.ipevo'e/z.i «leìi.i 
gravita dc!:.t .-i.tu.i/one. le 
no.stre anal..ìi. le piopo.ste che 
avan/i.imo al P.iese devono 
sempre piii vivere tr.i la gen¬ 
te. tra tutt: quei v,i.-ti .-.trati 
M\-iaIi I he ehietlono il e.im 
bi.imento Saper prò etlare 
a.resterno t ut-.- ie iin.-tie 
energ.e i on.^ain-von ehe 
Ie.-.ito della ixittagii.i pn.ili- 
i-.i ’ii lorso «li(K-ntIe d.iU.'or eii 

t. mu-iito e ti.iir!n:/..itiva del 
'e gr.indi m.iv-e — e oggi 
p.u elle mai un nostro impe¬ 
gno prioritario D: qui n.isce 
fliuhe una risposta p.u ni 
<i--.v,i e pimtn.t’f- .su tutt. i 
ti-rreii!. .ili’.itt.u to re.izion.i- 
r.o. cfie .sotto d.ver.se forme 
ni r.i a «o.pire a..a ratine la 
siratcg..i e il patrimonio eii. 
turale e politico «le! ntxstro 
p,irt:i<> 

11 movimento democrai lo 
-- h.i agg.unto C.ofi - «l;*.e 

fcijx-rs. muovere .su grand: 
.seelte, su ehiari e defin.t- 
obiett.v! di r..-^.ina:nento, evi 
t.indo e eombattendo ogii. 
«orporativi.sino. ogni jxirt.to 
l.irnsino. ogni neo mun.eitxil. 
sino. Anche ix-r Rom.i l.i no¬ 
stra proixista de.e e.-^sere un 
f.eante. eap.ice d: individu.i 
re ; tem. su eu. mobilitare 
tutte le energie «le.la e.tta 
Gidine p.ibblico, rt-v.sone 
rìell as.-«etto urb.inist lO. ./r. 
pl.amento delle b-is: produt 
tive. 1.1 qae-st.one del.a si uo 
la e dell'uiiiver.sita. .sivno a. 
centro della nostra b.»;:ag..a 

Por ragg.ungire qui'st. 
obieti.vi, pero. abb..imo biso¬ 
gno d. un p.irtito p.u forte, 
che super; -.neenezze. es.ta- 
. zion:. tenennamenti e che 
ftapp'uc rilanciare tutta la pro¬ 
pria iniziativa tra ’.e m.xsse. 
Non 01 posiamo perciò p»- 
mettere — ha concluso C.ofi 
nessun ritardo, neanche 
sul piano organizzativo e su 
quello del tos.-eramer.to 


Volantinaggio 
dì operai 
e agenti di PS 
a Centocelle 

Operai e agenti lian-o a 
fianco hanno di.stnbuito al 
cilladmi di Centtxielle volan¬ 
tini .sull’ordine denicK-ratico, 
la violenza ever.siva. la rifor¬ 
ma della pubbliea .sicurezza. 
Davanti ai cancelli del depo- 
-silo ACOTRAL. alla Sfonda 
di piazza dei Mirti, alla Net 
tez.za uibana in via tfei Piop 
pi 

« I lavoratori della PS e il 
eonsigìio iiUei'caiegonale del¬ 
la zona — 0 sculto nel volan 
tino che indice una manile 
•stazione a piazza dei Mirti 
per 11 4 giugno, alle 18 30 — 
vogliono riaffermare con que¬ 
.sta iniziativa rumtà di inten¬ 
ti che 11 uni.sce nella batta¬ 
glia contro reversione, che 
mira a «olpire i partiti de 
mcx-ratiei. le orgnni/.zazionl 
.sindacali, la Repubblica ». 



_ .1 Leone Concaio, l'industriale romano rapilo in Sardegna 


Era da venerdì mattina in Costa Smeralda per curare i suoi interessi 

Industriale romano 
rapito in Sardegna 

Si tratta di Leone Concsto, ex giornalista e consigliere della so¬ 
cietà Agusta - Viaggiava senza la famiglia su un'auto noleggiata 


La « guerra del mare », anche se lentamente, si avvia 
a soluzione, almeno per quest'anno. Dopo la lunga inchiesta 
della magistratura i sequestri degli stabilimenti, le reazioni 
- -.pe-sti emotive più che ui/iunali — degli ex gestori e le 
polemiihi- dellt- ultime setuinune. i dati forniti dalla Capita 
lu-ria di (Kirto permettono lin.ilmente di tracciare un quadro 
ras,-.ic ur.inle «h-lla situazione . 

del litorale j 1 

P«-r I «onipk-sii dichiarali , ! 

più o iiu-iio c i!l(‘g.ili » «lai I ! DOMANI ATTIVO 

pretoie .Vmeiulola. iK-rchc pii ' | DEGLI UNIVERSITARI 
VI «Il lic*-n/e valuk-, l'uffieio . COMUNISTI DI ROMA l 

iibit itiinìo Ibi prcpiiriito ni*i ’ . i» dc^i^\kic I 

Uioini Moisi Vìiì UUi.ì t;iil ^ 

t ‘inno rlu^ st acloiiiA (Ìi>po ACHILLE OCCHETTO , 

domani e «'le -ai amo s.ibito ; Domali, alle 1(5. nel te.« , 
so.stiluiti «la iK-rinessi validi . 1 tro della Fcde-azione. in ' 

fino airullimo dt-iranno. i via dei Fientan. 4. avra 

Fino a oggi enea «enlo i | luogo un attivo deg!) imi 

e.x tilokin hanno già nt.rato ' i ver.sitari «omiin.-si. «li Ro- 

que.ste < nuni licenze ». con- . ma e del Lazio I lavori » 

tradnicendo net fatti la linea .-aranno l'UrotloU; da. i 

tliira uscita venti giorni Li ( compagno G.ibnc’e G.an 

da utrab.semb!ea deira.s-socia , ' nantoni. rc.spon.s,ibiie na , 

zìone di categoria, la PIPE | zoomile del comitato di pai- , 

EPAR. che «iveva deliberato ' tito ix*r l’univer.sitn. con 

d! rifiutare qualunque foglio ' un.i relazione .su « La pio ' 

bollato che non facc.-sse e.spli ! i PO-’ifi» comunista per la r. 1 

cito riferimento al rinnovo d: ! forma doli univeróiia e la 

contratti di conce.s.sione po • .situazione dellateneo ro | 

hennah. Solo 24 complessi ‘ mano». Il «iibaitito .s«ira 

Ixilnean hanno rimandato in- t concluso dal compagno A 

dietro la lettera della Capita- • ehiKc Ocehetto, della D.- 

neria. ma .si iratt-i quasi e i rczionc del PCI 

.sclu.si va mente di .strutture gc- j ( 

stile da CRAL aziendali per ^ •-' 

i quali, forse, vanno applicate 1 

norme particolari. [ ^ 

Ieri sera, intanto, si è svolto —3 . t-,-. 

alla XIII circoscrizione un m- 1 | Il |jff f | | 1 C 1 | 

contro tra 1 rappre.senlanti dei ; L. ** J 

partiti democratici e una de- j 

legazione (per ki venta piut- comitato direttivo REGio- 

KXstO esigual degli e.x tlt^ • m;\lE — e convccala OC' domani 
lari degli stabilimenti di [ ai’e ore 9.30 m sede la r unio.ic 

Ostia Tutti hanno espresso , de, CD regiona.c COI 1 seguente 

disponibilità alla collaborazio • ord ne de’ g o-no 11 ail’jai onc 


KOTi 


L'i»uiiistr.a’.e loinaiio lA'ctie 
Cmi-ato. ronsi-g’.’ere delegato 
deli.i « AgiLsta • d.i sorieta 
che prcKliK-e prevalctifemente 
c-:iconeri> e stato rapito '.'al- 
tro .eri in Sartfecna I cara 
b «neri h.ainn potuto accer¬ 
tare Cile Conc.ito leìie ha 04 
almi» e rimasto vittim.i d. ti.i 
sequestro so'.tanto ieri pome 
r.ggio qu.intlo. ai lerm.Me di 
un.i vasi.i Ixifut.i. ',i m.iccni- 
na do’.i'.ndii-tr.a'.c c .-.tata r. 
trovata lu-I.e camp.ig-ie d. 
Nule, .n piov <ic.,i di Nuoro 
Leone Cmi-ato ri.sicdc .1 Vi 
• tua la pochi cm.oinetri cl.i 
Roma..-lillà Cristoforo Coiom 
boi in una ;us.sUos.i villa a 
v.a Mez/ocammo E' spo-ito 
«fa 19 anni con Gabric.ii 
.Arh.!.;. d. Al enn.. ed ila tre 


Oggi si sposano 
Sergio Crìscuoli 
e Cinzia Romano 

D.ie no-tr; car;.-.-im. com 
p.ign. d. lavoro Sergio Cri 
•scuo’.i. redattore delia crona 
ca. c Cinzia Romano, de! ,-er- 
vizto Province, .si .s’j>os.ino og 
c: Ri cerimonia .-ara cele 
brata al’.e ore 11 .n Campido¬ 
glio dal eomp.ìgno Giuliano 
Prasca, a.s!>es.sore comunale. 

•A Cinzia e Sergio 1 compxi- 
gni di tutu 1 servizi del gior¬ 
nale inviano in questo nio 
mento d; gioia gli auguri p;u 
.sinceri e affettucxu. Un ab 
braccio particolare dei com 
oagm della cronaca 


figli Leoii.iiiio «1. 18 aiin., 
G.ibrie.c ti: 1.5 e Giorgina 
di 14. 

L’iiKiUstrMie «ile .ivcva la¬ 
sciato Roma -enz^i l.i Luii.- 
glia. er.i arr.v.ito .n S<iide 
gfia venerdì m.iitina e .sub. 
to dopo 1«) sb.ino .1 O.b.a, 
.iveva iioleggi.ito uii.i » FIAT 
128» cc«i la qu.r.e .ivev.i r.ig 
giunto la .su.i vii.a di .i C.il.i 
(il Volpe), .n Cost.i Smera'.d.i 
Un viaggio, questo, c'ne face¬ 
va qti.is! tutte ie 'Ctt.m.iiie 
iHT potc-'si ;n’ere'-.i;c di un 
l'.vaio imp.an'.ito iiei'a zuia 
alcun: fa. 

L'u.t.nio a vederio pr.iii.i 
dei .-eque'.-t ro. e stati) vener 
di sera. .. guard..ino de’ia 
siia v.ii.i, G.ovann. Anton.o 
Carta Dojx) qtie.-to breve in 
«omro Contato .- e a'.ionta 
n.ito n d.rez.one d. Nuoro 
e .-Olio ix^rdute 'e .-ue tr.ic 
ce 

La co .a’ixir.tz or.-? ton a 
.Agu.-ta ' no. .ilxi.a/.ono che 
'avrebbe jxjrt.ito veri.t 
deii'a.’onda • coni nc o vent. 
anni ta quando .'.ndiL-tr.a.e 
ottenne wr 1 .-oc.età .a !. 
lenzi per nx-tr.i.re .'e co-'e 
ro i( Be.. ” Con. ì'o h-i uve 
,-‘.to cap.ta .l'icnc ne.'.igr 
co.tura e propr.ctar.o d -ite 
nate niode..o ■ ne. pres.s. d 
Roma o tre cne ..1 S.ardegria 
E' anche ra-pprt>entante per 
.Ttal a de.'.a .< Me Donaid 
Doug'.fl.s 

Prima d. co.m.nc.are a Mia 
ait.v.ta .mprend.tonalo Leo¬ 
ne Concato fu per d.versi an¬ 
ni g.orna'...sta Conqumto una 
notevo’.e lama durante '.'.l’.t 
mo conf.i'to .n quai.ta d. cor- 
r_soondente d. guerra 


Iniziato il processo 
contro ì rapitori 
dì Patrizia Spallone 

E' ripreso .eri mattina da 
vanti ai giudic. delia nona 
.-ez.one del tribunale il ;)ro 
cosso per .1 .stHiuestro della 
piccola Palr.zia Sp.illone. di 
1(1 a.ini. rap.ta li '22 aprile 
-scorso e ritrovata due giorn. 
dopo .-u .-egn.ì'.iztone dei suoi 
.stes.-; carcerieri, «he s. erano 
co.st.tir.t: 

A! momento deli’inierroga- 
toriO. ieri, tutti e tre gii impu 
tati ha ino mantenuto un at 
tegg.amenlo incerto e tnr.oro 
.-o, lo .stt^s.-n che .ivov.ano d; 
mostrato nella progettazione e 
nella attu iz.one de! rau men 
to della b,imb.na. I giovan.. 
.ncensjra'.. hanno confermi 
'o che 1 p.ano era stato .dea 
to da Carbone. a.s.sieme a.la 
mog e. dopo e.s.'ere .sta'o .1 
i.enz a‘o vi.i! prof II o Sua. 
Ione — uadre della bambina 

— a casa de. qua .e . du'' 
con.'jg] avevano la-vorato per 
aic’ini mes. come domesti; 

« S amo .stati dei pa/g; — 
ha detto .Alessandra I>o Sito 

— e nessuno «fi noi aveva le 
idee ch’are su come portare 
a termine il sequestro fino .al 
pagamento del riscatto ». Ra 
piccola P.atr.zia. d'altronde, 
aveva r.cono.sc.uto qua.-, sub; 
to nei .'Uo: career.en gli e>; 
domest'’c. 


«...nsiuiic ipc. m *'-*“** COMITATO DIRETTIVO RECIO- 

KXstO Csigual degli e.x tlt^ • — e convccala oc- domani 

lari degli stabilimenti di [ ai’e ore 9.30 m ssde la r unio.ia 
Ostia Tutti hanno espresso , de, CD regiona.c COI 1 seguente 
disponibilità alla collaborazio • ord ne de’ g o-no li ail’jai onc 
ne per garantire l'uso del ! vi’'nio com tato 

mare ai cittadini, sulla base - 2 ) comp : de. p:i-t to 

deL;li accordi stioulall a. mi f prepa.-ai one dei a coTfccn^a reg o- 
insterò della Manna mercan | na e suiroccupaz one go.an e ire- 
‘de. e per una soluzione glo- ] ia*o-e G o-g o F.-egos). 
baie del problema, nel rtspet ' sezione scuola Doma¬ 
lo de; diritti di tutt: D (ede-a«' 0 -ie a'e 17.30 g-uppo 

A questo positivo quadro la/oro scuoia ^e eme ua-e (Pe, e- 

delia .situazione va infine ag • ^^‘comitati^ direttivi (domi- 
giunto l’impegno, pre.so som ) „ > agili A a''e is con ' se- 
prc dalla XIII circascrizione. g-eia- d ce u □ macao alle 19 

di garantire l’apertura, sia ; P-ob. - prima porta ai e 19 

pure parziale, del litorale «fi , trionfale a e ts 

Castel.Dorziano. giolito graiu.- cellule aziendali - inail- 
aniente g.a da alcun' ann. danian b Macao a'e 16 30 assc.-n 
da! Comune II personale a.- ' ^ .emm n o 

sunto la -eu-ni-tna scor-a do E SEMINARI TEORICO- 

sun.o la .-eu.mana no politici lOgg i appio 

{x> fa compilazione delle g.a .nuovo - cellula lanuvio a e 
«i.iaior.e, sarà infatti in grado g (ii) .Lb oi*a pe- se-, l so 

di garantire Tncolumita dei c el e pa-tec pai o-e pooo^a.-e a 

bagnanti e d funzionamento ; Rome. (M .M che*: i iDomen , 
di tutt. 1 .servizi igienici a nuovo salario ù e 13 iiv/ 

Ora rimane aoerto .solo .’. ' r?- pci 

problema del.e licenz/» d: pub ' s; 3 ostia antica a e 17.30 

bllTS .SICUr<*XZa. di CUi sono • tii) iS^ssjz tc TiaT- rr.z>~i D e 

>provv;sti qua.-^: Tiitli st.i ' abo-’o»- *T E j) 

bilimenii prìvat.. e i! cu. r. • F.C.C.l. —Ss o gs-a - fede 
lascio ò .subordinato al a ore 1 don-an a e o-e 16 c 

, j j "na' a c ib : a*T .d 

.-en.az.one di una ser.e d. do | nc a e deg s’jde-* med co- 
« Umentl, tr.« «111 il <• nul’a -njn st s.. l-ma R • ess ore e 
osta» deirilfficiaie .sanitar.o I b z-to de e 'o“e s'-om-escne 
•A cau-sa. si d.te, del >eque "-jo.o mjeg-o de ~o mc-'c 

.'^tro e dcl'e altre v'.i'crie g.ti ; 9^-^’ 

d.ziar.e. pero. 1 .sopralluoghi ■ 

-o IO-tat- effettua*. -olo iXK-n 3 e ae tó .e’-.o PCI-FGCI de 
giorni fa e ; rerl.ficat. no:« j g s'uden- j- .e s-e- =e- a c ea 
.sono ancora proni; Per que- 1 r o-e de C -co 3 u- ..-s*s o FGCi 
.'to domen.ca acor.-a gh agenti . ' * 
del co*nnvs.sar:aTo < Lido . ! 

hanno f.Vto ti g.ro de; com _.g ‘collEPaRDO e e e-e ’O 
plce.--,; ba’.nea'. d.ff dando g’. , o-.e sede D- G ego- e 

ex ges*or da' proseguire 'a , PIGNATARO » e 9 3D eise.-nb es 
afiv.tà fin'ar.to che non fo- .Vaccai 

oero muniti de' permesso d ’ , 5'‘ ,'p bIl' 

Rlbb Ica s.C.irezy.a , vqnTE a e O-» to essemb ea 

-Anche qui. cerò, il probe . . 

ma e .stato ridimen*;:© iato .- a , ______ 

.n questura che ;n nrefettura ^ ^ 

L'impreMvione emersa ne. col ; SottOSCriZlOHe 
ifxiui con ; funzionar, respon 

c-a'oiL è che si sta voi'ito -o Nvl qu.urto cinn.vergano do. 
prattu*'o ag're enei ri.-potto k« morte «lo. compagno G.'u 
d tutte ie rego’e » ’ seppe De A ..o, .e fig-.e Alar.a 

’ r I • ^ !• ed .Adr.ar.a .-o*ta-crr.ono 1 . 

Fulvio Casali ; -e inixo ne.- .’Ux-fn 


Sottoscrizione 

Nel quarto ctnn.veroario de! 
la morte de. compagno G.'u 
.-eppe De V.to. .e fig..e Mar.a 
ed .Adr.ar.a .-o*ta-crr.ono 1. 
re 10 (XO per .'Ux’fn 
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28M ACCIO -12 GIUGN01977 

UN EFFICIENTE STRUMENTO DI PROMOZIONE; 
VALIDA ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 
DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL TURISMO 

Gre 10: Concorso nazionale del ^;eIato artigiano indetto 
dal Comitato Gelatieri Artigiani Rejiione Lazio ade¬ 
rente alla FEPREL. 

Sala del Palazzo dei Convegni - Ore 17: 

Assemblea dell’Associazione Esercenti Latterie, Gela¬ 
terie, Pijbblici Esercizi di Romii e Provincia ade¬ 
rente airUnione Commercianti e alla EEPREL. 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 


Orario: 9-23 


Ini'resso: L. 600 


Ridotti: L. 500 


Ufticio Iniormazioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per ìì vostro relax il ristorauie « PICAR » vi attende 
(attrattiva con a Fìainenco ))) 


A VELLETRI 

i*, viale MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
5* (vicino la Stazione FF.SS.) 


nm è 


HI 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO; 




L. IBO.OOO 


i-.'iao.oob 


L.. IBO.OOO 




L. seo.ooo 










te 





;; nn 


L.450.000 


L. 4*70.000 


L.125 OOO 



• ( 


m 


L 37S.OOO 


, i..ea.oao i..ieo.ooo 

L 60.000 

L. 37S.OOO 


. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D’ACQUISTO LO PUÒ’ 

DETERMINARE IL CLIENTE 


automercato « 


VOLKSWAGEN I 

(gz.’BhZiB 3 ìtìcs! / 5 000 K.m 1 
VW Magg a ni ogni a.i.ia da 
L. 350 000 

VW Cab- ole! da L 1 250 000 
VVV Gol 1100 3-5 p da I re 
2 750 000 

VW Go f 3 p autom L. 2 950 000 
VW Passar 1300 L 4 p. '75 
L, 3 200 000 

VW Se.'occo. 1600 GT mod. 77 
10.000 Km 

Avdi SO LS '75 1100 c c. Ire 
1.600.000 


AUDI 100 LS meta .'zzala perfeT- 
t 3S ma 

P.- hz 4L vailo assortime.nto di 
L 600 000 

Dune Bjggy '75 re^ sanato '"e 
1 550 000 

Porsche 911 T 2 4 blu cerchi lega 
e confort 

VW Porsche 914 '73 ccrch' lega 
FIAT 

F.a* 500 vesto as»; t .-nz.-to di 
L, 250 000 

F.at 126 74-75-76 da L. 1.450 000 


FTa? 127 ro- e spe: 3 p. da 
L. 1 590 000 

F.at 123 4 p '70-71-72 da i -e 

1.100 eoo 

Fiat 123 3 ?. 1100 c c. '75 .-e 
2 750 000 

F'at 124 '07 63-70 da L 430 000 

SIMCA 

S mea 1000 Ra ly •71 L 790.000 
Simca 1000 GLS '63-71-72 da 
L. 390 000 

S mea 1100 GLS *71 L. 950 000 

RENAULT 

Raniu.t 4 -72 L 1 090 000 


mìiftiivocorìTatìt’^ 
\ fino a . 

ISGmes' 

I senza camb > i 


Ro.nau t 5 TL '73-74 da I e 
1 900.000 

Rc-lou : 12 TL *72 L 990 000 
Ranau t ISTL coupé 1300 c.c. 
L 2 600 000 

CITROEN 

Dyane 6 *74-75 da L 1 550 000 
G5 Cub *72 L. 1.150 000 
GSX '76 come nuova L. 2.950 000 

FORD 

Cap.-i 1300 XL '70-71 da !*e 
690.000 

Tajius 1300 coupé *72 L. 1 m • 
l.one 1 SO 000 


• magllana 309 » (iiJiiiljB 


AUTOBIANCHI 

A 112 no-.ma.e ’74 L 1 /50 000 
A 112 elegant L. 1 350 CCO 

INNOCENTI 

M n vasto esso-t. da L 550 000 
.M .-.1 90 *75 b a-za L 1 950 000 
M- 1 . Cooper 1300 *72 L 1.150 000 

LANCIA 

Fu'v a coupé 1200 L. 930 OCO 
Fulvi! coupé 1300 L. 1.200.000 
Beta 1600 *73 pe.-lel** L. 2 m- 
ronì 750.000 

DIESEL 

Peugeot 204 ben.ne L. J 300 000 


a:..a-d 2CD0 '75 3 030 l.-i. 

L 5 450 CCO 

ALFA ROMEO 

4 ‘asud *74 p; ;:’*a L 2 303 030 
A fasud L *75 L 2 950 030 
VEICOLI INDUSTRIALI 
F at SSC T L 950 000 
Va kswagen fu-gsn da L 600 OOO 
VP ks-wagen g a-d netta '75 I -e 
4 300 eoo 

Volfcswage."i cem'p-c-3 L 2 .m- 
I ai. 500 000 
F.at 242 18 q . d eae. 


Fo d T. ; ,s : d ;s: t 7 q 


OCCASIONISSIME 

F at 850 zoupe L 353 330 
Fa; 1100 R L 250 000 
F a: 1300 L. 200 000 
Rcneu ; 3 L. 150 000 
.M M 13- L 500 000 
Innpcsn; J5 L 350 000 
S m:a 1000 GLS L 390 000 
Fo-d Cap- 1300 XL L 690 000 
A jd 60 L 300 030 
S T.za 1000 Ra y L 790 000 


PUNTI VENDITA 

MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 


T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 


PRENESTINA 270 T, 2761290 


SEOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 
MAGLIANA 309 


T. 5895441 
T. 5280041 


ITALWAGEN PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 










































l'Unità / domenica 29 maggio 1977 


PAG. 11 / ronfia - regione 


Iscrizioni sotto il controllo della direzione 


La «fabbrica» delle 
tessere de: chiude 
0 cambia {gestione? 

Il tesseramento era eon^^elato da 3 anni 
Le cifre ^^onfiate sulla carta - Una «ino 
ralizzazione» su cui kììì pesano i dubbi 


r.’i luiifiu forndon). uiriiili- 
Inta (Il staii/c; iii «miiiiia uiin 
o |)iù sportelli dall’ \ alla 
come airAnaiirale. Oa dieci 
iZioiMi ehi vuole iserhern alla 
!)(' romana, ri ( luta o \ (*e( liio 
lesMoalo. dece \emre (loi. do 
('omento d'idioitil.i alla mano, 
al primo piano di un moder 
nisiimo e hriitto pala//) li a 
porta Porti le e \iale 'l i a 
Steveie 

MliK'cale tie a'ini la, h 

I. sen/ioni cdio nudo em ino 
della capitale -olio i.pie-. 
senza troppo clamore, i on po 
ehi- -.pieaa/.lom pllbhlu he e 
con una no\ ita Mi'l.m/i.di 
Stavolta a diriLO re le o|)ei i 
7,10111 non (■ il (limitato 'oiii.i 
no. ma l<i diie/.ione na/.iona!e 
del partito, sotto |■(•!;l(la di un 
coordniiiiore str.iordmai io, 1 ' 
on .AiiiIm ohi, e di iiii.i ( om 
misMone (Il (Ilei i niemhi i. e 
sponenti di tutte le con eoi i 
Il tesseramento - si spiei^a 
-- t* stalo (eiitrali/zato .in 
somma •«•.scavalcando* non 
sol(» il comitato romiino ma 
le stesse sc/ioni l*« rcht'- ’ 

l*er comprenderlo hisoi'n.i 
fare un p.isso indietro. -Nel 
'71 sulla carta la OC ruma 
ria sfiorava i UHI mila iscritti. 
SulUt perché — è 'to 

ria nota — U* tessere * veri- », 
in tasc.i e con iscritto m car 
ne (■ ossa, e (pielle che cor¬ 
rispondevano non ad un lan 
tasiiui. erano molti* di meno: 
].i meta'.’ un ter/o'.’ difficile 
dirlo. .Ma h.isti o.s.servare thè 
il . preventivo • deirojiera/io 
1 »' 111 corso iiclu'ti il massimo 
.'t. 3 'tu mila tesser.iti, tra vec- 
t in e nuovi 

I centomila, insomma. ci*i 
no una hintia. un ftiuanti* di 

< ai ta ( Ostruito con tante tes 
.sere lasulle. Uairaltra jiarte 
non (•■('■ d•■m().•rlstM'lo che n in 
lo sa|ipi.i e non lo aminett.i. 

II latto è che d.i una deci¬ 
na d anni il te.ssci.imento. che 
dovrehhe e.sprimere i' (pianti 
ficaie il rapporto d(*l p.irido 
con la realtà cittadni.i. si è 
trasformato nella capit.de ni 
tutfaltra cosa. I.a ideiitilica- 
/ioiie (Iella DI' con le strultu 
re della ammim.stra/.ioiie. Ini 
che è durat.i. Io ha .illerato 
profondamente. .Soprattutto 
negli «tanni d'oro» del predo 
minio petriicciano, ecpiilihri e 
a.s.seUi interni dello scudo ero 
ciato .si sono riversati senza 
nuHJia^ioni sulle sue liin/.ioni 
pubbliche e amministrative. 
Meco allora che le tessere, e 
spressione di consensi int(*rni. 
a questo o (pie! gruppo, han¬ 
no anche, e sempre più. as 
■sunto la tun/.ione di moneta 
.sonante per l'acquisto di c.i 
richc e <Ìi laisi/ioni di iMilere. 
K' un gi(Ko CUI non si è sol 
tratto nessuno. 

Capicorreiiie 

K i.v Ionica ilei « pacviu'tti 
di tes-.ere ((|Uelia che h.i 
p.i.'tatii .1. fenomeni più s.-.iii 
daliisr le iscrizioni latte su 
gli flenc!ii del teletoiio. !«• 

< ompr.ivendite m hlisio delie 
deleniie i-( ( cler.i i non !i,i .iv il¬ 
io come risali.Ito sol 
tanto (piello di svilire. Imi) a 
ridarla ,i zero, la diaiellii.i 
pi)l:;:c.i a!l'mt*‘r:io d. l p.ir';' ' 

II. i prodotto .011 ile uno str.i- 
no eeto (silitico intermedio, 
cresciuto e vissuto p* r .inni 
nelle pieghe deHapparat a 
puhbliio romano 1 s.-gretari 
delle si«/iom. con la lorza con 
tr,Itili,ile del ^ pacchetti )• che 
avev.iiio nel cassetto, si sono 
Ì!is»«rtti m in.issa nei loiisogh 
di ammmistr.i/ione di enti e 
a/ieiMle irihbi.i he. nei «g.mnii 
deil.t ni.uthm.i .iminmisti.it: 
v.l. 1 re.ipd.t, ,.,11 r.ip;M>gg;o 
dei < .ipi i orrente i .ii di volti 
l’i volta f.ieev.ilio d.i supp'ir 
U'r. (piel lollettore i lientel.ire 
le em dimensiom ,• il , .n firn 
zs'ii.unenti) son.) i’»iti a tutti 
Milite stv.ioni. <••'1 'Cgret.iri 
pri-ssiK'hó inamovibili, h.inno 
I iiiiis.) del tutto 1 li.ittenii [)< r 
Ir.1 sformarsi m p.iri e s. al¬ 
pi:, i « termiii.ih del i»oter« ♦. 

\,mi: ale i i)e questo sistema 

t, kK-s-c air.iuti». (Xis.Tv a'I » 

ne' mettere m moto l.i m.ic 
,‘im.j del tess, ranu'nto div en 
t.iv.i sempre più jxti, <.!.)'0. 
.1 meli,) , ;ie l’iiper.izi«>"'e :s':i 
ver.iss,- t.itt.i, ,o:n,- è .ivviir., 
to fino .lì ' 74 . * .1 t.iv,),in • 
lì I ile per*'», .tgh iS'cii: di ii'i.i 
oaaiioi'.e p.ihhl « a i Ile mo'tr.i 
v.l se-npre maggi,ire .itt. :i 
7 io:;e .ii meccanismi del [s) 
Tv're. div,'ntav.i troiij-),) pi-rieo 
!o',) Di tp*: i! ■ ,'o-ige',’.mi n 

tot d,‘l],' isii-;/',>ni 

" f’i r (j/.*:i — .unni. Il, l>,i 
’i ,'r,> Iti'.n.sle::.,. in.'r,): sv , .i 
isigrupno in Camn.dogì.,, -- 
rtirliPt ri ni,.ì’i!/> I.i/c r; 

n rm.’iti.'u — s<> 

st:,-n,' - c sfiifo snio lì ifiip 

;o ,-u;)i!oJir;,) (poi (l’u he quel 
!n repinìia'iC »i. 

.\r.vora pui severi .dtri ‘gei 
di/i Corrado Bernard,», von 
-siglier,' i',»munale ,1, ll.i io." 
rente di (ìiiil:,* \ndr,s)::i. in 
laìza: Primo ,- do;),, il 7 ’n 

Giup’i I li prt.p-i I cup'f Li’i : 
.s:irri)(jtt?o tutolrieiiie il ptirti 
In c’ie e'era. Selle s:':i"iii 
a’ularamo uni, a /mrlnre Ci>ii 
la pe’ile eraramn ii>r nm: i 
sepretan. timi i membri del 
enmilot" Titnuìun ebe ni iics 
sun moiin ormai rappresi uf i 
r<»*io. e rappreseniauo. lì i/im 
drn depli nrieiitirreiiti e delle 
9e*lte dell'eleUoniin ,. sono 


I lo.’iiment' ai (|uali t(•.■'<) non 
I la diletto - - anzi — la par- 
' ngi.mi i 1 1 (Il ( (Il re'ile .Ma m 
ogni caso, un punto risulta 
j 1 1 irò ( le la DC -ivesse o 
I ur lio u'i programma idre. 

1 p()ssii)i!it.i di ni «mmio. o. la 
I sioni (Il veiilica e (Il tiiiilron 
I tu (Oli !.i gente date queste 
.in III' " . U'iu un,) 1 .1aV a, 

' \u/i Meno si di', ut, v,i. m, 

. g|,o '1 , o’il.’oll.iv .1 il potere 
! 1 mutain, iPl dell.i geogialui 

I p.ihiii .1 degli ultimi due auu . 

,1 partire dalla .stessa ini,'.i 
’ I- lifnzi male i ealiz/aia m 
( .miDidouìio nel luglio m, an 
[ I «ira ssida. o Darida. ìian o 
posto la DC di fi onte alhi 
’ieeissita di rove-eiare questa 
logica l.e dehiilezze. le ani 
giii'.i, !i ( unti addizio'ii so'io 
! venute «dia l'ii e seil/a più 
' copri" .11 S e .,,)r!'t i. '1 •ilo 
i si udo < ru, i.ilii romano, una 
; ( ri'i dilla ile 1 temi i le* lon 
I mol'.i pi.itic.i son V,'liuti e 
I mei geli.lo. .segiianclo la cr,.si 
I (Il allean/.e e comportamenti 
I ir.idizionali (l'asse Petrucci 
! 'udì(Otti, ma anelli' rmerzia 
I delle - sinistre »). sono stati 
I (|ii,'lh del ) tornare a hne (io 
' litica), del recupero di lega- 
I mi popolari, del richiamo a 
; valori dimenticati, K' (piello 
' che è stato definito * rinnova 
I mento !, sulla linea degli o 
[ rientameiili naz.ionali espressi 
I dalla segri'teria /accagiiini. 

' Il congresso 

j Tutto ciò. in ogni c.i.so. si 
1 (■' presto trovalo davanti le 
I i onere/ioni del sisti iiia: lino 
I He o meno che loss(‘r,i le in 
trnziiiiii. 1 veichi giochi hanno 
' condizionato tutti, con le dii 
I licoltà. la paur.i di tmhare 
[ il dclieaiissimo equilibrio del 
I le ( orreiiti. I-.i crisi pi ver- 
! ti, e del comitato romano, a 
I p,'ii,i prima di .Natale dalle 
I dimissioni deH aiKlrenttiano 
! Signoiello. si è tra.scmata per 
I ciiKiue mesi, in un carosello 
j iticredihile di alleanze e di 
I Veti recipriK'i, per concludersi 
i con la ritonferma prov v i.soria 
I dello stesso Signorello. I„i 
! riupirtur.i del tesser.miento. 

I .issieme all.i convoca/ioiie del 
I congresso (lum si fa da nove 
anni», ha costituito (iroprio 
j oggetto delle trattative per 
I la segreteria Suggerita dalla 
j direzione del p.irt to. è stata 
I adottata la lormiila delle i- 

• scrizioni centralizzate, su cui 
! SI son trovate lilialmente d' 

I accordo tutte le correnti. Iaì 
1 .scopo della centrali/za/ione — 
' è chiaro - - è di sottrarre l'ope 

I razione al controllo di questo 
. o ,|uel grupixi. 
j 1-a operazione, iiisomma, 

' vorrebbe essere di morali/, 
j z.i/ione - almeno finché il 
1 controllo dall'alto si mantiene 
I iic.iti'.ile. il che evideiitemeii 
te c tnit’.litro che scontato -- 
in.i si mostra intimamente 
' contiMilditlmia. I-a scelta 
I com[)uita per rendere alla DC 
r iin leg.nne organico con l’arca 
! '«,1 i.d,' di 'Ila mflucii/.i. sai 
! ta" proprio quello che in tutti 
I I |).i Ititi puiMiIari è lo .stru- 
, mento prineijiale di ancorag- 
' gli) all.i realti'i. .illt* idei*, al- 
I !o volontà degli iscritti: la 
I s(/i,in,- territori,'i':c 

.Ma non sono solo cpieste le 
I ombr,- , orposc che s| pioict 
I t.iiio siili.I ■- oj)era/ion,' ti'ssc 
I r.iiiicnio i-. Tra (|u,inii nello 
j scudo , l'i'i Ulto Ile sono stati 
; I |) n ('.lidi s,)';cniioii ,i sono 
I .d, 11''.,' loize che del - i nino 
I vaine:),o • iianno iin'id,'.) lut 
I la !«>io D.l ' Conumi,)!!,' ,• li 
hci.t.'siiic • iciie , o;nun({ue 
I doj.,1 .Clini sue, Ossi nuziali 
1 s, iiihia ,n l.i'C di st.iui.i' .,1 
I ji.ipui. , "c 1,1 , ,ii,i> .ill’on 

• Ci, , .ir,iini. ,iel qii.dc ,i Koma 
il |,.n icdclc -) intero.et,- ^ 

I ,,)' I V., n,' ,!, : Ulto - - c il 
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1 d,»vrel>t'i- r:nv.g,'rire i',tni:r,«» 
1 n.ivler.it.) V rcv atx liisi.i c <!,•; 
rcii'ttor.go ,ii . •> tr.Hiit,) » -- 

.1, , .is.ino — ,i.u le.'vicr sto 

' r., : » ■) nicn-'. di'll,' tr.nliz:.) 

I o.iì. . Pereiic ■ M.i, 

. :..'lin .1 liiit ntc. per l.i d'sj).in'. 

Oììit.i. p.ir ir.i nmie osi.uiiii 
; e !'...:;t.i.'/:' .i icre.'llc .! d .i 
' ;,)g«, , t le f,,;'/e di s.in 

I 'tr.i. li'inuii , .m il PCI l 'i.i 
' Imc.i , , op'.c '1 v,'d,'. i.i (il 

' nn.i |).', 'Uni.i ni.>''.i'.i.'z.;/:,)'ie e 
j ni ',‘d:icn’c . rinr.«)\ .uin n 
: Ti' f ,.'i s inporto .die resister 
I z.i iiiU't .'v.iT'",, I r,*li.i Dt . , :ie 
j soli, ,it.É ,.11 I, m es.vs;),>:-a(j 
1 lì p.iir.iiiiisino ,j. i).tit.to in 
s, jti;, nd,, ij nnr.igg:,) di ri 
I niittcre ri p ish il r,i'o st,-,-- 
c.ito .inl.i,)ni.inist.i S.irebbe 
nn.i ■.p.tnr.i, per Kom.-i e per 
j 1.1 st. ss.i DC. se .1 » rinnov.i- 
I re *' .,) s. iu|,> , t'iK'i.il,» d.ive.s 
j s,.io i-ss.T,' ~ nhirin.it.iri » di 

Paolo Soldini 


CIRCEO: per anni gli amministratori hanno autorizzato la devastazione del promontorio 



Davano le licenze 
senza neppure 

guardare le mappe 

Una legge di tutela fasulla e la mancanza del piano regolatore 
hanno permesso lo scempio - Sui fianchi del monte una miriade 
di ville e le ferite scavate dalle ruspe - Il «sacco» degli anni '60 


promontorio 


devastalo dalla specul azione 


Il profilo dell.) m.ig.i è Intatto solo da 
distesa dei campi, con il mare alle spalle, 
(che secondo la tradizione 

ii:.K I hi,' h .1:11 he ,'ic sj .s, .1 l; ..in.) 

f'ii* l. > 'utli* l'i 

gl eie'.’). ([.luK ht .d'r.i 


una parte, in direzione di Sabaudia, verso la 
Sull'altro lato invece, il promontorio di S. Felice 
dovrebbe appunto assomigliare al volto di Cissj,^ ® pieno di 
nell,' nei vt'i.lc r.il'.ii!l,i ,■ il h .inr,) .Uic.so dell.- i.is,'. 
un CUI,'(hi) le l.i.sul!,) stili' lUDi'csi,) Inni vile v l'iiìi'.i sii qut’s'c .scc 
mvci,' si irntt.i ih pi ul,indi sb.nu .iinciit: i .1 > In,un.) rii>,>rt.U,i a.la 


"truppi dì ragazzi in cerca di primo impiego chiedono dì formare cooperative agricole 

LA CRISI PORTA I GIOVANI A RISCOPRIRE 
IL LAVORO IN CAMPAGNA E L’ARTIGIANATO 

A colloquio con l’as.sessore Mancini - Una richiesta di neo-laiircati al Connine per partecipare al 
censimento delle terre incolte - Forse si potrannno superare i 4.000 posti del piano per roeeiipazione 


Non c ctM'to s(,!<j con lo 
.spinto della ,, fioiui'.*r.i »,'0- 
logica )) clit' un gruppo di gio 
vani laiirc.iti in agr.ina lia 
chiesto al Coiiuiiic (U '.',r:c 
cip.arc al cen.simenio delie 
It'iTe incoile. K de! le.-no e 
nolo una delle molte cloni.,mie 
])er la co.stil azione d. o' pe 
rative di lavoro e di .;eivizi 
già pervenute alla npa'''izK) 
ne capitolina per lo sviluppo 
oronomico' è (lue.sla -t' it'n 
-- SI .s.i - a coordin.ile 
la r.iccolt i d d.it i ,' 'il •ni 
znitr.e, , iie faranno li.i -up- 
iwn'to .1! pi ino ,)ei i '! • .1.) i 
/ione guiv'.un.e. v.irato dal co¬ 
mune 

I ..1 ('.s( oneri., «« del siMtcì' ,' 
agri, olo , in ipi.'.s'o .s-'n. o. 
un.t novità. <i / piordni — di¬ 
ce .'a.s .e.sson- Oiivio Ma icini 
— noti respuuiono «//(d/o la 
ipotesi (li lavorale ni eaiupa 
gita, l’iaiieutiu, petit, nuntlt- 

mztoiii .sicure e pror/e''i di 

lutila .'espilo >. Neli.i ''etmiie 
.sono olite fio inil.i zìi eii.iri 
elle ix,s.sono e.s.seie recuix’rati 
alla produzione Ventimila 
lo nelhi provili:'a roman.i. 
Dal 1971 ad oggi .sono oltre 
86 mila le piccole aziende <» 
gricole che hanno ' abballilo 
nato Tattività. Nel plano del 
Comune .si tnme conto anctie 
(il que.ste cifre. 

A Roma saranno solo 2 ‘.(HI 
,e torse menoi i «giovani , he 
quesf.uino trover.inno .in po 
sto ncH'iiidii.-itna .orivaf.t Un 
ricambio «ssolutamente in 
sufficiente di fronte ai , ir,'., 
.'tOO mila disccciqwt: (di cui 


oltre il 87 per . i-nlo -n « •■ 

(il un pillilo iinpieeo, .'il** 
condo le .stime iioii ut in 
sono il dato iiiù ",))•.ni 
co ) sulla .siluazioii'- ii'ir*):' 
cupazione in città. 

Di Ironie ad un si.ni',- e'e 
iicit di fxxsti lavoio I pili!') 
dei Comune non po'c.a .".e 
re che nii c.aroticrc di < , 
mereenza « K!.it).>'.lio -- v,.-:., 

to dal con.-(igli«) |)iimi dcH.i 
approvazione dell., '..‘.'i,* i.., 
zionale. ne < o.-,'iiu.s. e .ni'.«)i 
tictpazione iiel.o - t -s-o 
tem}X). u;!., .le, es.'s.ii:,! l'iie 
giazion-' cOiiiKii - «z-’.iin 
ge i‘as.-5e.s.soi e ^itt.i’t tu 

priiiut fase opeiutiiu. '.nho 
mia teuinta di diori'i '«'« 
pronta una delibera ■ ■/•tadio 
per tutto il progetto. ,-iic n- 
iieieino a'iit Reaiotn- Pa ■' 
linaiinamento detinnno Kt o 
niiera pero attendete i' "■ ni" 
del Cipe. che dot retili'’ an'’ 
rme entro .settenlne « 

Kom.i. a.s.sieme a 'l'o. ino. e 
'umeo gr.inde Comun,' . iie fi.t 
già nulic'.ito come s;)endf»re 
i 1.060 miliardi .stanzi,l'i da la 
leg'ze n.izionale Da!!,' circo- 
.scrizioni, e dalle .sle.sse n 
partizioni comunaii. .sono . i 
rivali all'a.ssessoralo le prnn,- 
propo.sie. Le 4.000 unità iU'O 
rItivi* previ.ste dal piano p» 
Iranno fois,* ,‘s.serp .super.! : e 
K d ivvero le occa.sioni !>er 
iinpezn.ir,' a tempo pieno o 
p.ti'/iaie i «giovani nei set: «ri 
sociali e nei servizi di qti.tr 
tiere non mancano. Un e.s,‘m 
pio. La XIX circascrizione ha 
chle.sto circa 420 nuovi ad 


'.a ' d,-'li. «Osi r,).ir'iii ’.tiii pe: 
-e • r.tnini.i'lo.K- , tii’M'.ile I 

.ih ' tiva e tun.stic.,. 'iu i),-,' , .i 

sti stemazione e l.i vigilali'a del 
verde p'abblico. 60 pei i'.'i.i.i 
«Jine ■.u!l'a!)Us;\isin.) e u! :,i 
''.'iiiioa:,) edii ZI,). 41 ) .),'! 1.1 

p.c'-'ola :n ,Mu'“.i)i()ii- iezli « 
dilu ì -scoiairliti e (•cn.un ili; 
40 per .'a-'-sistenza •r.tliic,,; 
40 p,'!' r.i'si-.tcn/1 20 

1!"’' 1(- l)..»; .Ite, be (h .«li t 

t '.ere. 

qu, .sii giorni il <• .tn -iie 
.n\iat,> a .soiìiZK.ue .! ;)r’..b!'' 
ma dell, '< bi'e sp‘‘ci.iii « .:i 
r.ilfic!,) di < o.lo, ..me.;'o P.-i 
!.i lorma/.ii.ne cii ,,cpei.i ..e 
.igritole. d. .se:".'!.'!,), di p.' )ti.i 
ziciit' e di i.i'.o'o b.,'’'-!'., 
'(*in(>in',‘ is.-rizion,' .t’I.i < 
•sta spcci.ile-«. apeit.t i tufi 
i g ovani da: l.‘) ai 29 anni, 
senza il vincolo dell.i gto 
dilato:la. Le cooperative in¬ 
fatti. .ivr.iano v.ii.itb re 'oion 
t.trio. i giov.tiu dinx'c’;i 
dovranno e."ere li 40 7,, per 
cento (lei soci, in mralo «a 
a.irantne «incile l.i pri'.seiiz.i 
di un grupjK) di tavo’-a'orl 
già prole.sMonalmeire prep.» 
rali. 

Ciiovedi .il uì-s'-ederà ut I.v:.'.' 
invine 1,1 cous'.ilta co.inni.il,* 
lici io sviluppo ev(, lo.n:. „. 
che i.siieine aita ,•, ,) ida 
comnn.siione (onir.:a:e. do’-ra 
coordinare gii interventi an¬ 
che nel .settore oioduttivo ;.-i :- 
vaio In b.isc- ad n.io s'acé i ,*• 
i.(bo;alo d l'fl.'tit.ito per lo 
sviluppo detl.i torina/in.U' pi-,- 
le.s.iioii.i'e d,‘i l.fi.i. <!'i 
:ant,' vii .neo.'.’.ri c.-n : r.ip- 


Cic.ll .,i|! ! (iclic . .l'i’..,) 
teie e :1 (‘o’iiU'ic. . 


; Itene!',- 


i-b. 


P'I. 


\ 1 .sl.i.;i) ...1 o: .1 


lio.isihilità non si ruttate 

L artigi.in.-ito. <,d cuMipio. 

po’! l-llb-- .,s.-,oi-l-,-!c 1!! "1".) . 

I,.tzu> , ir. .1 7 Olili n i.n . , ■ 'i 
p.,'! r.nino '.Il < 1. ,) 1 oon 
a Honia). sopraliulto .ici .'et 
lori dei tegno. dell.i m'cc.t 
ni,'., di'!!'.il)! ’!' ini M' 11 M.i 

.il:i!f:',i lO .««•' , « .ro dt 

ciu,'.-'’ ’ n le'. 1 p-)s: ,!i ',1.(11 

nt've.s.iii.i ( 1 . una .iiK'g i.ita 
pii'p.ii.i.'ienc p’.ilc.i'ie ' .1 • 
elle inveì e e <i («i.s. , oniiile 
t.un,.isn-.r,' .'sui -, )•■ 
di /,).* "«(mo'ic — , hi.,! li 
«ninp.igno .M.incini - ’u )•,« 
,'■)• 'notti) da tarili ce .Vi «• 
/.’,(/• aÌ! l'-titiPi '(,), > •' II! 

temi, e spesso riiineii ■/ . i’>’’ 
(liHiiniento tilt le l’n 
intziatn r ». 

Ci gii nit,«Il (1 fin-'' 
gciiz.i non iKi.s.sono d.i s',‘! ;ì 
lottere .in., , ri.-i , h,- !i.« , .l’i 
.ie /nolonde „ Tultar n — 
(oiulndc l'.É'sCs — ’«; " n 
sìiettnu su CUI si inno: e tl 
piatii) cnniunale non ha •/,'« 
di (l'sistcìmiile l.e co'in-a- 
tu •' et.e intendili ino i" mi.io 
’ ere ,• (laei'ohi re uioì sif'-i'i’’n 
P"ii ' i-orie. La p,«'u uh 


Per la Romanazzi 
telegrammo del 
Campidoglio al 
ministro del Lavoro 


l'ii ,1 .r 

de. m.nisiei,) del 


e .'.t.l' n II 

fivnr,) pc: 
.'.t.l ,' pi).'.’ l'.O « o.) 
(ieil.i \,'iUn/a Re 


un turo cnnsoUd'i'neiit.) 
linncato di'' 'aiolo e u.'i 
realìstna. S: truttu ìi 
e'perien:a "i.oin. < tii «. 
de t’tipe'j'io, natuia’i' 
'"lì ani Ih' penile “o 
un po' d’ loriiQoio e it' 
tino )' 


'Ut 

1 ■<(' 
• Kt 
). 


tu r. 


Alberto Cortese 


U.l 1 .11)1.• 

, lu.i.on,' 

.’ii.tn.iz/ . )' .iM' o , b «'.- ’<) di 
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N, r.) 'oto tKcanto ;,. uiol.i' 

un lato del Pantheon. Si 
nota nettamente la differenza Ira 
il settore già restaurate a quello 
Su cui ancora si deve intervenire. 
1^.1, s.,p-a- il particolare di una co 
lonna corrosa dallo smog. 
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!.i, c i.i i'iK'( ;a (in.u.i ,' (),)1 
\ elusa i- h.nm.i l'.ispcitu di 
ci .nidi niu: si sai f.iuu hi scu 
SI cs. ,!,'’ia niunt.ign.i li' prò 
pi.i) in qut'.si.i dnczio'H'. d‘<i -, 
p.nu- c ,«-. ,h tja.in,) U.ild,), 
,li Piin',1 Hoss.i. u li.'ll.i \ ,1 
sili Mi,’'C'i.i chi' !».':• lungo 
ttii'j'u h.t '.,\o! n«) indis'iii 
ll.lt.l !., ipi'i Ul.t/lu!!,' 

Un ’.eiiipu in (tue ’.i .'un.i 
Osi.s.c'v.iiu) .'oltaiU-' du,' toni 
medievali ('. Minio .,! 'p.,,"*'. 
Il i .i.sillu , 1 : > .o'i l.i (h'I b,i 
:.).ie Poni.noKiky diM-idato 
iiu. u‘'.deiiz.i ,i< ’ li.ii'oì!* 
Àz.ic- elle, d.il piimo. ni 
a, (i.iist.iti) .1. .sii-nic :»! t,'!':' ' 

ni luu'tu' il titolo l'ino a ven 
tl ii.tn' ! '. la .str.id., l'i'-i su. 
t.into 'limi niul.itlH'i'.i * he irt il 
gin; lu), .li i.il.ie c .d ' «(!•> 
r," de' soie, ei- p-rcom.» m 
pr.itic.,. unii'-.tini'tilc d.il gn.ir 
diano di'l laro Oggi l.i -l'-i-, 
d.l si f .illergat., cd <’ lOstc'Z 
niat.i d.» una tcon.i inni’.,'! 
i,):'.i di \i.l,' (ìi'.irdi c.i.s,' 

bianche, niaii'tt! lei'i o <• 

! ,'ClllZlOlll .ifll.Ul, .it,' a slCDl 

(Il alK'li am,".'lc;ui! eoe h.in 
no p'e.'O i! p'.stn della v,'ze 
t.,zinne nu'diterr.ini'a L,- --« ,■- 
11' al mare non ('.-«i.s!ono pui 
QiU'lli' eh,' cerali,» iiell.i ma,- 
-.'lor i>,irle dei ,';,'i .-uno - t-.i 
tc ittnnvi.ii,' d.n muri di cm 
a d,-lle '.die opp.nc .sono !>i' 
ne ,11 iiiiniondi/ia ,' ipiasi d,-! 
lutto nnpi'.nic.ibih. .\il.i .'tr., 
d.l prnu'ip.d,'. i 11,' !i.< pi,'',, 
! noni,' !)i!tnu'.si',» n. m«i 'l«'i 
l''.iro. .s. .s,ino .igciunte jiic 
1 ole t' ZI.indi In'ii'i'sc 

H.iit.i .se-nnie iiucsti) II.,- 
.s'io d’.i.stalti) e le muzzi- ’uian 
.ne i.iteiali fX'r .»vei'<' im,, 
.jiatrdn cra.ii!''me di m.i., •' 
.it.Uo. V ar.coi.i e. 11 . .s.icco s 

dii Un,•,'(). I';'*un.i dol«,!".i.i 
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p:',)!noii!orio delia co.'t.i del 
Tiiii'no li.ilz.ni,) .nibito .cg.l 

in:, più ani ora d,'!!,* vi'io 
a CUI t.uitc foto <■) h.inno or 
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• ibb indoa.it,' d.ipo i .scqu,' 'M 
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la'io.'ii in (pi,delie c.i.so aiipi- 
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' leni d,'"a b.inifica l.’.iggie 
I .iio’i,' poi. Il leriiiu per qua 
' che di'i't'iinio 

I i; lac, o ' e iipie.so n, rja 
! tinnì 'ito l.ii'eiiiio leva pt-'pi ' 
i .s'.if 1 ni.i'ii'.inai (il un., .un 
iii.itiv.i inec's.t Sind.t, 1 ,'an 
' imnist'.,tor‘ .si -imo si'iili’i .t 
' li,-ri di lo.ice'.leie li'-eu-’'' -, 

I ,1, stia ,' ., ni.uu'.i L.i vendi- 
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j piopi'io i|Ui eh,' la in.igi't'.i 
! nit.t ■ 1 . 1 ,'! vi-.ur 1 Le , 

I .set! !,’. * .'.l'e I l'i'.ite .--vOl a 
I lamio jiaile inl.it'Ll di l,''”- 
, z.uioii! .ib.isiv,' ! e ili.'.z.ite r. 

I ( 1)11 e.UU) .1 qli.d.i ile .ut 1 ' 

, g.de e .1 molte bugie L . 
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1 d.r j)(ì !j l’r.pit*‘'-p.i • f,i’. 

tflìtava. Cc n’è una. .vu! lur. 
gomare ver.so Terr.ic r.a ,01 
proprietà di una fanto.Tiatic., 
a.c.sociazione archeologica d e- 
tro ’a qjaie chiì-i-a eh: 
fic.o.'ide). a eui .so:io .s-, 
giu.itappaiti dei merli o.na 
t! for.ie d', qtiiiiine r , lo 
scozze.('e ma che con ’ .ireri. 
'ettura ;ned:oe’..,ie dcilTt, 1 , 
mer.dionaie non hanno nui.a 
a che vedere 

Il c.,0.1 edi.i/.o a’ C.ri' , 
ha origini lor.ta te li z..-.'. 
de parco naturale «che «(.ni 
prende tutto il pro.mr'v 
e una grande fore.ìta i ; '.o 1 ., 
-itrada cne c(i.ngi’jnge .s,').,. 
dia a San Feiice) : . tre,’'^, 
nel '34 dopo .a bo:..i:i.i . 
tina I terre;ii de! r.i; *0. , he 
fanno parte in;,-2r.,n't rie. 
ccmpre.n-g)rio r..,* jr.,.'- pero 
rimasero nel.e .i.m. , 1 e . .-o 
propnetar.o. •. b-irn. r .-'i/uet 
Ne.s.iun vi.irò o 1 1 p.-'o , 

vendita deh-g .«ree ..r. .p o 
ra. ci SI f„ ( i.X) di imp-.-'l. 
re l edifir iz.on'- I.,- i.-.n.' vi- 
re ville < ne .ennero i ..1 
quegli anni fino,10 que,],- de; 
gerarch: f.,. <. t , g ; .'’e,;; 


vii-ng d.i'!-i «1 

.Minor.i tti.'ii-). 
1. piopi !, t.n ;o De -M-i 
gc;:, in di Fanfaiu -- i» 1 ‘o 
.'t ; un c novv lli-t ’ «■ ’ t u , , 

!,' 11 1.1 '1 . 1 . ., .,.! .,.t !,, h., Chll 
sto Ile di.i’.llU,' ;.,','il.'t' tu’’-.' 

klentu'lie. l’ci di più. pmch'' 
)! t< nello neh,' .'«U' 111.1111 <1^1 
tiopiH) piccolo ii.ipetto ai..t 
cub.itui’a ik'ile > Oitiu/iuiU. h-v 
itii'hi.iLilo (li iivt'i,' ., di.il> 
l'/Inn,' .incile u.i-iltr., .,11,1 
.ittigu.i. di pioi)i';, ta del i’U-> 
am’.i'o (-’.iim.lii t'.'iu ’ii. , h- 
•gncl.i .ivev.i «. pie.s’.ita - b 
b.i.it.di, qui’.i’.i ilii'iii.,lazio 1 • 
pi'i' t.ir collit'deu' l.i licen/.i 
Ne.i-iuno ni Coinniu' .n «• 
pieoi'i uii.ilo di coiUioli.are 
le alfeim izìo:ii di D,- .Mui” 
e.J.niu v,''ve. Siiit,iiilo dopo . . 

...iputo (he .. terifiio ,« 
Croc.an. non coniin.iv.i co. 
(pi, lio del.,1 «.M.iioi.i ’cr/.i • 
in, , tic da que.s'.i era divi;" 
,l.t un., .s’i'.id.i ( oimin.i', 
l'ippui,'. p,'i .siopr::’e i’i:. 
g.i.ino .1.1101)1,1' lxt.1t. ito -,).« 
s'uU.tie le i'.,::e .'onza uopi)- 
le .ini;r.,'.l.,r.'! .1 f.ii,' un «' 
pi’iLl.iogi) Kv idi'iiteme.ite g. 
.ipnog'gi .t.tol,', .tt I II, 
diventale 1)1,1 p.eii o piu . 1 . 
1.1)1,'1111 e’i .nnniini k 1.l’or. , 

1 it'enai d. Sali I'','i;'g( 

.\!ii,togli li 1,(10 d« '.in.ì ’i I 
gl'.,ride lo'ti/za/ionc ’o.oci.n.i 
.1 I>,.,. d' |,!«ipticta di tl.. 
’t'i o nel:', \ .'ii’d..co l'.m lut 
Pi ot.igon.. ! 1 .tavo.t.i. g.l .11»' 
itil,Itoli di 1».(,,).“ , .iiioi'ij. 1 
lo,'.ili. < :ii' 11)11 li.tn :«' , i-.i-' 
-'b.,'*’!.,) 'itOil'i , ine no;. 

, I).-.!: u..') o.Il) .)■ .11)) *' 

gl.011.1 1 . -Uogo.s-ii’o pel C‘i 

stl.ilf' ''1 ., ..llittl. ..) ,i«-, •' 

, I I .0 'l’tl Olilo.,. ! 1 ;): • 

d, t ,] 1 •• ■ o.i.lll' ’ « . I !«' «il Li 

('«■n.i .\.ii li- in (i'ic.''«) « .1 o 

r;eh:< ‘ • I i| ! cenz., .1. 

I e. .1 '>:l t gl 1 - I ìi.lg.., 1 . >: O 

gi'to i,.,il.i.'.t iill.'itti (i. VI,:. 

i it.iuiii:;,: • C' • v. ’ :'o 1 . 
gl idi, e pel .1, ( ol'.e:'1 1;.. ' 

1, (.'1,' .1. 't.,v-,no i o.s'; .1,-1 ido 
1111:.1 .,pp 11 i.iii.en . .1 « 

In un., ' 1 .1 1 (il < « ,' .jn 
gl ,,i ni.,'.s;ni'i nn, (‘:it ) . 1 .* 

41 j ' '(to jji.ii.f .'I 

Ilici ! 4 
' I i 


AJ. ili l .M *f l'V 

qil.ullsiM ri,i.^. .Ili'/ ■/ IjO 
Il ,1 ,ii.(f : l'ia' M- ’ ' ’ 


. f j ' . 1 1 « > 

1 . *4 

. f f)i il. 
(1 !.».( :.f 
. «I ' 

*nn 

1 

/ 1 < 


1 iiM* (it)!.: 'V.A ap*>.o 

. ‘ \ .r«»:il I I . *t» .4 . 

O.. 1 . .1 . 1 ’!.4f »■ • Jt* 

» if.fii « si'(t N v. ~»i <»>.'! 4 .■»* ♦ 

.*« 'r:! 4 *j: i ,i..» :u p.i.'-fN; li 

.\> 4 * G» i..i :ii.i1 .r .ira e 
.■ A •. ■/.* -ni ■ ■ l'ir’: r.U ' 
A f.:.t : !'*■!' ^Ii \ì u. 

( '>•» c il r t 

M. ii,i 1 '( ire 

lì' »•.. i.n ..».')p - • 

M — A. 4 i( V 

D.)% , .1 ;> » pj f> .ir/Li : 

t li .irrT)-!;.*-! -.>'^**111- 

nr..: * IO* ,ir'! p.M q i*'-»' : 
; ( ( r.« 4 <!!..♦.:/; .i-j: //-('li? 

Roberto Roscanì 

Sarà più facile 
con gli elicotteri 
la lotta agli 
incendi nei boschi 
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) Ut i: g.-,:.) 
I) ( 1 . 'it...z.- ,. • 
... (i.i ‘ •>.' 
a o,)0..i 1 . 
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.hA 

al 

.ire 
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Co..t''-> g 
. ( n. ip.'■ . 
r' 1 '- da. < .' 

.r.ta'.t: de, 

< um ci.co’ 
alia COI.' 1; 
ia. nelle zone dove p.ii t-e'il 
m.'nte .t pa.i'V^ le fia.iime 
t.anr.o di.'’; i”-> .1 '. eget., g.O 
;ie. I. .servi',o .ii< end: nel 

f.az.o — alt ..i;,)!.. . le.'pon 
.-•.t). . regioi.,;. — tra 1 
;,.'i (Ificient. •• ’r inpe-it.v;, 
i'.., n.o'.a. dice ,a Regio.ic. 
., .'. .iv.ha anche tr., .sa 
Oi''. <■ drnii, n.( , d, ..’.ii’ra 

1, ” m.,!'.) (’ii'reo. (pi., .rio 
;. ;>:o .’o n’o ri'-;.., „ fo 

l'it.i ,■-> h.i impfi'i.ti') , ’f 
t.-i.nni,'. .,p;».i'( .i’,' .11 11.., iie 
r.i (lo.oi.,. '1 ,-s’,-r.dt s ,•.•'0 art 
.'•••'e dt . pir.'o S. c 
r. iscit ,01 .1 ..m.i.i., )li'' 

..iii.,z.on. .1 4 c*Tari 
L’an:io ])egg.oi'(- i,er g 1 m 
lonrii nel., no.tr., reg.'iiie. 
come nei rc.ito rie. P.i,è 
.'t.ito : ’74 (|Uanrio li fu.»co 

h.i d.itiii;’') in t.it'o elnw 
:''.ni...i (Il bOMO 
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Prosegue Tagitazione del personale non docente | Positivi sviluppi del confronto tra i partiti 


Ancora bloccato l’ateneo Astensione della 

n • LI ■ j I DC sul bilancio 

Domani assemblea sindacalei ai comune di Rieti 


La riunione convocata da CGIL-CISL-UIL per lare il punto 
sulla vertenza - Una dichiara/ione del compagno Roman 


Avviato nelle amministrazioni locali un 
rapporto nuovo tra le forze democratiche 


I torm;ni dcH’iinpcHno '.tirip 
palo dai ìindacal! < onfcd'.- 
rali al ministro della PI. 
Malfalli, l'altro 'riorno, a (i.n- 
<-lusione di una coinplei-a 
traitaiiva. sono siati di.'.cu .-i 
len nel corso di una aftol 
lata iiunione del ijeiomle 
non dfM'ente deirumvei iita, 
<iie è giunto alla nro.i "loi 
nata di « a-.-.ernblea iK-iin.t 
ne«ite 

I dipendenti dr'li'.iieneo 
lianno ai<’Oltatn “1. inlei\<-n 
ti pronunciati da aleuir ^in 
(lacali-ili per hp.eira re ne! de' 
ta;;!!!) i ìin^oli pii'ili deirini 
IK'tfno rnini-)tei .ale Al lei in. 
ne della iiun.cne peio, p i: 
piendendo ,itto dei mult.iti 
ec.n-iesuili da fidili CISI, e 
Ulli. r.isieinble.i b.i si.ih;.no 
d; pro^eauiie l’a'.iit.i/ìone .td 
oltranza. Un.i deeis.one (vi 
Io nei facile da <onip'<‘.i 
d(‘l<‘ - dai inoinelllo < he 
!.-itili.Iti dell.i I ! .li la* i\ ,t I ' .1 
-i.ndaeat! e l'ubblic.i l-ili i/o 

• le -lOno (iav.tn'i .iitli (Meni 
(I. tutt. — e che non poti.i 

• uni tradursi ui nuovi dua'-'i 
pei tutta rtiniyei->iia. c n 
p.irtieolare jicr uh -itudent., 
che in (lue.-iti uioini dovi.-h 
hero iniziare ,t so-iK'iert- ul' 
f-iami e vedono in for^e !.i 
possibilità che l,i ses-iione di 
UiuU'io si -iVolu.i reuolarinen’e 

Anche ieri inf.itti la ni.»u 
mor parte deuli istituti e d(“' 
1(‘ f.ieoUà -iono iiina-iti ehm 
iM*r la inane<iiiz.ii d. pei 
son.ile leimco e ainniinisti.» 
tivo. Per la venta tra uh o 


Sentenza contro 
7 caporioni 
missini per 
oltraggio 


Con pene varianti d.u sei ai 
.sette mesi si e eonelu.-io ieri 
l! pioL(*.s.so contro .sette capo 
noni nn.ssini accusali di lavo- 
icKKiamento. re.-iislenza e ol- 
trauuio a pubblico ufiicialc, 
por aver tentato di impedì 
re. nel mautjio del 1072. l’ar- 
le.slo del capo dei « bom chi 
mtìlld II di Ueuuio Calabria, 
Ciccio Franco. Sul Imiico de 
uh imputali sedevano ieri 
Mafvsimo Ander.son, capourui> 
po alla Rettione ed e.x scure- 
tario del Fronte dt-lla uio- 
venlii. -M-.irio Oionlnd.i. coii- 
.sitrhore comunale. Arturo Hei- 
lissimo, con.-iiuheic provinci.i- 
e, Teodoro Buontempo, .se- 
seuictario della oruanizz.n?io¬ 
ne neofascista univcr.sitana 
Fuan, Domenico Adorn.i- 
to. Romano Coltellacci c Ce- 
.Mre .Mantovani. Tutti e .sette 
.sono stati ncono-sciuti colpe¬ 
voli. 

Il pubblico mini.stero. dot¬ 
tor liUquaìnti. avev.i chiesto 
Iter 1 mi.s,sini la condanna a 
pena varianti da un minimo 
di un anno c qu.ittro me.si ad 
un m.i.-i-simo di tic anni e 
nove me.si Nel cor.so dell.i 
su.i requisitori.i, il rappre.sen- 
tante della pubblica accusa a- 
veva ncord.ito la dinamic.i 
dei fatti, che si .svol.scro a 
pi.izz.i SS .Apo.stoh nel eor.so 
della camp.iun.i elettorale per 
le iMtlitiche del 1!172. c il ruolo 
dei sin unii imputati. 


PARCHEGGIO DI 
VILLA BORGHESE 

I«i pnm.t mo.->*. r.» eonve- 
uno « liO tavo'a nel mon¬ 
do e .-il.Ita inauuui.ita 
prc.-i,-iO :1 itiircheuuio di 
Villa Bonrhe-ie Ii.i ra-iseuna. 
che offre numerosi e-vompi 
rìel’e 'avn’e imixindite di ie¬ 
ri o d; ouui. I it.it roc.nata d.il 
M iT.stcro del Turi.smo c -.pet- 
t.uolo» e .-it.ita promo.ssa dal¬ 
la ff,vista delle Nazioni a be¬ 
neficio delle attivit.à assistcfi- 
z ali del comitato femminile 
r(t:na«ri» del’a Croce Ros-.,! 
Ita!.. ma. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Form Fedorj. L tjO G Da 
Monicsaich.o II. Appio Pignatclli, 
Appio Claudio. IV Miglio: G.o 
vanni XXIII. via Annia Rcgillo. 
103 105. Ardealino, Eur, Giuliano 
Dalmata: Tormarancto 11. via Ac¬ 
cademia del Cimc.ilo. 16, Perrom. 
V a Laurent.na. 591 Aurelio, Gre¬ 
gorio VII: Gue ra A .si de c arra 
G ejo:.o VII n 36. Borgo, Frali. 
Delle Vittorie. Trionfale basso: Bla 
Si Lue.ano. \.a de.jli Seipion.. 5-3 
61 Ma.jna-i m. Tiio. via Mrr.a : 
.:a Dion.g-, 33. Polene. \ia .Mo'ile 
Zebio. 34, Sofia via Angelo E .io. 
ICO Casaibcrtone: Orlando, c a 
Orti di iMalabarba, 3 3 Casal Mo¬ 
rena: .Minerbi. v.a F Di Coneder 
to. 35S Cesano. La Giusliniana. La 


• b.ctliv. dc..<i au.taz.oiie dei 
non doccmi non c'e il blocco 
[ dell.i d.dattua, di latto pero 
r.s.-vienza del |>c-r.-,onale .mpc 
J di.-ice i aiieiiura di aule b.blio 
'(•che e libor.itoii C’e da d. 
le che .vP in questi umi'n; non 
.-i. .'Ono tenuti le lez. oni (• an 
( h" penile %()iio poch. . prò 
le'-oii che .-i .-.oiio pre-ent.it: 
.il. un \ei .1 

P(‘i doiii.ini in.ct.na. .'it.iri 
'o CCìII. CI.SI. e un. hanno 
convolato un .iiii'.o (ie''e >e 
z.o.ii -i.nd.K .il: delle l.icolta 
c del !e”')i.ito jiei tale . 
[)i; ro ->11'.,i -..tu.izione <ill'.i'e 
ni o t‘ -,'li ( -•.Ito de..a .e 
i.-iiz.t I, .iijp.Ml.inien'o e jier 
a 10 .iir. .titli'o ( il.111.( o 

I punì ' Il nd.iinent.i' di. 
.'.inpe-'K) stili]);;.Ilo a ni'i. 
-itelo 'luu.iid.ino i .ip]); c.iz o 
ne d .1 cune ]).!' ’ : (leu.. ." 

. o' 1 - .ul.i' 1 1 _’2 in.i! zo, e 

.111' o' .1 n ..I ' J.i j).! ' ■ e d 1.1 '- 

■ e In n.i ' ' ( o .1 ' t .1 u.i ’ a 11 

Za ( i.( in' o ' au.. I -,i ; .i ■ io 
p.ir.r .1 (hoeirlcnti dell .<■■■ 

I i.'o .' .1 ' ’ ( t ■ .(■ e u. 1 .11 

nien' 1 d t |)end o . •. 

d.iir.K I ' 1:1 1 (1 ui.i ’ zo . .n 

pejiio .1 .1.1 e < onip nien’o (il 
•io .1 10 I la o a f l't. c . 

a"; di iiii.i.id' inu-nto d--' 
pei ii.n.i!e pev.-t. d.i'l.i «-u 
je. l.i d(..-.;one (i. eni.in.i.e 
l'iitio iiocln u-oiu. uu.» (li 
coi.i'e mi‘ ii-.'e: i.i.e pe '' ni 
nieih.tl.i .1 [)p!.( iiz.one delU' 
norme -udo -it.ito U-U uiluo 
pei 1 dipendenti i Ile h.eino 
d.iitto all'.nqu.tdraiiKi Iti . 'a 
a-i->ieuraz.(iiu‘ (he pie-.!!) -.i 

1.1 i).’e-a Inai.1 un.i h'uue -.ul 

(lei iiilianiento .iniinini-.t i.it. 
\o e -..ii.i 1 iv.'Ui : d'.i .1 

que-itione delle no'me iiei .. 
..ivoio s'' aordin.ii IO 

D.i ieui->ti<ire mi •!(• un.i 
(hchiaiaz.ione r.l.i-.ciata .e;, 
(ili! -.euiet.irio piovmciaie del 

1.1 con. -.( uol.i 0 -.v,ildo !{(i 

ill.a 1 

« Nt‘!ì’.i-i'enit)le.i di .ei i -- 
h.i affi'iinatu - non -.i (> 

luUvCiU .1(1 .i-i-iUmeie ima jic 
ezione die le oru.uiizz.izion. 
-..rul.ic.il; po-.-xino coiuln i:ie 
le. -.M :ii oidme .ille fonile 
(Il lo’ t.i I d.inn()-.e p ‘i u.. 
-ite-.-ii lavo'.Itoli come pei uh 
-itudent. > M.t Ile: (lU.eito ii , 
uu.iid.i !.i (lef.nizionc di una 
)j..itt,ilorni.i rivduiic.itiva non 
velleit.iria. «• in ur.ido di da- 
le ti->po-ite cenerete alle e->!- 
ueiize di le.ile perequ.izione. ■ 
laru.imentc o.vistenli tra i Iti 
volatori. Que-itc e-iiucnze inuo 
vono dalla criidizionc arre- 
tr.ita. (ili! punto di vista tior- 
in.ifvo ed economico, del pei- 
-iOn.ile, la c.iu.-a d; ciò v.i 
cercat,! nelle inadempienze 
dciraiiimini-itiazKde burocr.t , 
ti( a 

.( I risult.iti ctii-ieuniti nel 
rincontio di seneidi .il m.- 
ni-itero -- h.i .-.ouuiimto Ro 
man - re.ihz.z.uio su que.sto 
terreno mnihoramcnti con 
(•reti, m termini di recuiKtro 
-i.ilaiuile e di perequaz.ione 
norm.itiva 

i. K' evidente pero che ; prò 
blem; della oaieuori.i potran¬ 
no tror.iio una .soluz;f.cic ccm 
ple.-v-iiva .soio con la defini¬ 
zione r.ipid.i dei prowedinmi 

II loui-il,Itivi previ-.ti d.iHac- 
(orcio contrattuale del ‘J.'l m.ir- 
zo. e d.i! ( ( n.-ieuucnte nuovo 
incili.idrameiito del personale 
in qii.ilificlie funzionai'. 

«In que-itc -.cii-iO, nel cor 
so de.r.itt.vo ti. domani, .--.i 
ra iiece.-i-'.ir'o v.ihitare unita¬ 
riamente forme di lotta im 
dic.ilmcnte diver.'C da quelle 
.11 ai'o '. 


Due condanne 
per lancio 
di ordigni 
incendiari 


Due u.Oi.iJii .(pij.ii fi-nent ; .i 
ui'i])]). c.-itif m -itu 1. Oiaii 
dio IViUo'.e (il 22 ,inn., c I.u 
(1. a C.iiUiO ci lU -il) lo .itati 
( o 1(1. inn.it . (i.u Ul icl'i 1 (lel'.i 
'»-iz.t (zi(,,"i- d* r.mun.t.e 

pel 1 ulun.ii.i -i-diz.ii- t m 
. sten.'.! e olli.iujio .i pubblico 
■•!:.( ..i!i‘. l.ilib.'( .izKiiie porti; 
e -UH IO d ()' d Jiii m( t-iuli.i 
ri I..I (Olle h.t ni'ifo .i I^.i' 
'«me (I le anni e o»to me.-ii e 
.i.'.t Caiu-o U'i anno (' vtiit. 
L'IO' m .-Xl'.i r.iu.i/z.i (- .-i'.it.i 
pi-io coiue-i-ia I.t .-lO .oeiiiione 
( (-‘iidiz'on.i'e de!-t n-n.i. pei 
(Il .-it.it.i -iUb Io ’ime.-'ii m 
Iibcita. il .-.uo .unico docia in 
'.eie uni.mere m < .licere 
I due erano .-.t.iti .ine.-iiati 
il 12 inauuio .-coi.-iO (d uimam 
s icce-i.-iK o ,il'a uccuione di 

(i.O! U..U1 I .M.l-il I 


II Con.-iiuho comunale di 
Rieti ha approvato il b lari 
( IO preventivo per il '77 Han 
no votato a favore PCI, PSI. 
PfU e PSDI. menile .1 grii]) 
po delia DC si e aziten.iio 
formulando, nella dichiaraz.io 
ne di voto, un giudizio pasi- 
tivo .-iulle pio.-iueilive politiche 
nuove che pos.iono aprii.si nel 
rammini.strazione locale. 

I.O scudo crocialo — come 
SI ricorderà - alcuni giorni 
l.i aveva richie.-ito, e ottenu 
to. un breve rmvio de! •. oto 
.su! bilancio Ciò .ilio .scoilo 
(Il .ucie 11 tempo d. nietteic 
.1 piin’o e l'endtre inibì). ko 
un (icK'iimenio i.i (in cliK'ile 
\<i un i.qiiioitu (i. tiiio nuoco 
con 'e .uniiiini-il'.1/10111 di -. 
nistia al Comune .illa Pio- 
tiiui.i 1,’. nizi.it .'.1 deniocn 

.sti.in.i h.i 1 .i])]):f'int.i'o iin.i 
ii.-iiioii.i -ii.i tn t.iidi'i.i. .1 
l.i sollecitaz.one di- dialouo 
che uia nel Ic-hbi uo .-i(-or.-,o 
eia '.('il.Ita cl.u p.init: di .si- 
ni.-itra con .'ohi'ttno di .iv 
\i.ir<' un.i i.i-.e !Uio\.'. ( he 
cci.iivo'ue->.'(- ',i !t-riiion .dn ila 
di tutte le loize d.'inoci.itt 
che 

Come è nolo, lo 'ido ero 
ci.ito. nel (lociiiiKiUo i he h.i 
re.so pubb'iio, h.i induato a! 
(•'.in; terieni di (oii!ro'ito In 


' particolare quelli di un ac- 
' cordo programmatico genera- 
I .e con gli altri partiti demo- 
I cratici. di una ge.siione co¬ 
mune degli enti sovracomu- 
I na,i. di accordi .iu .singoli pun- 
I ti dei piogiammi delle am 
I mini.-itiazioni E’ .su questa 
I ba.'e che e stato avvi.i'o il 
] (ha.DUO nel primo inccHitio 
I (ollegialc. che ha avuto luogo 
' nei giorni .scor.-ii Altri collo 
• qui .sono m prograinm.i per 
i i' pio.i-iiiiio lutino ! paniti 
guaid.ino con otiimi-iino alla 
: po.-,s!bil!ta dt un'inte.-i.i 

SI E' SPENTO IERI 
IL COMPAGNO 
; SERAFINO SPILABOTTE 

; .Si (- -.pento leu a F!0.-i;no- 
! 'le. .il.età d; 74 .inni. .1 toni 
li.igno Scialino .SoilalKitte. 

I Istinto al f’CI .iin d-a la fon 
! dazione Per.-.t‘guit.i'(i ni ul. 

■ anni del leuime l.i-it'.-.ta. !u 
1 tra uh oruaniz/atoii del pir 
'no nell.i clande.st.nita e p.m 
ti't i()o ai'a Re.-ii.-ilenz.i Nei 
' 1944 renne nominato segre¬ 
tario della Federazione 
.Al famii ai le contioghan 
ze Iraterne dei conumi.-itl no 
I ciar;. delia Feder.izione e del 
.'l’ititu 


L'uomo, sofferente dì turbe psìchiche, è fuggito 

I 

•X 

E moribonda airospedale 
per le percosse del marito 

Francesca Saltainacchia ha riportato fratture costali e 

gravi ferite alla testa - Le violenze sotto gli occhi del figlio 

In pred.i a un attacco dj follia si è scagliato centro la moglie e l'ha colpita selvag¬ 
giamente a pugni e calci. Ha raccolto in cucina un soprammobhe e con quello ha continuato ' 
a infierire sulla donna, davanti agli occhi atterriti del figlioletto di 10 anni. Poi è fuggito, 
t- fino a t.iiiia .ser.i iiun ei.i .mtor.i .>t<it(i rmtr.icci.ito f’int.tgom.st.i del dr.imiuatic-o c|)isudio 
è 'tato Franco C.irpico di 12 anni. iMirlicre deiio si.ibilc d. via (iiii'cppe Wroncst' 2'2. a! 
Portncn'e. l.a mouhe. Fr.mfe.-iC.i Saltiimacc.ua. di .'tti aiini. .-iiK'rorsa dalla |)oli/i.i ac<orsa -.u ' 
___ -scgiiala/ione dei vicini di c.< 


Formalizzata 
l'istruttoria per 
i « mìnìassegnì » 
falsificati 


Verr.i fo'inahzznto 1 ino 
cedi moni (9 contro P.iolo Ov- 
manzi, dì 22 anni, che avov i 


.ille.-itito 


.'taniueri.i 


1.1 produzione d; « m.n.. 
un; » f.il.si. Nella .lutorime.-.-.i 
I del uiovane. in vi.i Giu.-ep.nc 
Pitrc. 1 c.ir.ibui.cri trovaro 
no. olile (U m.iicinn.in. celi 
tornila t'tol. da 'JtXI l.re ideila 
. i Banc.i Belili ', .lUt'.-it.ui u.la 
' ( Confe.-iOiccnt, d; Vercell; 

.litri ottantamil.1 d,i 10(1 lire. 
. ancoi-a da intesi ire. e circa 
diecimila jx'zzi da 1 . 70 , ai)pe 
; na .-itampati. che ri.'Ultav.mo 
emc.'.si dall'.nc.-t.stente « Cre¬ 
dito Artigiano -> 

I II proce.-,so, iniziato ieri per 
diretti.ssim.i. è .--t.ito quindi 
.'O.spe.-iO, .su r.eh.e.-;ta della 
. d’fc.'a. 


lappunti 


SlortJ. Oltovis: Alljolelti \ 2 Lj 
di Mei IO. 122 O CoUalino: 
Di Pjlinj. MO del BdJìIc. 25 D 
Fiumìtino: GeJoto. mj Torre C!c 
nìcntino. 122 D Flammio, Tor dt 
Qutnio, Vigna Clara, Ponte Mil* 
vio: Ga!iotlo .ta Fraccssmi. 24 25 
Vincenzo Rcilo. \ia Flanìinia Vcc 
eh a. 73 J 736 dr ssa Marta Anto 
n'Ctto 5aÌs?jio. vta delia Farno- 
s Ta 145 147 Cianicoicnse, Monte 
Verde: Polverini \ia F Torre. 27 
31. Romanelli, mo G Ghislcn. 
21 23. Slabcllin-. mj Fonte.a ia. 
S7. FarmactJ Focaccia. G Da 
12 Marconi, Porlucnse: 5 
Viccnzo \ia O Maiorana 27 25 
Portucn>c. v.a Po'tticnsc 425. Ma 
gitana mo della Ma^liaa 136 A. 
Metronio, Appio Latino, Tuscolano: 
Srn co d G a 0 F va 

Taranto 60 Sa.onto.'i Sci. a''o 
\ » a G C a n •:> o ' a *'• ; v a G Ma- o 
d" G '' '~iA. L* martire v.a ^4^ 
torà Uii'.bra 135 Ci.o '.a Nu 
n .tO'C 17 to.n.o c. V.a Ctu 
r.a 13 Monte Sacro. Monte Sacro 
Monte Sacro alto: d ssa E.a.ia 
Gucrr.p V a G Dc Ma a 27 25 
Bado'alo .a Pa'tcllcra 13 Be 
ta va Va! Fassa 40 42. Sar’ 
oiona. C 50 Scrnp.one 16, Gh - 
nozzi. \t5 M Bs»'ba''a Tosati. 35 
Nomcntano* Satte, a No’'ncTta'3. 


,,s C Macs. 50 Sban^iO Pie 
Province. S A Ostia Lido: Adilar- 
di Pasquale, sia Vasco Oc Gama, 
42 44. Sanna Gigholc, \i3 Stel¬ 
la Polare, 59 61 dr Pctracci Vi- 
nicio. \ia delle Repubbliche Mari¬ 
nare, 153. Gcnco. \ia Alessandro 
Piota Ca:>ellj. 82. Ostiense: Maga 
i.ni. \:a Ostiense IGS 5 Giorg.o 
^la A Macinghi Strozzi. 79. Bru- 
’ìetif Renato, v le d» Grotta Pcr- 
telta. t Parioli: Vita. ’ la di 
Viila 5 Filippo 32 S Do’Olca 
vij G Ponzi 19 Pictralata. Col¬ 
latino: Miche etti \.a T burtma. 
542 Monti T bori pì .la Mo'- 
r TibL.iini. 600 Ponte Mammolo. 
S. Basitio: Cczzola P le Rev.C'Ui. 
48 49. Ponte Mjm.t'c'o. Va F 
S.t.ni 1 3 Portucnsc. Gianicoicn- 
se: To'Ciii. '..a Jzl 7 k.lio 293 
DAlcssapJ'o , a c*ci iMzJatesiJ 
5 a Prencslino, Ccnloccltc j' 
G a T.To \ to Aicss'' 'd • o 273 
V.j'i.‘.ctt i>z:a ve iV t 1 Pv 
:o. p zza del Ov.z.i :c o c 1112 
'*.z. T a To de Sv*. 2S1 
J ' • • 0 Ana n'* 1 29 60. 'i 

-or Al’rcc 0 p zza Ranch 2 
Prcncslino. Labicano: Dal P.j’cto 
. a de P -, e-o 77 d z'z.'e ' -o 
P encsie. 22 Ta ro , . . v. Czs i.* 

a. 439 Pnmavalle II: Bo.ara. 


Hanno truffato 
più di mezzo 
miliardo 
ad una banca 


Uii.i trulf.i ;)er oltre mezzo 
miliardo a; d.innt di una og-^n- 
/.;.i dell.i C. 1 .S .--.1 di R .sparmio. 
o .'t.ita .scopcTUi .eri da. cu 
r.il).:i:er. del’a comp.iun.a Ci 
.--il.ii.i. Sono .-.t.ite arre.'ta' * 
(luatiro per.sone. Si tratta di 
.\hui Cecchi. 48 .iim:, Sergio 
P.inajoiide.s. .75 ami. nato ad 
I.-itanbul. Carlo Pa.squ.ivec- 
chia. .70 .inni, e d. Bruno M.n 
netti. 4'J antii. ;mi);egato pre.-. 
.'O la .stc.s.'a b.ine.i truffata 
Secondo le indagini .svolte 
dai earabinicri. Ahgi Cerchi 
e Serg.o P.iniioiides e.s.ben- 
(io do.-umeni. fal.s; e falsif; 
(•andò a.s.segn. d: conto cor 
rentc enie.S'. da una nota so 
cietà edilizia della città, h.ni 
no ri-icog^o (omple.'v-jivamente 
770 milioni 


.la Aurelia. 413 A; Profili via 
G-e.go- o XI 134; Cucci; a-o-. , 
via Cornelia. 48 Primavalle I: Be- 
deschi. via Pietro Matti. I 15, Ci¬ 
ao' a. V a de la P neta Sacchell . 
412. Rioni: E N P.A S . C so V. 
Ema.iuele. 343, 5 Maria del Pian- 
lo, via S Maria del Pianto. 3. 
Proda, p zza Capranica. 96 Ai; 
lica farmacia Pcvci. p zza Tre.i. SS: 
Enei Liliana, via dei Serpenti. 177. 
Internazionale, p zza Baroenni. 49. 
V/alcnlini. via Cavour, 63 65-67. 
Angelini Francesco, p zza V. Ema- 
.;uele. 116 118 Amba Aradain, 
via Amba Aradam. 23. Montever¬ 
de. via Ca>leltidardo. 39. Laura, 
via della Croce 10 Quadralo, Ci- 
nccillà. Don Bosco: Badella. via 
Tuicolana. 679 Rossi, v le G. 
Agricola. 96: Settimi, via G Sai 
icoli. 5 7-9 Salario; G.rotti ..a 
Alessa-.dr.a 121. San Lorenzo: Tas 
s lano D'Ermo I go Giannmo. M ì 
13-15 Suburbio. Della Vitto¬ 
ria: Ponrclli via Tnonlale. 8764 
Tcstaccio, San Saba: d F.-e-co 
Mostacci . le Averi, no 78 Tor 
de' Cenci. Torrino: Fa'lctio - .a 
Paolo Eraccii; 2 Tor di Quinlo zo¬ 
na Tomba di Nerone: M lo di Vi. 
laj-azT ■ a Ce=s a 942 Torre 
Spaccala. Maura. Nova Caia; Su-a- 
T. • la Cesi.-a 1220 Zen.jcn 
o ' ' Co o.-b 34 a Tor Sapien¬ 
za- Re'e - . j To- 5eo ; ;:3 9 

Trastevere- Nif-.-fo Izzo v .e Tra 
■»*e e e SO F Trieste; 5 Ag--vc 
. ’e E-^.Irea 32 Vosco, a v.a Ma 
-.1 a-ro Sabci-e 25 Trionfale alto: 
Gocni , le .Medag'.e d'Oro 47 7 
Cappe !i G . .a D-cc o Ganmoer- 
:i 23 


uui'c'f 1 v.cni 


'il. p ricoverata ora m con 
dizioni di'iK'r.itc al rcpaito 
di namma/.oiu* dciroepc 
date S Camillo. Sotto i volpi 

V ibrati (hiiriiomo ha i'i{)<>i't<ito 
ia frattura d: due to.stolc. 
gravi Iciilc .l’ila testa, un.i 
profonda tontu'ioiie addomi 
naie e st.ito di commozione 

V erebrale. 

(rh inve.'tigiitoi'i ancor.i non 
naiiiio chiiii'ito d movt'iite de! 
r.iggre.ssone. né i! figlio .Maino 
ielle ora e leniporaiu'.imeiite 
.hfiiiato ad .ileiiiii tono'v-eini 
lie’hi famigl’ii Ciirp'coi è -st;i 
to 111 «rado di raciout.ire mol 
ti pariK'ol.ii'! della duimnia 
t'Cii .'e<iUenza K' stato (olio 
dii una (USI d: nervi e «i: 
.lUeiili h.miio jirelerilo l.i'Ci.ir 
. 1 ) ripo-'are 

.Sono st.it; iiuec'f i v.cni a 
riferire alcuni p.irtuolari » h.- 
(lov ranno ora (‘ssere aicertat. 
dalla pili/iii Fra l'altro, seni 
hra che i'uomo .soffrìsse da 
lem{)o dei ixi'tiiini dì una de 
liciita o|)era/ione al cervello 
• Krano circa le f. - hanno 
rifer.io I condonimi del p.i 
iiizzo dì via (riu.se|K‘ \’ero 
ncsf .72 - quiindo si .--oiio 
sentite delle «rida proveii; 
re dairappartiimento del 
[xirtiere. .Si è caj)ito cfie i 
(lue stavano hligando. Poi la 
-signora ha coniniciato a ehia 
unire aiuto e allora aWmiino 
( Iiianiato la |)oli/ia - 

.Subito dojx) raguressiuiie. 
Franco Carpito è fuggito a 
p.c'di Si è iMrtato d-etro .ci 
c he l’oggetto LoTitunder.te c "’i 
i! <iuale ha ferito la moglie 
A .'UO carico il magistrato ha 
già .'piccato mandato di tal 
tura jier le.sioni grav l'.simc. 


PAESI NUOVI 

Il .loro d. C».’j’..an.» Mo.'jOi 
vi.ni .( K .i.’.ora m. n.ir.uo 
r.nciirj',1. Te'limon.an.-e da. 
man.coin.o feninnn.Ie , ve.- 
-a prc'.-M-.iio niariedi pro.-- 
.'inio a.le ore IS.tt». prt.- 
lo a ..iirer.a -( Pae.-i N'ai> 
'.. . p.a/zi Monier.ior.o 
79 òO .A.-’.nvOi'.lro .nicrver- 
.-.inno La g. C.cnor.n.. Franco 
Ft'rra.-r.:'.. L'j u. l.-.ìiniMrdi S.« 
T.an . A'.fon.'O d. e -I.c 

q.ieii'ic' Fli-s.- V.cr'ec.jieia 
"a jlr ce 


TIVOLI MOTOR s.r.l. Tivoli SSu""'" 


9 





■ •l* IIVOII tei. 20743 

®SH0Dlt 100 S 

PREZZO FAVOLOSO 2.159.00G 

SU STRADA 

E uactda 

VUjIKA d: anticipo 

30 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acqiiaregna, tei. 23966 


Quando 

•' ^pensi a una vettura ^ 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Simea allora... 

mìllecento y 






O 


?. Il 


• - C3 I60.0001VA E TRASPORTO COMPRESI 

• VELOCITA’ Km h150 «14 Km PER LITRO 
•TRE PORTE 

• MINIMO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 

• AqvJibtcìleki ptos >o 'et h' >->‘.'11 

Sede Centmle o ph'sso le no ,'ro f iti,’ 

• Avrete mncjq'O'i •.(iftKiotv e pif iin '‘'Ki/kt' ' 













CETORELLI 



j iSIJPIiiKMIilKCATI 
I CETOKIilLLI 

OFFERTE SPECIALI DuSOMneetoAullGiuaNO 

N. BumoPLiu;." cae y ^ 




BURRO PiJLC. 

OUODIOUVA 
MATTHICa; ..n; 


OUODISaiTFOOORA 670 

TONNO MARUZZaiA COIi 

WWW 


oo; Q 


LAVATRICE 




3SAP0KETTF 

•E 'f ‘ZZ r* , 


530 


CHKXIITA 

UTTUeA ROMANA 250 



BIBITFTBBVNA 
"senza caiorantì” 

• • * a “ -A 

• « 

BISCOTTI Gena 

CRaiA 01NOCCOA 
BRMN 


105 

340 


PASTA 
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l’Unità / domenica 29 maggio 1977 


PAG. 13 / rama - regione 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Riposo) 

A.M.R. AMICI DELL'ORGANO 
6S6.84.41 

Alle ore 12, i concerti di Mei- 
ro'jiorno. E' mijiala la vendite 
deyli abbonamenti al IX Fe¬ 
stival Internazionale di clavi¬ 
cembalo. 

CONCERTI R.A.I.-AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO • 3878562 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracas'ini 46, lei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni leriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

IX PRIMAVERA MUSICALE • BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 
(Riposo) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 17,45: v Madame Bo¬ 
vary da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Franco 
r4ole. (Ultimo repliche). 

A. R.C.A.R. - 839.57.67 
(Riposo) 

BELLI - S8.94.875 

Alle 18,30: . Pranzo di lami- 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 

Alle ore 17, la Compagnia 
□ 'Origlia Palmi rappr.. a Elisa- 
bella d'Ungheria », due tempi in 
15 quadri di E. Siinene. 

CENTRALE 687.270 

Alle ore 17,30. la Cooperativa 
. Compagnia Italiana di Pro¬ 
sa » pres.: « Un amore ». Movi¬ 
la italiana di Adolfo Lippi. Re¬ 
gia di Adollo Lippi e Luigi Spor¬ 
telli. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 17.30, Arnaldo Min- 
chi nella novità assoluta: « Sem¬ 
pre piu soli... in blue-jeans », 
di Aldo MIeulay, Al piano Re¬ 
nalo Sellarli. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 18. il Teatro Opera 
Due pres.; » Il Pellicano », di 
A. Striiidbc.'g. Regia di r4ina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 18, il Teatro In¬ 
sieme pres.: » Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Oonini. Regia 
dì Sandro Rossi. 

B. T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 17, la Compagnia 
dei Quattro presenta Valeria 
Moriconi e Franco Enriquez in: 

« Le notti bianche », di F. En¬ 
riquez da F. Dostoevskij. (Ulti¬ 
ma replica). 


fpicxxila 

Lutti 

K‘ morto Rinaldo Mozzano, 
padre del oompauno Sttndro. 
.sojrrctano della .sezione Lau¬ 
rentina. Al caro Sandro e a 
tutti i suoi familiari le fra 
teme eondoKlianze della Fe- j 
derazicne. della Zona Ovest j 
della .sezione e dell'Unità. 1 
« • « 

E' .srompar.so il eompafmo | 
Siilviiiore Carratrai della .se j 
zione Torreveceliia. i.scrilto | 
dal 11M3 al nostro jwrtito. Al- i 
la moslie. ai figli e ai fami¬ 
liari tutti giungano le più 
sentite condoglianze della 
Zona Nord della seziono e 
dell'Unità. 

. . 1 . « • 

FV venuto a mancare nel 
giorni scorsi il compagno Sal¬ 
vatore Pischedda, della sezio¬ 
ne Cassia. Aveva 78 anni. z\t 
familiari le più sentite condo- 
gluuizzr della sezione, della 
zona Nord e deiru/iirn. 

* • * 

E’ venuto a mancare il 
comipagno Giuseppe Olivieri, 
vecchio militante antifasci¬ 
sta. iscritto alla sezione Vil¬ 
la Gordiani. z\lla moglie, ai 
figli e ai familiari tutti giun¬ 
gano le fraterne condoglianze 
della Sezione della Zona e 

deirUridà. 

E' morto do|x) iwhi gior¬ 
ni di vita il piccolo Daniele 
Pa.sseggeri. figlio dei compii- i 
g’.ii Alberto ed Oriana della 
sezione Quarticciolo. e niix)- 
le del comp.»gno Giulio della 
sezione amministrazione del¬ 
la Federazione. Ai cari com- 
ixigni. zMberto. Oriana e Giu¬ 
lio. e ai familiari, giungano 
le più .sentite condoglianze 
della .sezione della Zona Sud 
e doirUzM/n. 


ENNIO FLAIANO 688.569 

Alle ore 17,15, il « G.S.T. i 
pres.: « Il nipote di Rameau », 
di D. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500. abb. Teatro di 
Rotila L. 1.500. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 
Alle ore 18, la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: ■ Su 
cantiam (ridendo c cantando 
qualcosa ti Fó) i, di Dario Fo. 

RIDOTTO ELISEO 465.095 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
Muovo Teatro presejila di L. 
PiroiidcTIo: « Sogno ma forse 
no > - » Ceco » - n L'uomo dal 
fiore in bocca », reg.a di Ales¬ 
sandro Nichi. 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 18,30: « Povera gen¬ 
te », da Dostojevskij, Peppino 
Venefucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Vcnetucci. 


TEATRO TENDA 

P.zza Mancini • Tel. 39.39.69 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

ROMA ESTATE '77 

dal 31 maggio al 4 giugno 

COLOMBIA 

LA 

CANDELARIA 

GUADALUPE 
anni CINQUANTA 

Regia di Santiago Garcia 
Pf).st(i unico: L. 2.000 


I 

I TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

' Alle ore 21.30: « Lìquidi », mo¬ 
nologo scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Lucia Poli >. 

SALA C 

Alle ore 18: « Belli, bollissi¬ 

mo... un atto di follia », dì Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 . 384.334 

Alle 17.15 o 21.15: a Chi cre¬ 
de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musical moderno 
dal Vangelo di Giovanni. Regia 
dì Gruppo. 


croncK^ari 

Nozze d’oro 

I fiompagni Maria e Rinal¬ 
do Boccia della seziono Quar¬ 
ticciolo hanno festeggiato in 
que.sti giorni il .50. annivor- 
.sario del loro matrimonio. 
Alla eoppia gii jiugun dei fi¬ 
gli e m|)<)l;. della .iCZione e 

deirUnitù. 

Nozze d’argento 

I eomp.tgni z\gncse e F'cr- 
nando Baiòcchi, della hozione 
O.stiensc. festeggiano in cpie- 
tìti giorni il 2."). anniversario 
del loro matrimonio. Alla 
coppia gli auguri della F’ede- 
razionc, della sezione, della 
zona Ovest e dcU'Unità. 

Compleanno 

II comjiagno Mario Cola- 
ro.ssi i.scrilto al PCI dal ’44 
Ila compiuto 70 anni. z\l com¬ 
pagno Co!aras.si gli auguri del¬ 
la Zona Castelli e deirU;ii/à. 

Culle 

Ai compagni Stolania An- 
drcozzi e Giulio Amatucci è 
nata una bambina a cui è 
stalo dato il nome di Silvio. 
Alla coppia cd alla piccola, 
.gli auguri delia sezione Co.sal 
Bernoi'chi. della zona Ovest 
e deli'UiM/ò. 

» • » 

Li cas .1 dei compagni Sl- 
inona e Roberto Povegliano 
della .sezione F’errovieri è 
stata allietata nei giorni scor¬ 
si dalla nascita della piccola 
Valentina. z\i compagni Ro¬ 
berto e Simrtia e alla piccola 
Valent.na gii auguri della sc- 
zicne. della Zena Centro e 
dcVi'Uiiitù. 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 


VELOCCIA 

FABBRI :A 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana 118, T. 750882 


CENTO 

PITTORI 

I N 

Via Margutta 

27-28-2»^ Maggio 
ORARIO 9 23 


I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I 


Autonoleggio RIVIERA 


: ROMA 

I Aeroporto Naz. Tei. 468/3560 
I Aeroporto Intcrn. Tel. 691.521 
' Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tel. 420.912-425.624.420.819 


i 


OFFERTA SPECIALE MENSILE | 
valida dall'l.1-1977 | 

(99- 30 compresi Km. 1.100 da 

percorrere) 


FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 


1 


(Da 


500/F 
500 Lusso 
500 F Ciardin. 
126 
127 

127 3 porte 

128 

ESCLUSA 
applicare sul 


U 

L. 


L. 

L. 

L. 

U 
I.V.A. 

totale tordo) 


78.000 

88 . 000 , 

89.000| 

110.0001 

150.0001 

160.000 

180.000 



Studio a Gabinetto Medico per le | 
diagnosi e cura delle a sole • di- j 
siunzionl e debolezze sessuali di 
I origina nervosa, psichica, endocrina | 

I Dr. Pietro MONACO ! 

I 

Medico dedicato ■ escioslvamente ■ I 
* alla sessuologia (neuraslenla se»- ' 
I suali deficienze senilità endocrine, j 
I steriliti, rapidità, emotività, deli- | 
i cienza vinte. Impotenza). 

! ROMA - V. Viminale 38 (Termini) ■ 
I (di Ironie Teatro deirÒpera) { 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 , 
: Tclelono 475.11.10 - 475.69 80 i 
A. Cem. Rema 16019 - 22-11-1956 i 
Per inlormaziont gratuite scriverei ' 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) I 


PARIGLI - 803.523 

Alle ore 17,30; «Il divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 
PREMIO ROMA 77 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.0S 

Alle 16,30 e 21,15, la Coop. 

< 4 Cantoni » pres.: k II Pelli¬ 
cano ». di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 
ALbEKICU ■ 654.71.3/ 

Alle ore 18,15, Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.: ■ Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO • 654.71.37 

Alle 17,15 e 21,15, il Gr. Otta- 
via in: ■ Una proposta di ma¬ 
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 

Alle 18,15 e 22,15, il Fantasma 
dell’Opera: « lo e Majakoskvij ». 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 18,15; « Danzamaca¬ 

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragitarsica se¬ 
lezione musicale e regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BEAT 72 - 317.715 
(Riposo) 

CENTRO 7 . COLLETTIVO ■ G » 
251.052 

Alle o;e 9-13 e 16-19, presen¬ 
za e interventi sul territorio. 

CENTRO 8 . GIOCOSFERA 

(Riposo) 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
515.977 

Alle ore 10, preparazione inter¬ 
vento sulle biblioteche popolari. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

(Riposo) 

IL LEOPARDO - 588.512 

Alle ore 22. la San Carlo di 
Roma pres.: a La sedia dal dia¬ 
volo ». Regia di Roberto Santi. 
L'ALIBI - S78.463 

Alle 18 c 21,30: « La dama aux 
camclias » ovvero s La vera sto¬ 
ria di Allonsìna Dcupicssi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 
MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21,15 azione del Grup¬ 
po Trousse; « Messa in pie¬ 
ga » c « Verso sera », di Ro¬ 
berto Roberti o Renato Mambor. 
META TEATRO 

Alle oro 21,30, la Compagnia 
« L'Amorosa Tragedia » in; « La 
favola dei bambini morti », Re¬ 
gia di Enzo Mazzarella. 
SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 18.30, il Laboratorio 
Teatro » Arti opere » presenta; 

» Alice crudele ». (Ultima re¬ 
plica) . 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO - ARCI 

Allo ore 22. Emily cantautore 
liaitiano, Ronnia Grani, cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklo- 
rista peruviano . 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

(Riposo) 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 

Ade ore 22.30, Landò Fiorini 
in: » Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Jazz giovani. Alle ore 18,30, 
concerto jazz. 

LA CHANSON - 737.277 
(Riposo) 

MURALES 

Alle ore 22. concerto della 
« Saggia decisione >. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle ore 21.30, concerto con il 
laboratorio del Testaccio; musi¬ 
che di Bach, Chatly Mingus, 
blues tradizionali e composizio¬ 
ni originali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI > 591.20.57 I 

Alle ore 16,30 i Pupazzi di 
Lidia Fortini nello spettacolo 
musicale in due tempi: * Giran- ! 
dote d'allegria », di Sandro Tu- j 
ininclli. I 

DEL PAVONE • 812.70.63 

Alle ore 11, la Cooperativa 
» Il Pavone » presenta il clown 
Tata dì Ovada in: a Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
papcrìno ». Spettacolo con la 
partecipazione dei bambini. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Alte ore 10; giornata comuni¬ 
taria; come il personale diven¬ 
ta politico. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87> 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 18: 

s Alice nel quartiere delle me¬ 
raviglie ». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
810.18.87-839.02.54 

(Riposo) 

CINE CLUB 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
Allo oro 17. 21: « Ceravamo 

tanto amali ». di Ettore Scola. 
CINE CLUB TEVERE • 312.283 
< Zorba il greco ». Regia di M. 
Cacoyannis. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 17, 19,30. 22.30; « Mi¬ 
stero butto », di Dario Fo. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 17. 19. 21. 23: « L'or¬ 
goglio degli Amebrson », di Or- 
son VVclles. 

STUDIO 2 

Alle ore 17. 19. 21. 23: . lo 
sono un autarchico », di Nanni 
Moretti. 

POLITECNICO CINEMA 

AI!e ore 18. 20.30. 23; « Il 
processo », di Orson Welles. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: « Butch 
Cassidy ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alio oro 18,30. 20.30. 22.30; 

« Falso movimento », di W. VVen- 
dc.-s. 

CINE CLUB FARNESINA 

^R.poSO) 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 862.530 
A.le ore 21, 23,30: « Elettra 
amore mio ». di ,M. Jar.cso. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle oro 17. 19. 21, 23. • So 
che mi ucciderai ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 * Conven¬ 
to occupalo) 

Alle ore 21. Aliredp Coen in- 
« Il signor pudore ». eznzor. per 
ir ■ br.-lj . I '.-j-csso li¬ 

re 1.500. 

CINE CLUB SABELlI 

A..C P C 1S,30. « Vidas sc- 

cas », d. N. Perc.ra dos Sa-.- 
tos (1963). 

Alle ore 20.30 e 22.30: • Il 

leone a sette leste ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La battaglia di Midway. con H. 
Fo.'.da - DR - Riv.sta dt spo- 
gl.arello 

VOLTURNO - 471.557 

L'altra faccia dell'amore, ccn R. 
Chamberla.n - DR (V'.M 14) 

Rivista di spcg’.arello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.500 
La battaglia di Alamo. cpn J. 
VV3> r.c - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Il reduce 


fscdierrni e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Belli bellissimo > (Teatro in Trastevere, sala C) 

4 «Una proposta di matrimonio», di Cechov e « io e.. 
Maiakovski a (Alberichino) 

♦ « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 

4 « Il nipote di Rameau » (Flaiano) 

♦ « Il Signor Pudore» (Movimento ScuolaLavoro) 


CINEMA 


♦ « Actas de Marusia » (Archimede. Quirinetta) 

4 « Il Casanova » (Balduina) •> 

4 «Cria cuervos » (Aleyone, Clodio) 

4 « L'Agnese va a morire » (Aventino) 

4 « Providence » (Etoile) 

4 « Un cuore semplice» (Giardino) 

4 « Non rubare, a meno che non sia assolutamente neces¬ 
sario » (Gioiello) 

4 « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany. Embassy) 

4 < Dersu Uzalà » (Mignon) 

4 « Bella di giorno » (Quirinale) 

4 « I lautari » (Quattro Fontane) 

4 « La signora omicidi» (Roxy, Trevi) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Farnese) 

4 «Salò» (Hollywood) 

4 « Minnie e Moskowitz > (Rialto) 

4 « Complotto di famiglia » (Cinefioretli) 

4 « Il deserto dei tartari» (Don Bosco) 

4 « lo sono un autorchico » (Filmstudio 2) 

4 u II processo» (Politecnico) 

4 «Falso movimento» (L'Officina) 

4 «Antonio das Mortes » (Cineclub Sabelli) 

4 «Elettra amore mio» (il Piccolo) 


ALCYQNE • 838.09.30 L. 1.000 
Cria Cuervos, con G. Chaptin 
C 

ALFIERI . 290.251 L. 1 000 
Caccia zero terrore del Pacifico. 
H. Fujoka - A 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Cattive abitudini, con G. iack- 
son - SA 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri, con D. 
Janssen - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faull:ner - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. t.200 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G. M. Volontc 
DR 


Archimede 

Quirinetta 


Film vi(]owx(} e intcrcs- 
sante 

(Il .Me.ssa.ggoro) 

Gian Maria Vulontè offre 
una interpretazione di-ra¬ 
ra intensità e sobnèìà - 

' (L’Unità) 

Un film da vedere 

(Paese Sera' 


GIAN MARIA VOLONTF 




ARISTON . 353.230 L. 2.500 
Cugino cugina, con M.C. Bar- 
rault - S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

ASTOR ■ 622.04.09 L. 1.500 
Quinto potere, con P. Finch 
5A 

ASTORIA • S11.51.05 L. 1.500 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
ASTRA 886.209 L. l.bOO 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM IS) 
ATLANTIC 7610656 k. t.ZOO 

Ouelli dcll'antirapìna. con A. 
Sabato - DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

Le nuove avventure dì Furia, con 
R. Diamond - 3 

AUSONIA 426.160 L. 1 200 

Il prestanome, con V/. Ahcn 

SA 


! r 


alI’AVENTINO 

TAGNESE 
VA A MORIRE 


j ; 


AVENTINO 

L'Agnese va a morire, ccn J. 

Thulin - DR 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Il Casanova, di r. Feii.r:; 

DR (VM 13) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognzzr. - SA (V.'.l 14) 
BELSITO - 340.SS7 L. 1.300 
Fratello sole sorella luna, con 
G. faulk.'.e.- - D.R 
BOLOGNA 426.700 L. 2 000 
Ritornano quelli delta calibro 3S, 
CP;i A. Sabato - DR l’v.M 15; 
BRANCACCIO 

Ritornano quelli della calibro 38. 
con A. Sabato - DR iV.M 15) 
CAPITOL 393.2S0 L. I SUO 
Rocky. ccn S. Slailo.-.c - A 
CAPKANICA - 679.24 6b L. I 600 
Dedicato a una stella, con P. 
V .io.-.-, - 5 

CAPRANICHETTA - 636.957 

L. I 600 

Picnic ad Hanging Rock, d P. 
We.r - DR 

COLA DI RIENZO • 3S0.S84 

L. 2.100 

I due superpicdi quasi piatti, 
ccn T. H.li - C 

DEL VASCELLO - SSS.4S4 

L. 1.500 

La signora è stata violentala. 

con P. T.:i - SA (V.M 14> 


• DIANA - 780.146 L. 1.000 

I Suspiria, di D. Argento 

I DR (VM 14> 

i DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. I.SOO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
EMBASSY • 870.245 L. 2.bU0 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE ■ 857.719 L. 2.500 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE - 687.556 L. 2.S00 

Providence, con O. Bogardc - 
SA (VM 14) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Charleston, con B. Spencer - A 
EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUROPA • 8GS.736 L. 2.ÒO0 
' La trappola di ghiaccio, con J. 
Conta - A 

F.'AMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese pìccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
). Nicholson - DR 
GARDEN . 582.848 L. 1.500 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr - DR 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sìa 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Terrore a 12.000 metri, con D. 
Jonsscn - DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Tutti dclunii tranne i morti, 
con G. Ca-.’ina - SA 
HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Clc- 
vor - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash, con G. Fargas • A 
INOUNO - 582.495 L. I.60U 
L’ala o la coscia? con L. De 
Funés - C 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La baitaglia di Midway, con H. 
Fonda - A 

MAESTOSO ■ 786.086 L. 2.100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con j. Johu- 
slon - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Hìstoirc d’O. con C. Clcry 
DR (VM 13) 

METRO DRIVE IN 
Pinocchio - DA 
METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 

Car Wash. con G. Fa.-gas - A 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L. 900 

Totò e Peppino divisi a Berlino, 
C 

MODERNETTA - 4G0.2S5 

L. 2.500 

Emanuctie in America, con L. 
Gemser - S (VM IB) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
La bella c la bestia, con L. 
Hummel - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Rocky. con S. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. I.OOO 

Il marito in collegio, con E. 
Monfesano - SA 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

La battaglia di Alamo, con J. 
V/aynz - A 

OLIMPICO 3962635 L- 1.300 
Paolo il caldo, con G. Giznn..':i 
DR iV.M IS» 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Furia, cc.T 5 iracy - DR 
PARIS - 754,368 L 2.000 

Maladolescenza, con £. Jonzsco 
DR (V.M ISl 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Carrie (« Carrie lo sguardo di 
Satana»), v.it.h 5. Spato); 

DR (V.M 14) 

PRENESTE - 290.177 

U 1 000 1.200 

Fratello sole sorella luna, ccn 
G. Fautlt.-.cr - DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

I Punto dì rottura, con B S.ensscn 
! DR (V.'.l 14. 

! QUIRINALE 462.653 O. 2.000 

i Bella di giorno, ccn C. Deneuve 

; DR (V.M 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
I L. 1.200 

; Actas de Marusia, storia di un 

• massacro, ccn G .'4. Vc.o.'tz 

; OR 

I RADIO CITY - 464.103 L 1.600 

21 ore di Monaco, co.-: F, J-c.-b 
i DR 

I reale 531.02.34 L 2.000 

• Tali Girl, ccn E, Fc.'cch 

• C vVM 18) 

[ REX - S64.I65 U 1.300 

! Dedicato a una stella, con P. 

j V:..3res. - S 

I RITZ - 837.431 L. 1.800 

Cugino cugina, ccn M. C. Ea.-- 

I rajll - S 

I RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

i Un uomo da buttare, ccn B. 

■ Reynolds - SA 

' ROUCE ET NOIR - 864.305 
i L 2.500 

1 Don Camillo, cc.n G Cc .. - 
j ROXY - 370.504 L 2.100 

La signora omicidi, cc-i A. 

: G..n-c,s - S-'- 

I ROYAL • 7S7.4S.49 L. 2.000 

Quelli dell'antirapina. cc.n A. 

‘ Sibaio - DR 


SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
E* nata una stella, con B. Strei- 
sand - S 

SISTINA 

La poliziotta, con M. Melato 
SA , 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Anima persa, con V. Gassinan 

5UPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Streap tease, con T. Stamp 
S (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vìzi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 U 2.000 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancsster - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
King Kong, con J. Lange - A 
UNIVbRSAL - 856.030 L. 2.200 
Taxi Girl, con E. Fcnech 
C (VM 18) i 

VIGNA CLARA • 320.359 I 

L. 2.000 

E' nata una stella, con B. Strai- 

sdiìd - S 

VITTORIA - 571.357 L. 1-700 
L’antivergine, con 5. Krìstel 
5 (VM 14) 

SISTO (Ostia) • 661.07.50 

Emanuelle in America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Il cìnico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Non pervenuto) 

ADAM 

Colpo di sole 

AFRICA 338.07.18 L. 700-600 
King Kong, con J. Lange - A 
ALASKA - 220.122 L. b00-50U 
La banda del trucido, con T. 
•M.lian - A (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Carrie lo sguardo di Satana, con 

S. Sp-acek - DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Scllcrs - C 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Tepepa, con T. Milian - A 
ARIEL 530.251 L. 600 

La pantera rosa sfida l'ispetto¬ 
re Clouseau, con P. Scllers - C 
AUGU5TU5 655.455 L. 800 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

AURORA - 393.269 L. 700 

. Il marito in collegio, con E. 

' Montesano - SA 

AVORIO U àssal - 779.832 

• L'. 700 

Il niaraloncta, con D. Holiinan 
G 

BOlTO 831.01.98 L. 700 

Slurmiruppeii, con R. Pozzcllo i 
SA ' 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Gorgo, con B. Iravers - A 
BRUAUWAY - 281.57.40 L. 700 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mjniredi - SA (VM 18) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Stalo interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 1-1) 

CASSIO 

L’altra metà del ciclo, con A. 
Ccicntano - 5 

CLUOIO 359.56.57 L. 700 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
C 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Gorgo, :oa • è) • Travers - A 
CRISTALLO ■ 481.3JG L. 500 
(Non pervenuto) 

DELLE MIMOSE . 366.47.12 

L. 200 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

DELLE RONDINI . 260.153 

L- 600 

Gorgo, con B. Tra-.ers - A I 
DIAMANTE 295.606 L. 700 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

DOKIA 317.400 L. 700 

La banda del trucido, con T. 
Miliari - A (VM 14) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 

King Kong, con J. Lange - A 

eldukaoo sui.oe.5z l. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA 582.884 U 1.100 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

ESPERO . 893.906 L. 1.000 

Quelle strane occasioni, con N. 
Mani.-ccJi - SA (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Qualcuno volò sul nido del cu. 
culo, con ). Nicholson 
DR (VM 14) 

GIULIO CL5ARE 353.360 

L. 600 

Stato inlcrcssante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L 400 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

JOLLY - 422.89S L. 700 

Sialo inlcrcssanlc, di 5. Nasca 
SA (V.M 14) 

MACRY5 D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Il maraloncla, con D. Hortman 
G 

MADISON 512.69.26 L. 800 
La battaglia di Midway, con H. 

Fci'da - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Il marito in collegio, con E. 

Mcr.resano - SA 
MOULIN ROUCE (ex BrasìI) 
Charleston, con B. Spencer - A 
NEVAOA 430.268 L 600 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 
NIAG4RA 627.32.47 L. 250 

Gorgo, con B. Tre.ers - A 
NUOVO 58S.I16 L. 600 

Sialo interessante, di S. Nasca 
£A (V.M 141 
NUOVO FIDENE 

Nc.i p;r.c.-._Io) 

NUOVO OLIMPIA 


679.06.95 
L. 700 

Piccoli omicidi, con E. Go-id 
S.\ (VM 14 

ODEON 464.760 L. 500 

La clinica dell’amore 
PALLAOiUM - 511.02.03 L. 750 
Sialo interessante, di S. Nasca 
SA (V.M 14) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L'innoccnlc, ci.-i G. G 

PRIMA PORTA . 691.33.91 

L. 500 

Basta che non si sappia in giro. 

N, .Vc---edi - SA 
RENO - 451 903 L, 450 

• '.r-i c ; r o • 

RIALTO - 679.07 63 U 700 

Minnie r Moskowilz. di J. Ces¬ 
se , c : : i - SA 

RUBINO D ESSAI . 570.827 

L. 500 

Mislcr Miliardo, -cn T. h .1 
SA 


SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Fraulein Kitty, con C. Beccarie 
DR (V M18) 

SPLENOID . 620.205 L. 700 
La banda del trucido, con T. 
Mil an - A (VM 14) I 

TRIANON i 

Corvo rosso non avrai II mio I 
scalpo, con R, Rediord - DR ' 
VERSANO . 851.195 L. 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fondò - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghest) 

Metti un formaggino a cena 
DA 

NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 


NATIVITÀ* 

Le avventure di Scaramouche, 
con M, Sarrazin - C 
NOMENl'ANO - 844.15.94 

La tuga di Logan, con M. York 
A 

N. DONNA OLIMPIA 

Cheyenne, con M. Dante - A 
PANFILO . 864.210 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

PIO X 

Crash che bolle, con R. Melcom 
C 

REDENTORE - 8S7.77.35 

Grizzly l'orso che uccide, con C. 
Georg* - DR 
RIPOSO - 622.32.22 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
SALA S. SATURNINO 

Il settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 
SALA VIGNOLI - 293.863 
Maciste contro 1 Mongoli 
SESSORIANA 

Piccole donne, con E. Ta>lor 


STATUARIO • 799.00.86 

Vivo quanto basta tser ammit- 
zarli, con G. Ford - A 
TIBUR . 495.77.62 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legga, con J. Bro- 
lin - A 

TIZIANO • 392.777 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TRASPONTINA 

Sally il cucciolo dal mare, con 
C, Howard - 5 
TRASTEVERE 

I tigli del capitano Grani, con 
M. Chavalìcr - A 

TRIONFALE - 353.198 

II figlio di Spartacus, con I. 
Reeves - SM 

VIRTUS 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer - SA 

i ARENE 

I NUOVO 

(Prossima apertura) 


FIUMICINO 

Jella glung 

OSTIA 


TRAJANO 

Il libro della giungla - DA 


CUCCIOLO j 

Quinto potere, con P. Finch i 
SA I 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

King Kong contro Codzllla, di 
J. Honda - A 
AVILA - 856.583 i 

Giù la lesta, con R. Sleiger ' 
A (VM 141 ' 

BELLARMINO - 869.527 

La grande corsa, con T. Curtis | 
SA 

BELLE ARTI - 360.15.46 ' 

I cavalieri della tavola rotonda, I 

con R. Taylor - A ' 

CASALETTU - 523.03.28 | 

Blull storia di trulle e di Im- j 
broglioni, con A. Ceicntano - C 
CINE FIORELLI 757.86.95 | 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G i 

COLOMBO - 540.07.05 

Ai contini della realtà, con K, 
Sasaki - A 
COLUMBUS 

La rivolta del 7, con T. Russell 
A 

CRISOGONO - 588.225 
Tolò contro i 4 - C 
DELLE PROVINCIE 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 
DON BOSCO . 740.158 

II deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

DUE MACELLI - 673.191 

La leggenda di Aladino - DA 
ERITREA • 838.03.59 
- , Culliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A _ _ 

EUCLIDE - 802.511 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 
FARNESINA 

Il vangelo secondo Simone « 
Malico, con P. Smith - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Le avventure del capitano Horn- 
blùwcr il temerario 
GUADALUPE 

Rosso di sera bel colpo si spera 
LIBIA 

Il lemerario, con R. Rediord 
A 

MAGENTA - 491.498 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor - SA 

MONFORT - 581.01.85 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchi-tngrassia - C 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Gli uomini laico, con J, Coburn 
A 



ORLANDI 


PORTE E FINESTRE 

Vfodila di porte c finestre, fomituro 
eantien - leitoo di qual.siasi getiere 

INTERPELLATECI 

Por rinnovare il vostro nppartoniento 
pagamenti ;n pieoole mie mensili 
senza anlieijK) 


V;a dei Qtiinzi. 18 - Roma • Tel. 762108 

napjjrosontanza uff ai e mostra ix'rmanonte deila 
L/.nca Infissi di S. Giovanni in Marignano (Forlì) 
Tei. 0541 9t)5()81 

GRANDE ORGANIZZAZIONE POSA IN OPERA 
INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO - TEL. 762106 




gommo moquettes... 

supermarket 



venite a prenderci 
e metteteci 
sotto i piedi 

PREZZI D'IftiGROSSO PER TUTTI 
Feltro agugliato L. 1.750 mq 

Bouclè in Meraklon L asoo mq 

Bouclé innylon(indistruttibile) L. 5.900 mq 
Melour in nylonCgran lusso) L. 5.900 mq 
Carte da parati daLI 500 bobine da mt.10.50 
Porte a soffietto L.lftOOOmq. 

Passatoie invelour L.a.OOOmI 

.ROM A Via 


Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 


META’ PREZZO 


SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 vestiti uomo «gran marca 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 77 


» 


ESEMPI 


VALORE 


Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 


Vestiti Issìmo lana e terital 
Giacche MacQueen e Orleans 
Vestiti Treviro alto moda 
Vestiti MacQueen 
Vestiti Lebole freschi 
Vestiti lino Lebole mis. calibrate 


55.000 

49.000 

39.000 

110.000 

49.000 

85.000 


RIDOTTO 

L 12.500 
12.500 
25.000 
12.500 
39.000 
12.500 
35.000 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


20.000 JEANS DI TUHE LE MARCHE 

L. 5.900 

Pantaloni gabarden cotone 12 

;.900 » 7.900 

RICORD.ATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 


I.NOLTRE VASTISSI.MO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONAIE 216 


FIANCO 

UPIM 


SI ESCLUDE VENDITA ALL’INGROSSO 


una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 



PRONTA CONSEGNA 
DI TUTTI I MODELLI 

concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58. tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101. tei. 635253 6377473 


Organizzazione Romana Motori s.p.a 
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Largo movimento 


Interesse e dibattito 
intorno 


GIRO D’ITALIA - La collisione è avvenuta a pochi metri dal traguardo del Mugello 


alla proposta ; Drammatica caduta di Maertens e Van Linden 


del PCI sullo sport 


Crcwe nel iwe.-.e un l:tr- 
eo movimento di intcres-se ut- 
forno ai problemi dello sport, 
delle sue strutturo, del suo 
futuro Si rnoltipheano conve¬ 
gni. dibattiti ed ini/.idt.ve 
«tanno entrando da protago¬ 
nisti. nel settore g.i Finti lo¬ 
cali 

Ce una maggiore comnren- 
sione della esigen/.a di non la¬ 
sciare le soiti dello ad 

alcuni «vertici»; d: siux-rare 
1 ! concetto elio si tratti di 
una materia per «addetti a; 
lavori », ma ehe e nccc.-.-.ario 
coinvolgere m una di.scus.iio- 
ne sul suo rinnovamento e poi 
nella concreta oixratìvità per 
realizzare qualof)sa di vero- 
mente nuovo, larghe ma.sso 
di giovani e di <!tladin; e 
rntnpronictlrre in qu<‘Sta a/io 
ne gt.i org.inismi demot rat ici 
a livello di Comune, di Co 
munita montana, di qu-ii'ierc 

A Oeuo'.a, ad a 

Toi no. a Itcz-'.o Min li.t r 
In altre nurneroie 'o( l'ità le 
amm.nisi 1 a/ioii’ ( omuiia i (■ 
provile,all a-iiuno:io ,inpi''-',r 
prcc Fi. pioniuotono ceii-’ 
menti .ii''le ..tnitlure e,.-,t'n 


attacc o poi tato dal sen de 
Todim, attravei-so un’interixd- 
lan/a al Prc.iidente del Con¬ 
siglio, a One.di e aH’onore- 
\o!e Ktarigehiti Anche i com- 
pagn. soCi'il ili, .sull’Ai-antC, 
in documen’i e in un.i confe 
ronza .s’ampa hanno (limo 
strato irrande intercise al prò 
blema in generale e agl, ar¬ 
gomenti sollevai! dal disegno 
di ler't'e del PCI; auspichia¬ 
mo una loro iniziativa leg'i- 
.ilat.va. 

Resta fermo l’intento del 
senatori comunisti di ch.cde 
re, eoimmque. rapertira del¬ 
la dis( iissione generale an¬ 
che solo su' nroprio docu¬ 
mento, .se perdurerà la lati¬ 
tanza degli altri gruppi 

Per quanto riguarda 1 co 
munisti, oltre alle iniziai .ve 
in corso nel pae.se, si pre¬ 
vedono ;<l'n incontri con 1 
giornaliitì, che saranno infor¬ 
mati (-0=1 dell'iter pail.imon 
tare del progetto d: legge e 
uni Con‘^eren/a naz onale del 
Io spoit da tenersi in 
autunno 

Nedo Canotti 


t 1 nel t<‘ri 'orm. pienar.ino 'e 


« mappe > delle ciigim/.e, eleg 
cono consulte per lo sport 11 
♦ulto con la più larga inte¬ 
sa degli Enti promo/iorail. 
che da anni si battono .iU qiie 
Sto terreno e con.-egiiono 
ora vlsibil. risultati, anche 
per il iinoio ehe negli Enti lo¬ 
cali .si è prodotto dopo il l-u 
giugno. 

-Stiamo piohahilmente assi 
.sbendo alla lenta rii oliizinìiP, 
da tempo auspicata, del n is 
saggio dello .sport «.seduto '>. 
da .spettatori, -alla compreri- 
.•::one delle attivila siyutlve 
e motor o < ome un vero e pro¬ 
prio striuiK-nto di < nmrx'nso 
fi.siologico, di 'iifci.i dell,! ni- 
tegn*,i filila de! oittad.no. 

Sellini e più dovi.inno esio 
re chiamate a partecipare al¬ 
bi definizione e costruzione di 
una nuova contezione dello 
-SDorf. lo socie sportivo e le 
strutture peiiferiche del Coni 
che debbono hlKuin.i d.igli 
antichi impacci hurodatui e 
< ornoraf .vi, per diventare .'Og¬ 
getti p'inrin della necc'.ìa 
ria .svolta da imprimere vii 
1.1 pnlit'ca del .settore. Pos- 
RÌamo affermale, non per van¬ 
tare primogeniture che non 
e'i intercssatio, ma so'n con 
.statando la realtà dei fatti, 
che elemento primario d. qiie 
.sto vai'n movimento in cor 
.«o ui un mondo, quero del 
’o sport, molto .siiesso è pur 


Liscapade-Agate 
per il titolo 
dei superpiuma 


LECCE — Il pugile salerni¬ 
tano Salvatore Liscapade 
metterà in palio stasera, per 
la terza volta, il titolo ita¬ 
liano dei pesi super-piuma 
contro il siciliano Giuseppe 
Agate, 28 anni, di Marsala. 
L'incontro si svolgerà allo 
stadio comunale di Taurisa¬ 
no, piccolo centro della zona 
del Capo di Santa Maria di 
Leuca. per iniziativa dì un 
comitato che ha convinto il 
c manager h Ballarati a far 
combattere Liscapade nel suo 
paese natale. 




approfitta Basso 


Nel Trofeo Giunti 


La giuria ha ritenuto colpevole Van Linden e lo ha penalizzato di 5* e 
multato di 100 mila lire • Il campione belga lamenta una infrazione al 
metacarpo destro e oggi ripartirà col polso destro ingessato - Si è ri¬ 
tirato Bertogiio - La prima semitappa era stata vinta da Maertens 

Dal nostro inviato 


# MAERTENS dolorante a 
traguardo del Mugello 


terra 


AUTODROMO DEL MU¬ 
GELLO — Il G.ro d'IUi.a 
Ila -sf orato il dramma il 
ima vo..ita che a 30 mcU'. dal 
l’aguiirdo ha .iie.io M.ieitt'iis 
e \’an L.tiden Un voi itone 
co, c.cl.ht: .ngobhiti sul ma 
nubi o nel retti':ileo dt‘ T.iu- 
todiomo un ondegg.are eon 
; .'Ol.t. bi.v.di poiché quan 
di) 1 vt'dono Mn' uoin n ii 
un nuueh o . t.nioio d una 
lad l'a piemie !i".i go’a o 
auDun’o MiU'ite'i.s e \’.in 
L n:ien .sono 1 it. a teii.i. 
Uro avev.i di'Viato da In pio 
p a nca p. in.i e ’ ii t.o do 
po Un duelli .sconetto, una 
co . ' (ine iin tonto, 'a ixiu 
:.i de. peggi) e pe- toiiuna 
n.entf- (1 g'.dve anello se 
ogg -M.ierton.' : iniiiuva .n 
se.'d co pol.io destio :nge.ss.(- 
to A giud./io d(“! medico. 
Eiecklv dovu'blve r.t.iais., 
ma . C(..s'’ hanno la pelle 
dina e ino.to (anagg.o Maei 
teiis '«ment.i un.i nliazione 
al metacarpo destro che e 
poi un oi.s.c-.no del po.so 
Maertens non ha .«uneraio 'a 
! niM d. an.vo a nodi lonii' 
\'.ui L mieli peio r siT.t-i 
tigli.Tintali'^ c.a.isl.cato po' 
ch.^ . rogo.amento .stvib . 
s-/-he .n e.iso d. me .dente 
ne l’ult.nio cli'loinetio ’I cor 
’■ (loie d,inneggiato v.cne 
p-i//a'o eon lo ste.sso tempo 
del nioione 

L'.i’te.s.i ner aveie not z e 
pit'e.se d.i’.'oiped ile d; Lu 
co e (luta' 1 im’oi i e fia m.I 
.e suppos.z Oli. M le: ten.s ha 


CRONOMHRO INDIVIDUUE 
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Serie B: mentre il Vicenza è a confronto diretto con l’Atalanta (ore 17) 


Il Cagliari cerca due punti per la A 


trnp(K) vivace tiolo nelle po'e 
miche p.e* I noat' di poti're 
o per le dispute agonistichee, 
ò li disegno dì 'egge pio 
-santaU) dai senaton < omunl- 
.s*i .-Xttoi’io al piogoMo pre 
.'ent.i'o a P.il.izzo M.tdaini od 
o;a assegnato, ucr la di.ìcu— 
.«ione, alle Commi.s.iioni con- 
g.unte Affari Cost itiiz.onal; e 
Pubblica Istruzione .sì .sta. in- 
f.itti. estendendo quel vasto di¬ 
battito che i parlamentari co 
mum.sti avevano au.spicato. al 
momc'ito dell’illiLstrazionc del 
progetto alla stampa sportiva. 

Conferenze, tavole rotonde e 
convegni si .'Oiio svolti e sono 
in pingiamm.i in numerose lo- 
ci'ita (iti pac-e; già ;il)b.a 
nui dato notizM d: cuie.Io d, 
Ale.ssandri.i. d.il qu.ile e iioi 
Immediatamente scaturite la 
Iniziativa concreta della costi¬ 
tuzione di un gruppo di la¬ 
voro sullo .six)rt dì Tonno, di 
Napoli e r'ire’ize. Li 

vorno. Palermo: altri .sono m 
progr.inini.i .i Milano. Mode¬ 
na. a Mologna. Avellino, an¬ 
cora Najxih. .\{|inl.i e Peni 
già; una sjxuific.i miziativ.i 
sullo sport, ((in la nre.ien/a 
del comp.igno Va'ori, è ''ii 
c'iLsa nel programma del «Ee 
stiva, de run.t.i-> p.’r le don 
ne che s: terra a meta giu¬ 
gno a Ferr.ir.i 

II d.battilo eresie nel pie- 
se. m.i SI fa pili intenso an- 
’ che fra le forzo politiche (o! 
tie clic ira (incile sind.ical.. 
già intervenute con specifi¬ 
che pro-xiste MI qucitc tolon 
ne e salTorgamj -lei PSD, 
le quali saranno eh.amate a 
d.scuiere. ni prima persona 
In Parlamento, di quale Ice 
pe vogliono dotare lo sjxirt 
li.i hallo. 

La IX’ s! e f.itt.i viv.i con 
un ampio ed in:ei\‘.''S.(nte ar 
tico.o. app.ar.so sU l! Popolo, 
ni.i non h.i aiuor.i l'n.-ir.to 
quali sono le sue inte.i/uinì 
a livello legs'at.vo. proba 
b.lmenlc {xrehe acuti rim.in- 
giviio .i! suo interno , lontr.i 
sti. ruotanti soprattutto a; 
torno uTe sol,te e.iete .a' .u 
Pie.'idenze delle siv et.i e de 
pii org.in siili provini !.! ' de! 
CONI, come s; cv.nre .in.'uc 
da un sCvondo violcnt.ss.mo 


Per ie rivendicazioni degii artieri 


Dis,Derata trasferta della Ternana a 
nuare a sperare dovranno vincere - 


Varese: gli umbri per conti- 
L'Avellino verso la salvezza? 


ilio aceu-sc confo :. :. 
Van L.ndcn s. e d eh a- 
iinoicnte c il b st.ee. o 
miei a Per la g ur.a il 
colpevole e Van L.mien ,I 
quale v.ene p-malizzalo di 
e mine mmuti e muli.i'o d; 
100 ni.la l.re Chiaro che og 
gl Eiedd.v dovrà r nunc..ii(' 
(1. il reonqusta de! v inag.,a 
iosa nel’a eionometio di 2 ) 
(h'Iomef. dii Lucia a P .‘^a 
Aument.ino cosi le quotaz.o- 
n d' Mo.icr e ver.lleheiemo 
h‘ urestaz.on. d n.iionche,'! 
e deg. a fi eaiidid-vt; .il 
’> onio di M’Iano Un salvilo 
nero pei .1 G ro che perde 
(incile Reitogl o lausa 'a di- 
s.i.si:os!i coni ,11.1 one di Eorli 
IntoriiKi '. dott L.nce; i he 
ne. c.ip.tonilio.o di v»'m'rdì 
I-'.iUsto ha r.port.ito ima tor 
te contiis.one ah'am.i desf-h 
•1 una po.'.z.one dove .si n 
ser.seono tic iniisco.. per cui 
ned.i'aie t'ui un tormento 
( 1.1 (|U. ! notevo.o i t.irdo. e 

g ’.into .T, '.‘\.u'(Kh():no del Mu 
g'" o lu 'e refovie, Bertog'io 
non ,'i e nh.neuto alla par 
lenza de-.a stvonda piova 
provo-'iiiido e re iz.on . .1 r.- 
.seni.mento di Marmo F’on 
tana I. d.rettore sixiiiivo 
de 1(1 .Jol'i(«'’anncii ha par- 
’ato di tradimento, ha m 
tuu'c.ato provved’inen'.. ha 
la.'C.ato capire ehe T .suo 
at!et<i non e un eombattente 
« Tre () quattro giorni d; sof- 
feienze e s.irebb" guar ’o con 
la jxiss.biìita di renders. 
ut ’p ii’la squadro, d: e.spr.- 




Kassii i. he oi'.i jk : !.i 

v."o; a H.i'so s .inoone d.i 
v.int! a GiiViizz e GiiU-.i^zin 
m,i gli (Vili .sono lenitati su 
due cori'don ehi si scon’nt 
no e i .iilono, su M.ier’i'iis 
ehe non s. r..i.z.i, i he perde 
siingui' e .nvoea un do'to'e 
L'iuito.iml)iil.inz.i piov vide iil 
l'coveio o.'ViH'd ilieio V.i i 
Linden e subito d me.sio. 
.M.ieriens e sofmpixs'o .i.. ip 
ge.'saiiira de' [xi so. ,!ii nc 'i 
iiamo un .sospno d. .so.,ie 
vo infine dici.uno u. eilsf 
ri. i.six'fai's. di non noi,uè 
le ’eggi de' l)U(i.i senso p." 
(he ’,( 'kit.i v.Te d p u. nioi 

10 (il p.u ( 1 , un sili ee.'.si) 

Ogg '(1 , V lo.ioinC'o > con 

Mo.itu m .le vcst, d favor’o 

11 truicato piesent.i un pie- 
«.olo disiivello nel’,1 p.u te ciui 
ti.t'-'. l.i breve i.iv.iuuti p> 
tieblx' e.sseie lompluat.i d.il 
Ii!xv( lo I he sj) !,i d.T. in ile i- 
'a lo''a app.audi’a .Muenns 

(pi ile int-'Ude ono .i 
.suo sta'o d ;,eii fu. ;.i 
cond.i monet i nel logl.o 
sii. I.i su.i niìgli.i dat.i 
G • o e un.i gros.i i i r i .i 
una gro-i-sa .(vventura 

Gino 


Brambilla 
e Merzario 
da battere 
a Vallelunga 


Si tratta della terza pro¬ 
va del « mondiale » per 
vetture sport 


ROMA — Vittorio 
Arturo Mcrzario, □! 
Alta Romeo 33 SC 
no oyyi alia a 400 


Brambilla e 
volante dallo 
12 , partecipa* 
Km. di Vaile* 


lyuazio Giunli ». 
a mondiale v per 


lunga • Troice 
terza prova del 
vetture sport. 

La gara romau’» c notevolmente 
attesa, anche pcrclic il campiona¬ 
to, aimc'no nelle due piove linora 
disputate, si c rivelalo piti combat* 
luto del previsto. In entrambe le 
gare si c imposta TAlia, ma Im pe¬ 
ro dovuto combattere e solirire a 
lungo. A Digionc il prototipo affi¬ 
dato a Brambilla e Watson c stato 
costretto al ritiro dopo un appas¬ 
sionante ducilo con la sorpicndcntc 
Toj-Cosvvorth di Stoinmekn. mentre 
l'altra Alla, con al volante la cop¬ 
pia Merzario-Janer, c riuscita ad 
emergere solo alla distanza. Nella 
gara di Monza il successo dell'Alla 
pareva dover essere pieno: invece 
solo Brambilla riusciva a conclu¬ 
dere Vittoriosamente in ciiianto 
Merzario c stalo messo fuori com¬ 
battimento da una collisione. 

Aitualntcnle ta classilica iridata 
vede in testa l'Alta con 40 punti, 
seguita dalla Osella con 30. dalla 
Lola con 1C. dalla Chevron con 11. 
dalla McLaren con 10. 

Nel programma dei vvecK end d| 
Vallelunga c compresa anche la 
quarta prova del trofeo Alfasud cho 
Si articolerà in due batterie c una 
finale. Due delle gare precedenti 
sono state vinte da Baronio che co¬ 
manda la classifica con 18 punti, 
mentre nell’altra si e imposto Pi* 
roh. secondo ni classifica con 13 
punti. Seguono Nardelli con 10. 
Calamai con 8 . Vaslac] con G. Val¬ 
vassori c Schermi con 4. 
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Interrotte le trattative: 
sciopero negli ippodromi 


Sospesi i rapporti 
fra Aie e Leghe 


VICENZA — La presidenza 
dcll'Associarionc italiana cal¬ 
ciatori, preso atto di quanto 
emerso dalTasscmblca dei pre¬ 
sidenti delle società del setto¬ 
re professionistico in relazione 
al problema del cosiddetto 
. mercato » calcistico, ha de¬ 
ciso di interrompere con effet¬ 
to immediato ogni rapporto di 
collaborazione con lo leghe c, 
confermando la propria richie¬ 
sta della firma contestuale del 
giocatore come condizione di 
validità del centratto di tra¬ 
sferimento, si riserva di co¬ 
municare ulteriori decisioni in 
proposito al Icrminc della riu¬ 
nione del proprio direttivo che 
Sara convocato quanto prima. 


ROMA — Le federazioni la¬ 
voratori dello spettacolo 
Fils-CGIL. Fuls-CISL-UILS 
comunicano che le trattative 
avviate presso i'Unire (Unio¬ 
ne nazionale incremento raz¬ 
ze equine) con le associazio¬ 
ni delle categorìe imprendi¬ 
toriali del settore ippica. 
« nonostante la buona volon¬ 
tà delle organizzazioni stes¬ 
se di pervenire ad un accor¬ 
do. si sono interrotte per la 
intransigenza padronale e 
Tincapacìta delTUnire di as¬ 
sumersi le responsabilità che 
gli derivano dal ruolo che lo 
ente deve svolgere nel setto¬ 
re stesso. In considerazione 
di quanto sopra — conclude 
il comunicato — le organiz¬ 
zazioni sindacali confermano 
io sciopero nazionale indetto 
per il 29 maggio di tutti ì la¬ 
voratori che operano nella 
ippica ». 


Q.i.litro gioin.ite aTa .'ini' 
(io! C/inipionato di B. Calen¬ 
dario (oro 17 i f-i\orevole 
por II Cagliari uro p.irtttc .n 
la.sa: Taranto. V'are.'C o As<o- 
h; una fuori- Mon/a». Equili¬ 
brato por Vuenza ed Ata- 
I.inta (duo in ca.ia e duo ino 
rf St.ivorevolo por Moiì/a 
o Po.icar.i (Uni in (gi.ia. tre 
in tra.ifoit-ti .M,t. int/in‘.o. (>g 
gl Vici'n/.i ed .-ìt.ilaiit i “jar/m- 
iio a (onlronto d!r(*'to .n un.a 
p.i'-fita il ("u! ri'^'iU.tio 1)0 


tr'cblye .nere non peone coiiiO- 
guen/e .'Ulla lolla por l.i ,-)ro- 


ino/iono. anche in lon.ndera 
none di (luaklie 'cgno ih re- 
dimenio p.ik'i.ito ri.ii vieon- 
tini II Mon.-.a va .i C.rania, 
.1 Pe.ioar.i utfro.ua Tos'i'.t 
trasferta di Lene nien ro il 
Cagliari ospita il T.ir.i-ifo. itn 
a\ versarlo di nomo m.i .'Upe 
rabilo. 

I! turno. duiKi'ii'. •' 
vantaggio di^i s,ird. 
p(;t ri. bbe.'o aci ;! i "if t ' 11 
graiigero l.i :or'> ''a 
s' .',1 che. 1 . (ne'it i I 


• i.' 


lor.i-.'o. 1 \ 4 ur.aj-i Olici 


tufo 

qu 111 

:.t :- 

I M.i 
e ('el 
i d.il 


Motomondiale a Le Castellet 


e-ilendario o dal turno fa\o 
roiole [)C\'.'Ono avi re un v.i 
loto rel.itivo eon.sidor.t*() che 
ormai lo a.>pn'.mti alla .se¬ 
ne A e por la lungho//a del 
torneo o por il logoiio di 
i.into li.itiaglie sono tu*:c p u 
o meno li in fatto di ;-endi 
monto o di frc.=cho/ 7 a o. pi'i- 
tanto, 1 prono.-.tM liivongoio 
.sempro piti laixli o t ri.sul- 
tati po'.'ono ('ssoro i piu :m- 
,’)on.=ati anche .so. a nr'tro oiu- 
di/'io. oggi come oggi. Ca 
gìiari, Al.il.int.i e Mon^a ci 
.'Ombrano le piu ni .. p.ill.i 
Sul fondo, tiaslorta di.ii)o 
rata per la Tem.m.t .i V.iio-.e 
A que.ìto punto pt^r eli mnb:i 
loi'C nonpuro un parcgg.o 
.sorvtrobbo piu, anc'nc so il 
Modena avra i guti suoi ed 
.-Xiloli .'C il P.i’ermo .sarà 
inipegn iti'.=:imo a Como u l.i 
riani. ni teoria, sor.') *ii‘filtro 
che fuor, della bitf.tgL.t j or 
la promozione » mo.T.io .-Xvo! 
lato o Brosci.i d.i un.t p.iirt* 
o R.mrni o Sp.d d.iir.iitra 
.sara.ino a ooniro.ito ':i’'0"o 
IM.i o pn.'iihihg (he 


sport 

flash 


# PUGILATO — Damiano Las- 
sandro si è riconfermato campione 
italiano dei supcrwcitcrs, batten¬ 
do a Pesaro lo siidante Aldo Bcn- 
tini per K.o.t. alTII. ripresa. 


# TENNIS — Adriano Panalla 
c Paolo Bertolucci hanno superalo 
il terzo turno del « doppio r> nei 
campionati internazionali di Fran¬ 
cia, battendo i cileni Cildmeisler- 
Gonzalcs per 4-6 6-4 6-3. 


• AUTOMOBILISMO — Tre«>la- 
tre piloti, al volante di bolidi che 
superano i 300 chilometri orari, 
prenderanno il via alle 18 italiane 
di oggi nella 61.ma edizione delle 

• 500 Miglia dì Indianapolis ». Alla 
corsa prenderà parie, per la prima 
volta, anche una donna. 


• PALLAVOLO — Battendo per 
3-1 la Svezia nella seconda gior- 
naia del torneo di Stoccolma, l’Ila- 
Ita si c qualificala per i campionati 
europei che si svolgeranno ad Hel¬ 
sinki nel prossimo sclicmbrc. 
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Villa e Agostini per non «sparire 


nana \ in.' i ,i 
fn.s.sc 1 « CMlloit - la 
i-bb-- :n lor--! «’xt I.i 
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t I.!'; me di c'a-eiitic i 
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9 CALCIO — Il Belgio ha vinto 
il torneo luniorcs dcITUEFA, aven¬ 
do battuto in linaio la Bulgaria per 
2-1 (1-1). Nella finale per il ter¬ 

zo posto l'Unione Sovietica ha oal- 
tuto la Germania federale per 
7-2 (4-0). 


mer.i. su'’e Dolom.tr. U; r.- 
far-i parz.almente Setto mi- 
nut, d: .«culto orano moltr. 
ma non un ab'..s.so . 

Siamo ixirtili da Korll tn 
un mattino di chiaro.icur: 
Soffia i! vento tia i basebotii 
dei P.i.'i.so del .Muraglione o 
il ginp(X) procede in un laz 
zoleiio Un’arramp.eat.i dolce 
e lenta, il lnt)olare di Berto 
gl.o. Io .spunto di Zanom a 
quota y07. la vigilanza di Po! 
lenticr. e il re.sto c un .su.-'Se 
giiir.s; di scnrainueec in ein 
apixirono e htompiiiono XMci- 
no. .M.igr.nr, C.mimi. Eore 
.su, Marchetti <- Lu.ildr. e un 
gli.zzo dr F’raneioni .sotto il 
tricolore d. Sv.irixria e lo 
.stri.ìcKine e or'm.ii ,id un tiro 
di .sch.opjx) S'afi.ticia Ba 
“roncherà. .s'til fa(.('.(i Di.'a. 
sbuca dalla fila B:to.s.ii ed è 
Fraeearo eìie impone ’,'«alt ' 
al campione d’It.tli.t FI allo¬ 
ra'^ .-Xllora e una mi.icli a. 
uno .spr.nt*con Maertens .sul 
pixLo per la .i--itima volt.- 

F’rcddv Macrten.i confida 
di er'scre .'t.Hto pi.otato egre 
giamente d.i Po'.loniier. De 
nif’.ier e X’-m X'iicr'berghc. d 
aver- pre.'O ' toni,indo .n duo 
conto mo’.-: Insano X'an Lrn 
den ho ce!‘iMto d: r.montare 
Una FO.'ta j'X'r ..i dorein, i 
m.i.s,iagg. (■ 1 ]>raii/o. e negl; 
.:T.er-vaIl; . cronr.i'i annotano 
tr'ainb'iito nolTambionlo 


1) Frcddy Maertens (Latina- 
Flandrt) in 2 ore SI'24", media 
dì km 36,055; 2) Vati Linden 
(Bianchi), 3) Osler (Brooklyn); 
4) Lasa (Telia): 5) Basso (Sel¬ 
le Royal); 6 ) De Gccs (Broo¬ 
klyn); 7) Suarez-Cueva (Telia); 
8 ) Borgognoni (Vibor); 9) Toso¬ 
ni (GBC-ltIa); 10) Paleari (Fio¬ 
retta); 11) Parccchini, 12) Me 
Maycr); 13) Van dcr Slagmolcn; 
14) Vicino; 15) Bergamo; 16) 
Magrini; 17) Gavazzi; 18) Bc 
tossi; 19) Paolini; 20) Kralt: 
segue lutto il gruppo princ.palc 
con lo stesso Icmpo del vincitore. 
Vciitolto corridori Ira i quali Per¬ 
ielio c Bertogiio sono giunli con 
un ritardo di 16". 


COSI' IN CIRCUITO 


1) Manno BASSO (Scile Ro¬ 
yal) in 1 ora 4S'5G" alla media 
oraria dì km 43,505; 2) Gavazzi 
(Jolly ceramica); 3) Cualazzinì 
(Scic); 4) Paleari (Fiorella); 5) 
Borgognoni (Vibor): 6 ) Marliiicz 
(Kas): segue il gruppo con il tem¬ 
po del vincitore. 


BOLOGNA — Ritorna Taulomobt- 
lisino alTaulodromo di Imola. Oggi 
nlalti sono in programma la sesta 
prova del campionato d'Europa di 
Formula 3 e una corsa del campio¬ 
nato ilaliano di roriiuila Italia. 

Ovviamente la formula 3 dovreb¬ 
be presentare un motivo di in¬ 
teresse, per la slida Ira Piercarlo 
Chinzani c lo svedese Anders Olols- 
son. Il venlicinqucnnc Ghinzaiii e 
alluatmcntc in testa alla classìlica 
dcircuropco, dopo alcuni anni chs 
definiremmo di asscstamcnio. Ve¬ 
ro e che oggi a Imola potrebbe tro¬ 
vare antagonisti agguerriti in Gab¬ 
biani, Nccchi, De Angciis. Dovreb¬ 
be trattarsi complessivamciilc di 
una maniicstazìone inicrcssantc, da¬ 
to che gli organizzatori dclTAuto- 
inobilc Club Bologna assicurano la 
parlccipazionc dei concorrenti che 
hanno sostenuto il « contorno » al 
Gran Premio di Montecarlo. 

Il programma prevede: ore 14.30 
Formula llalia: prima b'iltcri'i; oie 
15 seconda batteria; Formula 3 
ore 15.40 prima balena. 16.20 
seconda batteria. Alle 17.45 linaio 
per la Formula 3. 


La classifica generale 
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Caccia pratica 
al Quagliodromo 
ARCICaccia 
sulla Sacrofanese 
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La maiìilcstazionc c aperta a 
cacciatori c cnolih di tutte le 
Associazioni. 

ISCRIZIONI SUL CAMPO dalle 
ore 6.30 alle ore 7.30. Regola- 
mcnlo dettagliato c premi saranno 
visibili al campo di gara. 


b.indono d Bf'rtog'.io roti.'-. 
rir!-(ilo da F'onlfinti un coti 
gl.f'fo Forz-c .. d.rcttorc 
.«pori vo C'.igeru fo'se ci.ninn 
ìK.'i c!io .’ r.iga//'o accu.'/i pi 
ro uni loiidrmic 

r. ci'cu Io pouicrid'.aiio ò 
uu.i g.o-'tr.i Iti cu. rx'r o“o 
gir. .'I d .'"IlTuono F'rocca ro, 
Fn’i'.mc ’.. c .1 tedr,' o .lak.i* 
(on un can'qgg.o ma.'.simo d. 
'>8. f po. .ip;xì F’ronnon. 
che .'0.ig..,i . (Olii., che nlza 
le man. q.i.indo m.inca an 
l'or.t ut cariti. I o F'rancion 
e ri.irc..itl.t*o e s'unii'alo (i.i 
Bc’’,n. e in ex’rem = Poi 
.entic." ixir'a .'O"o Maer’c.-t.. 

'. .ì.io - .intano Non '.■.ucb-.i-' 
m.I ‘.r'o (ommerTano a 
do o N'! '.o.,fo’i-' .Maer’en« 
e X'a 1 I. ;'.d-''n ag..' ono .iu la 
(i‘V.''-i 1 r.da-'O de.;.- tui. 

'r-n.io X» a furiosa d .'lu’.i 


1) Francesco Moscr 43 or» 
24'15": 2) Maertens (Bel.) a 

16"; 3) GB. Baronchclli a 22", 
4 Panizza a 26", 5) Policnticr 
(Bel.) a 49"; 6) De VVitIC (Bel.) 
a 1*20"; 7) Riccomi a 1*38"; 9) 
Seccia a l'42”: 10) Vicjo (Sp.) 
a 1*57**; 11) Lasa (Sp.) a 2 03"; 
12) Vandi a 2'OG"; 13) Gimondi 
a 2*12"; 14) V. Algeri a 2'14": 
15) T, Conti a 2‘23": 16) Bal- 
taglin a 2‘24"; 17) Bellini a 

2"34'*: 18) Aia (Sp.) a 2*41**: 
19) Vanzo s.t.; 20) Ponzo (Sp.) 
2’42": 21) Poggiali a 2*44"; 22) 
Barone a 2*48": 23) Francioni 

a 2*50"; 24) Boriototlo a 2*53'*; 
25) Pizzini a 2*59**- 
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libera a (ulti 
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A FIRENZE - BOLOGNA - MILANO 


EQUIPE .MF.DICI SPKCI.-XLISTI TR.-XT! .X SIN/. 
RICOX’ERO. .SENZ.X .-XNF-STE.SI.X < on l.i mo i * 


CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA dei FREDDO 


KXKfRROIDI R.XG.XDI E FLSTOI.E .XN.XM CERVICI! I 
VERRUCHE condìI.GMI - .XCX'F 
vf:n’F' x'.xrico.sf; - ui cere x'.xrico.se 
ULCERE X'.XRICO.SE 
IPERTROFIA r-.:i03TAnCA BENIG'lA. C-, 
.-iz.'*-* Prof, F. Will inso*i c-d U-i t.. -- 
* ■ -, c -'sf, ' d 

FIRENZE - VIALE GRAMSCI. 56 TEL (055 ) 575 252 
BOLOGNA - VIA AMENDOLA 13 TEL (051) 554 297 
MILANO - Galleria del Corso. 4 - Tel. (02) 703163 
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FROMiIS 


Honda vi spiega come e 


perché un* utijitaria può pagare 


unimposta di iusso. 


E' successo alla Honda 400 Super Sport, 
la quattro-in-Lino della Honda che, al prezzo attuale 
di 1.472.000 lire (Iva esclusa, franco Conc.) non 
si può certo dire cara. 

Con l'aumento dell'IVA, dal 14% al 35%, il prezzo 
della Honda 400 Super Sport è salito, tutto 
compresola 1.987.200 lire . Una bella cifra. 

Ma. a questo prezzo, avete una quattro tempi 
quattro cilindri collaudata per quattro anni e 
continuamente migliorata. 


E avete l'esperienza di chi. per primo , ha costruito 
moto con motore quattro tempi quattro cilindri. 

In milioni di esemplari.Per lo stesso prezzo, non ci 
sono altre moto che possono darvi altrettanto. 

Con o senza IVA. 


^ fi: c 






pM di HM seconda OHlo. 
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1 PERICOLI DELLA SVOLTA POLITICA IN ISRAELE 




L’annessionismo di Begin 
una miccia sotto le polveri 

«Colonie» come fortini lun^?o le pietraie del Golan e nelle oasi del Sinai 
L’obiettivo di riempire i « vuoti » del plano Allon nella Cisgiordanìa occupa¬ 
ta - Un « governo forte » per non fare concessioni agii arabi e agli Stati Uniti 


«Fili il pniso <on noi. l.n 
solid.iric-tii foiiiiale non basta 
piu per riempire le "( rejie” 
eoe il pi, 1(10 .Ml'i'l '1 1 l,i',e.<i- 
to Illudo il eorndoio di Peri¬ 
co. \’ieiii co'i noi a "s.i'u- 
rare'’ !e teri'i de’ iio-.tr; a'.;, 
in S.imana (• (uiidea ("era 
un'aria <ii le-.ta. di k(■rllle',^(‘ 
eroica, (piel 20 mattilo sulla 
(oliti,! d: K.idilli m (’i-.'^ior 
flani.i. I violoni» seUiiLtiti 
della s( tta reliUio -,.1 del Cìm 

F. muuiìi (Hloico d('!!a fede), 
■M st.''inite\’apo attorno al \iii 
citore delle ele/iotii. Metia- 
cheiii Heitm. ejimpi profirio 

l. iv'ii a «o'iipt ie i' ' IO pieno 
pesto ufficiale, in (luella die 
rìovrebl»* cs'-ere la lutura pa¬ 
tri,i dei pa!ev!.(H-vi F.r,i \e- 
niito apiiunto per diri' « he. cixi 
lui al poveriio, j il p.isso è 
pià f.itto ». 

.» \oi --diceva, strintri'ndo il 
\oianliiio che pii uomini del 
rabbino l.evinptr pii avevano 
a|ipeti,i tiu >-o tr.i le m.mi — 
.siamo (pii in (piest.i terra 
l'.raeliaiia libeial,! e non in¬ 
tendiamo abb.indonarla a nes- 
.suno. S.imana e Ciiudea (i no¬ 
mi biblici della Ci-^ttiordania 
.»ottr.itt,i nel 11MÌ7 al repiio 
(Il iluvvcini. sono st.ite, sono 
e re--ler,imio p.iile mtt'pr.inte 
di Isr.ieU' e ( i('i deve saperlo 
e appr('n(lerlo of'ni responsa- 
liile arala) v. 

1 siiii,->tri f.mtasmi del Gwi 
Kiiiiiiiui. che f.no a .eri vi 
auptravano. « tollerati ■» (l<d 
jtoverni laburi-.ti, per le terre 
arabe, terrori//.an(lo villai'fli. 
e.vpropriaiido l(‘rre. istallando 
-» ( olonie ’. veri e |)ro()ri for¬ 
tini (Il ■ ('\ soldati blu *■ come 
nelle riservi" indi,me del Far 
U'c.s’t, .si sentiv.ino automati- 
(■.unente |jromossi aulì occhi 
deU’opinione pubblica, ant(\si- 
{jnani della politica dei -v ter¬ 
ritori liberati > (cara a.t'li uo- 
iiiini del 1 (ìraiide f.sraele »), 
che .Menachem Hegin non a- 
vcva atteso m'mmerio un atti¬ 
mo a rilanciare, uscendo, con 
la brutalità clic (li.stitiguc la 
.«tua ideologia e. come (pial- 
cuiio ila (letto, anche la .sua 
inesperion/a di uomo di go¬ 
verno. dai più diplomatici at¬ 
teggiamenti dei .suoi predece.s- 
•sori. .Ma .se le « .sfumature » 
tianno un loro peso nei giochi 
.sottili delle (li[)lomazie. nel 
caso i.sraeliano i contorni di 
queste .sfum.iture ammettorio 
Ikii {xkIu e(piiv(t:i, Clii h.i 
avuto (K’ca.sione di percorrere 
)uu (Il una volta, a di.stanza 
di tempo, dal l!Hi7 a oggi. 
que-,te I m.irche di frontiera 
ha [Hituto verificare come in 
dieci anni di occupa/ione mi- 
lit.ire i governi laburi-,ti che 
SI sono sut ceduti a Tel .Aviv 
d.il l!)(i7 al l'.l77 tion --i >ono 
distinti nella iir.itica ih'" dalla 
logica del fanatici rehgio.si del 
. (l’iidi tliniitiiii. né" d.ii [ir.ii 
cipi afuie''S'(nu»tici di .M«""i.i- 
chem Hegin. 

I.ungo le [iietraie delTalto- 
piano del (iolan. d.i votlo il 
moiit(" llermon fino alle jiro- 
[i.igg.n: (. he d.nip,i;i<) 'uì lago 
Tilieri.ide .soii i almeno un,i 
Ireiitm.i It" s cittadelh" » fitte 
(Il (irefabluic.iti di cemento 
che "(i eii"\.mo nel desolato 
p.iesaggio di rci’cnti campi 
di b.ittagh.i. dietro un triplice 
C(>rdone di cavalli di tri'-i.i, 
.vov r.ivl.ite d.i ì’,ig',l!i:’; ni tu, io 
rc.s: avami) 0 '-ti di coiupii-la 
da cui i .-coloni> tcirtono. ar 
TU.iti. ogni m.ittma [ler ".ot¬ 
ti’.irre (piali tu" los.i ad un 
terrc'M ( iu" lino ad or.i ti"»'! 
ha otti no (ilio "-uffa lente 
nemmt’tio .ilh" capre. 

l’iù a sud. -otto le b..>:i 
rli(" (ol.ine ( h(" -.("gn.iiio oggi 
il contine dietro vili 'i ('■ ri- 
strdto il r("gno di lluwe:!!. vj 
.«.•("iidono a pelle (ii hoji.irdo 
gii oltre ( inq.i.mta in-edM 
nunti :-.r.U’h.in! di Cngiord.i 

m. i. .iggloine: .iti uriia’n e rii- 
r.di (he vanno r.ioid (mente 
r;cm|)i( mio le « .irei v i.,a( » 
( lao! ii<":i .d)iii.im(> ruh.ito n :!- 
I.i .1 tii^'ani» — da oni» : 
taviHc del. ("--erv Po cne .ic- 
r.':iii».ign,u'.o i giorn.ili'ti ''r.i- 
nieri nella vi.-t.i .igli m.edi.T- 
niciili eiir.iai in ('i-'giorii.T.ii.i 
— ma semplici nii'iite incw.) 
a coP’i-.i tira- .i!)").. i.ion i:,- 
da sffjip.-i- li.egli .irahi) per 
imp.elire d. t.Cto ( giu even 
tualt" ritiirno de [irofiiglH p.i 
Ii’vtna’vi 'li ,!n 1 l’s'.'iniie e 
promt'.v.i e rr.iov.i o.itria 

.Vel Sin.o vcilentrion.Tle. ir.a 

G. i/.i e HI .\ris. .ai limiti dii 

dc'erto. le t c.T'onie ■» .j-, 

( ht" più niinurove. oltre un 
iintin.ie); •in.i/zebarti > di » e- 
nu nto. .strategieameate (impo- 
".te .ittorno .igli .ig.glotncr.Pi 
fir.abi. or.i seinivuisti. m.i .i.- 
.visii.iti d.i t)id>)nv :'li ' c .ilten 
d.iir.i mi di bednini, c.icciati 
dai loro territori e cui è ne- 
pat.a ormai .anche la loro tra- 
d;/i(>ii.ale c.^iiten/a di noin.id. 

K se qia'vto pi-r 'ommi » api 
è il qu.Tdro gisipol.tu.) deH.i 
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NABLUS — Un'eloquenfe immagine della repicssione israe¬ 
liana in Cisgiordania 


.situa/ioiH". in che co-.a dun- 
(pii". CI -.1 p.itrclihe cliicdcrc, 
il i nuovo cor-o di H("giii 
|)()tret)l)c (livlinguci’-ii 111 peg¬ 
gio ( 1,1 (luello (Iella (lolda 
.\leir. dei Fercs, dei (laidi, 
degli .\!lon e dei Habiii. del- 
l’i’Pero evi.ib' vlrii'.til l.ihuri 
.sta che 111 tutti (pie-ti anni 
non ha f.itto altro che |)or- 
tart" avanti, in maniera siili- 
dola c t.icit.i, qiiest.i (I ffcnt.i 
(" .sottile politica di annessio¬ 
ne’.’ .Non è un iiitt’rrogativo re¬ 
torico. F' lor.se proprio nella 
(liflicoltà (Il iiidividuaie una 
(iiffereii/a .sostanziale che gli 
elettori, lo .scur.-.o 17 maggio, 
non seiiihrano aver dato ec- 
c(".ssiv’o (K"so ai prohlemi del 
conflitto aralxi israeliano nel¬ 
la scelta tra il rinnovo della 
fiducia al regime trentennale 
(lei laburisti e « il luiovu, il 
diverso » che ai loro occhi 
[Mitevano rapiiresciitare. so- 
[irattutto sul piano interno, il 
l/ikud di Hegiu o il .Movimeu 
to dei dissidenti laburisti del- 
l’o.v geiier.ile Vadin 
H' solo aiiparciitcmente pa- 
radossule. quindi, che per la 
iii.igg.oran/.i dell' cl<"ttorato 
i-.rai"l!ano alibi.i avuto uii.i ri- 
I("Vim/i (piasi tr,i.sciirabilo il 
dibattito sui problemi che per 
il resto (I('l miKulo. u F.'irop.i 
c 111 .-\mcrica. coslitiiiscoiio 
motivo di [ireocciqiazione e 
di aliai me. F,’ già stato rito 
v.ito con meraviglia come in 
un fiae'C i cui mali interni. 
("coiKiiiuci. sociali. politici 
((paelli elle lianno (iraticamcn 
le smantclliito con il voto 
(li"l 17 maggio un regime qua 
si trentennale), sono .stretta- 


mente" collegati ili gi.uidc" mi¬ 
sura alla situa/ione pcrma- 
iii’iite (il gucrr.i con il inondo 
(ile lo ciicoiida. i temi della 
pace e della gu("i’ra. della 
tratt.itiva o del contronto con 
gli arabi -.inno risultali prcs- 
sih’Ik'" a--M'!iti mi dibattito 
{HililKo pi’cclcttoi’.ile 
Tutte le ^("rgic dei leader 
(lei due liloicbi conliMiiposU. 
;! I.ik’Kl <1. Heg n e l.t < o.ili- 
/loiU" l.ilmrista del Maarak. 
sono .stale iiiiiicgnatc a di¬ 
mostrare in fin (lei conti il 
carattere limitato delle divcr- 
geii/e ctu" li .s("[)a lavano sul 
terreno della |)o!itica estera. 
Concordi nel negare* ad ogni 
costo il ritorno di Israele alle 
frontiere precedenti il 1%7. 
.solidali nel non permettere la 
cr(*azion(" di uno Stato palesti¬ 
nese autonomo sui territori 
occupali della Cisgiivrdania e 
nel rifiutare ogni dialogo con 
l’OLH. i dut* scbieramenli 
non hanno fatto che disiui- 
tarsi. dinanzi agli elettori, la 
capacità di r(*ali/7are con 
maggiore o mmon" ardore il 
piano annessionistico < più 
c(K"rente e fiiù spinto ». Tutti 
avevano visto, allora, un jiri- 
mo ministro laliurista poco 
convincente od evasivo nello 
icidic.iri' le VrTt" r.ig.oni (l("ll.i 
pe.sanle//a della .situazione 
ei onoiiiic.i, imbar.iz/ato nrl 
miiiimi/./arc" la corruzione e 
gii .scandali clic* avevano di*- 
cimato i.i ic.idcr'iiip d(*l su.i 
t)iirtito. iiic.i[).ice di rimoiitan* 
la prccarict.’i e Tiiivoluzioiie 
di un regime so eoi >i er.iiio 
basati i miti di Israele in 
un trentennio m cui il [lartito 


Sui temi politici ed economici italiani 

Intervista a una rete 
televisiva americana 
dei compagno Napolitano 


(i("i < iiadri della patria * era ' 
comiiiupie v’{"iuito j)erdendo la 
sua credibilità. 

K Hegin eoo tutto ciù ave¬ 
va avuto buon gi(K’o. sul iiiano 
gi'iierale, a sostenere che la 
' pretesa miKlerazione » dei 
laburisti e la loro equivvKa 
(lis[)(isizi'«ie .1 fare «con¬ 
cessioni » agli ar.ihi era tut- 
t’altro elle « redditizia » per ' 
Isi-.iei,' ," per la p.ice. E i 
che. al ((Ititi.trio, dinanzi alle 
■r (iressioni amt*ricane » che a- 
vi’t’hlK’i’o < come obiettivo 
quello di rendere le frontiere 
di IsriK'le meno sicure ». un 
governo < f(irt(‘ '- come qiiel'o 
(l-’! I..l;iKÌ s.-rreblx" stato in 
grado non solo di sfidare gli ; 
arabi, ma gli .stessi Stati 
Fiuti. 1 

E’ con (piesto tii )0 di vit- j 
tona in t.isca che Begin c I 
i suoi uomini, .sono oggi alla I 
ricerca di tutti gli elementi 
che possano cementare que- I 
sto nuovo bl(X"C() del rifiuto 
israeliano */. il quale è tanto 
[).u [x riioloso in (pianto non 
pui'i ciic mi'Cere d.igb e(pii- 
voci (la (Ili la sua vittoria 
trae origine: la demagogia 
del liberismo (■( onomieo ru¬ 
nico antidoto alla corruzione 
e airimmoliili'iiio di un regi¬ 
me ('scudo .socialistcgginntc ». 
e Tordine e (ii'ci|)lina in seno 1 
alla (lassi- operaia, come [)ro- | 
gr.inim.i di uno Stato forte*; il 
I mv igoi’imcnto di un « na/io- i 
ii.disiiio ' clic basi la sua j 

gi’.mde ide.ilità sui contenuti j 
religiosi ■ c il rilancio d("lla j 
4 (ir,nule Israele • sulla base i 
(Il jU’iiK i|)n (111* .litro non sono | 
che la vei’sioiu* ('sas[)erata , 
dello sciovinismo raz/i'tico e ; 
dell’ortodossia clericale che 1 
risihia di condizionare alle | 
su«" visioni retrive e reazio¬ 
narie il fun/ionameiito di tut- j 
ti i gangli vitali dello Stato. i 
Non c’t* dubbio che questi | 
slogan, imiiregiiati di dema- . 
gogia e (li i|KX"ri.sia. (los.sono { 
aver impedito alla maggio- | 
raii’/a delTelettorato di mi.su- ' 
rare le conseguenze pratiche j 
del loro voto. Fn voto che ri- ' 
schia di imporre una pcrico- j 
Iosa battuta d'arresto al j 
processo di pace. 

Del resto, il riaffiorare alla 
ribalta politica, come proba¬ 
bile ministro dogli esteri del 
governo Hegin. di un uomo j 
come Dayaii. il quale alTin- t 
domani della vittoria del Li- I 
kud ebbe a ringraziare Iddio j 
[ler la certezza clic i « fai- | 
(hi » di Hegin non avrebbero ’ 
* '('.imo » !.i C.sgiordarua, dà j 
oggi 1.1 misur.i (Iella pericolo- j 
sa degradazinne e della con- | 
fusioiK" [xilitica die regna in ‘ 
l-r.K'Jf e quindi dei contrae- j 
co!|)i interiia/ionali clic ciò j 
()uù averi*. Hasti (X"nsarc die ! 
aiijicna due giorni prima delle i 
elezioni Io stesso Dayan. pre i 
vedendo comniupie una vitto 1 
ria de! iatiun-ti. aveva scritto j 
dii" « a meno die il ".Movi ■ 
mento democratico per il t 
( .i!nl)..inicnt(i" iir.tusfnghi la- j 
bur.sti) non decida inn[)inatn- . 
menti" di ni-isteri" (lerdié He- ! 
g:n a"Uma il noterò, il pros • 
sjmo governo saià dirotto an- , 
CO!a una volta d.ii laiiuristi j 

c iti ixiht.i’.i (•'•(■-,1 si.i ! g.i • 

vcino che il P.u-ami nto sa- • 
ranno domili.iti (i.ille co- i 

T X * 

li suo voiiaf.ii'c.a. in queste ' 
ore. n in f.i ciccs-ivo colilo , 
su dii tono-'ce le idee e i ! 
:".!'( oT'. di l.’t'. gt-'xr.iic (Ili 
(*:)■(■•. (1 ; or.!-'.• . 1 /o-'. tra- 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’, 

~X) OFFERTE I 

IMPIEGO LAVORO { 

CEIICHI.AMO giovani c.i tu 
ra mod.o supt'no.-e ;citero.s.s,i- 
t. impiego ri.'o.'-cat issimo Iv 
ne remnno.'.ito con ottime 
pros[>.'f .ve futuro TKCNO 
BYSi'E.M - Via Nizz-i 56 - 
Int. A - Te’.. (WWOl. 


('.(’if'on". de’..’I:.v.’a e de. 

1X71 > >:iì !'jo;:,7 VI., co~rt''!o 
r Difc’.’izt'a.'c da' pnnto l- 
i di'g’i .S'.‘.7.*.’ l'j'.U: e ic 
,7 : i’;.*!-’’.-’": arnrrr.': .ti'.'.’.t 

.V.-tTO f." l’Ji.ons'-.’.hi.e — .''Cf' 
(fo — r’erfc'e i'ht’ rri'U r' 

.’o rrnltà cìrl Pl'I. '.a 'ivo in- 
'.a '■un nut,monna rn- 
' oria'r e 'a 'Ua autonomia 
da altri partiti i’odili'iis.'i (■* 
dai p,.ic^i sociatuti. Il prr.yi- 
denta Carter drr.e prendere 
in eon--idernzione fatto che 
in un ao’erno di ampia ci'ta- 
’iz’one ( 'ir includa 1 demo- 
cri^tiarv. la partecipazione 
comuni'ta al goicrno non 
mc’terebhe in pericolo la 
Sato c qli ir fi'rr.sst f’.S.-l in 
Pur,.pi " RiehK'stO su qu.Th’ 
.afogg.(mento PCI m.vn- 
tcrrdilie .«•' .! Patto di Var 
.s.»\..i I.vne;a.s.se un attacco 


«r entr^’-'cm,') 1 
di cc^a'izionc 


un go'c'-ro 


Attentato o 
, Gheddafi secondo 
I giornale del Cairo 

^ IL C.AIKO — -Sivondo 1 ! gior 
I na> egi.'.ano AKhbar E1 Ynm. 
co.orc.ic’.'.o Ghcddaf; e .st.ito 
(ìgge'to. .1 4 apr.le SH'o.mo. d; 
un attentato contro ].\ .s’i.i v.- 
Il giorn.i’.e prec.sa che .‘1 
• tratt.T de! terzo tenta’ivo d; 
, fl.s.sa.s.s.nire . e.idtsr ■> ’.b.co 
i I procedon’. er.ino awemf. 
1 r.stx't: .vamèiitc nel 1975 e ne’. 
1976. 


j «tri.. 

l!, ".".’n n. .!• I Maa 
r.i’i-i 111. ..V(i’ ’ii-s-trars; 
ceu'i' p ’i (i o in gr.'KÌii 

( 1 . t: I c< r.i f -s .1 ; .. 

(■i'.i ’-;.) V i (i.re. c me 
qu.dcuno pi’ribb»' i’,»nsa:e. 
I ;.(' I on He_.u. (i inque. n.'n è 
iam:)..a;.i r.uiia’' .Ai contrario, 
l^uc'to \u.i! (Tre die : .suo; 
:>ri d.l Il'Ss-ir. i.iii.r-ti — .a- 
\i-r.:.) fatto (i. tutto, in p-yi- 
t.ia C'tora. (xr r.on far cre¬ 
di re mai alla siriita de: ri- 
ix'tiiti mo'-aggi e proposte 
.1: p.SiO. che negli ultimi tem¬ 
pi Veli.\.ano .sempre p.u seri 
e ’r.oJc..iT. .:nc,'>- d.j p.irte .a- 
raha — non iiani.o . fferto al- 
i’eicttuKóo l'r.Tel.ano altra 
sielia che quella del nazio- 
nal clericalismo di Hegin: una 
.sciita che non va certo ne! 
.senso dfll.a '.cerca d; una 
pace giu.st.T ne! Medio Or.ente 
e che allarma non solo tutti 
! (x.p.ili della reg.one, ma 
tutti 1 pai si intoress.at: a spe¬ 
gnere f nalmente il fiicxio che 
cova sotto quos’a polveriera. 

Franco Fabiani 




oggi significa 


ANSALDO 


macchine e 
sistemi 
per l'energia 


C'-r;5 P' F.r.Tst;*- :« „ G«nM □ III 
























PAG. 16 / fatti nel mondo 


r Unità / domenica 29 maggio 1977 


I 

i 




fe- 




Ù 






SETTIMANA NEL MONDO 


La crisi del giscardismo 


Quella che si conclude 
o 2 t;i e stata la • settimana 
nera • del secondo governo 
Harre, che ha eoiiiciso (ma 
è veramente pura comcid'm- 
7.a? ) c'on il ter/o auniveria- 
rio deH’enlrata di (liscard 
d'Ivstaimi all’Klis 'o Le coni- 
ponenti es.-ien/iali della «set¬ 
timana n(*ra» di Harre sono 
note: lunedì si apprende 
che nel mese di aprile la 
disoccupa/ione e aumentata 
del .t'-; martedì da h a 10 
milioni di salariati del set¬ 
tore puhhlico e privato scio- 
pcMano j)(*r 24 ore. pc'r pro¬ 
testare contro il blocco del 
potere d’accpii-.lo (' per chi(>- 
dere al ;?o\erno una vera i)o- 
litica (h‘.i'occuici/ione; ^10 
vedi ri fficlo cenIraU di sta- 
ti.stica annunci:! eh<“ nel me- 
s(- di ,ipi li 1 i)iiv/i ^oìiii ciu 
mentati dell'1,2'•. !a più al¬ 
ta <piot;i infla/ioni-itica re- 
«listrata da (piando Cìiscard 
(l'Kstaink' e I)l•e.^idente del¬ 
la H(‘i)uhhlie:i; venerdì, a 
.Strashiirco. Harre* devi* mo¬ 
strale* i denti <* la jiropria 
ahilitìi di professore creco- 
nomia p(*r respiimi'ie. da li¬ 
na parte, la richiesta di ne- 
Ro/iato dei sindacati e per 
difende*!!* la pi cipria 'u’ea 
politica di lotta antinfl:i/io- 
iii-itK a attr.'iv (‘I ^<1 rihi'i iia/io 
ne dell economia e* il 'linceo 
del potere d’acfp.iisto. e per 
dimodrare*. dall'altra, che il 
t;isso di i.umento dei ;j*e//i 
• (*r 1 pi evedihile » ma che 
è provvisorio e non aneli.à 
oltre il me*se eli RiiiRiio. 1! 
Im'IIo \ err:ì dopo. 

ComunepK*. in attesa del 
he'lo, i fatti sono .pielli che 
sono (* preiv;ino tre eoa*: 1 1 
ch(* il tilocco rig iro ai del 
potere* d'acrpiisto dei salari, 
in atto da (|u;isi K me- i, non 
impedisce l’aumento dei 
pr(‘/7Ì. Il che mio! dire, all’ 
iinerso. che raumi'iito ra- 
Rionevole e Riusto del pote¬ 
re d ac((ui.sto dei salari non 
è causa di inflazione. 11 non 
è l:i sola causa deH’infla/io- 
ne. 2) Che frenando i con¬ 
sumi interni e uelando l'e- 
spansione. il prohlema dell’ 
oe*eupazinne diventa o^ni 
giorno più acuto e elramnia- 
tico. 2) Che rinfla/.'onc* v.i 
comhattiita alle sm* radici, 
con profonde rifornif' eh? 
que.sto reRimp non piie'i aei- 
plie*are e che sono irve-e. 
previste dal programma co¬ 
mune delle sinistie di cui 
domani coniincerà l'attualiz- 
zazione. 

E qui. .senza tras-curare le 
difficolli'i di questa attiializ- 



BARRE una « setti¬ 
mana nera u. 

/azione nella (piale si impe¬ 
gnerà il Rruppo di la\(iro 
misto comunista, s(iciali-,ta o 
radicale di sinistra, '1 di- 
scor.so (le*ve andare oltre la 
« .-.ettimana nera » (li-H;irro, 
che non può (*.-isere cinsi- 
derata come un .si*mplici* in- 
ci(len'(* ma che (le\e e.sS(*re 
\i-.la ii(*l 'pnidro del i<.'inio 
trieiiiiio (Il p'o'ei'.* 'RÌ:car- 
diaiiei 

(/U 'I ('* i; hi', ineio lì epie- 
sto triennio'’ .Miliiamo avu¬ 
to uiM pi ima oiidiit.'i (Il ri- 
forme re-e imli.-iiieiis.ihili 
daiio strettis-iimo mainine 
( m(*nei dell’ 1' • i col ep'ale 
(Jiscard (^K^lainR avev;i vin¬ 
to 11 * (*le/ieiiii iiresidcu/iali 
del H)74 l’er allaiRari* la 
pro[iria liase di consenso il 
nuovo pre*si(lent(* della Re- 
puhhlica è costr(*tlo ad a- 
dotl.'ie- " una dinamica di 
cainhiamento >: leRUe sull’ 
ahorto, diritto di voto ai IR 
enni. iniRlioramentei delle 
condi/ioni dei pensionati, 
moderniz/a/ìone (l(*Ila le.’i- 
s'.i/. (ine t.iniiliiirc c < o-ii \m. 
'l'u'te* (meste* riforme, certa- 
me*nte importanti mi non 
deci-live*, hanno nalu: a'incn- 
te lasciato intatte !•' -trut- 
ture Iella ;-ieietà -.^olìista, i 
-no- s(|Ui!iliii. It -uè me- 
Rua't’i.'.irze. la sua piofoniìa 
iimiu-stizia distrihiitiva e fi¬ 
scale. 

.Su questo terreno la crisi 
ha continuati' ad avan/tire* a- 



CHIRAC — la fronda 
contro Giscard. 


Reiolmente iierché non le 
erano stale opposte riforme 
vere e profond? di struttu¬ 
ra. .licchè al termine del pri¬ 
mo triennio Riscardiano — 
che ha \i.slo almeno quattro 
piani antinflazionistici e due 
piani di ri--anament(i econo¬ 
mico — la situazione è que¬ 
sta: respansione. che nel '73 
era ancora ad un tasso tra i 
piu eleiati d’Eui'ipa ((>' 
circa) e* ciduta :i m'*no del 
3 '.; ri’i:; l'ione risci'M dì 
suiierai.' :! 12 - (lupi a\e- 
re sfiorato li le '. hanno 
scorso; la Kiancia con' 1 iR- 
rì un milione e 1<1() nul i di¬ 
soccupati secondo i' Ro\(*r- 
110. un mili'ine e -100 mila 
.s(*c(in(lo i sindiicati l'a no¬ 
tare che* la metà :,'i qui sti 
disoccupati ha meno di 2,o 
anni (* che a ottohre* arriva¬ 
no sul mercato del lavoro 
700 mila Riovani che. termi¬ 
nate* le scuole, vanno alla 
ric(*rca ( 1(*1 jiiimo impieRo. 

.Sul jiiano politico le cose 
non ialino mcRlio. Le ri- 
fiirmette Riscardiane non 
hanno allaiRato la sua ba¬ 
se* consensuale <*, al centra 
rio, questa base s’i* tant,'* ri¬ 
stretta "he orrì ess.i è mi¬ 
noritaria rispi*:tei a 'a base 
consensuale allarR;'t.'= i at¬ 
torno al proRranma co’mi- 
ne delie sinistiv l..i proui 
e* v(*nuta dalle ui’iioc eh'/io- 
ni municipali. .AìI'I'm la iii<.R- 
Rioranza s’i* disunil;i per la 
prima \(ilt:i dopo leiit’aiiiii 
di redime. I Roliisti fanno 
la fronda con'co (iisard 
perche'* lo ritenRouo incapa¬ 
ce di condurre il centroeh’- 
stra alla vittoria elettorale 
nelle elezioni della iirima- 
veia del 197 K Essi propon- 
Rono di qui alla scad(*nza e- 
leltorale una politica di 
draminatiz/.iz o !(■ eh tciis o- 
ne* per risve'Rliare nei fran¬ 
cesi la iiaiira del * salto nel 
buio », del socialismo. 1 re¬ 
pubblicani indipendenti di 
flisciird (l'E.stainR. che non 
intendono cedere !a .iirezio- 
ne polilica de*! paese ai Rol- 
li'ti. hanno deciso di cambia¬ 
re etichetta c di chiamar.si 
soltanto r'*p'i'.)' .:;;ini neila 
.siieranza di srm'Rire alla cri¬ 
si elle inv'Rsi-; tutta 1 antica 
maR'iioran.za. 

Ma la crisi avanza: è po¬ 
litica. è* economica, e socia¬ 
le. Tre anni di Riscndismo, 
due Roverni Chirac, due Ro- 
verni Barre, e siamo a que- 
.sto punto. E le elezioni so¬ 
no tra dieci mesi. 

Augusto Pancaidì 


Gli addetti militari 
USA, inglese e egiziano 
espulsi dall’ Etiopia 


ADDIS AHKH.V — L'agenzia 

d. 't.imp.i etiopica annuncia 
ciit* j(V.e iiii etiopico ha 
Olii n.ito ;.i chiusura degli 
uff..-, dezi: addetti militari 
4i’.i'.t*r.»‘.in{i. britannico ed cgi- 
7 .ino. r. ix*r.scnalo militare 
ri«*..e r-ipprc-seitanze de; tre 
p.it'--; :n Et!op,a dovrà es- 
.-e.e nmpatnato entro .sette 
gioini. 

E’ ‘=tata ord'.n.i’a .anehe 
u;i.i 'idu.'.oì'.e et-.-', .su p.-r c-.'ii 
tn de! pcr.-on.i'.e deu'ainri.i 

a:.I deg'.; r>;.i:; En.ti e di 
d'.ii* ter/, (h*; ui.i.'.nC' ad.iett; 
«;■..( ' 0 .-vegl..i;iv.i de'.'.'amUi 

fe..i:.i. 

I.i dee.'.o'.e e" op.c.i è \e- 
miM -.''.o tre dop.i me 

il d.p.i.tnnento eit St.ro .itne- 


licano aveva dichiarato che 
una einqu.uilina di consiglie¬ 
ri militari ciib.nii .-^ono giun¬ 
ti in Etiopia per addestrare 
truppie ciioptehc. 

L unioa ei'cezione alla rida- 
ztoie del 50 per remo del 
per.sonaie della amba.-viata 
US.-\ sarà fatta per i mem¬ 
bri dell'ente amerteano per 
lo .sviluppo tnternazicnale. 

Cinque .settimane f.i ’.'Etio 
p.a .n(*\.i ord.n.ito ’.,i 
.-u.M de! griipiio « on-ti’.'-vo dt 
a";--ten.i.i :r.;'..tare .imerica- 
na t- de'.'. USIS ad .Xdri.- .\lx* 
iM. nniv'iii* rìt'h.e in;-.-.on; con 
.'■i..(ri dez'i. Sta:; Cn.t;. deh.a 
Cl.-.in H.et.ig'i.e. ri; .1 E.-.in- 

e-.a. d lt.i :.i. del S.tci.in e de’. 
He'.gin .i '.'.\,-..u.i 


Un commento sul processo di distensione 

Tass: buono lo sviluppo 
dei rapporti USA-URSS 


MOSC.\ — Uno de; ptù n«a- 

t. c«>:iinientatort della TASS, 
Yur. Korntlov. e sofferma¬ 
to -er. s.i pro.e.-N.-o dt d'^-ten- 
i.one oic'-t. 

S-\ ondo .. .-oinmentatore 
50 -, .et.-'o .e rela.'.on. US.\- 
UltSS .-•.itìtio nvuoiendos; tn 

u. r.i d.r<'/.,xie < irò.'.tiva *. 

r.<in<ist.inte jK-r.-.stero d; 
a v.in. «vto.o... 

« .-X d s>.*:to dello meccht- 
ra/.«in; no; noiu.c. dell.t d.- 
ston.'.one — aiiorma — a 
dt.-ije'tto ■’i. fatte le d.fia'oltà 
sorte no. e rol.iz.on; sovieti¬ 
co ante, tvane. s. può affer- 
m.ire , ne .' ns.ome d. queste 
re. i.’.on . ,he hanno re.ì.stito 
a.la prova p.-at.ca. consena- 
no a loro dtrt z.one positiva *. 

.. I.-.i r..'a'tru.t.ono de: rap 
p«irt ree.oro.'; fra i’URSS e 
gl. US.\ e divenuta nella no¬ 
stra eiiv'c.i una delle quest:o- 
n- c.ird.no della vita intor- 
na.nonalo 

Nel conunento dt Komtìov, 
Che come si vede e impronta¬ 
to a ottim..smo. non manca¬ 
no tuttavia lo note critiche. 

Bulle trattai,le S.AL'r ad 


e.sompto. do;.M aver r.levato 
che ncl.'ult.m.i to.’-n.ita di 
colloqu: tra il s-.'zretarto d: 
Stato Cvrus Vanco e 1 :n «n- 
stro deg,. e.'ter. so-. et .co An¬ 
dre. Grotniko a G. tevra .-o- 
no .'taf. coinp.ut; dot pki.ssi 
a\an!:. Korn.lov amenta ohe 
tale sv..up;.>i non garant.sca 
.1 rag.-’.-ang.mento d. ‘.in ae- 
«‘ordo a breve s,-.'-den.',i L«\ 

parte ainor.cana — agg.tinge 
— non na ancora r.n-.i'.tc.ato 
a cercare d. a.-v.-.,-.irars; van¬ 
taggi un.’atvra.t 

Korn.lov poloni.zza qu n- 
d. co.i 1,1 '..nei scga.t.i dal 
pros dento Carter por quan¬ 
to concerne ;1 ra^p-.'tto de: 
d.r.tt. umani .n tutto ;1 
mondo. 

Do.to a\or det.n.to < ;}K>- 
o" ta ’* la pmoccuokiz.tono' nu- 
tr.t I .11 .Amor.ea per t d:s.s;- 
dent; .'Ov.et.c.. il commonta¬ 
tore* della T.ASS «isser-.sce 
elle t.atta di una interfe- 
renz.i negi; afiar; sov.ettei, 
nonché' d; una vtol.i.z.one al 
principi contenuti nel docu¬ 
mento soitioscntto dal due 
peios; nel 1972. 


Cresce in Olanda l'ansia per gli altri ostaggi 

Meningite tra i bambini 
liberati dai terroristi 

Nes.suna trattativa è in corso con i sudmolucchesi - Se 
sarà fatta violenza ai prigionieri Tesercito interverrà 


L'.AJA — .Alcuni dei bambini 
liberati venerdì presentano 
.sintomi di memingite dovuti 
prob,ib:lmente alle cattive 
ctxidizioni Igieniche della lo¬ 
ro detenzione. Lo afferma 11 
primario deU'ospedale in cui 
1 piccoli sono stati ricoverati 
dopo la loro liberazione. I 
bambini colpiti sarebbero di- 
ciasette o diciotio. 

Cresce intanto l'ansia per 
la sorte degli o.staggi anco¬ 
ra detenuti nel treno ed i 
maestri della scuola. 

Il primo ministro Joop Den 
U%’1 non ha finora mostrato 
nessuna volontà di cedere al¬ 
le richieste dei terroristi. Egli 
ha smentito che veri e pro¬ 
pri negoziati stano in corso 
tra ;i governo e gli estremisti 
r--ud ir.olticehcs; ed ha aggiun¬ 
to che .< . 1 . m.i.-^-.tno s; discu¬ 
tono " le loro r.chieste. 

r. primo ministro iu chiari¬ 
to c'ne .1 go-.erno non h.i nes- 
.'-un.i .ntcn/.one d. permette¬ 
re .1 det . t.ic.nor.T.-; d. u.-cire 
d.i'. pie.-e port.itido.-; d.etro 
deg'. o-'.igg. * ne .< di .--c.ir- 
cer.i.e degl: .nd.v .d.ii •'or.,i.in- 
tt Iti per a:;, d. v.o.en/a «--d 
om c.d o . 

Il treno e ’.i .-H'iiola cont;- 
t'.uam .id e.-.'Cre c ot'.ci.itt 
d.i tmixincn*. forze di 0 . 1 !;z a 
e de'.l'csori Ito .n .i.-.-etto d. 
guerra c'ne. come ha detto 
un port.iioi.'e del m.ntstero 
dell.i g,u.-:.z.a, .-i te.igono 

pronto a r..-orrore ad az.ton; 
di forza nel ca.--o ;n iti. gl; 
ostaggi doves.'ero subire del.e 
violenze. la s:gno."a Toos F.a- 
ber. que.'to .1 nome del por- 
tavcx'c del ministero del.a gt-g- 
.'t zi.i. ha .-ìgg unto che ; ter- 
rort.'it. sono stati avvert t; dt 
questa dec’-'tone. Secondo la 
.'Ignora Eabcr t sud mo'.uc- 
rhest c'ne detcngo.to sul treno 
; .\o o.';.igg. s«»rebbero una 
dectn.i. 

Le eiondiz.on. d. saluto del 
prtgtonter; destano "gnav! 
proocoupaz.on.. Su'.l'Olanda 
s; e .ibh.i::u:a ana ecceziona¬ 
le ondata d: caldo e sul tre¬ 
no fermo in p.ena campagna 
.e lamiere .'t arroventano tra¬ 
sformandolo tn un vero tonto. 
Paro sia .^k'opp ata ira t p.is- 
.iegger. bloccati sul conv«> 
■gl.o una ep.dem.a d; dtar- 
ro.i. S; tratta d. una dedu- 
z.one fatta dalle autorità 
deiresanto dei rifiuti ohe ogn: 
giorno vengono depos.tatt. In 
ogni caso un funzion.ino del 
m;nr.=tero della sanila e.sclude 
che SI tratti dol.a stes.s,i for¬ 
ma di infezione g.istnca che 
aveva colpito : ragazzi della 
scuola. 


Drammatico radio-messaggio del presidente angolano 

AGOSTINHO NETO ANNUNCIA 
CHE LE VITTIME DEL 
FALLITC « GOLPE > SONO 203 


Nostro servizio 

.MAPUrO — H.idio Lu.m 
da. che .-i a^cnlt.i t-hiar.i 
mene (lui (iella (-aprale 
del .Mo/.inihico, n.i tia.cn 
s'ì a!.e 1!) ci. .(-r; .-e.’.i un 
terzo conuinicato de. pte-ii- 
dente angolano .•\gO'.t inho 
N(*to. conieiun'e un gravi-i-vi- 
iiio bila(K-io dei tentato colpo 
di St.ito di venerdì. E-;-.o dice 
fra l'altro- « Hnio .stati tro 
i.it; . (-orpi di Ridi (-ompagni 
ut (-ni nel jiiii ba’-liai'o dei 
inori!. I.i’ti a pt*//i e b;u 
(iati. Fra gh '.ic-ciii vi -.(no 
Il (-omandantc Paolo da S;.- 
va. nu*mbro dt-l CC del .\ 1 PL.A. 
dc‘llo .Sta'o .Mag'gioie gene 
rale e de*! con-iglio della ri- 
\ olu/u.iK-; il (-omandiintc* Eli- 
gdiio F('li<-iano d.i CO'ta. 
membro de! CC. dello S.M ge¬ 
nerale e d(-. ((n-iiglio della 
rivoluzicne. il maggiore Saydi 
.Miiig.n. nimi'.tio de.le Fi¬ 
nanze membro de! CC e 
del (on-iiglio della nvolii 
ZKVK*. 1! (-omaiidante .Manuel 
G(n(,-alve'. membro dello S.M 
generale e del (-cn-iiglio del¬ 
la rivohi/K ne; 1! comandan¬ 
te .Io^(* Daiva. membro del¬ 
lo SM gcneraU* e del <-rn-,i- 
glio delia rivoluzicne: 1! co- 
mandante E.-ider Ncto, mem¬ 
bro della TIS.A (polizia po 
!iT i(-a I ■ 

Il te’zo comunicato pre.-ii- 
dcnz.iale (-osi pro'i'gue: « Que- 
-iti (-rimmi :-i<-or(iano 1! fa- 
h(-i.-.mo ( portoghe.'t*. NdH 1 (* 
al(-une azuni del FNL.A ni 
movimento di Holden Rober¬ 
to -io-.tcnuto d.i .Moliutu e 
rc.-^pcn'.ibilc di 'tragi a Iz.iaii- 
d.i. d R I . Ultra.-.ini.-;tri. ra- 
dicaii. ’.il:rativol'.iz.ionan. uti 
lizzano (pi.i'i .-.empre gli ,-;te.s- 
-M m<-t()di dei re-.i/u(lari. Sia¬ 
mo (-((uait! (iu* per comlxit- 
terh Insogna .-.apere dii e il 
nemico (- (-.iitut-.ir-o. .-Meuni 
->cno gin .st.iti prc-.! prigio¬ 
nieri (* fr.i [KKo diremo qua¬ 
le ',11.1 II loro destino. Cer- 
t.iiiicnte non perdeiemo mol¬ 
to tempo. n(-n Useremo 1 so¬ 
liti metodi... X. 

'(Quando .saranno .stati 
.seo|H*rti eie*inemi eo.si (lale- 
.s(*nit*nte fa-v(-i.sit — pro.->egue 
li comunicato -- pr{x*edoi-e- 
mo sommailamcnte, prende¬ 
remo d('(-isic!nt .sc(-ondo la 
legge rivoluzicnaria. Bissi 
h.inno attaccato la prigione 
di S.in Paolo per IilK*rarc i 
mercenari. So fon.sero riusciti 
ne! loio inti-nto. 1 mereenari 
.sarel)lK*ro fuggiti, .-jarebbero 
us(-iti dalla prigione 1 cri- 
min.ili comuni x. 

Il eoiminic.it o invita poi 
il popolo di Luanda a fare 
tutti gli sforzi pos.sibili jier 
« .scov.ire e (-.murare al più 
presto " ; capi del fallito coipo 
di Stato. !e.-< ministro degli 
lnt-.*rn; Nito .Ai.e.- eJo.-'el.m 
Duneiii. « B!' ne(-ess.irio far¬ 
io ix*r i (-ompagni uccisi ». 
ccKicludc il comunicato, ac- 
cu.'ando 1 « golpisti » (li 

<( mani-.mza di umanità ». 

Pre<-t-(K*nt: comu:iicai.. tra- 
snit*.'.s; da rad.o Luanda ne! 
corso della giornat.i. hanno 
accasato a ;1 s.tnguiii.ino N» 
to Alve.-; > d. collu.sione (-on 
i « lac(-he del B’NL.A. con ; 
-sud-afru-an. e Mobutii ■>. Nel¬ 
la giornata d; venerdì Nelo 
si è rivolto p*r due volte 
alla nazione, (-ou d:.--cors: ra¬ 
dio e tele ii.is.me.s.-,; Nel .se¬ 
condo app^^-llo. r.tra.smo.'.so 
ieri mattina ale .sette. .1 
presidente angol.ino h.i .(f- 
fermato che •< ; fr.iz.-onis’, 
non^iiinno esit.ito a prende 
re le anni per ucc.dere > e 
che un certo numero d. (om 
pagni. (( che hanno s,[>-.-o .,i 
vita per la libera/tone de. 
r.AngoIa. .sono stati r.ipit; *. 
(Fra quest; intimi .sembr.i v: 
sia un funzionano del tir.n. 
stero degli Esteri, G.itc.a 
Neto), 

Do;xj aver deplorato le d. 
scordie che hanno dato Ino 
go a questa esplosione d; v.o 
lenza, il presidente angolano 
ha aggiunto; (Tutti : frazio- 
n-_st. .sono fuggiti dall.a cap.- 
tale. Domani saranno ntro^ 
vati e ci Sara allora un pro¬ 
cesso. un verdetto del movi¬ 
mento. ci sarà gmstiz.a 

Il p.'esidente angolano ha 
inoltre affermato c'ne ei .so¬ 
no già prove del fatto che 
questa « corrente > aveva for¬ 
mato a organizzazioni paral¬ 
lele » all interno del AIPL.A. 
Riferendo.s. aile reiterate pro¬ 
vocazioni e aggressioni da 
parte di for/.e impezial-g^ti- 
che. da nord e da est attra- 
\er.so lo Zaire di Mobutu, 
e da .'Ud attraverso la Na- 
mib.a occupata da. su(iafr, 
cani. N’eto ha affermato che 
. .n quc--;to momento .n cui 
r. sono forze che ci attacca¬ 
no dall'esterno o molto .'tra 
no c'ne gl: u.tra.'inistr: ci at- 
t.u chino daH'interno'. 


.V(“to ha aiu-he libato un 
tono di inridei-az.C'ie ne: i-di 
fr.'-iit: di'. '( ( omii-itnot: clic 
>i'‘i ha-i'io coinpi-t*-iO .,1 !i- 

n-ca d. (). .entamemo naz.o- 
ii.ilt* d(-l .MPL.A » (* ( he .so¬ 
no !.(sc..ti: « c( iifri'i;i:';-(* e -n- 
gannaie ;> dal.e parole d'or- 
(i.-t - ii.t lai ivoluz.c ciai K* Ha 
aggiunto <( Bl' difficili- ;n 
(lue-ito momciito d.ie quali 
.-.Clio ! ieg.iin: Ira (iuc'.’(* for 
zt* ( (i!(*-iie »*d e-^tc nei » Ha 
p:-(!mc-..-o che *a.. leg.iin. -..i 
r.inno » opporti! laiiu>11ri 
Vi-.at. (Idi appt'ia .saranno 
-.t it. nu---. in ili.e . 

R.fainido la stor..i d-.*; rap 
i)o”i fili .,1 diK'z.'.'it* d(-l 
.MPLA e .1 gnipjio d; Alv,*;. 
N'(;o ha :-;(-or:i.ito la tol-c- 
;.tiiz,i <-on <-ii: os'O hi trai 
t.(to '< .M.i — h.i detto — 
(iue''a toII(-:a(i.-'.i tu in.il .11- 


Le ragioni 
di una crisi 


I c 


Quell.i de! 27 maggio reste¬ 
rà inciubb.aiiunie ne la .sto- 
: i.i coni;* 11(111 delle piu gravi 
(iis. .nterne a! MPL.A. Cer¬ 
tamente piu grave di quoila. 
già grave, del 1974 alloielie 
.si delerm.no la .sei.s.sic.ne dei 
gruppo deriominato « Rivolta 
attua ». Qual: seno dunque 

I nodi atto.no ai quali la cri¬ 
si e e.splo.sit addirittura tn 
una .solievaziotie militare? 
Bl.-.si ci .sembrano almctio tre. 

II pi-jino ila un.i ambigua 
car.merizZiizKXU' lazziale. N.- 
to Alvt.s venrea iiidii-ato co¬ 
me lì ruppie'cmantc di una 
( tendenza nera >* in opposi- 
z.(ii(* a! gruppo dir.gente ar¬ 
bitrariamente definito dei 
«mei.cci». Il presidente Ne 
lo ancora alla vigilia del ten¬ 
tato goliH* aveva nu'sso i'ac- 
ceoto su cjuesto punto affer¬ 
mando cfie* .(certi dicono die 
. Ijiancii: e* : meticci si.no 
Dorgiie.'. e i-iie i nt*r; .seno i 
sol: proletari. Eppuie* qui vi 
■sono degl, operai blandii o 
metic(-i e* borgiie.si neri». 
.Alves intioeiuecndo l'elemen 
to riiz/.M.e nella lotta poiiti- 
e-a angolana cereav.i j)rob.i- 
b.lniente* di attirare a so le 
masse* sottopreili'tai le de'ha 
iH'r.fe'iia di Luanda per 'jt:- 
-i/zarle nel-.i ,sua lotta con¬ 
no li gruppo magg.oruai .0 
elei MPL.A mettendo co.'i in 
pera olo l.i liiu'.i interraz- 
z ale* .'Cgu.ta .semi)re dal 
.MPL.A e e-lie gl; li.i |H*rnK*s- 
so. in una v.conda travagli.i- 
ta. d. otietieic rindipeeiden- 
/.I del jKie.'C e* di p.*-esfil!u: -,; 

. Olile il JKU cied.bile rappre- 
.sent.in'e' de'H’-unita nazii-eiale. 

Il 'feindo nodo attiene d.- 
re-:.inu*nte a. prob.eini .11 
te-.n; de. [i.icsc e- .sembr.e 
(jui-l.o <entrale* a d.fferenz.t 
(ie. 0 . *:iio Cile iia un e-viden- 
c.i..ifi*re '■. utiientale*. .A.- 
-.(-- e il suo gruppo die cc n- 
eiiue-v.aKi d.i ti'.npo 'on.t du- 
IM .ii'ta p»..:ic,i nn'-o la 1.- 
ne.i uff.e-i.i.e dt-1 .MPL.-\ sO- 
':(t;i*-..ino pos./m. e.strem.- 
'■icfie .iinm.intate d. ornerà.- 
'Ilio, d;-- tu"l,«-...i Neto e l.t 
m.lgg o;.inz.i (ie. .MPL.A di' 
nur.c .a\.i.KM-oir.;- "raeiica...'mo 
piceo.*» b,>rgni*'«' I. pre*.-.- 
debite ungo..ino iia p.'ccisato 
projj.-.o .11 q.i-gst; g.o.'ni. .'p.e- 
gando l'«*'pu..s.rne eie; « fr.»- 
ZKXiis*, ) dal CC. ene t'-s. 
ncn teng-rno e-.snto del'.» r»'al- 
tà ogge'Tiv.i del p.ie-e qu in¬ 
do afferm.ir.o .'iie .-o.o l.» 

rlas.se oper.i.,» •- .» pro’.igo 
nista de..a tra.'f.ir.n.»-'.oii;* 

s.'X'.alista del p.ie'i*. tS d- 
menticano — .ire u.ige N —*0 
— che i ccntad.n. scio l'e..* 
mento sosianz.ul-c ri*-*..,-» s-,-.- 
luppo del nostro p.ie--e .* m-ii 
tre la classe ope*.'‘.i-,« pr.ipr.o 
perche è ia forz.» d.r.gtt'.:«* 
(ncn deve staccar', d.i. e a. 
tre cla.ssi. dai resto dell.» po- 
polazioie. c tanto meno lo:- 


.An. 


Guido Bimbi 


Qualcosa sta cambia ndo nei rapporti U$A-Cile? 

Eduardo Frei e Clodomiro Almeyda 
ricevuti in colloqui a Washington 


W.ASHINGTON — Con un 
g**>to che aera qu.i.'. cer:-:,- 
men’e r.;xTe-j;v-on. sul pa¬ 
no de. rapport. tra Sta’. 
Un.:, e C..e. .1 r-ottosegreta- 
r.o d. Stato .vmcr.cano C.nr. 
.'•op.ner W'.ir.’-en h.e rie-*; u:o 
Clodom.ro .Almeyda. il .'-(gc.a- 
'...'•a c.'it’.o che fu m.n_':ro 
deg.. e.ster. .'Otto Salvador 
■Allende. .Almeyda è il sei'on- 
do rspone.nte del.a opp(>.z;o- 
ne i..er.-,» che viene r.cosuto 
negl, ultimi giorni da un a.- 
to funz.onar.o americano. 
Meroo.edi era stata 1.» volta 
del democr.st .ano Fldu.irdo 
Frei. ohe r.copn la car.ca di 
pres.dente delio Repubblica 
fra ;1 19»>4 ed i'. 1970 ipr.ma 
c.oò di Allende). 

Fro. ha a\u:o un coll(xiuio 
co', vice pres.dente Walter 


.Mon.i.t.e e col io;'_s.g..ere del- 
.‘i C.»,-s» B.oii'.» Zb gn.eiv 

Brze.' n.'k . I. ixxtavoce del 
D.ivirt.mento d. Stato, Hixi- 
d.ng C.i.'ter. ha (.creato d; 
.=dram.-na:.zz,ìre .1 .'.gn.i.ea’.o 
del dup..ee a»\en..'r.en’o. af- 
terrr. indo che il givverro ame- 

r. ranio .non df-^idora tra- 

s. met’ere alcun mes.sagg.o 
part.co.'ure a ch.eches.'.a *. 
ma .-emplicemente te.'ier^. .n- 
tormato deg.. .sv..upp; nel- 
l'A.me.-.ea L.R.na. 

Negl, amb.ent. '.at.novi.me- 
r.ean; e diplomotic. .n gene¬ 
rale di Wasnineton. tutT.4v.a, 
tal. col.(X}u. sono cons.derat: 
.( ..mpiortam: ». 

A questo pro(p.'!:(.to. tutta¬ 
via. .1 « Counc.l on hem.sphc- 
rie effairs», un gr-uppo pri- 


va't-» ('he riuni.'ie gros-^-* tier- 
.'Onal.ta. h.» d.-. n..(.rato c.he 
.amm.ni.'traz.one Carter is; 
tro-.a ogg. ne..a fase .n.z.ale 
d. un» nuova pol.t.ca volta a 
re,'’r.nrere la gamma d; op- 

(t».-:. de .« g unta .m.lita.'-e 
c.len.» ». 

F(')nt; d:nlom.»*..che ameri¬ 
cane r.coiidano al r.guardo 
che Carter mereoledì si re¬ 
cherà personalmente nella 
sode de.rOrgan.zzaz.one de- 
g.. Stai. Amer.can; (OSA) 
per f.rmare la convenz.one 
tnteramericana .su; dir.tt; 
umani, dopo aver recente¬ 
mente .ìutorizzAto l a va Ho 
degl; sut; Un.t. ad un do¬ 
cumento de'.'.’OS.A d. dura 
condanna del Cile per la po¬ 
l.t.ca seguita dal g(->vorno P.- 
nochei ;n questo settore. 


Cinque sono ufficiali luembri del cousiglio della rivoluzio- j 
ue - La popolazione e.sortata a catturare i capi ribelli fug- i 
giti - Dichiarazioni a Roma di un e.spoueute del MPLA i 


I ’(■*: pret.ita (* ora ncn ci .sarà 
‘ p.u tolloi.in.*a ». 

R.id..') Lua-ida li.i tia.smes- 
' .so .noltre un app(-'l.o del co- 
1 maiuiante (iella milizia po- 
liolare .\ndie Petroff a tutti 
' . iiienib;-; delle form.izicn! 

para mi.it.u-i aff.nche s: pre- 
' St nt.no al po-;i; d: polizia 
■ (('-i le armi .'icliv.duali. 11 
('op:-.fuo(-o re.sta (onfermalo 
’ dalle 1!) all(' .se: del niaiti- 
' no .Sceondo r.idio liUaiida. 
(otmi'iqiie. la capii.ile ango- 
l.ina (■ ('.lima. ; nego/, e 1 
lo(-ali pubbl.i'i aperii. 

Un ine-.--;agg.o di (-('ngra- 
' l'.il.i/irn; per io ■^campato 
iiericolo e di solidarietà è 
'Ulto .nviato ,1 Neto da! pre 
'idente d('! Mozamb.co Sa- 
i mor.i .M.iehel. 

Giuseppe Morosini 


j l{O.M.-\ — Un rappre.'en'anie del incai.i-.ito d.il go¬ 

verno dt'lla l{epubbli('a Popolare d’.Anjgola delle n*lazioni 
! (l'i>!(ìin.ilu-iic (on l'Italia, di iJ.i.-.-.aRgio .1 Roin.i. sulla base 
; (Il infoiin.i/ioni di!-(*tiament(* avute dal inim.stei'o angolano 
I degli E'ter: a niopo.-oto degl, avven.menti di laianda di(-luara; 

I <- Doi)(> 1 gr.iv. avv(*niim*nt 1 delle ultime ore. la situazione poh- 
; tuo nnht.iK* .1 Luanda e in Angola e (-alma e .sotto ;1 con- 
’ trollo diretto del MPLA e del governo della RPA ». 

I ((Quf-.t! avvenimenti (-ornspondono a tutto un piano glo- 
I l).il(* de!l'iinperiali.-.ino internazionale, collegato (-on la reazione 
1 miei Ila. che tenta di (ie.-.tabili//.ire le conquiste popolari rea- 
■ lizzate in .-Angoli» sotto la direzione del MPI..-\ e (lei suo presi- 
I dente*, il (ompagno .Agost.nlio Ncto. Questa reazione interna 
. ila (-f-icato di fare il g;o(-o deirimpenalismo ntiliz/amio m.i- 
I novre fr,»/.oni-.te. ra/z.i.ste e irib.ihsle. nel h'nt.itivo di dividere 
I li pop(»!o angolano e d’ di.->toglicrl() dai suoi obiettivi prinei- 
1 p.ili. T.ile re.izione lia tentati» di re.ili//..tre manirer^tazionl 
' poDolar: nei pressi del pal.izz(» presidenziale, inditando Nilo 
, .-Alves lev mini-.tro degli interni. (••■: membro di'l (oinitalo 
. centrale. e'Dul'O tiltiiiiamente |)er le gravi attività di frazio- 
I nismo d; (-m era imputatoi come la bandiera d.i .seguire». 


tare (ontio le altre t-la.-^.s; ». 
Que.-'ti due a.spelti del pro- 
blein.» sctio dunque alla ba- 
■>e d(*!lc misure deci.sc. a due 
riprese, nei suoi rcnfretiti dal 
CC del .MPL.A. Prima, nello 
ottobre dei 197C. la sua esclu¬ 
sione dalla carica di mini¬ 
stro di-U’.Amm'nistrazicne In¬ 
terna e poi, li 21 maggio, la 
sua espuisicne dal CC e quin¬ 
di il suo arre.sto motivato 
ecft accuse di eospiruzione. 
A mi s! attribuiva !a prepa¬ 
razione di un piano golpista, 
che poi si è effetti va metile 
tetitato di mettere :n atto. 

Infine il terzo nodo, quello 
•'liiasjiazicnalc. evidftiz.iuto da 


dit'inarazioni di Neto, e da 
doeumcnt; ufficiali. E’ que¬ 
sto. i)er molti versi, un aspet¬ 
to -.nquictante de: recenti av- 
veniment. angoiani. L'accu- 
.sa che ;! gruppo di .Aìves 
muove ai dirigenti del MPL.A 
e ;n!a!i: quella d; *(an!iso- 
victi-uno». .Accu.s,» elle il se- 
gietario del Movimetito. f/u- 

c. o Lara, ha di recente re- 
.-.ii.nto ,n quanto te.sa a d.- 
strugge!e .< ramicizia tra il 
MPL.-A e il PCUS ed i popoli 
angolano e .sovietico». 

Proprio il g.orno precedeti- 
te lì tentato goljjc ;! « Jorna! 
de Angol.i » aveva pubblicato 
un editor.ale accu--ando 1 
<( fr.i/.rn.st. d; preparare 
un piano (-Ih* -i b.i.sa la .sua 
.iz.cne su un.» iwlitiea ncn 
.ingoiami, (-('xi lottovalutazio- 
ne totale degli intcres.si im¬ 
periai.--t ici in .-Angoi.i c ci.n 
una ab.!i‘ v.ola/ione de; prin¬ 
cipi fcod.imenta!i de,la com¬ 
pie;.! ;ndipet»den/.i e de! 
co.np'eto ncn ,il! ne-iinento . 

f.o ,'tes:,o tema aveva af- 
fri'nt.ito domenica .-eor.sa .n 
U(» <-om..-:;(» .1 Luanda ;! pre- 
s.dcn’e N'(‘-(i prf'iis.indo an- 
Cile eh»-* , g!; ango!.tn; .sono 

d. v .'. d.i foi/e stranier»-, foi- 
ze (-he non liannc» cr»i-.o!.- 
dato le !oro racl.ci in An- 
g(»l.i ■>. In (pje!!.i cKt-a = .one 
Neto precido, ccn p.iro!e mo!- 
Ti» nr’te. me ,ti Ango!a il 
;)o*e.'-e st.i ne!.e m.Kt. de! 
SfPfj.A e ncti d; sov.e’ie; o 
c-jb.in.. Infine, dopo !a -con¬ 
ti, t.i de!!a ; \o!ta d; -.tnerdi. 
Neto ila r.prO'O que.'to di¬ 
scorso per afferma.-e clie 
.(abb.anio pae-; amie. eiie. 
pur essendo am e:, non com- 
prendeno .! r.o-'ro imp-’zno .-. 

E’ d:ff c.!e .-e.i ques’; te.m. 
e'pr.merc rie. giuri;?., coni- 
pi-lt ', m.» e ;:iip-v.-.b..e. ; 

'•.» .'.n’eU'.ta e !a r.to. .-cti 

7.1 d. ((.iC':. aecenn, nega." 
.■(•.-..-■•'n.ci d. .l'i prob e.-ii.» 

.n.iz om» e .n ;),(.-.ì!!e.o a' .t 
•-o.'»r* fv.-ma d. Ne’o e de- 
.-. n...gg o;.»r.,'a de. MPL.A ri. 
-.(!v ig-'.»: i.i.-e ad ozr». (.■)-’.i 
!,( <-(^j;i;n!e-,i nd.Ot'ndit.za 


DALLA PRfMA PAGfNA 


La DC 


compagno XaiKilitano con una 
sua dic'hia razione a lieiiubbli- 
ca. * .Mi pare — egli lia det¬ 
to — che .si tratti di un do¬ 
cumento elaborato dai dirigen¬ 
ti de ad UMi preralenteinente 
interno: e.s.Mi non tratta nep 
pure l'insieme delle questioni 
che sono emerse negli incon¬ 
tri fra la DC e gli altri par¬ 
titi. .Voi lio’j abbiamo quindi 
da iirnninriarci su questa 
"bo::a". ma ribadiamo inre- 
ce la nece-^ità che .m rada 
ITI modo finalmente lineare a 
Idi incontro ronc'!i--ii •>. che 
certamente non ;iuò ha--at'i su 
risoluzioni unilaterali della 
DC ■ 

Ma vediamo i traili .snlugiti 
del ti'.'to -i rui'.'untivo t- della 
DC. F "0 ricord.i anzitutto il 
mandato della Diii'z.kmu' de- 
nuK-ristiana del 27 aprilo n 
bii'C al (lu.ik* Siene condotta 

l.i rKcrca di un iiccordo «.sui 
punti di programma *>. che. 
« .senza mutamenti dell'attua 
le quadro politico — co.'-i af¬ 
ferma la segreteria d(' — las¬ 
sano contribuire a risai cere, 
con iiu più solidale impegno, 
alcune importanti e urgenti 
questioni aperte nel paese e 
nello stesso tempo determina¬ 
re un eliwa di maggiore sta¬ 
bilità politica e di .sicurezza 
democratica v. In linea gene- 
r.ile. la DC ritiene che .su 
« numerosi punti i- sia --t.ito 
[vo.'Sihile regi>trare un gene¬ 
rale consenso, im-ntre .su altri 
le [Hi-iizioni '* rimangono an¬ 
cora distanti t>. 

In dntiiRlio. il testo -j rias- 
.siintis’o -> (li ZaccaRiiini .si ri¬ 
ferisce. [xc. ai (|iiattro gruppi 
di (lue.^ll»)ln che .sono state 
esaminate dui partiti anche 
attraverso gli incontri -t tec¬ 
nici ■«; ordine demiK-ratico, [x»- 
htica econoinit-a. Regi()»ii ed 
enti I(K-ali. .scuola. Ecco i di- 
\'ei-.si niniti; 

1 ) Sulla difc'.i (li'll'orduie 
di-m(»(r.it!i'o. 1.1 DC ritiiiie 
ciu* s: '..1 !n.imfc't;i;.i da p.ir¬ 
ti- di tutti ; parht! unu larga 
(h'ixinihiht.'i a tr(*\are un ac- 
(-oi'do. Il partito (Icmocr.stiano 
(ont.mia pi-rf» ad atti'ihirrc 
portata determinante ' al 1( r 
mo di sicuM'/za. pur ricordan¬ 
do It* l'i.servi* (‘spresse da ahri 
partiti a (iu(''to pi-o!>osit(). 11 
(iiH'umento r.i rifonnu'nto. 
(piiiidi. olle imorci'ttazioni tc- 
k'fomche in relazione ad ak u- 
ni delitti (atti di terrori.smo, 
.'(-qiiest'-i d: [X'r.'Ona). all'.n- 
teirogatorio di PS imnu'diata- 
m»>nte doixi l’arresto (sempre’ 
limitatamente a certi delitti), 
alla chiii.stira di covi ever.sivi. 
.•\ giudizio (iella DC. inoltre, 
vi sono st.ite delle convergen¬ 
ze .siRnifi('aliv(* .sulle questioni 
d('lla rioi-Rnnizzazione e (l('l 
coordinamento dei Corpi, ma 
le {wsizioni de rr.stano * di¬ 
stanti^ ris})ctt() a quelle di 
altri partiti in merito .alla sai- 
dacaliz/a/ioiu* della PS u* 
questo era risaputo». 

2) Sulla [xilitica economica, 
in linea giaierale il documento 
de osserva che diironte Rii in¬ 
contri (’• cnu'rsa la € comune 
consaperoiezza della pericolo¬ 
sità della situazione e dclVinc- 
vìtaidie suo deterioromentn 
ore non .si interrenga decisa¬ 
mente ^ in relazione a feno¬ 
meni come quelli deH’inflazKv 
ne. del (ii.savan/o dei conti con 
l’c'tcro, (k-I deficit della fi- 
minza piibhlii'O. e della in¬ 
sufficiente dinamica degli in- 
rr.stimenti e deli’occupazione. 
snprnttuttn gioranile «. La DC 
:ns('r!S(o atu he iin rifcrime'n- 
to alla nota ” lettera di inten¬ 
ti ” lìrm.ita in occasione della 
coru'i'ssione dt'l prestito al- 
l’it.ili.» ( 1*1 parte del F'.AH: la 
lottii airmfhizioiie dovre-hhi* 
»-"(*r (ondotta in mexfo com- 
p.itihik* con questo d*»ciim(*nto. 

La DC ric<>no-A-e '-he il rit¬ 
mo d; aumento di-ll.» spesa 
pubblica (* « rrrtìginoso s. e 
affiTma eh*- ’ sono iTirritabìli 
prorredimenti impopidarì che 
imporranno drastiche riduzio¬ 
ni sul bilancio rlelio Stato 
nelle cori de'ìa parte cor¬ 
rente-.. oltr»* a ndizion; d»"*! 
disavanzi del s-attore sanita- 
r o. degli ab is; m q u !I«> del¬ 
le ncns de driirit di-gl; 
enti locai' f- delle a/.ende 
rniin eijx» iz/.itc. .A questo 
punto il d'X- imento democr!- 
st.ano affronta una d* He que- 
'* oni mù controver-e di que¬ 
sti mesi; quella de! costo del 
lavori», l'n.i quo't.one d-?Ila 
q-ial*' ia DC \iioì<- affi-rmari 
tuttora la 'icentralita--. S- par¬ 
la d. r)r(»m iov»*re. .n C(»l!ega- 
mento <on ; sindacai- o !’or- 
gan.z.zazionc degl indu-tria!:. 
ria grad'ia'e r.Lamia della 
s‘r.itt ira del salar.»' ■ qiii-:-scf n- 
z.i. anz.amtà) »- d-.-Ha smn; 
‘.ira d;-l cos*-) d-'l ..nero, e sj 
'igg.unge: i-Par n oi estenda 
preristo. ali ) .tato delle co¬ 
se. che S| pongano problemi 
relntlri a’ eo-fo dei laroro 
rrìl'a’iro '77. dono i proi-re 
di-ne’Pi gà rirc-i. riten'amo 
dorero^o un irnpcgn') dei par- 
:•■! a rie-amirare il pro'rlema 
del ro.to del In’orri ne! cor^o 
del Sfrondo srmrstrp dcj '77 
ilio l:i~e ded'nndamento della 


scala mobile e degli effetti 
delle contrattazioni aziendalt. 
E infatti — afferma il testo 
della DC —, qualora gli scatti 
dovessero andare oltre il li¬ 
vello previsto dagli accordi 
confederali e recepito nella 
” lettera di intenti .si rende¬ 
ranno necessarie misure o di 
ritocco della scala mobile o, 
per il 197S. misure compensa¬ 
tive di carattere fiscale 

II capitolo degli investimenti 
è generico, e ((xiiunie riferi¬ 
menti i ircostan/iati solo per 
r(*<li!i/’a. 

La DC p.irl.», (X);, deH'iin- 
pre.'-a publilica e pnxata. E 
vihadisie l.i propria tesi imol 
to (1 'l'U's.i, come è tioto) a 
pro|xi>ito (lell.i MontixIisiHi. 

1(1 A pi'oixi^ito dei problemi 
i-lie riRu.u'diuio i r.ipporti tr.i 

10 Stato e II* Reguini. riemer¬ 
ge la po'iz.ione della DC sul- 
l'.ipplic.i/’Oìu* (fell.i legge nu¬ 
mero 1(82 II p.irtito denux-ri- 
^l!ano i':t'(*;u* ilio un più am¬ 
pio tra'forinu'nto di (xiteri al¬ 
le Regioni ixitrehlx* s condiir 
re a ima configurazione delia 
nostra Repubblica diversa da 
quella prenstn dalla Costitu¬ 
zione V. La DC ru'XiO'.ce po; 
l'hf la fin.in/.i lo;-.ile fa p.irte 
(iella linanz.i piihhlu-.i. e che 
(luind; l.i gr.i\e s tua/'one de 
h t'iria dei Conuin: v.i t siste¬ 
mata 

4) Per quanto riguarda l.i 
scuola, rrniversità le ant-lu* 
la l'ifonn.i sanitari.i ) 1 ! t»''st(» 
(lell.i DC fa si'mpl’cenu'tite r;- 
fi'rimenti» .li progetti che s; 
trov'.itu» in Parl.imento. E\ita 
di cntran* nel merito, o rimi 
('o acc-c*niio all.i ^O'.tanza dei 
problemi riguarda il richiiim»» 
alk* icompatiinlità di spesar'. 

E' certo che la piihhhca/io 
ne del documento democristia¬ 
no provocherà non |)oche di¬ 
scussioni o [loleiniche. La stes 
sa segreteria de sembra es¬ 
sersene rt'sa conto: e infatti 

11 vico-segretario (lalloiii ha 

dichiarato al OR 1 che il fe- 
sio (iisirihiiito ai p.irliti » uou 
contiene punti niiori -. che (' 
solo un !'',i"Unlo Ulna sor 
ta (i. \ t i hak* di' ) delle di 

•'Cii'.sio:)i (he s; sono svo'te 
negli incontri hilatcrah. e eh»*. 
aiK'he fx-r (iiicsto. l.i DC non 
chiede delle s risposte forma¬ 
li s agli altri p.irtiti. 

•I .\(»i — li.i affei'inat») Gal¬ 
loni — riteniamo ancora pos- 
sihiìr trovare un accordo su 
tutti i punti. Certo, dove non 
si trovi raccordo, bisognerà 
vedere quale sarà il segnilo 
della siliiazione: in ogni ca¬ 
so. il Parlamento sarà libero 
di deridere sui ]mnti clic 
rimarranno controversi al 
termine delle trattative ». 

Zaccagmni ha anticipato 
il le.sto di un proprio arti- 
('olo che apparirà sul Popolo. 
Egli si pre<K-(-upa .soprattut¬ 
to di ris|K»n(iere ai (lui)hi .sol¬ 
levati nel partito de dal con 
fronto tra k* forze democra¬ 
tiche. »h 1 afferma che oggi 
la .sola alternativa «ni tenta¬ 
tivo di trovare un equilibrio 
che renda possibile lo svol 
persi di questa legislatura è 
il ricorso alle elezioni antici¬ 
pate poraltro sconsigliato 
— aggiungi* — r in un mo 
mento delicato come l'attua 
le 


Brescia 


ESTRAZIONI DEL LORO 




DEL 28 MAGGIO 1977 


Bari 54 79 
Cagliari 30 37 
Firenze 58 30 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (secondo 
Roma (secondo 


33 7 

24 54 
66 64 


59 27 
3 27 
8 29 
7 28 
68 SI 
30 38 
45 39 


76 
1 
90 

43 57 86 
65 70 50 
26 20 68 
15 85 22 
38 89 75 
8 83 
1 63 
estratto) 
estratto) 


51 

85 


i * 
I 1 
! » 
1 X 
I 1 
! 1 
I 1 
I 2 
i 1 
I X 
1 
X 


LE QUOTE: ai 12 L. 6 mi* , 
boni 23.000; agli 11 L. 351.900; 1 
ai 10 L. 32.300. 1 


nel punti» m cui avvenne Io 
scoppio, segnala i nomi dei 
kivoratori trucidati: Giulietta 
Hanzi Hazoli. Livia Bottardi 
-Milani, Cli-mi ntin;i Calzari Trc- 
Ixschi. Eu()l»i Natali. Luigi 
P:nto. Bartolomeo Talenti, .AI- 
tx*r:o Trehcschi. \'ittorio Zam 
h.irda; nelle corone, dccini* di 
(oronc. inviate da fabbra he. 
si-j<ile. [>.irtit;. organizzziz»»- 
:i. ,s;nd<ual;. int:. a"(x-;a/.o 
m; negli str.'Cioni liie ta;» 
pt-zzan»» da ogni lato la gran 
de p azza. 

« Entra I.s delegazione... > 
anininc a con tono quasi .som- 
mc "0 lo voct- femminile td 
ect»» f.ir.'i .ivanti da una v!a 
1.Iterali* timi (orona. un m;i/- 
7-> d; f;or;. una bandiera, uno 
-T.'i . 0 * 1 »-. 't gu.'o da di».x i. 
v»'n:i, trenta fxr.sonc. Ix* ban- 
‘i;erc. gli .'tr.sc;on:. 1 fu».-; [xi: 
tar;o un'ui'iicazione pret.'a: 
(ju »'..'1 »!; 1:1 c(XI'gl.o d; fab- 
brie.(. (il una se noia, di un 
part.t»» p'iitiio, d; un soda- 
!;z o culturale o sportivo. NVs- 
.s'uno a Brescia s; è voluto di 
rncnticare oggi di qtxlla tra 
g (-a matt.na dei 28 maggio 
1974 

«Entra la 'ieirgaz one del- 
;■ Armi Porazz. ^ e qualcuno 
(.•immenta fra la folla ciie 
.a» ('ogl.e (.on anpì.iU': il pi- 
(«.!•> (ort(o c:ie .s: snoiia ra 
scnt.'ndo : portici (ix; c.rfcn- 
d.itio ;! 'agrato: « E' la fab 
br.ia d'»ve lavorava ;! Taien 
ti. una dille vittime della 
.'trage », 

« Entr.» la dc-legaz.or.e (itll’ 
Istituto A l panica Gambara » 
annunc.a la solita v<xe. Stu 
di nt! c professori preeedut. 
d.i un cesto di fitiri s; avviano 
vci-.-o ;1 luogo della piazza do 
ve cadtiero dilaniai, la mat 

t.ea del 28 magg.o '74 » inq ie 
• M'Cgnant;. La scuola ha pa 
Rato un grosso tr.btito d: «an 
glie F'orse anche per qui st.i 
!(- (iek-gaz.on’ c'-ie provengono 
da. var. i.'tit it. della c.ttà e 
del'a provine .a s<)nn rosi nu- 
niero'e. « E' un buon .segrx» 

- dice un (»pera:o che dalle 
R 'i trova sulla piazz.a per il 
.servizio d'ordine —; gli stu 
(ient; hanno raccolto l'apfxl 
lo ali’unità del comitato anti- 
fa'Cista. dei partiti politici, 
d» i sindacati ». 

Per rompere questa unità «i 
è fatto il possibile e Fimpos- 
.si'n.lc. 

Bre.scia oggi ha comunque 
deluso ; dranrx-ll; deH'evcr- 
sionc. Un migcaio di lavorato 
r: delle fabbnehe. d. .student.. 
di insegnanti. !ia .svolto il ser- 
V izio d'ordine* dentra e fuori 
f’iaz/a della l.»tggi.» (»ffrcndo 
>pazi i.bcn a tiUti. Cixi gli 


operai, gli impieg.iti. i giovani, 
le ragazze del servizio d’ordi 
ne c'erano gli agenti e 1 ca¬ 
rabinieri. I picchetti che con¬ 
trollano gli accessi al sagra 
to, {Misti aH’imboccatura di 
tutte le vie e viuzze die .sboc¬ 
cano sul grande [lia/zale, han¬ 
no scoraggiato ogni tentati 
vt» di t)i*ovocazi(>ne. 

« E' stata quella di oggi *. 
ha diclnarato Italo .Nicolel- 
to. aprendo il comizio a no 
nu* del Comit.ito nnitano per 
m.iiu'nte antifa.'cista. « una 
grande giornatii i)cr la v-illà ». 

.-A .Nicoletto namio lat'.o eco 
il {irc.'idciilc ddUi giunta re¬ 
gionale lomb.irda (Lilfari. il 
segretano dell.i Ft'dcrazione 
s'ndac;i!(‘ unitaria. Giorgio 
Bt’iiv emito 

Se un uisegmiiiu'iilo i-; vie 
ne da quella Ir.igica m.ittina 
di tri* anni fa, li 1 detto Gol 
fac'!. è (itu’llo di .iccdcr.irc 
i! (vnx'cs'O unitario {»r»K-cden 
do .s»>llcv'itanu'ntc vcr'o ({tiel 
le mlc.'i* sin iuinti (inalifu-iinti 
l'he sole {X)."»>no garant’rc im 
IraiKiu.llo 'Vi!ui)po del (>;u*sc. 
D.vhbiamo .iverc. h.i iii'i'tito 
Benvenuto, la vap.uila di nu 
iiii-f tutte le for/»' iH-r una 
balt.iglM demo» l'iita'a c di 
triisforma/ionc, 

E' n.'ccs.-'.ir.o uscire (i.ill’ n 
('crU'/z.i .IH idt-ndo 'ull,* l ausc 
della v-r.'; i'»oiioinua, s»);-nk* 
(* morale dt-l p.tC'C. L.i vio 
lenza di '(|ImI 1 i(ìi grap,)!. »'hr 
gi.i .'Olio ,'l.it. » oiulaiin.iti dal 
'a sti'aerande maggior.11 / a del 
p.iese »' degli st»*"! g..iv,ini. 
s .str():K'a »i>ii una politica 
(h rm.'iov .imento iirofondo del 
le sti'iittuie nazionali: !ia 
quindi i-onclU'O l'oi'iitorr. 


Milano 


curando loro li» ,'OlKÌan«*ta ili 
i tutte le forze democratHlie 
I (he fanno p.irte del Coimta- 
' to permanente ant;lasc-.sta ». 
j Ecco ; raijprescdMriti di (»r- 
[ ganizz.a7ion; giov.inil;, D.uii- 
I lo Dema'!, rcsiicn.-^ibik* dei 
' giovani sociaIriemoeratic:, e 
I Marco Rossi, di «Movimento 
I ))opo’a:o ». atfrontare 1 {Jic- 

■ bleini della elisi dei g.ovaiii 
i come un.i delle cause prii 

[ ei!).ili dell'aggravai-'i deha 
' enininalita e della violenza 
I Eno 1 rappresi'iitanti di va 
' sto categorie di lavoratoi. 

, teome Mi.'Cio. della Ci'nfe 
I 'Crcezit;) intervenire non so 
' io i)er es{)nmere lo stato d; 

I allarme che vi è :n quest; 
j settori partieolarmctite C'po- 
j st! a.gli attaechi criintnali. 

; ma a nelle per avanzare prc 
i eise proposte !»er una più ra- 
, zion.ile organrzzazicne delie 
1 forze deIl’ord*ne 
I Magistrati come Bona 
! D'Argetiline e Pulitanò lian- 
I no {lortato la voce di uno 
' dei .settori su cui maggior- 
' mente si riv-er.sano i i>osi di 
I questo continuo rieteriorar- 
I si della sitiiaziotie. 

I li sindaco di Roma, .Ar- 
‘ gan. ha portato la prima vo- 
! ce di una grande città che 
! in quest; mesi è .stati» al cen- 
1 tro delia rinnovata -strategia 
I delia tensione. Per comb.itti*- 
rc ia paura della città — lia 
j detto — non ba.stano i prov- 
i vcdimcnti amministrativi del 
1 governo, come quello di .sop- 
l»r;mere le manifcsta/io»»; 

! ijubbliclic |»er un mese c 
I mezzo. Paura e pa.ssività s: 

I vincono mettetido ;n ccxìdi- 
' zicxie la Cittadinanza di c.s.se- 
i re protagonista attiva delia 
' tutela dcirordine pubblico. 
D. q-Ji li rirliiamo ai partiti 
I»er un’autodisciplina del prò 
[)r;o m.inifestare jioiitico. in 

■ modo da retidere suiverfluo 
ogni provvedimento resini- 

. :;vo. 

' Un locarne .strettiss.mo fra 
delinquenza comune c deim 
({'.lenza po!.t;ea è stato sol- 
; tolineato dal d(-putalo cala 
, b.-e.se Marturclli, clic lia par 
lato de! problema della ma 
fia. la mafia ncn è un fatK» 
locale — ila detto — ma na 
zion.ile. Es'i» e fondamenta! 
me-nte d(*i.fiqu«i/.a politica 
('cn profr«id! legami con il 
1 pote.’-e pubi)!.co. come dune» 

; .-^’ra !a pre.sen/a (ii un alti.- 
s.mo C'P-ìne.nte de a! suiti- 
. mit malioso d; T.i'ur.anova, 
li cotivegno ha offerto an¬ 
che 1.» po"!b.lita d; un con 
f-rn’o diretto su ({ucsti prò 
b!cm; f.--a gl; uo.m.»»i politici. 
L'ex» M.iz/o!:». deila DC. ha 
'()ttol.nc,ato !a ncccs'ità di 
un organ.co d;-('gno riforma 
; 'ore ed li.» e.'.ixi to le pro{X) 
'•e de! .'.IO pari 1*0 jx-r l'or- 
d.n<' p'ih'olito. {iroposte c'n'- 
— ila defo — 'Otui oggetto 
d; diba’tito e polemica. 


Kadar in Italia 
dal 7 al 9 giugno 

Su ..r. .•») ( 1 *-. p.»*,-..dente de. 
con.'.g..fi de ni .i,,''.-. .Aiid-eo* 

; — .riforma n-'. com'.in.eato 

deila pr*-.-.der./i de; 'on.-igl.o 
— .Tana- Kadar. p.'..r.'i ,= egre 
tar.o de! Co.m.’.i'o re.n’.rale 
. de! Par*Ito e>p-*raK, so .a!.'!* 
’inzhe.'T.'e »* n'.e.m.bro d»-. Co.i 
' .'igl.-o prer-.denz.ale d^ la Re 
1 p.ib’olica ;>opoIare ungtierC'P. 
' ctampirà ii.na vi.'ita uff.e.a.e in 
Italia d.i'i al 9 ziuzno 1977. 


■ Gloria e L-Jc;ano Bare* 
, partecipano addolorati ai lut- 
. *0 d. Giulio e della famizlia 
' per la morte della cara ami- 
; ca e compagna 

IMRIA 6RAZIA 
ALLOATTI POLI 

I Roma. 29 maggio 1977 


.A funerali avrvcnuti, con 
immenso dolore la moglie 
Luta, 1 figli Lorenzo e Gio¬ 
vanna, la nuo-'a Luciana ed 
i suoi adorati nipoti Valenti¬ 
na ed Alfredo ann-ur.c;ano la 
morte (Ji 

ENRICO CARLO 

avvenuta a Civitavecchia il 
26 maggio 1977. Ringraziano 
commassi parenti cd amM 
che .sono loro vicini. 

Civitavecchia, 29 magflo 
1977. 
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Alle 10 di questo mattina alltouditorhim 


Manifestazione con Bufalini 
oggi al Palazzo dei congressi 

L’iniziativa promossa dalia federazione fiorentina del PCI • Si estende l’hnpegno dei partito per una 
mobilitazione contro i tentativi eversivi e per la battaglia di rinnovamento e risanamento del Peese 


_ , . ! Sono previsti nel bilancio del ’77 

Per la Bllli -- y— -7-"T 

Provetti per 68 miiìarai 

consiglio .—. . 

in nìn77Sl I lo selezione delle opere più urgenti in un programma complessivo 

^ I di 102 miliardi - Le scelte che sì raccordano alllpotesi di sviluppo della fun- 

a Scandiccì i zione scientifico-culturale, quella economico e politico-direzionale della città 


Questa mattina allo 10 nel- ' 
l’Auditorium del Palazzo del | 

Congressi avrà luogo una ■ 
manifestazione — promossa j 
dalla federazione fiorentina | 
del PCI — ne! corso della | 
quale parlerà il compagno se- j 
natore Bufalini, della segre- . 
teria nazionale del Partito. | 

L’iniziativa rientra nel qua*, 
dro dell’Impegno del partito i 
per una vasta ed unitaria ma j 
Mutazione di mas.sa contro ! 
1 tentativi eversivi, gli at- ; 
tacchi alle Istituzioni, elle 1 
forze politiche democratiche ' 
e contro 11 disegno che mira [ 
a scardinare le strutture de- , 
mocratlche del paese Una ' 
Iniziative, larga ed unitaria, ' 
che vede già Impegnate nella | 
nostra provini la le masse po- ! 
pxilarl che ne! corso di nu- , 
inerose assemblee e manife- | 
«tazionl hanno confenniito la | 
loro volontà di contribuire, , 
assieme alla dilt-ia ed al con- , 
sohdamento delle Lstiiuzionl | 
democratiche, anche al rln- ' 
novamento economico, socia- I 
le, politico del paese, sotto- j 
lineando 11 profondo. Inscin¬ 
dibile collegamento fra que- i 
8tl due obiettivi di una stessa I 
battaglia. t 

SI tratta di obiettivi che eal- ! 
fono venga spostato in avanti i 
l’attuale equilibrio politico, | 
creando le condizioni per una 1 
direzione adeguala ella gra- . 


vità della crisi che 11 paese 
attraversa ed alla soluzione 
del drammatici problemi che 
lo travagliano. 

Da qui la profonda attua¬ 
lità deirinvito rivolto dal re¬ 
cente comitato federale della 
federazione fiorentina perchè 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. In queste settimane, 
siano protagonlste di una Ini¬ 
ziativa di mobilitazione e dì 
orientamento nelle fabbriche, 
nelle campagne, nel luoghi d! 
lavoro, nelle scuole, nelle unl- 
ver.^ità. affinchè l’azione di 
grandi masse favorisca una 
efficace azione di salvaguar¬ 
dia della democrazia e dei 
suol Istituti 

la violenza dell’azione aver 
bIvr — si affennava nel do¬ 
cumento del CF e della CFC 
— testimonia di quanto sia 
grande la re.slstenza che forze 
e gruppi con.vervatorl oppon 
gono all'avanzata del movi¬ 
mento democratico e ad una 
svolta nella situazione de! 
pae.se, problema posto con 
forza in questi anni dall’azio¬ 
ne del nostro partito e dai 
movimento demcxjratlco. 

Da qui l’esigenza d! svilup¬ 
pare una grande mobilitazio¬ 
ne di ma.s.sa che punti a raf- 
forz/ire ed estendere la colla¬ 
borazione ed 11 confronto fra 
tutta le forza democratiche 


Organizzato dal comitato cH lona Flrenxe-est 

Un convegno del PCI 
sui problemi della scuola 


Domani e martedì alle 21. 
presso la SMS Andrea Del 
Sarto, via Luciano Manara 
6. SI terrà, organizzato dal 
comitato di zona del PCI Fi¬ 
renze est. un convegno su 
< L'intervento nella .scuola per 
uscire dalla orisi, (n-r fare 
CTrescere In deinoc’raz.ia e pro¬ 
muore il rinnovamento >. 

Parteciperanno ai lac’orl 
Katia Franca. re,-.ponsabile 
della commLssione semola del¬ 
la federazione e Stefano Bas¬ 
si resfionsabile della commis¬ 
sione cituidina. 


Giovedì 2 giugno alle 21 nei 
IcK’ali della federazione si ter¬ 
rà un’assemblea dei segreta¬ 
ri di sezione, omnunali e di 
7/tna del partito e dei segre¬ 
tari di zona, comunali e di 


circolo della FGCI. I lavori 
saranno conclusi dal compa¬ 
gno Michele i'entura. 

• • • 

Domenica .5 giugno alle 9.3b 
si svolgerà nei locai, dell'i 
stituto Grain.ici. piazz_H .Ma 
donna 8, una giornata di la 
voro su <j .A.ggiomain(‘nto e 
nuova firoft-ss'ona'ua degli in 
«“guanti >. Nel cMr‘-o de! 
l'iniziativa pn)nio-,-,a dalla 
commissione culturale del co 
rnitato regionale del PCI e 
dairisliuito (Irain.sci .sono prc* 
visti contributi di Dario Ha 
gaz..'.ini. SU'fano Bucciarelli. 
Manno Raicich. Fr.uico 
Quercioll. .Morena Pagliai. 
Aldo Zannrdo e Iziigi Tassi 
nari. 

Le conclusioni saranno trat 
te dal compagno Giuseppe 
Chiarante. 


Limportanza della pro- 
blamatlca aollevata dalla 
vertenza Bllll-Matec e dal¬ 
lo scioglimento dell’Egam, 
par la difesa dell’occupa¬ 
zione, neU'ambito del rior¬ 
dino della partecipazioni 
•tatall sono I temi dal di¬ 
battito del consiglio co¬ 
munale di Scandiccì che 
al terrà in seduta straor¬ 
dinaria in Piazza Giuseppe 
Di Vittorio a Caseilina al¬ 
le ore 16,30 di domani. 

All’iniziativa partecipe¬ 
ranno parlamentari, sinda¬ 
calisti, operai, rappresen¬ 
tanze provinciali del par¬ 
titi. della Regione, e di rap¬ 
presentanti di altri Co¬ 
muni italiani che abbiano 
sul proprio territorio Inse¬ 
diamenti industriali dello 
stesso gruppo. 

Questo provvedimento. 
In certa misura straordi¬ 
nario. vuole contribuire al 
raggiungimento di una so¬ 
luzione positiva della ver¬ 
tenza dell'ex gruppo Egam. 
salvaguardando i livelli dì 
occupazione, riconducendo 
te aziende, con i necessa¬ 
ri investimenti, ristruttura 
zioni e riconversioni, nel¬ 
la logica di aziende pro¬ 
duttive capaci di fare as¬ 
solvere alle partecipazio¬ 
ni statali un ruoto trai¬ 
nante nella nostra econo¬ 
mia. 


Inaugurato con una cerimonia in Palazzo Vecchio 


Per l’anno brunelleschiano è stata promossa 
nelle scuole una campagna di studi e visite 


In programma anche tre mostre - Agii 
al Bargello sulle sue sculture - Alla 


Uffizi esposizione sulle « fabbriche » del grande architetto, 
Laurenziana raccolti i documenti suiruomo e l’artista 
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in breve’ 


riforma sanitaria — Dom.msl a’.Ie 21.30 nella soia de. 
cinema Garibaldi di Fiesole si terrà un pubblico dibattito su 
« Riforma sanitaria e piano transitorio Ospedaliero Regia 
nale“> Parteciooranno Mas.'imo Rapini assessore a!:a sanità 
del Comune di Firenze tPCI». Enzo Pezzati consizliore regio¬ 
nale (DCi e Giulio Chiarugi re^-p^in-sabile de! settore S.curezza 
sociale della federazione del P-SI. 

VIOLENZA E CRISI DEL PAESE — Manedi 31 maggio 
alle 21.15 ne! c.nema Manzoni d; S<.^nd.cei. s; terra un pulv 
b'.ico dibattito organizzato dal PC. DC. PSI. PSDI. PdLP 
fcU «I partiti di frolle alia violenza e alla cr..-: de’. 
Inter\'oiTanno Lue-ano Lu^vardi <PCIu Sori-.o Poz/a:: 

Lelio Lagorio iPSl*. I\o Pa^qllellI iPiaDIt c Smano NI.- 
mali (PdUP>. 

QUESTIONE GIOVANILE — Ne.lam'oito doe'.i incontri sulla 
« Q'je.atione giov.imle» organizzali dal cornine d. Certa,do 
In collaborazione con i tre gruppi politici cc«i=;.iar!. doin.ini 
alle 21,30 nella sala delle R.iinuxii di via 2 Giugno a Cena.do 
SI svolgerà uno sesimbio di esjxtr.enze fra .n.—'gn.inii ungna 
resi e Italiani su «Scuola e occuiMr.cne la proie.s-irnzi.ita 
nella scuola dcH’obbligo 

SERVIZIO VOLONTARIO ANTINCENDI — D.xn.ani alle 9. 
nei locali del Comune di Scandiccì si .'volrer.i l'.;-..i ig.ira/.e.:ie 
della 5. stazione di serviz.o da parte de.u» '■ R-.icenetta ■> 
Servizio di Utilità Pubbl.ca 

VARIAZIONI AL TRAFFICO — Alio scopo di eliin.ti.tre la 
pericolosità deU’iccrocio v'.a. Villaniagna - via dei Crcx-ifi >.'0 
de! Lume, da domani sarà istitu.to un sen.~o unico ne. 
tratto di via Crot'ofi.-so del Lume compnC'O Ira \.a \ i..a- 
magna e via Ripalta e.vi direzione ver.-o \ia Rip.i!:a e. 
In via Peroni il senso un.oe eon direzione verso v.a V.i.amagr.a. 

ISCRIZIONI ALL’ISTITUTO « G. SALVEMINI» — li ter¬ 
mine utile per i’i.scnzione ai.e \ar.e_c^a'N.M e per i. cor.-;o 
serale statale per l’.iiino sevil.isiioo 1977 iS all istituto lem.co 
per geometri G. S.\!vem.ni «’.idr.i il 23 giugno <7. La^ so 
greteria accetta le iscrizioni tutti i giorni feriali da .le 9 
alle l’2, e^'lusa il s^ib.ito. 

CONVEGNO REGIONALE DI TECNICI AGRICOLI - Mor 

co’.edi 1. giugno '77 alle 9.30 pres.so la sede dell EXPI. a\rà 
luogo un convegno regionale di tecnici agricoli. La riunune 
ohe tratterà il problema dell'impiego dei prodotti chimici in 
agficoltura. «ira presieduta dall assessore regiona.e all agri¬ 
coltura e foreste Anselmo Pucci, ed aperta da un suo in- 
(«rvento. Ai lavori che si concluderanno nella .«erata de! 1. 
■mpio. prenderanno pane oltre cento tecnici agricoli pro- 
ISrdemrt da tutta la regione. 


L’anno brunellescli.ano e ' 
inizialo. Ieri mattina, in Pa- , 
uuzu Vecutuo, vi tt mata la 1 
cenmoiua inau^uraiO e suo- | 
cessivaunanle, si feono aperte i 
tre mooire sull’opera «i il | 
tempo (iel graiiue aucimeito, ; 
scienziato e uomo tir cuiiura, i 
la CUI presenza ha lancialo i 
segni proiondi nella civiltà I 
iioienlina del quatirocenlo e 1 
nello spirito nnasciinenlale. ' 

Come ritermmo ancne tu , 
altra pagina dei giornale, la ' 
ceriinoiua inaugurale si e | 
svolta nel salone dei Due- | 
cento, dove nannu parlalo U : 
sindaco, compagno tuo Gab- j 
buggiani, li sen. opaiiolini, pre- i 
serente del Conniaio nazio¬ 
nale per le ceieorazio.ui bru- < 
neiiescniane, il ministro per ' 
1 beni culturali, oii. IN^dmi, i 
ed il prol. Eugenio Garin, i 
Cile ha tenuto la leaizioiie ! 
t>ui tema Hiunei.e.-cni e .a ■ 
civiiia iiorent.na dei Rinasci- \ 
mento ». I 

I 

Alla presiti ciiza, presenti 1. 
prof. De Aiige.,s dGss.ii e | 
1 assessore region.ile Luigi ; 
Tassin.ir., v.cepresidenti ael ; 
comitato per J.e celebrazioni i i 
nella sala, insieme aile amo- ' 
rita civii.. miliuiri e religiose, ' 
era presente an pubbi.eo nu i 
niero.^ussinio di studiosi, rap^ ' 
presentanti delle torze poii- j 
tiche. giovani, U«i ieri, d'un- 1 
que, tre mostre il.ustrano la j 
v.ta e l’opera dei Bruiitlle ' 
«ili. ‘ 

I 

Esse seno una pr.nifl. r.ei.rt j 
e ariivoi.ita U.'tnnon.an.ia del- i 
l'.nipoolaz.oiie inter.li.-iei.ni’n.i- j 
re data dal coni.tato. .A'.i.a ! 
I.auren/ian.i, ., cura degli Ar- i 
ciiivi di lutato. VI e una mo- | 
str.i Cile attrii'.er.-o l’c'. .'Jen/n i 
de. documcni; e arricchita di | 
cvintr.but. a r.nozr.tl.ci l’.iu.'ir-a ■ 
!a figura del Brune..eschi «uo- i 
mo ed art-sta ' 

.AI Bargello, visita delle mo- i 
sire -SU Brunelle.scn., scultore: 
un quadro non vasto ma est re- i 
mamente significativo nella ' 
formaz.one della sua perso- j 
nalìta e nel dibattito f.gura- 1 
tivo del primo q u.ii trecento- 
agli Uttizi. al Gabinetto di 
segni e starnile, e aucria la 
r.cssegn.i su. di.-»cgni delle 
« ‘abbr.che » brar.elle.-;rh.ane 

Ma r. prograinm.i br.iner.e 
Sihiano non s; ei'.i.ir..'Ce q'ui. 
In autunno un congre.vo m- 
terna.^iona’.e — al n lale hanno 
g.à dato .argh.ssnr.e .arie-'.on: 
stufTatus: ìM.iair e .‘-trainer; — 
Vtxirà roninb.iT: non solo spo- 
c.alisti su l’Opera del Bru¬ 
ne '.escili .arch'.’ct’o. ma .anc.ne 
sulla sua pii-.iz.one nella cul- 
tiir.a lettcrar.A c sG.ent.fica. 

?! ancora d.ie mastre una 
prima, n^n diiosTr. d. S.inta 
NI.irta No’.t . a < vt' .«ara an.a- 
!.. .-aio ;1 . n.u.igg o .arch.tot 
tonico de! Rr inc.l-n-cii: at'r.a 
verso nio-.itrr.t.ci e sintesi 
gr.vfiche e lotogratiche. I/al 
tra. ft Pal.iZ.'o Medici, si terra 
attr.iver-o test mon nn.^c iro¬ 
no gra f a he. c.i r: o rra : ( he e 
rraxic.il c t.j'.i r.v vc-e l.a 
» citt.à dei Rr.inelies^'h'. • 

Nelle .sc.io’e d; ogni ord io 
e grano sana nro.c.o-oa una 
^ oanip.igr..a » d: “eudi di n.ir 
tecipizione. d; •.■..'l'e -ntesa 
a detern .nare s ;”a F.rcnze 
de! Br.ineile'CÌv. Un tergo 
tempo, che g.a si con 

la collo'ixira.zior.e dell’nn.vcr- 
sit.à e de.l';.stituto centrale de! 
catalogo del mini.-^tcro per 1 
beni cultur.ali, vedrà, per la 
pnma volta in Italia, una 
camp-iana s:,s!cma!;ca di ri¬ 
levazione grafica e fotografi, 
co. delle cpera brunelle- 
I ichlane. 


Murales per S. Iacopino 
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Un « murales » per Illustrare i problemi del quartiere-, 
gli abitanti di San Jacopìno hanno dipinto su un muro che 
costeggia un lato dei 14 mila metri quadrati dell’area della 
ex Ideal Standard, le questioni che maggiormente coinvol¬ 
gono il quartiere. 

Oltre ai giovani dell’accademia delle Belle Arti, che hanno 
tracciato ì quadri-base deH'affresco, anche i bambini _ del 
quartiere hanno partecipato alla « costruzione » del dipìnto. 

Il problema del verde, della mensa, della scuola, la lotta 
dei lavoratori della esse lunga sono visualizzati sul muro 
della vasta area dì cui il quartiere si vuole « riappropriare ». 
Il progetto per la scuola (una <’ scuola aperta > che possa 
diventare anche un momento d’incontro per gli abitanti dì 
San Jacopino) va avanti rapidamente: fra breve dovrebbe 
essere bandito l'appalto dei lavori. 

Altri progetti dovrebbero fare di quel terreno II centro 
della vita del quartiere. Per ora. in attesa delle costruzioni, 
gli abitanti vogliono sfruttare questo spazio, l'unico del 
quartiere, con strutture provvisorio per attività culturali e 
sportive. Nei giorni scorsi, proprio per mantenere viva l'at¬ 
tenzione o l'iniziativa sono stati organizzati giochi per barn 
bini, canti a spettacoli teatrali. 


A Rovezzano 
festa dei 
ragazzi 
del quartiere 

Ggg.. Ufi gi ir;i '1 <1 -H.i .« .-() 
I.i Hfi'ifvIcH'> la li'a !•». .'1 

vi.i del (in.il .-ir,.-, .s; .-.^ol^tra 
la fost.i rit-i r.i,.i//i de', qu-ir- 

l.cre, I.a ii'.i!i.it.- 5 iaz.*i:ie. or- 
g.ìnizzala d.ti g.-niiuri d-.-2l 
aliir.ni d-.-...i 'i.j./.a H. da 
Rovez/.ano t e .iha .'ua ter¬ 
za ed.ziun*- ». jT:\a e Mie¬ 
le essere mi .ntan’-o fr.a t’itti 
I ragazz. del qa.ìrt.fre. 

O.iiv ai \.iii V g.are. 

ci.e s. .'\olgii .inno durante 
tutta ìa iii.iumaia d ogg. con 
la p.Vrtt^iiw/iune di olire mil¬ 
le rag.i/v; e geii.i.in. nei pi 
meriggio, è i.i programma 
rtx.i)./ .x.e -il gl» -D.iiid.er.V.o 
r. del (-'omune 

Prenderà p-iit»' festa 

aix iie ì’aniia d»i , .irabin.er . 
die nel quadro nt-Pe cele 
br.iz on; «ìt'l!.: «Seti m.ina de! 
l'.Xnii.i .s.ir.i pn -ei'.te t or. 
la .squ.itira » iiiofila dell.i le¬ 
gione d F.Tinge. elaiKlori. 
fa.nfare della scuola «v.tuf 
fic.ali. cavalleria in varie e- 
sib.z.on: e azioni simulate 
di polizia .-M termine delle e- 
■iblzioni. i carabinieri .saran 
no a di.spis.z-ione del p ih'nl.- 
co per respasidone de: mei- 
il c dell* «ttrexutur* 


Per gli sfratti 
do ma ni 
incontro 
in prefettura 

Della vicenda degli sfratti 
minacciali per le famiglie che 
da mesi hanno occupato gli 
appartamenti deil'IACP (6 nu¬ 
clei in via Massa ed uno in 
via dell'Argin Grosso, all'lso- 
lotto) torneranno ad occupar- 
sia sia gli organismi dirì¬ 
genti dciristitulo per le case 
popolari sia le autorità dellla 
prefettura. Per domani è sta¬ 
to fissato un incontro nel qua¬ 
le sarà ancora esaminala la 
questione in tutte le sue im¬ 
plicazioni anche alia luce de 
gli ultimi avvenimenti 
All'ordine di procedere agli 
sfratti emesso a metà della 
settimana passata dalla ma¬ 
gistratura è sfato temporanea¬ 
mente sospeso ma rimangono 
le querele deil'IACP (l'Islìtu 
lo, come ha lenulo a preci¬ 
sare in più di un'occasione, 
non può in questi casi esi¬ 
mersi dall'effelluarle, pena il 
rischio deU'incriminazione 
per omissione di alti dì uffi¬ 
cio dall'incontro tra prefetto 
e rappresentanti dell'istituto 
case popolari dovrebbero ve¬ 
nire indicazioni per la riso¬ 
luzione della delicata, ed an¬ 
che Intricata, queslion*. 


OH atti dei bilancio e lo 
schema di programma pre¬ 
sentati ai consigli di quartie¬ 
re. affermano una strategia, 
per lo sviluppo della città 
e l’inversione de: proce.ss. ne¬ 
gativi che 51 sono svolti nel 
cor.so degli anni e che ne 
lianno segnato un ceno iso- 
’anitcìto cii! contc.sto territo¬ 
riale. tùie iiuiividua tre fun¬ 
zioni fondamentali per Firen¬ 
ze — quella scientif.co cultu¬ 
rale, quella economico mer¬ 
cantile e quella polii.co di¬ 
rezionale. 

Lo sviluppo delle attività 
culturali tende a postare l’ac- 
cen't) dalla tra.-.!n..-.“-ion.e e doù 
«consumo » d. cultqia, alla 
.sua produzioneI da qui Tim- 
jiegno per la r.vitalizzazione 
deìrambienie, il recupero del¬ 
le aree per insediamenti pro¬ 
duttivi. Il ri.->anamento dei 
quariien storie.. Nel campo 
delle attività mercantili, l'ob- 
bietl’vo e quello di ricondur¬ 
re rmterprelaz.one ai carat¬ 
teri c’i. attivila proprie delle 
realtà produttive regionalii 
ciò sottolinea gli interventi 
ohe raminini.straz.one intende 
operar" iier lo svilupix) del- 
ras.sociazion.snio. 

Lo sviluppo delle attività 
politico - direzionali mira al¬ 
ia specializzazione della loro 
presenza nel centro .storico 
od alla lorq integrazione con 
()ue;ic clic .SI verranno -.i <1. 
.siocaie ne’.'.’area dir-v.iona- 
!e di Ca-itello. L’obieliivo e. 
cioè quello d: vitare l’.sola- 
mento la separazione delle 
attività politiche e culturali 
da quelle produttive. 

I punti fondamentali di que- 
.sta .strategia trovano artico¬ 
lazione nel bilancio e nello 
« sclicma » in determinali 
strumenti e forme di inter¬ 
vento volti ad «assicurare lo 
sviluppo equilibrato cc’* unita¬ 
rio della città nel territo¬ 
rio. 1 .servizi essenziali alla 
cittadinanza, la più ampia 
partecipazion". 

I QUARTIERI — Gli stru¬ 
menti della programmazione 
sono i quartieri ed il com¬ 
prensorio. per queste ragioni, 
il bilancio indica tra gli im¬ 
pegni prioritari la dotazicne 
delle sodi e del ]>er.sona!e ai 
cons.gli. l'approvazione dei re¬ 
golamenti per l'attivazione 
delle commi.-^.sioni di lavoro e 
delle H5,=eml)'.ee. la formula- 
zinne entro l’anno delle pro- 
po.ste d! delega delle funzio¬ 
ni proprie di que.st. organl- 
.smi. 

In atte.sa diùla legge re¬ 
gionale su; compren.-.or., la 
relazione che nceomnagtia il 
bilancio sottolinea la nece.s.->;- 
tà di avviare una « pr.t.ss; > 
compren.'oriale. die con.scnta 
di affrontare alcune cros-e 
questioni (assetto del territo¬ 
rio, bilanci, casa, turismo, tra¬ 
sporti. acqua, .servizi .sanha- 
n e .scolastici». In questa pro¬ 
si ^’itiva si colloca anche la 
propo.sta d; un «congre ='0 
compren.soriale sullo svilup 
po » che dovrà tener.s. entro 
l’anno 

GLI INVESTIMENTI --An 

Cile gli interventi :nd;<at; noi 
programma pre.sentato dal.a 
giunta sono r.accorda'. a que¬ 
.st; ind.r./.z. gcnci.'.I. K’ r.<i 
to Cile op<'rt' puob'-ciu* pi r 
21 mii arci., già 1 ’’ 

cadono sji’.'c-'c’i /.'> ureec- 
cìcnte Nd ;>M-.rir* t.< hi? n 
i'ainri; •'.--t r.i.'.c.nc !i.t g .i pi.-- 
di-^pO'to ìirogt"’; cri « .loorai. 
tecn.c. per 102 in..Mici., ma ; 
mutui reali/mbsul!,i iia. c 
dei decreto .S'.inimat; iciic ii.i 
trov.ito !)» ".'c p.-on:.i .'.tinnì 
n'.=tra/..onct .•.mmonmno a tlS 
.mii.ard:. vt n’. o-’. qu.i.i so¬ 
no in cor=o c'i cnnti.iti.i.'.or.e 
con due -* tu'. ìcm'.i '. i.ilt’-; 
potranno o--cr»- i.ntn/a’ con 
Il pr.'‘s*.to obh'..g,i/ <>i.ir.n. non 
aiipena g.migc: i .'.lUT' zza- 
7 one fi.i par*< 'i- '. m.M.'iero 
de’, te-oroi 

SVILUPPO ECONOMICO 

Oi're a..'.i--nii -.■'c-n" ri. ben! 
ini'iiob ■ p. r nc-' n.»/on ci • 
vers" m.h.trri.- >• prcv.- 
STO l’acr|U;-'n rit- !c .'l'.on; de. 
!a .^oc.età iv’r .' centro dod. 
affari. nor.ciic nTrven*' 
su immni).’.; ci.c d".-' nare ad 
attività prn.i ;• I .ve. '.’aiq'iisto 
eri i! r.sanrim^n’o ri-"’ Conven- 
'.no. oltre aiia q ;o*a per ia 
F ri. To.-cana SP.A. 

URBANISTICA — Ol're Bglt 


Oggi 

la gioniala 
dei volontari 
de! sangue 

(»gg , • c ''I li,-. U.ii 

') .t-n ir.» Il; l’.li.l/.'ti \t-.c.’l.-i 
", * t.» br.( .-.t ’ (I.<irii.it .-1 d<-. 

\oI<»nt-ir 1 -> ci*,*, ."«mg le *. La 
ni.ì:i.x*"»a/.o:,i- .-.iiciic cjii-*.stij 
amie», citile negl, a-utn ikì.vS.'i 
t.. ,s.ir.c «di-nr.-.'.i n f->mia 
un.t.ir.a. cino ad e"".i iwirtc- 
- i;x-r.nti;i'> c<>p. ) stf'"ii sp. 

r.'ii , »i- in.it-'i' f or* t.t.ni ci. 

qii.r.".,;". a.'"-f- .:/;i>t.f c • i>:. 

g.. s'i ""; or t-.-r. t moci.il.ta 

rKfV( t.iiiii-i . .nt»-)..!-.! rii'i 

riii,"c-.mento dei loro a'.tn alte» 
si'ciale. 

Igì g.->r:iata preved--; a'.ie 
9.3ù la Tiif-'.i nel B.i!t..stè 
ro, .n s-ifir.ig.i» de. a'tiiat»"» 
r. def.j.it.. .»l'.e 1Ù.3'» nel «a- 
.'Vife rii'; ('.i.qui c en'o .n Pa 
lazzo \t-Mli<». d-ipi» .1 ^.tlut<>, 
ruol*-'» agli interec-n iti. del 
V C-" iac- O't.isiann Colzi 

s ir.mn I <->u;’er.t. do-iato 

r; nieii.ìg.-t ri i>ri>n/o. arge.’'» 

f* voli clTt* «ìPy> I''lt iVrt 

n.orilo fi.t* Cuuì.iuv 

Inf.hc .i.!c 12 '<a pri-. i-dut.» 
d.ì una h.incia micie ale an 
esirten di donatori, i oh laba 
r.. e vcss.il., .s. rf-cherà a 
rendere» oniagifio a: cado’; ri. 
tutte le guerre, all’ohe. «'»■» in 
piazz* dell'Unità Italiana. 


Interventi per l’acquisizione di 
aree ed immobili, anche nel 
centro storico sulla base delle 
leggi 167 e 866 (18 miliardi 
e 3(X) milioni) «ono stanzia¬ 
ti 2 miliardi per il centro di- 
rez.Oliale e sono prertst! Inter- 
vctit! p"r la rlqualificjazione 
dei quartieri. 

ANNONA E MERCATI — 

Fra : numerosi interventi pro¬ 
grammatici. le priorità sono 
indicate nella costruzione del 
centro annonario, nella realiz¬ 
zazione del 1 piano del mer¬ 
cato c«ntrale. nell’acquisto 
delle azioni de! « Cemro fio¬ 
rentino (xerni SP.-\ > 

TRAFFICO ~ Ne. settore 
de!’.';Iium.nazione gl; interven¬ 
ti p.ù urgenti riguardano lo 
zone delle Cure e Faentina, 
d; S. Gerva-.;o. di via Ma.->ac- 
cio, S Doni*''n.co, S .Ambio- 
g.o, Piazza D'Aze.giio, Via Bo- 
’.ogne.ic. por i! traflico oltre 
a! ixjtc'iiz.aiiuuito degl; iin- 
p.aiiti ."cmafor.ci vi è io svi- 
hippo ci‘. .serv.z. d; traspor¬ 
to urb.iiio ed e.xtra urbano 
tanche 1 e.sicnsione della zo¬ 
na blu figura tra gli impe¬ 
gni picigiamniat tei t. 

CULTURA — Oltre al re¬ 
stauro di inimobil: di valoi" 
artistico (chie.se. monumenti 
biblioteche villa Kabbricott.» 
gli interventi prioritari sono 
indicai. j>er il «quartiere 1 » 
n'.cì restauro di alcuni am¬ 
bienti di Palazzo Vecchio del 


chiostro delle Obìnte, del cliio 
stri di S_M. Novella, della 
facciata del complesso d; 
S. Firenze; nel quartiere 3, 
gli interventi riguardano la 
basilica d; S. Spinto, le 
torn e le mura di Belve<lere 
e di S Mlnoato, nel restau¬ 
ro ò‘. teatro Goldoni tglà 
finanz.ata»; quelli ne! quar¬ 
tiere 4. riguardano 1! rl.sana- 
mento di villa Strozzi e del 
parco; ne! quartiere 6, di vil¬ 
la Pozzolini. d; palazzo Car- 
nlelo tquart.ere 11» e del cen¬ 
tro per '.'arte contemporanea 
ida :ocaì;zzgire). 

AMBIENTE - Oltre a'.'.'lm- 
pegno per il lago di B.'an¬ 
elilo I 10 mi.laidi» e la p.sr 
tecipaz'one azionaria alla Fio¬ 
rentina g.is. .'. programma 
prevede alcune prior.'à ne', 
.settore deha .s;"tcmaz.one dei 
fo.S"! (Cioric.iia, .Macinante, e 
impianto depuiaz.ione d; via 
Cac<;n;. Em.""ar;o. Ca."citie, 
S Salvi, V .1 P.sana. Vailun- 
go, Hovezz.uii»! n‘>l!’ampl.a 
mento dcll'Anconeli.r jam 
quanto riguaida .'acqutxlotto e 
de! potenziamento della rete 
in numerose zone (piazza 
la Vittoi.a. Lippi Hifre<l;. Ca¬ 
stello, Centro via Vittorio 
Emanuel". Set tignano. Oltrar¬ 
no. Aretina, ecc.». 

SPORT E VERDE — Oli 
interventi, suddivisi per quar¬ 
tiere, r.guardano nuovi im¬ 
pianti e attrezzature sportive 
(jomo campi di calcio, pale¬ 


stre, ni.cropi"C.ne. ed il com¬ 
pletamento dell'impianto de! 
Campo di Marte t3 miliardi). 
Oltre 500 milioni saranno de 
stinati a giardini e servUl 
pubblici. Per le vane priori 
là occorrerà una illustraalo 
ne .sj>ecif:ca. 

LAVORI PUBBLICI — 11 

programma prevede Interven 
ti da finanziare con mutuo 
o prestito per oltre 84 m; 
iiardi. riguardanti l'edili¬ 
zia, gl! a.-.,!., . cimlton, le 
optare di urban./zaz.ione quel¬ 
le stradali e quelle scola.sti 
Cile Izi piior ta nel campo 
(:’i'l"ed l '.a pubblica va alla 
■•^.lie’ta del comunale, al re 
stailio d. un lalibric.ito In 
\ha liipo'.., ed in via tlel Leo 
ne. alla ct»"tiuz.on" di un ed. 
t’.c.o .n v.a Torre degli Agl; 
a legamo vie'la lacolt.i d. 
aci.i! a, a. iC"'.imo de'l'.mto 
paico, a. ln\oi. d; ada’'a 
mento delle scd. dei consig.. 
ti; t].Lin .ert' 

Ne! t-ainpo degl; a"!'; gli in 
tervent nr.or.t.»’. i.guauiano 
qua"i tutti ! quartieri d; cui 
siX»cif;cìiei"mo gl; lutervcnt' 
Por io opeie l’i urbanizzazic 
nc un .nterwnio mas.-.iccit' 
ngiMitia la zona tìolh* torr’ 
Cinto a e deilt* Piagge Nti 
trito i! programm.i dt*gll in 
tervt-nt; su 'e ."'ladc e cosi 
quello edili.'io. clu- iiguarda 
"cun.e med e 4icil’obb''go o 
eiemen'.ir-, cucine cnmpre.se. 
per oltre 22 mil.ardl. 


SI profilano nuove difficoltà 

Al Comune non bastano 
i finanziamenti del ’76 

L’assessore Boscherini spiega la situazione di cassa • Deve diminuire 
il mutuo a pareggio dei bilancio • La ripartizione delie risorse fiscali 


« Se entro i>o(ùn.s.sinio tem 
po non cambierà qualr^^.sa, 1 
comuni .si troveranno ancora 
una volt.h nc!l'impos.sibi!ità di 
pagare i cretlilori, e tornerà 
attuo li.ss'ino e precx’cupante 
il pt^ncolo d! blocco dei .->cr- 
vizi, come alla fine dell’anno 
.scor.so. prima che veni.s.se fuo¬ 
ri il dei-reto Stanimati. Non 
e un grido di «»l!anne. jvr 
ora po.isiamo far Ironie al¬ 
la .situazione, ma e bene co 
minciare a pensare subito e 
quello che ix>trebl)e succede¬ 
re. La vertenza è ai>crta e 
occorre risolverla ne! più bre¬ 
ve tcmixj pa-ói’oile ». CO"! En¬ 
zo Bosciierini. ;i.s.se.s.sore iilie 
finanze del comune ha ria.s- 
.'»unto nei corso di un incontro 
con la -Stampa lo stato in 
cui vcr.-..ino le ca.sse dcll’am- 
ministra-'ior.e. 

I! meccanismo è sempre lo 
.s’e.-v-.o; se non veirgono as-si- 
cur.it i ai comuni finanziamen¬ 
ti te;n:>c.- 5 tivi rH-currc ricorre¬ 
re o'Ie anlii ip.izioni pre,-v.--o le 
baiane, quando poi le .som¬ 
me ariiv.tno un genere a fine 
anno» ."crvono in b.iona )):ir- 
U' !;er i oprili- g’i mti-i-'s-i 
Un giro •zizio-'O che lez.a e 

m. ini ai C'omu.ii. c mene .r. 
ix-raoio «tnche rordmaria am- 
minisira none. 

Per maggio e giugno il Co¬ 
mune ila g.ir.tntilo i. '.t'!.--a- 
mentn a. dipendenti delle 2.5 
nula lire di aumento a nor 
ma de! contratto, utilizzando 
una parte del tleiiaro origina¬ 
riamente dc.-,t:nat<» al.a liqui- 
tia/.ione dei fornitori L.i cd." 
."ica tojjp.i tùie argina un.t fai 
la c nc riapre un’altra. 

-Ad ottobre a quanto pare. 
CI ritroveremo con gl; .ste.'Si 
proliiemi riell anno .scor.-o. Per- 
( ix-? Il decreto .St-inim.i’i iia 
d.ito «iriine c-?rtezze. cioè ha 
garantito a. Commi un in 
trono ixri a que.lo del 76 ifaU 
to nasitr.o - - .ifferma Hzi.-ch"- 
i.ni — p-'iché CI cv.ta la q’JO- 
tidiana «qiie-,;ua .» pre-òo le 
oanciie» e antic.pazionl tri- 

n. e.siral. per un totale equiva 
lente al mutuo a pareggio 
de! ’oi lancio de! 76 '81 im- 
liardi ». 

Potremo disporre infine an 
che dei 4 mihartii e mezzo t,rl- 
me-strah che rientrano neìl.a 
voce « entra'e ordinane ». C’è 
un ma-*; dopo i! tag’io di 
4 ''» minardi operato dalla com¬ 
missione centrale per la fi- 
nanz.1 locale. ; fondi a di.spo- 
"izione non sono bas’ati nem 
meno p-;r h 76 e il bn.incio 
na .sfondato i! tetto nrevi- 
ri. circ 1 I'» n. hard.. 

Q.H-st'ann(v — afferma Ro- 
.'« henni — r.r-.-’.erc.’r.o la ste-s- 
.-a .sOTT.ma. m.e.htre il ta-to<Fl 
..4 vit.r. d inqiie il orezzo rii 
■litio n !e..o o.ho ."-n." or.ohe 
,1. Con.un" e a’urr.ontztto del 
21 .«-onri-> i dai; IN.STAT. 

Al quiniz» n.e.-^e de. ri 
:ro',t-r»n.«^' con -in qz.ntz» in 
meno rii denaro di."Oon.'uhe. 
Dovrt-m.o dunque iqu; .s'a :'. 
p in'o cr u zi.f' r-.ntrarre d; 
i.h quinto ; .‘er.'.zi? A’.l.r ba¬ 
se del.,» '.r rrit-.r/.» .ipert.a da 
zi. e.f. .-irah atiraver-o I' 
.AN’CI (Oli II governo. .= !an- 
no prcf ne r.< me-’e Ir. primo 
luogo iin'rqu.i ripartizione del¬ 
le sortirne cne .-'» .st.rto -nc-a- 
inera atT.i\er.= o i m.eccanisml 
iisz .ih. 

Come e noto alcune Impo- 
ft»- com.un.t'.; .mjno .sVtte abo- 
.l'e Lo .si.ito .s. impegnilo 
a '.t-r.-^ire nel e ca-.'c dev i en- 
lO'Mli il 12 - de'.’.’.ntrouo 
ottenuto a'tra'.crso le tfts.-<-, 
c’ne -amn.on’a .n medi.'» a .iOf» 
mil.i lire prò rapite 

I Comuni chiedono che q le 
sta quota venga anmenta’a 
«1 25 V in con.s:dernzione del 
f.atto che i servizi offerti n li¬ 
vello locale se non super.ori. 
.'ono t>er lo meno equiva¬ 
lenti R quelli garantiti dallo 
alato (pènatanio all'acqua, al¬ 


la nettezza urb.ma. al tra- 
.sporti. alla illuminazione, 
pubblica, ai servizi .scolasti¬ 
ci, eanitar. e a.s.s..'.ienzia.ii. A 
Firenze, sulla base della ripan- 
ti'zione pro{x>.sla dai comuni, 
que.sto .significheri'bl» riceve¬ 
re oltre 8 miliardi in più. 

Si potrcblie ottenere di più? 
Solo con un rigorocK» co.n- 
trollo delle evasioni, rispon¬ 
de Bo.scherini. a cui i Comuni 
potrebbero dare un contri¬ 
buto tion indifferente. L'ulti¬ 
ma rìchie.sta riguarda la ra¬ 
pida definizione del Itilancio 
'77, iK»rcùie -si po.s-a cliiedere 
un aumento del mutuo a jhi- 
rt'ggio; Firenze, dovrebbe ot¬ 
tenere 8! mili.inii come nel 
’7t’>. a fronte di un d..'avan .’0 
di oltre l’20 milianii K’ una ri- 
chie.sta sensata, dice Bo.sciie- 
rini. perchè abbiamo compila¬ 


to l! biàiniio onestamente, 
ciiiedeiwio li minimo Inriispen 
sabiif. senza proporre cifre 
e_-,o."e iX'iisando [Xil alla coa¬ 
tra t t.izione. Qualsiasi taglio, 
in pratica ; igmfiiùierebbe ta¬ 
glio del .servizi 

Ma (hi nu'gho del Comuni 
pilo g.ir.intire io svilupix» dei 
con-.umi scKÙaìi. ckh; una in 
vcr."»>ne della tendenza che 
fino ad oggi è ."tata attuata? 

Dom.mi a Roma si riuni¬ 
sce la con.sulla dezh .i."o;es ,"0 
ri alle finanze, gruppo di la 
volt) mito per iniziativa del 
l’ANCl. II.inno intenzione di 
cfiiedere sui temi della ver 
lenza un incontro con il rnl 
ni.stro dcli’In'erno. cf>'i il m. 
ni.stro di-ile tinaii/e. .Sminino 
ti e le commi.--.'-'oni lin.mze 
e It-soro dei (iuf- r.imi del par¬ 
ia mento. 


Estate 

« a MONI ALTO » 

Il BABY’S CLUB «a Montalto » 
runica scuola aperta tutto l’anno a 
Firenze, a diK* passi dal centro, a 
dispo.sizione di bambini e ragazzi 
che trascorrono restate in città 

Corsi di sostegno 

Attività musicali e creative - Animazione tea¬ 
trale, concerti 

Sport: Tennis, Basket, Nuofo, « Percorso vita », 
Atletica, Judo, Aikido, Gare sportive 
A disposiziono un parco privato di 5 ettari 

Telefono 602.751 


Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 cc. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 


« 105 » 


/1 


120 » (1174 cc) 




i% 



L 2.635.000 


TUTTO 

COMPRESO 


4 por?# • dopp*o c«rcu to ■ cir.t.'urto scd.li &r»tc lOrì • 

p-^teriG'i r.balTsb It • luci dt b(.r.z r.3 con eh 

. la.i'.et.'O «leltr.co • luci rc:r3tr.:!rc.3 - «.tid.g b.i-j.i.riD 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel. 30067 
(ang. Via Ponte di Meno) 
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LE RAGAZZE COMUNISTE ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI LIVORNO 


La difficile via 
dell’ approccio 
con la politica 



A colloriuìo con la compagna Giovanna Filippini, della 
Direzione nazionale della FGCI - Le tendenze dei giovani 


ROMA — Sopl’A importnntp, 
ma In fomlo d'obbl.go, quella 
delia FGCI d; organizzare 
Que.sta V Conferenza nazio 
naie delle ragazze tomuni.ste 
(Livorno, 3 4-5 giugno). Im¬ 
portante pereht- te.stimonia 
dello .spirito nuovo con cui 
l'organizzazione del giovani 
cornuti usti — anche !;i modo 
autocritico e. In ogni ca.so, 
problematico — ha deciso di 
affron’nre il rapporto tra 
«que.stione giovanile)/ e «que- 
Bt.one ftunrn.nilei.. attribuen 
do a que.sl'u'tima novità e 
caratlerusLiche coni rilevan¬ 
ti da imporre uno .sforzo 
d; onalus! e di compren.sio- 
ne ben maggiore di quello 
attuato .sinora D obbligo iier- 
ché, al di là del ruspetlo del¬ 
la scadenza, que.sta confe¬ 
renza viene sollecitata dal 
maturare di situazioni pro- 
londarnente nuove, da muta¬ 
menti di tendenze e di orien¬ 
tamenti (-O.SÌ in ofoiid;. rap di 
e coniraddittoi 1 . tali da po 
ter produrre una fiattura, 
o meglio un dustacco. i.-a le 
diver.se eom{>onenti d; quel 
vasto, differenziato -- e an 
cora diviso — movimento di 
lotta per Vemancipazione e 
la liberazione della donna. 

« Non po’isiamo o^rillnre tra 
un giudizio sulle ragazze che 
le considera tutte femmini- 
Mte. ed un giudizio che invece 
le tede moderate — dice Gio¬ 
vanna Filippini, della .segrete¬ 
ria nazionale dell.i FGCtf 
la questione è molto piu eoru- 
plesso e articolata e possono 
giocare anche differenze geo 
grafiche, ambientali. Come 
non rilevare, ad esempio, i 
limiti della nostra analisi nei 
confronti del mondo catto¬ 
lico e dell'influenza che an¬ 
cora esercitano la DC e le 
sue organizzazioni collatera¬ 
le Anche qui non sono più 
sufficienti i riferimenti a 
“('omuntnrie e. Uberazione", 
olla sua rapacità di aggrega¬ 
re masse rilecanti di ragaz¬ 
ze 


■ •utomeniato dell' 11 ^ 

occas ione \ 

VEICOLI D’OCCASIONE DI 
OGNI marca - REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ 
ZAZIONI FINO a 30 MESI 

“fii.imj: RFwri.r" 

\ t.i'.- t I. 1 ' . ’ 

IC . I IKI N/r 


attenzione 

causa orrata ordinazione 

svendesì 

salotti bolliialml vera pel¬ 
le da 580.000. tessuto 
da 300.000. 

Talafonara 0$71/4f,A55 
ore pasti 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano e 2 pol¬ 
trone l» IBS 000 

Camarine L. 100 000 

Camera matri¬ 
moniale L. 3SO.OOO 

Armadio 10 porte l„ 250.000 
Armadi soggiorni, libre¬ 
ria. tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(erg. Por*a S I-;ed.ar.oi 
Tel. 229 002 


MILIONI 

SUBITO 

Dell. Tricon fz soci 
Mutui ipotecari 
in settimana 
B. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa. 192 
tal. (065) 68.75.55 e 63 11.289 
Posteggio gratuito 
LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA - Migharina 
Via Gagnola. 100 
tei. (0187) 506 188 


* Anche la tendenza di moì 
te ragazze n ‘'immergersi" in 
valori assn'uti, dogmatici, co¬ 
me la famig’ia, il matrimo¬ 
nio, l'etica se-,suale. la fcdrl 
tà, la iita, .spesso non ri 
vede preparate a scendere siU 
terreno della battaglia idrate 
e culturale per atfermare ui 
lori laici, di cambiamento, di 
trasformazione 

« K andando più aranti — 
dice ancora G.ovanna -- co¬ 
me non porre attenzione at 
persistere diffuso dell' "ideo¬ 
logia del consumismo". Ut un 
consumismo certo diverso e 
piu raffinato di gualche anno 
fu. attraverso il gitale si 
cerca di far "passare" un'idea 
moderna della ragazza; im¬ 
pegnata, che fa tutti i lavo 
ri. che non ha piu tabu ses¬ 
suati. Purché non faccia po 
litica, altriment' perderebbe 
la sua femminilità Purché 
non prenda enuienza delia 
propria cioidizione personale, 
perché dii cnterebbe femmi- 
ni.sia » 

E ;1 .•■efcicndum' 

« Certo, la vittoria del refe¬ 
rendum ha segnato un gran¬ 
de salto politico e culturale 
negli orientamenti delle mas¬ 
se femminili, ma ciò che oggi 
dobbiamo avere presente e 
l'urgenza di una saldatura 
tra coscienza della condizio¬ 
ne personale di donna e bat 
taglia piu complessiva di tra¬ 
sformazione e rinnoi amen¬ 
to del Paese. Detto cosi 
— aggiunge Giovaiin.i — può 
sembrare tu meecanira ripe 
tizione di cose che andiamo 
dicendo da anni, quasi una 
affermazione d'obbliqo per 
una dirigente di partito. Ma 
non è cosi- c'é olfatti, rea¬ 
le, Il rischio che lo ste.s.so 
movimento femminista, per 
certi versi tanto importante e 
rivelatore di un'nrcresriuta 
volontà delle donne di "ron- 
tare", non sappia sciogliere 
lì nodo del rapporto con la 
politica e con le istituzioni. 


Parlando d! femminl.smo, 
Giovanna tiene a .sottolinea¬ 
re come 11 .senso di questo 
termine si sia cosi dilatato 
da non e.ssere piu riferito 
solo alle avanguardie, o al 
co.lettivi che fanno pratica 
femmlnusta vera e propr.a 
s Ci troviamo di fronte ~ di 
ce -- una generazione di ra¬ 
gazze, in genere le più aio- 
vani. segnate direttamente n 
indirci tamente da gueste 
espei ’enze. o meglio dal dif¬ 
fondersi d‘ queste idee' e qua¬ 
si una "filosofia', (l-ffusa. re¬ 
cepita spesso in modo distor¬ 
to. supertivKiic a tolte lor 
zato. Una stessa jyjrte del'e 
ragazze della FCìCI. per lo 
più guelb’ che si sono avi i 
rinate ultimamente uU'orga 
nizzazione. appartiene in 
fondo a questa generazione „ 

ParoV r(-ce,ss.\ttmente ori 
tiche"» Rchiamo un po' for 
zato ad una o.ap.'icità tutt i 
« oomun'.'/tad; fare ;>oh*.i 

o.ì'-’ .Sof.ova u’a/io-i'' d or.^n 
tamenti eh'' in fondo hiinno 
operato de: camb.ament.. 
anche culturali, al’.'mie’no 
della FGCI'^ Non .sanp.amo 
Certo è che se la .scelta del 
partito o della F'GCI è .stata 
la scelt.i migl.ore per non 
cadere nei limiti del radica¬ 
lismo Iwrghese. in fondo 
proprio di molta parte del ino 
violento femminista, è n'tret- 
tanio vero che ciò. in molte 
comp.igne. lia significato 
oualche rinuncia: <ie di que¬ 
ste - - notava proprio Casetta 
C."osti s’tl primo numero di 
La città futura — quella del¬ 
la nostra identità di donne 
che si battono per la propria 
liberazione è certamente la 
più pesante ». Il problema è 
reale, da non sottovalutare, 
e sta trovando già un suo 
spazio preci.so nel corso degli 
« attivi » e delle riunioni che 
preparano la conferenza na¬ 
zionale. Non è certamente ;n 
for.se la critica ad una co*i 
cezione dell'autono.mia inte 


sa tropjK) .spesso in .senso di¬ 
fensivo — e che .si manife¬ 
sta in fondo come separa¬ 
tezza dai resto del movimen¬ 
to rinnovatore —. c'è però, e 
corposo - è Giovanna Filip¬ 
pini a ricordarlo - pencolo 
che "anche nella FGCI la 
idea dell'autonomia del wiori- 
mento delle donne e delle 
ragazze finisce con il ripro- 
jxsne. ad'ilftura in termini 
drammatici e laceranti, la 
questione delta cosiddetta 
"doppia militanza", della di¬ 
visione cioè tra fenomeni, 
latti, esigenze che possono 
essere oggetto di riflessione 
dell'oigantzzazione. e feno¬ 
meni. fatti ed esigenze di 
CUI si parla e si discute solo 
all'interno del movimento r. 

Certo, .a .scelta delTautono- 
m..( e politica e non esisten- 
zi'ile. c quind. non cotnvolgc 
— o non dovrebt>e -- sul 
terreno per.-ionalo tl r.npporto 
<’on l'organi/zaztonc Ma poi 
can.t.i — una gioMinc com 
(Vigna a r.n con’e.i'c-elo -die 
'< ne! partito i temi della pia 
tira d'd mot imento fniscano 
con l'csscr messi da parte, 
per far posto ad altri Tanto 
che SI sceglie di tur qualsia¬ 
si roòii pur di non parlare 
di donne". 

E’ tma (wsizione cerlamen 
te e.strenm e non geiiera'iz- 
zabile. ma h-.m eS()rime una 
suuaz.one diif c.'e. talvolta 
d. d .sag.o, Cile un.i ragazza 
comuni.s’a pio v.vere all'in¬ 
terno de. (lariito o delia 
FGCI Una .s.tua/ione ag¬ 
giunge Giovanna — da af¬ 
frontare .ser.atiiente. anche 
con un serrato dibattito nel 
le .sezioni. nOi circo.!, negli 
organismi. In ogni caso da 
non risolvere con facili bot- 
tute. del tipo- ' In fondo sia¬ 
mo noi comuniste ad avere 
gli strumenti delia politica, 
alle lemmintste non resta che 
il priiato' 

mi. an 


Le ragazze raccontano le loro 
esperienze di vita e di lotta 

La scolta deiroccupaziono e il l)isog;no d’indipcnden/a - Si discute anche il «privato» nel gruppo del¬ 
le ra^^azzc comuniste - Lin^^uaggio che non tutti capiscono - Fermento che coinvolge tutte le donne 


MATILDE - Se avessi un 
m.into m.. laiar o. avo'-c.’C. 

10 .stc.iso Lo f.n-cio ma. min- 
tre cerco d. (loiiaic avanti 
gli .^tudl utiivcr-.;tar., atu-ne 
se il (iivcaruiti) (iuta i .a 
tanto terni),) e lum t. da ne-, 
suna a.i-u.-i-'/a a i)oc.i -.ondi 
siaz.onc. Ilo -vct-iio Lette.t- e 
rind.r./zo -,io:.4-o (K*;(-ne mi 
(nact’va, ma -so <‘!ic le p:o- 
■spettivc di lavoro non -,ono 
ross-s-. 

ISABELLA - F n.M ,a uo 
.11 ->ui)cr.;>ic e ci. fronte -a.l.i 
vi‘lt.i del.un.\c!-.la uno -.i 
<-:i cele i)e; cne co-,a deiirio'Z 
E quevta domand.i e . o ! cala 
a'’e [),el<-.,ii/e !),-:■-■ n.i' . a 
<Mi -j (l.!l.t-..e :.nu> 1 -..iic. e 
(t'.o -.bo.c-o ():ofe,',icn.ile In 
ozili (-. 1 -o .il>b..i:no •,-)i>i-.,iTo 

11 modo d. j)en'.i:c pei cui 
la do* ino 'ovora solo qua mio 
deve c smette quando può 
Per nie. 4- 4i4‘ciii (H’r tutte no:. 
la S4elia dcr.'4K’ciipazi4)nc è 
nata daga interessi cfu- 4-i 
S4n’uimo dent-4i 4- eie lun 
abbiamo voglia di sp:e4-a:e 
pe.-clie -.appianio ctie i)i>’icb 
i)4'io c.'-ere ut.l' M !)o. <i.i; 
bisogno d. .ndqKtidcn/a dal¬ 
la fiim g a. (h iezari-. ti dos 
Si» . ccntro.lo f mn/iario. 
ps!4-4)iog;<-o. 

DANIELA - « Fa. .a mae¬ 
stra. la’.or; .so'.o quattio ore 
ai giorno e ha uno st;|)endio 
siouio. E poi .sei lina dctina. 
e .si .sa l ist.nto materno coti- 
ta molto»/. Il disco.'-.setto lo 
fanno lutti, nelle mignon fa¬ 
miglie Cosi l.i scelta profes¬ 
sionale viene fuori da .nte- 
rcss! spiccio’., dalla ergnen- 
zinne, dai luoghi coniuni. 

SUSANNA Ho deciso per 
Ia?gge perc.hè pensavo ad un 


Età media 20 anni, professione studentessa, pre¬ 
carie in (lualche ullicio, baby sitler per pagarsi 
I libri e le dispense deiruiiiversita, tarila vo'jira 
di parlare, discutere, altrettanla paura di tarlo, 
precipitosi discorsi punteggiali di • cioè ■>, « voglio 

dire 1 ». « non so se mi esprimo bene *. Un punto 
in comune e la sensaiione di essere nell’occhio 
del ciclone, di essere protagoniste, di polcr con¬ 
tribuire, sulla base di una esperienza personale e 
politica sollcrta e mai tacile, alla cosirucioiie di una 
proposta di lotta che tutte le donne sentano propria. 

Abbiamo interrotto una riunione dì organicca- 
rione della FGCI per chiedere ad alcune ragaize co¬ 
muniste di parlarci di loro, dei problemi che sen¬ 
tono maggiormente, delle prospeltiwe e degli obiet¬ 
tivi che mellono alla base della battaglia per la 
emancipacione, delta loro mìlìlanca politica, cosi 
recente oppure tanto matura. Non c’c stalo biso¬ 
gno di stimoli per imporre brevità e vivacità: le ra- 


gsztt hanno preso la palla al balzo e sono partite 
in « presa diretta . dalla esperienza personale e 
quotidiana per ailrontare poi una rillessionc piu 
complessiva sul loto essere donna. 

Carla Ferraro, 20 anni, impiegata In una ditta di 
coiitezioni e iscritta a Scienze politiche, Matilde 
Grillo, 20 a'ini, iscritta e Lettere, Daniela Diodali. 
17 anni, studentessa del Magistrale Capponi, Paula 
Carlucci, 19 anni, che Irequenla il Tecnico Femmi¬ 
nile Ciiiori Conti. Isabella Valoriani, 19 anni. Liceo 
Classico Galilei, c Susanna Guìdotti. 20 anni iscritta 
a Giurisprudenza. Si sono buttale subito nella mi¬ 
schia, hanno tirato luorì grinta ed entusiasmo, han¬ 
no dimostrato nel corso del nostro breve colloquio 
che le ragazze, le donne comuniste oggi possono 
e vogliono lare politica, anche se molte volte per 
loro c tonte di dilticolla nel tarsi inlendcrc, c per 
la « componente maschile •> (nella lamiglia e nella 
scuola, sul lavoro e nel partito) e causa di di¬ 
sorientamento 


lav.iio 4-114' ni. i)..i4t'-,'t- e l4i> 
-,4' ir;'4- .M. -.<«10 l'.'.ii-,,» 4-lie 

1)01 li)->'e ()»)-, ,.bil4’ f,i!t‘ (iiia.- 
ro'a (h tru;\ ). aci f'-, 4 ’m,).o 
:i4': 4.uii;)4> (it‘l -,i->:4’ma car¬ 
cerar.!) M>, 1 ( 11 .nulo -,0110 ar 
iiva'a in f.uolia .scf)o lima¬ 
sti .i;)«'l.i:’a la iiiagg or 
(Ville (i. eh: l.i ff'qian’.a 
(V4)--i (!' ofeneie il ])ass,»;)or- 
io ()4‘: g 1 enti .04a'-. 

Q.iaiiiio -,1114) anda’a a la- 
V4)iti:e a miisu'g» e camb'.itfi: 
nf) fat'o 1,1 [)o-.tina [)er tr'» 
me-,: ho -,<-,ilato V4 tu ici'iat- 
tromila gr,i4l:n:. lui (h'eui>D 
4-cii ;,i gc»ii4* e <’i4) : c'omiia 
gin •!. l.ivoio (il i)o..t!4-.i e di 

p.’'4)blemi -^.tidacal: M. han¬ 
no coiisKiorcta un (io' (iiati- 
tagraiu'. e )>'herziiva«io qual- 
4’he ’volia anriie i)4'-qiiite. Ma 
.; r.ipivirto umano 4’he no 
'rovaio li. nel nuHido del !a- 
loio. uno -adente non se 
lo immag.iia nemmeno 

PAOLA - Per me lavo.’-o e 
m.li/.a (lol.tua ^ono .:n()or- 
•(Ulti per g.i à'e.-,-,: nio’iv.: 
c-speritu/.v di venfiea por.-,o- 
naie, u! .4 -«trada (ler l auto 



i SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

- della PARRUCCA 

1 HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIU' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 

2 HA TUHE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 

3 HA LA MASS’MA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 

4 HA LA PEHINATURA PIU' ADAHA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 

5 E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 

6 E' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove e più moderne creazioni 


‘ 



alla FONTE della PARROCCA^^fiosso 

Sede: v'.i XX SeUtn-r-e 13 die’-o Mostra Art.gianaJo !»• 42 132. FIRENZE 

Succ.: via Ci.ojr 93 r. tei. 295 304 .a Pravo isoo 3 10 .'. tei. 214 982, FIRENZE 


LA SCUOLA MEDIA ED ELE¬ 
MENTARE PARIFICATA 

«a MONI ALTO). 

n. 6 Via del Salviatino - FIRENZE 

Comunica 

cne àh-v' C( tj 'e .scr»,»' on (■'('r l'a-^no ^co- 

Inst'co ]9/7 78, r.cordci n f''tf- gì intere'tsati cf'e 
trfle 5{ i/4")'h spqi e CRìFéRI PFD/^GOGICO-DIDAT- 
TlCl trcàdi/’opa'’ P r inuKc-trincii'/ 'Gz ^inr- criuCd- 
tivd e t(irrìiafiv/a ''niip n.tj iMODERNE E AGGIOR¬ 
NATE METODOLOGIE 

SPORT: BASKET, TENNIS, « PERCORSO VITA », 
NUOTO, ATLETICA, JUDO, AIKIDO. 

ATTIVITÀ' CREATIVE E MUSICALI 

Telefono 602.7,51 


PROTESI - IMPLANTOLOGIA 
Protes’ fissa «J imu ar.'o ‘r.tra- 
osseo: prates' estet.che .n por¬ 
cellana oro; eijrre p-ep-otes'- 
co de e B'CS’a de--s-e con 
red ograf e panorsm cha (orfo- 
pantomograt che) 


STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschì 

Spcclalifta 

Firenze - P.azit S. Co-.a-.n! 5 
(Duamo) Tel. 263427-253891 
2’9573. 

Viarenlo - V» Carducci 77 
Tel. 52305. 


PREVENZIONE 

IGIENE DENTALI 
Ctire conMmlive del denti 
Aspo-tazlcna lar't'O e placca 
bat*e*.ci con p-og-ar-.r-taz one 
re- od ca personal izi’a 
Cu-e dr e gf-j-e e della pa- 
r8d*~-o>. lOeiti V’C ’ Z""n 
Orfoda-z a n'a-t.le e deg • 
ad_ : prep-o’es CI 

Inler.Fntl anche tn anestesia 
tenerale In raparli apooslta- 
menta apccializzeti 


snwno 

LE UTILITARIE 
A DIREnO 
CONFRONTO*. 

Nuove Fiat 127 
Autobianchi A/112 
Ford Fiesta 
Innocenti mini 90 - 
Renault R4 e R5 
Opel 1000 
SIMCA 1000 


V a B da '^onelupc. 

'"'9 ■ Firon/e ■ 784256 


A FIRENZE e a PRATO 


9 


SPOSA 



LA p;U' IMPORTANTE 
tasa italiana per la 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI abiti da 
SPOSA E COMUNIONE 


’-iO’.f=*’c II P C" ALTO 
•'SSOPT'VESTO Nel MO- 
OE'.II C.i-V CON'fZ'ONA- 
Tl E SU MivL'P-' CON 
i'.ip A S>~ELT-4 NE: PPEZ- 
n E TESSUTI 


I PREZZI AUMENTANO l 
LE SCORTE FINISCONO ! 

X CHRISTIAN SPORT 

X i \ \. 4 

c . \ M PEGGIO 

•Nsi.ti • li 

# Tr-n il C.r!.i-i-,--,-,- I. '.L'*"' 

# Tf.'d.) 3 ('.T-itt.i Orig f-.j’.,*-'- i .-•'■.» •'r". ipr-ir-'id 

[. -Millàai 

Ir,i'..:r*- C',;-'».'»'■. t. ■-•■*: , .->-ir' 

(Tennis - Sub - Tcmf>o libero) 


FIRENZE - Via Forlanini - Tol. 411.780 


fvlv.i"'- L»P()Si ' l' l'onta Ij -'.'st'p t-.'nva f'-»’c.’ione 
P‘h ,mavera . ESTATE (A;; 


t 


ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono esclusivamente; 
FIRENZE - Borgo Alb Z'. 77 r. - Te! 215 195 
PRATO - 3 T'itO'-i. 57 - le'ci. 33 284 

BOLOGNA - V'.i S Stefano 7 - Te! 234 146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 


Le nuove SKODA 

105 • 120 

I.F. RII' KCONOMICHH; 7 litri 100 km. 

F.IIÌ ALTERIMI 

Via Baracca, 148'S • FIRENZE • Telefono 417.873 
OFFICINA . ASSISTENZA 


IMPORTANTE VENDITA 
DI STAGIONE 

VAUGERIA - BORSE 
ARTICOLI DA VIAGGIO 

da 

CIOCCA 
Via Martelli 15/R 

SOLO POCHI GIORNI 
SCONTI FINO AL 50 % 


llDIir.» ! !'..tll/l.t. .1 4' ()-, r'O.I» 

gu.t 4Ì.t .4 [;ini.g...t : i4:4'.t d. 

•»U'a■ S. 4'( 4ifr4 4it.i !<i 

l>!,)l):.a 1 t/.(»n4- voii ,iii4*i;.i 

(i4'g!i ai’i. giuv.ui. 4- d4-. 4 ft! 
!'-4* d4xiiH-. Il gruiipo che ab 
i)..inio 4:i‘ii'.t» (ii)i g.i),’.i!i. 4'4) 
IllU!i:-,’4- ()•-.■ 4'-4-mi) I» ti.'4- l’4' 

.-a de .1 ’j.i/(/ 111 ’ () v.t’.i 

4*-ie (l'-.-e qu,’.-,’.( 11. ;)4).., .elle 

q.it -•(» m(id4» d. mette.4' .ii- 
r>.4-1114’ . (iioblcm: 114 «1 e ^em- 
p:4’ 4'.i[).’(> (U’II'i»rg.tn .'.'.i.'.i tu- 
CARLA K.!n.4ng4»;ii» . le 
ii'>n,4’ni I >1 ’u a... 4Ì. .•o-.iume, 
•••.id.'au; dine ■» moia,-, 4'h4* 
11» *1 i)(»-,-,i.tmo nUiierare no 

'4»::) '.ivoriuido tif .soU) an 
d.iiuii) .1 ', a’)l;i 

.N4’1 Fa::;'»» . ra(>!)»>:• i ■,<)- 
11 !' certiimeiiN’ (i.u po-, t,v.. 
aiu’he ^e è diffic.le f.ir i-npi- 
re a.cuii. prob-eii». .-,p4.’4il.e; 
<!ei:.4 4'oiidi/iotie deila detiiia. 
o ,4(1(1.';'t 11 ;',i iK’rM»!ia :. ,Si 
().ir..i, ui'erv.eiie, f.uiiio 
ivlazioii; e la vita etnereta, 
e difficoltà d; ogri: giorno 
nnc’ie n()ie4'.o e. ma eh'' c-;- 
strilo e 4’iie bi'-ogiia coti-ude- 
:a;e. diventano « questu'tie 


!<-iii.i! t .4’ . .in.t , i»'.! :.e4ida 
4 ;ii!»4 -;-,1 »i.i.e l.ii d. 

Ur’.’ii -a' Ì4'mm.ti:-,mo. ((.u- 
^te ;n»»\ !» -.pe-.-,!» ,-(»liI i 

.-1» -.b .1414'..t’i», 111,4 4 Ì14‘ ll.l 

df 'to cTie 4(>S4’. v:4’ti4 (ux’ol- 
:o li ;)a..i.ei» gtiieia.e 

.. .., .»;»,•!» cit’ Li-,))' :’I» .<i(‘,i.4' 

PAOLA M' ilillu’M’ (),’! 
Un»:; !,»i)iie ecisa .nu-iidiamo 
iio' (4 cU'tiiia (•i»:imni.sia » 
bi'ii.M di-,t ngiK'ie . due ter- 
;ii '1 I t.i”»’ . :i4' -.Mmi) !’i>- 
111 ili • 4’ ti \<ti'.i 11 h. ;)e. di 
’utir 1 , .ire »> • n-, d, r.iie (),» 
4-1) l’.iiiioitante. . lattt) che 
.siamt» donne, dinne e comu- 
lustt nel movimento e nel 
Filli.ti» r no-,’ 1 » 1 tigli.igg 1 » 
e (i vt’r^t» ì),)n..tini» air/iti"ti- 
/.,(!*’ p tibh’im nui>v , (i.iriia- 
ino an( .he di scc-o. d. .'■ap 
(loii. ton . l'.ig i/./i, delia ma 
ternita. de l'aborto Non è 
.^emI);e vero ehe l.ir (ui.itiia 
^ignif.e.i iido’tare una [).at- 
’afor.ma o laneiarsl ;n un .n 
tervento 

CARLA Però no; manchia¬ 
mo d,i' mov.nuiito e .siamo 
;=o.u’e Non c’ siamo ancora 


. 11 ','- ‘e 4'. 'n f«"’i'4tro i'*'' 

I ()’’t ' Hi, 1 ui,> ■ r ' e .4 ri»'" 

’-/■ (• --(iK» ((Ih 4' r'ir (IO' 

l'Ilio ; h.iinbiii. .4 .--t no a t' 
.i' , 4 -,. o (loi -,1 lt''-m iiu» n 

tl.'i’U'.eie ^.\! it'inp » () ,tio 

(pie e l'he -, 4 ‘ii’(»no .. b -o 

•Z'.'o d. M’ri!.'.. , Oli-,il : »: . i he 

d.-» u’iiiu» e - o g.in ■'.■.1(1,» 

li! (|U.li : C’ . Fo ■ ..l-.t. ’e 

I he I.Hino '.li 1 1 o.u'..l ' ! ,le 

.1.!»;iO (il 14''’ '4 I ' » .11 

4'<>Ul()OI t.l .1 li ' .1,' . o- j . 

,'-4 he’M.. I ile ■ < 1) r 'lo I'. 

l.u’e .1 " .1 . 1 »' o , ‘ 4 ìli ■ I ■ 

'cn/.i :.ui' , om'p'.iiiiiii' , .e 

re ','.1110 '.hi :.ip;)o ’o p,' 'O 

II ' •’ .ini.)no ,• -.» .i’,' d . !■ 

.S po' .1 ;; 0 ’l i.ri i .lei, 

1 ;ii-)',io 1 , 11 , 1 o '.4.1 IO [)' 

; ■> 1)1 '0.’ii,< 0.1 >• .1 4 

MATILDE L- • a 

lai!» allt'ii' t:.i .4' tiii.i)<’ m 
no po'.t it’,/’z.i'e. nen -,0.0 iv 
grup'p; ’• '•'■i'”'. tl- 3.I)',.u'i 1 ■ 
f'eq-.ieiilt) '.m., p.irroei'h .1 .s’» 

I /.1 .Ul/.l . 1 1)4’ ' .1 I’ 'Il 4 .'a' , 

'lino don» le 4 ’u 4 n/.i te , • • 
e al di tuo ', di tirg.iii 
/ioni. dis4Ut4»Mi) sU oh et .. 
(Olile : no-fi 

ISABELLA 1 (i l, » V . 
tu' (| l.iruio 4Ìi»l)b..i .Ilo tu' ■ 
ir. ii,ie''.i I l'.i. a 1 ’ (): odi». ■ 4 
no.-’ro 4'rtii biito n -i ni- 
non : ame«it i.e. Sapti.iui' 
d ()4a'4’!.o f.t'4’ ()<’!•, lu"' V via 

n.o 'a ''e",! 4 i»id ." 4 ine d 
tu'ti . gioi.tiu 4 ' d. ’.ife It 
do'ine. (Kirliamo la -.’e-.'-a lin 
g'i.i. .->.11110 h'g.i’e d.t an ni:» 
(lorto di sol,(1,4’.età. IVr qiie 
s’o ((;i.i'4'h4' vol’.i g ’io-!» t’ 
4’ gli.».'dano v’o'i n.4- , 1 . , 

e ne. pegg.ore dei ea'. t-t 
ar.) di «-lUlfirutiza ». 

A CURA DI 

Susanna Cressati 


aii'ARREDOTEX 

SPECIALIZZATA NEL SETTORE ARREDAMENTO 
TENDAGGI - TAPPETI MOQUETTES 

OFFRE UNA VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI MATERASSI A MOLLE 


A PREZZI SPECIALI 


ALCUNJ^ESEMPl VdU-iro 

MATERASSO ARREDOTEX 85x190 cm. ’. 37 . 50 ; 

MATERASSO SUPERCLIMATIZZATO 85x190 cui !. 48.000 

MATERASSO TRAPUNTATO (Losangri-Lana) 

85x190 cm. I. 65 000 

MATERASSO ORTOPEDICO «Haiti» 85x190 cm. : 20.000 


Rcdiiz/O 

L. 25.000 
L. 35.000 


L. 45.000 
L. 75.000 


INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO DI RETI DA LETTO E GUANCIALI A MOLLE 

UN’OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 


NEGOZI DI 
VENDITA: 


# Via Gondi, 4 r (davanti a PaUizzo Vecchio) 

71 rji # Via Milanesi, 71 

I I A: % Viale Redi, angolo Via C. Montevetdi 

# Via Pistoiese, 365 - San Donnino 

TELEFONO CENTRALINO: 48.97.55 - 49.31.24 - 49.32.93 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


VILLEGGIATURE 

ALBERGHI 


AGENZIA UTI 
Tel. 260.640 

TKF.HKN; agr.’.i.. „ h.- -4 

' p..4t..’gg /./;.a S .1 •. . 1 * ' 

. 4 • . r,•..( hJ.--- 

, j) 4 ■ 4 ,a /.'/l.. 

n.'i'.'ii ■ t'fon.i.-,’ or* ’gff 

‘ 4.0 g*/'j<à4’) r ' 4 iì/,- 

’ TFIRHKNI .4g'/"o: :'rr.\ y 

’ .'<■»•' n .-..i* -p 4ii'.4'gg . 4 .■.* ■>,' 

f'"a rr..,'! r*n,’'fi" .44 ^ 

•.*t4-i* '. .44.1 p .< o . 

4'/nri .’rn. ri-tg,: r.-'Vo ■ •* 

1 frtia.-e o.-e jff.rr gò'>r,^0 F 


in via baracca 148 


facile 

parcheggio 


tutti {prezzi esposti 
ingresso libero 




CENTRO dmllm 
BOMBONIERA 

^il piu grande negozio di FircnxcJ 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABB\GL:r\:4’:::TO - confezionì - maglierìa 

QUALITÀ' Zj MODA Z3 PREZZO 
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PAG. 12 / firenze" toscana 

Al palazzo dei Congressi | Una vicenda che va avanti da anni 


Domani 
incontro 
per il 
popolo 
cileno 


Domani alle ore 21 al pa¬ 
la 7.7.0 dei Confpessi di Fi¬ 
renze. avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà con i! popolo cileno. 
Saranno piie.seati la signora 
Horiensia Allende, moglie del 
defunto pro.sidente del Cile; 
Bernardo I.eighton, vicepre¬ 
sidente delta DC cilena, che 
riprende U sua attività co¬ 
me e.suie antifascista dopo 
aver sup<*rato le conseguenze 
del gravisH'nu) attentato su¬ 
bito circa 2 anni or seno; 
Beniamin 'rcp.itsky, vicepre 
siderite del P.n’ito radicale 
cileno. 

I^a manilc.sntzK.ne A stata 
proino.-,sa da; comitato re- 
gicnale toscano jK-r !a soli- 
ciarietà col popolo cihno. ine 
«iedutn dalla compagna Lo¬ 
retta Montcìnugi!., pii-sidente 
del consiglio regionale to¬ 
scano e composta dai r.ip- 
pre.sentanti di tutte le for¬ 
re politiclie denuK-ratiche. 

Al termine dei. inco.ntio ver¬ 
ranno con.segnali i fondi fi¬ 
nanziari raccolti in tutta la 
To.scana per aiutare le po¬ 
polazioni cilene. oppre.s->e dal¬ 
la dittatura de! generale Pl- 
ri noehet. Nuineros. tondi e 
materiale vario sono stati rac¬ 
colti in tutta la regione, a 
te.stimonian/a del profondo 
spirito democratico delle po- 
polaziofii to.scane ohe lianno 
sempre manifestato la loro 
•vver.sione al’.’odioso regime 
fasci.sta cileno. 


Approvata in Comune la convenz ione ; 

Ministero ed ANAS nicchiano I Livomor accordo 
per l'invaso di Montedoglio I dJPi!lS.ti 

Anche l'Ente d'irrigazione sta al gioco - Il rischio di trovarsi con una « cattedrale nel de- ; Sui 77 mila metri quadri delia zona sorgerà 
serto » - La storia deli'E7 e degli allacciamenti mancati • Un'opera utile per il comprensorio ; la nuova fabbrica Pirelli . Risultato positivo 

t 


AREZZO — Dell’invaso di 
Montedoglio si parla ormai 
da molto tempo, almeno da 
quindici anni, da quando pre 
se forma l’idea di sbarrare 
il corso de! Tevere, creare 
un grande lago artificiale — 
180 inilion. di nietr. cuoi d; 
acqua ed un,i .sene di oiK-re 
di irr.gazione. gallerie di va¬ 
lico e canali di tra6p<jrto — 
capaci di portare l’acqua nei 
campi della provincia di 
A!e//0. 

Cento mi.lardi d; inve.sf.- 
nieuto. se.s.santarii.la ettar; ir 
rigub:!.. enormi niH-rcu.ssioiii 
benel ielle per roccupaz'ione e 
la produzione agr.iola. Nel 
progetto ongin.tno era tutto 
cìliaiu, gli .icopi. gl; oijlnet- 
tivi. 1 :ii(KÌ. (t. realizzazione 
della coavg-iiilt opeivi Sulla 
utilità dell'.ir..(SO .-ulfii-iente 
.-.pendere po; h-- parole, iia 
stano ! dati nudi e erudì, 
m provincia (i; Arezzo ;I con- 
.suino di prodotti agricoli su¬ 
pera i 22 mil.ardi al valore 
della produzione, in perfetta 
sincronia con ciò che avviene 
a livello nazionale. 

Con un razionale sistema 
di irrigazione le colture pre 
giate, ; fora.ggi. le colture 
tradizionali della zona, la pro¬ 
duzione bovina decollerebbe 
ro. Non è una e.sagcrazione; 
la sezione economica della 
federazione aretina del par¬ 
tito ha fatto alcune stime 
dati raccolti in un documento 
di poche pagine parlano di 


un aumento de! valore della 
produzione agricolo alimenta¬ 
re di ben 210 miliardi all’an 
no. Sempre, beninteso, che 
arrivi l’acqua dalla Valtibe- 
rina. 

Parlano anche di migliaia 
di nuovi pait: d: lavoro lUn 
aspetto tutfaltro che .st'oon 
darlo in una zona come quel¬ 
la aretina ed in un momento 
come quello attuale, utile, 
produttivo, decisivo per il ri- 
lane,o (iell’agr;c<(ltura nella 
piovincia are’mai. ma il pa 
no d. irrigazione dopo tanto 
parlare ancora in gran par 
te sulla carta 

(( Oc<-o! !ono cento miliardi 
e ne .-.orio .-ta’i -.tanzia'i ven 
t; — afleriiia ;I comp.igno Ma- 
r.o ('ane.-.cii:. asse.'.'-ore alla 
programnuiziont- <ler.K Pro 
vmcia (I. Arezzo — .si può 
cofitruirc lo .^bai ramenio sul 
Tevere e pagaie gli espropri 
Ceno, è la parte pai iniixir- 
tante de! progetto, ma ixii? 

11 r;.-.chio di trovarsi con una 
bella cattedrale nel de.serto 
è tutfaitro clic ixuegniio; 1 
.s<)!<i; ix-r costruire la galle¬ 
ria di Valica e per trovare 
l’acqua <la Montedoglio in tut¬ 
ta la Va!tii)erina e in Val 
d’.chiana «luora non ci .sono 
e !e preoccupazioni, vista la 
pociiezza degl: stanziamenti 
per l’irrigazione previsti nel 
piano agri<'o!o alimentare, .so 
no più die legìttime. 

K lo .sono ix’rché i lavori 
proeerlono senza il minimo 


Intervista del segretario regionale del sindacato Rastrelli 

Dai congressi CGIL una svolta 
per il rilancio del movimento 

Positivo giudizio sul dibattito - I lìmiti e gli impegni emersi negli in¬ 
contri con i lavoratori - Estendere e sviluppare il processo unitario 


il movimento sindacale sta vivendo una Intensa stagione 
congressuale; abbiamo chiesto al compagno Gianfranco 
Rastrelli segretario regionale della CGIL, un bilancio 
dei dibattito svoltosi nell’organizzazione che egli dirige 
In rapporto ai congressi della CISL e della UIL. 


Quale giudizio dal suoi con¬ 
gressi della CGIL in To¬ 
scana? 

Il giudizio è largamente po¬ 
sitivo per le ccnclusioni ed 
11 dibattito che iia affrontato 
la coinples.sità dei problemi 
economici e politici da cui è 
ficaturito un orientamento u- 
nitario di nia.-..sa. Si .sono in¬ 
trecciati i congressi di caie- 
Koria con quelli territoriali, 
un meccani-.mi) faticoso ma 
che si è diiiio.strato valido 
per la pariei'iiJazicne dei la- 
voraton in m;.-.ura piu rile¬ 
vante ri.->!K>tt*i ai pa-.~ito. 
Infatti S! ^o^o reaiiz/ate 
6.661 a.ssemb’.ce nei luoghi di 
lavoro, molte delle qual, uni¬ 
tane in rapporto anciie ai 
ccngrc.s.si della CISL e del¬ 
la UIL 

Nel dibiitii'o la lutea pro- 
po.sta dai temi d«‘lia CGIL è 
stata arricelf.ta ed app.'ovaia 
nei congressi provincia!; da: 
3.139 deiegat; ‘in lappre.scn- 
tanza di -GgOOù i.scnttit regi¬ 
strando «OHIple.s.divamente 9 
voti contrari e 17 a.stojis’fni; 
però non s; è trattato di un 
plebiscito ma di tui ampio di- 
tati ito talvolta vivace e cri¬ 
tico se si periva che nelle as¬ 
semblee d. h-i.-'C j,Lno inter¬ 
venuti 29 9ÌV4 lavoratori. 

Quali sono le caratteristi¬ 
che di fondo della CGIL do¬ 
po I congressi? 

Da: cengre-s,-.: e.-.^v raifor- 
*a:n la linea di clav-^e delia 
CGIL nel .stn.so d; vedere i 
probìem: de; ’avoratori non 
rtnchiusi noll’.nnb.to d; un 
gruppo o di una categor a 
ma ’.nser:t; ui uti contesto 
jtenerale ;n relazicne agl: tn- 
terc.ss: de: di.'O.cunati. degl; 
occupai; ed a qucii; piu ge¬ 
nerali del p.ie'e- Una linea 
non corpKirativH. non .‘Otto¬ 
nale da portare avalli; con 
coerenza, senso d: re.spctila¬ 
bilità. equilibrio e con la fer¬ 
mezza neees.^^aria a deterini- 
nare un profondo rnnova- 
mento nel paese. Dai con- 
(rress: esce rafforzata, inol¬ 
tre. l’idea del!’un;tà. ;1 'cnso 
deirorganizzar.one. ia neces¬ 
sità di sviluppare la demo¬ 
crazia ed : livelli di p.ir;?i'i- 
pnzìone. Credo che que.sto 
sia il contributo maggiore 
ohe la CGIL può dare a tutto 
H movimento sindacale. 

Vorremmo sapere quali li¬ 
miti si sono manifestati nei 
congressi e se sono venuti al¬ 
le luco problemi di democra¬ 
zia interna e sul piano del 
funzionamento delle strut¬ 
ture. 

Come tn tutti l congressi 
e: seno verificati alcuni li¬ 
miti tra : quali il non suf¬ 
ficiente approfondimento dei 
problemi relativi al mtxio d: 
portare avanti la contratta- 
alone articolata e quelii del¬ 
la struttura delle rctribuz.oni 
hi rapporto alle que.^f.cni f;- 
•raì:. contributive, prev.ciiti- 
Siali. Un imi.!e che vira s.- 
•uramenie .superato nel vin 
presso nazionale e nel pros¬ 
simo futuro io relaz.one alle 
•i-adenze d; lotta prev.ste dal 
Sindacato. 

Particolari problemi di de- 
mocraz-.a interna nella CGIL 
non mi pa;v s.ano emer.-^. .se 
non quell; n.itural; d; un m. 
glior funzionamento deg.; or¬ 
ganismi dirigent. e d; ass.cu- 
rare lo spazio adeguato a tut¬ 
te le componenti ed al.e po 
Sizion; ohe hanno .ai .'n..i..no 
Al rappresonttìt .v.ia jx-.-ciie 
ilò serve alla demoeraz.a. ar- 
floebisce la dialettica c le 
iHlh poUthm. ComunoM# 


que.sto pro’olema deve essere 
.sempre pre.sente. ma mi .sem¬ 
bra di poter dire che dai con¬ 
gressi que.sto concetto esce 
rafforzato e che l’unità in¬ 
terna della CGIL si è ancora 
più eotisoMdata. 

Inoltre nei congressi si è 
constatato la necessità nella 
CGIL e nel movimento sin¬ 
dacale di operare per raffor¬ 
zare i livelli di pariecipazicne 
ed unifonnare il modo di la¬ 


vorare in rapporto alle strut¬ 
ture pù nuove co.struite o da 
costruire come i Consigli u- 
nitari di azienda e dì zona, 
le strutture compren.soriali e 
regiofiali. Tutto questo per 
niigiiorare il funziotiamento 
politico ed organizzativo del¬ 
l’insieme delle .strutture del 
sindacato -• dalla oase fino 
al centro nazionale — poi¬ 
ché si verificano dispersioni, 
riunioni qualche volta ripeti¬ 
tive. non sufficietite coordi¬ 
namento, ciò in relazione an¬ 
che ai limiti Cile esistono nel 
funzionametito degli o-'-gani 
della federozicne unitaria ai 
vari livelli. 


Confronto con le istituzioni 


Avendo presente il dibatti¬ 
to aperto anche sul piano 
regionale sulle proposte a- 
vanzate nella piattaforma 
della Federazione, come giu¬ 
dichi il confronto con le isti¬ 
tuzioni, gli enti locali, la Re¬ 
gione? 

FNiste .a nostra piattafor¬ 
ma .-egioiiale cd ora. latto ri¬ 
levante, la proposta d: prò 
gramma di .sviiup {)0 plurien¬ 
nale delia Regnine. Si tratta 
d; svilupiiare la di.scussiotie 
su quc'te posi/.inii .n modo 
file i’a/.one del sindacato e 
In propo.s’a (ie;:,i Regione sia¬ 
no eo.cn^pnuUnt; a.le esigeti- 
.^e li; uno 'V;’.u;)po nuovo ed 
equ.iibiVito tlelia To.s<ana. 
TÌii'o CIO va i-onun;-iurato al 
l importan/a di ag.re anche 
come movinictito sindacale 
affinciié H livel.o nazionale 
venga formulato .-apidametiie 
un p.og;-amnia ern ;1 con¬ 
corso di tutte le forze poli- 
ticiie demotumt ielle poiché le 
propo.-ite no.stre non pos.seno 
Cile ;n.'cr..-.si in un quadro 
p.u generale d; sviluppo. 

Il rapporto del sindacato 


c(4i le istituzioni è stato mol¬ 
to inteti.so. e ciii non voglia 
strumentalizzare jier altri fi¬ 
ni quest; .‘•apporti, non può 
Cile esprimere un -giudizio 
positivo. Natu.^almente q'ue- 
sti rapporti devotio migliora¬ 
re nel .senso eiie devono es¬ 
sere ancora p;ù esie.s;. siste¬ 
mai un e coo.--ilina:; a tutti 1 
livelli ed ;n particolare con 
ia Regione i>er l’importante 
ruolo 1 -iie es-vi deve svolgere. 
Inoltre dobbiamo definire in 
modo pùi prt‘v;>o. come .s.n- 
dacato, il nostro ruolo nei 
eonfrrri!; di-;;»- .--tniiz.dii eìie. 
da U‘i -1 parti- nen può avere 
ca.-.t'te:v m,ireatamente <on- 
t.''a;;ual..--’;eo e da'.l'aitro de¬ 
ve ;xnet rare d. p;ù ne. prò 
blenr. die riguard.ino lo Sta¬ 
to od ;1 fuiizu.tiameiito delle 
istituzioni. .Mereoledì primo 
g.UL’iio avremo come federa 
zione iin.tari.i un incont.'o 
crii .H g.uiit.i regionale al 
suo compie:n e .-.irà questo 
certame«ite un momctito im- 
phortante per lo sviluppo dei 
rap;>or'; tra smdaea'o e Re- 
g.one 


vitale di coordinamento fra 
1 vari enti intere.ssat; a! prò 
getto, il minì.stero dei Lavo.'-ì 
Pubblici. i’.ANAS, rflnte ir¬ 
rigazione Valdiciiiana. Nei 
giorni scorsi se ne è avuta 
un’altra prova die oscilla fra 
l'inerescio.so ed il rKiicolo. ve 
diamola. 

Il lago artifaiale di Monte- 
doglio. una volta co.struita la 
diga, sommergerà una stra¬ 
da. la < Tiiierina » che colle 
ga .San Sepolcro a Pieve di 
San’o Stefano e pro,^egue poi 
per la Romagna Naturalmen 
te era stata previ.sta un’altra 
strada, la « E 7 » che in gran 
parte è già s’ata realizzata 
Manca, guard-a ca.so. proprio 
il tronco e’ne iini.sce ; due 
pae.si toscani. 

« Sono quindici anni che '.a 
diga deve e.s.sere costruita - 
c. dice .Marta (’ecchmi, ar 
ehttetto della Provìncia dt 

rezzo —. l'.AN.AS lo sapeva 
ma non tia trovato niente di 
meglio da fare die <ostruire 
quasi tutta la "E 7” ad ec¬ 
cezione del tratto die iiite- 
re.s.sa la \’alt;t)eri!ia v Non .so¬ 
lo: rispondendo ad una inter¬ 
rogazione parlamentare i! mi¬ 
nistro det Livori Pubblici. 
Gullotti, ila affermato ciie 
l’.AN.\S non ha una lira, per 
cu; la nuova stratla non si 
può costruire, a meno die 
non arrivino c iinprolxib;!’> 
stanziamenti .spieciali. H’ .solo 
un e.sempio. ma è siifiìciente 
a capire il nKxio in cui si 
lavora. S; deve costruire una 
diga e si .-ui che il lago ar¬ 
tificiale allagherà una certa 
area; :! miiiiino che si può 
diìedcre è die i lavori di 
costruzione dello sbarramen¬ 
to procedano d; pan pa.sso. 
In modo coordinato con quelli 
per la predisposizione delle 
infrastrutture necessarie. le 
•Strade, le abitazioni per co¬ 
loro file .-‘aranno costretti ad 
abbandonare i terreni som¬ 
mersi dalle acque e cosi vìa. 

Finora, invece, è succe.sso 
l’e.satto contrarlo, e ognuno 
6l muove per conto suo. con 
uno .strano palleggiamento di 
respon.sabilità: l’.ÀNAS chia¬ 
ma in causa l’Ente irrigazio¬ 
ne che ricambia subito la 
cortesia, ambedue sì appel¬ 
lano al ministero del l,avor! 
Pubblici che .se ne lava le 
mani dicendo che non ci sono 
quattrini 

Con una buona do.se d! fan- 
ta.sia qualcuno (leggi la CISLì 
ha tentato di puntare l’indice 
accusatore contro la Regio¬ 
ne. dimenticandosi compieta- 
mente che le competenze del¬ 
l’ente regionale in materia 
sono scarsUssime. c’ne esiste 
ancora un Ente irrigazione 
che lavora per conto proprio 
che la legge .332 per i tra¬ 
sferimenti organici di funzio¬ 
ni alle Regioni è ancora sul¬ 
la carta. 

( La Regione può e.ssere 11 
punto di riferimento unitario 
a livello politico^amminìstra- 
tivo affermano ; compa¬ 
gni della federazione — su 
questo non <’e du’obio. tanto 
clic in uiKi recente di.scu.s.sio- 
ne parlamentare abbiamo rl- 
bidito la nece.ssità di por¬ 
tare l’Ente irrigazione .all’in¬ 
terno de! quadro di riferi¬ 
mento regioiiale, |>erò è ne- 
ce.s-sario un trasferimento di 
competenze serio ed organi¬ 
co \ 

Ne: giorni scorsi l’as.se.sso- 
re Raugi si è incontrato con 
il ministro Gullott; per chie- 
de.'v mi finanziamento di al¬ 
meno .SOO milioni all’I.ACP. ne 
ces,-;ar;o [x-r la co.st.'nizione di 
26 alloggi tvr le f;imig!;e co¬ 
strette ad abbandonare le Io 
ro residenze in seguito alla 
ro.struzione della di'gfl. Ha ot- 
tenu’o !'in’ere.s.-‘;amen*o e 
rimtiegno del nnni.stero a ri¬ 
cercare '. 'ondi nece.ssarl. 


Inoltre la Regione ha già ap¬ 
provato il piano d; fabbrica¬ 
zione per i nuovi insediamen¬ 
ti abitativi di Pieve Santo 
Stefano. 

Nella proposta di documen¬ 
to programmatico pluriennale 
infine s; ribaili.sce la neces¬ 
sita di finanziare e soprattut¬ 
to mediante l’intervento sta¬ 
tale l’inva.so di Monti-doglio 
11 problema deH irrìgazione :i; 
Valtilienna a questo punto « è 
Il ikhìo centrale intorno a 
cut si è dl.scii.sso durante la 
preparazione della conferenza 
agraria di zona, ne! corso 
delle iniziative che si sono 
messe in piedi in tutti i Co 
miin. delia vallata — e; dice 
il compagno Ottorino Gorett! 
presidente dei'a comunità 
montana della Valtlberina. E’ 
un probleni;» di foniio per 
l’intera struttura ei-onomica 
della provincia aretina e dì 
tutta la regione >'. 

« Voglio fare un e.sempio 
— afferma l’a.-.ses.sore Cane 
stri; - in Valdichiana dovrà 
.sorgere un centro carni d: 
importanza nazionale, con de¬ 
cine di migliaia di capi di 
bc.stianie. L'aequa di Monte- 
doglio é Indisiwnsabile per 
prociurre il foraggio nece.s,sa- 
rio ad alimentare le iiestie. 
Con rirrieazione .si può tri¬ 
plicare l’attuate produzione 
per e*fero v Non c’è biso¬ 
gno di nitri commenti. 

Valerio Pelini 


Presentata dai PCI 


LIVORNO — .àpprovnzio«ie della cotnenziotie coti 1 proprie¬ 
tari privati per le aree del Picciiiaiit; e istituzione, con il 
voto deg.; statuti, del ccii.sorzi socio .-salutari: su questi due 
importanti nodi il consiglio coimuiaie è giunto a soluzioni 
positive per la vita della città. 

Coti l’^ci'o.'do .s’ulle aree Ihivhiant; da convenzione é stata 
votata ali’unanimitA ( s; n-nditio disponibili fin dalla pros¬ 
sima e.s!ate le aree, circa 77.000 metri quadri, su cui sorgerà 
la nuova fabbrica Pirelli e si dà vita ad un’area attrezzata 
per in.setitHnietin d: piccola-inedia industria e di artqjianato. 
Il dato p;ù rilevante di tutta l’oiierazione è che essa avvietie 
In pieno accordo e collaborazione coti la maggior parte del 
proprietari privati interessati isui l‘20 ettari dell’area pre¬ 
vista, l’accordo si applica, per ora. a settanta ettari, mentre 
pro.segui.tio le trattative sui re.stanti cinquanta ettari). 

S; forma in sostanza una cooperativa dei proprietari i 
quali, in base alle decisioni a.ssunte da una apposita oom- 
missune formata da due rappre.setitanti del comune, due 
della cooi>erativa. uno degl; industriai;, uno degli artigiani, 
uno dei sindacati, cederanno i lotti di terretio al presiz-o che 
praticlit-rebbe il eomuiie in txi.se alla legge 865, dopo evesn- 
tuale espropno. L’aeeordo coti i privati lia il vantaggio per 
il eoriiuiit' di evitare l’imiiegno d; somme cospicue per l’espro- 
prio d; un’area che verrebbe po; ceduta, dopo l’8. ne! giro 
d; nioit: anni coti il ertiseguetite litito recupero dei capitali 
pubblie.. 

Nelle a.ssegnaziiri! verranno seguiti rigorosi criteri, dando 
la precedenza alle aziende che garanti.seaiio amnioriema- 
nieiiti. .sviluppo deH’necupaziotie e alle cooperative, n prezzo 
di vendita .sarà dato dalla somma del eo.sto agricolo del 
terreno più i costi d: urbanizzjizione. Coti l’approvazione 
degl; statuti, la zctia di Livorno Colle.salvetti. vietie infine 
ad essere organizzitta in 3 ectisorzi soi io .sanitari. Uno co¬ 
prirà il eoniutie di Cohe.stilvetti e le eirco.seri'ziotii n. 1, n. 2 e 
n. 4 di Livoino: il seeotido si organizzerà aitoitio alle cir- 
eo.seriziotii n. 3, n. 3 e n. 6 di Livoitio centro; il terzo com¬ 
prenderà il l oiiutne d; Capiaia e le eireoscrizioni n. ?. n. 9 e 
11 . 10 delia citili. 

Si realizza co.si titio degli imiK-giii più rilevanti eiiier.sl da! 
convegno .socio .sanitario svolto.s; ranno scorso e .si pongono 
gli elementi di rifenincfito jier una r.organizzazione degli 
interventi saiittan, ertioolondo:i ed equilibrandoli sul ter¬ 
ritorio. 


Interrogazione 
parlamentare 
per l’Amlata 

F'IRK.NZK -- Sulla delicata que.stione degli 
inve.stimenti e della ri.strutturazione indti- 
.striale per la .società Monte .Amiata i (Com¬ 
pagni {wrlainentari Boiardi .Merlo Eria.se. 
Di Giulio, Brini. Bonifazi. Faenzi. Bario- 
lini. Niccoli e Macciotta. hanno presentato 
al niini.stro del Bilancio una interrogazione 
che sta per es.sere disciLssa in questi giorni 
in sede parlamentare. 

I parlamentari comuni.sti ricordano nell’in- 
terrogaz,ioue i ntunerosj imjx-gni pre.si e mai 
mantenuti, come il completamento del pro¬ 
gramma di rislnitturazione del comparto mer¬ 
curifero della società .-Xniiata e gli inve.sti 
menti per la creazione di aziende di medie 
dimensioni industriali per as.sorliire quella 
parte deirorganico eccedente. Di fatto fino ad 
oggi il progratnnia è stato attuato solo per 
la parte relativa al iieritKlo di ca.ssa integra¬ 
zione per 80(1 diix*ndenti. Inoltre è stato ricor¬ 
dato rinijx'gno del consiglio regionale per il 
< progetto Amiata » e il parere positivo del 
CIRÉ per gli investimenti. 

I compagni jKirlamentari chiedono quindi 
di conoscere le ragioni che hanno imiiedito 
l'attuazione degli accordi presi nella tratta 
tiva sindacale jx*r lo sviluppo deH'intera zona 
e < quali urgenti iniziative si inti-nda assume¬ 
re jier garantire ehe. in eoascgueiiza dello 
.scioglimento dell’EG-AM, non si determini 
alcun ritardo neirattuazione del programma 
per la ristrutturazione 


ISTAMBUL e ATENE con 11 van Franko 

Dal 14 al 21 giugno è stata organizzata una crociera sulla moto 
nave sovietica «IVAN FRANKO». Ecco il programma: 


Lutti 


Data 

14 giugno 

15 giugno 

16 giugno 

17 giugno 

18 giugno 


martedì 

mercoied' 

giovedì 

venerdì 

sabato 


Maggiore unità 


Come valuti lo stato del 
movimento e di fronte alla 
gravità della crisi non credi 
necessario unificare maggior¬ 
mente il movimento per ob¬ 
biettivi •conomici e sociali 
che non sono scindibili dalla 
necessaria difesa deH'ordina 
democratico? 

L nuivininr.o e molto este¬ 
so anche iti Toscana nelle 
aziende r nel terriio.-io .ma 
ncti è ancora sufficiente ri¬ 
spetto agl. obbiettivi cne oi 
siamo posti. Intendiamoci 
non e un problema di quan¬ 
ti: à d: scioperi e di ore di 
as;tn>;itie dal lavoro, si trat¬ 
ta .sopraitu'to d; ni.mtenere 
e rafforzare .‘articolazione 
degì: obb.e’t.v; e della lotta 
uniLcando que-c. alle propo¬ 
ste più generali del movimen¬ 
to a livello regirtiole e na¬ 
zionale e portando la lotta 
stes.sa nel territor.o con un 
rapporto più stretto cin le 
forze poi.tiene e le isi.tuzio 
n; In p,irt;colare con le for¬ 
ze polit.che a tutti . livelli 
il r.i'pporto deve fare ’un sal¬ 
to d; qualità 

Quali difficoltà si Incon¬ 
trano nel processo unitario 
in Toscana? 

Li Toscana non ? un’isola, 
anche .-e .1 p.i:rimonto 'uni 
tario è eonsistcntf. difficoltà 
e.s.-^idio ancne da no; e ncn 
.seno so.o orzanizzattve. co¬ 
me d.mostrano alcune inizia¬ 
tive separale citi caratlerl- 
st.ciie eorpo.-ative avulse dal¬ 
la stratez.a unitaria del mo¬ 
vimento. Ino.! re in alcuni 
•ettort del moTimento tlndià* 


ca.e s; ree;.'*,>.•« 
pO'.z.cii. elio iKn Vrtiino .n 
d le/ime del raff-irzumento 
dellaitofio.m.a. de.i’unità e 
de.la lotta 

E' eviiiinte o’i.e il momen¬ 
to crnpressila e e iKca-ione 
i.mpor’ante ;ier comb-a'tere 
pO'iz .‘xi. mo.ie.'.-.tr. deni.<z«i 
g.ene e qiialiinquiste Inf.T'i 
le a-^'emb’i-e unr.ir.e ancìie 
n To-c.ma l;<oino c.istitu.to 
un n'iOir.eiTo ri. e.mi:e ix'r il 
raffor/aniinto de.la autono 
ma. delluniT.ì e dell.t lotta. 

S.amo certi eiie l'orma; 
p.'Ossinio icfi-z.-es.-o regiona¬ 
le della CISL darà un eon- 
tr.buto II questa d.rezione a 
tutto il movimtnto .sindaca¬ 
le. come 1 ctjnzre.ss: della UIL 
appena iniziati .sapranno rac- 
cozliere ;1 lavoro un.tano 
fatto in quest; anni per in¬ 
dir.zzarlo ver .-(0 lo svilupiK) 
del proces.'O d. un.tà s.r.da- 
cale organica. 


I crmniir; della jer’ose • P,c- 
C3 er;. > di A-ciio cspr.rriDno pro¬ 
fondo co.'dpgllo alla famigl a Mori 
per la «comparsa del compagno 
Umberto a.-.en-jia meriedi 24 mag- 
g o. 

Un g-a.e I-jt:o ha colp’to la 
•erlone del Pc: d Tri ona fra- 
z oro de comn-re d’ Cast gl on del¬ 
la Poico 3. per ;■ rr.p-o.ss scom¬ 
parsa del co.mcagno Se-g o Cag oli 
d 59 ann . c.-.enuTe ’.-i legj to a 
jna Ijn.ga malart a. 

A! a rrogl e e a' l’gl'o e a T-j;r! 
ccn-pògni d T -. che .o ebbe-o 
come d r genie d sez o'e. -.adano 
In Qjcs'o -ron-.onln d ijcro m 
eondog ance de..'Un Ta 


19 gl'jgno - domenicò 

20 giugno - lunedì 

21 giugno - martedì 


itinerario 

Venezia 

navigazione 

navigazione 

Istainbu' 

istambu! 

Pi reo 
navigaz one 
Ancona 


arrivo 


partenza 

10,00 


8,00 

20,00 


16.00 


Per questa crociera necessita solo la carta d’identità 


Lir. 227.000 
LIL 277.000 
L t. 379.000 
nc use) Lit. 


12.000 


Ricordi 


I cor-.aagn de.la sor one de. 
; d. Gabb-p Ll‘. nt. dì.-e .a 
s; 1(3 delia prematura sco.mparsa 
ri compagno Lucla.no Vernaccinl. 

anni 31. membro dei com fato 
retrivo, deceduto .! 16 maggio In 
i i.-ic.dente stradale, ne r.cordano 
doti -umane che gl. erano oro- 

■ e e 5; sentono un. li a’ faml- 

■ r. nel partecipare •! loro prò- 
indo dolore. 


Quote individuali di DarfeciDaz.c''e: 

Cat. 1 - Cabine c tadruple S.S. Lit. 227.000 

Cat. 2 - Cabine doppie 5.5. Lit. 277.000 

Cat. 3 - Cabine doppie C.5. L't. 379.000 

Tassa di iscriz.one (imbarco e scarco nc use) Lit. 12.000 

ESCURSIONI FACOLTATIVE 

Istambu!; vÌ5 ta della città - v sita de'ie rr.oscr.ee 

Pireo; viS'ta d' Atene e Acropo'i - escursione a Capo Soun.cm. 

Pn-zh; liti I di oimpilara il seg'dfrite iri“dLiIo e iriviarl»' » TT.ALTU'RI.ST - Via P-vr Santa 
.M.iria 4 ■ Firon/e. uniiami-nte ad un acconto d; Lit. a pc-r.^ona. 


Modulo di iscrizione 


Sciopero generale 
venerdì 3 giugno 
in provincia di Massa 

CARRARA — Vcnc.-^di pros.sl- 
mo .b. svolgerà uno sciopero 
tKnerale di 24 ore :n proviti 
eia d; Massa Carrara. Lo ha 
deciso la Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UTL di fron¬ 
te alla cns; che .sta attraver- 
•ondo rooonomia provinidiài* 


bol^ 


NOME E COGNOME. 

INDIRIZZO. 

TELEF(4NO. 

PRENOTO ANCHE PER I SIGNORI 

DATA. 

FIRMA. 


CENTRO CAMPING 

LIVORNO - VIA AURELI* NORD 


VENDITA 

PROMOZIONALE 


Organizzato dalla Regione 

Domani convegno 
sulla ricerca 
in agricoltura 

FIRENZE — ©.'•ganizzato dalla Regione To 
si'aiia e daH’Universita degli .studi di Pi- 
retizc, si .svolgerà domani, lùiiédi, nella sala 
del palazzo dei cotigressi, un convegno su 
« Ricerca, sperimentazione, informazione, 
a.s.sistenzji twiiica nella programmazione e 
nello sviluppo dell'agricoltura toscana ». 

11 convegno che si protrarrà per l’intera 
giornata, avrà inizio alle ore 9 con il saluto 
del rettore dell’università, prof. Enzo Fer¬ 
rosi :. 

II prof. Duccio Tabet. del consiglio tec¬ 
nico -scietitifico della prog.ratnmaziotie eco¬ 
nomica. introdurrà : lavori, tracciando un 
rapido quadro di sintesi delle problematiche 
inerenti il tema de! convegno. 

S;iranno po; svolte tre relazioni tendenti 
ad approfondire l’analisi sui vari settori di 
supporto aìlo sviluppo agricolo, dalla ricer 
ca scientifica (relazione del professor Fran¬ 
co Scaramtiz-zi, o.'-dinario di coltivazioni ar¬ 
boree deirUnive.’-sità degli .studi di Firenze), 
aU’informazione ed assistenza tecnico-eco¬ 
nomica ire!az:o*ie del profc.ssor Liano An¬ 
geli. dcH’i.stituto di Economia e Politica 
agrana aii’università fiorentina), alla propo 
sta complo.s.siva di organizzazione del ser- 
v;\:o di sviluppo agricolo ( relnziotie del dot¬ 
tor Donienico Morini. funzionario del di- 
pertiìiicnto agricoltura e fore.ste della Re^ 
gione Toscana). 

Seno invitat;. oltre gl: amministratori re¬ 
gionali e locali, i rappresentanti del partiti 
politici e delie orsranizzazioni sindacali e 
di cateizona. gl; operatori e 1 lavoratori 
agricoli. ; tc<n;c: agrari della Toscana e gl. 
student: unive-'-sHari. 


TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO ! ECONOMIA APPROFITTATE II! 

FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 


rUnità domenica 29 maggio 1977 


Veri capelli fissi 

imitazione perfette 
del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO-CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A distinta di pochi mesi dalle prime applicazioni II nostro proce 
cimento ha g.à conquistato fama In tutta ttdiio e centinaia di persone 
hanno risolto il loro problema dichiarandosi pienamente soddisfatte, 
n perché é presto chiarito. Risolve tutti 1 casi di CALVIZIE anche 
^■oytessiva, permette di avere VERI CAPELLI FISSI c la massima 
TRASPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colle, toupet, tei- 
• •L..e o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

nomo donna 


NON 

RIMANETE 

CALVI 



Organizzazione EUR 


Il procedimento c eseguito in esclusiva nel nostro istituto 
CONSULTATECI - Diagnosi c dimostrar.oin gratuite 
FIRENZE - Via XX Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosso 
Mostra Artigianato - Telefono 475.379 
L’organizz. EUR MEN 2000 è rlirotla In Italia da, titolari della 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Figlio 
Via XX Settembre ISr - FIRENZE. Lunedi mattina r.poso settiineiiile 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuniini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI DI la SCELTA: 


Kh.nker rosso 131 x262 L. 2.950 mq. 

Klinker ro.sso 131 x 262 » 2.500 mq. 

Pav. 20x20 tinte unite e decorati Serie 

Durissima » 4.400 mq. 

Pav. 20 x20 .smalti al quarzo » 5.000 mq. 

Pav. Cassettone Serie Durissima a 5.800 mq. 

Riv, 15x13 tinte unite e decorati » 2.850 mq. 

Pav. ‘20x20 tinte unite Sene Corindone » 5.000 mq. 

Pav. 154 x 306 Serie Corindone » 5.500 mq. 

Pav. 25x25 tinte unite Serie Corindone » 6.500 mq. 

Vasche acciaio 170x70 bianche 22 10 » 33.700 cad. 

Va.sche acciaio 170 .x 70 colorate 22. IO « 43.500 cad- 

Batteria lavabo c bidet gruppo vasca d d « 48.000 

I,avel!o di 120 in lire Clay dì 120 con 

sottolavello Iv-.ineo ^ 75.000 cad. 

.Scaldabagni lt. 8() Vvv 220 con garanzi,a » 36.500 

Scaldaba'znl a metano con garanzia » 70.000 

Serie Sanitari 5 pz. bianeh! » 50.900 

Sene Sanitari 5 pz. colorati * 68,900 

.Moquette.s agugliata » 2.100 mq. 

Moquette.s boucle in nylon » 4.200 mq. 

Caldaie Murali a gas in raiiu’ enn pio 

dazione di acqua calda » 333.000 cad. 

.Attenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
EMBRICA 

con garanato 
di prima qoaiità 




CAMERE matrimoniai 


1 • : Tropez - f.'r.^grr’rs na 

-er a - Nt:» in *: '9 
■ i l‘bns-9 77 - p-*»*--:.- - 

ravers - Pren-.iata "il 

■ìiy- Ebano o noce fa-.olosa 


L. 73;V'ri) 
L. \ 

L. fi'jS f-'-t 

L. "• 0,-.C—* 

L- : T-) 



L. 565 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 


SOGGIORNI -PRANZO 

‘.-a-'o - Conrporlbìle mcder.no L. fitOOM L. 460.000 

-,- 3 -Medio basso L- 72021^ L. ^.000 

[ . j'd - Frassino con letto L. .753 t-'-i j-595.0W 

Fa'xé - f-toder.-.iss. con bar g 'evale L. 7.70 (Ath L. M5.0W 


Tivoli • In st’e 


L. iì2à tn-J- 


l. 70S.0M 


SALOTTI /il più vasto assortimento naz. 

So-.Ia • 5 posti tessuti rr.ndcrni l. -1-i *i 230.000 


So-.Ia • 5 posti tessuti moderni l. -12^ •'—» 

• a ri-tiiosta letto matr.mo- 

r o ri'jO.o 

p^jr-ra , PO'"' ^ '*'*** 

r.th'o - ; f l’e . TfL. 

.V 1 h*' • » J ’'f> l . ' tr I 

• n.a o • ‘ r l • L sJ *• l . . . ’ 


i. : ..i.-* .. 


L. 320.000 
L. 410.000 
L. 715.000 
L. 765.000 
L. 855.000 
L. 985.000 


centro 

italiano 

salotti vorii; ;Fn Kitir,; 


TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana • Strada per Bettolle-Torrita 

•ttenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stàbHlNi 
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PAG. 13 / firenze 


Oggi manifestazione con corteo storico e càlcio in costume 


IL GALLUZZO VA ALLA SCOPERTA 
DELLE SUE ANTICHE TRADIZIONI 


Ritrovato il j^onfalono del paese nel Palazzo dei Priori di Certaldo, vicariato da cui dipendeva il cen¬ 
tro - La ceramica con lo stemma di Galluzzo - La podesteria e la Certosa - I costumi delLepoca 




Festa in piazza per il «Passatore» 


t I.\:uasio:io pacifica > in piazza della Si- ! 
pn<»na jkm" la < lUU chilometri del • Pas'ialo- i 
1 »- •>. .Misiliaia di persone, la iiiafliioranza j 
lidie (inai! nidoisavano calzonemi c magliel . 
le vaiiupinic con sopra le scritte delle ri- 
s-,i't».\e -oc. età. nel breve "irò di tm’tna si 
fono d.ite vonvc.ijno neirantica piazzai ix.t ; 
}).iiteeipare all.i corsa podi.-.t!ea la più lun | 
ca (I Kiiropa. 

Cli oltre 1! óùù concorrenti erano mi.scliiati 
fr.i (.entinai.i di fioremini allratii dalla ini- 
zatu.i elle jtrevedeva. fra l’altro, resibtzio- 
ju* (leli’otvlu stra " l.a tliovane Rnma"na » 
e (pieila del * Cii upix) ballerini romagnoli 
del f.i’ de! liscio 

.s. è tr.ilt.ito di tino .spettacolo eccezionale, 
pir la nostra citta; una manifesta 
/ione I he lia latto tra-eorrere ai fiorentini un 
puiiieiicz.o (il allezna c. fatta cecezionc |>er 
.i :ii<);iiento in t ni i concorrenti lianno mi 
z .Ito la eor.s;]. non ha di.sUirbato i! normale 
f • 1--0 I he .si reeistra ogni .-aliato nel cen- 
ti.i -’orico e.tt tdino. 

.\i'.i p.irleiiza nff;e;alc, che (pic-ta volta 


è .stata data da Mario Leone, asse.ssore re¬ 
gionale al turi.smo. erano prest-nti Remo Cia- 
lielti e Luciano Madoni. ri.spettivamente pre¬ 
sidenti deglL.,aalj_J-’rovinciali jicr il turismo 
di Firenze e Ravenna, l'a.sse.ssore allo sjxirt 
del Comune di Firenze, i sindaci dei co¬ 
muni di Fiesole. Borgo San Ixtren/o. Mar 
radi. Bri.sigltella e P'acnza dove la 1 100 chi¬ 
lometri del Passatore » .si è conclasa nella 
tardissima .serata. 

Ma la fe.sta di ieri non è stata .solo |K*r i 
! fiorentini c ix‘r tutte le popolazioni dove era- 
I no stati costituiti punti di rifornimento o 
i di soccorso, ma anche per (pielle delle zone 
i dove i concorrenti .soimi stali visti sfreccia- 
i re (si fa per dire) per jxKhi secondi. 

[ Imjxi-sibile parlare di tutti i concorrenti 
I (he. come abbiamo accennato in (|ue.sta (piin- 
I ta edizione erano (juasi 2.300. Si puf) solo 
' dire ciie alla cor.sa del t Passatore » vi 
i ha preso parte gente di ogni età. di cui la 
I ma, 2 gi()ranza coinpo.sta da veri i dilettanti > 
i e che fra questi c’erano anche dei * profes¬ 
sionisti * arrivati da numerosi paesi d’Kuropa. 


Oggi, per un giorno, il Oal 
lazzo rivi\e (ome sei stsoli 
fa: il gonfalone del paesi', 
j con il gallo giallo in tampo 
1 azzurro, usceiido dai cortili 
I deirantiea Pode-tena altiax el¬ 
sa le .strade di'lla eiltadina 
[lorlato (lai giovani ve-titi 
con i costumi del ’.'lOO nei colo 
[ ri della citta. Come antichi 
soldati, vengono a rendere 
j omaggio al goni alone ei nlo 
] figuranti con il eo-lurne di 
i Firenze. 

I La manif('-,la/ione che si 
I conclude con rincontro dt 
1 calcio in costume ulopo il 
I corteo sloriLo» non vuole es 
j seri' solo folclori-t ICO ma v uo- 
I le. invece, rappre-entare un 
I momento per richiamare la 
j attenzione e l’inK'ia -si' sulh* 
j tradizioni e la cultura del pae- 
I se e della zona, per la rivalli 
j tazione della sua -tona e dei 
I suoi antichi palazzi, per sti- 
I molare un lavoro di nci-rea. 
Loia città, insomnia. alla ri¬ 
cerca del suo passato. 

A quest’o|K-ra partecipano 
tutti; dal gruppo culturale 
della Casa del Pojxilo ai bam- 
j bini delle elementari, a numc- 
I rose assixriaz.ioni. 1 {irmii ri¬ 
sultati -- (' risultati (Il ni (‘- 
vo — ci Sono già: come la 
ri.scoperla del gonfalone, avve 
nula solo recentemente. Tut¬ 
ti. in ogni iikkIo. i scavano » 
in questa stona, nelle hililio- 
teehe. visitando musei, ru cr¬ 
eando CIÒ che appariK'iie alla 
j storia del loro pae-e. 

' F.’ stata ima coslumi.-ta a 

ritrovare le fogge e i colon 
dei co.stumi del (ìalluzzo. e 
sono stati giovani e donne 
a confezionare i pantaloni a 
sbruffo a riglie colorate, le 
giacche multicolori delle di- 
I vise militari di un tempo. 

1 li gonfalone è stato ritrova¬ 
to a Certaldo nel Palazzo dei 
Priori, insieme a un jiczzet- 
to (il storia del (ìalluzzo. Si 
è .scoperto, infatti, che nono 
stante la vicinanza con Firen¬ 
ze. il Galluzzo dipendeva da 
Certaldo. Qui gli abitanti ve- 
■ nivano a .sposar-ii e a far la 
I guerra. 

I Certaldo in quegli anni an- 
, tielii era l’ultimo baluardo 
I fiorentino al confine con le 
' terre di Siena, ed era anche 
i scxle del Vicariato: ncilli stem- 
I mi in ceramica dei Comuni 
I del Vicariato (i comuni clic 
I a Certaldo pagavano le tasse» 

I c’è anche il gallo d’oro del 
j Galluzzo. .Sulle guide turisti- 
1 che il Galluzzo ha un po-to 
j d’onort'. e non solo per la 
I C’ertosa; anche il iiala/zo del 
! Podc.stà (il priore delhi cit¬ 
tà) viene indicato a dii vuo¬ 
le vedere le Ix'lle/ze della To¬ 
scana. 

Questo palazzo, pert'i (che 
I mostra sulla faccuita decine 
I e decine di stemmi e di insc- 
I gne dei priori clu‘ per citi 
; quccento anni itovernarono 
j la città) è m fattive condi- 
I zioni c non c ixissibile visi- 
! tarlo (e ri.scoprirc i suoi in- 
! tornii. .Alcune stanze a {liano 
I terra sono depositi, ai pia¬ 


ni superiori abitazioni. .AllTn- 
terno torti e eorlilctti e poz¬ 
zi sono tutto CIÒ che si può 
aiK-ora visitare, insieme alle 
cantine, in .stato d’abbando¬ 
no. che furono le antiche pri- 
I gioni (e ancora ci sono i 
j ferri (love legavano i pri- 
, gionieri al muro). 

I Lesleriio è quanto rima- 
1 ne agli (xehi (lei passante: 

1 la torri'tta della campana. 
1 con la (|u:ile cliiamav’ano a 
j raecolta gli abitanti, e - ol- 
! Ire alle insegne dei priori -- 

- 1 cinque stemmi sul frontale 
[ della porta (« Libertas ». sim¬ 
bolo deU’epoca dei comuni: 
il giglio di Firenze; Taquiia 

I guelfa; lo stemma del capita¬ 
no del po|>olo rapprcsenta- 
1 Io da uno .scudo bianco con 
( la croce rossa; ed infine quel- 
j lo del (ìalluzzo». 

I La manifestazione di oggi 
I deve servire a risvegliare la 
I attenzione della pojxilaz.ione 
1 tutta. Già rorigiiie del no- 
' me è misteriosa: la tradizio 
I Ile ha lasciato due spicgazio- 
I ni. S(‘con(lo alcuni, il Galluz- 
I zo ha questo nome perchè. 

- (|u:in(lo nel tempi antichi i 
1 viaggiatori partivano aH’alha 

da Firoii/e. mungi'vano in 
j quella città con il canto del 
j gallo. StHondo altri, forse. 
I più ri'alisluamente. il nome 
I proviene da quello della fa¬ 
miglia clu' diede i pruni po¬ 
destà. nel ’àOd. al centro. 1 
‘ hamhini delle .scuole hanno 
i preparato in onore alla loro 
j ( ittà dei cartelloni con dise- 
' gni e scritti su come la Io- 
I ro fatita.sia immagina il Gal- 
j luz/o di seicento anni fa. 


il piano 
dei lavori 
pubblici 


i 

I 

i 

I 

i 


I 

( 

I 

I 

i 

I 


I 

i 

I 


I nuov; interventi nel set¬ 
tore dei lavori pubblici pre¬ 
vedono il finanziamento con 
mutui o pre.stito obbligazio¬ 
nario per 84 miliardi e 291 
milioni (19 miliardi e 482 
m..;oni dovrebbero e.ssere ga- 
rantit; da contributi dello 
.stato e della Regione per al¬ 
tre ojK-re». 

Nel ’76 .sono .state finanzia¬ 
te opere per 10 miliardi e 
688 milioni, mentre .si han¬ 
no progetti da finanziare per 
oltre 19 miliardi. Gli inter¬ 
venti previsti nel ‘77 riguar¬ 
dano l’edilizia pubblica (17 
imbardi di contributi e 13 
c 627 milioni con mutui o 
pre.stito); gli a.siii nido <1 
m;Iiardo con i contributi e 
2 miliardi e 748 milioni con 
nratu.). i cimiteri, ie opere 
(1; urban.z/a/ionc «8 miliar¬ 
di e 842 milioni ). quelle stra¬ 
dali (.3.7 miliardi e 493 mi- 
ìinni», quelle scolastiche (1 
miìiardo e 432 milioni con i 
contributi e 22 miliardi e 
30'> milioni con mutuo o pre¬ 
stito». 


FINALMENTE 

CARAMmO 

l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 

alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 



»« ••• % - 


iniporUzione dueiu 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer, 8 r. - Tel. 473.093 
FIRENZE 



LA MEDICEA 

IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO 
DI CONFEZIONI PER CERIMONIE 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

OFFERTE SPECIALI ESTATE; 

• ABITI FANTASIA SIGNORA L. 5.000 in più 

• ABITI UOMO FRESCO L 34.900 in più 

• CAMICIE UOMO L. 3.900-4.900-6.900 in più 

• PANTALONI UOMO L. 9.000-10.000 in più 
G Camicie Bambino L. 1.800-2.500 in più 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 

in centro; V. Canto de' Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse e 
in Viale Talenti 


ENORME SUCCESSO Al GAMBRINUS 

L’universo lorbiclo. iriquietante e crudele dell adolescenza. La sconvokjente iniziazione 

alla sessualità e alla vita. La writà die prefenarrx) nascondere. 





MARTffvJ LOEB • LARAWENDEL 
ÈVA JONESCO 


ad(‘((f'ìe(iua 




PER GIUSEPPE MURGIA-.--... 


. .. fF=.-. ,ri 




LFi film terri>!e clve sc-irYlaiizzefà la tvostra fxxrisia 


La «STEFANO FILM » la casa airavaiigiiarilia per 
un cinema giovane, presenta OGGI A FIRENZE 


ODEON i SUPERCINEUA ! ArleGCllÌRO 


BURT REYNOLDS 


Viiuit ad 


IL SWEETMOVIE 
ITALIANO 


1. Deii.A 


GALLERIA D'ARTE 
CONTEMPORANEA 
«PEHU 


Vii Cimporilli, 1S 
S««to Fiinntino 

Dagl 111 * ori T8 Iniufuritleni 
dilli Mostri pirsoni.i di Gino 
TILI. Li mssm r.-nirrà iptrtl 
l.na II 19 G ugno. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT ACTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


f'schermi e ribalte ) 


CINEMA 


rei. 275.112 


Un 

Solo 


Sin 

iDpla 


(14. 


ARISTON I 

Fiazza O (avianl • Tel 287.834 
(Ap. 15 30) I 

Ui colosip dei'j c'icniato.jrat a niond a c- Il l 
mucchio selvaggio. A Co'o- . co:i W .l.a-n Hu - ' 
din, Ernest borgnini. Robert Ryan, Edino.'.d 
O' Brien. (VM 14). (Ried.). 

(16,10. 19.15, 22,20) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284.332 

Finalmente il « 5.veel Movie . italiano. Un in¬ 
sieme di immagini offensive, di sensec oni 
scioccint.; vedrete quello che gli aitri f Im non 
vi hanno ancora mostrato: Speli, dolce mittatoio 
regìa d. Alberto Cavallone. Technicolor, con 
Jane A-.r Ma-t al Boschero. Paola Monfenero. 

V etaliss mo a. mino.'ì dì 18 anni e ai deboli 
d- stomaco 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via Ca-^'ebani - Tel. 272 320 
Ogg’ u) lazo oso ritorno L’a. s ..ncente avv“n- 
turoso e sansa) o.nale vsastern, S.d'iey Po.Iack, 
con l'atto-e p u famoso del mondo: Robert 
Rediord. nella sua p u magistrale inlerpretaz.one 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colori. 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alhizl - Tel. 282 687 

Sequestrato, processato, condannato e assolto, 
finalmente anche a F rence il capolavoro di 
Milcloi Jancso- Vici privali, pubbliche virtù. 

A Colori, con Laios Baiazsov.ls. Pamela Villo- 
resi Therese Ann Savoy. Laura Betti (VM 18) 
(15. 17. 18,55, 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazzo della Repubtilico 5 Tel 23 111) 
Una stea dal br.vido umonstco, con lievi 
casi d. o.n.c.d o e tanta gente appena appena 
cadavere- Tutti defunti, tranne I morti di P. 
Avath con G anni Cavma. Carlo De'le Piane. 

( VM‘ 14) 

(15. 16,55. 18,50, 20.45, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Ccrrr'tflni 4 - Tel 217 798 

La stazione dì servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. Il lh>c 
che ha divertito a Cannes pubbLco e critica: 
Car wash di Michael Schuitz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye, George Cari n. professor Irwin 
Corey. (VM 14) 

(15, 16,55. 18.50. 20,45. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescm 


« Prima • 

Il lilm p.ù discusso del giorno, d, cu. tutto il 
mondo e tutte le stampe parlano. La scon.oi- 
gente ’.nvanzio.ne al.a scnsuai ta e alla vita. 
La venta che prele-iamo nasconde.-e. Malado- 
lescenzi di Pier G useppe .Muro a A colon, con 
Marl.n Loeb. Lara Wendel. Èva Jonesco. 

(VM 18). 

METROPOLITAN 

Pazza Beccarla Tel. 663.611 

(Ap. 15) 

Spettacolare emozionante, un'ca: la corsa fuo¬ 
rilegge del mondo Cannonball. A colorì, con 

David Carradine. Veronica Hamel. Regia di 
Paul Bartel. (VM 14). 

(15,30. 17.25. 19.15. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1975. condannato 
il 22 ottobre 1976, tmaimcnte asso.to. Da 

oggi tutta Firenze potrà vedere .1 l.lm copola- 
voro: Vizi privali, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente v.efato ai minori di 18 ami,). 
Si prega d munirsi di un documento. 

(15,30, 18.15, 20,25, 22.40) 

ODEON 

Via dPl Sasselli • Tel. 24.088 

(Ap. IS) 

Fascino, mistero, magia. 1. gran premio as¬ 
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock (Il lungo pomeriggio della 
morte) di Peter Weir. A colori, con Rachel 
Roberls, Dommic Guard. Helen Morse, lacl-. e 
Weaver. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • Tel. 575.801 

(Ar a cond. e reir.g ) 

(Ap 15.30) 

Per onorare uno dei moment; p'ù beti: del 
cinema ital'ano r,torna il grande capo'avoro 
di M.chelangelo Antonioni: Blovv Up. Techni¬ 
color, con Vanessa Redgrave, David Rcm ii ngs, 
Sarah M.les (VM 14). 

(15.30, 17,50. 20.10. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Vi.T Cimazorl Tel 272 474 
Una nuova inimitabile sorpresa per gli amanti 
del grande Cinema, fullimp favoloso impre¬ 
vedibile f.lm di John Avildscn. Premio Oscar 
1976 per la m.gliote reg a per il lilm « Rocky » 
Un uomo da buttare, con Burt Reynolds. Con- 
n-e Van Dyke 

(15,30. 17.15, 19. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 

* grande » a.-ven.mc.nto c nematogralico. 
,I Teatro Verdi, con i grandiosi e perfetti 
imp'anfi ottici e acustici, vi può far ammira-e 
la bellezza e l'imponenza di un colosso del a 
cinematografia mondiale. Voi ved-ete ogg.: 
Hur Technicolor con Io splendo-e della 
in 70 mrn e la magio del suono stereo- 
onico Vincitore di 1 1 Premi Oscar, interpre- 
■ato da Charlton Hesfon. Jack Ha.vl-ins. Haya 
43'areet. Stephen Boyd. Regia d. William 
vVyler. (Ried.). 

17.45, 21.30) 


APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.(M9 

(Nuovo, grandioso, slolgoranla, conlorlevole, 

elegante). 

Una grand'osa e spettacolira reilizittlont dtl- 
: cccez ana'e suspence Panico nailo stadio. Con 
Char.toi Eslo.i. John Cassavttts, Gena Rovv- 
ijnds Technco.or. (VM 14>. 

(15,30, 18. 20.15. 22.45) 

ARENA giardino COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 

Il film tutto comico, tutto d« riderà: Tutti poa- 
sono arricchire, tranna i povari. Con Barbara 
Bouchet, Enr.co Montesano. Par tutti. 

(U.S.: 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) „ , 

Solo ogg.: Lune di mieli In fra. Technicolor, 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini. 

(U.s : 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587700 
Se volete rìdere guasto è I vostro 
90 minuti dì risate ass curate! Non rubare... 
a meno che non alt aiiolutamanla nttasfario. 
A colon, con Gerge Segai, Jane Fonda. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

Proseguimento prima visiona. Sesso e suspence 
.n un film carico d. tensione ed erotismo: 
Vizi morbosi di una govarnante. Technicolor, 
con Isabelle Marchal e Roberto Zappmi. 

(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tei 225643 

Il firn che hi vinto 4 Premi 9 n'V 
per . migliori attori protagonisti! Ouùito P»'*'»- 
Te.hi color, con Faye Dunawiy. William Hol- 
de:i. Peter Finch, Robert Duvall. Per tutti! 

B°rgo S Frediano • Tel. 296 822 

U 1 eccezionale film prodotto da Frane.s Ford 
Coppola- L’uomo cht fuggì dal luture. 
color, con Robert Duvall e Donald 
(VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 36.401 

Un divertentissimo film: Uni notte movimentile 
Technicolor, con Dean Marlin. Cleti Robeilson. 
E' un film per tutti. 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 

(Aria cond. e relrlg.) 

Ù p u grande speltocolo di tutti i tempi. Pruno 
premio al festival della fantascienza a dell orrore 
Oueen Kong. Grandioso, spettacolare Cine^ma- 
scope-Techn'color, co:i Robin Askwith. Rula 
Lensl'.a. L.nda Hayden Regia di Frank Agrama. 
Per tutti. 

(15,30. 17.10. 19. 20.50. 22,45) 


ASTOR D ESSAI 

Via Roi.^gna 113 Tel. 222 388 

R torna i; discusso, scandaloso t.lm d' T -i’o 
Brass: Salon Killy. A colo-., con Ing- d T.'ui.n 
(U S 22.45) 

GOLDONI 

Via rip .Serragii - Te^. 222.437 

(Ap. 15.30) 

« P-opos’c per un c nema di qualità • In 

. 1)3 V 5 CI? ^*.'2 iM?T! :‘ie .i .15 .;rtlc 

Q ^ ui T ^ .'rDO"> sj 2 tu’» t i 

F: 3 ’ico C' s*,:: d Movic rush 1 La 

bre de, c Tcc.-in co o: P ezzo u- :-u 

L t 500 R d. Ag s, Arci, Ac... Endas L. 1 070 
(V.M 1S) 

KINO SPAZIO 

V a dei Soie, 10 • Tel. 215.634 

(Ap 15.15) 

L. 700 

Le stagioni deila commedia tal ana 
Ore 15.30. I solili ignoti d ,M Mon celi, con 
V. Gassman M Mastro an-, . Toto O-e 17.39 
e 20 30 Una vita dilficile di D R.si. con 


A Sord 
con A. 


O-- 22.30. I vitelloni d. F. FeM.r... 
Sord.. 


T echiii 
Pleasciice 


Tel. 470.101 


Tel. 470.101 


Tel. min 


ADRIANO , 

V.a Rùui.tzTiOS'. - Tel 483 607 I 

Un f...Ti ,-.jo.o. d .erfo. c.he vi d .erf.rà e vi , 
com.-.-.uo.c-a. Un borgJiese piccolo piccolo dt 
.Mar.o .Mon ce.. . a Co.o'. con A berto Sord.. | 
5;.c .ey V. r.Te.-s (V.M i4). 

ALBA (Ritredi) 

V;a h Vezzssn: l e. 4.52 2!)6 i 

J 1 f.'m GZ a CG— : -z . ro t. c' Febbre da 
cavallo. Tecp-i-co‘o-. co-i E-'ic-z .Vor.tesa.-o. 
Cat-^e.-.-e Spzu-, L, .i P.cc';i. Per t..lt.: 

ALOEBARAN 

V;a P Baract'A. 151 Tel. 410007 j 

Un rjovo spefacola-e film d'az one per tutt : 
Ouelii dell'antirapina (4 m.nuti per 4 m.I ardi) ! 

A co'o- . :o-i A-*o- o Saba'z. Jom R cha-dson. | 
Lea Lez'dz-. I 

ALFIERI ! 

Vi. M drl Popolo 2. Tel 282137 

Terznee Hi:, de Ru-na a Sai Frane s:o- avve.n- 
zure. az.on . i —o.-evlst oe.- un rrz .oppo di i 

— a 1 . z-d Mister Mil.ardo. A ro O' . coi , 
T»-; .cs H . . Vaie- e Pz" re Ja.r e G ezsD*. 

ANDROMEDA ! 

V ,t A-z> ;...s IT. 663 945 ì 

Sa •' .a s- -a*, de 'amore. Tavi girl, i 

A .a a :j-. Ea.-. ,c- Fe-ezh, A do Vacc.one. 
l.M 


UNIVERSALE 

V .ì P..-d!na. 43 - Tel. 

(Ap 15.30) 


226.196 


Tel 480 87» 
salvato. L'ultimo 
sequestrato per 
oper 


ARTIGIANELLI 

Dal profondo degli abissi piiiciye niost-uosa 
una forzo irnmanc Tentacoli. Tectiiiicolor. con 
J. Huston, S. Winters, H. Fonda, D. Boccardo. 
Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tei. ZOO 130 

Le ultime foca nbp esce $'35$3S.s-.ime e.- 

venlure dell'ispeltore pù strambo d'Eii-o.-a 
Le Pantera Rosa alida riipcttore Clouscuu, 

techn CIO' eoo Peto' pai oso Col ’i Blal.z.v. 
U 1 d verte ite I ..111 per tutta .a la n gl a. 
(U f 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA* 
STELLO Via P Giuliani 

Le avventure d Erro! Flynn- La bandiera sven¬ 
tola incora di L Milestone Per Ivrtti! 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 16) 

Per .1 c .Io « 5to-'e cf qu?--a • il r .ostr-u- 
zone d. uia dcìe pu fa nove ba"aj. e .tei.a 
seconda guc -a incind ale- La battaglia di Mid- 
way, di ). 5ni ght. coi H Me»l''i. G I o d, 
H. Fo.ida R M.i.tium, T. .M lu-i-. C Robert¬ 
son Per iLi'li. 

(U s. 22 30) 

CINEMA UNIONE 

Il Girone • Tel. 218 820 

(Ore 21) 

Una ccceziciiole irier,)rc‘e;'o le d, f jn.o Ne'O 
tu Marcia Irìonlale di Mz-.o Fri eii A coiori 
Per tutti' 


FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia 
(Ap. 15.30) ^ , c- 

L'ultimo grande capolavoro del regista El.a 
Kazan; Gli ultimi luochl. A colon, con Robert 
De Niro, Jack N.cholson. Ingrid Boull.ng, Tony 
Curtis. Jeanne Moreau. (VM 14). 

FLORA SALONE 

P..)zza Dalmazia 
(Ap. 15.30) 

Questo è il lilm che he fatto ridere una gene¬ 
razione In tutto II mondo: Quattro in medicina. 

Le trovate più irresistibili della goliardia che 
s. d-vcrtiva e ci fecero divertire. Technicolor, 
con D. Bogarde, K. KendatI, K. More. E’ un 
f Im per tutti. 

FULGOR 

Via M Fini guerra 

(Ap. 15) . 

U. 1 Q temeraria sfida alla morte per la conquista 
della I berta! Vamo» e matar eompafieroi. In 
Technicolor, con Franco Nero. Tomai Milian. 
(15,30, 17.50. 20,10, 22,30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 60.708 

R.to.-na un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagnia del Grillo parlante, del Gatto le 
Volpe e del buon Geppetto In un merav.glioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio 
di Walt D.sney. Technicolor. Segue il docu¬ 
mentario a colori: La volpa 4’argenle. 

ITALIA 

V;a Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Un nuovo spettacolare film d’ezione per fu».! 
Quelli dell'antirapina (4 m'nuli per 4 miliardi) 
a colon, con Antonio Sabàto. John Richardson. 
Lea Leander. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
<AP 15) _ 

Il film vincitore di tre prerni Oscar presti- | 
qiosi- Rocky di John G. Alvidstn. Technico¬ 
lor con Sylvester Stallone, Teli# Shire, Burt | 
Young 1 

(15.30, 17.50, 20.10. 22.30) 

MARCONI ! 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
R.torna un caro amico di lutti » ragazzi in 
conipagn.a del Grillo parlante, del Getto, ta 
Volpe e del buon Geppetto in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia c realtà: Pinocchio 
d Walt Disney. Technicolor. Segue il docu¬ 
mentario a colori; La volpe d’argenlo. 

NAZIONALE 

Va Cimatori • Tel 270170 

(Locale di classe per lemiglie) 

Proseguimento di prime visioni. L’ultimo ecce- 
z oneie I Im del famoso regista Claude Leiouch, 
spumegg'a ite, r.cco d: trovate, di ritmo, di 
colori e di humour che vi renderà la gioia di 
-..vere e del bel cinemi: Chiné ae Io farei 
ancora. Con le bellissime e altascinanti Cathe¬ 
rine Deneu.e e Anouk Aimée c con Charles 
Dener. 

(16.30. 18,30, 20.30, 22.45) 

NICCOLINI 

V'ia Kica-=oll Tei 23.282 

Un’opera di una ricchena eccezionale. Tu»# 

!e strade aperte da « Hiroshima mon amour * 
a da « L'anno scorso a Maritnbad » condu¬ 
cono a Providence di Ale:n Rcsnaif. ■ Colori 
con D.rk Bogarde. Elien Burstyn. 5ir John 
G c g..d David Warner. Elatne Stritch. (VM 14) 
i;5. 17. 19. 20.45. 22.45) 

II. PORTICO 

V;a Capo del Mondo - Tel. 975»30 

(Ad. 15.30) 

D ;z t .:J. una grande afidat Slide a While 
Bulla*—. Tech-’ co or. con Charles Bronion. K.m 
No.a;-. Per fu».. 

(U s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Tutti possono arricchire, tranna i poveri di 
Terzo . e Vaime. A coIor;, con Enrico Monte 
sano. Barbara Bouchet, Anna Mazzama-uro. 
Com co per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.813 

D ,er-on'e e spreg ud.cato film: La aegrctaria 
privata di mio padre. Techn coior. con Renzo 
Mpntagnan. e Marie Rost'.o Omagg.o (VM 14). 


« Pe.'sona.e » d .Mirco Ferren. L’u.t mo capo- 
z.c-o d Fc--e- Pro.oratorio t m tuie con- 
d i p-e de.Ir copp.c ne.ia soc.ctà borghese, 
r-j-na I po.e-i co decusso, scer.daloso d.ver- 
•e-te e drj-n-nat co; L'ultima donna ('76). A 
co O' . con Gerard Depardìeu, Oratila Mut., 
M che P.ccol.. (V.M 18). 
lU.s.c 22.30) 

Rid AGIS 
VITTORIA 
Via Pagnr» 

Un capota.oro 
Pao'o Pasolini 
assolto pe-ehé 


lilm di P,cr 
fca.ndato e 
d'arte SaM o la 120 
giornate di Sodoma. Tachn-color (VM 18). 
(15. 16.50. 18.40, 20.35, 22.40) 

ARCOBALENO 

V.a P:-’Ana. 442 Legnai*. Capoi Dos 6 

(Ap. 14.30) 

Il mo do trema Arr va il p ù COlOtsaic « Gi¬ 
gante > mai tmc-so dagl. ab.sii mir.ni. 
Gorgo 'antasT'co tec.’in^coior. con Bill Travtri 
e .. an Syi.eitrer. Per tutti. 


n Tutti 

Pr '.Itti! 


GIGLIO (Galluzzo) 

( Ore 15 30) 

Baibara Boa.hcl e Eii ..o Mo .!.. = i 

possono arricchire, tranne i poveri 

ARENA LA NAVE 
Via VMlldmagna. Il 
L 500-250 

Lauta All’Ole., se.n.j.e >u , 11 ... .-osriic'*; se¬ 
xy 1 u 1 u .. I te.Ile 1 11 d. l Lo ne '1 : 

Mio Dio come sono caduta in basso, eo ' M - 
chele Pia. do loro spetf. Ore 21.30. ^5. ri¬ 
pete il 1 It iipP) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 17 21.30) 

L 500 350 

Dersu Uzala. II piccolo uomo delle grandi pia¬ 
nure di Akua Ruiosav.j. con Juni Solomiii e 
Mal;S m MuiizuL. 

CINE ARCI S, ANDREA 

Via S Andrea a Uovezzano • Bus 34 • 

L. 500 

5pe» ore 20.30-22.30. Il tht I 1 1 1 d Otio 
A rge.ito Prolondo rosso, in tech*i co.or .1975) 

CIRCOLO LUN'iONE 
iPunlt’ a Ktlia ) - Uj.i 31 3’2 
(Ore 21,30) 

Mr. Klein di Joseph Lot-y. con Aia 1 Dilon 
e J. Moteau. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza (Iella RepuDDiica - l’e,. 64 iitKi 3 
(Ore 20) 

Un di\lil n Hi Sc'tjio Co.bu^ci Bluff, 
fttorii di trulle e inibrouliom. A «.oici con 
Adriano Celcniaiio, AnUiony Qu -m, Cpj'jc 
C ornine CIc y. Per tu ti’ 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 26 22 593 • Bus 37 
L. 700-500 
(Speli. 20.30 22.30) 

Marcia Irionlale, di M Beltoccb u cpn 1. 
ro. M. M ou, M. Plac.do, P. De.vaere 
R d. AGIS 

S.M.5. S. QUIRICO 

Via Pi.sana. 576 • Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

Luna di miele in Ire. con Renato Pozzetto. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Continua la serie dei western; Il texano dagli 
ocelli dì ghiaccio, A colori, con Glint Eastwood. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Razza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
L. 600 

Proposte cinematograliclie. Per II ciclo* » » 
western rii Sergio Leone »: Per qualche dollaro 
In più (It. ’65). di 5. Leone, con C Easf- 
vrood c L Van Clect 
(17,15, 19. 20.45, 22.30) 

MANZONI (ScandIccI) 

L 700 „ 

Un cppplav'oro salvato, L'ult.mo tdm d t er 
Paolo Pasol ni sequestrato per sc.md.i'o e assol¬ 
to perché opera d'arte; Salò, o le 120 giornate 
di Sodoma. Toctin.color. (VM IS) 
fU 5 - 22.30) 


.icme. 


Ne- 


TEATRl 


TEATRO DEI LIPPI 

Via P. Fanfanl 16 - B-Js 23'A 
Il C R.F dirotto da Rostagno. prjpone I c-.-en- 
to che ha rappresentato ì» teatro it.-liano el 
festival di Now York: Ostai - l'ambito dome¬ 
stico come laboratorio della follie. Prevendite: 
C.R.F., piazza Duomo 3. dalle 17 al'e 18.30 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Vìa Ofiuolo. 31 - Tel. 270 ."ijj 

Ore 17 e 21,15. la Comp di prosa ■ Cilt.-i 

di Firenze - Coapcraiiva de.i Or uo.o • prcscn'a 

L'acqua chela dì Augusto Novelli. Musiche d' 
Giuseppe P.efri. Regie di Mario De Mavo. 
Scene e costumi dì Gìancerlo Mancini, 

(Ultime rcpl che) 

BANANA MOON 

Borgo Albizl. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
(Ap. 21) 

Spettacolo teatrale: Mr. Ollagnip, di R. Pin- 
gallo 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tel. 42.463) 

Ore 2130- «Festival del d.Iettz ite • (dic’- 
tantì alla ribalta). Serata conclusi.a Polt'one 
numerate. Prenotazione anche Icletonice. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo PILLI) - Tel. 210 593 
Ore 21.30 il Co'ct'ivo La Comune con Con¬ 
cetta. Pina e C.cciu B.is3cra presenta: « La 
Ciullarata ». testo e regia di Da-.o Fo. Pre- 
noTJz one te’eton ca 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via deila Pergola. l'i-SZ - lei. 262 6'Jb 

« 40 Mjr.'iio .Mus C3 ' F-orerit no • 

Ouesta se-a. ore 20 30 Opera d Lue ano B»'. > 
Second.i npp csentir c ic m E-urepa D rettore 
Bruno B-'-to e:t Reria d Go/ei'n Lo uh: ‘n 
Rad ce Cc :i kr . .0 • S.-. in ■' T.-/-j » Can-^-.n-. ■> 
d o-asa - Il C gna • O rhcst-’ del -M’-ii -) 
Mjs:3'C F0'€ A 

Prima ga.icr a e tu -io B Sccof.da gBl’cr.c/ 


DANCING 


DANCING SAN DONNINO 

Ore 21 Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

C rco'o ARCI Capatie 

Tutti i sabzt'. 'a do-renica e test.v. a'ie ore 
21.30 tra’tcn'ment. dinzent , s-uona il com¬ 
plesso I Supremi. A-np o parchegg o. 

DANCING MILLELUCI 

Ore 16 <' O'C 2l. d;-..’:: C'rìrj 1 con piatto: 
« I Condor ». 

DANCING POGGETTO 

V:a M. Morca: , 2A li Bu- ! 3 20 

Ore 16. O c' *s*r'* Pico e Is Radice Quadrata. 
O e 21. Bal.o t> *:■:> i o e Reanal. 

SALONE RINASCITA 

V.a Matteo'.t; uSp.-to FioretT.ino) 

Oggi a!'» ore 16. Belio mc-der-o In pedana- 

La Nuova leggenda • 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE 

Bu.s 32 

Dancing-D.sco’eca Oc tS. de-ze con d sco'eca 
Ore 21. danze p-r co.i m ; esco g-u:^to 

alle donne. Suonano « I Jolly ». 

OANCINO GATTOPARDO 

(CastelffOTentlno) 

Pomerigg o c ser* P esegue il cl’-.-o-oso 
successo delle: ■ Nuova generazione ». 'h> pi 

no ba- M- F o e. S m.. Aupisud * ss mo 
D scoteca dr .c-s Mauro t '.Izs 


Rubrica a cura delta SPI (Soc.*ta par 
la Pubblicit* In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 237.171 -211.449. 


DOPO LE '.'EDIE 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 di cr* trc-'tTt 

Pf- ut 4“"^ fai • TiTCrTf 
q..! f Ct*0 
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A colloquio con alcune candidate comuniste del Fabbricotti S. Jacopo 


Che cosa offrono e che cosa chiedono I 

I 

le donne alla vita del quartiere | 

« Coinvolgere tutte nelle scelte della circoscrizione e della città » - Tentazione verso un estremo indi- ! 
vidualismo e separazione dal sociale - Segno femminile neirelaborazione e stesura del programma 


Un programma 
in sei punti 

ASSETTO DEL TERRITORIO — Hi p'opoiU' ;i con.s.mento 
dci 4 ;; allog;'i ',t;tii. di ironie a; numerosi sfratti, per sola 
'/K.ii! ( iio eoinvolmmo inqinlin:. proprietari, eittadun e forze 
l)o;.;:rhe. N'fci ssarai la riitruttur.izicne dell.i "estione de"’.i 
al'.or’i'i i)',ii>bl.«i. Olii .. ii'.OvC-o delle cessioni a riscatto e la 
in'rfidii/.one (!•'1 c:uK‘te sociale. 

RIEQUILIBRIO DEI SERVIZI - Prioritario è .-a Iva guarda re 
le residue a.’'ee, da vincolare ii u.so pubblico. i>er verde e 
.ser’.'lri, Iiiiii’ando, (luidi, al ma .simo nimi nuova espansione 
<-diiiz;a. 

ASSETTO DELLA COSTA — Ciiirro i! mare in l'abbia, 
ri si ojrpone a qual.-.iasi forma di utilizzazione privat.t della 
ro-'a, (KT l.t ;;ÌX“ra!;z.zazione deli’acce.ìso alla battigia e 
(cn'ro il rinnovo delle eoncess.imi demaniali ai privati. Per 
un mare t>ulito si richiede il ccmplc'amento delle strutture 


toirnant; 


di sbarramento 


•Sv-aricli! iiKiuinanli. 


ASILI NIDO. SCUOLE DI INFANZIA, ELEMENTARI E 
MEDIE - Cili impermi e i progiammi m cor.so (asilo di via 
Pirandello, jialazzina piazz .,1 Matteotti) e le realizzazàoni 
ipr.mo lo'io mefiia XI Mazzo) .lono elemciili da cui impo- 
s'are .soiuzirni niu adeguate. 

STRUTTURE CULTURALI — Oltre a rendere più scddisfa- 
<a'n‘e la u'liizzazone di villa Fabbricntti, il ruolo di villa 
.MimiK'lIi. roccnteira'nte resa pulibiica, è visto in modo che 
ì)oS' i offrire servizi più qualificanti a; <inadim. 

SANITÀ', SERVIZI DI ASSISTENZA E PSICHIATRICI — 
i-rnazione di due distretti .sanitari, decentramento e riorga- 
tiizza/ione dei .lo.'-. iz' e del iHuv'onale i servizi e.v'tra-ospeda- 
lieri), come organlzzaza ne <ii medu lna p.Tventiva. Il eccisul- 
tor.o familiare è momento centrale di que.sta proposta. 


LIV'ORNO — «Coinvolgere le 
donne; tutte le doime, nelle 
scelte, tutte le scelte della 
circoscrizione, della città, del¬ 
lo Stato, questo mi pare uno 
dei nodi e.s.'enzaali della mio 
va esperienza di democrazia 
che 61 apre nella nostra cit¬ 
tà ». 

Alle affermazioni della 
comixigna Fiorella Caleni. ca 
poiista comunista della cir- 
co.scrizione. si uniscono quelle 
di .Manuela Voiiro. architetto, 
indipendente che con decisio¬ 
ne spiega che -< chiamare lo 
donne a partecipare a tutte le 
scelte vuol dire superare 
quella sorta di "ghetto" dello 
specifico femminile, delegato 
c vissuto come se fos.se il so¬ 
lo terreno .su cui si afferma, 
con rcniancipazionc. la pre 
senza « possibile » della donna 
nella società e nello stalo». 

«Hecando, però, con forza e 
con piena consapevolezzii — 
precisa la compagna Michela 
Puccini. 24 anni, laureata - 
disoccupata, ra.salmga per 
forza, come si definisce — il 
segno, respcr;enz-a sofferta e 
maturata della propria condi¬ 
zione. del proprio .s;)ecifico 
femminile, del senso profondo 
che le donne hanno maturato, 
delle ragioni, delle caiLsc. del 
.siznifieato dei propri proble¬ 
mi nello Stato, nella società. 


nella democrazia che con le 
circoscrizioni si intende far 
crescere r. 

Questo, eomunque, uno dei 
nodi centrali della partcciixi 
zinne. Fiorella. 3,1 anni, due 
f’g!:. impiegata alla Feder- 
cr»of). capolista comunista, 
con alle sibille una ricca o 
sperienza politica e di quar¬ 
tiere; Manuela, 31 anni, suo 
sala, architetto, insegnante al 
ristituto geometri, pre.sente 
come indiixtndcnte («non so 
lo condivido, ma ho parteci¬ 
pato attivamente a stendere il 
programma-); Michela, lau¬ 
reata disoccupata, con una 
va.sta esperienza di Intt-? poli¬ 
tiche come responsabile fem¬ 
minile c di sezione. Queste 
doiine raix'')’<^t'nta!io l’ampia 
schiera di candidate, ben 44. 
nelle liste eomuniste. 

A Fabbricotti - S. Jacopo 
questa presenza femminile è 
decisamente marcata: nove su 
venti sono le donne — impie¬ 
gato. laureti te. studentesse, 
casalinghe, disoccupate. 

«Una scelta, quella compiu¬ 
ta dalle nostre sezioni — pre¬ 
cisa F'iorclla Catoni ~ espre.s- 
siono di una volontà politica 
cosciente e coragniosa. nia 
riflesso anche di quanto è 
mutato anche nei nostri quar¬ 
tieri. dallo battaglie i>er il re¬ 
ferendum. sui diritti divili. 


Tre motivi per votare comunista 


I.IVORXO — l'j sono ulm-nio ] 
trr mutili -- iteHn consiil'n- 
binile lìopoUire del 1- e li 
(jini/ito lìrussimi — per con- 
/CI mitre ed ucrrescere. da 
porte degìi cletlori. / consensi 
ette il /’('/ ho netta nostro 
citta. 

Anzitutto i eomunisit -tono 
lo tori.o che piu cucrenlcmen- 
te e ut maniero più con se¬ 
guente .st (• bottiitii per r-.in- 
ferire poteri propri e diretti 
oi nnoi t consigli dt circos.-ri- 
zione col! roiìpìicazione, an¬ 
che a tdvoriio, delta legge 
sut deeentramento. Sia cìtia- 
ro: siamo i primi ad essere 
coscienti che gueste. elezioni 
vengono a cadere in un mo- 
riir/lto drajnmatuo dellu edu 
del nostro paese. 

."da come reagire? Hai co- 1 
munisti vengono un'indicnzto- 
ne e una proposta: (/uelle dt 
rinsuldare con urgenza, a tut¬ 
ti i liveUt, i tegami tra i 
eitladint e le istituzioni de¬ 
mocratiche guale risposta fon- 
damentate uirestendersi di un 
disegno ever.-ìivo che sconvol¬ 
gendo la vita rii ite e sociale 
pillata a sgretolare le busi 
del nostro Stato. Ciò signifi¬ 
ca. in particolare, per noi, 
rai/orz'.tre il molo e la rapa¬ 
cità di intervento del Conni¬ 
ne. con la costituzione appun¬ 
to dei consigli di circoscri¬ 
zione, ponendo co.'-ì le basi ■ 


concrete di un modo di go¬ 
vernare. insieme c meglio, la 
citta, avvalendo.st del contri¬ 
buto di tutte le energie che 
lo sviliipiio della democrazia 
sa esprimere, puntando deci¬ 
samente a coinvolgere più d:- 
rettamente ;/ cittadino netta 
prograurnazione e ne'ìa ge¬ 
stione dette scelte politiche c 
amministrative. 

Secondo. Se giieslo c il giia- 
dro delta realtà presente e 
gueste le risposte da portare 
avanti con decisione, questa 
consultazione elettorale può c 
deve essere per le lorzc poli¬ 
tiche c sociali iiii'occasione 
in più per mi.surarc le rispet¬ 
tive concezioni sullo Stato e 
sul suo rinnovamento in un 
confronto sui problemi della 
dita e del paese. 

Sta qui, allora, il significato 
e a valore dell'iittcriore s'or¬ 
zo compiuto dai comunisti li¬ 
vornesi che hanno presentato 
per tempo una proposta di 
programma, per la città o 
dn asenzionc per circoscri¬ 
zione c clic in questi giorni, 
in decine di migliaia di co¬ 
pie stanno facendo cono.scerc 
e stanno discutendo, casa per 
casti. 

Si tratta non solo di una 
piattaforma per la futura at¬ 
tività dei consigti di circo- 
scrizione. quanto e soprattut¬ 
to un momento importante di 


verifica dei problemi c degli 
obiettivi, che già chiaramente 
individuati nelle a ammini¬ 
strative n di due anni orsono, 
hanno bisogno oggi di nn'at- 
tenta verifica c piiutiializza- 
zionc con il contributo di tutti. 

Una verifica che va com¬ 
piuta in rapporto all’incalza- 
re della crisi generale del 
paese c una puntualizzazione 
da riferire atte nuove realtà 
di base che saranno chiama¬ 
te ad esercitare un ruolo di 
protagonistc netta gestione di 
quelle priorità — la casa, la 
scuola, la sanità, i trasporti 
il risanamento ambientate — 
che sono state ormai larga¬ 
mente riconosciute come i ca¬ 
pisaldi di una risposta atta 
crisi che guardi prima di tut¬ 
to alle esigenze c ai bisogni 
dei lavoratori c dei ceti più 
poveri. 

Infine, come abbiamo scrit¬ 
to nel nostro programma, Li¬ 
vorno ha saputo sinora rea¬ 
gire alla crisi che attanaglia 
d paese per il fatto anzitutto 
che è andata avanti in tutti 
questi anni tra le forze poli¬ 
tiche la linea delle intese uni 
tarie: una linea che, non è 
certo un caso, ha camminato 
più celermente dopo il t5 giu¬ 
gno c il 20 giugno, di pari 
passo con t'accrescersi della 
forza comunista: dalla poli¬ 


tica delle ((giunte aperte -ìì al 
Comune c negli altri enti al¬ 
l'impegno unitario sui problc 
mi più scottanti della città 
lil Telegrafo, la Cassa di Ri¬ 
sparmio/ ancora una volta la 
tinca delle intese ha dimo¬ 
strato di essere una linea vin¬ 
cente. 

Da qui la chiara proposta 
politica che il PCI ha avan¬ 
zato sin dalle prime battute 
di questa campagna elettora¬ 
le affinchè la nuova esperien¬ 
za del decentramento c della 
pa rtccipcizio n c rìcm ocra ! ieri 
sia sostenuta dallo sviluppo 
delle intese unitarie c, in par¬ 
ticolare, perchè subito dopo 
il voto, si giunga ad un ac¬ 
cordo tra le forze politiche 
per una direzione unitaria dei 
consigli di circoscrizione. 

Il problema dell'oggi, infat¬ 
ti, non è quello, come si è 
ascoltato in questi giorni da 
parte della DC, di teorizzare 
la funzione di minoranze at¬ 
tive o combattive ma, vice¬ 
versa, quello di lavorare <on 
pazienza c tenacia a costrui¬ 
re insieme, un'unità del po¬ 
polo operante sui problemi 
di ciascun cittadino e dell'in¬ 
tera collettività. 

Roberto Benvenuti 

Capogruppo del PCI 
fll Comune di Livorno 


l>er i servizi sociali, sul terre¬ 
no del fare politica, nella co 
scienza c nell’impegno delle 
donne >. «Una scelta, una vo¬ 
lontà precisa di suscitare una 
p.ù vasta partecipazione delle 
donne — aggiunge Michela — 
In una circoscrizione dove, 
per la conformazione sociale 
segnata da una forte presenza 
di ceti medi e per il tipo di 
cultura e costume, di stile e 
di vita presente, ancora molto 
forte è in particolar modo fra 
le donne, la tentazione ad un 
individualismo estremo, ad li¬ 
na separazione dal sociale, a 
chiudersi in casa nel proprio 
sofferto particolare ». 

11 programma con cui ; 
comunisti si presentano a! 
confronto con elettori e forze 
politiche e sociali reca il .se¬ 
gno di questa presenza fem¬ 
minile. della sensibilità ai te 
mi dello sviluppo della perso¬ 
nalità. dei giovani, delle don 
ne. della articolazione ilei 
servizi. Basta .scorrere i titoli, 
cogliere le proposte e ; lite 
rimenti politici da cui scatti 
riscono per accorgcr.sene: asi 
li nido, scuole di infanzia, 
scuola deU’obbhgo. cultura, 

attività culturali nel c.impo 
scolastico, strutture eultiiran, 
sanità, servizi di «essislenza, 
servizi psichiatrici. igiene 
ambientale 

«Tra le proposte che con 
più forza avanziamo, come li¬ 
na necessità ormai matura e 
da realizzare, gestendo leggi 
che il movimento femminile 
ha decisamente contribuito ad 
elaborare ed approvare — af¬ 
ferma Fiorella Catoni — po¬ 
niamo quella dei consultori 
familiari, neirambilo dei di¬ 
stretti sanitari, così da af¬ 
frontare. civilmente, il pro¬ 
blema acuto di una maternità 
c paternità libera e consatie- 
voic, di rapporti più elevati e 
consapevoli nella famV'lia e 
nella coppia ». 

A Manuela chiediamo il 
perché <IeIIa .scelta di pre.s)‘n- 
tarsi. come indìpendentenel- 
la lista comunista. « Intanto 
perché mi ritrovo nella prò 
posta complessiva che il PCI 
fa al paese e alle donne, e poi 
perché condivido le scelte jx’r 
la circoscrizione o ikt la cif- 
tà. partendo proprio dalla 
mia esperienza profe.s.sionaIe 
e culturale di architetto. La 
città dove si afferma una 
"diversa qualità della vita" é 
una scelta che è anche mia -. 

Ma c'è ancora un'altra ra¬ 
gione che Manuela tiene ad 
affermare; « La decisa .scelta 
dei comunisti per una più 
ampia partecipazione, per una 
democrazia di base e quindi 
la volontà di dar vita a liste 
unitarie, ad una politica di ii- 
nità dà spazio anche a chi è 
fuori dai partiti, tende a vaio 
rizzare tutte le energie co¬ 
struttive. Anche per questo 
mi trovo insieme oi comuni¬ 
sti». 

Mario Tredici 


Intenso lavoro del partito 


Manifestazione 
elettorale 
oggi a Camucia 

La proposta del PCI per il voto dei consigli di quartiere 
Le altre forze politiche non escono ancora allo scoperto 


! Il quartiere visto dal grattacielo di piazza Matteotti 

I 

I 

I La circoscrizione n. 8 

I 

II centro ed il mare 
delimitano a Livorno 
la zona residenziale 

Prevalente la presenza dì cefo medio, commercianti, 
liberi professionisti, insegnanti - E' superiore alla 
media lo standard dei servizi assicurati dal PRG 


LI\'OUN() — 1-1 c.fi o.-i-ri/.io- 
ne n. 8 i FahhrvceU! • S. la 
i-ot)-,)) e'):n;):\':i(ii- K- /.!i:'ie a 
.siili dei Mail- .M,aneli e de’i i 
Vui .Munlebeili) e .--i isleii- 
<le. includendo Ta. cadeiiiia 
iiaVcTle. fino alle Harriere Ro¬ 
ma e Regina .Mai'-elierit.i. 
Con 23.1(;.8 ai) Uni:, è ira le 
I)iù iH)|X)late della eiuà. 

Si cai'a'teri/.za. i:i gran par¬ 
te. Ilei’ !a .sua ()ua!ita di zona 
residenziale, immediatamen- 
ti‘ eonfinaiile iiei il <-eiit:v) 
eitiad;:n) da ini lato e le zo 
ne man* dall’a’.trn. 

K’ presente, aecan’.o a più 
reeenti :n->ed!;nnent; liie !i;in 
no vi.sto uno spostamento 
nella z-ma di nuclei familiari 
(il est.'-azionc oper.i:a e js.ipo 
lare, una iarga f.iseia (ìi ceto 
medio, imjirenditori. com:ner- 
cianti. liberi professioni.sti, 
in-segnaiiti. Con .-^taiidard di 
servizi su;)er:ori alla mwii.i 
cittadina. 4..» mi) aiiitanle. e 
pur avendo un te.-;suto eiii- 
lizio tra i !)iù retenti e qua¬ 


l;fi< ati della città, esisti* anche 
qui un forte 'equilibrio fra jv)- 
polii.nonc insediata e sei'viz: 
dis|A);iibili. 

II Ri{(,l. tenencio (.onlo del¬ 
le condizioni l'sistenli. assicura 
il raggiungimento a San Ja- 
p.i dello standard ministeria 
le td; 18 mq ab.) eoa lH.lKì 
mq al) e il superamenui a 
l-'abbrivn'.ti lidio standard re 
f onale (31) mq ab) con 34.58 
mq ai). In prosjK'ttiva. (Inn 
que. la circoscrizione l)a pie 
no possibilità di siifierare 
raPuale eiiuililirio poitolazio 
ne seri i/i. 

Xoii si poligono sostiin/.iali 
problemi di ristinameiUo o 
ruinoio urbtino. come nelle 
zone oltiKcnteselie. storiche o 
IK);K)lari della città. Conta 2 
scuole di infiinzia. con 389 jm- 
sti (deficienza d; 52 4 iiosti); 
.3 .scuole elementari con 1.8-51 
jKisti (eccedenza di 316); 2 
scuole medie con C65 ]X)sti 
(deficiiiiza di 291); 2 impian¬ 
ti sjxo.-tici e 2 centri sirici. 


CORION’.\ - .\ coloro elle 

ancora cliioiionn al nostro par¬ 
tito prove di tlemix'razia. 1' 
amministrazione comunale di 
sinistra ha rispr).>t() indicendo 
elezioni a suffragio diretto dei 
con-sigli di (luartiere au. lie se 
la legge cunscntn a. profuio 
perché Coitoli;) è u:i comune 
sotto i 4ù mila ahitanii, di 
scegliere la stinda della no 
mii'a. 

In questa dii-e/ione si è 
mossa la maggioranza e in 
nostro partito con la sua prò 
questo spirito si presenta il 
[xista di programma e con 
la parola (i'ortline: I;i jiarlei-i 
pa/ione contribuisce alla cre¬ 
scita della solidarirlà sociale 
e civile dei cittadini. II tetto 
questo jicr il grande .^en o 
•li responsabilità enn cui il 
movimento oiieraio ha -'Cn 
ore guardato ai lunbhmi del 
I innovamento e del cambia¬ 
mento della no'tra soeici'i. 
1 consigli di eirt'oscri.'.ioni' 
prevedono infitti l’attriliu'!'» 
Ile. insit'ine a quelli eonsii!- 
tivi. di im|K)i'taiiti cornimi di 
ordine deliberativo. Si trovr- 
ranno inialti a gestire, in 
un rapporto dialettici) con il 
Consiglio coimniale. tutto i! 
.settore dei lavori jiiibblici e 
dei servizi .sociali. 

Per questo rimpegno dei 
compagni non è solo livolto 
alla ricerca del risultato elet¬ 
torale ma si c))iitraddistingne 
per l'opera di informa/ione 
e di richiamo al senso delle 
pro[X)rzioni verso coloro die 
intendono la eiieoscri/.ione co 
me ravvio di un ripensamen¬ 
to senza rigot'o-i i riti ri delle 
scelte di fondo operale anno 
per anno dairamministra.'io- 
ne di sinistra. 

(iià gi'an parte delle N,-ziniù 
ha sostenuto una serie di as¬ 
semblee in lina c.impagna c 
Icltorale die Ita visto, fino 
ad oggi, il nostro parlilo mo 
bilitato a fondo (con la di¬ 
si ribii/.ione del proeraiiim.i 
generale, con il volantining.fio. 
con le diffusioni str.iordma- 
fie del giornale, con i ilibaf- 
titi) i' di contro rasscnz.i tu 
tale, almeno apparentemente, 
delle altre formazioni paliti 
che. 

Soprattutto la OC non esce 
alio scoperto :?!iclie te sj rie- 
•sce ad intravedere una -tia 
linea di posizione lesa n rovo 
sciare nelle circoscrizioni il 
rapporto di forze espresso nei 
Consiglio comunale; in-altri’. 
forse la previsione di acc.i- 
parrarsi qualclie centinaio di 
voti doliti lista missina pre 
sentala in ritardo induce i 
democristiani a non nitinifc- 
starsi chiaramente. 


Comunque il lavoro detto 
rale prosegue a buon ritmo 
e la campagna si aprirà ufii- 
dalmente oggi con una ma 
nifestaziono lonuinale die .si 
terrà a ('amiieia in pia:’za 
Sergadi. dove alle ore 19 par 
lerà il voiiipagno .-Mes.sio Pa 
squilli, segretario regionale. 

Gino Schippa 

Cinema 
in Toscana 

GROSSETO 

SPLENDOR: Storie immorali di 

Apolliimiri 

ODEON: Li) g-onde fuga 
MODERNO: La rabbia giovan* 
MAURACCINI: Torà. torà, tori 
EUROPA D'ESSAI: Mary Poppins 
EUROPA: La bella o la bastia 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La stanza 

dal vesaavo 

S. AGOSTINO: Il viaggio dal da» 

EMPOLI 

LA PERLA: Poi.: oli: violenti 
EXCEL5IOR: Bestialità 
CRISTALLO: Stato piteressent.- 

5IENA 

SMERALDO: L ionorcn'o 
ODEON: Lo nuove avventuro t 
l una - la mattma; Agente 007: 
una cascata di dlamanli 
IMPERO: l.srt.-iman.e 
METROPOLITAN: mattino: San 
doUan alla riscossa 
pomeriggio: Taxi girl 

ABBADIA S. SALVATORI 

AMIATA; La governante di color - 
EDELWEISS: Due sLipcrpiedt qua.i 

' "'"pOGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16. Orzoivei ' 
figlio della Savana (programi-: 
ragazzi: oro 21,30: Rocliy. co ■ 
Sylvcitcr Slallanc e Tabe Shu.' 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Oie 21,15 r 

15: Ouelle strane occasioni, con 
M Manircdi, S. Saiidrelli, A, 
Soldi e P. Villaggio 

AREZZO 

CORSO: La verg ne, il toro e i 
cauicorao (VM 13) 

ODEON: Totó nella luna di Steno 
(ll.-ilia ’52) 

POLITEAMA: Panico allo stadio 
SUPERCINEMA: El Macho 
TRIONFO: La gang d.-lla spyde- 
rossa 

DANTE (San Sepolcro): Bruciati 
da cocente pascione (VM IB) 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: La battaglia 

di NTid'..',''y 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: Mimi Stuello 
liore del mio giardino 
GOLDONI: M e l.gi o Nerone 
ODEON: Balletti 

GRANDE: iZiz privati pubbliche 
v-:,tù (VM 18) 

MODERNO: Str p teese (VM 18) 
LAZZERI: Le nuove avventure di 
Furia 

METROPOLITAN: Il mio primr 
■mmo fVM 18) 

JOLLY: Signore c Signori buona 
notte 

SORGENTI: Squadra antiscippo 
S. MARCO: Ncione 
4 MORI; La recita 
ARDENZA D’ESSAY: Il tiglio de; 
la notte 



La Concessionaria ALFA ROMEO di LIVORNO 

F.LLI SCARDIGLI 


COMUNICA 

CHE NELLA NUOVA SEDE DI 

VIA AURELIA NORD 

CONTINUA LA 

LIQUTOAZIONE 

A PREZZI IMBATTIBILI 
DI V ETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 


PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 




ECCEZIONALE 


AL BOTTEGON 



DI V. BARSOTTJ 


Via Emilia - Collesalvelli 


FINO AL 9 GIUGNO 1977 


All’ELETTROFORNITÌIRE 

PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALLTNGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 


56010 GHEZZANO (Pisa) - Tei. (050) 879104 


AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 


Nel p:ij grande magazzino di Pisa e Provincia con un di 4.800 

metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Gfiezzcttìo, trovandovi daila porte op¬ 
posta della citta, risparmierete tempo e denaro non trovando nessun osta¬ 
colo nel parcheggiare ia Vs. a'jlovettura, a differenza di qualsiasi altra 
posizione difficile a parcheggiare e ciuindi perdere temoo, e rischiare di 
f.'-ovare la multa. 

All'attenzione deile ditte; instaiiatori, elettrici-'fi, artigiani, in genere, 
commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geometri, pe¬ 
riti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Ahb'amo a Vs, disposizione materiale per im.oianti civili ed industriali 
delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d’o.oera non 
Vi consiglió.rno di fare delie scorte c!'.e rimangono invenduto e non messe 
in opera a causa delie diverse r,chieste non sempre buS-eie suiio stesso ma¬ 
teriale, dato i capitolati può esserVi richiesto ma*c-r:.i o d; rn,arche diverse 
a quelle che disponete nelle Vs. giacenze, quindi Vi preghiamo di utiliz¬ 
zare i ns. magazzini con ì Vs. p'-elovamenfi g ornalicr;. 

Eviterete grossi investimenti, ed e per questo che noi ed il n». magaz¬ 
zino siamo a Vs. disposizione; non Vi gruva nessi.na s.oesa dì gestione ma 
prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane; se ordinato fuori 
pic-’zza, aggravandovi io spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera tutte 
le ore della giornata; dal lunedi, dalle ore 16 alle ore 20, e tutti j giorni, 
sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 alle ore 20. 

Illuminazione con Altalite 

Esclusiva per Pisa e provincia delle 

SOCIETÀ' MAGRINI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bassa, media ed alfa tensione, quali apparecchiature industriai: 

Il Ns, personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nelVimpiego dei materiali. 


Ditta CERRA! 


VIA J. SGARALLINO, 28 
LIVORNO 

(DI FRONTE MERCATO 

TEL. 4023® ORTOFRUTTICOLO) 


Gres rosso 7 'j x 15. 

Pav. 20 X 20 supergres tinta unita 

Pav. 20 X 20 corindone tinta unita 

Pav. 20 X 20 supergres decorato .... 

Pav. 20 X 20 decorati su scorza bicottura . 

Pav. e riv. pennellali a mano .... 
Pav. e riv. coordinali per cucina greificalì 
Provenzale supergres cuoio forte 
Supergres 30 x 30 gocciolato rosso e aragosta . 
Monocoltura atom.zzala 20 x 30 tabacco . 
Monocoltura ìngeliva provenzale cuoio . , 

Pav. 25 X 25 decoralo e liscio al quarzo . 

Pav. formalo cassettone serie durissima . 

Pav. fermato provenzale 20 28 gressific. . 

Riv. 15 X 15 decoralo bicolore .... 


Pavimenti formato 33x33 quarzo, cuoio . . Lire 8.300 1 il se. ci.e 

Pavimenti 20x20 tipo legno.Lire 3.000 mq. 

Pavimenti 10 x 20 monocottura .Lire 2.900 mq. 

Pavimenti Losanga 10 x 30.Lire 3.800 mq. 

AD OGNI ACQUIRENTE IN REGALO 
UNA PRESTIGIOSA <c LINEAR AR 3 » 


Caffè famiglia, al kg. 

LAST cucina polvere. 

1 kg sapone AVA bucato .. 

900 gr sapone KOP limone. 

Fustino GAMMA kg 5. 

Fustino FINISH kg 3. 

Saponetta FAIRY. 

Fagioli cannellini gr 500 . 

Pelati STAR gr 900 . 

Dadi STAR n. 6 cubi. 

Biscotti PLASMON confezione quadrupla . . 
Cioccolato spalmabile vaso ermetico kg 1 . . 
Formaggio grana da tavola, al kg ... . 

Emmenthal, al kg.. . . . 

Olio sansa e oliva litri 1. 

Brandy STOCK 84. 

Dom BAIRO. 


L. 7,900 
» 270 

» 980 

» 670 

» 3.630 
» 3.820 
» 210 
» 140 

» 320 

» 220 
» 810 
» 1.550 
» 4.800 
» 2.950 
» 1.380 
» 2.880 
> 1.690 


zare i n; 








































E^AG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


r Unità ^ domenica 29 maggio 1977 


Dopo la riunione di ieri in Prefettura per Pinadel 


L'Iniziativa promossa dalle leghe dei disoccupati 


RESPONSABILE DECISIONE: SOSPESO 
LO SCIOPERO INDEnO DAI COMUNALI 


/ giovani lii San Giovanni 

nccoigaao h fìnae per S hvon 


• J 

A domani la definizione dell'accordo per l'immediata ripresa dell'assistenza diretta < Rimana in piedi l'azione ; In poche ore hanno raccolto oltre 200 adesioni - Chiesta l'immediata attuazione della leg- 
provocatoria proclamata dalla CISNAL > Si prepara la grande manifestazione di venedì per l'occupazione ! ge sui preavviamento e la riforma del collocamento - Domani assemblea pubblica a Barra 


E’ uscito I 
il periodico 1 
« Il (luartiere » 

K' u-,i iti) il pruno MUini.‘io ! 
flr‘1 pel lodili) '/// ( 111(1 ri ic re » | 
riì)l,//.;ito da: compagni doli' ' 
Arctu-lla \om.’o 11 (xiiod. 1 
co .SI prcliHitc di liivcntarc , 
tino slniincnto di iiiforina/.io i 
iic sin problemi dello realtà 
cittailina e dei f|uartiere e di i 
promo/ione delia jiaitecipa j 
Zioni' demiKfatiea. tome dice ^ 
i! r.i Inaino soi>ra l<i testata. J 
In questo [ìfimo numero \i j 
-Vino articoli e collalMira/iorn ! 
.SUI (oiismli di (piarliere, l'e- ! 
f|no canone, le lettile dei “io j 
\ani di.socciipati. sin prohle 
nn ilello scuola, del traffico, 
della cultura. 

• CENTRO 

STUDI AL POSTO DI 
AULE: PROTESTA ! 

DI GENITORI 

Da e.Uii .1 .sette anni d aule ' 
della .scuola ni.tierna flaliani | 
fli Morgellina sono occupate , 
«la un non meglio iclenlific.i • 
tf) Il Centro studi» nato per 1 
iniziativa della passata am- ; 
ministrazione e che non ha 
mai realmente funzionato. Le 1 
•Stanze ch(' sono inulilizz.ale ‘ 
potrebbero facilmente ruli ' 
ventare aule .scolastiche di J 
CUI nella zona c’è carenza. i 
mentre la sede del centro | 
dopo e.s.seisi accertati della j 
.sua reale util.ta potrebbe es i 
sere nas.sorbil.t nelle altre/- 1 
z.ature de! C P.K. a Santa ■ 
Maria I.;i No\.i. I genitori si 
sono mobilitati per raggiun 


Lo sciopero di 48 ore dei dipendenti comunali e ospedalieri della provincia di Napoli 
che CGIL, CISL e UIL avevano proclamato a partire dalla mezzanotte di oggi é stato 
sospeso. La città e gli altri centri della provincia sui quali si stava addensando un'altra 

buf(T<i. {tossono r(-spirare. anche se il problema (h-!ra'..'.!sten/a larmaceutica diretta clic 
ri.\'.-\I)KI. Ila .sospi'io da akum mesi non ^i inió dire did tutto risolto. .Ne è stata iier.i 


olu/ione |).*r evitare 


I prf).->peUala una solu/ione -- | 
j rnaltma durante una riunio ] 

! ne m (irefcttura solli'citata | 
j dall .unmmHlra/ione <.omuna i 
• l(‘ e alla «pialt' hanno prc'O ' 

I parte il Mteprefetto l,c-,i.)na. i 
r.is-vC'.-.ore «omunale alle Fi i 
I nan/e .Scipjia tal i rappreseli 1 
tanti delle onjam//a/ioni sin | 

I dacali degli enti loc-ali adinam ■ 
j ti alla fCIL. CISL e LIL. | 
j Do}») alcuni contatti presi 1 
J gl,! nel cor'O (lidia riunion.- j 
1 (Oli il commissario straordi- 
! nano dell’I.N.-XDKL. Scandur- 
! ra. e con il presidente dell’or 
j (Ime dei farmacisti, (■ stato 
|),)ssil)ile mduiduare i termi i 
III (Il una .soluzione clic con | 
sentiiadjbe l'immediatii ripre i 
sa deirassistenza diretta. I n | 
ulteriore esame dtdla projto | 

I sta e la sua defmi/ione so , 

, no stati niuiati ad un altro ! 

' incontro che (‘ stato fissato i 
I per domani. Ca') anche |)cr j 
I consentire una positiva c.m ' 

I chi sione (hdraccordo che si «‘ ' 

. i)rofdato ( on ri.N.XUKl.. sta I 
to m .seguito alle numeiosc as ' 
j siLCirazioni ricevute che i .sm 1 
j dac.'iti unitari hanno deci.so, ' 

1 quindi. (Il sospendere lo scio- j 
I pero. I 

I .-\ questo punto rimane lo ' 
) .s( lojiero (iroclamato dalla I 
I CI.SN.AL con la stess;i moti\ a ' 

[ zioiK' - ma per 2 ore til gior ' 
no e ad oltranza - tra i prò ì 
' pn aderenti. . K’ da ritenere ' 


pesanti dis.iui alla 


la sezione del PCI « Dello f.i- 
rovo.) che h:i promo.s.so una 
raccolta di lume, ui appog¬ 
gio airiniziativa ; ne .sono .sta¬ 
te raccolte gi<à più di quat¬ 
ti ocento. 


:ito‘ 


COMITATO FEDERALE — 

F,' (ontocalo per domani alle 
!l la riunione del (.’omitalo 
federtiie e dtdla t'oimnissio 
ne federale di controllo. 

DIBATTITO PUBBLICO — 
.•\' Ciiinaldoli. piazza .Nazareth 
alle 18.iti con IniiH-giio. 

FGCI \‘dla scuola tde 
mentare di Poncgh-.iiiii alle 
HI convegno su -v l.atoro e le 
donne • 

DOMANI - Cappell:! 
Cangiiini alle Iti attivo della 
z.on.i dtd \'oinero su situazio 
ne {))!itica con Hassolmo; in 
federazione alle Ili riunione 
< (dlula osiied.ilicri ' S. (leu 
n.iro con Haddi -\ Torre did 
(ircvo Itl.-dll attivo SUI [)ro 
blenni s,in.tari con H.iddi: a 
n.igih)!;. alle 18.;tn i-.unione 
(lidia commissione scuola d: 


consi(;li di quartiere 

t( Consigli di quartiere ». Questa nuova rubrica uscirà 
ogni martedì e giovedì sulle pagine di cronaca napoletana 
dell'Unità. Lo spazio sarà dedicato alle lotte, alle prò 
poste, alle iniziative dei 20 consigli di circoscrizione. Per 
questo sollecitiamo interventi, segnalazioni, lettere che 
potranno arricchire il dibattito in corso sulla efficacia 
democratica dj questi organismi. Gli scritti vanno indi 
rizzati alla rubrica Consigli di quartiere » — presso 
« l'Unità » — Via Cervantes 55, Napoli. 


I L’articulu m (iiK'sliuiu- «on 
i sentiva promozioni di d.pen 
1 denti con .1 solo giudizio del 
I le ammmistr.i/ioiu ( «lum.d 
; si prestava .impiamimti- ad 
I operazioni di tipo ehenlehire. 
' I.'azione di sciopero per man 
! tenere' m vita «luesto aiti'.o 
I lo (' stata indetta dall,! C'ISL. 
, Il sindacato di categoi'i.i de! 

I la ('(IlL ha invitato l ain 
I mmistrazioiie eoinunah' di 
I frag<)la a eonvoe-are un;i riti 
nioiK' unitaria 
SICOPFKO (iR.\.\Dl {ilU’P- 
; PI — P«'r venerdì !l giugna. 
j come abbiamo gi.i annuncia- 
] to iK'i giorni .scorsi, è prcvi- 
.sto lo scioijcro (irov iiu iale di 
I -1 ore dei l.ivoratori un tal 
' mecctinici, cliiimci c alime'ii 


poi-'olazioiu' -- 

' laristi. a sUsU'gno delle v.i 
‘ icn/c (‘e : grand! grupp. .n 
I diistri.ih. .\!la m.indcst iz.onc 
- - che iiarlira da p.az/a .Man . 
, e ini per coiie-lude-rsi con un <o 
i ui’/io a piazza .Matte.itt' -- ' 
parteciperà anelie' una d;!i' i 
, g.iZ'otU' eh-i lavoiator: d.'lla | 
I F!.\T (li 'l’orino, i.a r.-di-r.tz o , 
I ne unitaria dei lavoratori chi j 
; mai. m prcparazoiu- dello 
; sciopei'o. ha (on\(K<ito [>cr ' ' 
. prossimi gioiaii un .Ulivo dei 
I (piadri (hrigi-nti delle azieii ; 

! de presso la CISL. m via .Me- ; 

1 (Ima. liilmv damani mattina. i 
j all’l‘.;tlcaritu-ri di C’astellam | 

I mare, si svolgerà un eonve i 
1 gno sull’oecupaz.ame pramos ' 

, so dada FI.M jiMuanei.ile e da. j 
consigli di fabl)r;ca Citlad.ie. 


gore qiK'.slo .scotio aiutati dal- i chi* (lue.sta organizzazione non 


vorrà iicrdcrc roccasione di 
cia'aia* c.inlu.sioiu' tisi i huo 
latori e di provocare di.sagi e 
malesseri' alla città. 

Lo scioiiero proclamato dai 
provocatori della (’IS.N.AL è 
stato .studiato t* articolato io 
moelo da |)rotrarrc ;i lungo 
e da reiidt'rc pcrcKi più csa- 
sficrauti le consi'guen/e anche 
(Il (larziali riduzioni dei .ser 
VIZI iminicipali. Tra l’allro i 
dipendenti della nettezza tir- 
hana e degli autoparclii tuie 
lenti a (|UC‘sla organizzazione 
.sento .stati invitati a olletlua 
re un <im((i viaggio m tutti 
! tre turni di lavoro. 

(’O.ML’N.XLI .\FU.U;()L.\ - 
.\nclie ieri gli uffici del C’o 
mime di .-Xfragola sono rima¬ 
sti bl(K(ali m .seguito alla de¬ 
cisione di un gnipjK) di di- 
pcndcnli di presidiare i loca¬ 
li. La [notc.sta, che era eo- 
mmcnita con la (irocltimtizio- 
nc di uno sciopero indiiiz/a- 
to a otteneia' che .sia mante 
mito in vigore vm tirticolo 
(lei regolamento comunale det¬ 
to » mento e omjiar.itivo ■, che 
è st.ito abolito (Iti! 'uiovti (oii 
tratto colleltivo d: lavoro .sot- 
ti)s(-ritto (la C’t;iL. CISL, ITL. 


j . : i rtt 



% 









La tenda innalzata in piazza Nardella a 5. Giovanni 


giovani disoccupati 


Discussa interpretazione di una norma di legge 


21 DENUNCE E OLTRE 3700 SEQUESTRI: 

I GIORNALAI PAGANO PER LE OSCENITÀ 

Una stretta della magistratura e della polizia nei confronti degli ultimi responsabili di un fenomeno le cui radici sono 
altrove — La legge nega il diritto alla censura airedicoiante ma gii impone di non mettere in vista le pubblicazioni oscene 


In questi giorni c'è sta¬ 
ta una intensificazione 
dei sequestri dì riviste 
pornografiche e di denun¬ 
ce nei confronti dei gior¬ 
nalai, che le vendevano e 
le tenevano esposte cosi 
come altri tipi di pubbli¬ 
cazioni. Sulle implicazio¬ 
ni giuridiche di un tale 
movimento abbiamo chie¬ 
sto il parere del prof. An¬ 
tonio Guarino, ordinario 
di Istituzioni di diritto 
romano nella nostra uni¬ 
versità. 


. Na.poi; non ò la .-.o;.!. ;n- 
I tendiamoci. C.ipiia anche .n 
i altre città. L’.Utro giorno, a 
' Roma, per comprale un gior- 
'• naie aU'edicola di piazza Na- 
I vona dovetti doporrc una 
I caria da nulle .-^u! .leno nudo 
I di una florida giovane raf- 
I figur.ita in quadricromia d.i!- 
I la cotxjrtina di una notti ri 
'• vi.sta per uomini II resto 1 ’ 
j edicolante me lo conto .tul .-tO- 
! dorè, li accanto, d: una ro.-^- 
i .>.1 die .soffriva vi.sibilmcnte 
! ;! caldo Cerano, a volerà. 

1 anche ' Le Monde » e >< A'cio 
! York Times •. ma er.ino n.i 
! .-.co.sti (il dentro come : a-;sci o 
I .-.tate pul)l)licazioni m.i izio.^c 
i Tanto ^)reme^^o. ve.'...uno .i! 
j pioble.'iia die .scotta. I..i IX)!.- 
, zi.i giudiziari.) napoletana, 
, .ipproti'tandii di un caia mo 
i mentanco ddi.i dc!inquenz..i di 
• nitro tipo. c di:,» .n questi 
' giorni .ill.i c.i)’i-.,i (Ielle ijul)- 
I iiiicazioni o.-'vo.ie ine.s.-.c ; i 
I mo.stra dagli edicolanti cit- 
I i.idim. Non vi era che l im- 
i t).«ra//o dell.i .-..e.t.i e nc .so-'o 
.-eguiti seqiie.'tn .i (l'.iintal.. 





















•■•A 


Un piccolo campionario delle centinaia di pubblicazioni « porno » che hanno invaso il mer 
cato creando gravi prcbiemì agli edicolanti 


nonchi' 


(icntincc 


autorità giudizi,ma 
cine. D'accordo iier 


editoi. D’accordo per il de 
ferimento .Li'.iuiorita g.udi 
zi.in.» d<‘i direttori dei j)er:o- 
dici poDiogral.c;: .-.o.io rischi 
calcolali del loro sporco mc- 
't.ei\' M,i che (■■('ir nino gli 
<'(l;. (i .mt.'-* Si. iieichc ’t* do- 

:KUh'C pniitll >4)110 

--^e. a quanto pare, andie .tri 
aie.ini nvenditoii di publiiica 
/.lo.n (juot.di.ine o pei.od.cln-. 
clic .'C ne l.mient.ino moiio 
In linea d: prinrip.o ; 
venditori lanino ;r.dubb..niic:. 
te ragione. I! loro mestiere 
non e di giudicare .-e le iiul) 
ìjàc.i.-'ioni .-011(1 in reg()..( eu.i 
1 .) nair.ile c con. l’or.nnc p.:i) 
i). co. Il loro nic.-iiicie < d: 
otfr.rle tutte egualmente tu 
v.-tdita. almeno sino .i (lu.tn 


[j.anger.inno gli 1 do non .siano colpite d.i b.m i .< rn.end.t.i di 


do giudi/:.Ilio. Saiei)l)e bel 
i.(. .«nz, uruit.i. .-e c-s.-.! si 
mette.'_se:o a cen.->urarle; que- 
-.ta si. qac.-,ia no. Dove .in 
drei)l)ero a finire liivei’à e 
demo, i.i/i.i'’ 

•S.C. ì);!!) 1.) ’ll.lg.'tl.l'U.M 

n.ì.iin.* non c. .-t-niiv,* iioo- 
po da que.->to oiccch.o. e .-■.»■ 
t.i icntv.'.iria un.) legge per 
■otliairc gl. « (ucoi.iii; I ai n 
-’or: dell'.irt.colo .Vg8 > de. 
..i(i.(<- jx’.'iaà*. .1 qu.ilc celi. 
111 . .,i rc, li-.--ionc d.i tre 

me.-, a tre .inni, e in p;u 
a iniilt.i j.on .nienore .« lire 
ìtHlPe .) (hi !.) ( omuier;-;-) 

à. :> 11 ) 1 ).,e,).'lo 1 o.-ce:ic I.'i 
leg_. 17 i,.gl.:) iy7,7. n in.t- 
■M) UVA. via hai ra non pun; 
b. : . -.m'.ir: e gà .iddetli 

.< rivend.t.i di ’ior.ìali c di 


■ i-;<' ijcr ,. .-olo i.i’to d. 
dett'iiere. : r.-.i,i<'ic, o t sp) - 

, le. nello c-.erc./io iairm.).(- 
‘ (lei;.! lor.a altivit.l. jiu'ollile.i 

■ /ioni ri( evute d.ign edit-ir. <* 
lii.st r.ljutor. .nitor;//)■. .n sei; 

(ielle v.gen:: di.-poTizior.. 
t I’, i.t ste.->-a v'-'-m .o.'.*- V.l.- . 

! ;n ime.) d. ni;i-.-..ni.i, per ' 

1 br.ll. a.-.ll'.O 1 ; c.l.'O 11 '.)' e- 
o[x-i.no (i .')ii)-;to I ).n "i 
(■(l.'oi 1 <)-. -.eio • on ■ . 

bii'or; o a: di' 

nn.dcri .-Liìiip.i o-i i-;ia 
. Il l.i'to •• Cile (l.ill.i legge 
del H'Ta iKHi h..-.ogna oliu-,- 
:• nienti. <-.l..olan'i 

, -einì):.) . iic ne .itiu-.no H. 
■ene.i'.lo.--. pien.inienie ..1 lo 
perto ti.i: giudizi ;)e.r.i;;. e. i 
• non. tutti, sia (.h.aio) me' 

■ to.ìo :n ;no.-’;.i .-en.'.i i.spn 


. mio (|Ui'. t.il; .-eni e .-ed-'i'i, 

' (Ile potrel)l)eru l)c.i tenei .i 
i -••iv.it: .il ixi.-to in CUI con 
•i.i.tiio Le Monde > e il '• 7 ' - 
CO'- ' Il ( Ile. .-)'n/-.i oml)».) 

, à. •.àroliio, oLeiid-- l.i ii'.iiiaà' 
Dtibl'.ie.i. .-.pecie (pie.'a g;ov.i 
.;:!<• M .n olmi i'.iso. ()•! ::i 
' :noi . chi.) ro, . it tende i ii'ioii 
g'.i.'to C'oniuiKi.ii' 1 li g..'.,.t() 
i le (Ivi 1 !) 7 ."). pievt'dendo ()ia! 

eh)' e('('e----o del geiD'l'e. ll'm 
; e l.itP) cog..ere nnprei).i!'.i 
, to I.) --U .1 legj)‘, Kiliitti, non 
contiene solo le di.siìo.sizioni 
; .'opr.i l'i-.is.sunte. ma .siab:li- 
. ee aneite che l'tvoit'io d.il 
; li ii.-'pon-.ibilit.i u<'n.ile non 
' .'1 .ijiiila.i (.(pi.nulo .si.ino e 
' .-.po.ste. in modo d.i riuuictle 

■ .ninie(I..it.iinente \,-.:l).l! al 
pul)i)'ic(). i).irt! i),i ìe.si'iiien* e 

; o.sct'pe delle ijuljblica/io't.. o 
(pi.indo dette pnlìbàc.i/ioni 
.Ciino vond.ite at minori di 
' .sedici anni . In t.il: e.i.s; l,i 
I lien.i t* de,la reclu.-.nne .sino 
j .1(1 nn anno. 

. Fc( () 1,1 norma ‘.i mo jj.i- 
‘ roi'e per.sonale. giu.-.t ;.s.snn.i ) 
CUI !)roi).il)i!metPe .si nein-a- 

• ni.i r.iutonia gi'iul.z: ii i.i. con 

1,1 1).)!:/..) (i.i c.-'.i diiK'iuieii 
'e. .irdin.ir*- [iroti'.ii 

I ineir. ncn.t.i ,i '..rKo .incile 
(il 'alup! ir.(-'uii:on d. g.oi 
n.iii e i.vi-,ie L.inu'iit.ir.si non 
.-erve. pcD il)- la'.-'Sii.:.) ntit) .ui 
liiirie .1 .SUI .-.'u.-.i "i-'noi.i'i. 

■ /.I del .1 .e.’ge. .Serve ni a' 

to.-to i.i: It-iìlo de.1.1 'i.-te 
e.-!)e! .)-n/.i p.'r ( oniix)’• a !-i :n 

! ni.iii.ei'.i p.u i.nit.i e a.(e' 
11.'.. .1'. V111 e Un .l'.'ve 
li le. i)en.s,r‘‘, 1 .li d-'piir 

:eino .a (.irt.i (i.i lini.)' su 
un tondo .i.i'.teio (i. -X.ix'ito 
' Roii) e '.■('(la-o-.int.'' et 

. (ontei.i :i ’e.sto -ti <]U.iIi!',e 
1 d"- to .(ì. etto, ani; 
Sp.tciol.... 

* Antonio Guarino 


<( D.soccut).iz.onc g.ovam.e 
per 1 giovani una cond.inna. 
}X'r il paese uno sprci'O •. l.o 
.striscione e .st,it(' i.ssato d.ii 
giov.ini di.-(K'cu;.).it 1 di S vi.o 
vanni -i',>r.i 'un.i gnis.-.-i t«-n.i.( 
ni <-entro di inazM Nard.'ll.i 

L'ini.'i.dr..1 i' -t;ita prouK's 
sa dalle à-glie dei di.-.^ci up i! i 
dell.i .' n.i indu-'ri.ilc or cn'.i 
!e (il N.ipoli ,, i)C' nu.oglie'.' 
tniiii' (11 .i.l.'-'ci'.e e 1)-.'' ')'!le 
( .t.ue .1 i.t (l'iiett.i gc.stioni' 
da p.me de gì.velilo >' de.' i 
i-nt i le .1.' (ìel ,i :.‘gge sul 
pie.ivv i) .il hiv.'i',) v.i.'ita (ii 
re. ente d.i! P.irl.inic’i'o i-. 

In :ie l'ii' .)'! ! o.':')' due 
(.' no e ov.i'U — :n')!’. . nelle ! 
itiploiii.i: 1 (‘ gli -.tilde.Iti — si 
-.mo l'i'i.it, .illa 'end.i pc; 
t.'inare Ci'u u.i m. -’.ito.-.o i 
voinp.ign. (i)‘!li‘ leghe h tniio 
nnp' ov V i-.ito !)i .'V i m i . i • u i 
. 1 ( enii.'i le la '1 -‘.''i' so.,'.' 

(pa. e (h’U'oi'v'an.i.'lone e Pe li) 

■ Vi unp) n>‘l .Me'-’i'-' 1 * 1 ! .li), di 
Il 1 l.i \ iii'o >. ni i'dutt 1 V i) e .-o 
I l.il'iu-lite Utili' . de",.! t.lol 
II! 1 de! i o!!i.. .iiiu'ni o i -u 
i|)ie.-to 'iilt.mo nii)l)lt'niii ino 
p: IO in ()U'‘',t i gii)i n. i en ito 
r. loni'.nii-t! I-'eriii.ii u'il') e Di 
.M.iinii) li.miu) ori'.-eir. 1 ' ) al 
si'ii.i'o 'in i)iiig)'t'(’ di le(ge) 

c Con (lue.-M in.n.i’iv i 
.sj).('g.ini) I conipagn 'ie le le 
glu' — vog'i.itno nieft'tt' 1)1 n 
! ! l'u.i'o (Me. .si)-,-i le lioiio 
'.l’tpiov.i.'.one di 1..1 't'gae -.ul 
ine.ivv i.tini'iito. la lii't.igli.i 
del girv.mi ;x'l' l! hivero deve 
'.nit''i.'il .i .11'-; F,' ni'i essir.o. 

inlii't.. imi (Il pinn.i. te ii'.'i’ in 
pu'd in !i):»e movimento 
;■ 11 hi'gii i-ni ' II’'ilh iin.nui.' 
'tilt.) ’.i Hegione) •' le assoe;.! 

Il ’i, degl! in i.l-” l.ill e dl'gli 
.irtigi.ini p''.‘!) I' Ilio .11 ti'i'.'.u 
l'iiVi del punì, .-et'ore nei' 
.-('t’oi'i- ()('" ’ 11 .lutili' r-'tfi.a 
1 ;u del. 1 . gg)' ' 

f'i)-i le lezne — che t' i S 
fiiov.i’ini. fi.ni.i e J’i'.llieeli 
oi'ganiz.'.i'K) o.'i'i' iiiil.e g ov.i- 
Mi -- .-'i.inno .l'ot.uulo inieii 
sainente. l'isiem)' .>1 c.ins’glio 
(il (jtiari le-e e ai i ')n--i-li di 
;al)l)i .1. i)e: p.en.ir.iri' !<i 
1 e'.lei'enz.i ei-oiiomie.i di zo 
n.i .A —“inblee g..i .-I sono 
-VI he .ill'l'.il’r.tlo. al. t Ve 
' l'omei I un-,1 "■ 1 !.i X' .oio-ii 
d.ii' .1 '-t nde qU’ • 'e 'I ' i.ee l'.i 
nii'-. oie.ip.re di! hi'.or.i■ i)t 1 

Doni.mi -e'.i M .-Vi).gel.I i.n 
(i:i).itt.:o p'ul)l).'.e(' ’ 1 )i.i//a 

I )e F: .tiu iiis .1 H.u'i.t e per 
'.lilalo pio.s.simo, e i).'.vi-la 
un.i « !e.-ta pe: 1 .iv )ro > u 
ni '!i)-si ni.iii.ti'st.t/ioiie po 
.)ii.'.ii.' I on .-, lett.a l'ii. mu-i. .i 
e dib.itte. pel- 1,1 .0! org.iniz- 
/ i.'ioiie u.i orlino eoli'1 .bu'.o i 
•sta'.o veis.ito da! coiis.gho di 
labhrie.i deiriHK Phill i).s Con 
I lavor.ilori (ìi (pie.si;! lal)i)ri. i 
si e iiist rir.iio u’io -'retto 
ni’pporto di coH.ilMir.izion)' gli 
I .)■*:' 1: il.inno in eor.-o • o.i 
r.i'ienti.i un.i vei-'e../.) ix ; I.a 
l'C.i.iz/.t/ioa" a N.inol: (i. un 
nuov() --t.ibi.iiiii'nio che d.) 

\ leipie servirt' albi ' i-.i-f )i'iii.i 
zioi e dei jll'i.'dotti .igrieoii 
A'enei'il. ,) .'ilil.ino h.m.io c.ito 
v iM .1.1 un.i (o.i.'o.itt .v,i ni mi 
le. t../’(m< (Il ' if 1 livori:,''''! 
del giuu.ii. Pillili:), .ili I (lU.t’e 
hi) j).! ■ : Ci 1 u.ito .1..) h- un.i ne 
te'.i/iiiiie (i Ile l.'giie n.mi-le 


^Ui - .1 •!.. I.l v.l 
I t’ I )o: I). .1 ]o’ 

'. 1 l'ggi -- , )a-g. 
(i ■ I I i un li — 1 


.1 ;> un.i 
■ '.!•-! 1 


. I .: (1 ■ I I i un li — Il I.l I- iin 

( I .11 i.l' I -, 1 .1 V U' .1 I e 1 ' ,t S 
( ;.1)'. .mi.!. (il . e i '• ’.i r I g ga I 
re < e.i'ent r,i-'s ,:ie . .'.i i ' ’i.i 'e 
d. N.iuol. \’()gIi,inio 11 .-. . 11 - .: 
(o-'iu.ie u.i r.ipìU'i'to (on la 
■ . i-.-e nper.ii.i r\ '.m io i o”. 

’ .1 pp .-•,1ile: I g• .i-i: 

a- gi'.iv -,-.n.e i) : t’U"'. :. ,i 

giovani 'gi-neriizion; e '1 :no 
vimeiito dei l.ivonitoi, . 


Paramedici: 

rinviata 
« .sine die » 
la riunione 

\ii:i V e dubbi) • Ile in in 
-fi) «' gi)Vt!iii) uegiou.ile SI 
SI uo .i--uutl u;i.i -i 1 1.1 
spi) i-.tbi 11.1 i'.uv i.nuli) il non 
s' sa (|u,iii(iii 1,1 rum'iine g à 
tl's.it.i pi r (Ioni.UH per d.- 
si uti l'i e del.mi e I.l velteli 
/•I di p.ir.imedui 

l ’i 1 .non.Il) i i)mun.c.iti) del 
1.1 (H'i'sidi'ii/.i di'll.i giuniii ha 
iiirorm.iti) un de! inivi.) a 
d.ita d.i stalnlir-. - deH’iii- 
1 i't'.tro. ;n qii.eito pio' v iv ,i 
nu 'Iti' -a'I.-i .i.iti). Ili)!! Ini .10 
l'ii'.i .ivu'iO lui)gii la r un l'tie 
1 ii] in..1.-tri .liti le-.s.iti. per 
l.) 1,1 1" -oasi .1 .il II' l'iv <"1 l li 1 

.'ii'ii ile', (iir-i-t |).i: .line,ili. 

r.il 1 ivi ii'l i .n i)u 11)111. è 
ao’o l'igu.i! il. 111 .) 1 iiiii gli.eia n 
li) delle (i.igiu' 1 !.i f II i' 7- 

z.l.'Diie del li)!'-' ,id uua le.a 
li- i.vos.x'tlIV .1 di l.iv 1 ) 1 .) 


Domani attivo 
delle ragazze 
comuniste con 
Massimo D'Alema 

l)i)'n.i:u alle 17. ni i li),oli 
dell.l tiilel ,lZ10ile ll,ll)i)iet,ina 
(iti PCI. .si t-.-n',i im .Ulivo 
1 • ovuli ..di' s.r. ti'ni,i' - Il nrt 
.s!rn (iintrihiiti) per nn rnor' 
nien'i) delle rnpo.’ge oiroran- 
(innrdui della Intuì per ima -a 
cicld l'hera. iiinanii e -a.-a/li- 
• l’itei'vei'".i ; ii‘’ni).igno 
M.i--.inii l)'\itn.i. -) giet,i: o 
u.i/'oii.iìe dell.l Ftit’l. 

1. .l"'Vll - tie'h .'1 !l"il.''H ' 
tiv.i ileliii iiiuteun/.t na.'.o 
t..i 1- d.-.à' t .ig.iz/)' coinum'tte 
i 'li' - ti-r: .1 d,i.7 .i! .) g u 
gli ) a LiVi)! ili) 

\! i entro di i ii;!).i’t '.), • o 
miiu()iie. noli -ir.) -ol.) i.i (pie 
-tioiie voanin si.i L’.ut vo di 
doin.i.'i' p.intei'.i -;i t.i't i no 
il. v-eiit; .lì: di il’.Ut .1,de -.t.ia 
zìi)!!)' ;>i)!ta.i !i.iza):i.tl) e cit 
t.id.ii.i 


Diffiisinne 
straordinaria 
di « Rinascita » 
e de « rUnità » 

Sono yÌD pervenuto le prime pie- 
notozìoni per dillusionc straor¬ 
dinaria ricl n. 22 di Rinascita con 
il •« Contemporaneo «» sulle pros- 
siiiìc ciccioni tu Spanna: la se- 
jione di Bagnoli 40 copie, Soc- 
cavo 20, Arcnclla 30. Centro IS, 
Curie! 18, Stella Di Vittorio 15. 

Sono pervenute aiulie le prime 
prcnotartoni per la dilfusionc 
straordinaria de rUiiito di domenica 
5 giugno: la sezione di Bayiioli 100 
copie, Soccavo 350. S. Carlo Ar** 
na 150. Ponticelli 500, Torre An¬ 
nunziata 450. 

Le sezioni sono invitate a far 
pervenire entro le ore 12 di mar¬ 
tedì 31 mafjQio le prenotazioni per 
0 Rinascita »• cd entro le ore 12 
di sabato 4 giugno le prenotazioni 
de rUnìl.i telefonando all'Uiiicio 
dillusionc de l'Unita (lei. 3225 14), 
at Centro diftusione stampa demo- 
cralica (lei. 203.896) c alla Corri- 
misionc stampa c propaganda del¬ 
la Federazione comunista napole¬ 
tana (tei. 325.334). 


Tra giorni la 2. selezione del Concorso Romano Velotto 

VIVA ATTESA TRA 1 GIOVANI 
AMANTI DELLA FOTOGRAFIA 

La preiniazìone del'iiiìtiva avrà luogo in settembre a 
concliisione dell ultima (|ualifìcazione 


PICCOLA CRONACA 






A- A 



La giuria durante gli scrutini della 1 selezione 


Con v.vo Dioro.-.-o v.cr.'' 
st'gu.L^ .o .'vo.gcr.-; òe! I 
Comor.'O fo:ograf.C)> mt. 
tobito a Hoiia'.o Volotto 
Uom.ino, decano no! «ti.m 
jv) do'.’.a to:ograt..i. dov- 
ojn-c.i d.i 40 -inn, o ohe h t 
tdc.r.o o roa..zz,vio ..v m» 
n-fg-'t-i/tonc. prima c.i 
un.ca de', ce.iero 
Tra ixich: g.orn.. .v. pr 
nu d; g.ugno. a'.ra luog,) 
.a .seci'inti.v .selrz.ii.ie tra . 
nume.“n,s; parteeiinvn:.. d.i 
pvrte d.'L.i guirta che. co 
me c noto, è comporta da', 
pittore M.vrio Cort.el’.o. 
dai fotoerafo Claud.o O; 
tziviano. da! emrn.i'.i.sta 
Bruno B'iionann)>. da! d. 
r.genti'’ de! ;v •< K-'d,vk > 


CJ.'.i.'epi)e .A ,ir.o e da. d..'. 
gente dc.!a i .fM-It.i..-,i )> 
O ovanti. Ven/a. 

I tre Lvtc.vmator; vho 
.-.iranno privce’.t. .n 
.i!.o opere prc.-ent.ite a. 
ei’iicor.'O. andranno a.l 
agg.unger.-; a; tre che .-o 
no .stat; g.à qua.-.l.cit. 
nt‘...i 1. .-e.oz.one avvenu 
ta n mirz.v G.otj.o Gì 
r..'.o. V;t:or..) N.ie.ir e 

(ìra.z.a Bonanno 

L.i terza quaitfieaz.one 

b. m-.\-tra.e. .n lU. art 
)'.)..ì .’. concor.-vo e annun 

c. ata {HT ’-.i f.n-c del p.-o.s 
.stillo lug’..o. In def.nitiva. 
’.a .MNez.ii.ie oonc’.u-s.v.a tra 
t'.i;:. eiYoro «'he .«..vranr.)') 
q.ia .ftvat. ne. var. t.irn. 


e ohe ii'..'.i ...i.go i* ttvtu 
ore. .i.--.-i'gr.v.'.ì .i. .r..g..i).-) 
pr-ni)") proni.o. u.ia nu)- 
Ti) K.ivv .v.-.iVn. 

Peri ne mia mot)) K-.wa 
>,ikt ad .in t))nc))r.-."» .i. 
’oiograt.a'.’ E .-viiip.,'.^ 
.. conc)).-.')) ’pro.v.nt- d, 
promuovere ,'.ntde. 
g.ovali; ;>.'r la lo:)igraf .«. 
'.H’r qua.-ojgefo. .. 
*ema. .r.tvtt. «' ’-.b-r)) — 
.-p.eg.in)) .A.fr)doe .Art.U)) 
Velotto Ho.Tiad)) e'ne ««)- 
a bora no co. p.idro -- «’ 
por qne.'to .. proni.o e min 
m)V.o da'. n))me nre.-tte.o 
^o. oh)"' .-. r.'.er.)'' .-a mio 
de. p.ù .vmb.t;. app.nit)’). 
tra . g.lava il. 


IL GIORNO 

Ogg; (lu.r.i i.. .1 g. m.ig 
gii) 1977 . C-iom.is'.1 .) .M )--. 
mo iciiimiin. Fi'.'ci.ii.tfiti )', 

DOMANI CHIUSO 
IL CONSOLATO 
AMERICANO 

D«)m.))i!. ;>i (Kia-.-;-c (i-! 

( .\I)';rior..), D.r. '.) g..■.)•..« 
ta dcd;r.it.( .i. rico.'do de; 
C.ui.fi ;-n giie-Ta a.m.)':'.) .oi:. 
g.; mt.'-: de. (''•l o-i' ) g- 
n)’.'.).)- d‘‘g’.: S',!'. L’.i.ti «• 

d)’'.'.'L’S!S r.m.i ; 1 1 (...i-. 

.«■ puhb;;<.) {xr . .vi’e;'.i g.o.' 
«la'a. 

TRASFERIMENTO 
DEI DOCENTI 
DELLE MEDIE 

I. P.-oi'.«'d.'or.i'.) .ig.; ; 

d. di Napo'.; « .ìnii-i).! < 
da tori --oio st.i"; p.ibb'.aa' 
.l'.'.’.i'.b) do.'.'Uff..'.i) -n';: 

.-tiC)) prov .«ie:a'.-c <.(i v.a F))r- 

:i) Ves'i'hiO) g'. e!-limi .«'a 

t.v. de; dO)')'!):. o. . .j.jIo 
d) :ia -ouo!., media m-r '. .ki-.«) 
,-) ).*.,i.-’.'..) i. li) P)*.’ ; .)..). 
«’.'i.nieiit ! )i. Ta-fe; .melilo «■ 

.i.ll.l'.)-"0 .! ..i,). -.). . 

-■)':o ci:'.,) P.i!):)..(.i I-" ; 

z.xie. .iiii.tra'a. ,:t'.,.V) 

;. P.’ov v-’fii')).a‘o ri. N'.nio.i 


, xm--n -.et-'.i g.o.ni (i.»' a 
d.tt.) ).i)-.',)•. vt u.r.i p.nio .-a 
/.Olle 

SCUOLA MEDIA 
INTITOLATA A 
GAETANO SALVEMINI 

S. c (it ..bt .,»■(). - : :'. .) 

p.)-’.) 111*. .1( I) » i'; 

(il .n'.'.),.).)• .,1 .--•v-.in.l.i -;-,i.') 

; .( ua-d.,) -t.«*.«,)• « C.)vo,ir » 

' d N..p ).. <1 ).n.' d; c; n- 

'. Si.o.n. -. «• (i. 

! T'.:."e . ■.'■p')!.;;..) (i-,. . 

• p. i/,'.- (;•-. .. .M ...--..I (i. 

.Mi.l.lO «)il (JU)'. «) (il •< P..)ZZa 
(ieg!; O't.ì M.irt.r; . 

« • « 

IN RICORDO DI 
RAFFAELE ANSALDO 
Il compagno Espedito An 
saldo con ■ suoi familiari n 
corda agli amici, ai compa 
gnì e ai pensionati autofer¬ 
rotranvieri il sesto anniver¬ 
sario della scomparsa del fra¬ 
tello. morto II 29 maggio del 
'71. In sua memoria sottoscn 
ve lire 5 mila per l'Unita 

LUTTI 

r (Il » t :* *. . 11 ..ì ^ t 

.i.fiv.f ..1 -M.o st o.:* ..'..4 

I f7irg.i lo / ,t .ie. n.i-tri-» « «nn 




/ 'X 

'y •' 


CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER AMALISTI 
piiOORAVVATORi E PE3FORATOR: 

ADVEX > NAPOLI 

V.* CkJRUI Niiod. IS - 7t'»l. 3i;iu 


Il Prof. Doti. LUIGI 1220 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ricevo por malottio veneree . URINARIE • SESSUALI 

Consultaiicn! icsMOlog'ct-.c o consulenza maIr!(nonia!a 
NAPOLI-Vio Remo, 418 (Spinte Sairtol-Tcl. 31.34.28 (luti, i g.ornl) 
SALERNO • Via Rema, 112 - Tc'af. 32.75.93 (ir.irttill a g.cvadi) 


D.IJllo ( ;.)<•• .Ili'i .\ .) .!! ) re 
-P')!'.-.: !),.(> iit‘...l -'.nup.l ) 
p'op.iguiid : de 

(■n'.tn.--. d. ('.inn-ì.: C.-iig..- 
:.\i 1 .1.') * ( j 1 ' ' ,i 1• ) .11.) 
'■j.i !.i..l g. .1 ..'.-Ji iii .1 p.,; 

• r,'.';- )-iinni'g ' In ' • <1)’. • 

'• / (i*.)'. d)-. .) I )• . ; .- • d» 

• tg;; > •.- (.'• ! .-% t.: 

-Su: ) c!)'.!.t .■■) . 11 .. ci". 

.\ ).>.!.pi_ ..i l- I.l) 

< .1 ' ) ... ).).'.).',) (il .i .lu); * ‘ 

(:-'.'..i m.i'i.f :■ ctiidig ..1(1/' 

d-.'.i CGII. .\ •.•■iin.i.f de;.-. 

))*..m.i S 1 .'.■.)')'«i ) P.i 

pigi «' (i)-. .) . i-d.i/.< ).'• di '. 

;■ : L'il’.'a e. 

I ( o.r. : .i -\t '.ig.i .i 
p.) . -'.'p.i* .i > . .'■(' d-. ro.ì. 

:).j.ii; M .. r .t'i.c-"') 

D:. M' Mi.) p . .< ':- «r-e ci- . 

r.:.'.) p.l i 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia .\;i • 

c!; <) g Riviera: '. ..i T.i- 

-) ti. ) p .l'z.i r.)' t-‘t.i j) 

Posillipo .) ■!• (■ )-.1 > 

f'- •..) ■) : !'•) S. Perdi 

nando '. .,i N.. .'d ■- - > 

Montecalvario- '• .i H • :..i -V 7 
Avvocata- « -•) "n . r Kn.) 
'I g'.'i S Lorenzo • ... 

K {*)•-- I.l '._.) ^" h; 
)■>.-.) Mi •.) '.'7 '.•'i. n 

.\U.: ' )- . '.' ,1 it- . I .'. . . I --• 

Mercato: p.izz.i (;.t..i>.i di 
Pendino '. .« D ; > 1 '.') 2'*-! 

Stella. p..izz.t ,'i-i) «l. 

S.)'.')..) g!g. p z.i C.i'.'*)* ' 1*4 
S Carlo Arena- '. .« N N. 
).!.'l. .■).■>, '...1 P.i..id. .) 1) «1. 
..) Vt .1 4.) Vomero- 

Arenella: %. i P,.....’, vi. i... 
.M--'...i.i ■_*7. p .;//,) .\! iz. gl 
'...) )- NI.. ,.)'..i.igt* o -il. i.,) 
S..i.ini" M..-l'i Colli 
Aminei: Ci).!. .\.l..'l) . 74 

Fuorigrotta: '. ..i N! fìie.) i 
t)-dg, v,.i Crei-).\i) >'.4 Porto: 
'...» Depre'.-i 4.), Poggioreale: 
St,iz.r«ie C) .it ra )•. co.'-o I-.u - 
). .7. \ .:i N Pogg.ii.i'.iir I.lg 
Soccavo- ...1 P C;...na!r1; Tr. 
•• .a P.flie gi'.( Pianura: -..a 
Duca d’Aosta 13 Bagnoli; 


'i ,i 1 .S; ,1 <),, Ponticelli; 

'.. I • M:i gli)'. Barra- < r.. 
-I) S..c(..i h.'r? S Giovanni a 
Teduccio ii). () H fi..)..tc-.ii. 

1 • ii'i) l'.i) g'ii; Pi 11')- di’. 

(ir.i-t. . )') ) Miano Secondi 

gliano. .... V.•■ )..() I-ùn. 

< I! 'NI..il.'jI. •.'.,) n.,!(') 

) .'I •>! : .M *1.. - ) '• 

Chiaiano - Maria nel la • Pi 
scinola: N.) u).. i P. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S Ferdinando. •.■..• 
B'im.i Montecalvario; 

p;.iz,'.! D.i’.';' 7! Chiaia: '.'.,) 
(*i..i.ìr). gl. (1; C;;..:..) 

77 M(‘r_)-.'.n.i HZ. •. ..I 

r.i--^) pzi Avvocata-Museo; 
'. :.) NI ; (-.) 41 Mercato Pen¬ 
dino (i.l r.'Xi i(i. lì. 

S Lorenzo Vicaria; .i 
(f.').,:n'i’ u C'.t: ì)''I',.)..1 'li. 
-'4'.iZ.'■l«- i ,')r-o I.; ■ 

'. .7 '.i -S P.:')o 'gd Stella- 

S Carlo Arena: ..i Fo: ,;i 2<i:. 
.\1 )• (■.•(!< . 7g ro.-D (i.l 
'>.« d. gifi Colli Aminei; 
(■'). : .-\ ;; (.) . g4'» Vomero 

Arenella : •- .t M f’ « .re 

. ! . ;) . .'z.i I.. .•■ : (in g-t 

V..I I. (il,. ,i.i* liti; Me. 

.( IJ fi'.' l' -.l .17 

'. ,1 .M fi! Ho Fuori- 

grotta- M.i.'.-Wr.'o.i 1 ) 

Co.r, j; Soccavo: 

F;> ).1 "t) Miano-Secondi 

gliano- . d - > .Se.- )nri.g...i 

■i ' 171 Bagnoli- i ... A<.t'y gS 
Ponticelli; -, :.t Ott ino. 
Poqgioreale: v..i N P.'.gg.o 
.) .. )• g! D Posillipo: V.u 
P<t..i.).t III) Pianura: -...« 
D.U 1 (i',-\o f Chiaiano- 

Marianella-Pisctnola - p..i/z.i 
NI ili.1 .').I) ! i P. '( ( .0 ,1 ' 

NUMERI UTILI 

I l «.i-iO di ma'..i*t.)' .(if)-*' 
t.\«- .i.mb.i’.anz-« g.'.i’ i.T.i de! 
«'Oiriuiie (il Napo.i tc'.i'fon.in- 
do a'. 441.344. cai orano 8 20 
Ig( g'.i.ird.a mcd.r.i «omun.i,-- 
fudZion.i Ttrtc .t- iiof.. T iM ; 
; g.o.ni fcìtui o d.il.c o;<' 14 
do! .-ab-.-ito ( n--. p.ei.g-it.-.. 
triefi'no 315032 


Venerdì PUnità con 
4 pagine di cronaca 

Venerdì prossimo (3 giugno) l'Unita esce a Napoli e 
m Campania con 4 pagine di cronaca. 

Oltre alio due sciitamente dedicate all'informazione 
cittadina c regionale vi saranno — infalti — due pagine 
speciali di servizi e inchieste. 

Quale estate per i napoletani? 

Dg-U r ■•)--'i ;.-lii !)- II).»! Ip,i/:'I.1| (•-Il’i'i- I It) i.ita 

li) .-.i.iit)- 11 ) : i .t'.iii 11 .’ \ ) ; I [) in’i) « u-i l’rifur 

n.iin)':i‘i) c- i ';-iì:.i' .' ih g.'.-.'.i i. --di/..) <1- !..i N F 
S.ii.i t.i'i-i - )':,'(• . .-::)•.)» «i. . t in-'. .* 

l ii.i rit* 1,1 p.igii 1 ii,'i r.-;-iiKl)-; ,i i)u---'. pii'".a!!ti 


.ti i-r'-oL ! \ I 


Il boom delle biblioteche di quartiere 

7 'i )»)(• '. ;'i;: ■g..i .t'(|i'iti. ii-t:: iv r'n,i:i(:i': rii d b.it 

.: ./i.i'.'i) ( .1.'-) •! i )- -i ..‘li*.fi- I.»', -)*.rip:’)‘ .if'*-!!-.')* Hi 

.1.) -'l'i'.I.. )• 8 liuiliiit)-) I •' '1 fj.i.ir'iri 1* SI 

-'.i-i'.ii !.. ) 1 , 1 -..ii> uiKifirt.i:'.; --.nif- r \.i;x)li. I (i.i igi-nt; 

-•■.■g.i'i» !•- i.ig.-i’ii d"l -.-Hiis-i) 

Parlano i segretari di sezione 

< .'li •'-■ .; r:;-i , i-i: n'ii:. ,i u. , .-j :,);"• n ixi. .i.ir ’’ 

p: .i i -. .iiii,: zz.in.i . .-'-•i It --.-/loui Hn 

IIH■ ! .ti c. -1 .• "i 1 .)■.( I: s.,-., ! gi.i 1 /. !>,u <1.:;u-1 -ii 

I .•-n-;..:.!-'■ . 1 /•).■ • ) u u .-.,1.,! gi'i'.’.i ;« gi-'U.i.*" ' ;i 

g> VI r-'-i ■ .'>1 ') • -■« -( ‘r'.i-.t. •• u .1 li) .imi) (-'ui'- n 

i);i ti.:» <!•- -- -gf- ti-'- fi' .1 ) .")• ..i-/.)).u H)-! 

f’FI (■ ri- gl .t.';'i (.‘.irt.t <i;'-i.)-) r.hii .. 

Politica e camorra in TV 

D.i ■;■-) !) (( ..i.'t- <11 i l') -i l•:lt■ggI.ttl) . i p.'- ; ir.i/uiU)- lì 

(«litri) {{ '.!'l\ c.i !-’i, .1 gi'itt.i ! I) g.iii 1 t:.i ixitt-ri- poh 
tuo I- (il- ’i il.i.i I n.t.i d'Ilau.i ai giorni oo-tr.. 

Novità per la « Festa dei Gigli » 

: ti.i tr.'d, n i:'-- .-« « oi.tri- ( .c .i \)i!,t -; .irricc iii-c r ogn. 
.lu.io «1. (-iiiii-n.i!. iiiaivi. ( .rii)- li.lini i lasoralo [i. r il 
» gigl..) (il i ’-.irtii Il progr.uiim.i (it-.l«’ mamfo.staziom. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

Per venerdì, prenotando tempestivamnele le copie 
presso l'ufficio diffusione dell'Unità (telefono 322544) o le 
sezioni di stampa e propaganda delle federazioni comunìstR. 
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A Ponticelli dopo le recenti occupazioni 

SI DISCUTERÀ IN PIAZZA 
IL PROBLEMA DELLA CASA 

All incontro, promosso dal PCI, parteciperà il compagno Sandomenico — Gli occupanti vivono ai 
rione « De Gasperi » in condizioni inumane: molte delle loro case sono sotto il livello stradale 


Diffusi migliaia di volantini 

Provocazione Cisal 
denunciata dal 
sindacato unitario 

Si tratta delle astensioni giornaliere 
a singhiozzo alle tranvie provinciali 


Una settimana decisiva 


Hi o .l’a-.i ..1 

t<i .< P mi., j.1 ’eii.i.o 1,- 

doix) i \iolenii .ston’i. <1 ■. 

. 'orr; fr.i i'. o i.jrrin 
t. ci. un gian nuuif- o ci* .■.> 
p.tr’ainenli di alcM i • < oup.* 
ni'.ve e le foiv.e 

I..I. Iliti* *lì' la. . 1 »'. (I . 1 . i.'‘ 

»i /!one ( 1^1 l>Cf : i); d- n’ 

d'elle ‘ra’.vf p- t,:) 

dc'.ni ul-J) 11 ‘ I:! 1 >‘. 1 ■ . p Mli.i <1 
< tip’!' : e p'o. 1 .i‘ • 1 i.bi 1 
-,ono r.uniti •• d 

<uc--leral'f !e piai! < ii ■ p r li 
definitiva a-vie.'n.i/.in • d. 
tuMi e'-i'd'o.n.f. Ne •oi-iid ' 
la 1 lunioii.-, al. t C4ii,t ,• n,. 

pae< ip.i 1 o in .de :! imiai 

ftiif) on Kiji/io S inde ni’- 1.'a 
tu':, e.. e.’iuti .-i; : >'<i 

tiy h.ai a' i adclolo- <i‘. • • 

rupa'i jK'i ” 1 . ine .eleni' i la 
ten.iinni- dt-j i ui' .:ii. i.’ *. 

«'Non e <'Tto oivupin In !« 
ca.i.t el. un ai’;') !.i .ai.i'a. •• 
— ha .sexiit-niiU» D I-’e*)' 
pi'e.aidfnn- dtl..i f’«()').' •• ■ « 
laveira'or: »c'iai);i ■ — < r. • 

può e.-,.',* !.- ' oMt.i'u «• !1 II 

t<) .1 drainnia'.eo pn/u -«uà 

el«-.’,i < a.-, 1 li' 1 ) -ni' . n ■ a 
p.aiio coiaio (| i,« h 111 la 
(M'cuiJeito .•■ iia.'.f I a.-> ■ 
Quant. .a Mini .afino delio 
op'iunia di (|ii''le .a' 111'- .--o 

no .;ia .sette unni l 'i" pi 'hai 
nio ra'e non nel !iei' i.'i * 
per .saldale coiiipieiain m’.*- ! 

"flebl!')' «. atie'i loii ) aiuola 
3.1 unni di pij.ini n' '.it“a 
I. I). 11 feinip.i;' m Mi .H«in i 
domenieo ha .n.e-n 'eiiun, a i 
mettere ni .n.-e «fune .e ex- ! 
cupazioni d. «l'.ie.T'; inni ni ' 
pos.stinf) na.scondi-.e (pi.i « he | 
nianovr.i ixico th..i.a < f| i 
p.ù vasta imitata ^ 

'< K’ .-lolo una iinp'e-xsio:;- 
la mia — hei alfeiinito .. ! 
e'«iinpa'4na Haridona' i. o - ' 
tuttavia I Coppo tiej-)., mio; ^ 
ni.it . e ino.N i . « i; (p- t >“a ^ 
loro 1111 .solili n mi): i’ I j 1 o 


Incidente mortale 
a wS. Gennari elio: 
2 morti 

Due giovani hanno perso la 
vita ed una bambina di «1 an¬ 
ni è in gravi condizioni per 
un incidente stradale accadu¬ 
to ieri pomeriggio alle 13,30 
« San Gennariello di Somma 
Gaetano Parisi, di 22 anni, ed 
un suo amico Biagio Esposi¬ 
to Lauro di 24 . abitanti en¬ 
trambi in via Nuova Saviano 
* S. Giuseppe Vesuviano, so¬ 
no transitati a folle velocita 
per via Di Prisco a S, Gen¬ 
nariello a bordo di una po¬ 
tente moto, quando hanno 
Investito Antonietta Prisco di 
4 anni. La bambina e stata 
trascinata per alcuni metri, 
poi la moto e i due giovani 
sono andati ad incastrarsi fra 
un palo in cemento armato 
ed un muro. I feriti sono sta¬ 
ti subito soccorsi, ma per t 
due centauri non c'è stato 
nulla da fare. 


' « .IlJ.i..*i li- ; '.^)^ll. .«plXtl'ci 

• li M'. . 1.11 . .Ilio p“im:iii «pili 

' l'.iiU) • c.i.-'O .;.fi a l'J.iti 
«1 H 1 .■ «'.'ic .nvf*.-'‘ , 11 ) 

"1,1 III, 1 !■! ci'.ino I .M.i, ,1 
I p li’’ ■ « .'I e mipii.i'ii) «1. 

• di'U,- 1 < (I « 'n‘"^-fi I) ■ . 1 . 

il ‘ n I ’l '' ' <1 I '! 1.1 1 " d ,1 111 
, ni'.', ili I o.^.d./io .1 d. v.’.i i^lc 
-'I . Il ■ Il I ■ ■. ;’.«.n - 1 )c ( i.i 

, • 'I " ■ I d I '( 11 . • . 1 , 1 , 

' ' 1 J ' 11 • . 1 ; • « 1 - ■ d 

, ■ ■ «i. 1 1 1 ■ . . ■ ' I '.’.'.«li. 1 . 1 . 

. ! I ■ ' . ' ’ : I . 11 ,. 1 . I '. , p '..li 

I . ■ " i T 11 . . 1 '.' t r , 1 

(•li. * ...... ■ 1 i'-- I <1 ' ; • 

t ! .1 li . ,i.r 11 1 ’ . 

I i.c -. 'Ili' I ■ c ' .1 ..1 1 .1 

t ' - «)' (I . 1 . 11 ' 1 ' 1.1 

' . I i.i. .1 i'i’.i'ifi d 'h 111 1 

I ; i/.(. . • I ! lime ' . 1 . 

, i> ' 1 .1 !' I ei'dl . r ■ 1 ■ '■ .1 d 

" ' 1 '’ 1 ' ' 1 ( .'I - 'ut tic ’<i ! 

' < ’ ’! ) I j:, i *S j )]rji .jif*ji.' <j - - 
' f'ii 1 Mi 11 eiimcn’ i‘ 1 ,■ 

' li' f ,1 « 11) ■ q 1,1 c 

' I .' 1,1 uhi I c ',1 ■’i .MX'’’.!/' '1 

■ h' p li .- p .i.'--';,i ■u',- 

1 . 1 . ■ ■ . ..1 ■ Il . cl 1 I. :ic‘ 

d : 1 !'.-■« . hf* .1 p.i I 11 !! 1 

' 1 c < t 1 • r- ■ I- j> iipi (I 

I < <1.1 tiii.i di '• ' 1 noi.'- (i. do 1 

1 ' d ! i"c L) (il ‘* . H.i 11 

<l.,ni‘-ri. Il . .,'.1 .litri coiiiii.ijii: 

<1 llii .- / onp di Pont ■ 'i i 
ii.iiiiiii .1'. Ito a : .u- inattinii 
' I un -M unti" 

j -A.' ■ • 1 .'f diiniic ■lOmi’c 

i ii' il.i (Ci 1 d Poixilo I 
j loiniJii-'u; 'ii'i'Ki '111'.Ito COI 

j Cciirii.i .'-p.cj i.i’lii pc.’i tié 1 

P.irt.’o C’i.in'ii'i ’.i p.'-nde p i 
I .'./.lon- iiir." " ocvup.iziem 
j elf-llc '.i-, \' 1.1 e- sta'" luc" c 

‘ la- i.,i: 't- ,1 ^'CIPc < .h:‘ VH<- 

I 111 ( ondi/ .11 1 ta:ito d.rfici 
< o.iK- 1,1 !, • t I p •. la fa'.,! 

i '. ' (i,i < '.'ili: 1 ■ • ' ila elcir ; • > le 

’ ! ■ l'ii/.i" . scart 1 1 io (ju-dl ■ 

I 1.Ili ‘ (Il ’i ' • 1 non ()■ 

’ ' ' ■ . 1 • ■ I ■ I. I I ~ 11 ' ■. 1 ' ( I 

' n"n .|'i- ! ,1 fi. . ,r,..i i:c iin.i 

' 11 ' '■ ’ c. c." 1 a .''c-i .’.i * 1,1 I 

. I'. ' .' ■■ 

!.. a / -i.le d' l’CI (li Po ! 1 

■ ■ C . hi I . -.Il inqu.* J)!’, p.i ^ 

• a o .111 .11 .111’ ni) p-'i lende 

ivmb'e'ie .1 ru''o ; e|Uar 1 

' ' 1 •• «.tu- ' e ne ^U.U) IXI- 1 

/.oin di' Part i' > e.'oinii ii.-,' ' 

-'d’ I 1 !)(> 1,1 c.i.^.i .\rl 

• " d .! 1 ", dii.) I .', ’ ' .. 1 ..- 1 

■" ^'ic • .'.,1 "• 'en i' 1) •; 

1 .'..4 .oia.ii 'nto (.lede -ond ‘ 
ei ' ' ni di vita del ciu.u't.« n- ' 

' u:i!i 1 i/io.ie 'oa.!,', 1.. ,1.1.1 
mento de;!- ed.li . 

d' tl '"e/ 1|. I, ,11 , , . 1 . • «I • 

<!• . coni'infi. ; (Oinn.i-'m h.in 

■1 ) ' 'I. epiel. , i; - d.' 

’.oiKi e.s.'--.c luou pm’i -, 11 . 
ilii.tl ap le !a lot’ I fi!, irn \ 

n ’ 1.1 ;). I '• Mimi . 'iDr.i' 

' 'il f) o'ie ". di im '■ siV'tto .sul ' 

lej ... . 1 ,..- .|,-c‘.'nii ".«lUe I 

(d he I 1 1- .1'• >avi'‘.'.-o un.i i>i.t . 

d.i.i't ' 1 uubi)..< I .-ii”oiKv,t 1 I 
>1 '«crii) o txqxi .1 re. i i" 

.- I iimep’o iv.cmco edili/.io , 
n ’ • ' .c Oc flaspc. : e li' 
s.iia,'' ilamcnto totale' eie‘.;i. • 

: ! l’iii.»'. e dello banici'.’i • ' 
li.'..- q.i ili moit.i iren'e vixe ; 
a n ■< i.’.i ,1 • o i ont 1 1 'o « o.i i 

'1 ili.'!.’., i’.’oi)!’." pel 

ei.'s,''i’<"’.' d (ine.-,’, pi-ohi-'iim ! 
i 1 ’C I il., I. di ' t«). intiini(1 , 
in el.h.i't ’o in pi,i 7 /u « lie ' 
>'■ ' '-');" .1 Po'iticel.i p.'• j 

don ni. .i”,' li) od al lina'-' i 
n.i ’ « .p l’.i r . onm.iLtno o.i ■ 

Ml'./ 1 .S ip.domo.i.i o 
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Con uii (iofUinonti) che 
viene ditiinbiiito in mifilhii:i 
di voLintim i sindacati 
unitari .mtoferrotr.tnvieri 
CGIli-ClSI. rii. denunciano 
la nuoL.i provoca/ione dei 
sindacati autonomi contro 
i lavoratori e contro la cii 
ta: .si natta delie (iiiotidia 
\ ne astensioni a sini;luo/./o 
! attu.ite diill.i CIS.-XL alle 
' Ir.invio provinciali. 

' '11 modo con il (luale .si 

: e svilupp.ita r.it;ita/ione - ■ 
dice i! documento — le ac¬ 
quiescenze elio alleile lini) 
blicameme tilcuno forze 
st.inno esprirneiuio. (limo 
sti’.mo l’esiMenza di un di¬ 
segno le CUI tinalità sono 
dirette ad o.slacol.ire l'in 
dispensabile processo di si 
stema/ione dell'aziend.i che 
e ma c. iratterizz.ua da dil- 
fu'olta e ritardi - 

I,.i federazione uiiitana 
t.i iilevare 1 evidente siru 
meiitalize.i^ione de! malco'i 
tento uenei.ito da ■^pereiiu.i- 
z.oni reiiihntIVI* come que; 
l;i del ' i.iioro inten-o • no 
lim.i d.m.i iinpien.iti .\I.i 
roliietlivo (lell.i pereqna 
/ione non e iin.i riiicors.i 
al livello |mi .ilio, e porre 
la (itiestione coinè ta la 
CISAI. è mi iiiKanno contro 
1 lavoratori e i cittadini 
.■\i primi si fa crederi' ciie 
esist.mo condizioni per un 
aumento assai elevato (cii 
t-.i l.ùi) mila lireV ai .-econ 
d! SI dice clic l'obiettivo 
dcll.i loit.i e ' i! imnlior.i 
mento de! servizio ■ 

Dopo ave! riliadito elle 
la pereqii.i/ione c le nciue 
sic elle punt.ino airadecii.i 
mento del livelli pili lias.',; 
vanno .i\ anz.it e eiii.indo c; 
.sono le scadenze contrai 
tiiaii. la lederazione iimt.i 
ria deiili auto!erro!ranvien 


Disagi e proteste alla SITA 


invita 


lavor.it ori e 


Ogni sera alla SITA di piazza Municipio 
è la stessa storia, specie per l'ultima corsa 
prevista per le ore 20 da Napoli a Salerno. 
Un solo pullman sovraffollato, che viapnia 
ben oltre i limiti di sicurezza consentiti, 
con decine e decine di persone a bordo. Le 
proteste dei pendolari, di solito studenti e 
lavoratori reduci da pesanti giornate, non 
si contano e a quanto pare non solo su que¬ 
sto percorso. 

Ma la SITA sembra provar piacere di 
questa assurda situazione, anzi tende a stru¬ 
mentalizzarla minacciando di volta in volta 
alla Regione - che pur paga un considere¬ 
vole contributo — la soppressione del servi¬ 
zio. il licenziamento dei dipendenti o au¬ 
mentando (com'è accaduto di recente) uni¬ 
lateralmente il prezzo dei biglietti. 

D'altra parte l'intervento dell'assessorato 
regionale ai Trasporti si è rivelato finora 
del tutto occasionale e carente: l'assessore, 
al di là di proteste rivelatesi generiche ed 
inefficaci, non è stato ancora in grado di 
assicurare ai cittadini un servizio migliore. 
Eppure uno sforzo di razionalizzazione del 


servizio — sostengono i pendolari che nei 
giorni scorsi hanno bloccalo i pullman e 
dato vita ad una vivace protesta sareb¬ 
be possibile senza troppe difficoltà. Baste¬ 
rebbe un impegno un po’ piu serio. 

Ma la SITA tanto verso i viaggiatori quan¬ 
to verso i suoi dipendenti ha ben altro per 
la testa. Pochi giorni fa — a conferma di 
questo sprezzante atteggiamento ha licen¬ 
ziato in tronco un autista. Vitantonio Por- 
lenza. che era stato per 17 anni alle dipen¬ 
denze dell’azienda, perché improvvisamente 
colpito da un infarto, benché completamen¬ 
te guarito e padre di 7 figli. « La informia¬ 
mo — gli ha scritto con sussiego -- che 
oresso la nostra società non esiste alcuna 
possibilità per un suo eventuale impiego in 
altre mansioni ». Di fronte a questi episodi 
il potere pubblico non ha proprio null'altro 
da fare che dichiararsi, com'e stato finora, 
impotente? 

NELLA FOTO il tradizionale assalto al 
pullman della SITA 


Il sindaco di Tufino, Tommaso Falco Raucci Anche i gestori favorevoli ad una regolamentazione 

Dopo (lodici denunce ; Alfìiinp misiirA ner i ppinnpo 


uti'iiti 11(1 mia attvnt.i "fi* ' 
tlcs.sione chp n-spiiviia la 
.stnin)entali//.a/ii)ne‘ in .it 
to alla TP.\. 


• IL PERSONALE 
ONMI AL COMUNE 

Nella .sua iilf.rna ruiniont' 
1 la Giunta i (iimmaU' d. N.ipu 
' li ha p;-(ict'eJato -.a piopo.st.i 
i deir.i-,-i‘-,'orc .-Vinmi)'.l!. alla 
' !t-i'('!ar.//ai’ionf (lf...i pò.-,. 

; /.one (•«nitratl'.ia’f e norm.t 
uva elei per'Onaà' ma (Lpi-n 
cient'' dah'O.NMl. e- u^.^^otb:ì^> 
(i.il Comune. La .spc.sa, ha n* 

’ l.i/ionato l'asse.ssore Scipp.i. 

e a IMI’.IO ele'.ì.i Hemone chi' 

I ancoi.i ni>n h.i ei'i'.ati) ; 7 ()i) 
m.1.011, di '>tipi'ndi v .-..ilur, 
ir.a aiuimpat. da’. Comune 
Su propo.-.l.i deh'asses'-nrf 
Kmma Maici.i .sono state l't: 

• mite l'olona' montane e ma 
; Mie per h.tmbin; bisoirnos;. 


Montesarchio; 


viene finalmente J 
rinviato a giudizio 

I 

I 

La popolazione soddisfatta per la decisio¬ 
ne - Si chiede ora una sentenza esemplare • 


Alcune misure per i campeggi 
ma manca ancora il tariffario 

Serie di prescrizioni della prefettura per cancellare il fenomeno delle ; 
« bidonville» • Fra breve manifestazione delle categorie interessate [ 
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tirolr^\ionuir : nrì'a inr 
•'rnta^uinr a’ ro'n'piio dr: 
h'iu'iri romunti’ ! indo 
^iirmnh'l' iirr cono'rrrr ’r 

. ' , II" " ’n '11 iti! ,./ I ■ '(. 

)«; 1 n ma no ' uo li. no 

' . I uri ’ Ih I II Oli- <> ’ ■■ 

i‘ I r ‘'Ila 
or II I • . nr "u t ’ .la . on • .ir' 
p li Ilo 'III IO ' t ’.’l.'i 1 .0 

Sono i/liA't'. Il oirr'r 
/*; / '• '!«/ l’Sl ) Ih, 
t' ■> n.i 'l'iu.i 'U « ’r rnpr 
a ,' I r Ut .' pio •' 'in /;•,•. ' 
tut’i' ir hi’-’’ po’ tu ’.t’ (ir. 
i i'.tr'.u Oi I ili .Ilio liuti - 






.. \ 

Lh’. 4 - 




Gaspare Russo: una ginn 
la piu efficiente 


' ii'i '. to. ' ' li. 7 ’ ijii i.'i; : 
c'iwnrnti attriirt'rso t pun- 
'• ’ra'’:^a''i r a"r ./a’O’i- 
;;«■ !>rr la !oio compieta e 
iioir'ta attii'n.onr 

J’’r 1,'iir.to ’ii'iii'd'! 1 
«’ nrcr"iiì III airr r 

'(.’(■ 

’ no d’ ninno c ,ra:’::.rr 
’ < o”:pirn'o'' rrn.irn.io 

' «) ^.'t -MI tr'npo (pirian 

•’ 'il '«'</./«■ ’i’'!)iin:‘‘'’ra 

< ’«> anr'’r nr'r'.r d'prndr 
da 'a d 'Il ir'h 'da d’ «, ’««’- 
r'iiii ■ r!iilHi'ii::o 
' ■' ir li'a '111 ('■ ' dr’ 

'"'■«) r a r' II' ; ",) 

01 «i 1 ' '« " .’(• 

«I -"(ir'« 1’•.'(('>;(’> ■ 

’t' 'Il "',’«)'. i. nu l'ì¬ 

lio ■ un 'O’IIO' 

'<■" h l'u r un ’.i "«l'cr: 

' dr’ ’u' (o o lir.ir 

«"'.'' "MI h'<iì I "a 

ii'.i 'ir "itri'di : - f ■,«) 

/" lir'i "I trrp.ii !'t ICO d'C 
• -■«/.’ p< i rr'i- 

" " ("lo I i/ur ’u r’'t do 

I ' L ‘lì),' |■",•|r ’i; 'Ih! IO ; 

( ihi'r IO r’o'/r t ' ; i'' sr'ir 
<1 ' '« d ' ’ 1” ’i'i u r 

I oii'iol’o di" ,"'«).’)'«•■•' ! 

li to'idii i"l i/lii'.ti: !>'«> 

' urti ’i II Ilio rrti’ir ,'-m ’ r 

' ' i.' I II ' 'l'u ’i-'ii' • ir ilo 

‘.Il ' r a. I IO.Ululino 

l’■ do’ • l'Iihr .,T/' 

1 «;..';" ’ ’i ri " ' :r’ pa • t - 

« «). r'o' to lii'r • t sji;" ' '. 

' l’n ' d' " r 

I 'o 'Il p’.iii’r” • I 

.«>';; ■■ ’lto '• ,S’; 

' ‘iitt.. li . • I ■■ ■■ II. i" r 

' f I " .1 ,1 . V ) ’■' ) . > ’ ' ' ' 

w tiK-'i ■ r " l’.i d ■ 'W'i ’t 
’.'i lìu ;«,r..i'il ,- 

' '/'.‘('i.'". I' Kip/liO'il 

’ Il ■«■ /<;'•(’ 'l'd: dr' ii ’ r 
u’ii’ic r ’r (il ' 'ri' ’n r 
l n iiinpo’to dir drt r t'o 
II,ir rit 1 iim ir.io'tr •>: 
'uin.itut'o nr 'Up,''a»:rn 
to dr’i’iittiiu’r mrtodo drt 

I • ((Ot'U’tU-lonr . <•/.'[• Il, 

I r"r. 'i: mi un ir-.'Uia 'U 
<• d il II irri' . prr irut 

II ' tu '!i ' ino":r t / lii 'or 

' u '-inr Jrt’r « «•’'«• «■ d.’’ 
r dr 7 .” « u " 1. ',r 

''o MI ; ; r 1 o 1 «pii'-.'.; 

1. ;; ' '« ') ’u II ' I ni ’i tr 1 u «' 

11oi‘ Il n!•<' ' r 'Al II, t 'I ' ) ’ 

' 'Il >i<i II'! "d'o'i 'Io < on 'r 

II ' ’r ho !■ no’it '!•> (■ dr' 

” tr'U Cn I ’irnn Do dir 
li '‘(l'i.i’n'r i’'ii'tr>n drn 

' IO ’i’ Mi)'' dr"u Cu •'( - 


Sergio Gallo 
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^AG. 12 / napoli-Campania 

Novità e contraddizioni nel mondo cattolico napoletano / 1 


Presentate dall'Alleanza ad Acerra 


I gruppi di base impegnati 1 Per il pomodoro 


a vincere T immobilismo 


proposte precise 


A partire dal '68 le varie organizzazioni stanno vivendo un processo di rinnovameiito • L'attuale disgre*gazicne sembra favorire vecchi gruppi Un corretto rapporto fra produttori fonda- 
come « Fede e libertà » - Cristiani per il socialismo: pochi quadri costituiscono l'ossatura dell'organizzazione - Il lavoro in una radio privata mentale per una ristrutturazione del settore 


Co.ia .il iiuKiVc nei naario 
(.ituihco naiJuIot.inoV Qua!. 
no le es()ir-.iio.i; c '• u- 
oii^ani/j'azioni piu •.iv.ui (^u i 
.<■ in<'PJen/a hanno .'.l' a r i 
ta'' Che oo-ia hi rapo.t i-.r t 
'o per !a l>i. m.i di .■■,’.i.<)li 
la pr(‘-,en/a di una iiuu.a di 
.'.inistr.i? Quali su a/ le ..... e 
ci; lenden/.a ali cu. e. -i .. 
ni noveV 

Ne parliamo ( on alluni ,iu 
torevoh iai)p‘e. ent in’ di . 

I altolice.'.imo napoli'.ano ul¬ 
ta lah e non do.i Ai man‘o 
nini, della Comm. uo.ic i i a 
ta dal cardina'i- Ci-i ji.-i 
dialogo con il < <llT eii o , 
don Cno Hainilaio uidU: . 
<;.o c.ilec heUco, I/.n io I^n ;. 
Io deli’Ulficio -.ludi tic .e 
ACCI; AiUoino d'i m.i.i :1 1 Mo 

inien'o lauicat!. Paol.i Knio 
napoli della tomin’. la l' i '.’o 
mero, idie e -.tata anche i.-.’i 
<l‘dal a d(d PCI .1 ' le . 1 ’ 1 ne 
elezioni pollili hi. .M..i.ni i 
.Ii-r'.’olmo e Loien/ii Pionido 
di Cri-.ti.(ni P' I il . 011 1.1 I.'. ). 
Pa.-.ljuale Colella. diiet'o.i- 
della rivi.-.ta « I! Tif.o • 

a Remia ili <i'-i' -l 1 ,z‘;.od') 
— .ene Mimmo .1 • 

vohiio un (trio '.p.nti) tli 
a( ( oniotiamen'ii L unniin e 
ulliciale e ( hni-o. .-.eii/a p.- 
10 (‘s.spre una pun’-.t de m 
reazione Si evi'ano le p:e-,e 
di po.si/ione clamoro'e e -1 
Cena di neuliali//aie ozili 
novità Chiu.aUra ni. nei (..n 
fnmti del di.n-,enso ma inai 
M omuniche Si iena m • .ip 
p,Ilare a 'l’anU) < hc. |)iiie ne. 
iiiu’i conlronti. 1 ran;. ii :i ., d 
piano pei.aoinile con molti un 
unni della C’ii 'a re.-t nin c 1" 
diali Una Ijuno.nia < iie p io 
e >-ere indil lerc.i’isnio > 

Percle- (|uesia .ui i.iz on ■ 

l . 1 1 iiixiil a l.i eei( .ini ' u’ 1 1 
nella .-iloria compie >■>’. .1 d. 
Napoli e del .Mez/nzio* 1 > 

« N.ipoli non ha 1 uno < lum 
riatituzioiie ctimutial- m,; h.i 
vi"iuto .siHOli di domili izin 
ne .-.p.i'znola. He./a mia .n..' 
paicidlar--. anc.ea .-•■nz.i un 
te.^.'.uto imitano e (|'ie. ' i p-- 
.sa anche .-lUlla che -..i e .-iiì t- 
bile or.uanizzazioni chi- 'i.i 

r. litro, non .stanno Viiciido 
un buon tiiomenio.. -.p.eza 
don Armui'do Diin 

.Ma ,Iervohno «crea uii.i n 
suobta .spel li ica a.l'iniei no 
ilell.i .storili della .-ite.-'..i ( .iie 
.'a napoletana 1 Si sinn’.i .1 
Napoli — tiice — la m.iiuan 
y.i di e.sih’nenze. iipnlie di 
realta ionie il \'eiieti). di un 
movimento cn.sliano <li m 1 > 

s. i La m.niean/a di un tei-.11 
II) cuttolico diuiioeial ICO 1.1 
•SI ehe il movimento c.it’oliio 
n.ipolet.ino abbi.i --la: n -U'-. 
j-ore ide.ile ' 

Le ori;.ini//azioni <atti, 1 
(•ite. a partire tla' ’i'iH. iit r 
i'e.-iodo. Volontario o m. m. 
ilei loro memhii e ridotte .i! 
i'omijl’a di .s ■ -.le.'^.■-e ne! "71 
qua.ido le po.sizioni .i.-'.'-uire 
ti 11 eattolic: de! 'no' poi* i;.i 
no alla '.'Ccond.i epura/10 
ne ", come la tlefinisce l.i IL 
niimipoli (la prima e tiflTepo- 
ca di Gedda, negli anni ’éOi. 
--Mnno vivendo un proce.tso 
tii ri.slruttIllazione Con tiu.i 
le .spinto'* 

Lorenzo Pi<)mt)o. oudenie 
In medicina. .->ti_'niatizza i 
■' C’om-niiovi lemiu >. ■. 1' leu 
tot IVO promo.--so da mons: 
ktnor Zam;' <ii ril.nui.if m 
.sellò) rea/ir.nario la FUC! . 

m. i. ne! riialovo i 0.1 no', m 

ene'.he - e -siznif'eaiiio 1! 

tritio che dentro ravvoci i.'n 
ni.'.no zio'.a.iile 11 .lonu -■niu 
’pi anche < 1 ; Azimie Cat'oi 
r,i che .st sono bpo-ta’i .1 .-^i 
n: U r.i 

Molti di quelli tit M iter 
Ilei liaiinr diciii.ii aio. .i:i 
esempio, airuittmo toiiveziio 






U h .. 


Donne in alles.i del i' mir.icolo s di S. Gennaro, se il mondo caftohee napoletano e ancora 
in tanta parte questo, si intravvedono anclie 1 primi segni del nuovo 


r i ( n » *• t :.‘j .11 i • ) *. j') t i ■ 

l/li A, 1 f‘ .1 'Il , 11 .. '...1 ' . 1 . th' Ir*:*'! .t 

’.niM t . 1 11 ’i I ! o 'm. ; t .-i c ...( iz-i'-z.iii .-n 

< .M , - ,”,•1.11.1 I. Il’.i Pn.l : ‘-i'‘i*-> l'i d.- 

-- 1 ui'.:..' 1 I i-'ii . 1 -', I n.' 1 .ii.ai ’ . • 

d.--'ic ■ .-1, '.iMc 1 1 c,..i. , iiii'.e .1 Na.) I : -11-1 

:;.,iti.l.. ,c • m 1 O 'mi. ^ . '• ‘ 

/ i,.M I n.i.' .• A u i.i .. ... ‘ 

I- Il , . r ei-...i. , I 1 1 d . ; ■ . I I o 

pel - ,111. , '■'•* ‘ ■ ■ 

I Jiuiipi >11,1 1 - 1 .ni 1 tl, d • I , (• . .1, ().,.• , 

la. tii.i,,- Ci. '1 ' ,,,,, . , j ■ 


* < ».i I • *1 : . ' '< ( Ii m\ t .. ’ 'it . I ' I 

11 .. • ..A ‘ .t. '«‘il:jj(i <.!<■ 1 l • i 


1 . f t 1 / •> ri'..!! ;m 

■ . 1 » . MJ' lO I ^ '1 * ' ' 

\I . 1 ' / ( t ' ' 

’< n '. j il J. 1 ! »'l». 


.-Ma. t i).i,‘- ( ' 1 . i.'meI : ■ *• *1 ' 

I .iz.niie ! 11.11 111 111. li' 1 1 p*' 

O i . 111 ,- I .1 d CI. t 1111 , . 
p.u (Il i ,'i l'i iir I .ideicri e 
ikji'.o-ì .l'Ce .1 I fi ..11 la 1 im 
t.i di .M'-i.i ..1,1 ahiJia un 1.1,1 
01 e-criMi .I • la . Con-. ;. ■ 1 d 
I’'.ii ulta ' unn ' ie-.( • 1 oreii 

dare ))!i ( 1 . K Io."*' 1 1 i 1 ! > 1 .) 
ri.s'de. 1.. n.i.iiCi' vc.-iti'.ic -• 
li.Ita :.I su . lo. M I l'M.l tl. • , 
' un pen.-aiiia,Il tier .s'.udcn 
t'. ma ‘ o-i.i i/ailiiiante t m ii 
L'I.UII.l ( 1.1 !C lo (Il ...I ( ct.i ■ 

•Lu Pi : 01 
C . . ijci o 1 1 ! ‘ d 1 i 'i- 

di t 1. <,M ■ I u ; z: pipi. i ; 


u; t '■ l' 1 .«• iM'i - i !t* > . i* .;t( ■ i» ♦ i I t 

. ; : ii.iic. 1 I 'i. I J M • i.i '... • ■ ' 1 . ,1 1 . ■ 

(1 !c- 11 !..' .Ciiino ., . 11 .' M I C.i.ii li. 

I , C , ' ,1." o • ! 

I i d'. ZM z.o'.i .. .'1 . • .1 ' < .1. 1 P. I .1 

I. il'cl.'z.. liio'ido I i”.i 1.0 , - ()v '1 a 1 ■■ 

u' : !.. c ( 11 );-i.. .1 n, 1 lo . • 'I I c 1 . •’!, j J .1 a". 1 . ■ I 

.. 1,1 il • .1 . .11 -I . 1 - 1 , ■ !.. . ,1 d . 1 .1 . .1. 

II, llll’.l li. ÌM.--' .' 0:1 1 ! . ■ ■ 1 .0 0 

d' dio, ; < .S|i, .i’.' , Il i( . ' i' .1 ii'o ■ 


■Si , i .. d ,( .. t -1 ,1 

1 a .111 I -pi' - I .0.1 ■ d.i ..I 
p1 .1 '. .. . • un ' 1 

la I I il.'111''.I di 11 ' Pi." :.i 

\ • .1 .'io- o ■ I d ■ 

ctni" I '. .1 ale c d. \'o’noi o 
" !.0 , I..nc’ic .1 ■ I-.1 ' 
tc I , ! .0; • lo',. 1 ’ ■ ai,.) > — 

I ì » 1 I i I • .. I I l » I *. i !*.*«• ! ' i 

.sx- I .1 ! ' f ■ O .11 » l .• .1 

U .■’.•> )! I . '.I Z ..Il • • 

tl '1 I U. .10 .. I I -1 o . . 

Otll'. , ■ Il ■ I .11 d' 

.a I ■ , I . , o , 

' 1 . ,1 1 . . . .1 .ip.l! . 

M , ■ • C. 1.11 li. •(1. o e 

C , ' ,1:' O • ! ,, .. >- !'. . 

II .' c' .1. , P. I .1 P1.1 ino . 

-- Pv n a 1 ■ • ! • .'11. 

c 1. , J J .1 II", 1. ■ I • , ■ ■ , I ' * 

d . 1 ' .1 ),i. . .1. ' ■ .', 


- un pon.-^iOil.i.o pii .s. lacii Vc.it.d.i. q.l, 'si de. 'li'fi (Il , li lloìll ',1 (I. ... ■ a .0 . O'.l 

m:i ‘ O'M ./laliiionte 1 ni il rni.i.-,’ 1 ’.i lo.i.iimCi ■!' C ,- m.i"i i ..i .1 ii'-'i.'.t tu . .n 

L'M.ii.i (1.1 IO io (Il ,..i (Ct.i ■ ,,in,) ,1 Se( (in.di'Z.Miai. < zz' p.iz" -ot'aii-ii ( icniiui di. 

'd I '*' c; M'o.i.in'o ti; fi.int’- .1 z in Iti .i,(U. (••mnnita tii 01 

(' . . nell) Il ! . ‘ (Il i o I p. :oi.ii.iM-'i no! '75 a', ■c'ii.io Sc '.oiiZo.'o -..d'iC.o di'.ci.-o t 

d, , „.i' I a ; z: pipi. I ; ' d» -"K ido (ii-.-cii-o ,l..i • ceiiM .l'i.oi'' i..i (..m.ini'a ti. 

(on'.i ,in‘fio--o non pm di ■ re.M,i i’iouiooi Ij.i p.u lo.’e S fiiu-oop. Po''o. a';o doi 

( 11 .ipi.i. C 1 1 1 .1 l.lo'o.Cl. j o i.i (OllUIll.l.l d<'. \'. .1.11" (lU'li.-'t (ic. (lini,. (Il Ni 

111.1 ( h-' .inp.'io boti -O'toii I ; co M’'ii'.i''. i'C(ii..o i 11 nic po , ile !c ■ ini.ri()o.!.,ii > 

'o d.t :in.i:i''i l'il"’'' < I''. le o . 'e opiuaio. do; l-i.inio l.r ■ V(,.':'i .a» 1 o Z'-'.i't .1 .co '!," 

hlj.'iiii ( iic (Iciiv.i ni I .-l'io 1 -( ..t. (Ili cr.i .-'.li 1 •()!'..» ’.i do. ni !o( (.n.onauCc lai ex 

nuc Co .e.unlc. d.tl FioiC • vhu.occh'..i .ler '.t ; iron.t ’u i .1 ’ t(-,'i..i i In*' ,1 ij'.bi 

monaiihico zioi.iniie. fu.11.1 ■ gii.ula .1 Lr.O'c de' <. no . doii.i'.c Un zi'-to .suiroiluo 


A S. Giuseppe/ Ottaviano e Terzigno 

4* giugno popolare vesuviano 


Concini.mo le nianilesla 
/ioni dei l 'zimmo popol.ire 
ve-.'i\i.i'io una ìuiuia serie 
di incoili n con il li'.it ro. l.i 
niu^u , 1 . 1 , lU'Huna le .irt; 
i .-ive diii.ntiti. --port. .ir 
tiui.iii.iio II l'iito oru.iniz 
/aio (i dl'Mn'l risi* v'.ll.i'z 

^;i) \esir. il), di lo! .'e poi! 
ticiie ,■ suifi.icaii, oi'zainz'.i 
/ioni ciiltui-ui (il S Gin 
-eppe Ve.'uvi.mo OU.uu.i 
no. 'l'iT'iuno 

In pi DUI iiinn.i '.uzi .die 
lu.iu iapeitur.i tlell.i ino 
-:-.i fieil .irii'.ian.iio. nei io 
o.iit d.-:! Ali'CiriSP Viliai; 


gii) Ve.sitvio .Alle IH apei 
tiir.i, nei -.do.ni delia c.i.-'.i 
coinun.de tti Torz.i'zno dei 
tiiu'co di .lite cont.nlm.t 
.Mie o MI iii'ogr.iinm.i '.in 
.•iiiiceri o r.ei (pi.iri iciu* U* . 
valere d; S (iiu-cppe con 
i'ony Co-eii-'a e ti uriijino 
coin.Kiiiio deiai /aii.iCa 1 . 
l'i li iet t il 0 ■'I itie.t ('onCiiu 1'. 
uni) del tallii gi'ippi -ile 
preiideraniii) p.irie ,il g;u 
gnu pojjol.iic. -.ir.i pre-'U! 
•(• iieli.i p;.i'/1 di S CVni 
sepp.- con un '.iitcri'eino 
-nli.i a't.in.i nrincipaie de! 
.1 zona li ineic.ito delie 


-Siollo e i .ungi.i!,.do 

rjoniani ,dri-t;tuto [irò 
Ic.-sioiiale -< .Augu.sto ■ d. 
Oli.Il i.imi (irp.ittno -u .Ai 
'• gian.do. .-eiiol.i c piudU 
zi.c'.e -cguiiM 11:1 .'oncer 
io d’ l.eiio Pati lineili Alo! 
M--';i!i; adii -u'Ui.icoii te.i 
M.ii.. di c.in/oin d; .11 ti vi 
.-Ut .sono in itrogramin 1 
pi: : ,)i ()--• ii'.i giorni Fra 
'i'.u’.'i' giovedì i)i(is-in!o 
(ii’.ciio dei co'tiple.s-o ttni-i 
•aie - I perig( o ■ t'iie 
. '. l'igera alle 7 'd i.ei (Minp'i 
-i),>'i'i(' •• S'Uid'.c' ! • ci. (Al 

i;i\ i.iim 


- t ( tl, h.i .(Ut tu .().!'•. 1 

■ . .lun piK Ut po'fiiiK ilz — 

i) t-r cnif'-ie! - I ut- it' p.(,,)i.f 
la -col.i.stuc' al;!)andonale .-la 
no nic.--e a vli-po-'/io.ie tlc. 
( nn-izli d' (lu.trtierc pci t ou 
'."Cu c .1; -■ I u' ' Ile di .1' : . 

• . p.i;)': !( .1 I..1 -'1 - .1 ncliic 
.-■ ( tv.tn/.c.i .( C, :’..czn.i 
-il .(£.'..t.'.zt .:z/a'!t)i'.c c OKI 
Ila) Itine U'M.iUt' .-.\iilto.-l a 

.\'11)11 . 'lei 'ii.ir/o -co;-o. nel 
a (ctiimi-'ioiie .su l'e.n.irzui.i 
/ione. ( -MI 1 l)Ott..lta pel 
apocna d.u .0’! '!• ton’io 
!.) 1. 

Aiutie la co.uuiiCi.i del 
(l’i.ttiieie S Loien/o h.i .-voi 
lo un inchie-ta su.-i |)i.)pi;e 
ta (•( (’e.-ia.-tK he de! ctUUro 
.■^tor.t(. {|ue-!e co-titunebbe 

ro .ilmeno il ‘i** l^er ctuiio 
il-zl tcriitorio e d; e.--e TSU 
per cento .saieluie .nutiliz/.e 
to il pr('l)!em 1 d‘n beni e. - 
cìe-i.isle 1 e uno tic: p'U .-t>i 
no-, (il- .1 . hu' .1 i;)i)U t■ 1.1. 

. iil-‘)zn.i .ili.l.llc - .-.o-.tie 
ne il prole .-oi Culell.i dotell 
it- (Il (imito (•( ( le-:.i-'ICO ul 
!'Un;VtU.-it<i d. -A.! ci uo -- (i i- 
.a dcuunc..i gt.;'t •,( .1 .1 ,m.i 
■111.ili- laitin.i'i .'(Il I .)-1 zo 
n.t. (he impczM! ; ton-izli til 
plartieie N'o.i .1 ’i.i''.i til I.t 
re onci.t d: ,■.(•;-ione del.a 
pniprieta t, c‘ -.1 (.-' c.i. ni.i di 
(•oniinc..irc a veilcit'. a ctui.-. 
r.» a rendeiS! loiito K‘ pi 
rauo-salf. ma l.t t ilic.vi n.i 
poleian.i c povci.i pur C'-eii 
do lieta Se -1 doie.s-eio 
foiio-tere l.llti 1 tieni e eie 
•Utdi t‘1 si 1:11 bai'CIebbe m 
una .situazione d:.ni'm.iiit.1 e 
p.irado-.sa!e d. -preclii di di- 
-ammini.st ra.”i)ne. tl. .ibbait- 
tioiio '>. 

.-M'r.i ii!( iiie.-t.i ('ile ni-ii- 
gnei«-bÌ!e laie — iiualM Mini- 
Ilo .Jei’voii 10 -- itgu.e.ci.i la 
ii-'a.ird.i (lae-tione deii-i « e-> 
-ione a dt I po-t! .d ce'nte- 
IO. che .itip.irtenzoiiu alle va 
ne coiifraienntv' ( In- lamio 
caiK) all'uflKio del Cu.to di¬ 
vino pi't‘.-ie;lu',) (i.i N.ic.ir. lor- 
e PIÙ noto (Olile ev pre.-ideii 
te de! comn-i'i (iv-ti 

Se le cormmi'à di li.i.se. 
nono-iaii'‘ tutto, noi riesco¬ 
no a i avete u’i.i torte inci 
d( i -ai a iita ni pij.ue lu 

j) ie.-en/a di Cri.slian. pe: il 
-(.c.aii.-.no 1- molto lotte ' P.) 
elle detine di qu.idn co.stitui 
.scoili) ro-.-aiura dei'.) no-'ra 
01 gaiuz/a/ione tra ( u; .deum 
gioì.111!. elle -uno niipt’gn.n: 
a r.idio N'.ipi* 1 (lice -lei 
voi.no 

: in re.ilt i - aggi itiz-- — 
l'.iic i .-politane.I tic di' eli 
.-() e pili vasta dei moviaieii 
IO uthel.i'e che non .'l e-l)li 
me in -ìruttine ’iiolio lori;, 
anzi e ot gauiz/a! l'vatiien'e de 
boli- Pt.-a .su di ' 

loticiU'.ie [.oien/o P*t)!!i'.,') - 

la .-u.i -tz.—.1 (O’npo:r;one 

.-et i.iN' (Ti-t'-da-.i .irt'-v.'ei 
temi lite da' (c'o medio pi,' 
(olo l;()ight.-,e Prc/'/o. ti.ic- 
.-io. <i-.‘iie coiidi,”.<);i! ge'ier.i't 
<!. Ulta citta •eiv.ta'iu. con 
uii.i cla-'f oper.ifi elle in pe 
-ICO poco — tiene .1 (ì;:<' -- 
.'U! ie.s-Uio -eci.ile > 

Non .-I tr.it Mi - (t'nè e', 
tu lite — (il opiiiioni deluii'e, 

• tutti- ( ontli. Kilt)', l'i mi.» 
«itta tloV(- le .-ui’.'-ii, atii’in 
ni-mino .. Ci'iione e;i :n 
CI. . PCI ili (.tteiiro. "ui 
':.!!() •.c.i'i z:uz .0 o'tr- 1! 
io ))i'r (filli) de, "(Iti P’ Iti' 

■ VI.) .,'l!o O])!!! OHI s. Ulte.li. 

Vi (il uno -'ato d'urimo. (it 
.:>.i .-iTU.i/lone per molti 

• -Ite”, di ti'tiuo'la e di " 
.'((-'C . -U( ( e;ia’.‘ .(tl .mn; tìi 
1 ‘'.o(-z;'.o •• d. en'u-;.l'ino K 
.1. di'i oi.'O. !n.=>o!n'n.i, i tit'o 

• i.i <-oni:nuare 

Maria Franco 

»4 - < oij* jr.tiJi » 


4 provvedimenti della Regione 

Credito e ricerca 
per Fartigianato 



.finia.Mlinente 
mobili a prezzi di fabbrica 





,.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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Contributi sugli interessi n 
I sitò per quanto riguarda le 


Qu.itMo ni,i\ . ed.nii n'. 
fallire tl'Ile ilipie.-f a;' v .l’ic 

■ rono .-i.it; .‘ppioMit .e.-en'- 

I ine Ite tl.i.Ia lì uni.) '■t-zmii 1 le 
' .su piop.'/.-i.1 ue.l a.-i'(.--Ole C 
10 ('li,ilo 1 . piniii) i.zu.ird.i 
ag'".() .iziun: pi r roi,-t n. 
»'atce-.-o ai i le.l.lo )( :' n.io.i 

■ in-ed’.'iini’n'. .n'.z ni 1 1 n.i- • 
• ti,'ilare .i l{cz;on'‘. .l'’.r.ive;- 

■ M> la C i.s.-a ) . .' l'.ed ’. 1. 

tonct'de conti ;b'.r .n (on'i) 
mete.'.'i .-u. mu;'.i! lo.i’i.if; 
dalle iiii)!c.-c .u*.‘Z..inc e de 
.-iin.it. aìi'impianto. .ill'.ini- 

’ ph.imciito e ai. .imm<i.'i''rn.i 
nieiitu d( 1 ..ib.e.l'or, .-.onchc 
. a..'u> (|ii..''() li, m.tis ii.nc (■ .il- 
' tn.-z.. e ,.i;.i c()-'’t'.lMone (i; 
.-corte 'Il ni.iter.e p.'.Itle 
K pie', .-'a. .11.).'‘c. !.i • ,)!, 
tc-.-i(.nc tl. (o,tir.l),i‘ un.i 
' ;nte.'.". .-'.1. ni.itui t.i.i':.r 
1 Oli-or. 1 d ( om in; ,011-0;.’. 
d; ent. publ)l;c. t (omun.'.i 
. nioiit.ipc ’.x-r e -e d; u 
‘ b.im'z.iz ().';• p; ;n,i:.i ,1 n 

terno o .1. -e’.V.Z.o d /.olle 

iic-t.n.i'e .1 i.i-ctl;.ini.'r uCi 
z.a'i. -ci ondo a- indie,izio.11 
deg. .-tiument' uri) ini.st ci. 

( 4 'l''.';<) ( on, ;’.l) l’o •..Cile co;- 
: .-,;)').'■(> ni il., ir.,-11.1 d» > '>11 
.o-'r (e:!’t>. elct.iì)..,' .1. l'.a n- r 
<>-n'o .-(■ s! tiatt.i d: >oiiiun; 
o (o'.-...ZI d: coniu 11 ti' !. 
...’. n.ii'i,'il.irnic.i’c ti-ore-.-. 

J* t>"I t * lì'*> .1 r 

ch.e.-’.i V.'PC .1 v.in/.il-.i d.i 1 : 1 .1 
( 0.1,un.'a n..'-'’ a'I 1 

I! -*•'(indo 'i -czii,> (il ••zgc 
( e '• p’'■ 1;, • li.-' , 

'•zz, ; z •: ; * 7 -, 

ine rzti.i;‘.l., ..1 1 o’.-- 

(1 io’f r 1 ) r. , ’o,.d " r rii r 1, 
S ( he ,! z 1 .’ ,1 

.'1 .1 Ut- 

, * '.llUeM (i,-.. .) r t > < ■: . 

5 O . <•'’!*! !)■.(* f ’f 

.! xt. • t/ (»’i- . 

•UVA'''' D'i i» M/** «' 

' A * >y< V '■ I* 't ' . t V q r 

* .»• 1.)!) .»'»“ • fi’ji > : 

*0 .’ì"'p**: ” .i- 
. I Kft’! ; . ! !ì.* M* r* 

j. d** .ì h.*..n 

aV’A. ‘i'ir 
a', a : < ri < 

ti- ' (.•' .'r i) l'o' 

I .•(, •) (.V ' tl.-i., . r. 
z 1 ( rt : ’o d : : z o 

I-! It-g o.'.c co.::o-r-. -■ •). 

Z.1 !. .'.■,) tt-, z' •••-■r,- ! - 

<1 > ;.i -'..•t. f : , ,’- i> r !' il 


- I'.- r . 0 
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U'FHH V - L'alira sera si è tenuta nella sala consiliare 
del comune di Acerra una assemblea sul pemodoro, a cui 
hanno partecipalo, fra gli altri, il compagno Elio Barba, 

■M-g!et.iriii I cgiti.’ial; lifl ■ iM'i/a (0'i;.iii'i i l*„-(!ii,i!' 
Stillano pit'-uL'utc (leir.nle.i'i/.i nc; Li n; i\ini..i u, Nauti 
Il iciiM in li-iii'-'oiii' ci'd 'a ■'\c!'i!i/.i !)i.nod,i,,i ■ ,■ l'X 

e ,11 ’, .'1 .Uf. ’c h.i :,(■ o 

__( 1 * . Ulti. i 1) ilUU-tt’ I..-.-., 

I Z • I 1 - de 1 ). ' '.'o di'..(' , ( ! c 

i|u.i..ta I.Mi .'.ino Ibi l*. 

la siccità minaccia 1 

le coitnre , 'ihic; 

. ,, . lui’iiin.i d; .i.);).i-;tc mnim..- 

pregiate a Montoro son u ton . .o p.. cml. 

' “ , ’c g- .'bit.'. ..1 'abbi CA !' 

. - ,, Zo .iiiii n'.i/.on- dt’. (t'.iti. . 1 . 

■A ca l'.i *'■' '0,0’;.: 1 ,r- io , ;-“•(>).la p.u l.ip.tl. p.ig.i 
(.impo. iint-nu) (lei (t'i- -MO t o.-odo-io 

d. b(,.i;l;c.t de.l.iz.'o Noce..- ^ ‘ 

lo-atne-c. a -l'Ua/i i.e ne. p.,,,0110 e 

':..^tL:i^mm(i.?‘‘diM!pm.u:.-.: ::-j-. 

pt.ia --.(zuine e- ita. non e . 

.-Mito aiKo;;, eap.ne i l'H ■ , 

tieio lu-.i/mia i . .1. i.i . .1 .1 - , ;,.go .iment.iz'.on,- d. un 

Mg.izione (le a '<. .(, liuti, c corretto c p.n.'e 

le .sue coltui c n.' Zia e • - , 1 - ^ nuiu.-tria e produ 

eie i! pomotioio) .iiD.-Z'i..' ^ 

no uii!iieii..itaiii'‘nie d .(Ci.,., ,)> ozi .mim.i.'.o.ic 

.\. .1 t (le ( 1 . ou ;.,iitlI.'o. (] .' d .upjxi di' 

-u ((Uesto :).ob e.11.1 .utii.-t;.,! , on.-i :.c..i. d. on 

.1 .Moiro.’o lille. .Ole -u n. .imicnto dt ..c ni '.'i l.ivoi.i 
zi.it.t.i del .1 ioca'.c .-e/.(.>ie t nriez., e 
d'-. PCI. ' .M citiiitl.ii,. p.ii MC. ‘ 1,1 p,.,. „ uomotio 

o g,ui..'z.i/.(Ai. prole--!(.n.'.. e r^, . .mc.-te Iierciò --- 

-.nd.ic.i.'. - e dci‘;-o d. .n .zo!o .,) .-p'i.i.'o tifi ’.ivor.i 
.■'•-tn'e de. u: obleiii i -i K" ' toii de! More, niii -. dii.i 

e('U' con tiia cielezaz.Mic , rn.i in t.r;.' !•■ direzoni ed 

eoe .eehe'ii -tamattina al , inve.-lc ic.t.M'i -oci.i'. qu.C. 
ru—essorato ali'.Agi ici.ltur.i , g;ov.in.. . .luiiiic: c'.int.. don 
per .strapp.ne pi'';;-! .mpe ■ nc. che d.: un.) .-t ; up.io di-' 
un;. L^amniniistraziriic co • .settori' iio-.-o.io .itiuu.ito tio 
mun.ile. -u propo.-ta tic PCI. \ v.-irc un niiiucgo .Su tiro 

'-i e diflr.ar.ita dtsp'i-; , ad . b'enia de; prc/z: t- tl.i l’it"- 
as-,’j!i!cre d; .-ti.i iin/i.itiva ' v.ire aiiihc chi ipte!.. prò 
•jn.i -quadra spec.ale d. b '.tt- ' po.-t; d.iL'aLean.'i f()i'i.'i ;’.; ; 
ciauli e di giovani di-oi .i.),i- ' rebbero. un.i vo.t.i .iccelt.n. 
tl ‘ iM effett’.to r .-p.iriii o 
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PERWTÀfE^^ 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione deirusato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

' ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

I_ montaggio gratuito 

®MefÌdhii0t 
Comme Auto 

NAPOLI-RAZZA NAZIONALE 82 TEL 266264-260886 

PRIMA DI ACQUISTARE 

• le vostre bomboniere 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA dì MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E De Nicola 70 
Tel. 333 250 - 338 G48 - NAPOLI 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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FOTO 


CINE 


fondo perduto - Perples- 
sovvenzioni per lo ricerca 


e d. i|'.i,,irii (ln■(l:!t• jic.’ la 
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F.n (|n' .1 coni lii'i ,-() -I a n; 
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:i(-! iie-'-ito de v.ir; nio’. vcd. 
n;cn’ ; , 1 p.i ; ■ .)■■> o d po', i 
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t' ’d ;n!c. % I ir .1 U:o .''Z i 

.T ■ • ,'. er...,, ■ (| ; r - )•■; ;> 
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• INAUGURATO 
IL CENTRO 
COMMERCIALE 
VOMERO 

IL, .(.il, 1 ,, ., 

■ . .1 l l-' ■ , : '1 , I. 1 'Z ., 

.'g,’i!c .1 c J.» !' n.', iztr'.iz o!ie 
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REPARTO APPLlCAZiU.NiL LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CON’.'ENZlONATO CON TUTTE LL CASBE MUTUE 

V 3 Dome.) .3 Cj-i't? .'. 35 -ó(, 37 tP.'3 drl Ceni) 

NAPOLI - Tc 322531 3 f ’552 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

\J\a Bernardo CavTi''.'. > icv • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente delia Societta Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per inlorm.i/.iint •(Ictiin.in n num-'r. 255511 - 461129 


O^COl/ì 


la più grossa produitlrlce 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire Tl FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica procjettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

(■ L'.nlv • 1 j; .SKDK, 'c. il'tn-..S N’.i,j.i.. 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) teL876l092 8761158 


fìUTO/fiLOriE ITfiLIP 



Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 


AUTOMERCATO 

dell'occasione 

At q i."". Cl. q ; ! 

V- *■ *-• • o:'. ! . . 

luffe marche - modelli 

: ic; -.f-.r . 

t I 1 RENAULT ITALIA 

Via Scarfoglio - 760.75.63 

AGNANO 


# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
# Rouloltes Carebb - Laìka * Marloreen - Polmot N 126 
# Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 
Esclusivista: tende di campeggio; Hova Market - Hungaro Tex - Lamonl 1 

Carrelli Coarva - Ganci - Accessori 


siile t'uomo 

\ l.\ S. l'Ob.MU .\ P( 7 iri.\ i ;7 

(PONTK I.W’.X) TKI.. 2 r, 71 , 7 l - .\.-\!*()I.I 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE - EGALITE* - AREZIA • INGRAM 
j MINIPREZZI FISSI j 

QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU' 


SIMCA 1000 

L. 2.390 000 

. IVA compresa 

48mesi 

SENZACAMBìAl. 

DEAN CARS 

• 

Via Appia km '/ur» 
AVERSA 

tei. 8906927 j 



Vi. G.B. Marino, 11-13 - Tei. 632383 - PU/za G D Annunaio, 57 - Tel. 634920- 624431 

.3(1 AIE.SI Si:\Z.\ EFFETTI - SCO.NTI F'.ARTlCOL.ARt PER LA SETTIM.AiN.A DELL AUTOAIOBILLSTA 
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PAG. 13 / napoli-Campania 


Oscure manovre dietro lo sfascio economico dell'ospedale 


Con la relazione del segretario Abbro 


I 

Aversa: DC sotto accusa ^x Salerno: aperto il congresso 
la crisi allo psichiatrico I provinciale democristiano 


I lavoratori deirunità « Miraglia » accusano duramente il con¬ 
siglio di amministrazione e i sistemi clientelar! democristiani 


Il saluto dei partiti democratici • Per il PCI ha parlato Di Marino - Arre¬ 
trata la posizione del segretario provinciale che difende la scelta centrista 


AVEHSA — Due giorni di tre¬ 
gua carica però di tensione, 
nella vicenda dello psichiatri- 
co « S. Maria Matldulena » di 
Aversa i cui dipendenti, esa 
eperati per il mancato pa 
gnmento dello stipendio, han 
no bloccato per tre giorni o- 
gni attività nella locale agen 
zia del Banco di Napoli, I! 
di-s-icsto economico deirospe 
dale è da addebitarsi tutto 
«ila gestione democristiana 
deirosi>edale, che ix;r anni ne 
)ia tatto un feudo clientela¬ 
re e <'he. prijprio per .dug-’i- 
re alle sue respon.sabiltlà. len¬ 
ta di scaricare la protesta dei 
dipendenti sul Banco d; Na¬ 
poli. I/i manovra si è fatta 
fl.s.sai chiara nel momento ;n 
CUI il direlt<)rc deirunità «Lm 
guitti ». il de Chacomo Ca.s<e!- 
la. sindaco di Avensa, e il pre 
Bidente del consiglio di ain 
ministrazione. il de Bisceglie, 
a.sse.s.sore ai Lavori Bubblici 
c imprenditore edile, .si sono 
nie.-csi alla tc-sta dell's o.s.sedio » 
«iragenzift bancaria. Per loro 
il Banco non era tanto col 
pevole di rifiutare le anticipa 
zioni. quando di over condi¬ 
zionato il versamento de; <le- 
nan alla presenza d: un con- 
•siglio d'a m mi 11 Lst razione eff; 
ricnte e capace di dare garan 
7.10 di .serietà. Ieri e .stata fat 
ta circolare fra i <ii;>endenti 
la voce che lunedi il Ban¬ 
co di Napoli avrebbe pagato 
qualcosa: una somma che u- 
vrebbe ijerme.s.so di dare un 
piccolo acconto ai dipenden¬ 
ti. La notiz.ia è stata acco! 
ta con grida di giubilo o con 
fe.steggiamcnti aU'asscs.sorc 
Bi.sceglia. Ma non è confer¬ 
mata E poiché mercoledì scor- 
.so venne rnecssa in giro la vo¬ 
ce che tutto era ri.solto men¬ 
tre non era vero (e chi spar¬ 
se la voce lo sapeva), con la 
con.se.guenza che la delusione 
fece crescere l‘e.-;asperazione e 
Si ebbe subito Tas-seciio al¬ 
l'agenzia bancaria, è davvero 
!I caso di invitare alla vigi¬ 
lanza contro chi manovra p'-r 
alimentare ten.sioni e !>cr por¬ 
tare i lavoratori all<i .sb.ira- 
glin. 

Una nota <li chiarezz.i ^ .--‘a- 
ta d'altro canto portata pro¬ 


prio da quei lavoratori che, 1 
nell’altra unità ospedaliera, la j 
«Biagio Miraglia», hanno pre¬ 
so po.sizione eon un manifesto I 
sulle dimis.s;om del diretto- j 
re. il prof. Donato Vittorio ! 
Ciitapano. Quest'ultimo, come | 
è noto, è riuscito con la col- ! 
laborazione dei medici e de- , 
gli ausiliari, a <■o.^'.itu:re un • 
re.oarto che mi'.lri ha a che J 
ve'.Uue f-on la <'oncez.ione ma- ; 
nicomiah' tradizionale, ope- | 
rancio con .sistemi contro ; | 
quali f-.'erano ovviainen’e sca- | 
temati 1 .scstenitori della ca- i 
micia (1; forza, del le‘t,o di ‘ 
coiin-nzioiie e delie as.-.unzio- i 
j n. i)er chiamata diretta. 1 
I Nel m.tnifesto i lavoratori | 
I indicano (piale « ;! .significa- ì 
to degli ultimi gravi avveni- | 
menti: « La conservazione del 
m i ncomio come fabbrica di [ 
follia passii per la liquidnzio j 
ne dei personaggi scomodi... ! 
il profe.ssor C.ntanano, aven- I 
do condotto già da oltre im j 
onno una dura lotta contro i | 
metodi retrivi e sorna:s.sati ! 
dt‘Il’attuale consiglio di am j 
ministrazionc. iier coerenza ' 
COI i pnncini che c'.g!; va 1 
diffondendo sulle pro.s[)etlive ] 
(il una nuova gestione opera- ’ 
iva della ij-^i' hiatria nella oro 
vincia di Caserta, ha presen¬ 
tato le d!mi.'-^s''()ni ch« i! con.;- 
glio di aimnini.strazicne si è 
precipitato, nottetempo, «d ac¬ 
cettare ». 

B manifesto co->i prosegue: 

« nell attuale momento di pro- 
londi.ssima cri.si a tutti i lì- 
vcdli dell osiieaaie psichiatrico 
di Aversa, gli operatori più 
.sensibili al iuturo dell'assi- 
sierua psichiutnca non sono 
disiasti a tollerare il gesto 
di provccaz.ione de! consigiio 
di amministrazione c ribadi¬ 
scono che chi dev’essere sbat¬ 
tuto fuori .s(jno i diretti re- 
spon.-.abili deirattuale cata¬ 
strofe .dello psichiatrico .>. 
Do!K) aver ammonito coloro 
che credono di poter far pas¬ 
sare la manovra contro chi 
’ì ha sempre denunciati, i la¬ 
voratori dichiarano che non 
intendono riii»inc:are «alle 
concK'tc [w.-isibilila di un ruo¬ 
lo otteraiivo .sui cu: conte¬ 
nuti si stanno biittendo da 


anni -s e chiedono che s;a fat¬ 
ta piena luce sui motivi del¬ 
le dimissioni del direttore. 

Ieri .sera, sulle nuove ini¬ 
ziative da prendere jier la .si- 
tuaz.ione dello psichiatrico e 
jier le sue ripercussioni (ii 
blocco dcH’agenz.ia ha lascia¬ 
lo senza stipendio numerose 
altre categorie) s: è tenuto 
un attivo nella .sezione .de! 
PCI (Il .Aver.-ia con l’intervento 
de! .se eri'la no della federazio¬ 
ne ( ;t^c•rtana, comii.igno .-Vele;- 
eh. Scalano. Da anni i! PCI, 
ad .Ave.na c alia nrovlncia. 
chiede il rinnovo del consiglio 
di anmnnisLrazione: l'ultima 
denuncia è di una settimana 
fa. 

Intanto vengono fuori altre 
Indiscrezioni e interrogativi a 
propasito del tentativo, effet¬ 
tuato dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione (rimasto in mano 
ai soli de; il rappre.sentante 
della Provincia, I/inzantc. del 
PRI, non CI va mai» .di sosti¬ 
tuire come tesoriere al Ban¬ 
co di Napoli la Banca Mas.si- 
cana. Ad Aversa ne.ssuno ha 
dubbi sui motivi della scel 
ta, che forse d.venterehlje a.-, 
.sai chiara jx'r tutti se .si (o 
nos(e.',^ero i nomi degli azio¬ 
nisti di que.sto piccolo i.stitu 
to fondato da un notaio, e.x 
sindaco DC. dopo una com 
plessa operazione su suoli ed: 
.ncatori. I,a delibera di .so.stitu- 
ziono é stata precipitosamen¬ 
te revocata i>erchè chiaramen¬ 
te « s.bailata -. non potendo 
la « Ma.ssicana » .sostenere 11 
peso delle anticipazioni occor¬ 
renti oll’o.spedale. Ma la .scel¬ 
ta appare tigualmente piena 
di significato, e viene messa 
in connes.<!one con le m’'re 
di a’ciini im.nrcnditori edili 
sul "rande oarco dell’nsneda- 
lo- è un s'iolo e^)*ficab‘'e c''r- 
cr.ndato da strade e palazzi. 
Fu acaui.st-'to — fra le feroci 
rritiotie (*ei « notabili locali 
— (turante la gè?-* teno poi 
commissario .straor-Mnarin Co- 
lePa. nominat-' ('>' iir.a's’’-'» 
della Sanità Mariotti nel ’tìT 
dono un «Uro clamoroso .s'^an- 
(ia!o che v'Vp'.ò a tutta l'Ita¬ 
lia le cop.dizioni d-.sumane in 
rui si trovavano gli ammalati 
de! S. Maria Maddalena. 


TACCUINO CULTURALE 


MUSICA 


Franco Caracciolo 
dirige Bach 

Con una serata di imcsica 
dedicata a J. S. Bach, si è 
conclusa l’altra sera la sta¬ 
gione concertistica uU’Audilo 
rmm HAI-TV. Una manife 
nazione in linea con il p.irti- 
colare rilievo che la stagiono 
ha avuto quest'anno sul pia 
no degli esiti qualitativi e de! 
le .scelte operate, confortata e 
.sorretta da una imjoonente 
p.irtccipazione di p.ibb’.ico. ;1 
cu; reale ;nterc.->.-.e i>er l.i mu 
sica ha relegato oramai ne!lo 
ambito di un anavroni.siicu 
costume ogni cerimoniale j 
mondano. j 

I/ait.'-a s-.-ra. i! compito di | 
concludere !,i stagione e .-.p.u i 
t.alo. come per con.-.uet.» pr.i.-.- j 
SI. a’: direttore st.ibile dell'or ! 
chestra « Ale.ssandro Scaldai- 1 
li ". Maestro Franco Carac i 
c:o!o. e che ancora una vo'.t.a ; 
ci ha formio la im^^ara delle | 
sue limpidissime dot; intcr- j 
pretative del suo equiiibrio. , 
della sua capacità di affron¬ 
tare C 03 a.s.soluto ordine 
mentale qua'.si.Tsi prohle- j 
ma di e.seeuzion-.' T.C; dol; : 
che Caraceiolo .-.i cite-t.int-z- 
mente e.sprim-ore con una eoo j 
ren/a. iwiremmo dire, tnl una j 
sicurezza che ma; Io tradasce, | 
hanno trov.ito nella mu.sic.i : 
di Bach un ideale campo di j 
a 5 >:>'.ieaz;one. con risultat. che 1 
f.n d.(- a e.^e.-uzione della .sui- | 
te 11 . U ;n r-.- in eogiore s; .sono i 
riv.'l.ii. d. pr.:n..C'.:n-.i o,d..u'. i 
Il eonrerto ha avuto un I 
tro !ol;e;.s-->;:no apprixio. d.opo I 
l.i .--u.te n. H. con .'e.'ecu.'.ionc | 
della e.im.tta .-.le.'.i BWV n. j 
Ih-t .. gottes zei: i.'i die alle."- ; 
b^'-st-o .-e.t ". .stuix'tida por ler , 
vero d'tsp.razione raggnin’.» j 
con .straordinaria .-empliotta i 
d. ir.cz.-.. I 

P.'ezio.-'O il lon*ributo ciato ' 
«ll'esecuzione da; coro da ca- I 
me."a della radiotelevi.s.one ;• I 
tali.ana diretto d,i Nino Anto ! 
nel.im o dai solisti d: canto ■ 
Ira ; quali è jxirt.-'ol.irmeli- . 
te datinia ii ;nczzA\-oprano E i 
lena Zilio. Ben intonati, ne; i 
ri.spettivi ruoli il tenore Enmo i 
Biioso ed il basso Agostino j 
E'errin. j 

r, (incerto si è coiiv'laso i.n 


DIPLOMA 
ASSISTENTE SOCIALE 


! 


Scilo aperte le Iscrìzicxi; 
per l’anno Accademico I3TT 73 
ppT il conseguimauto de! Di¬ 
ploma di Assistente Sociale. 

Ija Scuola Sociale « P.ADRE 
PIO » è aperta a coloro c'nc 
abbiano un titolo di .tud.o 
d. 2. grado, dipioni.» Mae.stra 
d'.Asilo o altro titolo t.’.cnna- 
!o .superiore di 2. gnidi. 

I laure.ati posseno is.'river- 
«1 con le agevola ....:!, prev.- 
Bte dal rog.r.amn'.; 1 . 

II corso ha dur.;'i n. t 
ait'!! c censiste ai le.’. teo 
ri.'he o tl'ccon p.-i ir». 


a i 


Izi scuola é .Aiit- r.-’/aT.» 
sto-ii e per gl. vff'i*; d'i'i 
CM P.I. n. S-ìàf) 4^’.fi D.re.i, 1 
Ile Genera.e I t. Te.'. D.v IV. 

informazioni rivolgersi 
presso la Segreteria: 

Napoli • Via G. Gigante. 1-tO 
«il. 36.43.07. 

Napoli • Via Foria. 123 - 
M. 29.17.62. 


un crescendo di consen.si da 
parte del folti.ssimo pubblico, 
con l'e.secuzione della suite n. 
2 in .si minore p?r flauto, or¬ 
chestra d’archi e cembalo. 
Giorgio Zagnoni ne è .stato 
l eecellente interprete, di.stm- 
guendo.si per la fluidi.ssima 
tecnica e le eccezionali quali¬ 
tà d; suono. 

s. r. 


Ciro De Falco 
a Lineacontiiiiia 
di Caserta 

Nel movimento delle avan¬ 
guardie arti.stichc Caserta 
stti .svolgendo in (fuc-Sti ul¬ 
timi temili un’attivit.à fer¬ 
vida di iniziative, di p:o 
poste erncrele. di ricerche 
ambientali. Lo spazio intor¬ 
no al (luale coagulano Io 
forze culturali più i.mpecnatc 
e realmente incidenti nella 
realtà territoriale, intesa co 
me teatro di .sccntro fra la 
ori.gine agricola e le .sovrap- 
po.sizicni burocratizzanti di 
una cultura terziaria cd 
cstra»!ea. è Lineaccntinua. 
non una «galleria nel senso 
t radi/ion.ile, ma uno dei 
più operosi centri di cul¬ 
tura di tutto il Casertano. 

Sorto ccn il preciso ieiten- 
to di evitare la disg.'o'za- 
zicn«' die caratterizzava "at¬ 
tività degli operatori cultu¬ 
rali verso la fine del '7.7. :• 
pnncipaìe oìilettivo di Linoa- 
cc..it;>iua fu quell.', di river- 
1 :i’i').l; ivriPic ; v.i.i 

gruppi tr(iva5.-«ero un.t cic- 
f.nuita od «una chi.',d; 

.ne ;n una .calià < 
fo---e .(1 tempo sp,i;-.'i 

..per.it .vo e centro d. -.-sizu- 

10 delle for.-e o dell.'' a'- 
tività'. 

Il collettivo, che si è ci- 
stit'uito intorno .i L.n-za- 
cootimia e che da essa pren¬ 
de li nome, mira soprattutto 
a porre l’ope.-uitnre culturale 
nella condizicne di qualifi- 
»-are ;1 .--uo ruolo nella intc 
gralità alla realtà. :n c 
oix'ra. ndla condizione c;< 
di ir.tclietfuale organico ;n 
senso gramsciano. 

Sulla ba.se di queste pre¬ 
messe, il Collettivo T^iciea- 
ccniinua Terra di I.avoro è 

11 gruppo più politicizzato 
della Campania, e dalle ini¬ 
ziative c'ne sta promuovendo; 
impegno di decentramento 
detla cultura m Camp.!n;a. 
analisi delle realtà locali, 
partecipazione diretta ai 
proces.^i di modific.izicno del¬ 
la realtà sociaic c politio! 
ed alle lotte per la demo 
crazia e il progroS'O. colle 
^menti ccn le .strutture po¬ 
litiche e sindacali per l’esa¬ 
me di proposte di decentra¬ 
mento amministrativo, per 
"orgunizzazicnc delle str’ut- 
fare sociali, per le attività 
.sportive, ricreative o te.itra- 
li. tende ad evidenziare il 
ruolo riell’sttelletfJ.ile nri 
avulso dalla vita reale e dal 
la pratic,! concreta della 
cultura. 

Già d.!i;o pr.me manife-tA- 
svoltesi Io scorso .in¬ 
no. .'C IO st.iti sottol.neati : 
f n.i ci-.e pe.".'egue L.'teacon 
t nua. c.n l.i r.issegna cme- 
futi’Zr.dic.t ■. Verifir.i aoc;o 
p.'«'':c;( a C.isertA, cz»i ope- 
i.izioni d; Lineilo, Livio M i 
lìib.itte/.Mto. Honuui!- 
d:. «d Ali:!. Quc.'f.inn.) l’i.t- 
liv’.tà di Lu.oacr.it .nu.i m è 
articol.da in d’.ic moment; 


i > 
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e dalle 17 alle 21. 

ARTISTI 
NAPOLETANI 
A TORINO 

.Alla Ra5.s(?gna .i Gli ulti.m: 
15 anni di arte in Italia » 
aperta.s: nel museo d’arte 
mixlema a Tonno, seno .sta 
ti invitati e partecipano con 
loro opere gli artisti napole¬ 
tani Quintino Scoiavino- 
Manasse. L’uca (Luigi Castei- 
lano). Carlo Alfano e il 
collettivo .( Proo .Art 


Dalla giunta regionale 

Approvato il 
disegno di legge 
dei centri 
culturali e sociali 

I.A .giunta i('gi(iMa!(' dell.( 
Cainpniiui. nuiiiiasi sotto la 
presuicuza deH’avv. tla-^pare 
Hu.sso. ha approialo. .-.u rela¬ 
zione deirfl,sse.-.s()re alla puh 
blica I.struzione. avv. .Miche 
lo Finto, il di.'(\gcio di legge 
riguardante la istituzione dei 
centri di servizi culturali e 
.sociali, che risiKinde alla esi¬ 
genza di attivare un proce.s.so 
di animazione e di decentra¬ 
mento per un di.segno com[)les- 
sivo di azione culturale .sul 
territorio. 

Il di.segno di legge appro\a- 
to prevede c!u; i centri svol¬ 
gano attività (li ricerca e do- 
cunientazione .Mille realtà .-.o 
cio-culturali del territorio, in 
collahoraziotK' con gli organi 
di.'.trcttuali .scola.stici, catn gli 
enti locali, con i sind-acati. con 
i c(Kisi,gli di quartiere e di zo 
na con !e comunità montane e 
eon altri organismi di produ¬ 
zione culturale; compiano .stu¬ 
di ed analisi per fornire, con 
met(xlo partecipativo, efficaci 
elementi di valutazione per la 
.soluzione* delle problematiche 
emergenti dalle realtà territo¬ 
riali 

Essi. |X)i. hanno il compito 
di promuovere iniziative di 
animazione ciilliirale e di pro¬ 
cessi di autoforniazii-sie eolle- 
gata direttamente ai bisogni 
della comunità locale, men¬ 
tre (htvranno a.ssicurare il ser¬ 
vizio (li biblioteca e di emerote¬ 
ca o eoll-aborare con gli orga¬ 
ni e le strutture coni;Ktcnti 
per un idoiUMi .servizio di orien¬ 
tamento .scola.stico i 


S.ALERNO — Si è aperto s'a- 
maae al cinema Augusteo ;! 
H. ccogrcsso provinciale de.- 
Ir. DC dopo mesi di polemiche 
interne, storie di brogli elet¬ 
torali, lettere di protesta a 
zlaccngnini. Agli ottoceiUo- 
quaranta delegati in rappre¬ 
senta nz.a di circa àOnii.a 
iscritti hanno parlalo in mat 
iinata i rappresentanti dei 
partiti de.mocratk i; Rizzo per 
i ‘epubbliCHni, Salvi per il 
PSDI, Giordano per il PSl, 
e Di M-arino per il PCI. Una 
novità :n assoluto, rispetto 
egli altri congressi; come è 
mia novità raccoglienza rivj.- 
ta dal congresso all’interven¬ 
to del compagno Di Manna. 
Egli, infatti, suiierando gl. 
schemi deirufficinlità, non si 
è limitato al solito interven¬ 
to di saluto ma ha analizza¬ 
to .succintamente, tra l’atten- 
zicne dei delegati, la situa¬ 
zione politica a Salerno. ;a 
crisi ec(-nomira e il proo’;*- 
ma dei rapporti tra i partiti. 
Il compagno Di Marino non 
lia avuto difficoltà nel dire 
che, allo stato attuale, ccn 
la soluzione centrista che ;:i 
DC ha voluto al Comune mi 
alla Provincia c nctes.-aru) 
che vi .-^ia un riiinovamento 
radicale c un salto di qualità 
rei rapporto tra i partiti. 

Dopo i! .saluto dei rappre- 
scHitanti dei partiti, i lavori 
sono ripresi nel pomeriggio 
( cn l’intervento del segreta¬ 
rio provinciale della CISL 
Giuseppe Gentile. Gentile h.i 
riproposto la necessità di una 
nuova utiita tra la classe opo- 
laia del Nord e del Sud pcr- 
eh* oggi è dal Sud che si 
deve partire per dare solu¬ 
zione alla crisi dell’intero 
paese. Richiamandosi ai va¬ 
lori cristiani della DC. il sin¬ 
dacalista ha detto che è ne¬ 
cessario finalmente q Saler- 
«lO superare i vecchi schemi 

Subito dojio Elio Rosati, 
moroteo, mentbro della dire- 
zicnc nazicnale. chiamato .i 
Salerno a presiedere il con¬ 
gresso, na dato la parola ad 
Abbro. Mentre scriviamo il 
seeret.ir,:, provinciale della 
DC sta concludendo il suo 
intervento. Ma sin dalie pri¬ 
me battute è emerso il ta- 
g’io tradizionale, classico, in 


Ugo Di Pace 


• DA VALENZI 
I COMANDANTI 
DELLA NAVE 
IRANIANA < ZAAL » 

A palazzo San Giacomo il 
sindaco, senatore Maurizio 
Valenzi ha ricevuto i signori 
Nevinshoar e Kashani, co¬ 
mandanti della nave irania¬ 
na Zaal. alla fonda presso 
il molo angioino Nel primo 
pomengmo il vice smclaco. 
avv. .Antonio Carpino, ha re¬ 
stituito la visita a bordo del¬ 
la nave. 


Iirecisi; il primo, dedicato 
agli operatori estetici nel 
sociale ccn la partecipazicne 
del gruppo di Salerno. (lei 
gruppo Arti Visive della Ca- 
.sa del Popolo di Ponticelli, 
A Social Group, TOpen La- 
boratory, l’Humour Power 
ambulante, la cooperativa di 
lavoro di Pomi.gliano d'Arco. 

Il .scccndo momento è sta¬ 
to dedicato agli operatori 
singoli: Annibale Oste. Hac- 
bel, .A. Sparavo. G. Tariello 
ed ultimamente. Ciro De 
Falco, che espone i progetti, 
le successive rielaborazioni 
del suo Icaro, in un’opera- 
zicne intitolata «Icaro tra 
atte.sa c desiderio». La 
drxina uccello dalle piume t.’-a- 
sparenti prontii per spiccare 
i: volo. De Falco Tha rieia 
borala i«;i una versione di 
calta. Sui pavimctito della 
galleria senio composte le 
varie parti in atte.sa die lai 
nuovo evmio dia alla figura 
una nuova soiidità e cciisi- 
stenza in modo che il suo 
desiderio di volare si rea¬ 
lizzi. Se prima l’Icaro si 
muoveva tra sobbalzi, impen¬ 
nate e cadute su uno sce¬ 
nario di rovine come un lu¬ 
gubre uccello, il simoolismo 
di De Falco sta forse anche 
esso mutando orientandosi 
ve.'-so una nuoia visione. 


MOSTRE 


Cacciatori | Benevento 
protestano | 
per l’attività I 
dei bracconieri ! di quartiere Subito 


Il PCI: i consigli 


.Alla Galleria d'arte contem¬ 
poranea « Il Centrozero i d; 
.Angri «piazza Annunziata i so¬ 
no e.-poste fino al 6 giugno 
le opero di dieci pittori: B.i- 
r:.^.tn:. De Nical.i. Gra.-vio. 
I,a:r.'oer;:. L.in.*:(»;io. Maicri- 

iiii. Ma.'.ca, Moriiciiiio. Sp: 
nasa. T.ttai;nre. La ma'ira .'i 
può v:.-itarc ozi'.ì tziorno dai'.e 
13 .The 20. Fp'.o .il '31 niaz- 
z.o .'ortO espila:! alia -«allena 
G. .i9 n: Vomero in v.a Or.'i 
Ni. : disegni d; Gennaro Esca. 
La m.Tistra person.ile d; Esca 
si p’i. ò visitare nei tnorni fe 


I cacciatori aderenti all'associa¬ 
zione « Italcaccia « hanno denun¬ 
ciato. con un comunicato, i loro 
principali nemici: ì bracconieri. 

« Nonostante un guarnito corpo 
di agenti di vigilanza si vanta di 
reprimere reati venatori —- scrive 
l'Italcaccia —, tortore e quaglie 
sono diventale vittime di bracco¬ 
nieri che aumentano a vista d'oc¬ 
chio per il lassismo delle autorità 
preposte a tutelare la protezione 
della fauna. 

« L'Italcaccia ha cercato di porre 
fine a questo scandalo che oramai 
ha raggiunto il suo punto culmine 
se si pensa che una sola squadra 
di nostri agenti volontari ncll'cser- 
cilare il loro servizio sulla costie¬ 
ra Sorrentina c Putcolana c sulle 
isole di Precida, Ponza, Ischia ha 
latto si che fosse rispettato, in 
queste zone, il silenzio venatorio 
stabilito per legge, elevando sva¬ 
riali verbali di contravvenzione c 
sequestro di armi. 

tt Le lamentele a noi rivolle — 
continua il comunicalo — sono 
molte e principalmente sono quelle 
dei cacciatori (quelli veri) e dei 
turisti i quali chiedono che la cac¬ 
cia sulle isole venga proibita, co¬ 
me già avvenuto a Capri; ciò in 
quanto i volatili delle isole, sono 
selvatici stanchi che si fermano 
suite nostre coste per riprodurre *. 


• CONVEGNO 
ALL’ASCOM 
SUI CONSUMI 
ALIMENTARI 

Domani allf ìl.30. pressa la 
sed-z delI'.ASCOM. avrà luogo 
un incontro con la .sTampa 
r.'zl cor.-n del q’j.tle sarnniio 
prc-en-.i:; duo intrrcs^ant ; 
.'f.id;: :1 primo .-^nl.a connr.cr- 
(■;.il;zz.t/.onc «1-z; or- 

tofrnt* ii'ol; ne! Si .'zzog.ornn 
effettuato d.tli'iniMLR: ;: .-^e 
cond.o 'lillà e’.'.oln.rinrie rie; 
eon.-^nm; alinit ;i:a: ; conip -.i 
to dallTSCOM 


BENEVENTO — Il gravi.s- 
sinio ritardo nella istituzione 
dei consigli di qu.'iriiere è 
l’oggetto di una lettera che 
il compagno larrusso. capo¬ 
gruppo del PCI al Comune 
di Benevento, ha inviata a! 
sindaco; 

« Il tratto che caratXeriz- 
za Tamnnnistruzione da lei 
diretta — afferma lo scrit¬ 
to — a quattro nie.si dail in- 
sediamento. è quello della 
suusi più comp’.-zta ». 

Nelle dichiarazioni p."o 
gramni-it;ch?. infatli, veni¬ 
vano individuale, allo scopo 
di dimostrare .ì rca;;.smo del- 
l’amniinlstrazione. una serie 
di problemi c'ne andav,'! r;- 
.solta in tempi brev; ed un 
secondo gruppi) di qur.stioni 
che .-^'ire’obe .stato ri.solto in 
tempi medi. 

(( Por nessuno de; due grup¬ 
pi — proseg’ae La lettera — 
Ì'ammin;str«jz:one ha avviato 
un seno e meditato lavoro 
per proporre soluzioni di in¬ 
teresse onerale al consiglio », 

E qui il compegno larrusso 
ha ricordato la questione dei 
consigli di quartiere. Nella 
relazione programmatica si ì 
legge che «.sarà posto imme- | 
diat-amente nil'ord.ne del ! 
giorno dello commissicxie con- ‘ 
.vulf.va consiliare chiamata 1 
ad elalxirare lo statuto, il : 
prcblema c ciò entro -jn me- ! 
se (ì.ii suo in.sediamento, .n , 
modo da co;i.s£n: ire ;1 fun.'io- « 
namer.to de. consigli d. quar , 


tiere entro il mese di mag¬ 
gio. 

«Siamo ormai «Ho scadere 
del nie.se di maggio — affer¬ 
ma larrusso — e .su tale que¬ 
stione non c’è alcun segnale 
positivo da parte delia giun¬ 
ta m’jnicipalc. 

Ora. per pa.ssare dalle pa¬ 
role ai fatti e per superare 
•■'attuale .situazicne di immo¬ 
bilismo della giunta, a no¬ 
me del gruppo’ comuni.sta i! 
compagno larru.s.so ha chic 
sto la immediata convocazio¬ 
ne della commis-sione con.si- 
liare al decentramento jier 
pi'occdere alla .ste.sura defini- 
tiv-a del regolamento sulle ai- 
trihu.'ion; e su! funziona- 
:ne:ito d.'i «ons.gll d: quar¬ 
tiere come ’prc.scrive l’artico- 
lo 4 della !eg_’e 278; d- in.se- 
rire nell’ordl'.ie del giorno 
della pro.'Sima del 

Consiglio co.'nunale I csame e 
l'approvazione dei regola¬ 
mento; di dare d;.-;po.‘;:z;o;ii 
agii uffici comunali compe¬ 
tenti perchè predispongano 
tutti gli adempimenti ne¬ 
cessari alla istituzione dei 
consigli di quartiere. 


C. 


I. 




•iltre pai-ole anticomunista 
de! fan».anano Abbro. 

S(*c(xirio zVbbro l’intesa sa¬ 
rebbe stato un tentativo di 
isolare la DC: tentativo riu- 
.seito a Napoli con i'mtc.s.i 
legicnale. L'intesa, a suo av 
viso, avrebbe lasciato intatti 
i problemi di .Salerno; «come 
se fare un accordo tra i par¬ 
titi dovcS'O 51‘gnificnre ri.sol- 
•cere subito problemi lasciati 
icisoliit; da altri»: per Abbro 
'in’o.sa di Napoli è un vesti¬ 
to sire:IO per !a DC. 

Nei soliti termini aiit.coai.i- 
nisti Abbro ha tentato «li 
. t; umci.italiz/.are l'iiivito. la 
piescnza al congresso di due 
lappresentunti del dissenso 
nei paesi socialisti. Questo in 
.suìtesi il discorso di uno de¬ 
gli uomini die hn riportato 
in auge dopo venti anni a Sa¬ 
lerno ranacronistica formu¬ 
la del cicnlrismo. 

Certo, per fortuna, a Saler¬ 
no. la DC non è solo Abbro. 
Per esempio l’cnorevole I/et- 
tieri. commentando la deci- 
sicne ai invitare al ccn'gres- 
so due rappre.sentaoti del dis 
scn.so. uno rumeno c l’altro 
sovietico ha definito rinizi-a- 
t-va « inopportuna ». « In un 
congi’csso di un partito poii- 
t'cn — ha detto Leti ieri - 
deveno prevalere i temi del 
dibattito e le proposte anii- 
chè dare spazio a specuia- 
zicni ». Domani .sarà la gior¬ 
nata decisiva del eengresso. 
Interverranno i leader pro¬ 
vinciali; dai loro interventi 
ri potrà verificare se qua!- 
fc.sa SI muove nella DC sa¬ 
lernitana. 




SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


à c. 


CHEA (Via San Dotnenica 
Europa • Tel. 655.846) 

(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 
Dalle ore 16,30 in poi spetta¬ 
coli di strip-tease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Aile ore 21,15: la cooperativa 
teatro libero; « I vermi », di F. 
Mastriani. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Alle ore 18; » La Gioconda », 
di Amilcare Ponchielli. 
SANCARLUCCIO (Vie San Pasqua¬ 
le e Chiala • Tel. 405.000) 
Alle ore 21 15 la compagnio 
TDN in: < Nu bastone chiacchie¬ 
rone », di P. Petito. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo, 12) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Per il 4 Giugno popolare ope¬ 
ra teatrale: » Tra (de)ma(rk): 
les cabarinieres » e dibattito su 
c ruolo degli enti locali nella 
programmazione culturole sul 
territorio ». 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessìna, 63) 

(Riposo) 

ARCI < PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercola) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 197 7. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO; ■ CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina. 9) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorfAlba 
n. 30) 

Per il cinema di 
» Berlino, sìnlonia di 
de citta », di Walter 
O.-c 20 

EMBASSY (Via F. De Mura ■ Te- 
lelono 377.046) 
u Gli anni in lasca > 

MAXIMUM (Via Elena, 19 • Te- 
Iciono 682.114) 

Providcncc, d: Alai.! Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Primo spettacolo ore 16,45 - 
secondo ore 21: « La recita » , 
di T. Amjlielopulos 

CINE CLUB (Vìa Orazio 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

r R.poso) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomcro) 

Ore 18,30-20.30-22,30: » Il 

dormiglione », con VV. Aiien 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Bullalo Bill e gli indiani, di RO' 

bori Altmon 


Weimar: 
una gran- 

Ruttman. 


-I 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello - Clau¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
B. Lancastet - DR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - T»- 
lelono 370.871) 

Maladoicsccnza 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
lelono 418.680) 

Car vvash 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

Slrip tease, con T. Stamp - S 
tVM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond - S 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, ccn R. Redtord - DR 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond - 5 

CORSO (Corso Meridionale • Tv 
lelono 339.911) 

21 ore a Monaco, cs.n r. Nero 
DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Storie immorali di Apollinaire, 
Y. M. Maurin - SA (VM 18) 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Ta- 
Iciono 416.988) 

Hai mai amalo tanto un persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi girl 


all'Alcione 

IL FILM CHE HA 
DIVERTITO A CANNES 
PUBBLICO E CRITICA 




RIUIMITI 


Cerroni 

Introduzione 
alla scienza sociale 

- Nuov.i biblioteca di cultu¬ 
ra • - pp. 270 - L. 3.500 - Una 
stesura per • sagiii • che 
si richia-'na direttamente a 
M.irx per d,mostrare la ne¬ 
cessità di iin’tirticolazione 
coordinata della scienza so¬ 
ciale che coileghi sempre 
l'analisi delie strutture e 
delle sovrastrutture. 


la ''stazione 
di servizio*" 
più pazza 

del mondo.., 
dove tutto può 
accadere e... 
accade. 





UN FILM PER TUTTI 


OGGI AMBASCIATORI PRIMA 

CORINNE CLERY e TERENCE STANP vivono un'appassionata 
storia d'amore nella suggestiva isola di Palma de Maiorca 


La ROVERS CINEMA r. 




CÒKINNE TEREtKE 


R. Bracco, 

Aulj.ielll - 


Excelsior 


pt: dal capolavoro 
* Les Onze Mrfle Verges'di G. ApolFnave 

r. 



STORIE innORflLI 

DI flPOLLINflIRE 

• • ■ - •. 

unliimcfiERlCUPMANN | 

COnYVES-MARIE MAURIH - i 

FIOPENCE CAYBOL 
NATHALIE ZEtGER e JENNY ARASSE 


■ .)f' 






FIORENTINI (Via 
Tei. 310.483) 

Malizia, co:ì L. 

(VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.880) 

La collina degli stivali, con B. 
Spencer c T. Hill 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Gorgo, C3:i B. Trava.-s - A 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Taxi girl 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Tutti defunti... tranne i morti, 

con G. Cabina - SA I 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI ! 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 • Te- i 
lelono 619.923) i 

Slida a Wite Builalo, con C. | 

B-onson - A 

ADRIANO (Via Monicoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Il corsaro nero - A I 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- i 
tale • Tel. 616.303) | 

Ben H ur. con C, Hcston - 5m | 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Autostop rosso sangue, con r. 
Nero - DR vVV. 13 1 
Soolt. in.co oro 16,30, 15, 

22,15 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maschio latino cercasi 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Stato interessante, di S. Nasca 
- SA (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronautt, 
Colti Amine! - Tel. 741.92.64) 

I due superpiedi quasi pialli, 

con T H.li - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
Iclono 377.109) 

La scarpetta c la rosa, con R. 
C.hamberlam - 5 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
Iclono 444.800) 

Stalo inleressaiile, cl. S. No.ca 
SA tV.\l 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Tc- 
lelono 377.527) 

Slida a VVaite Builalo, co:t C. 
B.'oiison ■ A 

EDEN (Via C. Saniclice - Tele- 
lono 322.774) 

Stalo interessante, di 5. Nasca, 
SA (VM 14) 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ben Hur, con C. Heston - 5M 
GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur, can C. H-05ton - Sm 

GLORIA B 

Inlraman l’altra dimensione 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
Iclono 324.893) 

Maschio Ialino cercasi 
PLAZA (Via Kerbairer. 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

Maschio Ialino cercasi... 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Il liglio del gangster, A. Dclon 
- DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

5 per t'Inlerno. con J. Ga.-!;o 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te- 
lelono 680.266) 

Charleston, con B. 5pe:ice.' - A 
AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

La stanza del vescovo, con U. 
- Toghazrl - SA (VM 14) 
ASTORIA (Salila Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) 

La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 


ASTRA (Via Mczzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

Il marito in collegio, con 1. 
Montesano • SA 

A-3 (Via Vittorio Venato • Mla- 
no • Tel. 740.60.48) 

Il corsaro nero • A 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tel*- 
lono 619.280) 

Maschio latino cercasi 


BELLINI (Via 
no 341.222) 
Papillon, con 


Bellini 


Telel»- 


5. McQueen • DR 
Caracciolo, 2 
con R. Her- 


BOLIVAR (Via B. 

Tel. 342.552) 

Cassandra Crossing, 

ris • A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

La notte dell'aquila, con M. 
Calne - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Il corsaro nero • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Ta- 
lelono 416.334) 

Cola profonda nera. Spett. inl- 

z o 16. 22,30 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chie- 
stro • Tel. 321.339) 


Una 

Deic 


sera c'incontrammo, 

;i ■ c 


con J. 


ITALNAPOLI (Vìa Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

r.’: i ci.iama dei bambini alia 

16,30: Yogi. Giiidy e Bubu da: 
La ragazza con gli livali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 1-1) 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La presidentessa con M. Mela¬ 
lo - SA 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

La stanza dei vescovo, con U. 

Tognazzi ■ SA (VM 14) 


De Melis 58 


Ta- 


PIEKR01 (Via A. C. 

Tel. 756.76.02) 

(non pervenuto) 

POSILLIPO (V. l’osillipo 39 
lelono 769.47.41) 

Tentacoli, con C. Hopl.ins - A 

quadrifoglio (Via Cavalteggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
L'ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM 18) 

SELIS 

I 4 supermatti in viaggio 


TERME 

Mark colpisce 
Gasparri - A 
Speli, ore 

VALENTINO 
L'Italia si 

sano - C 

VITTORIA 
Il marito 

Monlesano 


ancora, con P. 


16. 23 


è rotta, E. Monta- 


in collegio, 
■ SA 


I " I 

Campo Sportivo di Nola 

OGGI ALLE ORE 19 
L’- ARCI 1 PRESENTA 

IL GRUPPO 

LA CANDElARiA 

IN 

Guadalupe Anos 
Sin Cuenta 

Precede:anno In spetlaco'o ! cent; 
di Marta Conireras e Riccardo Con- 
zales. 

Gii invili possono essere ritirai, 
presso l'ARCI provinciale (Via Pe- 
lad.no. 5 - Napoli) e presso ì cir- 
coll dei comuni della provincia d, 
Napol . 

« ■ 


GRAN CINEMA 

Delie Palme 

STREPITOSO successo! 


Qtf«TK d» MARCO VICARIO 
GIANCARLO GIANNINI - 



Paolo 

Caldo 

LJnf*ìi<l UAfìCO VICARIO 
C^AidCA^Ò ctMame 
A0&C&HA rCk GAS’ìO* 


• nC«.AADOajCCtlHA ÀO^àStA A.*,- 

vr^Trmnutf^aa.' .r»n 


VIET. MIN. 18 ANNI 


(3fiùn bilama 'Tjitxuuix 


Filangieri 

Roxy 


SUPERDIVERTENTE 


I 


Arlecchino 
Ausonia 

2. settimana 

-Tx ifiwi - 


> 1 . 



CORINNE TERENCE o 

y . CLERY . STfinF 

■ - ' PlliIR ■ flLPEKK) EERNANCO 
VELflZOMEZ - « nENbOM REY 

nUINCIS LAI - QERnflN LORENTE - 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETT.t 17 - 18,50 • 20.40 • 22.30 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / domenica 29 maggio 1977 


Si è svolta a Pesaro la «giornata di lotta e di studio» 


Gemellaggio tra le città di Chicago Heights e San Benedetto 


Progettoper dare «Rendez-vous» tra Usa e Marche 

lavoro ai giovani 


Dalla legge sul preavviamento è possibile nella nostra regione elaborare un piano che assicuri occupazione spe¬ 
cialmente nei servizi e nelle cooperative - Presenti delegazioni del partiti democratici e dei movimenti giovanili 


Festose occoglienze alla delegazione itoliana guidata da Primo Gregori (secondo sindaco comunista 
che si reca negli Sfati Uniti) - Nella cittadina deirillinois vive la più numerosa comunità di benedet¬ 
tesi all'estero - Grande spazio sui giornali locali all'avvenimento e intervista degli ospiti alla radio 


PKSARO. - - n e la 
(wrtecipa/ioMC, tht? haiina 
contrassff'nato la conforcii/.a 
suiracciipazionc a iovani le ini 
la piovintia <li Pi'savo v I r 
bino, danno la inisiir-a <k-lli‘ 
atU'SL' che ()iie-.lo centrale 
problema politico e .sociale 
.suscita lU'i L'iovani e ru lla so 
<'it'tà. La volontà e riinne.ano 
rii alTrontarlo (on immedia 
te//a (• deeiiioiie sono .stati 
espressi 11 lanimenu nte dai 
raiipri sentanti delle lo v.e po¬ 
litiche, dai pubblici omniaii- 
.stratori, dai raiiiiresentanti 
delle firve sociali, sindacali e 
di‘Ue as.sociazioni <h catello 
ria. K sittnilicalivo è .stato lo 
.sforzo di anprofondimento e 
ricer<-a che tanti ttiovani, dei 
più di\i-r.si orientamenti poli 
tifi e id(‘ali. hanno intra|)re- 
.so con spinto unitario ti co- 
.striittivo, 

'< (iuando <-i .si cuni'ronta 
senza iircfiiiidiziali. con spi 
l'ito unitario, risullati avan 
zati e positivi jsissono essere 
rajtHiunti è rrd'lermazione 
loritenuta nella r. la/ione di 
ap<*rtura dei lavori, lett-.i <ia 
Iztreiizo Hossi a .ionie di'ila 
(,'onsulta i»rov incudvt per l'o - 
ciipazione itiovanile, che coni 
prende i kitivani comunisti, 
«pielli socialisti e <lein<Kristia 
ni. i oiovani siK-iahlemocratici 
e repubblicani. Con (piesto ( a- 
l'attere tinitario. con una p-.ir- 
tecipazioiic luimiTosa e atten¬ 
ta, i fiiovani della provincia 
hanno dato vita alla ■' giornata 
di .studio V <li lotta per il la 
voro 

L'Italia ri.sente. in maniera 
più accentuata che altri prie- 
.si. <lel fenomeno <lclla maiu-an- 
za di lavoro per i jtiovaiii. Lc 
< au.se .sono insite nelle sceht- 
imliticlie od economiche per- 
semiite <la! dopoguerra dalle 
classi dominanti. 

Si è reoisl-rato un aumento 
iit“ll-a scolarizzazione, ma la 
i|ualitn della scuola non è 
cambiata, è re.stata ai livelli 
di una .società preindustria¬ 
le. L'attività maiiuale è stata 
contrapposta a (piella iiitellet 
tiialo. con V-disprezzo » della 
prima, mentr<> cresce l'e.si- 
fjenza che i due a.s(Ktti siano 
strettamente intrecciati. La 
formazione profe.s.sionale è 
stata concepita e utilizzata a 
fini assi.stenziali e cHontela- 
ri. mentre avreijbe ilovuto sol- 
mare le lacune della .scuola 
ndeiaiandosi ad un or.i'aiiico 
.sviUipiKi priKluttivo. .\ cau.sa 
della mancata (ui'itica <li ri- 
torme <■ di proitrammazione 
nazionale, la disoscupazione 
.giovanile ha o.S'unto il ruolo 
di componente primaria «Iella 
crisi strutturale. 

Il problema .si risolve modi¬ 
ficando radicalmetìte ra.s.set- 
to es'iviomico. lo ha rilevato 
il compagno senatore .-Xrahio 
Tolonielli lu'l suo intervento. 
Uifereiulosi .dia lensie sul 
pr<’avvianiento al lavoro ap¬ 
provata «lai l’arlaiiutito. To- 
lonu.'Iii III' h,i sottolineato il 
criterio ispuatir.v. che si pro- 
(xine di atti\.ir«‘ misuri- str.i 
ordinarie, hmilate nel tiniixi 
ttre almi), tali iktò <la spio 
iien- nella tlirezione di una 
trasform.izione .denteale del 
nus cani sino economici). 

Si tr.itta di fare pre-to dun¬ 
que — ha a^munto - parlen- 
d ) dalia .situazione in t ni ci 
troviamo. «■ avvi.ire centinaia 
di fainieiie di uiovani ad un 
lavoro e ad una nuova fpiali- 
fica. per « ontribuire all’alìar- 
e.imento della b.is«- pr<Kluttiva. 
alio .'Vilupjio «ielk- ciformc 
e «lei servizi 


Sull'aiijilicazitKie «k-lla nuo 
va k'^tge nei Comuni e nelle 
nuove realtà comunitarie e 
tumpren.soriali. .si «'- soffi-r 
muto il sindacf) di Pesaro, 
(omp.igno .Marcello Stefanini. 
Ila individuato residenza di 
«'ustituiic subito a livello 
«ompr» isoi'iale un organismo 
«-in- gestisca la legge, avvian¬ 
do una mei-rra attività di |)ub 
blicazioiic della leggt- «' «Ielle 
possibilità che «-ssa offre alk' 
imprc.se «- (.-.'esso i giovani, 

iu una azione «li coordmanu-n- 
to tra ofri-rta di lavoro e ri¬ 
chiesta delle impre.se. 

Stefani.li ha aggiunto che 
può csscrt- «'oiicretizzato an 
Clic n«‘l nostro ti-rritorio un 
[irogetto «li occuiiazione dei 
giovani nei se.-vizi socialmen¬ 
te utili, quali indagini urbani¬ 
stiche. catastali «• p-utrimo lia- 
li, nelle c()or(-rativ«- «lei servi¬ 
zi t.isili nido) e nella in’cser- 
vazio.ie «Iti Inni culturali. 

' DisCutunno - - ha d«‘tt«i il 
sìiidai o di Pi-saro — ma usia 
Ilio suliiio «nk-sta nuova e o 
rigiuale legL!*-. che e un .se¬ 
gno (k-lla « sigenza di ri.solvert-, 
di i.’iti‘rv( nire in «iiiesto si-t- 
tor«- 

11 dibattito «- |)co.seguito (M-r 
l'inter-a gior.-iata. 1 primi ad 
intervenire- sono stati Walter 
Ruggeri «k-ll'lstituto profes¬ 
sionale (k-lla Regione. Katia 
Hr<K-coli e Sandro Sorbini del¬ 
la FCCI. CiusepiK? Morcai 
delk- .\CLL Marco Scavolini 
(k-1 .Movimi-nto |X)|K)lare. 



SAN BENEDETTO DEL TRONTO -- Il gemellaggio tra le città di Chicago Heigls e San Benedetto del Tronto è diventato 
una realtà. Do lunedi una delegazione, composta dal sindaco, compagno Primo Gregori, da 8 consiglieri comunali e da 20 
cittadini sambenedettesi che hanno quasi tutti parenti a Chicago Heigts, si trova in terra statunitense per celebrare il ge¬ 
mellaggio con la cittadina deirilliiiois. Questo atto è il resultato di una iniziativa pre.sa dai nunu'rosi sambi-iu-dettesi «miigrati e 
chi- lavorano ni-!!a cittadina statunitense, di una sene di cor i‘.s()oiKÌenze interiurst* tra la .Mar-, higiana Sue;eta di Chic-ago 
ts e r.Ainmmi'trazioiie comunaìe di San Bi-nedetto del Tronto per o(X‘rare allincliè si giungesse a! gemellaggio tra 1* 


DELIO E GIULIANO 1 
GRAMSCI AD URBINO 


Tigli di Antonio Gramsci, Delio e Giuliano, 
Panno visitalo la città di Urbino. Provenienti 
da Perugia, essi visiteranno anche altre città 
tra cui Milano, Bologna. Nella città dei Mon 
fefeltro i Tigli del fondatore del Partito Comunista sono stati ricevuti nella vicina residenza 
dal sindaco, compagno Orlano Magnani, e dai dirigenti di federazione e di zona dei PCI. La 
permanenza ad Urbino si è conclusa con una visita al Palazzo Ducale. Nella fato: Delio e 
Giuliano Gramsci e, al centro. Il sindaco Magnani 


Ki 

due cittadine, d consiglm lo- 
munale di San Bc-m detto h.i 
deliberato iavorevc'.nu-.ite a 
prtqjos'.to fin dal’.'11 marzo 
1970. 1! consiglio inunicq).» 

le di Chicago Ìie.gt.-> ha cit-a 
berato inveie in iorm-,i utl; 
fiale lina i! gemeKa 'gm con 
San Benedetto il ilB du-em 
bre 1970. dopo che da olire 
un anno Ricl; Doggeil. am 
m;ni.-.traiore liella eiita o 
membri della Marchigiana 
Società avevano lavorato in 
sieme per ottenere questo ri¬ 
sultato. « ., L’a.nmincio del 
ravvenuta conclusione del ge¬ 
mellaggio è stalo accolto con 
enorme soùdi.sfazione dalla 
comunità italiana e con vivo 
interesse da i>.irte del resto 
dei cittadini... » ha dichiara 
to il Pre.sidente della Mar 
chigiana Società, Charle.s Pa 
nici, in una lettera mandata 
al compagno Ciré .'ori .ve!! a 
quale venivano defint'-C anche 
le modalità del viaggm 
C'higago Heigt.s e una cìt 
tà che ha una ixvpola/.mu- pa 
ri a quella «li San Benedetto. 
E' ì)osta siilk- rive «io! M; 
chigan, a jxichi chilometri il; 
distanza dalla più illustre 
omonima metropoli. Ospita la 
più numero.sa comunità 
di sambenegiettcsi aU'estero. 
molti «lei qual; soni) ai verti 
ci della vita pubblica. I! le 
game con la terra d'origi'.ie è 
particolarmente stretto e sen 
tito. 


Condannate a Macerata due persone a tre anni di reclusione 

AVEVA DICHIARATO COME SUO IL BIMBO 
NATO DALLA RELAZIONE CON UN’AMICA 

La donna aveva dato alla luce il piccolo iscritto all'anagrafe come t glio del suo amante - Quest'ullimo, un barista di Montelupone, sposato 
aveva nel frattempo inoltrato richiesta per adottare un bambino - Ne- corso della pratica di adozione scoperto il fatto • Assolta l'ostetrica 


I r 
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.MACERATA - - Dopo tre ore 
e mezzo di catner.i di cons; 
glio è .stata emes.sa neila 
. tarda .serata «li venerdì la 
i sentenza a carico di Giu.sep 
1 pina Castellani. Claudio Pao- 
j Ioni e di Vcrdenelli Maria. 

■ tutti imputati per reato di 
j alterazione di stato civile 
j (previ.sto dalTarticolo 5. fi. 7 
del codice penale». 

I La corte ha riconosciuto col- 
j pcvoli Claudio Paoloni e Giu- 
' .seppina Castellani, «-ondan 
! nandoli entrambi a tre anni 
j e quattro mesi di reclusione. 
; Per la Ca.stellani è stata pre- 
I vista nella sentenza anciio 
• la decadenza «lalla patria po 
' t«*-stà. As.soHa con formula 
I piena Maria Verdenelli. I 
; fatti che hanno portato all' 
: imputazione c al giudizio so 
1 no noti. La Castellani, noi 
' marzo del '76. aveva dato 
j alla luce un bambino presso 
Tospedale di Recanati, il 
I quale, qualche giorno dopo 
t la na.scita. fu iscritto nei rc- 
; «i.stn dello .stato civile come 
' figlio del Paoioni, un bari.sta 
! di Montelupone. Quest ulti 
j mo. angustiato daila maii- 
I eanza dì figli, aveva già da 
' tempo prc.semato presso il 
j tribunale dei minorenni ri; 
i Ancona una pratica di ado- 
! zinne, che aveva avuto un 
1 '.ter burocratico molto lun- 
! go «come .sempre succede in 
que.'ti «a.Si». dovonctos. com- 
p.erc tutta una .serie d; in 
- dagini e verifiche sugli a.spi- 


i La facciala del Palazzo ducale di Urbino 


Al Palazzo Ducale di Urbino aumentano i visitatori e i quadri sono ben custoditi 

Un furto fa tanta pubblicità (e sicurezza)? 


L'RBINQ — II furto dei ca- 
(h»lav«>ri, cioè l.i «ii'.gra/ia «li 
L'rbino «ira ri.-'Olta. è «livcnia- 
ta -- comi- .'-1 «bit- comune¬ 
mente tra la gente -- la for- 
tiina di l'rliino.’ L'ikìo «li tu 
risii nella piazza Diiea Kefk - 
r;v‘o. eirv'.i Ikl aperti- i- 

5or\ eghat»’ in eontinn.i/k):!)- 
«>oIo r.ipparl.mii-nt») «leli.i 
duihessa «• «-hui-^o per r-.-'i.r.i 
ri), centinaia «li ««ix-re esjhi- 
,ste. K tutto senza più l'.im.i- 
r») :n }».'ca nè jv-r Lam.i 
za «il quadri, nè per la pau."a 
della .Siarsa tutel.i. 

.-\1 molili nto «iel furto, in 
sicme .d «lolore e alio >tu}).) 
re. la rabl>ia e k> s^.md.ilo 
}U'r una Galleria niente tiite- 
hita. cu'toàita. .Ml'm- 

tcnio \i erano i l*;er«i della 
KraiHi'.'ca. il Raffaello, i Ti 
zia.» c li Paolo e 

tante altre prtvio.'i.s.--inie ta 
v«)le e tele. Sulla «aria un 
preventivo di cento milioni: 
ma. prima di allora, e.-a sta 
to |»ssibi1o .solamente spvn 
(k-rne uno per la lons.tlk- «k- 
gli interruttori generali. 

Comi- si è provveduto a 
tutelare la (lalleria? Si sono 
cri'ate — «loj» il trafuganun 
to — stnitture di base por 
«onseiuire gli impianti mves 
tari, s Si è fatto rimpianto 
eu'ttruM «iicln.ira il siiir.ìai 
tendente profi-'-s«)r Dant»- Ber 
« s«gtiza «lei «piale insi 


.'i pr<Hedere albi ri 

strutturazione o alla «Tt'azii)- 
n«- di nuovi imiji.mti 

Già al monii-nto «k-1 re< ii 
jh-ro. quindi, l.i Galk-ria «-ra 
't.itti dotata «li una illiimi- 
na/i<ine nottiim.» sa giorno i: 
non «'>is!e piu ora '.« 
iiiiità «1: -eguire d.ili't-'It reo 
i! giro «k-Ik- ronik-. 

< t”è :>•>! un i:np!.ir.!<> anti 
furto nuKk-rno. perù ttanii-nti- 
I.i;i.''iona:ite. Si «'• pr<'\\edut») 
anehe -- aggiungi- il pro;i-> 
'or Ik-i n;;u — .i :-.Kkiopp..i: e 
il >er\izio d; ^a^to^l^a ikir.in 
le 1.1 notte. 

Scio prt>vv editnerili i tic 
mn.'i-nt.tno di gu.irdare alli¬ 
evi nun/e con tranquillità? 
« Non Ci illudiamo che tutto 
-'ia stalo previ>to*. ri-.}»nrìe 
ancora il '^ovraintendi-ntc. 
c Credi.imo jx-rò di avere pre- 
visto il prt-v edibile i-. 

Insomma. a rigor di logii a. 
il visitatore non «iov rebbi- tro 
v.ire la sorpresa di eonuci 
vuote. Di turisti ct- ne >or.<» 
tutu i giorni: .'■cokire'ihe. n» 
nutive. 'ingoli visitatori, 
gruppi di stranieri. L'in» re- 
mento, risp.-tto al già oece- 
zionale 1970. è di circa il 
•1 {ter i-ento. 

Tiiri>ti .'olo «uriiisi, o an 
chi- interos>ati? L'iho del tur- 
to elio aveva colpito in modo 
grave e dr.unmatiio l'opinio 
IU piibbliia, quale tun.sta ha 


tsirtato’ • Non a'nbiamo fat¬ 
to un'aiialisi. Pos.-«ian» ix-rii 
dire d: avere tnivato iin.i cer 
ta :i>poiuu‘nza alle iniziative 
e'ae alùii.inio prt---o . .iffer 
ma il prt)f«-s^i)r Uomini. 

Iu- iniziaii\e s«)no «la 


I cinema nelle Marche 


ANCONA 


lllì-ì 

1!1 


parti- il- V ÌMte guidate, 
cui — tr.i gì; altri — '<>!]<) 
inifx^gnati i giov.ini studenti 
«a n>ntratfo unitario), ilall’ 
altr.i il- mostre. Ti/i.ino ix-r 
1 D.k.'u d: rrii.n.ia. il-Ilo 
'l or' > .ui:». e - l.'app.irato 
di I rbiuo nei hVil ;. ar.ioi'.i 
anorta. con I.» loro >e/ioni- 
(iidattii'.i -H'iio .'t.ite i)ltrimo 
ilo aiipri/zati- per rmleuto 
«hvulgativo. I he non man-e.i 
penò di r:g<ire e «li .'lU-ntili 
« ita. 

«\orremmo — pro-igue il 
«kvUor Bi-rnini — liu- !.i ri 
s()orKÌi nza si allargas.'O e t he 
non fo'M- s-ìlt.uu.i il iTiUio 
«h un nostro .stimolo «• di 
un nostro tnvUo. Vorremmo 
l'iie una riehie.-la pni i-.i. og 
geltiva. Venisse d.« ivarti- dt ! 
la .scuola: d: m<xlo i Iu- olier 
ta «- richiest4« (»rtino ad un 
lavoro pnxluttivo e sul piano 
a lunga .scadenza, qui-llo di-1 
la proteziixti- dei Ix-n; euitu 
rah. e su qix-llo più .stretta 
mente didattico «. 


Maria Lenti 


ALHAMBRA; C^r.i) Rosso, -.o.r 
d-.rji il mio s;aipo 
ASTRA; V;mos a r-.atjr compsoc 

I OS 

ENEL: li giorno delia c setta 

GOLCONI: m. 

torna.c 

ITALIA: li gio r.3 de t.Uid; 
MARCHETTI: Nasali s^a a 

METROPOLITAN: I. r-a.g ne 
SALOTTO: La d Ale» 

SUPERCINEMA COPPI; F:aTa.;a 

PRELLI (Falconara); I! cada.ere 
del .-■ 1,0 nomua 

PALAZZETTO DELLO SPORT: 

5ac::acoid co.i F na.-d; c Ca-.re 
r..ii o.gan aaata daUa ccoac.-ai.sa 
Radio Apc-ra di Anco.aa .n co - 
iebcraaionc «oji Radio Domar): 
d. Ics. 

SENIGALLIA 

ROSSINI: Rocky 
VITTORIA: Il gen.o 

JESI 

ASTRA; Oae.ia strana r.<,a;aa c .c 
abila in fc.ada ai -...sic 
DIANA: St.da a VVn.tc Ba-raio 
OLIMPIA: D;spasta a ta;to 
POLITEAMA; Tentaacl. 

PESARO 

ASTRA: 21 Ore a Monaco 
DUSE: Cattive abitjd.ni 
MODERNO: Casanova e C. 

NUOVO FIORE: Maladoiesienza 

URBINO 

DUCALE: La stinta del vescovo 
SUPERCINEMA; Ceistnifri C.-oss.ng 


FANO 

BOCCACCIO: C.elo d: p.omoo .spt-t- 
:a;c Callagar; 

CORSO: La notte deil'aqoi.a 
POLITEAMA; Un bo-ghesc nucolo 
piccolo 

MACERATA 

CAIROLI: Aoicstop rosso se.-.o-j-a 
CORSO: Carrie. Io s-gua do d. Sa 

EXCELSIOR: Ro-ra bc.-.e 
ITALIA; Ta«. g 

SFERISTERIO: A.more impcss d..c 

RECANATI 

NUOVO; Ed tpus O ca 
PERSIANI: Stato ar.:ara5S3r.:e 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: La preside.ntessa 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Gli ultim. toochi 
OLIMPIA: Il figlio del gangstc.- 
PICENO: Zor.-o alla corte d. SpJ 
gna 

SUPERCINEMA; Le turgSe no::: 
della Gestapo 

VENTIDIO BASSO; Vanessa 

FERMO 

HELIOS: Sfida a Wh.tc Ballalo 
L’AQUILA: Mariti in coilegio 
NUOVOi^Calore in pro.-mcra 

SAN BENEDEnO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Qa into potere I 

DELLE PALME: Le stanzi del .e- | 

SCO^O 

POMPONIi Le colline ifesli stl- I 
vili • 


i n 


I .’ 


inni: genitori. I-l' .stuto nel 
cor.so di que.sti uccertaineiit; 
che è ri.suliula in ca.sa Pao 
Ioni la pre.senza di un barn 
bino non .segnalato nella ijra- 
tica «li adozione già iire.sen- 
tata. Tra.snies.sa tutta la pra¬ 
tica al giudice i.struttore di 
Macerata per i dovuti a«- 
oerlanicnti sulla vicenda, « he 
a[)par:va rii giorno in gior¬ 
no più ingarbugliala, il ma¬ 
gistrato. dopo le lu iine inda 
gini, emise ire mand.it i «li 
«attura per il reato di alti- 
razione di stato Civil*'. lu'l 
quale avr<-’ol)i- concoi.so an 
chi- l'o.stetric.i Maria Verde 
neìli per alcune affermazio¬ 
ni non «orrispondenl; alla ve 
' rilà dei fatti. 

, 11 processo è .-,tato segui- 

1 to da un folto iiultblu-o, at- 
! tirato «lall.i p.inu'olarita 
j della vicenda c d.igìi asiie» 

I ti umani eh-.' cs.sa pre.sen 
I ta; pr()!agon..-'Ta «• v.'tima è 
I infatti un bambino d; pocii: 

• mesi. 

! Il tribunale penale, coni 
. posto dal presuk-nt:- dottor 
; P'amicci e da; gitiiiici "a la- 
i tere ' «iottor Pai-iaroni e dot- 
1 tor Gentile, lia cercato «i; 
j scavare nella itersoiuthià de 
i gli imiiiitati. in p.irtu'olare 
della Ca.stellani. una «lonna 
separala da «lualchc anno 
- da! marito e già madre «1; 

! due ligi; (uno de; «piali atti 
: dato a! manto «- i’aitro o.->pi- 
i tato piv.-'.so l'as.lo dcll:« Pie 
‘ tà fi; M.icrr.ita». D' ih evo e 
I .-.lata comunque i’affcnnazio 
ne fatta daH'im’putata C.« 

] siellani. durante ;I p.^ojirio 
j inierrog.itono, d; aver avuto 
per ciri.i due ann; ana re 
lazione con il P.ioloni: i'. 
bambino n.ito nei m.ir/o dei 
j '70 -sarebbe a-,););;nto fruì ita 
; (1. (|UC.-.Ta rei.iz on-- d; cui. 

. a d:-tt.« deiia donn.i. era a 
. cnno'«'<‘n,'a l.i mo-gi.c 

deii'iuipiita: o F’.ioio;'.; L'in 
tcrrog.itor.o dei P.mlon; li.i 
1 l)e^me-'^o d: rt-g;.--'r.i re un.« 

! -erie d; ro.nc.denze neila r; 

■ ro.stru/mne «k-i latti: anel'.e 
il b.ir;>;a ha infatt. «’onfer- 

i m.-ito la relazione e ie al- 
I tre affei-.-ikizion: re.-e «fai Ca- 
j .'te'.lani. La terza imputata, 
i'n.^tetrica Verde.neli:. ira so 
, stenu'o d; .iver rifer.Tf» .^olo 
i quanto a ie. r.sui: tv.«. suiia 
; h.i.'i- delie ron.hrien/e f.itteie 
' ri.tì’.a C.isteii.ini. K' s'.ita poi 
j ia volta de. test ir.'-n; . qu.i 
, i; lianno lent.jto d; r.eo.stru. 

I re 1 faf; e . < oinro.-t.imeni. 

; de. -.ar. imput.i'.; .n -ixinai 
modo ’. momrr.'. orefed.-'n'. 

fafo. ie .inim. Sion: f:iT 
!<- d.ii .i f .<-•elia.l, ...le . 

s -'t-r.t; .'f-. i.il. in-'.ir.c.i'e (i. 
:i-L'i.-t'*r.a ir. '■-‘dir.i- .t.ia pi 
temila de. neon-.:,: -r.no .'t.i 
ozv-fo deii'.n-ere.'..-e dei 
.a ror’e e deg.. d; 

j fensori. 

i Di corte y..i a-- oi:.-.‘o ari 
1 file tre te-timon. a d.sca.'. 
j co. . qual, .-latino conferma 
1 to in biion.i .-.o.'t.inza i fatti 
! ente;-', davi: .nterrovator: d«- 
i ex; imputati. Dopo la ree, i; 

• .'.tona dei P.M. dot; r Pas 
I sacantando. cne ii.i .'Ottoi; 

] neato gl; .ispett. mor.ìi; dei 
; i.i V.renda e ie penai, re 
i sp.in'.ibii.ia de. ci'ue impii 

t.t*; m.ieeio.-;. .sono 'Cguite 

■ ie arr.nei'.e deei; avvocai, 
i difensori. I-t .'.entenza, co- 
i me abb.amo g.a detto, è ar 

! rivata a tarda .sera in una 
j aula orni.»; .somivuota I due 
I imputati condanna '1 hanno 
1 g.à annunciato di fresentare 
i appeiic. 


I! compagno Primo Grego¬ 
ri. dopo il compagno Gabbu 
giani. primo i-;tt-.idino di Fi 
lenze, e li .'t-x-oudo .sindaco 
l'onuinista liTtai.a che viene 
r.cevuto in forma ufficiale ne 
gl: Stati Uniti. Per ia delega 
ziJiu- sambenccloitese, guida 
la dal compagno Cìrogori. l'ac 
cogl lenza è .-,tata particolar¬ 
mente entusiastica. Frano a.'i 
attendere gli os[>:t; il sindaco 
della citta. Charle.s Panici, '.a 
delegaz.ione della Giunta inu 
iTici-pale e rappre.sentanli dei 
la .Società M-nrchigiaiia. Dallo 
aero|Xirto. i-on una scorta uf 
f;ciak“. il corteo e giunto «la 
vanti a! Miinicipii) di Chicago 
Heigt.s ove t-r.i ad atU-iuierlo 
una folla d- centinaia di rit- 
t.ulini. Il comp.igno Gregori. 
a nome delle citta di San Be 
necfetio d(‘! Tronto, ha con.-.«‘ 
guato ai sindaco P.uiiii iin.i 
jx-rg.iincna recante il nu-s.-iag 
g:(i rit i consiglio i-onuinaie d; 
.San Beni-detto del Tronto alla 
eittà gemella. Esso dice: li 

consiglio (-omiinale d; .S.ui Be 
nedetto del Tronto . .intendi- 
sotiolineare la estrema im¬ 
portanza (-he a.sscgna al ge 
inellaggio tra le due città. 
E.sso si ril«-r;sce innanzi un 
to alla .solidarietà ideale che 
k-ga indls.solubilmcme San 
Benedetto de! Tronto a; figli 
prcdiietti che nel pa.ssato han 
no dov.ito intraprendere li- 
vie peiH-olose deiroceano Es 
so rappresenta un collega¬ 
mento ciiliiirale x-he trae ori 
gine dalle im-.-ie.s:ine matri 
ci storiche e .sociali. Nel de 
lic.xio momento aitmile il ge¬ 
mellaggio è iin .segno di fra- 
tx-Ilaliza fra i iKijio!; neila do- 
vci'o.sa ricerca connine dei 
.sogni di i>aee x' prosoerilà sui 
quali «leve incainininarsi la 
umanità... « fi gemellaggio 
deve essere .sopraiUitto una 
ere.diià x he dovrà essere rac- 
coiia da: giovani delk- due cit¬ 
tà per i-!(-rn.ire nx-l liitiiro ; 
.sensi deiia democrazia, delia 
libertà, della pace, dei ri¬ 
spetto e della tolleranza che 
devono e-s-seri- i distintivi del¬ 
le geiieraz.ioni future. Si rin¬ 
grazia la cittadinanza di ori¬ 
gine americana che ha ac¬ 
colto con amore e comiin-n 
sione : fratelli sainlx-nedelle 
si; incarica la p.-opria deie 
gazione a mettx-rx- in essere 
tutte quelle iniziative cultu 
raii. ideali e sociali fra ie 
città sorelle i)erc'nè il gemei 
laggio non .si ri.solva in una 
-semplice lerimonia. ma rap 
presenti un reale contributo 
alle asix-ttative di progrc-s.so 
La stampa e la televi.sione 
hanno dato ampio risalto ni 
l’avvenimento. Tutti i giornaii 
kK-ali .sono usciti e usciranno 
con le iJrinie pagine «indicate 
al gemellaggio, il giornale «1: 
Chigago Heigts. nel numero 
siieciale «il domenica, rnxir 
terà un articolo. ai)ix>.sitamen 
te richiesto. <k-i compagno 
Gregori. che mercoiedi ha 
p.irtecipato pure ad una tra 
.smi.s-sione r.«dio della durata 
d; 1é’. organizzata dalla Ca¬ 
mera «il Comiiiercio «1: Chi¬ 
c-ago H«-;gt.s. La trasnii.s-slone 
ha tr.ittato temi sulla situa¬ 
zione economic.i e iwiitic.i at 
tii.ile I! banchetto ufficiale 
si è svolto ieri, sabato, con 
la prc-'t-n/a dell.i autorità cit 
tadine e 'lei con.-.oic italiano 
di Chicago. .-Xngelo Scoz.ia. 

Franco De Felice 


Una lettara dei compagni di Cattabrìghe 

Perché tanto spazio 
per la pubblicità? 


Ablmiiìio ricfiuto din 
curnpugni delia sezione d: 
('ultuhnglie <Pf.-.arox la 
seguente lettera: 

I l.a sezi.ine di Cattabrìghe. 
che difloiide alla tlomeni.-a 
2(!0 x-opie de ì'I'nttà iltr.iv.-r 
.so il lavoro d; 9 camp:ign; 
diflusor;. le.ssi s; recano a 
proprie .spi-.s-e n-.-ile fr.izion; 
inntane an-.-he 7 8 km '.‘ai een 
tra. con un p-crcui'.su '.-omjii.-s 
sivo (1. e:r-.-a 80 chilomotr; i 
fhii’de s-.' si.x giiistifi.-nti) la 
re un i.ivoro cosi pes.inte e 
cosloso p;'r dilfiindi-re la jiiib 
t»iic;tà che ap-.nre spe.ssi.-^.snno 
nella pagina delie Slarelie. 

Pur «-omprenilendo ie diffi 
colta finanziar e nelle quali 
.■>; trova il nostro organo uf¬ 
ficiale li; starnila, ei .sembra 
davvero ecci-.ssivo lo sp.izio 
lasciato alia pubblicità neila 
piigina tk-iie .Marehe. 

La .sezione invita v’f'ftanto 
a «-«m.'iderare ;i nrobiema. da 
to io .scontento dimo.strato dai 
«•omp.igni. i quali tra l'aitrri 
s; aspettavano da quest.i }):» 
gina la (lo.'.sib.lità d; una 
maggiore informazione e «llt- 
fusione attraver.so la cr.ana 
ca poI:t;<-.i io.-.ile. Saluti fra 
teliti, li Comitato di Se 
z.lone «. 

La garhatii lettera dei eo>n- 
pugni di Cattabrìghe ei o'ire 
ì’oreusione di rispondere ad 
analoghe perplessità espresse¬ 
ci da rane parti. 

Indubbia’iiente, le inserzio 
ni pubblu itane — soprattut¬ 
to iiinindo raggiungono indi¬ 
ci notcroli eome ne! caso del¬ 
le Marche — coslituiseono un 
problema: t-reano diftieolta 
di spazio, di iinantità, ma 
anche di presentazione grati 
ea degli aritcnli. Se! contem¬ 
po. tuttavia, costituiscono un 
fattore positii o che — «' alme 
no ipiesto il nostro parere 
appare sostunzniimeiite pre¬ 
valente sul lato negativo. 

l.a nota in attivo più im¬ 
mediata è stata cotta dagli 
stessi compagni di Cuttabn- 
ghc: la pubblicità assicura nu 
Uiissu finanziario non trascu 
rubile al giornale. Chi non si 
ricorda degli anni — c non 
occorri- andare molto lontano 
— della discriminiiztoiic nei 
confionti «/(-/runità, della 
pubblicità negata, anche da 
enti puhb’.iri, al guotidnino 
1 iimunista. Ora le cose sono in 
gran parte cambiate. .Vx-ke 
Marche ei sono decine e de¬ 
cine dt piccoli operatori eco 
nnmic’ che .'pontanc xmx-nt :• 
scelgono l’Unità come icico 
lo dei loro messaggi pubbli 
cita ri. 

Ecco: gucstu scelta è d 
ano tang-buc dei superamen¬ 
to di mi lungo periodo di di¬ 
scriminazione. E' un fatto po 
alleo di rilievo. \on solo. E' 
la testimonianza della serietà 
e del prestigio goduti dal 
/Unità. In sintesi, l'offerta 
di pubblicità al nustro gitoti- 
dinno va ben oltre il pur non 


secondario aspetto flnnnzia- 
r:o. 

Detto x/ixt-'fo rimangono pur 
sempre in piedi le difjieolta 
d: I in parlili amo airniizio. 
I‘er ndiirie - ma siamo ria 
••eit: molto siiesso anche ad 
uit afinuthirlc — la domenica, 
giorno ni cui più si addrn 
sullo le niserzioni pubh!i:-;ta 
>f'. .Marche escono spesso 
eoe. line pugnie > iuroiio tre il 
t ."Maggio). Mezza colonna in 
pia o ni meno, lo spazio risei 
rato agli artieol: rnnane in 
ta l iuto. 

l eompugni d-. Cuttubi ighe 
debbono supere --- c non oc¬ 
corre scendere ni p:'rtieolan 
Ilio: siamo dispostissimi, co 
iniiiKiite. a foni uh m un t 
rentuale. gradito iiieontioi - - 
che la pubblteazione di una 
pagina ni pia. pur tu parte 
granita dalla pubhlieità. li- 
(■linde una sene dt modifiche 
al complesso lavoro lipograH- 
eo. di attenzioni, tempi speeia- 
lì. sforzi etti peraltro i rompa 
gin delta redazume murchigia 
mi e della sezione </ù-xjio)ii' 
dt lioma SI prestano, piena 
mente eotisei delle esigenze 
dei lettori. 

I compagni di Cattabrìghe 
ri allegano la pagina di do 
mciiica 7/ aprile: <;uella e 
stata una dette oeeasion: in 
cui. contro hi nostra volontà 
e dei eompagm di Roma, e 
stuto nniiossibile per im 
preseindibd; motivi tecnici - 
stampare una pagina in più. 
Disilifteiciizc de! genere lini 
no .seni)»)- più ridotte, noi 
stessi possiamo e dobbiamo 
migliorare t! nostro lavoro. 

Un limite oggettiro è dato 
dalla sDiittiira tipografica del 
nostro giornale, costaiitcmrn- 
tc miglioi'ita c potenziata, 
ma non ni modo proporziona 
Ir lilla crescita, in ninnerò di 
pagine c di diffusione, dell' 
Unità. E' mi grosso problema 
-- ninanzitiiÙo finanziurio - 
da risolvere: di gui l'impor¬ 
tanza decisiva della campa 
gna per lu stampa coiiiuntsin: 
delio stesso prezioso lavoro 
svolto dai !> diffusori di Cat 
tahrighc. Pi gin. sia pur su 
un piano d'rcrso i'attcnzio 
nc da ri.srrt arc alla lìubbiirita. 


L/K£sr£r<E’:-.’.-'GGi^te 

organizza 
i vostri tours 

4 ^ 


g. b. 


ALLA 

<VIS MOTOR» 

con sole 10.000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

«PIAGGIO» 

CIAO-BRAVO’BOXER 


C\jiiccsNÌonai'ia 


visinolor 

PF.S..\RO : X’iiik- C. Banisti. S 4 Tel 0721/640841 
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I fsstivdl ' estende la mobilitazione unitaria nella regione 

I 

fondamentale I Nuove adesioni Ma ha veramente senso riproporre oggi 

I per il 4 giugno gli antichi canti del folclore umbro? 

• j Le iniziative del consiglio di fabbrica della IBP e della XVIII circoscrizio- < La meccanizzazione, i diversi ritmi anche del lavoro agricolo, hanno distrutto le occasioni in cui il canto aveva 

OriGntdIIIGntO i ne - Oggi manifestazione del PCI a Città delia Pieve con Pietro Conti , una sua precisa funzione, un ancoraggio stretto con la vita nelle campagne - A colloquio con Arcangeli e Seppilli 


La riappropriazione della cultura popolare non può essere più acritica 


Farf (lellr de il.'rrt't 

un grande strumento di o 
rientumento e mohiltta .ione 
del fuirtito e delle ma. a- ;.o 
palali c la pu.'-ola d'nr i:n‘’ 
che lanciamo nella imminen¬ 
za della ap'.rtuìH del tradì 
zionale campagna per la 
stampa comuni'.ta 

Sun e gai nalaialm ''ile i'. 
caso di s'aie ulte/lormjnle a 
mettere in rilieio eia l'h ’ e 
ben chiaro ai comviiain: c 
cioè Vimportuma del nolo e 
della /unzione delle teste di 
l'Unita come stnimento fon- 
damentate per mantenere, ( n 
che nei momenti in cui .'atti¬ 
nta politica subisce un gaa! 
che rallentamento, il contatto 
ed il legame con estese masse 
di cittadini. F' gnant-.i mai 
tacile piesiime.'c che gucsla 
/unzione della campagna per 
la stampa comunista -sarà 
f/uest'inino uttei lormenle c-,at¬ 
ta la 

.\et f/uadrn di gnesta i -ni i- 
derazioile si pone un primo 
problema- ipiello di giniif-a- 
re semine piu e megli t fe 
sic de rUnila --ul piano tlcllii 
imposta-zione e .tei con l.’.i ut t 
politici e ciiltliiali. Su ipi.-.,lu 
giiestione occone sapeiiic 
limiti e iitaidi, m alcuni it.y 
anche noleioli, dot uh .di'ei- 
uita tendeirai a concepire m 
coni troppo le feste de i'Un.tii 
essenzialmente come tiiinii.ri¬ 
to di svago e i icre.i.r.if 
iclemcnto guesto che ‘a . er¬ 
tamente preseli (ito r ’na trop¬ 
po poco come moli ento e 
strumento di oi lentiime-ito. 
dibattito e mobitituzion-- 
L'indicazione da seguire i oc 
grande impegno c gn'irti 
giietla deirarricchimcnlo c 
dell'adeguamento delle inizia- 
tice e dei temi politici per 
andare ad un piu giudo ed 
ci/uitibrato rapporto tra gi.c- 
iti e i micnenti di ricrenzone 
In ogni testa, accanto ut 
tradizionale comizio, occon-' 
Iireuedcie e preparale as- 
.semblee. incontri, dibattiti 
con la partecipazione delle 
altre forze politiche e .ncmii 
democratiche, garantendo 
(altro punto un porta >U‘h che 
giicste iniziative non .solo 
.segnino la più ampia par'c 
paz-ione di cittadini, la .si 
.svolgano in guegli spazi della 
festa in cui non corrano il 
rischio di essere adisturbuie j 
da altre iniziative di carattere , 
ricreativo. \ 

Fare dei festival più <. poh- : 
tici ». duiKfue. guatificandoli ! 
con alcuni temi di fondo gaa- j 
li giiclli collegati afa s'iua- 
zionc politica generale, A prò- ' 
getto a medio termine - .sul j 
gialle occorre aprire un gran- | 
ac dibattilo chiedendo il con- . 
tributo della pluralità delle ' 
forze, politiche, sociuit. intel¬ 
lettuali I problemi lei gio- | 
lam. e giielli del pioqresio e i 
dello sviluppo economico te- , 
gtonale, locale c compr,- no- , 
rude. 

Per CIÒ che riguarda .a pre 
senza ’.nleniazionuhsh:. uno | 
ad oggi caratterizzata da pae- ^ 
SI nei gnau in sono state ; 
sconfitte del movimento ope- i 
rato e democratico, pur m n ! 
venendo certamente mero cl | 
nostro impegno di so''dar t ta ; 
militante, che va anzi laf.n.r- i 
zatu, (H-corre garantire anche { 
una presenza muggio.'rientc ! 
siQiiificativa di paesi rr:.ila i 
in CUI II s-.tiio state grar.di i 
iittoiie del movimento pop-.t- 1 
lare, come in Spagna e piu m , 
generale in gticlla Furnpi ihr > 
ouiii definiamo sema fa- ! 
SCI.'ino». t 

Un aiho punto in. imì: t uit.’ . 
ì :g-.ta.rdii il eo.'iepa 'nenl.t che 
le teste de l'Ututà .lebb-ino '■ 
instaurare eo'i le eliti:, l ter | 
inolio, le lenita s'V-iali nelle i 
quali tengono. Fi piu sìtet- 
Ji* legame i ne neioir,- -ii.-i 
geie deve intendersi sia aid ; 
punto iti vista '. ii<ieo ■> ‘(Ui- ; 
dando ad r-enipin al re'i.i.-.'a 
ed lilla :i 1 di. Za . ane pei e ' 
feste -il struttine im , 
sistenh eiene teiilii. -ii '' 
eci'. inutilizznh o iie.pit’ i d u-i j 

di g-iiin'-i (.Il 

liuelln dei eohh";:i-i 
l ulluiaì;. Un ;(.■ yui::- . 

enlart' la pti-hi in >. ne-’a • 
quadn* eer i-'ie 

il ìi gen.i- da ^ ■ 

t* y.'-.\i ' ’i '* ‘ 

i.'f uratinis : r i-; ri/ 

g - t'ua.io'ìe 'i-i .(:.(* i’ c:i i.i 
. Uiins.gi; di tiibbnea. guai:.e i 
te e scuola, p-o Lo.o. Soeieh: i 
opeiute. Poli.sporin e. . ..ea't , 
T:e-ealn i e euit-.iia.i. r i 

Un pcri.-o'o da ea’n • .-'.'e’e ■ 
i gufilo del .giganlis'no • . ri . 
Jeiito a reste t'cct'-iiantei.te • 
prolungate nel tempo ■’ i c.n • 
program mi recessi t a niente ; 
imiiegnahi • s-.i pruno :tnar.- 
z;ar:o. In guesto giiadro. per | 
guanto r:gunida ; cosai -tt; | 
spettacoli di i assetta ..om- ; 
plessi o eanlanti <- d: gnzìo •■. j 
ella indegna delia v.n esispe- ; 
ritta logica corisu'nis'nui < la I 
hnea ai tendenze, da conti 
nuure a.: atterrn.re e ,-aCila • 
del loro super.onento 

Un ultimo aspittn. da •-jjt" ' 
ture in gucste noie, eolie luio '• 
ii'de feste de l'Unità è . ucUo ; 
della sottoscrizione. L o'm-tl - 
i<i lancialo dalla Dir.'.une ; 
del partilo. 9 miliardi a l.eel- ■ 
.■<■) nazionale. HO milioni yer . 
la provincia di Pcruy.t im ^ 
posio dal vertiginoso .u-’.enio ; 
dei cosi: del'e iniziative del i 
partilo e soprattutto del e or- , 
naie, e scnui dubbia elei.ilo e , 
costringerà i coinpacn! a .1 :. i ' 
nuovo duro, ma esnltan'e ir; ^ 
pegrio. 

Un impegno eeeez: t ìnte. ' 
abbiamo detto, per u ia .ima- 
zionc eccezionale Oeeo'ie j 
rinnovare coii l'iinpezno di ; 
massa per la sottoscrizione 
senza attendere i proienti I 
della festa ~~ i contenuti > d il ■ 
significato politico di n ’ia- , 
ziativa propria e peculiare (’el ‘ 
nostro {yarlito. d: un partii > j 
c-'ir SI e sviluppato poggm ido . 
sul sostegno politico e -nate- '• 
riale delle forze ttovohri. ; 

Leonardo Caponi ; 


Martedì la riunione tra PCI e DC 

Verso la conclusione 
gli incontri bilaterali 

Proficua discussione tra le delegazioni PCI e PLI 

f^HHrCilA — Con l iiKoiitro '.:<i le lii-loKa/io.i; !t-aion.ili dei 
PCI (• (ifll.t 1)C lis-ato iiiartcdi ijoin.-riooio ciinKioi.inno 
1 tontatti lidatcrali tra le filivi- dcmoi rata !u- proiiiossi- dal 
iio-ìiro partito 

Inanto Jt-n .'iiattma i --tato dniuio in loiuniato coan.iinto 
(li lCaicontro PCI PI.I. Keeo il l("-t(): -i I.a dcli-aa/ioiii rt-Hioiiali 
(•(■1 PCI <■ df! IM.l -.1 incontrate per iin esame de. pio 

Ila-mi eeonom.'. i. '.o. lali e ji il l.n di-ìl l mlirn i- parta n'.ir 
melile [H-r (|.iant>) r.tiuarda i ra;;..-orti ira e lor/;- jhilit.- iie, 
il fiin/ionamento e il ruolo de!!-- \-i'emi)'( e -.-l'-tta e nel (pia 
di'o della dncUi'ioiH- c!i<- .si (- aperta tra tutti i p.irtiti. 

Par nella dier.^ita del'e impo~’a/.o-o p oarammai cln- e 
del liiadv.' (ili- 'Il ipii-'ti- '(lino stati- i-'pif^'i- !e (in- di-lt-ua 
/.<mi li-inno coni-irdato -.alla milita de. i olio | n ;n co; -.o ira 
i partiti demo. l'atK . umbri. K' (pi.-sto un metodo — coat nua 
la nota . lu- la -a-mpre piti delle for/.e (Kiliticlu- nella loro 
aaloiioma li'.onomia il card.ne d(-!ldtaime deiiiocrat <-i (- co 
stilii/ioiiaii- (- paran/ia d(-^.s:ia ((intro o.'ni tr.iin.i i-C(-r,-..\a. 

\(-U'iiu-ontro si (- inoltre soUolineato conu- p-TseUiiimeii 
to di una d stm/ione tra il ruolo delle a-^senhiee eU‘tii\(- in 
(luaiito tali e tpiello deeli (-s(-cuti\i po-,sa o.S't-ie utile al fin-:- 
non solo di i'(-n'leri- piu (-l'I'icai.- l'a/ioiu dt-d.- i--titu-noiii ma 
anelli- pii ap.-rta e (l«*mociatica la dialettica tra i partiti-/. 

.\Iaitedi. duiKpic. .si potrà traric un primo bilancio di qtie- 
•-ta fasi- mio\ a di-lla sita politica clic (- <ip(-ria in Cmbria. 
.Molto probal)ilm(-nie. lo abiiiamo -eia i':l--iato p.ii volte, p u 
.sarà ri(-ci‘.-.sar;a una nuova <onsulta/.ioiie tra i p.irt;’; i)-,-r 
reiKl(‘re oi.vrativi (pie^l. anord; e (piclle inte.'i- chi- .li è ccr 
iato in (Utili modo di lostruiie in (pii-sto pr.ino eiro. 


Si apre una nuova fase del confronto 

Perugia: sarà discusso 
in consiglio comunale 
il documento unitario 

Al centro del dibattito tra ì parliti saranno: trasporti, 
regime dei suoli, e assetto delle aziende comunali 


PERUGI.A -- L'evolversi dei 
rapiKirfi tra i partiti ai Comu¬ 
ne di Perugia fa intravedere 
prospettive di particolare in¬ 
teresse. A iKichi giorni dal 
dibattito consiliare die «ipino 
vcr.n il documento stiloto dai 
partili democratici dopo un.i 
serie di incontri iniziati venti 
giorni fa. il Comitato Coni 
prensoriale di Perugia del Pei 
tornato a faro il punto 
sulla situa/iono del Comu¬ 
ne e sulla ste.ssa iniziativa 
dei gruppi coiisiiiari. 

La storia delle positive no 
vita che stanno na.-^ci-ndo lU'i 
Cnimme di Pt-ru-’i.i e livb.i 
■Stanza rov-onte. i>ur parten 
do do un impo.sta/.ione politi 
ea di veerhia d.ita. « 11 no 
stro sforzo unitario — ila ai 
fermato t! comp.tgno Hafiae 
le Hcv.si. capo'iiiiiiMi a! co 
mime di Pernii,a - è uno lie- 
iz'.i p'emenii caratteri.stici del¬ 
la no.stra politica, lo portam 
ino «vanti ancht- nel’..! cani 
pazna (-leiforale d"l T."» e lo 
ahlnamo manienuio anclii- 
ciiiando ei .--jno stati tentati 
vi di ricreare :i muro contro 
muro Pollile.! unitaria die 
a Peni'iia ha con.^i-ntitn un 
(ti-'fronto reale tr.t le lorzc 
polii K ile m meno di v^nt; 
Cloni; - 'na ri-.'Oid«ti> il m- 
naiore Hosvi -- .'on-' -•a:.- 

efli-ttuale nuove i.unioni tra 
1 eruppi (iemoi-ra'Ci a'Tl'av-r 
so le puaii .-li sono verific.ile 
converit-n/e a s i alcun; .t 
spi'tti isti;-.i/ion.i!: ine .'.i 
cirn ;ir:or;t;iri prohem. •' ila 
viT.i comunale 

L’.meiii pro.";mi> verrà or-- 
M-n‘.ivo .il Cor..'.elio Comuni 
le un dee ir.i-n;.' muMi-.o 
una lorta di p;i>er.t:T.;n.i .' i 
cm le to;v,- ;>•.-ir;. ri - co;:, 
n'.f r'.nn’.o dt-: ;n;: iv .,:nt'.;:i- il 
nr(>pr;,a e.;:.i;.'.o .A";--. 


la revisione dei funzionameli 
to della macchina pubblica 
(deleghe alle circoscrizioni, 
ruolo maggiormente politico 
della Giunta liberata dal pie 
coli problemi di ordinaria ani 
niini.strazione che costituisco 
no un impaccio per una iJoh 
t;ca di più ampio rc.spiro ecc.» 
dovr.inno e.-w.e.v affrontati 
alcuni grossi temi priorità 
ri; legge sin suoii. traffico e 
tra.sporti. assetto delle azien 
de comunflii in particolar ino 
do della ne^tez.zii urbana, gc 
sTione del pei.sona'e «si trai 
la .ni i-.si-mpio lii adi-mi.in- 
.incile iiualilativanu-nii- i; ,iei 
.--on.ile al nuovi icmn.:. l'el 
comune i. 

Proble.mi (he - .ha atfer 
muto Ro.-v^i -- impegneranno 
il Comuni- ne! pros.s-.mo pe 
rioiio. ma che ridnedono on 
che da parte de! no.-vtro par 
fpo un impcvmo prec!.--(> (ii 
inobiiitazione. Le d.ifi.-olf.à 
deli'ente locale non possono 
e,-..-(ere infatti ri.solte .'enza 
iin.i parti-eip.i/ione reale ad 
im nia ' Tiore impezno di tutt.- 
Il* forze d-c:nocrat che Del re 
.sto la nuova f«-(e aperta •iazli 
incontri tra i irruppi consili.i 
n .'1 muove .'il questa line.t 
di coinvo!Jimento e d; con 
: ;<iiito ili mocr.ii ico per affron 
i-ire ndl.i c;u.i:i-//.< e •tei-.i 
ma-ruiore -.inità ;Ki.-(s)b;le ;>lru 
n: r.o.'i: pohtir; irri.nu.’.Ci.ih;.;. 

Tut'i 1 par iti d'mocr-i'ii ; 

.-(uno clr.am.i'i a .'Vm.ji-re i; 
p.-oprio ruolo e;i c .'-i <; li¬ 
si ,i b.i.sc li PCI e r, F’ 3 I s 
.-ono unppgn.it; ad avvi.io- ur. 
proces-o di ampio lonfroiito 
che (iovra conva uiuirt- tir'e .c 
l-n'',- (ìi,-,po.".;h;!; ;x'r tront-cz- 
unire ì.i risi e ru'.nivrari- e- 
( .ip-iciTà (il in'i-rven'o rlellCn 

*.!' ;M -t . 


PKRUGI.A — .Ancora ini.'.a 
t.ve t*u luic.s.oiii in vi.sta tic’ .i 
mamie.'.tazione de. -i giugno. 
Il consiglio ui laobnca del 
l'IHf* e numto ed ha (iiv 
Ui.-.po.'tu una serie lii m;./;.!- 
live per tavonre ia mobilita- 
/;oiU- deg.i opera; d(-:l.i lab 
bric.i 1 ! con.-,;-g!;o ili lii X\'III 
L.; co.-: ,1 ..'.ioni- ila emi.- .'O un 
comunicato .starnila dove ni 
V;ia tutti ! l'tc.iui.t; a pren 
dei'e pirt-.' alia niair.festa/.io 
ne, aii 'e <_irco.scrizion; fianr.o 
io.ivo(-.ito un'app(.-s;ta riumo 
ili* iKr emettere document; 
imitar;. 

La FCiC'l propone la fon 
vocazione ' 1 ; assemblee m tut 
te le scuole allo .scopo di lare 
oiKfiii di .sen.sibilizzazione m-: 
conlroni: di tutti gli .studenti. 

.Ampia mobilitaz.one lei; iie. 
cor.so deiic !nan,fe.slazion; .n 
(lette da! PCI a Fohv.ìo e 
.Spi/leto dove ri'-H-ttivamente 
iianno parlato il coiiiiiagno 
Gerin.tno M irri (-d ;! cornila- 
gito Settim.o Gaiiibuli. Per 
oeg. e pievi.slii a Città delia 
Pieve una ma ii'e.stazione de! 
pait.to con il compagno on.le 
Pieiro Conti, mcinliro delì.i 
dilezione. 

Pei- tutta a .setiiman.i pro.s 
sima sono in calendario .lu 
inero.'i diliattiti organizv.at. 
dal PCI. Dal momento in cu; 
l.i giunta regionale iia lan¬ 
ciato l'iippelli) per la mobili 
tazione unitaria de! 4 i'nniH- 
gito e and.Ito in un continuo 
cre.scea'Jo. 

La partt-(-ipizio.ie unitaria 
de; cittiid.ni ha tutte le ;m 
ziative indette .su (piesto tema 
dà te.st imoni.inza d; conte i 
problemi della dife.sa delle 
i.stituzioni. deH'oceupflzione e 
dello .svilupiKi siano profonda¬ 
mente radicati rell’animo del¬ 
la gente. 

lui federazion.- p:‘ov;ncfti!e 
del PCI eme.s.so un a-iin-llo 
Uc'l quale invita tutte le .-(e 
/.ioni de! partito i mobilhars. 
intorno agli Enti locali. 

A livello sindacale oltre alle 
numero.se ns-semblee indette 
nei quartieri e nelle fabbri- 
die .si dovrebiie andare ad 
un incontro fra CGIL. CISL 
e UIL per concorcare un do- 
cu,mento unitario oi iKÌe.sione, 

E' in programma a'iilie un 
lavoro, come ita dichiarato 
ieri ili no.stro giorn.ile ;I com¬ 
pagno Afincenzo Perari. .segre 
tario provinciale della CGIL, 
verso gli agenti di iwlizia. 

A que.slo proposi.o la .se 
zione Di Vittorio del PCI lia 
indetto un incontro fra iiopo 
lazione e alcuni ram)r'‘(en 
tanfi delh- forze del-.'online. 


Il sindaco 
di Spoleto 
negli USA 

SPOLETO — E .sindaca! d; 
I Spoleto, avv. L.uireti. ed ,: 

presidente delia ioc.aie .Azien 
1 d.i del Turismo. Peiiiii. son-s 
: ne-jii US.A in rap.ore.'entan/a 
della città al I Festiv.F 
-< S;k) eto US.A ■> che s. .scoi 
Ve a C. ila r.-'.st • >;i n(*..;t Ci 

. rolinii dei sud 

Sono amile presenti. .<u in 
Vito dei L'overnatore d: que 
‘ io S'iito. rappro.sent.mti -.iei 
' Con.siirho regionale tie'.i'Um 
I bria e della Provincia d; Pe 
■ rugia. 

• CONFERENZA-STAMPA 
DEL C.D.F. SULLA 
CENTRALE DI 
PIETRAFITTA 

, PERUGIA — In preparazione 
della conferenza di produzio¬ 
ne della centrale di Pielra- 
I fitta, si è svolta ieri la con¬ 
ferenza stampa del consiglio 
I di fabbrica. 

Era presente anche il pre¬ 
sidente della Comunità Mon¬ 
tana del Trasimeno Alfio 
Caponi. Daremo ampio reso¬ 
conto della conferenza mar- 
I tedi. 
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Migliaia di visitatori al Festival 


TERNI — Grande attluenza di pubblico al¬ 
la Festa deirUnità; la passeggiata, dove si 
sta svolgendo e meta ogni giorno di mi¬ 
gliaia di persone. 

Oggi il programma inizia di prima matti¬ 
na. alle ore 9 presso la Piscina comunale di 
Viale dello Stadio si svolgerà una rassegna 
regionale di nuoto par bambini. Manifesta¬ 
zione sportiva anche alte ore 10: con par. 
tenza e arrivo alla Passeggiata, avrà luogo 
una gara podistica. 

Alle ore 16 i primi spettacoli: sul palco 
n. 1 saliranno il complesso uTonino e i Del¬ 
fini u e il balletto folkloristico « Rìaccìu » di 
Borgo Rivo. 

Sui palco n. 2 ci sarà invece un concerto 
lirico vocale con la partecipazione del so¬ 
prano Sofia del Munte, del tenore Roberto 


M.izzetti. del baritono Giancarlo CeccarìnI 
e del basso Fabrizio Valeri. Al piano Fabio 
Maestri. Lo spazio n. 3. alle ore 16, è invece 
riservato ai bambini che potranno assistere 
alia proiezione del film < Le avventure di 
Pinocchio-) di L. Comencini. 

Alle ore 18 il gruppo • Riacciu » eseguirà 
sketc e poesie in vernacolo. 

La serata riserva tre importanti appunta¬ 
menti: alle ore 21 al palco n. 1 musiche e 
danze latino-americane eseguite dal gruopo 
di ballo folkloristico cileno; « Victor Jara ». 
Sempre alle ore 21 al palco n. 2 spettacolo 
di cabaret di Michael Aspinall intitolato 
«Diva; bizzarrie delle belle prime donne» 

Ultimo degli spettacoli messi in program¬ 
ma: alle ore 21 allo spazio tre proiezione del 
film cubano • Morir por la patria es vtvir » 


PFHUGLV -- -i C'aiit. tK>:)v)..( 
.. ,1:111)1,-, e qu. nor, t-.r,t. 

!i.i:iUv.> . 1 - ;dt“i‘ b.'!'. (‘il.di- 
t'hi.- .-li li. -i Fi'v..ot■.,( - 

od: alti'; l.irb. .-tr.inpi-::.it()r. 
l'.o.-'iitii.'-’ Clic .'. :-;!t-r....,'.i 
pivz.i'.-:.- IO--’..'!,ui 
ciii'.i i-o!'..--i'rwi;o 111 -, .■.^l . 1 '.r.o 

(i. a'.r..op-'',iv.,t I u!: uiii.(• de 
■ T';'. M-r.'.M d IV:-aga'.’ Cii,- 
.' ira:li d .■Mt-rimi'nt; a: '.u>i 
-’h. dove ,uin)ia vivo la tr.i 
di/.oni- <i).iM;l.iia -lite, iiiuz 
- g;o - 

j ti.. .ilici'.'og.it.v. ili):', .'Olio 
■ o/.sjs.. n .111.1 iii-itoi'.a c.h(' 
'H-l'. pii-.'t.l ;l taf;’.; .'jlt'-cu 
, a'..Oli; d..-f()g:Mt ;f ile e an 

! coi.i p.u in.-'t ificiinr. oper.i 
.'.oii. .1 (".i.tur.ih ». L'iK-ca.'ior.e 
' !)«■;■ Oi'fup.i;c. p.u da v.f;.ii> 
dcl.'.irgoiiieii'.o c. g.-ange da. 
.'.n.z.at ; va tii-, c.ri-o:o .-ARCI 
I U'ISP li. Mvintelaào che .ut 
.tgo.'to oi-g.in..-,'a la 1 . Ua.-'-'i- 
; v:'.a -.(-g.on.i.c d. fai'.', iiopo 
..t.-; -.un!);'.. 

I .In Umh-yt — I. lui detto 
: ;■ in.i;.:! ;.-.;.i c i ic-.'icatorc l’.t-;' 
; G.a.-icppc Arcangel. — al e.ot 
, h.ii'o file in ii't’e regioni. ’’ 

. prore^-.t (/■ luiuzio'ie (l’Io 
•'luto loll.'oi'sinti della ha 
'■ diziiine popolare e ai i nato 
pili tirdi eie alhove». In 
nrat.i-.i ; '(cO'tuin; i.-‘ad; 7 .o 


Ila.. >' d.i :i. 
vi'.ippo lo.k 
caia li, ir 
V.ili./.M/..':;. 

•; .nvcnl.r. 

1 1 ove I. .( 


.-'■(-II- auli ).'.'0 a. 
.'h-.- .'i c.'ib..si'(- a 
• Iv’neiiiei :tc o: 

!'K-ah .sono .sta- 
p.u t.ii'd; ( ili- a! 
.v.il- dc'l.i imi 


TERNI - Si terranno iniziative in tutta la provincia 

Assemblee nelle fabbriche 
per lo sciopero di martedì 

Domani si riuniranno i lavoratori delia Monlefibre e della Temi - I problemi del 
polo chimico ENhANIC di Nera Mentore • A colloquio con il compagno Barlolinì 


IKRNl - .\lar-cdi HI luii.i 
la provincia h'iaicra per 
quattro or». I I.ivoraior; do! 
rnidu.'ti.a (- di-h'a'gr.coitur.i 
,sct«Klor;inno ;n sci,)p<-ro p(’r 
hi d;!er-;i (Icll’cu <-iip.iz;ono < 
per !o .sv.iuppo lit-Ilo alf.vita 
produttivo. La dot-i.-.ion(i- di 
una 2io:n.t’a di ’.o't.i *• .■^t.i 
t;i pre.'a (ì-iH.i F.'dcrazionc 
U'T.tar.a CCilL-CfISL UIL in 
'02u;to a! vfr:fic.t.''>i d; l.it 
•; nuovi ch)‘ hanno .isgravaio 
1 .) .situazione deìi,« provincia. 

.-Alla cri'; di .ih .aie prco 
!e indu.strn-. coni,- l'.-A'.tero.-r-i 
«• r.AugUst.i. .'1 c .(-’g-unta la 
Ca.s.'it in!(-graz;onc .!!!.! Moti 
Tofibia-. I';nc(-rie//.( i)or .! P-)- 
!o ('hiniic : Fin .\n.c d. No- 
ra.nioipor.' c pc.- ..i Te: 

• 1. •' f,\-d.!,/:,! v.-i'.i .lì con 

d./ion. d.-'.i'■'.'o.-c; uni, z.u; 
no chiude (i.t.eci.- .-.t.i:e 
(•’ó ri'Chio d(‘!!.( pordi'.i d; 
tnille pO't; li. l.i'.oi'o n*'! 
ro d: poco •-■nip - 

A'enerdi -. o ; -.:r..to ;. Co 
;n.t,i)o C *’.id (l'i p'-r e-.iui.- 

n.c'c !a di-...! F.ib 

b. .-a d'.-\.M’.. eh.- ('Oli:.! o; 

in,! nìcno lì; ii-c,-:',-,) l.ì-.o 
;a'-i ;, ni<-ir;<- iii.!!--'ie iria-> 
fa II-- 'orìov.! .).( pu do' 

dopp.o. II M.n.-t.'; dt-!..( D; 
Ic',! .. :np*?-i'.('(> a ni.ir 

.'t--.. .1''. -, ; ( - 1 ., I.l.c 

n lo'.e ; no ,:;i -ir 

i.vai't- :.<•! a o':.- -im d. 

p* . (-. m::)-'-'!'.. .ioti ; 

'o.l'i .','..i’fc!.-i-. ' ;1 C ) 

ir. '.ito C.''-k; :'.'-. m ! q -• 

.'Olio ;.tp;.)'t ' •’.t I T- ‘ .i".- 

f-irze po’,;’ eh.;-. !» .u ran » 


al.,i T,-; n; . .A!!.i -• ■l en'i. 

ctr.niica », alia ■ Igi-inio e aihi 
Itr-'s .sono già .s’ate ed 

ó z a .'t;ito rior.-io di )>:'ol iin- 
va ’o ''orario e di a'”rif'!“'^ 
tl.i! la’.’or.) per o’to ore. In 
que.-ito grtippo !e pieccv'.ipa 
/;on; .'uno inf.iti; niagg.or: e 
per !.i cr:--; de! ;ni-;c.i’.o de; 
fertih.'./anl;, eh»'- poi rc-bbi'- a 
.-•rie con't'giii-ni'e di-a'^ro^i' 
per ;a Tord.-ohhnic.i - •- p-; 

. mancati invO'’;mo'i'; che 
.'Kn; s; ora imu-rgnaia a fa- 
:»- qu.anio lu d»*c.-:a !.i c:UU 
'■.Ila d. P.ip.gno. 

Su!’.! q'.!(-'Ti.tne de; poh) eli. 
nr.co Fd! .An;c d; Nera M--n- 
’oro. abbia.!!(' r;v()!'o a!( line 
d-mi.iiidi* a! comp.izn i. oil 
Mi. io B.iiiolin.. mou'.bro rie! 

..! Co:nrn;.".o!ie Bi;.in,-.o i- 
P.irlee.pazion; Si.it.i!; de.!.! 
C.iUii-ia del Dep.'.'.i*.. 

Ci puoi esprimere un tuo 
giudizio sulla situazione 
delle Industrie chimiche 
di Nera Montoro? 

I.! pre.',! li. n-rie; 
Cou.'Igl; d. F.ibbr.e I dc'.!'arc.> 

• idustrlalc d. No-n Monto: 
c’.’-.dcnzia p;:!b’-.-ni; d(-. 
devono sei ;.i:nt-n’o pror-rc i 
pai'ì o •iiti-.’»-",ir.si ’.itte o ' 
lor/e po;.t;r!'.-r e L.‘ 

(i.t; l'jlta .n i i. 'i d.b.i’to 
no ■“ ’p. idu '-'n. : : id..". >:i:i ! ; 
(i-- ! ■ T»'rn (■;■. :n; -.( » •• -‘i 


!;. !-;.t d. i 

n. .-u ro • M:i 
In p.ep..;.. 

do;;. ,... 'i 

,1 - -•-.:.:)!c-- .1. .! M 


d-‘!!o o 


de!!Iz, 


» ;: i 


-h!!'!’.--' • 
‘.l '-onr. la’ 
jn.'C- irò .! .0 

,1 •.t'iiiOs.:.> 


de’,!.! volontà de!!'Kn;-.-\n,c 
.nV i lupparo la . inoduziune . 
il’.ie.stlonc tramite «ttivirà 
dii.stri.iì: da insediare .n 
zone de! P.iosc. 

E’ ui’goite .indare a una 
;,!:(',! C()n ; d rizenti di'li’K 
.•\>i.i- per conoscere co: 
'•ar.iìo !e oo-c e perché '..i 
.•.baditi e naturalmente 
’.Mti il'., i.npccn. a'-otini; ; 
■d.d .set'em'Di’e l'.'T.'t 


In che rapporto stanno 
questi problemi con la si¬ 
tuazione generale della 
chimica e dell economia na 
zionale? 

.S; ir;!'!.! d; avvenimcnt; 

, :'.e ( -.•ifertiKino l'esigmza d. 
li.in- .'Oliiz.one a aic'un; prò 
1 ) e.n; d: i-.irattere ■_’(-.leiale 
. :.(• ; . r'in.ini't; da tempo 

h.inno :«i(i;o.!To come essen 
/..il: per ..fferin.ire un.i nuova 
I)''l:t:ca n»'! -(ettote cinmico 
'i.i pubb.;»-o i-.he priv.ito. 

D; qje.'t; problem. '.ozilo 
ricorri.!:--, per hi loro .m’por- 
t.inza. .! P:.ino Nazicnalo del- 
.! Clrlm.ia. la predi-posizlr- 
ne. noli'.imblt'j de’, predetto 
fb.inc. d; pros:ra.mm. a/.en 
dall (- (l: sviluppo an.-é.e hi 
. .ipporto .t’ia r-.conver'.one in 
du.striale; ;ì coordina.mcnto 
■ ie’le .i*’;-,-;tà ohimicll-'' .lime 
(-..i •-.! I Kn L’i’ijipo .Mon 


> .1 (i* ! PC' I ti. ■ f * ’ ,1 ; • 

! K de d; ("i- 't o,;.- (ì-- B.ir 

on; Pubb.oi'.e nell.: 
,M >::’»-d.'r.; > PT•.F..MGN* i'• . .!. 

: '!.'..t I■ ,r !. 1 :!-■ !'.".'er.-i 

- 1 de .p.,.' o:., 

.s-.ital. 


.'- n popolcTre ;ne.s.s.i sul ixil- 
> (■) e iniporsoiiat.i da una 
ironpe i ile per l’ixca- 

.'.on,- -.i;, .( l).i;.al).’,- - umbro, 
e un l(-nu:n-..!o t.ird.vo r..'pet 
’o ad o.'i; luoith; dovi' (. mon 
M:>‘ - uno .'peiturolo con va- 
zh. .'.punì; irad.z.on.iÌ! -- c 
( ()!i .iiu'o! p;u grav. p'.ete.'e 
(i. aulentieiià m.igari conta- 
ri n.i — (* ormai iin'oi)eraz;one 
.'i l’epho.'ii. 

N(^ .'1 pilo ri;i(* che l'Uui- 
u.' a .'.,1 un'o.i.'. ;n o'.i. .! can- 
M : l'.id..-;.olili!(-. «- qii.nd. c(‘n 
tariino ( l'.iulu.'t rio ha una 
''-.iriiziom' p;ù recente», .-'ii 
.'Orv,! l’mtegriia e lo ftin.'io- 
11.!,.:.! ciii- a'.'ev.i un it-mpo 
'I I tempi .sono cambiati — di¬ 
ce Arcangel; -- ed il canto 
legato a precsc funzioin o 
oeca.sioni i‘ 'mito con io 
scomparire di tali fiinz'oir.. 
"Canti a vatoveo" ed alhe 
fin ni) di espressioni' proprie 
ilei riposo ne’ campo e de! 
•nomcnlo in cu: i contadini 
si ritiovavuno insieme la se¬ 
ra non hanno più una loro 
ragione dt esiste’e. La mee- 
canizzazioiic. : diversi ritmi 
anche - dei lavoro agrmo.'o 
hanno distrutto le occu.Mo/n 
n CUI il canto aveva una 
propria prcei'U lu’r.ionc. di 
slrugge’tdo con esse anche ’n 
siesta forma •nns.a'e hadt- 
zionale -. 

Co! c.imb.ai»' ilc-lle forme <i. 
organizzazioni- de! lavoro *■ 
d>!!it .'or.eià. nei .'-'uo coni 
'O.c.s.so. anelli- :. o.Aiuo tr.ul;- 
zonale è .‘-comiiar.so -per ..!■ 
sciare ;1 po.'io — ed e qu; 
la nota str.ciente — .ili’ ndu 
.'tr;a di.scogral ;ca Dinti’.i-r 
un.i volta 1. •■.Ént,i po;m’arc 
contadino cr.i una .i-iientua 
forma d; c.prt-.'.'.viià .-(m;.!!»- 
itutt. v; par’-.-c p-avano «:ret- 
tamente». un :nom»-n;o d. ag¬ 
gregazione (i- •-.-pre.'.'.on»" 
non corrotto. .Al-! < w.-o vuoi d - 
re ora r;to;:'.o .- r:appr<>p:'..i- 
/ione d: la . lo.nm e.-p;»*.'.- - 
ve? Un.i log.fi c'm- >n.n a 
prima visi.i mio app.ir re cor 
retta, mentr-.- .; può pre.'ia- 
re ad opcr:i/..o..-- n ■.ìz.n.i.i 
conservatrii . Non < . .'ono 
ritorni «oiiagT d’o; ■ di pr». 
porre -,e con q.u-.-to .= perde 
la dlmen.ìir< imum o pe» 
dirla con l’.n.’lonolog.» .S'-:) 
pilli, u non '■ trritta g. hul- 
tar via 1 ’ ui-.-tria assieme 
a! rapitah-'ao.. in p.--at.ca 
l'.f:!:»- ’a r r.'1 d-,-.!e toiiiie 
i. »\'prc.','.urie — l'.i. ( .».-c- rìie- 

• : (o m-j.'ic.i.i — do!..: eultu 

•-.( yor. po.-.'or.o 

• •U : -r-- .1 :i r m odo.- 


: .(»'!'.! .»-,i di-l.e .'te.'.'O. .\:»-,i.i 
ge.. c. ila p.irl.iio d. alcun, 
inportan'i e.'pe; .i-n.'e latti- 
; 1 iiiie.'io ,.1'iipo igru;)p, ma 
.'.(■.!.; li. loMiud.n. i»'r;u !',.'. 
;n \'.(!iii-:'.n.i, lU'.la .--itna d. 
I-'o.-giii». ì'i-cp»-; .en/,i li R»i 
m.i.'.'uiio cv, I. .-Ancii.- .s.'pp,. 

('. l'.M'oi'.i.i\.1 .ili'une e.'ii.' 
;■ e:'..-t- .n /er.f .n c.i. .'. ni.in- 
l'.ngoiio ivirme li: mu.'ic.i (O.i 
t.uiina anci'i.! v.ve iitr.'O .a 
!.!’.»- dog:, unni '.)() Sepp..!, 
.'le.'.'vi par'.ec.pi» ad ■.iii'.mpvir 
lauti ;•.( cria .'.ili,i mu.'.cu p») 
poi.tre umb'..i» 

-M.i i ome -nit'rpiet.iie que 
.'!»' lo; me d; l'.'pi e.'.'.ono'.' t) 
nii-gl.o. i.i - lorme d. c.sp:»-.- 
Moru' piK'.-onv) t 
to .U‘!’.i .v alìit tt* Sopp;»!; .^v)t 
lol.neava cn,- .'i- d,i un.i p.ir 
te t- ni'i e.'.'ii ; .1» :.» «imporr»- il 
le.'.'-.iti' eu.luralt- lielia .'.ix-.c- 
la cont.ul.n.i r.«'«>.''.r’.r.re .n 
t'.ii’v) .' .'Uo v.i.or»' iiii.'il v.i .ft 
.1 (1 iin.i l'U.iiii.i .'(-mpie 
re.t g.ti.i .1. i.cigi- ti. t.'v'i’.ii 
cu!lu:;i -, .1 1 ’: il I-inlo ve-t' 

l'iie ciue.'to no.i Ixi.'-ta 

V ;\’«>n II .'Ojn:i d.men; .-.i:»- 
h.t d.-i ’o r.i.'.o .S. uo..- 
-- 1 O.I 1 -- !K■,.'l-^p! I lU 

lx)po!,ire lanche r.eì .1 -nu.'ta 
ed .111,die n Um'oi:.t-, .i- ..i 
1 r-.id:z.« 111' «-merg.ino ni'.., h«- e 
conir.uid /.on il«'; .'.-.in; d i 
ieg» iiK/.i.-.i «ho «-.'er« .•.((.«no 
ie cla.'.s; lioin.iitin: ; ' . Ni'n .s. 
può c;«)è p.ii-are d. m i.'.«e 
>1 autent.'.-.luu-nle p«)p«)..i!x' » 
.'«-n/.i il.nii-i'.'.i'.i:<- « .'i«- (• !. 

riferi.'Ci- a un.i lorma «•.'p;«-.- 
.'iva .'pe.s.'0 «■ond..'.io:;-.t'.i <ÌH 
v.ilor iuip.i.'t. d.i altre « ’.i-.'. 

Con i'.ri.i ,.i «.«r.ca :..'«'.i!- 
z.on.trui ehi' -g,. «-r.i pimpr .i. 
;. movimenti,' 1 «inuidino imi 
.-iibiva fo;-.'f l’e-genouiui de..e 
eia.'.'! liom.nant.? I l••,lnl. li. 
lotta non eiiino lor.'i- m.'t. 
a; «ani: d. pii.-.sione eiu- .n 
qu.iicfie modo inqiiadi.r..1 
no nella loncezione doni.n.ir. 
te dell,! .'iK-.età'-’ N'.illa d; ai: 
ti-ntico- dunque. s«' eon (lU-, 
.-do .mende » pr.'.o ri, ci'ii 
tradd./ion - Ed .lilorii .n 
mu.'ica. l.i mus.ca pi.p«!ar«' 
umilia'’ Climi- d.i’i-vana' a. 
*:n..'ii) i- i.u'.li- «Ih’ .!«.■('.int-.i 
all.i ricerca ed al po.'itivo .m 
pegno p»'r allernnire .n uir.a 
1-1 .'Ua import.iiiza la Cultura 
(«mtadina. irammi.sch.r.*- 

o. ementi .spi-i ul.itn. e .ogic’it- 
lutto .'.omiiniio. le.izion.irlc 
Da una p.utc mlait. .1 canti' 
piipol.ire può l'.-t-'i-ro :;’n.'!or 
maio in un'iiper.izaine moia 
mente commeri-iale 1! io k 
Vi-nde. e Ulti»' e ca.'e «d;.-«-o 
graliche .‘-i .soni' lanc.atc nl.n 
r:cero-,i d; ■< veic - oiche.'tr 
ne pi poi.ir. ». D.i..'altra Vi :i 
goni) r.propo.st. c«in'. popiilr» 
M. mag.ir; o.'e.gn.t; .n man.ei.i 
fedel:.'.'.m.i 1 .Arcang«.- 1 . c. h.'« 

p. irlato d: alcune o.<p«'r en.'»’- 
di'! gene:«-i nhi pernic.it. rie 
ton. < no.-.tal'g.i . -. .-ecoi i!-. 
nn.i 'orei-a riiit.i n folk'or,. •. 
cn - 

Rieo.'l ru.r»' (l'i nei: .0 t»;-- 
pr .i .'tor:a. r.da;-.' digli.tà . 
!.« eultura di’gl. oiiprc-.-sd. ni.i 
non |)er iiU»-.'io diniei'tici < 

.1 inouu n i) « . t co 

E a..ora .-! 1 .i.'.'»?gi’.ii ti 

.Montela;<<>■’ l-tn.i ìiiis.'.eri'. a 
l.nc a .'«■ .'te.'.'-.!'’ Un.i iia.'lor 
ma/.one n .-()--;i.!( d- i :.!■’«■ 
per gl. :i.'r. d. ni'i.' ca n:t’(. 
p«-r e pr«)pr.i- P ir 

autent.c. i(-»m: popol.i.: um 
bri-> r.p.'opoc;. e bi.''.i'' .Su 
a nn.'’.il_’.a ■ .'U. - le.-; ’eir.p 

«im.eh. • ii.i .scintile .'pt-«'u 
.«Ito .«! r«-«iz.o;,c Su to.k ‘n 
gr.i.-i.'.i .'.nd'U:;r.it d.-'i-og .ir 

( .1- .A .Monterà.co .-. c.imernn 
l’.o an -oiM m.ol i-'if .a' 

< «im-pagnavano 1 (imo ',1 ori¬ 
ne c.imin Un’.;n-)ort.iie*' e» 
f ».- ore iv'r r 1 ir-- la .(’oi-o 
(he . libi: d; t'.'to hanno 
.( tr.l. !.'« ..ito ia fi n 

.'aivvi).*-//:! « h» r.ei'i <•«) n.o'- 

c .1 ';■«!■-1• «re: « i,-"- loiii'oi’•-'-n 
do ■() .-It i*’ im-'r’-) !'.-)n .s; r 
pionono g'o*-.a o "’.trri'ro «-1 


Gianni Romizi 


Concordati precisi impegni tra le varie forze politiche democratiche 

Un punto fermo per le terre pubbliche 


In che modo il Parla 
mento sta affrontando 
questi problemi, di impor 
tanza vitale per l'economia 
ternana? 


Cl-'. 

Ffi.A.M 


,0 .'ca- 

e ( on 1 


T ce-.. 
'.■) e---n:.a/.,o 


Non »• recente .. laverò del 
PCI ;n direz.or.e d'-ll utilizzo 
dello tene puliblicho. ma da 
un paio d. anni ó divctmuto 
un argomonte in evidenza a 
eauiii deli'ine.C.zare della cr.- 
.s; »- per ;a r - e; •.» pru pur. 
t.iale Clic lo for.e pnlitie'ne 
tan.'.o in dire.'.-ni-.’ doll.v sol’u- 
z.cr.e de; gia.-'.d; pie’olemi del 
PaC'C. 

Cn.-ii. nel -.f.iadrt) d; ’un rin- 
l'.ovaniento del.e l.nee d. po 
l .i .ca a il a r.a g .a nel 1953 
eoa ■.IP. art.cole- u » Crona 
Che L'ir.b.’-’» ;» 1 compagno 

•Alfredo C;.ìra’aer; .c; mise lo 
acct'P.to .'Ulla inazione de. 
le tern- de.l En’e pubblico 
- Opera P.a Ver.ill: Cortes. » 

d. Tedi 

Ancor.i nel ’.hTO r. 

presa la qne,-(‘.un ' ri.il ««m 
pagno Gu.'i.uo Corbi e ni 1 
!974 .s. p,''-g. ri.ill’.nterno .st--.' 
.'O de.l'.Az ii'.d.i. l'e-i.gtr.za di 
l'ost.uire ’un i.il.do ininto d; 
r.ferimento -p» r l'agr.coltura 

e. i . ,'jc. ’pr« t.igi'ni't; lA/en 
de pubb..ci'ie. eooi>erative. co. 
ti’.ator. dir"::;, brace.anti, 
ive.» .n co’.leg.»mento con la 
prcgrainmazii .'.e ro z.onale. 
{Xirtendo dallo terre dell’ 0 ;xi 
ra P..1 Verall; Cortes; e c»'lle 
IRB 1 1 .'t tu/.on; Fliunite di Be 
nefirenz.i I .-i.-mpre d. Todi. 

In que.'t: ultimi .iiun e, /o 
prati atto .n termini for,. r«'t.. 
negl, ult.m. udx-- e prò 


dotto un l’ungo 'forzo dal C.i 
init.uto Compren.'oriale de! 
PCI iimu» anche della DC. de. 
PSI e del PRI» della Med .i 
Vallo rie Teveie per reai./, 
/lare un progetto d. r.strutta 
raz.or.e e ri. r .mov.ita propo 
't.i lungo la l.nea della ore,! 
/..« no ri. ur.'a.':t)’id.i trainane 
iti forma aS'Onati’.’a, con b,i 
s»’ sociale molto ampia ,r. 
a; ado d; offrire, con p.ù .sog 
getti pubblio, e p.’.vati. ni r. 
.so'.o serv.zi »- toi'noloa.-?. m.i 
eificienza. p-outt.. ta ed c. 
fup.iz.ene maga.ore a tutto .1 
ec.'npren.'or.o. 

Pi-el.m.n.ire doveva e.ssere 
il 'uperamento d; ’.eeehie ini 
postazioni, di centrasti fra le 
rerze ;>''l:t;e i'' demoer.itiehe 
»- ’a volontà ri; oor.eorda,-» 
■gl. i-'t»-::: A.i in./ .ire ri.» 
gt-nn.i.o 1977 sO'.'.e sv.l'.r) 

ixì‘. numero.', .ncontr. b.l.i 

te. ’a.i e collegi,ih fra il PCI. 
la DC. .1 PSI ed .1 PRI 

D.ippr-n-u '. Sano -.v»)!;. a: 

tf. n.'> alla ed.7.ulte d; un d-i 
cuinento generale. .1 quale, r. 
eh amando.s; ad una ana!.'. 
(Ielle eondh’ion. attuai; della 
agr.coltu.-a '' in pari.colare 
delle Azifiido pubbliche « Ve 
rall: Corte.'. » o n IRB inti- 
viriuava alcune linee di inter 
vento. 

In 'i-g.i.to '. Sitnr) r.unite 
due eomm..'.s;oi'.. I- pc: ap 
profond.re il t.po d; coopera 


'..I d.i l-.ini.!’*' . zz-c' » 

> f.na.ità; 2 > per - .sa;nm.i.f- 
le intenzioni, trevand-.. 1 •Jur. 
Il d; accordo. :n«''rito al 
le ’pro-ipt'tt.'.e r .'f-r'i.i’e .«.a 
•parte .'t.-.tut.iria degl. En;.. 
v.rle .1 ci.re ; t.r.i 're.o.i---i 
sten/..il. 

.A.eun" ::fl»'.-.on. .munn 
gor.o: 

> ir.d.pendt iitenien’e d.il.c 
(-' IO del.-, I on-j.taz.').'.. 
m./i del dOi'unur.to -». p.i.te 
d. tutt. . P,»;:.:.- n-:. g.u.u. 

« !i..!mi'd. grande .ir.pi.rtanz » 
po.:'.A.* .-b:»*.'*.r lui’t- 

tr.idiz.or.a ; d.if.denree '. .'la 
no .-eupier»»': ali'ui’i. '.'ne:r,.i’. 
'in. ed .ili in cor.’..!'’.. 
’nar.no d.-'t nto l.i ri.a.et:, -.i 
pul.i.c.i fr.i 1 iw::.;, ne. ad 
anni tra-cii''. ir»-;- an. 1 .».'è .1 
degl. ut.l. e fruttuO'. rappor 
t., che li.'.rinn v.-tu la i al a 
bi'iaz.ur.e 0. tutt. nel.o 
.. een'.p.e''i dix .inii ntiii 

-1 r.-ii-irra .in -pu.iTo te.’ir.i.- 
lr.»-'.er'.b e ei,»- g.. ir.i'i.nti. 
.'i '.ano p.utr.itt: non -• lo 'U.- 

l . ! valu’az.,''ne del.e qu-»sf.cni 
generali, ma .ihb.ano trova¬ 
to attenzicne. oon l'appor’o 
d; e.spert. ir.i menti 'i/eel- 
fie. d; notevole ;mpnrtan.r.i co 

m. e quello (■■t'll’a''Oe;a 7 ;oni- 
snio e della eooperazione e 
qu''llo della sicurezza sor..ile 
l'an.ta. 'Oc c a.'S..st".'iza. ser- 
\.z. .lOi'.a 1». l'.ie la ■(•.'.ano .a 
porta aperta a sPcce*.s;ve pos 


; 0 ! ’a •; • ì;.i/.:-:i. 

^ - 1 1 1.n .),.i.* 0 I :.f li 1.1.. t. ' I .- 

le .i.’.ft'. ,ipfr.i 

p.ìi’.'- rieni.'..»’ «1 e, g-• 

• Iter.) e. .. ■(> ■.•) •' il 1 '■) . -0 ie. 

: d,K»".’-ì p .. - ; 

;)• r;;.rr-n’c d-’l’/i-'.- 'O o i’i t.i 
V..- f'.e lo-,» '’.i.i o ,i/.-! 
•• d.» I ;>i'’-\ - ,f -.i pr-- 
giid/.i.» p.-.'-on....-: , ,i .ivi- 
..1 'r.» . 

% -ìzt'*. *. \ .1 / » •).>■• t i . 1 . 

.-■(' 1 Co:.- z . • ■ .1 

«.. I’ ’i - P.SJ ci ’,1 
ti-'i'iiii -no .1' iit.'.t'-) ’i.i.i 

.r*’»'.'»’.’-i'.*' ’.jr» pr»"’*» vJ. 

• *.•1 j.i.ir<i-.1 O'. t ".tr.’» 

Ir. : 3 .1 J 

■;)» r -.1 ni !'•>: .i;’./.i n-'.l.i A'- 
I.»... C '1 te-.. 4 » » :.'!>- :• 

■«.1 .’.ie.I't- nel •■ Ji.’B' ne - »■ 

-a.-» .l'-i 'le. ,1■- obe .1 
III r’:,-ne.,- .\ I*.»'..!;'.'..’.!. 

■q.i,»n'i.. n .l’ti.'*') (.1: p-'o- 

g.-.inn,.. il-- »-on'i nu'.. d*- »■ 

. n-•' pi',.t - .,»’•■ .«nd ) ..I o- 

, f.n z.c.i» -d- •• );e-»;.i»- .-.d ■.•t 

» -., 11 .» g’roi ■■ -d t i't» » 

, *’i ' < n I i-.t ’i '.I . I . d.i fo.'- 
.r.ar-. iC. n-orz o .-cr.«.'irb,! 
n.'t.eo, q.ielle» .'•'H-.e-san’ar.o 
■ »' COSI 

4 * .n u.t.n.o la iK-.na 

! d: s-penrier» qu.» oh»’' 'parola 
I s-j;;., sf;-.'la f '-,1 .a « oinpn 
j .'tez.'a (»'..»' d»li g.iz.on;. che 
I hanno r.n in»- ato .»d .:r.p»','ta 
i z.c.'.. propagand.st.one o pu 
j .a.i..f,r-' .d»'-rlog.e:.e -pr-i af- 

. frentare direttamente ; prò- 


0.-- :. ' i. • 

I r.'U.'.ito i;»-g . .n, , 

),».'.1 ri.i 'Oli .ir. »i, l'.in.rn 
r.»'l q i,! -' t.i't ' piS'ir.o 
r rr.r.vVv'e-rv ». 

i.i.'.Tf «t T •*'%».♦' P.T' P 

r t p ' .1 : '* '• ' >'1 1 . 

ìc: cg:.. f .or/.; 'O'-..» ,ì-, in »■ 

f)gg. e ;)--S' r». •• .i",-..-. ■ . n 

— * :”*• «I * '*v.i f' 

.; v'*' ir:* 

p: .ì..» * ri: r..-* i • .'rr.’ . ♦, 

c; g g--. -V . y % . p- -o 

'•nip -. ,:d in.i ;i.,.n fe-'.i.-'.n 
pibb.-,;. i n.'o.'.'-,> <0'. 
a oep-'.’,» .'.'n . f. ' 

t. I .l;-.,»'. . . ' .1 'i-”,l).»- 

del.',1 gr.» o •'■■'.n.» n q.i-’ 

■v <i--. .» .- o r.» .’/.i ,1.. •■p-'i' 

t ea 'a port i* i no. • .-.i 
g. ir.n gn. f.- d» ; -eg 
g»::.. del.e p-r-rn-- e q-.i.r.i 
IK-r l'ur-' * ! ..» i-.in.i ' • T e 

eo.r.p p. -s,r..' g.ir.i».- 

* .»• .» re 1. z.'.e;:- d q i.ir. 
t o -t.in.l * o f;-,. ; n.i r* ' ; 

S.i'.ir.f, • Itti ei n-.11.'-'.i l; « ..e 
'. ti.itta d. .in ,».' m. > p.e.'olo 
p.ii'O .'ingé l.i d.ff.c..f .1 .Js-l 
oonf.’or.t."'. eo.ù reme s .s.T.r, 
gnrO',, nel vo.er pr-os.-^tj re 
r.-'l e.i.mm.no dell'un tr». nrr. 

for.M e .id ogni costo, 
ma perche v. e coir.' n/.or.e 
ri. ci-K-rar-- c '. e .-.i gg. .intcì 

.1 «■-'•’i'f n.'O 


• .11 Parlani(-i' 1 d» 1 no'o 

■: '-r luii'.n’o B;s,!g.;... i ,.-- prò 
;>-j.n-- . -’.rr.e lo -n jg i-n-'n'») 

;• 1 ’F..AG.AT -Ente T»r;:’.e> e 
!- l. f i;'- C.néir.a, I forni.; 

, pr-nn.i't'-. ix-r.»; o 

i.jit .■'■ .ci-'lff.c.e in 

r le?.. En*; d. fi<- ' -o 

:h:. fni, e ii- m, < m 

:-•f .s;.',r.e ri. <»r.d.!.-- -• .'ro il 
n 0";m.r) mC'»' ri. g. ign 1 .il 
.: c. i-~ 'ir.-- li--. r..n:;-:-‘.ì 

; l--gge s 1; f p.-'-d; Ile. 
e ;. '.n'..r.e e .,» (• .-■ d - 

~'i.. 1 >.* or.f' 
1 - 1 .» M-nteri.'-vn. e: r. p.i.'i 

• '.r .»re r f-'r.niee.'.o .1 p -dh-n.. 

: ;_'u.irdan'. ..i p;é-»!'..’,i pub 
f) -r.i .n i-i'.i'-s’o g-upp) .ndu 
'■"e.l-- e .1 v. ./l'rt in P.» : 

.re:'.'0 u-u* f,-. s' f;.- nn'r.» 

• -'.O'/f:-- .Ilio r.'l’o .n 

’» . e-.s.tr.'. e pi- ••. : -e .'.n. 

• / it.p.-irl-rr.e.'.',- e ., v. à .. 
'o-'f-s-'.-r) de. 1 .»v.-v.-.i'O'i »- del 
•' jv-fpv*»..!/ c.'. ir.*f :r-i-.1 ■** 
L'az.one c ;■.-■ ;lu.T>'r.i;ir.o 
. ..ivo. a'r.’; d-’l ,1 Terni e'r.i 
1!. -'ó ,. ne .’ITRES e dell ! 
g.int ) a lo.',-) le ff,r 

/e poh: .f;'.*'- e -'V rtl; ci-.e pan 

n * .» (unr-- a .1 f»*' ! e .0 

- ■'.lupp') del,'('rrip.i .'Iòne a 
4 -'.un. '■ -. U,nb“..». ri-''.e af 

• « n*.. .0 r.i -'t vr,,, ri. orni 

'•.g.o.i ,i/.e.-.d.i. ;'re c r.den 

Cl-) ri»-. • l'to rii or»'., .mpo 
•*.iz.r,.',e .l'c.!...1.1 •' c.imp»! 
ni.i-t.c.i, per coll»’'gère > esi 

; g- n.-'- d. hip;'.") h'.-.o 

, I' ori- ip-i.-nni-iale rie'.’.ndustr.a 
: eli.m.e.! t»'."n i-i.» a 'proh’- ir.; 

ce.-.t'r.ih «■.,•:■ ni. .'l'c.'.o {zcrmrs- 
I .0 ri. ..f.irria.e. 


TERNI > Lo hanno deciso gli artigiani 

Lotta agli «abusivi» 
con servizi migliori 

Solo adeguando la qualità delle prestazioni e liir.i- 
tando i prezzi è possibile cancelbiro la gr.ivc piaga 


'l’ERNI — I.*- .i.-'O, ..f.'ior.i d: 

• atogoria d( gl. irt.gian. hat. 
no ihianto cene intendf/.no 

• or.durre la l-Ca .ih'a’n'.i'i'. 
.-ni»')' migliora ido ;.» cj.ialna 
del .-.ervizio e (•■rc.inclo (li lon- 
•enere 1 pre/z. O-u-.-'a taf. 

» .1 l'hanno nie.-v-ia a P'unto 
'.el (i i'.iodi un,! ri'.in.one ,'vo • 
’.i'. .» Pahi//-) Sp.-.fia. al’a 

q 1.!.! .nar.r.i, pir'e,-.p.itr, an 
« .'i»- l’asse.s-'iie al prob e:::. 
•1 • nomi::. .M.ii’in FVf-n.i-r. iti. 
•• . ."àpprc.i-u'.'.in’i de. a C.-. 
r.r-ra d: eoinrneri ;o e rì-l.c 

• ■r/.i.-pizzazicii 'indai.ah dei 
a vorator. 

Il fenomeno .de l’.ihu.'ivi'mo 
e .'.e.-np/re e--'no In qu'-'ta 
lategoria r:».'.t:-)no ",'tequel 
.(■ pf-r.so.ie ( -.e 'Volgono 

A ..'•t' .< ■ gì r * i.!-* .*' 


□icn 


PERUGIA 

TURRENO; Pam ., e», 3 : ;•» 
(’g.M 14) 

LILLI; Ct'-K.i : ni -.3 l'rr.ara 
MIGNON: Li Cu c ti» Dj.-o't* 
■J'A IB) 

MODERNISSIMO: L’A^ifsg i» q 

T 5 -,-r 

PAVONE: Sa-e » Ui-.» Irjie .3 i3.t 
LUX; S4 .&S Z t 03'. 33 

BARNUM: Bjch Ctti 3/ 


(—.-‘"c n .--g-).) 

1 .! m.igg:').' p.i:’) rie; « i-i .<1 
tr.if.! d. i>er.-,:.e «T.e ii,»:;..o 
gm un’alfa o-'i up.»/.! n» Nel 
ril.ig i ri. :«■!;.:v) c; unpi- 'z- 
vi'i Kir.iuhm. ir.'itOK . 9 
.l'-'t r.ei.-’.i. 'ri.,rb;e;,- ix-r .»r- 

lotonri.ire lo -'ipeniho I.’it- 
ti'. l'.o .'V,',-l':i .11 q'.’f't,! .;ia- 

n.er.i 'fugg-- -.or.'rollo fi- 
.'Ca.e, I.»' pre.'ta.'.f,:'.! .-Olio t It- 
•e pi'g.tre '(-.i/a agg.u.n.t di 
'.l'-e e qu.nd. eO't.in-» m'-no. 

Il ('('■•nmittente a .'U.i '.n.'« 
i.e *!ae iv'i'.f'iif. 0 . per i.f-, 

r.- n aver.ri') fatture rii r-- 7 l- 
.-*r;ire, 'rnva il .'i.-te::.! i-er 
: on :.ir f.gurare a .''.--.'O. 
Un :n-‘( c.iin.-mo iheg.il»- di 
lu. f.m.no .e sp/.-a' que..! c’ne 

V.'. uno e.'C.u'ivanipn'e <;<'» 

nmuno la'.oro .»rt;g; i.;.!.-"- 


FOLIGNO 


Marco Roscini 


g. c. p. 


ASTRA: U.i.m c.-g.i dtl Tcris 
Rt :iì 

VITTORIA: R .1 li* .1 

Cl b'O 38 


SPOLETO 

MODERNO: L.) ei.-.zs dt. ytsioto 

TERNI 

POLITEAMA; S-iO» j \,gr..lt 
VERDI; 

FIAMMA: D .433ì:« 3 tulls 

MODERNISSIMO: Qus: 1 e-ini ra- 

gizzs .-) I3s33 II v.i'.t 

LUX: Li risii i (j s /SS» 

PRIMAVERA; Mfin Streit 

ORVIETO 

CORSO; Lmaa’di he;, t 

Ct-dIC 

PALAZZO; Li p.-tlora 
SUPERCINEMA: I. nie 13 In 
Itgio 
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Il caos urbanistico a Montesilvano 

Questi mostri di cemento 
sono Teredità 
lasciata dalle giunte de 

Lt‘ polemiche aperte dal rinvio a giudi/io de^li ammi¬ 
nistratori - Un’Intervista con il compagno Console, 
segretario della Federazione comunista di Pescara 



Una immagine che documenta in modo eloquente il caos 
urbanistico a Montesilvano: è il fruito di lunghi anni di 
amministrazione democristiana 


I giorni infuocati deirautonomia nelle cronache di un giornale dell'isola 


Le tr e Sicilie del ’47 


Il 25 maggio si riunì per la prima volta il nuovo Parlamento siciliano: i deputati monarchici e delle destre arrivarono in auto lussuose, i democri¬ 
stiani in carrozzella, quelli del « blocco del popolo » a piedi o in filobus -1 cittadini salutarono affettuosamente Li Causi: « Mommo, siamo qui! » 



E' il 1945; contadini in lolla per la terra e l'autonomia 


Dalla nostra redazione 

PALKR.MO - Il 2 .*) mai-iiio 
HH 7 . •'lorno della pr.ina >(■ 
dilla del mimo parlamento 
siciliano, l<i hotto-.cri/'(ini‘ 
i'.<i/iona!t‘ per le ftimmlic di. 
caduti di P.irtcUa tivt'va r.i4 
giunto il fnc//o milione Spen 
(cr Tra<.\. Clark (lalilc. T\ 
ron Power ',h!a\ano per oMo 
ore a New ^'ork [ler manifi 
-Stare tice.uUo ai ^le.liam d 
Ameiita lo -^deL'no e il do'o 
re di Hollywood liemo. rat - 
ea. i ant eri na\ .ili p il- r- 
mitani di Piago.o mia gran 
de a-i-icmblea om>riiM d'^i i 
leva della iititu/'one <li un 
«consiglio di geilionp ji i 
la demojra/i.i nei r.ippori. <li 
lavoro. La c ommime jier 
il confino riiimi.isi .n preh t 
tura rovm ava ogni iniqui a 
contivi il Ix) Melilo timer!, a 
no Luc'ky Liici.mo. ritem n 
<lolo .soci.ilmeiite non peri -o 
loM) e gli permeitela <l! tur 
mire all.i sua tranciuilla Ler 
car.i, 

S<ino all uni dei t",)!i di 
quei giorni della V< C“ ile' 
la SiCili.i >. il ' Quotiti .Ilio 
del {Kijxilo .sieiliatio ^ tiniio 


ter/o. lire otto, fatto metti 
ti P.ilermo. metti .i Hom.i. n 

l.mliando i flam dcllt‘ 
p.|Oine n.i/.o.nali dellTii t.i 
Lti " \'o i * dedica due tito 

1. di prim.i p.iii na .ill.i rai 
n one imiugiiralc della 
-.cmblea. I! p ■//<• di ii.iiia. i 
dt>c:n\c ' limoli! < o:\lo.ni d 
♦ t ii)|)a n.-ila pi.i//<i i he da 
un ha p'i'so .1 nome de 
P.irlameiito e ehe ^ nor.i er.t 
'■‘ri it.i a' nm.H/uii per lor 
rvri. nel! i (pi . le d“i pome 
I 441 (lomellic.ll. Dietio i e.i 
fai) M.eri li iKilihlico fa <.i- 
fXilin.) per ledere in f.ic. ..i 
ol. uomini i h‘‘ h.i maml.ito 
.1 r.ijipreM'iit.irlo tilla .Xsm'im 
hle.i re4ion.ile, Xrni.iiio 
itr.indi macchme con i dt' 
[tilt.Iti (lede de'ti'e c le .in 
tor t.i. ('ano//el!e con i di 
mocri'ti.im. (Quelli del "ILo; 
i\ del Po|xilo" o ;iiia(,iia 
p fili o ai tilo!)'!-. 1 p.ip i!.i 

ni siUitaiio tiffettii.i'.iment;- 
L. C.iii'.. ( li'am.indolo p.-r 
nome "Mommo' Si.imo 

(pi - 

111 an loi-' lo. ' (1,1 pr(S)i 
ciipa'.i not /la. nt.into. d 
iOlile < .‘«miinii.no - m (pie 


't' ojor.ni. (Ie(.'lll pel* il fu 
turo delia neonata auloiio 
miti, all’ ' Hotel Dt‘s P.il 
inos f-, (pi.iriier gt“nt*r.ilt 
delle forze mon.iichi. he. 1“ 
r imion delle de-.tre ehe 
t;‘.|oo,>;io al mento e h.il'l.in 
/,i d.iìr.ittego amento equ io 
IO della DC. 

Preeic upa/ione l)en fond.i 


ta se S' peii'.i ilie. (pi.in.lo 
li giorn.ile elle eomeiiei.i 
(pieste (lemmi e era in eli 
col.i, .ill.i ter/.i .M-diiL.i (h'I 
r \HS. martetli 27 m.ioo.o, 
con la m.i4gior.m/.i di m' 
solo loto I iene eli’tio ore'i 
dente il candul.ito di (piel 
b'oi'co montirch'eo l-bera’. 
qu.durupii'ta che er.i .ipnafso 


si‘onfit(o d.illo pr.mc elezio¬ 
ni reoumali. contras'eonate 
d.ill.i grande avanzata della 
' n -.tr.i muta sotto le iii'e 
line del HIoico (l('l Piijxilo. 
(p: '.irehlK- spetttito diinquin 
.n una limua di mpetto del 
1“ rettole deiiiiK-ratii-he. la 

m. 1401,ire rt'.'ixKi'.iliilit.i F 

. pre'ml.o .1 401 ern 104.0 

n. i ‘ del ho. co ,i4rario S' 
tf.iti.i ih 11.1 pnma f.isc, .s(><' 
rimt'*it.i'e. d. un i)i‘i).‘e"0 i-h > 
.iir.i 1 'HO l'.ur.'pettiio n.i 
zioti.i’e i‘..n 1.1 roitur.i del 
patto co'titiiente F' tmeor 
1 l’t o 1 1 1 .1 44 11 (Il Hi* 0.1 
'P.nn m .\meric.i F' l.i «.'tra 
(1.1 della discordia com¬ 
menta Togliatti iicireditor.a- 
le del 111.14410 l'ila str.i 
da ■■ p. r cui si può .solt.mto 
ti ul.irc .ili.i eonfu'ioni’ e .1 
d. 11.lolla sempre i.'.u 4r.m 
di * 

Il 2 4in4no. .11 qiii-'t i eh 
m I. di eiit.i im.i d.it.i p >1 t 

1.1 inip ii'tantc. un momento 
il I .mi ronto e d. 11 rdi .1 .1 ' 

I a 1 m.lu'ti i.tli e i immer- 
i .int' m''"m.''i tanno pul) 
hliv'.irt' in .litri 4 orn.ili 


' com|)..ii ent *■ un i-oman- 
calo con ,! (pi.ile aiiertono 
Iti citt.r.l n.in/.i thè « ■U'40' 
e c.uit l'i'i inmai r.omo ape: 
t L'.iiiton.im a prcn.l • 1 

11.1 m tale int.i. .ito . o'itest . 
L.i s'ori.i dc'hi su.i '1 1'^ t t 
m\ 1 i 4 ur.i ,1.1 he i ' 10 ! 

m. t . !t . ont'-.ul i ' «m o ' ' 

l’i t iP'l '' Iv C t -si V t J 1 ■■ ’ .1 

pi'HIlj \ i> M IK ■ O 

:ì u) lìjt’i > , a l'u ju \ ì 

troiaio le'o -!■ .mi ;Uo d .m 
104011 11' I I ) ■ la ni 
i o ■ 1 e".i .1 p ) I : s.i .1 p ‘‘.iti 
d m.c'ii p ■: 1 11 MI I r-.i.i 
poi'ti il 1,1: /e 1,1 pO" I). 

. t.i (1 un r atto, d.ip i 
treni.I .11; u d d 4iino di d ' 
niiK l'a/ .1. e 'i. ol d domi 

n. i/ on. 

1 . ‘ 'pe.'.m/i ih .il.i'.i r 
I 11.un.Ite m nii.u .1 to'-m i . 
ri un (piali: o il \ ai so. d t 
(i 'Coi-s' pr urli 01 ;■ .h‘o 

nor lo a s.i! 1 d'F' i . di 
Di' t’.isq.i.i'u I (I i \n l.a it’i 
s.i.io un 111 1 . n I o 

('le- n.i .1., 044.. e 1 ’u : "i 

i!‘ .'lo (pi ih .1' I (il II .1 d ! : I 
rei!'. d.' ii‘i ;■ t,i i e . l)r.i' i o 
1 r I.il'd.i (i (p.!e' 1 d» 1!' "1 


m,i p.i 4 .i!.i (h crun.iea poh 
t I.! di treni.! aìuii f.i Qiiat! 
(lo. pnm.i aiiior.! ehe l'Ita 
1.1 lille! "f repuhhlie.i. n.tc 
ipae 1.1 Re4 Olle sitil.in.v. 

se .l'huM ih'iitiito reuion.i 
h era im'i'. eez one. 04 
4 ' (' sii'uttiUM lo‘i himetit.ilc 
I 4 c'it l'.ii z/.ii,i d.‘!l,i ai't fo 
1 I ' o !, lieillo l'.it . .1 delh) 
'st.ito (Jiiosto h.i d.ito pel 
Ilio’’ \ na.u o l'O'p IO .il 
! 1 \ato ioni a si, il .m.i, un.i 
u io\ .1 (Imit 11' one, un.i nno 
\ ,1 fo- /.! a 11 tu .1. m 1 (' .11! 

I !.■ i i-ro I .le. e.mia l’il-.-i ai .1 
.ilt’M sor.! l’.m.r.i/.o De 
l'l'ipi i!.‘. non tatti- ipiesti- 
iKi'.i lì/ .il t,i h.iimii troi .Ito 
-nodo (h di'p eeni’si pi'.t.i.i 
nie-ite 

D.i q.i hi p.u t.ii ! del prò 

c 4 '''lO i I li O JìltiKT IK O 

I 1.- 1.1 Su la i .1 e .pnmt'ii lo. 
•i! I .1-1 11 - re'i 4 i ii/.i d: ihire 
.1 ipiosto p;'o.-i‘"U im.i si) I. 

VI ,ii i-eu’e c pO' tuo F' hi 
1 'sl.i n 4 iiOvii, .iiK he per hi 
Ri 4 Olle S V- h.i. Ili 11.1 mille 
4 i.il II .1. d'I I '. ih 't.14.1 ’ii 
p ‘.it.i ,1 i-he 'ti.imo \ nell.lo 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro corrispondente ! 

PKSCARA -- Il HO >4iugno ! 
jiro'.simo .stira discu.'so, al- | 
Iti pretura di Pe.sc.ira, il cti- j 
so degli ammini.'traion di I 
.Monie.silano, accu.s.ili d.il ' 
lirelore Cnfuoggi di «ahuso I 
IH atti di ulficio» per un.i | 
I ran.s.i/ioiie eon il costruì- I 
ture Di Don.i'o. Li vi.-eii- | 
d.i. clic eoiniolgc timmini- ; 
.sinitoii di uii.i giunlii di 1 
sinisir.i (PCI PSI PSDI PHIi ' 
.succeduti alla DC alla gui- j 
d,i d(‘ll:i cilt.idn.i dopo il | 
voto del If) giugno, li.i jxir- i 
i.no alla .sOspen.sicne prefet- ' 
tizia dalle c.inche di sindaco, 1 
vice sindaco c as.scssori dei 1 
(•on.siglicn che vot.ircno in j 
tonsiglio comun.ile ti ftivore | 
dellti ir.insazicne .stcss.i. 

Si tr.itta di H ccnsiglien j 
HI tutto, di CUI IO comuni- ! 
sti: Iti gestione commissan.i- j 
le e tihl).istanza inu.sitata. in 1 
(liianto noti si tratta, come I 
accade di solito, di un con- ! 
.'iglio (omunale che non ne- | 
sea pm ad esprimere unti , 
.sua niaggior.inza (che anzi 
(’e. ed e largtii. ma della j 
impo.s.sihilità dellii maggio- j 
r.mza .ste.s.sa di d.ir.si un c.se- | 
cut no. I 

Nel mento dell.i vicfnda, 
.sono sl.iti sollecitati pareri 
legtili. iier tuti p.irlare di 
quello nchie.sto dalla ammi- 
iii.str.izicne stes.sa prima di 
andare alla tr.ias.izione e sti- 
l.ito dal profcsàor Pier Gin 
v.inni Piscione (docente al- 


rUnivcisita delTAquiia) ;n 
data 20 agosto If) 7 (!. 

Il iJrofe.s.sor Piscione con- 
rludev.i il .suo «paiero. ri¬ 
tenendo die .SI ijole.sse an- 
dtire all.i revoca iiarziale 
(tranne un edificio nrn an- 
corti costruitoi neH'.in.iullii- 
mcnto della licenza edilizia 
de! comiilcsso Edilmare. pre¬ 
vio iiK.mco al co.striitloie di 
un.i .sene di opere, ncnclie 
Iti ee.s.sicae di un terreno di 
oltre duemila metri al co¬ 
mune per I.i (-Ostruzione di 
u.i.i str.-d.i. 1! co.struttore 
avrebijc altresì ver.sato nel¬ 
le cji.sse del comune di Mcn- 
te.silvano la somma di 50 
inilicni. 

Sugli aspetti tec-nico-lcgali 
della vicend.i .si epnmerà un 
giudizio qu.into prima; su 
quelli politici, «ibbiamo inter¬ 
vistato il compagno Silvano 
Console, segretario della fe¬ 
derazione del PCI di Pe.scara. 

« Occorre inquadnire la vi¬ 
cenda — ci ha detto Con- 
.sole — in un ambito piu ge¬ 
nerale, cioè nella situazione 
che il nostro partito, insie¬ 
me alle altre forze politiche 
che oollabor.nno all’attuale 
giunta democrattoa, ha ere¬ 
ditato a Mcntesilvano dojKi 
trenta tinnì di amminustra- 
zione a direzione de. Non 
bi.sogna isolare con un giu¬ 
dizio superficiale que.sta vi¬ 
cenda che potrebbe appari¬ 
re. per certi ver.si, sccticer- 
tante. 


lino degli esempi più 
eclatanti di «saccheggio» 


Il Luto iiolitico i' che re- • 
.spcn.s.ibiliia <he .seno della | 
DC (per qu.aito riguarda an- j 
che que.sta viccnd.i deH’Echl- ' 
ni.irei .si sc.iric.uio .suU’al- | 
tu.(le as.sctto politico di Mon- j 
tciilv.ino. e consegucntcmcn- 1 
'Ul'.i sii ii.i/K .le de! eomu ' 
ne e sin gr.ivi iirohlemi che ■ 
i> .i..i).a'ie del giorno in | 
iiucsio impu.’.inle centro del | 
!'.-\dri,it ICO Per qu.into ri- ! 
g'uard.i I prohloini urb.uii.sti- . 
ci. .Mi iitC'ilv.iiio e .st.ito uno ' 
di'c'i e'einpi piu eclatanti di ! 
.s.iicheggio etihizio piti .'fac ! 
(i.ito c .sinn.(IO 1 

L’a mini-iistr.izione di cui t 
f.i p.iite il PCI h.i ciicUnte j 
nun'e ercdit.ito que.sta si | 
■ iizicne. trov.indos. d; fr iti ; 
te. due anni fa. a diffieolta j 
O 440 ttive. L.i nuov.i ammali- ! 
st.’.izirne ha o[)er.ito iKtne; j 

1.1 detto subi'o Clio .i Min i 
tesi’.v.uio. .(Imi-IO d.il mo j 
mento deli’nsedi.cncnto del - 
hi nuoia 4 U!>ita. uro esisto | 
no f.ifi ehe po.ss,ino d.ire i 
•idito a: ni. i.mo dubbio su’. . 

1.1 mor.ihta degli amminist-.i 1 
t.i.i. Neri .solo. m.( giii'i 
{,i liemii.T.if.iM h.i ti.it.ito 

I .1 e inch,' r-'.i.seit.i .• r .li 
vele ;.i numerosi setto.'i i 
comp’.essi e do’.ii.iti proble¬ 
mi esis'oi;: neh.i citta. 

l.''c'..inziru::o li PCI con le 
p't’.e fo.'.m h.i tc.'O ,1 p.i.' 
t.ire ai.ulti uii.i politica c.'.e 
Ci'iinio'gcsse 1 cittadini in 
tnt’e le .scolte, attraverso le 
i.ine forme di ix(rtecip.iZiO 
ne d.ii consigli comunali te¬ 


nuti nel cinema cittadaio al¬ 
la istituzicne dei (-(nsigh di 
quartiere, al quali è Stata 
-soitopo.sta ogni scelta im¬ 
portante, -sopr.ittulto riguar¬ 
do i problemi edilizi. .Anche 
per M viccnd.i .specifica del- 
l’Eihlm.ire. 1 cittadini della 
'zena inteie.ssata seno .stati 
ecnsultati. prim.i che l'am- 
mmistrazione compi.s.se l’at¬ 
to per CUI oggi viene prc-sa 
una inizi.itiva dell.i niagi- 

.sir.itur.i. 

II giudizio tecnico legale 
nrn spetta .1 me. posso co¬ 
munque riccnfcrmare a no 
me de! mio p.irtito la pien.i 
fiduei.i ai nostii con.siglien. 
ritenendo che essi abbiano 
operato nel rispetto delle leg¬ 
gi. crnfort.it i anche d.i jm- 
reri legali » 

Quali problemi pone la nuo¬ 
va situazione che si è venu¬ 
ta a creare a Montesilvano? 

.< Oggetl.v.imcnte '.ilio d.‘. 
1.1 m.ig..str.i;i!r.i i.enc -.i b.o.- 
care Ihittivita de..‘a:nm'ii.- 
.strazione con gr.ivc danno 
della co..e:t.v.ta Proprio .n 
un jHT.ixIo .n cu. eranii .n 
cor.'O .n.z.at.ie d; grande 
.miKirtanzi .. nuovo PRG 
che airebbe lìovulo r.pori are 
ord.ne nel tao.s iirPin.st.co 
! d: Monte.silv.ino attravor.-o 
' nn.i norma: .1 a certa. ; jirov- 
I lodimeli:, urgont. in prei .- 
; .s-one della prix-.s.ma ^:ag.o 
' ne Vxilne.ire. ati. ad .mix-d re 
• un nuoio d.i.eto di b.i.nea- 
‘ z.one neh.r zona. 


Occorre finire i lavori 
già in stato avanzato 


.\ questo prob'ema .'Ono in 
te.-e.s.sati coll inaia di '-pera 
tori turistici, migl.ai.i di la¬ 
voratori del settore o d; cit 
t.id.ni che siolgono attui 
ta di rice.^icne C'tiva Per 
cicn p.ir..i.e dello migliaia e 
in.gliai.i di turisti Si tra: 
T.ii.i di port.iro a termine 1 
la\»>ri. già in stato ai.uiza 
:o, ixT il completanento c 
la risistem.izione de.la rete 
lirica c fognante, di i.irare 
11 rogo’.irr.cvito per l’e'purgo 
dei p.izzi non, per il quale il 
comune aiei.i acquistato ; 

n.ezzi nect'.s,iri. al.o scopo 
di togl.e.-'U' l'appalto a.le 
ditte private. 

In vi.tuta de: commi.ss.ir;o 
b.iX'c.i a-iche il progetto per 
un impi.into d; depurazione 
g-.nerale che airohbe ri'olto 
i pio’olc.m dell', iqit.namciit.o 
e cesi l.i rea.;zz.izicoe del 
cnisorzio tr.i 1 comuni d.'l- 
la i aliata del T.iio e della 
co.’.in.i per i’i icencritore dei 
rifiuti. Occorro quindi u.'.-i- 
re .1! p.u p.osio d.i que.sta 
tenda, cnianrla e ristabi 
l..e a Mont.'s.lvano i nor¬ 
malità amministrativa - 
Come si sta muovendo il 
PCI a Montesilvano in me¬ 
rito a questa vicenda? 
cSta rispi^idcndo cm una 


' forte mobi'r.i/.('le de le pio 
' prie organ.z.^.iziC.i; e de: pro- 
1 pri consiglieri, c'no restano in 
(“.ir:ca e seno r.ntracciahil; 

I tu*t: : giorni al cominie. por 
I fornire a; ciTtadioi tu"i gli 
e.emctiti della vicenda ed 
' anche per mantenere quel 
' collcgame»i*o di m.i-^.s.i one 
I l'.imm- iis'.raz.cne democra¬ 
tica hrt portato av.inti .n 
' questi due anni 

In que.s;o modo si v.iole 
i ottenere d.ilì'op.nicne pub- 
; blica. attr.iier'O la uiforma- 
I zic.ie. iicn solo .a .solidarie- 
j ta. ma la pressione do.iio- 
j crai ira jxirche «icssun r;n- 
, v.o si abbia nella definizio¬ 
ne della vicenda .ste.s 5 ,i. 

•A questo proposito, il par¬ 
tito ha mes.so a disposizicno 
I de: ccns!g’,e.-i un collegio di 
I difo-si. mentre vanno avanti 
i contatti con gli altri tre 
I jxirtiti ixT andare ad ma 
I a.'.icne un.t.iria .su fatta la 
I vicfiìda. I nostri ecn.siglie- 
j ri e li p.irtito cm loro, han- 
! no e.spre.sso la volontà che 
‘ l'udienz.^ fos.->o fissata al più 
I pre.sto pvis.sibile. per chiarire 
' que.st i iicend.i in tutte le 
I ist.inzc in CUI e.ò .<1 ren- 
I dos-c iuvess.i.uo 

Nadia Tarantini 


MARSALA - Favorevoli reazioni airelezione del sindaco e deiresecutivo 

Una giunta nuova per problemi antichi 


! Ne fanno parte PCI, PSI, PRl, PSD!. PLI • Una soluzione che ha posto fine a lunghi anni di gestione debole e incerta del Co- ' 
I mune - L’affermarsi di nuovi rapporti unitari - La gente chiede due cose: moralità e iniziative per lo sviluppo economico 


I 


PALERMO • Mercoledì dibattito all'ARS 


In quattro punti il «piano» 
speciale elaborato dal PCI 

PALERMO -- La propo.sta eomum.sta di un piano di eincr j 
genza per riqualificare la iniziativa della reg.one .siciliana. I 
rilanciare le inte.se ed avviare la programmazione, è al cen 1 
tro del dibattito ehe riprende mercoledì all’ARS sull’.iccordo 
programmatico pre.ssoclic inapplicato per rimmobili.smo del I 
governo regionale. 

Ecco in dettaglio i quattro punti cardine della proposta , 
comuni.sta ; ; 

1 ) misure finanziarie e legislative volte a promuovere una 1 

o.stensione qualitativa e quantitativa della cooperazione. del- j 
l’a.ssociazioni.smo. dei consorzi e di altre forme di coordina- | 
mento nella edihzi.i. nella agricoltura, nell’artigianato e nella j 
piccola e media impre.sa; ^ 

2 ) il finanziamento di interventi .straordin.in noi grandi j 
centri urbani per aree edilizie e il ns.inamento, le aree indù- \ 
striali, i centri annonari e altre .strutture pubbliche per la 
commercializz-izione e l.i tr.i.sformazionc dei prodotti agricoli. , 

3 i misure urgenti per la applicazione delle leggi agrarie. | 
per il .sostegno alla industria collegata all’.igricoltura. per la { 
applicazione della legge per il turi.smo e altre misure di 1 
: emergenza come la legge per i d.inni delle gelate, strutture 1 
I di commercializzazione, elettnfic.izionc, il rifinanziamento j 
i delle VOCI es.iurite della legge 3C,, un.i legge per la a.s^.stenza 
j tecnica alla agricoltura; ' 

j 4 i l immediata utilizzazione della legge per la occupazione 1 
I giovanile, adempiendo a tutti gli oblighi a livello regionale • 
e formulando propri programmi per .servizi socialmente utili, 
inserendo nell.i legge per i Ix'ni culturali, in quella per la 
! a.ssi.stcnza tecnica .illa agncoltiiia. c in quante altre è possi¬ 
bile provvedimenti per l’ocrupazionc gio\anilc; migliorando 
* il provvedimento nazion.ilc attraver.'O una legge regionale j 
; elle affronti il problcm.i del cen.simento de. fabbi.sogni e - 
I delle possibilità di ut.«//.izinne e r.icccsso .illc terre incolte j 
! e demaniali, e per la costituzione di un fondo regionale per ' 
) l'affitto. • 


I 


Dai nostro corrispondente ' 

.M.ARS.AL.A — Nota in tu'to ' 
11 monilo come la citta del | 
vino. .Mar.sala. contadina ed 
opeiMia. un.i delle piu gr.indi 
ii-.i ta del Mezzogiorno d’Ita - 
ha con 1 suoi cento mila 
abitanti, divi.si in un centi ' 
naio di contrade, da una .set¬ 
timana e amministrata da 
una giunta democratica com I 
posta dal portilo comunista. ' 
dal partito .socialista, dal jxir- ' 
tito repubblicano, dal partito - 
socialdemocratico e dal par- | 
tuo liberale. La Democrazia 
Cristiana e 1 missini hanno | 
•scelto roppo.si/'.ione. Per il • 
Trai>.inese è un fatto impor- - 
tante. La « svolta .> di Mar- , 
.sala è maturata doix) anni di 
incertezze politiche, di giunte i 
deboli che non sono .state ra • 
paci di rispondere alle richie¬ 
ste di buon governo e thè . 
non hanno saputo affrontare 
1 tanti drammatici problemi 
della vita mar.sale.sc. leg.it i ■ 
per lo più alla situazione di . 
crisi del settore viti vinicolo. | 
Un settore, que.st’ultimo. col- j 
pilo in questi anni dalla pc- 
ronospera. dalle grandinate e 1 
pochi mesi fa dalla gelata ' 
ehe ha distrutto i vigneti di ' 
molte contrade. 1 

LMmpegno 
dei partiti ^ 

L.i Segreteria provini Mìe ' 
del parlilo comunista, ieri, ha 
dato un giudizio positivo .sul j 
la costituzione della giunta a - 
Marsala ehe — si legzc m un i 
documento ufficiale — » eon : 
la pre,senza m giunta anche • 


dei lilierali .sta a te.slimonia 
re l’insensibihta dslle posizio 
ni prevalenti nella Democra 
zia Cn.stiana mar.sale.se, che. 
persistendo ne! rifiuto di col 
laborazione con 1 conuini.sli. 
viene a lar mancare un iin 
portante contributo alia mipo 
.stazione i- soluzione di niol 
ti gravi problemi cittadini 

Proprio il rappre.sentanle 
del partito liberale. .Adamo, m 
consiglio comunale, la .seni 
delia elezione della nuova 
giunta, ha affermato che l 
partiti demov-ratiei a .M.ir.sa 
la .SI sono incontrati sui prò 
blemi e ehe « •- |K).ssil)r.e eo 
laborare .seriamente con 1 co¬ 
munisti perché ci .=ono finti 
e.sempi di buon governo < on 
il partito eomunista in tutt.i 
Italia » 

Una citta imtneo.sa. .sV’lii:> 
jxata tn gran parte lu-Re c-.ini 
paglie, con tutti 1 piobir-mi 
che ne (on.seguono; dai seni 
ZI sociali, a! decentramento, 
all’ iirb.uii.stica. aT ccoloji.i 
La disgregazione tr.i citta e 
campagna si è fatta ;xirti- 
eolannente acuta in questi 
anni, molte contr.ide sono sM- 
le lasciate neH’abb.indono. 
quasi Lsolate. .Ma propi.o rì.i:- 
le campn-gne. dalle b.ii'azlie 
dei «contadini del imo., e 
arrivato i! riscatto di M-.ir 
.sala. 

I rapporti unitari che .'i .so 
no sviluppati in qiu-.sti mesi 
tra le forze denin.-r.itii he. an 
ehe con l.i Democr.iz'a Cr; 
stiana n (omuni.sti atiermano 
che non è entr.ita in 4-un- 
ta per me.schini c.ilco’.i elet 
tor.ih e perche ar.toi.i lezi 
la all.i Imc.i politica cen:ri- 
.sta de.hcx .scziet.irio pro\in¬ 
dole Grillo, doroieoi .sono in- 


I 

I A Siracusa un'indagine rivela le precarie condizioni di salute degli agricoltori 

I 

Mal di testa., affanno, artrosi, abortì : 
nelle serre malati come nelle fabbriche 

{ L'iniziativa è stata presa da un gruppo dì medici in collaborazione con l'Alleanza contadini 


I 

i Dal nostro corrispondente 

j SIR.ACUSA -- De; m.g'.-.i.o 
! d; serre d; tu; e ricc.i ’.'.iz'.’- 
1 coltura .s.r.icu,s,in.i. la paite 
‘ pr;nc;p.i’.e c es.s£ozia.ir.tane 
I cCTicentrata ne.Ia zeana sud 
! della prov.ncia. .n p.ir:.co 
' lare tra 1 comuni d. Pachino 
; e Portopa’.o .n una fa-'U'-ia 
I che seiìz.1 .soluzione d‘ ccn- 
j ; multa .s; .stende fino a Sc.- 
! c.i. u.i comune del RagUMi 
' no, aneli e.'so r.ceo di serre. 

' IjO gran parte de. .semeuRo 
, n d. Pachino e d. Porto Pa 
' ;o e oostitu.ta da p.cco’.i prò 
I pnetar. che '..ivor.ino ne'..c 
1 propr.e az.ende as.s.eme a. 

nuclei fam:..ar. 

' Ed e viropr.o .n ques-a zo 
! r.a. fra quest, ia^crator. de. 
j .e campagne, che e .'tata .n- 
viata da poeh. niC'i una .0. 

! tere.ssante e:?’per.onza .'catu 
1 r.ta da’.’.’.n.ziat.ia d. alcun 
j g.ov.un med.ci. der.'.A’.'.eanza 
I erotad.ni e della coopera 
t.^a .Auro.-a d. Pach..io S: 
tratta d. una -.'idaz-ne su.le 
ccod.z..on: d. s-ilute de. ecn- 
tadin; che lavorano all’inter¬ 
no del.e serre, che s-a..a b,i 
t 'C d. un quest .f -lar.o e ai 
; traver-=o cont.nui c'.itr.ol... 

1 quest; g.ov.ui. med.ci .st.i-iio 
! conductndo tra .1 cre.scen*e 

• .nteresse degli ste.ssi serr. 

, coìtori. 

Scaturito come un impe- 

• .gno .spontaneo ed u.io sforzo 
j volontario, que.sta ;>i..i..i;..a 
I ha già trovato ampio con 

j sttìso o. al tempo stesso. !a 

• sua veste « isf.tuz.cnale !> at 

; traverso la cost.tuziono d. 

' un comitato comunale prò- 
, s.eduto dal sindaco di Pa- 


’ ch.no. I. conip.i'zno .siK-irt.-ota 
I dottor Ecrr.ira. e ,-om’pO't.o 
i da nd.u'.it.. d.t csp.sncnt. 

. de. na.t.’i d.ill’.Al- 

lea.!/-! e d.i .i.c,.ii. .'Oi. del..i 
J cnopcr.itn.i Nel corso d. 

1 un’ampa as'Cinble.i cr.-.i ccn- 
, tadini e .serricoltori e emer 
' 'O .nf.itt. r ccnosc.inrnto 

• .man.me del.'.nip.ort.inz.i d. 

! q.ie.sta iiich.C't.i < ne na co 

j ine ohetti’.o i^ntr.ile quello 
] d. offr.re un qu id.'o d. quel 
; le one .'Ono le p.ir;.colari con- 
! diz.oni d. .-^.slute de. .-trrcol 
i tor. re.«li7z.ìndo co<i una va 
s*a camp.igna d. nforma 
, zione 

« Il nostro .nie.'es-e a .n. 
z aie que.'ta .ndae.ne — e. 
d.ie .. coinp.izm N no Z.to 
iM 4.0’..Kie nien.co che f.i 
, p.irte del g.uppo — e .-(..tu 
j r.to d.i. fa*to che ne. corso 
; d una v.s.’a ne,la zona era 
; alc.in: oomp.i4n. del.’.Alle.in- 
I .’a. ei .'.amo s.ib.to re.'i con 

• IO delle gravo.-o cc>'icl.z..^,i. .n 
‘ e.i: que-io lav.oro viois .svo’ 

I IO -A p.ir*e la durat.i g or 
j nal.cra del ..ivoro che e eslre- 
■ inamente alta i.n estate .si 
I in z a alle c.iique del m.ìtt. 

’ no fino alle 19 . eon una bre- 
. .nterruz.ctc por il pran- 
I 70 ter.'O .c 10.50». e il lavoro 
I rcsO .0 un amb.onte pari. 

' colare one determ.na re.iz.o- 
! f.i e m.ilatt.e ne. er^itad-n: » 

J C, .'ono stxilzi alt..sa;mi d, 
i temperai ufi» — ci d.ce il sxi- 
j daco — ccn punte che toc- 
! cano . 45 50 gradi, o di ccose- 
1 ‘zuenza un covato .nd.ee d; 

uin.d.tà- a volte fino a ot- 
1 t.iuta grad.. Cefalee, in-uf 
I licicnze resp.ratcne, o.^teoar- 
I trosi. seno le form.e d. ma- 


' lattia p.u diffuse. Oltre a 
: queste rrnicgumze ed al;.e 
! sU cu; -ti.mio compiendo an 
j ro:.i anal..' . e'e d.t ccii.-ide 
: r.ire .. problema dell’a.so .n 
; d.scnm.nato d. prodotti eli. 

. mie; per la .ster.Lzzazione del 
1 terreno <• per le sper.a.i 
) p.-oduzim: che s; prat.cano 
. nelle .serre Tu'to questo - 
. continua Z.to — oltre a d. 

struggere m.cro organ.^ni. 
' cne seno -.miportant: per la 
I r.produzKHie del c.rlo bioio 
g co delle p ante. ncfi può 
' non avere eon.=^gumze an 
' ehe sugl: .'-es.s; lavorator. • 

• « Un altro astieito .'U cu. 

• 't.am.o studi.ir.do ccn atten 

■ z.one — c. d.ce .1 compagno 
J Srarfi. un altro m.rdtco ciré 
i c. nduce V nch.e^u — r.guar 

i da . ras; di abo.to d. cu. 

I ^ono :n:ore.s.s,ire le drnne cne 
; lavorano nelle .'Orr-c .Anche 

■ qui .1 rapporto c elevato, .n 
i a.cuni cast s: ~onn avute so 

' lo tre gravicLinze portate a 
I comp.mento su dice.. Tutta- 
' V..I, l’uieh.esta deve e.ssCre 
ancora portata a ccnclus.o 
ne perche s: pcsscno dare r: 
.sposte p.ù esaurienti . 
a Naturalmente — c. d.ce 
j .1 compagno Gr nger.. della 
Alleanz.i e(xitad .i; - -.l prò 

blem.» c anche quello di su- 
; -ic.tare una diffusa consape 
volezza tra ; serncoltori del 
significato politico che tutta 
questa tematica riveste. Ba¬ 
sti pensare al problema della 
r.forma sanitaria, al ruolo 
do. comuni agncol; su que¬ 
.st 1 determinati aspetti di ine- 
d.cina del lavoro, c qu.ndi 
I far condurre una lotta orga- 
. n.ca dai contadini e dalle 


' fo.ve p.i.it.( !.(- -- Il eia ca 
-su q.4es'o fi.-r,*’ > 

. -.Ad e^cmp.o -- ni.r: ni. 
Gr.nze.-. -- .i .--zr - t 4.0; 1 
le numero Hò, .t .'.if .r,i..o .■tj 
j prevede cne .'.l'-Cssore ii 
■ g.ni.r.e p-'-r l'.i4r,eo;!u.’'.t pjo 
I .s’ipj’are cixT.enzm c. 4 i 
. is-.-j*. .io.ctv.ti-' e .* 

! un.vers.-a s..-jxm prò 
; g.'.imm. d. r.ct.ma ari 

.nd.v .du.irt- s.-;e.m .(ìor.--. 

per .a d;fe.s,i do..«- < 'nci.z. - 
n. d; .salute de. .avr.M'.);. ad 
dett. ad operaz on. ej.'.ir,i . 

• a..'.n:erno d-. e .serre K' q-m 

='o un aspe'IO .mo.to no. :..o 
de...i .egge conqu.s’a'.i d.t.. 
.o"e de. cc*'i'ad.n t . or.i-. 
c.aif. -.(...in. .r. 1 <'» 

d ibb 1 c;> q.it-'.i -^44-’ r.r»i 
ii.i atte(i“.i .1'. a*o U1..1 
a'fJaz.or.t-. lo - -.-"i va > 
per .a .eujt n 44 (a-. '15 c;,- 
prevede 1 st.t.iz.e.e ri m. ,» 
p*3!.va'en:. ri. '>'7 m.er.'az.o 
ne e ri. r.ci.-'ta app.,e.iti an 

! che nel .se;fi.e de e .---rre 
Tatto q.ie.sto - rin'. .ad'- 
. Gr.cirer. -- ev.dinz.» .'. va 
j lore po..:.co rie..’.n.z.a;.vM 
cne volcn'ar amtnte .'t.an. » 

! s-,o gtndo e .’e'.jenz.i cne Tr.t 
' gl. s-.,-ss. sorr.cu.tor. crrs:., 
li.-npez-f) ri. -Of.i Ques'o ( 

I un aspc-tto .uiclto ,;npor;.i.'. 

> te ohe .secondo m.e — pr.i-e 
I g-ue Gr.-.'igvr. -- p.r.r.i trov.» 
j re un certo .ntere.-s-' nel..i 

• prossima conferenza pr.iv.iv 
c.ale dell’agr.coltura cne l.i 
ammin.straz.rne prov.nc.ri.e 
ass.e.ne a: p,ir:.;. do.T.ocra'; 
e. dovrebbe tvnere ne. p.os 

I =im. mcsi 

I 

I Roberto Fai 
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n.mzitutto ni.itur.ue ne..e •><) , 
cantino .sonali del nmsole.so. ' 
nelle t-oopcr.it 1 ve. nello lotto 1 
jxu !.i difesa d.-l vigneto che | 
noll.i -sola M.ir.s.il.i i-o.stituisce , 
un.i ruchez/.a di ix'n 40 mi | 
laudi, oicup.i tWniila lami 
glie, da nvoro nello az.ende 
tigne ole .id .limono 2 mila ope 
r.ii e regi.stra nel .suo porto - 
un movimento di navi per j 
re-sport.iZione del vino verso i 
mercati fr.ince.si. ! 

Quost.i ncchezza è .stata ' 
me.s.sa m lor.so. pnma ixu ì.t 1 
gueri.i de! vino .siaten.i'a dai 
ìraiK-e.si <ontro ritah i. poi 
d.ille calamità aimo.sf'-nche. 

m.i per dtire un futuro al 
vigneto, per non mettere in 
giiionhio reconcmi.i di un.i 
inicra eiita che vive dei prò : 
dotti dei vigneti. i p.irtiti in | 
questi anni hanno parlato 
avanti in lonsigho comunale 
e .sulle pi.izze iniziative uni- I 
tane. Da tpu r.tccordo per [ 
ritiro a M.irs.ila una giunta I 
(iemotratica, forte e c.ip.ice , 
(Il (lare una .soluzione ,i oro 
blemi .intichi o recenti j 

I 

Il gìllllìzio 
dei comunisti I 

I ijarliti della nuova ni.ir 
gioranz.i si pre.scntano con ù» ) 
obiettivo (li nl.inciare i’.itti j 
vita di gov(“nio in un ( iini.i 1 
«di converzenza oper.nsa e di 
(oll.ibor.izione feconda, realiz- 
z.indo una formu'ii politica 
con le forze d’..si>om!>iIi .1 da 
rt- un contributo i)o.s!tivo di 
idi-e t- (I: otti, di rapprescn- 
t.it.vita e (Il prc.stigio». 

Gii .-colli .so.no tanti e van 
no d.illa inor.(li 7 Z..izione del 
i,i vifi pub'olica ad tin ruolo 
din.imico (i.i d.ire al Comune 
nelle b.ittacnie per la rifor 1 

m. i delia Regione e neH’nttua- i 
zio.te piena delio .'t.ituto .siri ; 
l.ano al de( entra mento dei ■ 
;x)len .u comitati di qiiartie t 
re (>d ai con.sigh di frazione, j 
-Si punta ropr.ittutto .su’lo svi . 

. ippo (-(onoiTiKo. su!rurb.iru- 1 
.stic.i (• .'iii;’(-colo 4 .a per .'^al | 

'..ire Mars,i;,i d.iìio .spe(uìa ' 
/ione (-dihzi.i che ’na ten'ato. 1 
.11 que.sti ultimi anni, di ag 1 
gr(‘dire lo St.ignone. una ià 
4 un.i i.nimen.s.i. con tre ..'O ' 

.ette, dovt- VI na.'ce un tipo | 
d. f.or.i m.etijterrane.i ;n e.stin- 
/.one e clovt-, lon le .s.il.ne. ' 
M.ir a..! ritrova la p.irte più j 
t>.-ii.i dv' -s a» pie .'.14410 e del | 

l.t .'.i.i •'ori.i p.is.s.it .1 1 

Di S'.i 4 .;on -4 e un punto qu.i- ; 
IR. (.Ulte «el'e((ordo tra 1 J 

р. irt.'i (:t‘i.,i n.iov,i giunta, va j 
difes-o di. (emen'o arm.ito. j 
da (.uni tor.n.i di p-sca le I 
siv.i ne...i fiori e del.a f.ui j 
i.a, d.tll'indj^trie (he .scanni 

I O n^ì.o S'ag.none. da.-'ir.qu. i 

n. tmen'o 

L imiiegno de. part.ti — • 

с. ha detto Leonardo Pipitene. . 
'••zre'.ino dt-l comitato co^ j 
ni-.i.'..i:e del partito toman. . 
.s'a ai Mar.'a.a — e quello 
(1. arrivart- a strappare in.i ' 
.vg-ge regionaìe c’ne i.-titui.sc.i J 

p.iroo dello Stagnone | 

( ne ft'n.ni.i la t-.inzione d: una 
V.i.or.zzaz.o-ie del.a zona 10 ' 

V pir'e .ntegr.ir.te della c.t * 

*.i. ’i prò * 

d .*■ vo o.tre i he tar..'t;co p.ir ' 

* .n' r .'.n lOi.tr.isto con a 
'..t.,4...1 ro.a di-, jiai.-sagzio 1 
d-n p.t" 4 .:T..')n.o naturale e ( u. 1 
'.ir.tlt- S;lino co.itro qaal-irìsi ; 
ii'.'f-di.in.en'o : .r.s'ioo o 
.arz.n.cro ne.le .-oe e r.e. ' 
l.ire.i nei .iir. .i deì.o S'a , 
.:.r..-.e , j 

t. r. : 


Bari: domani i 

manifestazione 
con Trivelli 

B.'.Iil — Doman. ,1 B-i.i. o.e 
15 .1 Tv.it.-o «P.oc.-in. 

m.-.n.fe-t tz.one del PCI sul 
r..an>.o delle .nte-e program 
m.i'.one «;el..i rcj.C’W. Int-?r- | 
veri.a .. eempagno Renzo T.n , 
ve.... seg.'ct.ir.o rcg.on.ile , 
del part.to 0 memb.'o del .a j 
D..ez.-»'.e 


^ Italvacanze ^ 


r Cèntro internazionale 
prenotazione soggiorni . 

Italia t 

Quote settimalioPensione compìetaoSolo soggiorno 
Sicilia- "Citta del mare,, da lit. 70 000 

”” ” Hotel Torre Normanna ^ ”125000 
Calabria-”lsola Capo Rizzato,, 

Hotel Club Le Castella » » 119000 
Sardegna-”Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » 120500 
Puglia-Giovinazzo G.H.Riua del Sole »133 QDO 
Campania-Amalfi G.H. Il Saraceno ^ •168 QQ0 

* Estero . ^ 

Jugoslaviaf-Isola di Hvar 
8 giorni solo soggiorno / 

pensione completa da lit. 112 000 

Grecia • Corfu* solo soggiorno 

8 giorni pensione completa » ” 140.000 

Albani? - Durazzp 

8 giorni pensione completa 

IHaggìo in nave pari da Bari 10-12/8 » 165000 

Romania-Venus t 

15 giorni pehsione completa . ^ 

voli speciali da Bari . - ^ 

partenze 12e26^;9e23/8 » » 195 000 

Bulgaria ■ Alfaena 

8 giorni pensióne completa 

di linea partenze ogni domenica » 242 000J 



da 10.112000 
» » 140.000 


■ ».- 1 -1 c r-r- 1 J -c \ > : -r le Jfcrt c .’i i 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. C80 / 21B421 - 232734 


venite con 
fiducia al 


ss Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
jscita autostradala Atri Pinato-tal. 085/93714. 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

p4f « o o u» altamsnta quuncato 
«atta oaovna di aoluzioni nai dNaral atS 
conaaena tratuRa In tutta Itaia 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna m palissandro 
con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile con tavolo e se» sedie 
salotto divano due poltrone 

sempre ai prezzo di lire 

990.000 

*1 • trlcporlolncX»,^ 


[dtllAtd bdlhu 
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TUnità / domenica 29 mrggio 1977 


; 

/ 


mG. n / 


le regioni 


Come il Mezzogiorn o affronta la nuova stagione turistica 


ALL'AQUILA 


Dal nostro inviato 

ALGHKIUJ — All'ini/.o 
anni si-.'^ant i I c^ii i/i ) i.' 
.SarUf-^na Als^hcin cniiiUi va 
ras.-^e fnnd.inu'ira!i‘ d 'H'in - 
ta « a!h,i ,> luri.-Mva i.-olani 
Ancor prima (iella e-;,.(, ,i > k- 
del cc.iidello «mito .Siide 
"na la liivier i div < ’ i; ‘l'o 
era il pili importante p lot ) ii 
nfenmen’o pr-r "ii n/1 ii i 
nani e ti.one i la- jr < .idi 
tompa^nie m"! •;,! s tallir..- 
e Irance-ii eiitra\<tno ai ,■ i.i 
(oiren/a pe; in- rirt- ri li'.o 
via;n'. «tutto eo.iip’-e o i ina 
tapp'i o un -lOit-’iorno al; ■ 
(■ iiiitteriatiche ,s( o-.tliei <ii 
Ga-jo Catcìa 

Il .st‘4no del.a con ,olid.'t a 
tradi/ioiH- tui.aua di! .-■.it.'-i 
(atalano i* d<ito da'la i la 
ttuardevolc conii.a‘.en<'a .i;(t 
tiva; .sono<ir<a -iO udì e.^e-cvi 
o jla'r^iiKU-i ma. (pia,! tu;;i 
.sono an'or.t lermi al « oalo ■> 
di p.iiten/a 

I luriiti non arru.inu ,..u 

Nel .si e reitr-itiii'o .ni.ifi 
un paiiioso calo di i)i'-a-.i/e < 
di arrivi, ruiiet'o .1 ;;.-ov 

■Mvo aumento che ha intcìe,-. 
sato rintera Saidemii No po' 
tutti. da'’li alher;; don a; 
commen laiit 1. d.n .- .11 la ■ 1 li a 1 
ai ixiltlK l SI lutei ; nv Ilio pi i 
eompieu'.lere laii...»- di en 
lenoineiio ( ne -e lo.-.*- < on 
lei mato ,ui( .li ne l.i ji: --mn i 
sta^'ione detei mine:eprii- <11 
.sa-,t:(.ae (on.-e/uin/e p-r le 
coiiomia locale 

II sole <“ il ni.ne non ha 1 
no im'r in maiKaii/a di erie 
misure di pioarainma/ioM.* le 
pror;peltiV(‘ ttuidono t.n.iìmen- 
t(' ad o.s(ur<ir.si .Aiiehe ([Ui 
rmiiJutato miine-o uno nin.i- 
iif' li .settOM‘ dei lras-3orti. I-< 
.sei me.si dal novembre del 
l'anno -scor.so lino a! 4 aprile 
di qiie-sfanno l'aere,unito di 
l-’ertilia è .st.ito eiiiu.so al traf¬ 
fico per lavori di riquahri'';» 
/ir.ne della pista La n.ipertu- 
ra vera o propria .s; e avuta 
(ij»pena venti eiorn: la. don.» 
le jjre.-tfioni deeli operatori 
l(H-iil:. 

F^er oItr<' un m(-.s(* io -(-.iln 
e.dalano iia fun/ionato i>er 
lioehe ore al «ionio ul.ille 11 
allf* 17 » in nianoan/a di .id<'- 
«nati .servizi .inti ineen'iio. 

Nelle ore notturne riero 
porto è rimasto ehiuso «il 
t.raflico e sono eo.sì «.«.iltati » 
tutti i voli charter proven.enti 
dali'e.steio e concordati ma le 
compagnie inglesi e irlandesi 
«Abbiamo .subito dei danni 
incalcolabili — ci dice il ilot 
tor I'’onne.su. direttore del- 


Alghero: alberghi 
vuoti se mancano 







V 


La chiusura per sei mesi (leU’aeroporto di Fertilia ha iiicrinatu il 
precario c(|uilil)ri() del turismo catalano - Inglesi, svede.si e 
irlandesi cercano comhiiia/ioni piu convenienti - Le respoiisahilità della 
Regione e deiramministrazione comunale - Manca la programmazione 


1 « ( ).i 1 - « * um il. ii*i -i * di d. 
( .1 e -or. 1 in ‘-rri) .;i . Ji-'o del 
1 » I uni ..uni- .si ì.i'.i 
I iie t, ; .1 1 lu !iidulio..i 11 *nt(- 
u.i Ile o ! ile-, .iii’e ..ul n .^’o 
(le.1.1 -i.ii'v 11 ■! li- 

Unii stifZ.one (he. <■ coi'i-* 
dillo. ((Ili <1(1 .Al-'hi-io f . ,ipe 
ii.i in./i.it.i .1 < aii'.i de. « oin 
p.eto i-inlainento nel il Mie 
pionili.it.i nei!!! ultimi mesi la 
Itivieiii del C’ii.i.lo .-M^ìiero 
.iv\e;te (piiiidi in in.inii-i.i 
. pri.'iior/.multa, proprio par il 
labile li-iame eiu- !a un..-.ce in 
re.sto de. P.ie.'-e, 1 mitunii'.ii 
di c.ir.ittere e:ono;ii;eo ( lie 
invi'stmio le zone ili p. u-ie 
nie.i/.i di! .->1101 oiiiri. (ìli.il 
eh(‘ anno la .ni l■-.emplo p.i.ao 
in ni'sur.i no.i r.id.il*-.ente !e 
con-eruen.-'e del •.,i;oII) (. 

n:in/i trio de!!.i -..leiefa l'ourt 
I.llK- . !a eoinp.i-'1' I di Imi.-,i 
, 1.1 i Citv di l.ondra. 

(Jl'vi in lini .-'it ui/imit' 
eomple-su.imeii'e d'.lfici’.e jK-r 
1 Pile-,; de! IMI.-1 Eu.''0.)i. le 
«rai'.di comii.Uiiie iere;ino 
>h(' eiii eomi>'.-tit ivi. 

Anch(> noi si.mio in grado 
di reggere il <oii(ronto con gli 
itlberglu d<*llc altre zone -- 
iitlerm.i Antonio IjObr.uu) del- 
l'hotc! "El B.de.i:". un «ilber- 
gc d; terza c ite-mna dove u 
!M (Miner-.i siiigo!.! con li.igno 


non n.j.-.t I iJiU d. •)OOii Ino -- 
S; tiatt.i nai u.'Mliiieiile — p; o 
segue Loiirano -- di iie-enie 
le no.->t.e i-trifun- lae’tne 
.iir.nteino di 11 1 .-..-it.-ina fi 
ri.iiiio loncl.ito sull I pio- 
gramni.i/ione delle un.nati¬ 
ve .1 

In re.ilta e piopi'io no che 
in S.irdeg i.i non ctiiste. Di oni 
1 (- re.sponsabilita? «Un po' d; 
tutti — CI dice ancora Lohra 
no — dell.i Iteaione. dalle .m 
tonta inierc.só.ite <i gai.un ire 
un adeguato si.stem.i di ir.i 
.sporti, dell.i .'te.-'.'ii ìmk-'kI.i 
. luionouia (il sogaiorii'i ;ur or.i 
pni.i (Il ini con.sial.o d. .mi 
Miinistrazione >. Sono .Mi -stcs 
.si c.lei.itoli del -lettore, dun 
(pie. <t l.inciare proci se .iccU'-e 
Il •! confioini d«‘I .-lo’er • puh 
hlico 

t'n e.'C iiii o Mipi.i ani .il 
tro merita menzione neL.i 
luna,» lista di lallimenti devii 
a.s.se.s.s()riiti ai tra.sportr rleuni 
anni la la Uogione Har.la 
contribuì con tondi del piano 
di Rina.Siita alla costru.zione 
delle navi «Canguro-'. 0 o 
ramai noto a tutti che tali u 
nità non collegano più la 
.S.irdegna n! rc.sto del Pae.sei 
ebljene. proprio con i tr.ign-'t- 
ti « Canguro > o.ggi c poisib lo 
raggiungere Barcellona e 


P.ilm.i do .M.uìoH.i .1 ‘.irilie 
coiniif'tiiiie ino. -i VI. aai.iton 
t‘ assicuia’n il tr 1 ahetta nento 
gr.ituilo dt-r.i.Uo I. .ea litui 

K ! pai uid.i.(,.'(> i.to.'o 
lo d. un loin.uizo tufo oa 
.'-ciivcre sullo sMto di .lUbm- 
dono del turi.->mo --oLuio e 
sili:.! iiuiu'et.in'o .iii’i.iAi 
degli org.niMini n-aio i.ili 

11 secondo probìeiiia che 
liniil.i oani |>Ossibilita d. sM 
lup,-)o del turismo ilgh-ro.so 
riguaida il prohlema de|Ui 
approvv.gion.imenti aUmctua- 
r. .11 iiì.iii.'.m/. 1 d. coope..it. 
ve d. .ie(iu..'to c i'. -it.vo. 1 
pro/.<. lagai.inaonu vefe .n.si' 
stonibi.i, .-.-or.igziair.lo ; vh. 
t.ito;.. 

«Non vo.(li.,nui f.n.* un tu 
11.-..Ilo pi ;• ..-iner riccl'ii - di- 
con , miviiMif >11,- I dofor 
l-'eiine.u — r.e.i p- t!-co-rno 
cer’o . prezzi del'..! Cost.i 
Hiner.ild.i. pero -i.imo la.-.-ini 
iomp'.elamentf indiie^i. in b.i 
1 m degli t'veii'i. c indiz.o’i.i'1 
dallo sear.so spinto assoei.iti 
vo (he h.i linoni anniM'o .a 
eiitogona n. 

In ettefi il firi-uio 'labe- 
rese non lui alt'Tii.it-.ve n .si 
organizza o e de.-t.n.ito a le 
gistra.«e «rnagn* ■ .incora più 
(ii-astrose Le eonseguen-'e si 
tanno .-cntire nel -.ettoro (k 1 


l'ott up.izion,- r.hotil -lOisi' ' 
lino al! inno scm.-o o'. .i >i\.i 
mediani.-.Iti- 48 'a 1 d.p-.-'i 1 ut;, 
li if.-,r.in;io i.ivi-ie ,. r.taaiui 

a ■ .1 stcn'o il to'to de. .'I .iM 
def. L .l'itc ano.id--. ,1; - >.o 
I- 'arandi. sono io Mi- . 

I ondiz.ioni. 

Ini.Ulto 1 -ho il ■•..!: > .'. -.. 
:ur;\. non eont; ibu.■.■•.i-io -i 
!.i.ssicui.1 :c ! ,,ni'.).i-ntc l.i 
eieta ii’g.e.-^e 'l'honiP'..ai ( hi- 
i.'.v .1 <td a\lglu-:o .111 -kilo 
( n.irior .'illa ■-.■’ti-ii i.i.t. ha 
jn.itli amenti d.nu’/.i'o lo 
pio.iot z 0.1; lai; -ir.imi acci 
.'Ooo . 1.111 l'i .1 d-.' n.'- -Ili- 

■'o.iir.uo’;‘ .-Mt:o"t.i.ito h.i .m 
minci.ito l.i Bile-' K.i. ur.i 
t Oo.llldat.i .igoll/i.i (il Dil'ihtiO 
( he. Ut .l.'.'.in li a.i iiu on' 1.1 
deil.i !x aio.le, ool ';t.-.-o.-.'or 1 
pioa-.i.t.u-ito p (itlo-'‘ .1.1.10 
‘ tel.'u!' Il i M-- • .:r:.i. .t d. 
ui.itzoi noh.i p..'..ii (pi.initc 
n.i d. !iov*mbi.-i soat.oin; 
pe- (•o:r..’r>t a;l .Xoi : ae.i'o o 1 
'Puoi min i 

I pri'Z/ : ' .so.ii; p -n-ion, ,i 

'>700 .110 .1 pir-.o.i.ii sono a': 
->ie.-s. eiio -Kitrebboio i>r.it.c.i 
re gii allM'rgatoi” del!:i Riv.e 
.-,1 del Conillo Q i. ix'io m;in 
ca comp’etamcnte ti sos'<*jno 
delia RKa.oiio. d •■!'.i"e isor.i 
t(> reg on.de a! lunsmo go.sti 
•o in mantor.t a dir fioco d: 


■ .scutibi'.e. 

In que-'i g.orn hi '.i fai, 
un rapido «giro» - 1 . ■■ lofon 1 
te per loiidei-si loiro vr-^o 
naimonu* che gli i o-.ian’ 
no V lot; I Slamo : .mast .1 
:x ; ■. ' '.n ■ o '.I lino . - ,1 . ■ . 

.' ano li 1 z.i’i ni.il) o' i- > 
dei ' c; ibm ino " — m.i 1 i Ma 

‘.i’ ■ .-o.'.o i’ ; \ o... !!■ '■ t 

' o : i I o ’ \ i * S .1 . t .1 j 1 ‘ ’ 
n.it.i. ni .r-o'a i’u- i.oiiu 

(|.l.l'( O'.l ' 

1 . ( i.i 1 .0 " II! .. '.)!'! io 

sun.lo .1 t i!” . .1 ■ r .1 •:!’) o . , 
-.c <'j o. , l'Ilo;o .1.11 .1-■ - • 
lon 'ut': . (o-n'oi' -i -o'.- V" io 
.l'o 1' a'.o 00 In a i“~‘n , i -i i- 
.1! .1 1 1 -. a b-i ab iio’'.i / U! 1 

.' 1 'I \ O di- "o--t .l'o IO ’ll III 

I iin ro.-pl.i.-.o;;-- d ii .li'-.i 
d; iiirn.i* 'o inob'.oui.i q io o 
di ifip o\ -, .a.o.'.o 1.0.'.'o . 1 - 

co 

1 ■)■ o.);- ot.in doa'• .1 ’bf ■ 1 

< d'..< ;jo;i-on. 

tjirc.ir-.. indo-cin. b-... .-.o- 

In . !>,-:■ a.il .111'.; o '.i d. p ' 

1 ) .-’.i doh'.u .pi 1 0 p o o 

t ' o.'it ' u C o.ino.o : ( o-'- r b r ; 
por ( (>'■ ; 1.10 a : o ':>- • ' 

OtO V 1 un ot) ■ . .1- ■ ,i| ■'!• 

ri'-f — e ;X). < t.in.'.o -r 1 t 
( .Ilo r.icq.i.i 

No;! ( ho .’ 'IO 1 . IO .0 
;> . o ptoo'» :i .1 1 .'o ' ton.-' d .1 
'tr o ,1 : n.0.1 u. o'( ,no ti ■ 

: o'id--'.1 .1 o! .1 ' u 'U'n-- 

♦ .-n-'o o'io-' I '. ’ I , I., - I 

’ t- - S > I i io .1 .. o’ , p . ■ ,) 1 

'.ro. '. .10;'.t.1 -.■'!■). u 

, • '. 11 ’) ' . 1 " I l OU "'o'.l • 1 

( 1 : m a-.,- .-.'o ('1 ■ '! 'o 
Smu> prob'o'io , *!,- •) 

!)--• O , ->- 0 . • ,1 . ' ' 0 “ • .1 > o 1 ■ • ' ■ ' 

d.i in.a -.O’.l ..non:” - • ' 1 ”.ono 
t <.iiiii!'...'o o 'Il 'in.'ta •• e 
, om-)-to'ito .à/.-'iitl.i (i - sz 
a.oino. 

.\l Corn ino (Il .X'aoro p 
feudo inc.io-' ,i-ta‘o de a DC, 
onesti '>robk’i.. .'’itznrlo k. io 
. 1 'o o I a .1:1 ini do' .1 

Mi’u a'on-"' 

Pi • . ,0 ' • • .1 ') ' 1,U M 1 

- u io oro .l'.i .’)'• ir . i ' 
.-...’o .in- .' ■ 'I. ' -lo , o'i , ... 

! I 1 òi o o 1 .a . 1)1 ’ '1 

i)'-'.-) 'IO ( 'i > 1 1 

)o-to oor "M • .'io' 

• I)-.• ))-<• >;• .•...)> 

.'r.o''V>*!r Po' n'i.l ' il) ' -t o( 
cn ' ino tu- ' ' o I ■! I .-o •) 
•• in' • ;> •!' fo- / I d'oo ., . 
•of eo ) I o n>'n .'hi nò 
jiotr.inno. .'O-r.'):.- .lido-ro 
le re->H)n.s.ilr'it.'i doa'.i or-or! 
o delia ’pri or .-. ' ii.d do-i 
. t it 'unz I . al --o!.'.) ‘'ir ''.i 
.11 volli ( 1 ; -''.moz'o o'’'.'' hi 
■-(> d- c imb .r-.' • -•> >.a 

ai.i " 
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CINEMA che cosa c’è da vedere 



Ik “v' 


11 * * » »#»■ *. K w 




PESCARA - I titolari di stabilimenti alle prese con mille difficoltà 

Le concessioni? È unn giungin 
(e il mare divora In spiaggia) 

Soltanto uno sparuto gruppo riesce a imbastire grosse speculazioni - Gli altri sono vitti¬ 
me, spesso, di sperequazioni assurde e in comprensibili - Iniziative della Confesercenti 




Dal nostro corrispondente "nnie.-MOU.ir; di un.i -e-..- di : .-o .MOgla-;< tm.ia liT.'i-. • -Si.gaio-no di p-...M(Ì- c 
^ problemi euc a'toreoix- <> a! la.nio d.;p-)--r'’.r'o .i.'iii:.-'. --nrie-zlMn m <’i,. 

l’EfiC.ARA — Ch.lotnetri e ehi- ^ront.di itMieme .ig!i Kn ; lo tt ;}cr no. •• un. 1 n" ! 11 lo mo (ooTihu ’o .die ^ 


problemi r''->.c a'tdreoix- <> a! 


la.nio d.;p-)--r'’.r'o .d'iii:.-'. 


.'-'o'grio! no di p- ,..’. td' c .1 
--•i>r\(-z!i.!n M <’i,. i;,,. . 


Irmetn di .spiaggia, da Kran c.d 


e.ivilla .1 Monte.sd-.-.ino. deci 


Piirn.i di 1).ir..line 


ne e decine di .ii.ibuimcnti, conip.tgno IJi-inn 'rouic: ■- 
(iti; p.ccoli.s.s-.nv. (qu.ilcuiio e grct.irai de'.;.i Conli-.-.M- -'nt 


(jue^t.i e-'.r*‘ r.u-, .-o .«| m.i.-- .-.uno -.er.rue.r*- ccc L''- 

-imo a m*'t i-i.‘ t; c «i; .'m i.ne le lo-c ii i.'.i- oi \''. 


IHxo p.u di un c.i.sotto» ai v<-di.m’.i 


dr.'-’.'i 


grandi ristoranti del «e.itro. .iiTer-,-.s'..it 1. «he !ni-”..nii 

Una (■.itegor..!. iiuell.i .leiion , Doiiicni.n .Xu.ni.i/, .i .1 )•> e • b;,-. he 

ce.ssion.iri che >■ .>,:!,''*.i.i:o 1; rmif e.--.|.!;Mr.i) di i o -t.i'oi i.ng;!is-;;!i » ,- < 

v.iri.i. d.i ei'.i. (Oli l'ai ro di lim.-'.ito • Li Pi..:.; > .io p.tr.i .0 n.<-.),) ■ 

iirt.i la f.iinig.i.i '■ tir.i a i ..ui ai ;.x-i:<). ;.i >t <;'.(• • • d • le 

fv.re ■' tutto Tanno cnr. queho ' d.uea -'e-ri.i''.e fan.'.i.ir-- - .i « 'o-.t dnie.r- 
c'iK' g i.id.i zn.i dV.'t re. t (ili ' mo o.um-. a!..i 'me d. n.i-’ < tic «'-• 

M .irri ,-h -ce con at T ■ .r a 'Ue gio, ini .iK'.i'c-'. -i. i.ic.- o . .'.ic s-.,’..; -, •> . 

«u l'i-.i- .1 , in .!',:ip*- . 'Ito .-i.iii imi, nto i m.i'c i.> 1 •■!..o:'.,- «i. • <...i 

i).i 1 e, ,"i.1’ , o.,. c.-’>,oni d,-, .di' .1 !,‘.-tr i.i, '.i '.)! i '. i .inix-rt.) d-.-'.e 

vile al'itt.i a 't-r.'!. i .-.c h.i .< iii.mvi.ro - .ici i « r ' • i.iii. . o 

ITO de_’.; o’.tre .>00 n n.ces- so (ieI.'i"verno I.c ondt- . ' < ora < .’i 

.sio’i.ir. (Ic.'.i t.i-cM ' I'-- .'.-a ■..id.-'-tto i l'-'o»'; d- --.-•-■zn > < .-X'o'-i: . i i 










-■ bre! oir. \ t-.r'o .'il..-, ih -.itaf.. ,g 

Iti. {rit'','('' ..i'>.,!o, ■.li b-' .l.'i'l..li 

.'I t.ii . •-■* Ci -o io io . .:a ; . t.lrni li; 

che !ni-''..no '-.l.- I ‘•'o -• t',- ,!! 

e • bi 1-. ,);r:, ne ,> .-p'.i)ig..i e * m .l'.'.u.i i*i.i 

'01 Ì.ng;!is-;;!1 t ,- <• - . fd--r- -Jtx’’. oli- 

.IO p.t r.i .0 n.o.io '.i".- 'li Chit-di 1: 

*1 a , d ‘ II* *.1 1 *.l*. .1 I o-.i ili 

.1 ' '('■ .1 (ìoie.r•• >, I . i. I .' ;o .'t n I ; 

ig 1 ile ( ..I !; gge ..1 ; ’Ot oii n.i .k ! 


l.it.it ■ .. I gnu.IO u: : ' ; : 
b-> p.ii..a-:c ’n )i- 1. 

tiirni kI'. "ti* ‘I. 

t * r ’ - »! 1 1 


I . 

- • ) i : ' I 


ì* . «*l* . »* 


Chit-di 1:1 o ,).r:.'i. t 1 o-;., 


\ 4 *'.l t U »'. «• U 


Un' mnriaqine, ris.ilenle .il 
1861 , (Ielle rive del luQo del 
Fucino prilli,1 del prosciug.i- 
mento. 

! .\(;;'!1 .1 ■ - 1 . ' ■ 1 .-'ni 

.1. .1 ^.>..l .1 I t '■ i .1 

I lifl .XllU ..I, pi’.' 

. 1 • '. ,i o! o'i!')'- a dii ' i .0 

III- « >. ;!.l ( I ■ i. .1 ' 

1 -l'o a., . I . ' . .n- 

-.1 1 ,1..' .c I .0 Idilli." I a 11 

pilli) l'o n.i , 1 ' . I . 

Ili .1 U. bc di Ko.ii.i D.i-'a ilM 

.):i'.i m.i .1 np.!.-..--;'iii.it.i 
un o !f : .Xn'oii.o Ci.Mi) il 
n, de.. « )■ :.i . M C'I. lu: . c 
77 , 1.1' na dclriii.) 1 
;na li. I .Ku.ii. ‘ ,i un cti.i ■> 
ibi- ...1 ■ djl'e ridici if 

1 , ino 'I i.i . 

1^0- * (' ! .'li ‘ . t. A \\ : . I 

, I - I . I •: I . 

Uhi UH I i on. .1 1 no 1 ;.i- 1 ' di ,i r 

1 . ; ■ - ' ■ I .1 . . -' 1 .* ■ t ■ 1 ' li 

, -.i.i,. .i.pc ■ 1.1 ■ 1 P' .' ..I . I 


- •I .U'- I ’! ..1 de' n. ' a ’ !.. 

,i I • I .1 ‘i : 1 11 — il' 

! ..1; gl. .■ I I Il 

' est ; .1,0 a Iti! n.i f I I .r. .1 
. .iirore I.ibernit'. t -'ho dt 
loir.i'itn; -p.r.i;: dt-'. F-ic no, 
, Oiì’iiciinii eg!: s'cs.-o ,• un. 
'.ibbio mecc.inm. .nitodiii' 
-.1. eh.,' d.i all.irci).de. (itcno d. 

• •ntu.-:,l'ino e d; ri.'-ant .ni'-’r i 
lonlio htngiu.'t z.ia g!' -'vn 

• le -im.' .tz.ioni d,-'.',.i s i.i 

jen’e provo,-.ito li.i '.«• , una • 
.noni .ir.inian»‘ di v.' 1 luipo-te 
.‘i! pr.nc.pe p.itiione de''.i- 'cr- 
U‘ de! l'uc.nu. .nt..ie . i -g ti 
,. jUi) c.mux, di n.t!’.,- t. 

a- de' PCI '- ii.i.tl'iti.a.i ,i.,o 
.:n;x > lo.'O nioio di piot» st.i e 

• 1: ! : '’i-r.i 'ioni' dt g 1 .t n . 1 ' 

,1 ( .!'• porto .1 '’.t * m,i I D.t 
•ione 'le. < o.-' I i..i' d-i '! >’r. 
l'io d' p; l'i : ) 'ro’.-!a:.. 1 

• L. ggiu'o Lib-.-.ile !m 
det'o Cc: i,' m -oivit "ir ..i 

X)(*S .1 d. pi', o .-SI o'fh.i r. r 

dehii g* n’e (!• 1 p;''‘..)n i'.) .' 1 i. 
l'uno i.» i.i li i.ib'iti li, !..i 
siM gc'ltc f , Olile H<imi)'.,i ^ 
.i!I.i 'i-s'.i de’ a .0" 1 .M.i I.t 
oer.i'e d.l t'-r.s. ■■ di .'^cn'e'.- 
ito ivr, ile .n. u l'o d,i .a 
.nri'-inza e 'l.i •' i.dii'M «he 
;) ‘'.l'ino pu ;it!.:'ir .1 Ig'i.izio 
.S.!' 1!“. 1 . 'lai (k'h.i .-■• 's-i ter 
•;i. '. .'.-a.to .1111 ile 'i ' r,i ! 
(.■iloU • '• .II*. oU' n. 1* ( 1,1 

'd-.t. i nn ■ 

Do.s I ■ ! o'-fs" ■ 1 ,/" I'd 
Corb.. g’’ .|■■or: I.'' Ro.-s- 
N.ro'.' fi i:i-)'ero l.’i'"') D' 
pigri M t* ,* L'tti C« tissfi — 
’i.m.’.o '"■■ > au r'o d'' . ' 

L-'ne '.'■l'i s 'r ' • fiu'-' 

. n ) • laM vr'- 'i',- d 
c IL* t.i",. -l'gt. "') a 

.1 .'.I"1". '.)'■' ■*• d; 

'■>1'* ’.> ( : '.IO'.'!', ',r-.'i* i>«r 

■ )' I . i'' '■ ' ; ' N t'o 

r*.’-;o.. e ’ ot X'r’or.i’i.o 
T'-'l«’.- I Cd:', ■ ’ • -'l'o 

. OH' ■ l.-o (ì h '.i.ror, «il ' txx' 


TtM’roi c* a 
ÌZ mila metri 

Doix> All IMI t. li u'.iuta del- 
i'irui. A'rpm: ',■) le at'en.'a 
.le, clic .e.ic,'.'.) .n.'o.nb.' pu.'c 
.1 f IMI t '77 ■. ivi'o Cile ’.« pu 
p ('Cola proii.i'.o 1 • ilo!.y.Idi) 
d .1:1,1 \.cnc .« -e.'ci.e br.c ole 
:. i Ili ict'r.t de. k ).'.)"(«.' 

c. it.i'trof .' K' qU''! i he , .t\ 

'. e’rro. su' le'.'.i'it.' .si' r..',' 
■K'i ., ici.'-.r.,.' hinlahU', tii.’ii 

■ ,' q .1 '.st,) 1 1" '(<’ t' ‘j !J "I I 

' .'.o 1 il t 'p i" >sc d 

■ .1 I .s. ..Ili ' ,i a : .' « c i; e ot 
tu.'.ciu-ille . 'iio.k.'. . 

T'.r.t.u ..1 .'. \ e; . 1 .. i (ili >',)• 

.s.i d .s Ugo ,1; ' 1 q ii's'o ; 'in 

d. ;> c'o o « .l'.vt.igg.o. o'.t' 'i 

. 0 ' 1 .'t,' 1 vi.' .0! ;. pi-.-.-g 

g . de s )' • .1 .u" e > cu ' « o.' 

, -o' ’ ; :> ".' -a ' '.)■" '.i .-o 

'. ' i ;l's' « . i .1 1 I ho il.* u e 
.s'.1 nde.'C ' '.'c * : 1 * ' t .'* * 

'..1 '., d 'li d "e 1 ro :i ;. l'i 
- '1. n l'-.i g.'.i -' i d ,i ! * ' c 
r i ; o 'a ' h.* *> i.e uu ohi' 

CI. 1-0..'o 1 r 1" . '.1 .'I o'i' t 

■ ss ■!'1 u’.iig 'l-> ' o'ie de '.x‘' 

s. i'i I ’ g.. o.i; : -l't i 1 io .' 'ile 

n r ' .ss u; 1 ' si>ind-i .).i .* 

legi) e a'i'.i il s.s mo ; oi'o è 
' o che Tt'i’oii’ Il 17 'i.'Ui 
"••tu f.li'io .'i'!nb'.l"e 

uno .str l'io :.).iz,i ^cnukt' d. 
Ou.'bi'e 'o-'i'. lOii .’. iii.'d co 'il 
b; ..i’oii..' ( ile .-' ''l'd 111 ■ '•“1 

deiido.s; ir..e ne i.i 'r.igod .1 
, ;1 pilota ex ui.*.s.-sU'i'.itore d 
v.etiiainiti eh" ivirt.i in .sa.'.o 
',1 hir.icc.i I 1 !u"o e p.".' "r 
•o come .lob i W.ivn-' .1 R 'i 
gl) ti ■; 1 '.'.111 d. i'‘o'dI 0 V ,* (1 
> ".'.ilo 

L.i '.o‘g.,i il' q'ies',i t ’.ni. ti 
1 d". cout : « o,si p.ic.) 'oi.i > 

■ Ig.- o e (1 u.) 1 >''t M'.r'e" ,1:1 

. 'a .1 '• I , ile .-1 "g 1,' q.1 il'.l e 

■ ■ no li . -.U) pid '.'.i.iz .i'i,> 

■ 1 1.1 b o art.g.,l'io D.l'. d 
Hr i; T <1 gl .lite; preti, v-’.- 

< u'■ muuini'C .incori csO'o.s 
.> ' H M . .lud H'.ide.' c'-t 

i ■ ' 1'.' il •• r 'o ui'.'d o, r; 

I l'iie D.iv.d .Ki'i.s 
s" 1 .1 .Mi II o Ootiier. 

Actas de IMarusia 

Ri'ali'znto ne Te.siho me.s.si 
I .lUo il.r legis'.i i ikuio Miguel 
L.t'in idi , ui Iono.siu.mio gi.i. 
.11 Irai ,1 7 ./ cfnii-ii' di' Xahui'i 
.100 e La tu'iKi proiiiftidai. 
.IcO.'s (ir Muiu-ni t'Voc.i un 
'■pi.st'.lio sttii'K'o, l'.iei'olto d.ii 
1 : Minzione oi.t.e. t- den.-o 
di Mhi'Si nell .tttii,Ulta l.i ’.ot 
.1 degli opcMi d-el biugo mi 
;.,-m:.i) (il .Mìiiu.sm. .ippuilto. 
ìi,'..i '.Il 11*07 ;.i sp.i',eli'os.« 

' en. I ss ,o.'.' .- ( .rtu'..!'., i o.ll IO 

■ 1 Ilio e ,1 poixi'.i '.Olle t Ut 
'.1 d.ilTeser» Ilo .li servizio de! 
p i.li . 111 ,Ito ii.iZloll.ik- e s'i.i 

.aio 1 .ng'es, .t',,-v.ino tm 
■| ... ,-le.s.si ut .lo sll.lt'omeil 
to delle « a'o' di s.i.nr.io, timi 
ilelle licebezze (k‘l Cile* 

I l.r.oi.itoii '! ba'tono (on 
o sciope’.'fi aim.i pniu qxile. 
e (Olì alti'. Mie.'.n anche vio 
kuit. che .sono « n.st ro't i n ciear- 
-i gioì no ix'i «.orno, .sotto 
1 .ni'.ilz.,u'e dell'ait.l«■l•o nemi- 
IO. T. qual,' si m.uiilesto via 
'. i.i nelle loime jmi .'P et.it«‘, 
.'«'«•ondo cadenze di una (pM 
si .seientifi* a p‘'eis!oiie. non 
1 Ki-'.iriin.imlo nu’l.i e ne.s.'i.u 
no. lueiluzioui in ni.t.s-vi «.in- 
e.'ie i .'Olda'i lecaleitt.mii a 
gli ordini i>oggiori ne tur,inno 
le .spe.sC). «•.ni'ioneg'gi.imeiit 1. 
eller-ltc IO: "uro .sUl pilglOllK* 
;i Donni' «• b.nnbin; .-.il.nino 
•..l't.iti ,dl.i .ste.-sS.i .'treguii de 
g ; .10111;.11 

Slitriii di ii't /'.(/"(/I/o ').lo 
'..1 ed e gm.s'io. i! .sottotitolo 
«l'-.I edizioni it.ilian.i nini'iie 
.se li tcrmnu' .sp,rgii,)’«> 1 .te 

t. i.s ■> rendi .<.1 niaggioi e.'.it 
fezza il se.iso de! .« vi’rixde >. 
«kM « diK’iun, liti* .• si ritto <) 
p.irlalo* Li*'. '.. ,11 i-het'!. con 
tro.M Tenai/aiUf. pu: 'gi.iii 
de, i he (iu« : loiit.iu. e'.i-n'; -.i 
'Citano ni l'.i. '«• 'Il no; 1 JX'I' 
!.i (•orri.siX):: te iza 1 o;i un'aitnl 
piu gener.ia- e t'.ign.i .-1011 
titt.i. (juell.i s"gn, i.i d.l! ao’pr 
'lei ‘g,-!ier(i‘ ne. 1 7 i. «• .'o 

’t.i, irnsi. ;!,, I un I,, ,sd«-gno. 
..« nfle,s.sa'ne ,r'i. .1 .M.ir i 
-1,1 vuol dire non -oio ine 
Jinnderant.- f,.; ’.i u,-'..','*vvei - « 
r.o. mi imm.i'.i: *.« <!• u ; mo 
. menti) 0 l’i no .i-, ‘om .ig ; 
.«Iboi; .sU.i ;!ii .O.n.'.l ( 1 ; io;.e 


I >' ;o ri 1 


Ofiìcinv 

orUìjì'Ailìcììc 


t*r. .i 


i. .0: >• \Ì. • 4 f'.-s 

.rir.h':’:») (Et *.<• « ■ 






* Orit t f 

« Ab’*>: .1 ‘ 

t ■ *. » 




vi,# I 







vile al'itt.i a 'er.'!. « .-.e h.i .< imnegi.i'o ' .ici « i ' .•.. , «.;!,. . o, o ■ . . ■ d- : , 

ITO deg.; oltre .,00 n i.ces- so del.'i 'vern,' Le «.ntie . ' < o:;i, .'.sj,':.,- 

.si,VI.ir. (le.'.i t.i'CM ' l's' .'.-,1 ■..ld.'''r.o i l'-'oe; d- -gì' , < .-XiVa: .: • i !. -•.-■ . - - 1 ,.- 

i ilo -,.1 di T'til.o'.i I. ( l'ilnu de .a «•'s' u'.ou- . .p.,eg'.,i , .X:;;::. 1 • •.••> - • .; C., 

cor. le .M.ii'i ;.«■ .'Ono 't r ; 1 r ti',‘ tx-.i pai ,1 I-i (j i- '■ 1 .a ■p.‘.i:,e: ..i t.e , . i . • .in , 

g.i:iizz,(!i d.iil.i Coii;e.-’*r<'* iti ! pi.ni, Lime'.n'.-.i eiie -e r;:*- ,sa"i .1 ..I n.d-, , iire;; : • e « 

>:«'v;IVI,,le d; Pe~i'.iM. r.<“! ten m ' d-* molti .'o.-.e-ssa";-ri nes-j-e <; • ,i, ,,i ; 

t.r''.o , 1 . U'C;-,' li.i '.il i d,'.:., .'o.i 'i.: .1 -■ '.1 .to.--.; «kP.hX .-*).•■ < o 

.'O p ir.niien'»- .or;,e: i'..o .M.i ;.c.;ti ik l:.i ,;'■.* '. 

r.ono.-it.inte le b-uone i.re../. )• por'.nid.t k, .-.pi'ig.i ,> r ; ii ino;n , 

n; '.'ermie’r 1 delie r ,r;!- !.«rgh. e-’i.e mn Di.mei.. •• .X.-..::., z, ;p; 


:):<'v;!i,’i,,'.«' d; Pe'C.iM. r.<‘! ten 
t.i"'". o ,i. U'< ;'e n.i u 1 i '"'o'. 
.'O p ir.itiien'»- .i):;)i': i'..o ?.!.» 
r.ono.-it.inte le b-uone i.re../. )• 


nos-re (i • i e ,1, , .,, 11 '.'. ; 

.to.--.; «k! P.'.X .-*).*• < (>■ 


,\Ì 4 ' M 





' * •' ‘'fh- liirgh. (■•'t.e mi; 

\ • ! ( 1 . .1 ti'.'ie .'ix;.i.:v. pr p, .-X'.r.iii 1/..t.'.i.'o - ; '..i..,..» t 

'V- ' fif-t’-t ■* iiragtio e .sepenr'.i' ’o .'■■:g;ere tit;,: . 1 ; .1 

K oc ' SPK i come c a favo ni iTre .'oii'', Fr.ini.,v.'. ,1 e .1 ,'.I.i;''<- .. 


ino;n 

•• A.:.I !.4 Zi ÌI‘«* /» 

•X t.» !. i I ' •*.» .li. • ;) ’ *lA 

e ♦ « D « ' 1 M t. I » X : «‘'.'x ’ » JH> t ; T,* 1 ,1 

v.f * I > .-o ^ 

» 'i*', ; <* '.X » 'V' > . "/f » ’ . ' 

ì; ì - .ì ..-- '..x (' 

*1' t*: ' ’ • \T X * ' •»!'<» -M- ft 


.4 ì>:' •/: r.t 

ÌI‘«* / A .t 


A .* dit!ico!ta ^or.o rno.mi ;x> t aVa Ìu- ;ui 

I litica delle , on,—s.s.f)ni da p ir a '-.ai .1! ri; 1.* , 

I ’e del.a CaptTar.eria da r.ve il m.ire ■■■a.-er.,i-' 1, 


.A , 4 z X M : 1 


l i * ’ t X *;. • 1 . » t . • • . ♦ 

s,: r, I , ('., 


; I -no "... 

V . .1 [ , 

i) s " - '>■ 

V ' ■ 'e. F ■ 1! • f I ‘ 1 r ' 

r- • . r; f : - ■ ,, 

M ' .0. - 1 .) • . 

• s.-.i,'- ■),.).-, -o; a <)f 

‘'■'•ni ('.''.i-i',- '77 n I.ir'o 

fg* !'.'-Ce-,- e -, s*er'i ,.s;>)s‘,l 
•' :.o )■ 'h :r. : gg n 


Feola 

(inni 

(li C.\f)('ri(‘n 7 (l 


gaist .1 iiM.s.se imi \ i-;.' ci 
.striatati, di esto.ideM .i.'ui.u' 
iiroiest 1 .'111 ie;i''i,r.i ; 1 
ziumile. K' ,1.unito intuMiv .1 
.sindaca..st i Oiegorio, .i.-i uni 
do ai conijia'gni -tuperstiti T- 
('.'tri ma inc.s.s.i'ggio i n.' ir; 
an-'O'i'i.tto mi hu'ido inv.to 
ah urg.iniz.pi laiie e .i'. u i.'> 
R.il i onta d; rv'P.io ca.te. 
Aitila ur . 1 /'.’.i h.t 1 . ; ' 
Miode.'i Ite .e opeie dei ’iuie- 
.sti'i sovie'iiii d 'I.'eui','.* g’or. 1 
.s.i e iK'lk' punte p.u .iv.ui'.i- 
le dell i o.iietn.i i'.nem.i'og ■ 1 
;;.i Kit ma «miei li .l'M iix'nsui 

11U> A ( k »' f.' ;t.\I> ‘’ . *i » ’) I ( » 

del baln unii) S in t nè ■ * ; in.i 
caule! m.i .ni. ile li s'..’ra'.i ■' 
!>ei.sa:!.i'.!.t ile '.r.ra:i .i 'U i 
ii'iib '..il, n'e •> a, i ■ «'.io a 
t s' :iu>:i.-in. .1 n ■ '.1. , .r .1. ,,'g 
c ; '. a ,1 . 1 ; .1, . g ! i ■■ o 
:'.o .;•, .1 I .s. \ t ,i.i q !.. .. .''pe- 

I .1 u'-'d,). '.1 ,1 ,i-‘ ,vi;,' ' 

fi ■;u';'i>.si, p.i; ' *,■ p, a ,|.’,.''.i 
j ì ( 12' -1 ( , i f ' ] ’ t, I 

•.o.-' 'a ( i m .M r .1 V, , :’.te 
a; t .1.1 ■ t'-.'..) 11 ' i ' l'U' , 1 ;'.i 
’ 1 .11'’.i • , ab. o',i .1 ■ 

Ix ' * I si, it "it‘ iJ»LUl*0 

4 X> X X » 

M a ludo le se c‘Il za 

In 'il'i . laga ,s, \. g.> m- 
I);cc..'ata li.;, t s. 

:nco«iii'.n'.a . ,- ;•< g o del- 
l'e.stiUe c.o'.\c;!r,i 'an¬ 

no prci .•d,';-.' ■ Li'.l .1 e > .)n- 
cretuniciit,' :<■ ,, .1 ,1 ■- ta 

d. F'ibriz ,) le.s’ .11'.,'IO è 
a.stl.ltt inU‘ni-g iX't e ,1 .'O 

mvig'g'.uiigo’o d.l . I ' I ", ; n 

che s. tu: l;i 1. .oga:...- ai: 
ne' .'Ila monda 1 ‘J'av.in' re 
di- a ta.'fs'a mie q.i ".1 .1 

.i^'.ili.ie n man'cr.i biir.-i','' 
e l'.s-o.s.s v I. .( t t ".Il .; i 
i o.st g,' Ula .1 ; ,l ; 1 ' 1 (i .-i 
.'• e'ie; •' I a’it mio pia., 
pe; d vem.i;', un.i 1 >" .o . ; , 

II .s'a. Ix'ii-i 'pe: ! M ■> g. 1 ' ; 

.1.1 . .dd '.1 ' .1 I a.n ■ 1 ',1 

.1 'U. .1 .1 ' p ."1. 'It.i 1 1 1 l-,i 

t,)i :i.i ;.i ■ l'lu-g ..I o ' ' - : .1 

inent •',■ !• ,1 b ;z a \ . > n" 1 

.se •> a ' 

.M.I ,'...) I uè (1 u i.'s'u 
fi'.ite .n.san.» «nui.in.i 
pe l'un.eo 5)11.'. ib .e ,■ .-i' "''a 
(1; 1 e.'or.i • ar.e iill.i.t i lu' n 

5 '\ 1. b UHM ; .'c.i e ! , ; .> ’i 

gi'.'do <1 .iti..me l’s .1 'T 1 
seb a S. OiOir.i,' ci i;nd . ,1 a u 
vo.-;. .' i.'ii il,' '!.! 

«r 1 i-.u'i , .1 • mut 1 ' .)’ie ,! g 
iido'.e.geei.'; .1 tir. d" " 

eh,' I om',’.,' ' 1 

Dner.i p; ni.i d 'ni .- n ’o'-. 
te 'liti' ■ tu 1 de .1 gi n ■' 

/.,>.u .ss.n’ta" -.'.1 'a , • ' 

• P «"• fi is. 'pp'- M'.’.r • 

M I ."/a . - 1 ‘ • 

«nul l'a d -g: in.d .n'"r. ■ . " 
otle.'ii d.l .1 .'.imp.eg'' i I 1 ' 

d.l - ; > .1 . ’i, . " a' ui) l.i .-I 

,1 : .liI'.nul,' S.i 'gli . ,1 '.iiì' 
.e.-.'en.ei d -i’ ri u , ■ ', •• 

(lUe.s'a 'nq.l e'.lille t '*Tl .'‘f!’ 
to 11 .si .m iic. s'i' 1 i"rn 

...sino »)!' '.,1 d gen to; 

su 1 .'«, li.i ii-i.i .s ,1. ,',,n'>.-‘‘i 

.star.«'«ma ire r ,'iiiiasc b..,'. f 

m. '*'»’ :).i:ada;v.sa'm> 'l'e p," 

.sotf’' re ’.i.va.'.i li m e- .t 
h'.vo (l'd U'i .11 .-'Ili) ]) i.'"<"in.i 
lo'.'.'i' tiuitui'i'o di 'uu'ar.-' "r 
d .spt'’oto «'fi 1! 'l'o iit.'n'. 
il; pie'.e:, re (j.l l'.s ag' o n 
mor.i'c 1 'ir .l'gg ,) "'01 1 ^"rr 
.S(iuo. .''.l't,, mv'or.ij 'il n■" 
laz-.oi-.i ilio., luui'io d'' '■e' 

t.lnieute ne;, et' ' 

. <k‘;ii..s' !.. .itar, u 'i i"'' ” 

; d d 1" p. >•!. " 'ri "'i 

m l'g '1. 'ini- h . ,1 ' • ‘ tI 'r 

ni.. < a ba’i'> ' , o"i 

»,a;'t l’i.i'in-n'" ..'.'>':i re l'-i 
’o;,) 'te-, .)• p 1 .1 1 a ' 

!' ! .111 I l'M pe.s.) li. t" I 

,-i • ’iz.i d :> ;' I > .- r.).';''' " , 
•po .'ile n ! ;i lì- . •, I .' • r • • 

,s. ,s « ' ,'bb,- s I ’x rf • • .1 1 1 

'e ,1 ;r< ’'uo ik ’ 1 ('•. ; ■ • 

Ue ugge" '.,1 I i ’ I !' ’ P I 
.' iff., - l.'e 'O 1 .l'.'.ro •-'• 

!!'.')-•-a’., n.i'-i.'go d.l 
, oud z;,);>' • m• u'.* n'• 

go;i.s' .1.1.1 .. I .1 (i : . )■! )' ■ 

(1 d.p.'UUi ’iZ.i li '.e eo-' 

.z-'a .td'.i.i 1 tu ' :li . 
f’o'ii luq I,' ' i" rd • ■ ■' 

n. i'e'.o , ■ .• (| 1- -'.I i: M 

g.,1 « 'u' : 1.1 .1 ■ 1" 1 " ' .o . 

. fu- 'a :',i. ■ .1 <! f I■ ' 

•a ' I m • ' .1 1 ' • ^ . 

1 p-, , i-i. » •> XT ", 

I ,V-t> I -. I', T ' 1 

XV":'de t -11 n ., ' d • 1 > 

F”., .Io.'. •. < I > 


SEDE LECCE; 

Via Cairoli. I ilei. 2 G 5 .S 3 ) 
iti- PAPI T! 

TARANTO 

Via Pupino. 53 (tei 21131 ) 
BRINDISI 
C 50 Umberto. 124 
GALLIPOLI 

\/ia Filomarini. 8 (tBlef«v 
no 473581 ) (tutti i mer¬ 
coledì e sabato ore 
10 - 13 ) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti 1 sa¬ 
bato ore 9 - 13 ) 


.; 1 1 ' , 


Una veduta del hlcrale di Pescara 


(lere. t.i.-s.'e «he non sen.o 
rrtpjxino .ill.i « reddittvr.i > 
«iella cence.-ssS’ne, oc'O .1; 


-, e t ;■('■. .1 - tr.go Q .i -■ 

XM /X/IL4I. ; 1 

<i<>\ t :.o . 


4; .» . ...1 . j 


nrc.'.x.:* » 


4 « : • ii'A » 


(* I •'"..t 




Un tragheFlo pieno solo di bugie 


D >1 '• i-l ■; .lì l"t'' 

HI f.j-'T-er di\'. s /ve 
ijrru’ Sarda, lì .'/e”io. 

•; ) <>': K;,> Hap'i •: < - - 

iiaac per r;,., .oc !a l'i,'’',' 
ciul'da «’ I mezzi C" 1 

I Qi,. 7 ’.i re'i’it' pe'eralmr’i:.' 
ai'aalla la .'Ua rlez, me — '.■ 
Iar,ei 7 i PI , orficos', e ir" 
.'«■’L'o di inc pilr; -n.-’ni’n 
l'f'Ili, I.j .-pila r.'ii ('.ip.'ii.'i 
«' Riirr.a e,,'! in daiaini^". 1 
del tutro aiieiiuat" a' i.it >. •< 
ri« ifo. ,\/,i la ruo; / f.: liea'i 
.si),orijrjenT; it-ai 1' s'.ih; ■ r 
tpiiUi 'le riti lina «'V'i',;. 
•azh-’ie {>■■’,,'’aa re da r.<:t. 
tal' nceeUnhili. 

.-4 .''Cijinfa di lari" ap M.-s’ 
ahbianpi appre^ > e’ie r'.-cs',: 
e>f(ire I tra •.}),,rii mar. 11 :".1 
dalla .‘'.l'-n-’ipi-i al e ntire'i 
te 'arai”i'i a.ìdir.ttura n.l zti 
rispetto nllfi srors-,, arrn (iia 
si prevcd.ai > ili'ii'p pe.' o’.' 


r : 1 t.ir:^::. e,ri 

'•e :a’ i'e e^n^e lue'ize per 
r'.il .v. l’i'dtre '! 
io; , et,(- st.iril fl'I 

iii.-erf ; ''eVruro Irò 

spmr ; «'.’ t ; r re'i lia.jzifiae 
il .’.r; .^;^'e''i: : e l'.kx/.inniJ. 

e maria la '< miiep’i i. a pa 
^ ’à d: •l"-"!' za. s'i ; I ste." ! 

1 f,- re ito-n ita 

;• ('. 1 'i' 'rr ìe ;P' '(7 

r’:i-<>'’az."';e i.'i.i '« iv i 

,7 .ii.i"'! r>’ii rid'I di' 

•’ e""::'' '" 1 ’ij-a'i: 'idi i 
'■'.r, I .1; *•/" ’ f’ * rr,' I.-a.'it 

s <.'>alr -• t'ha pii > 

-i-e id e\'e'ri'i 

ra’U'i si/ II." I I. ''t/t l'itari 

Sa r .'f ir. I pifie’ie 

r .., I !,r,"'de"'r'I e l’i in O' 

.C"* re f’-e^ ■•' /.'■ 'j.ivriii ehe 
-• lirip-i ad r> ijiiar.l" 

s’i II r i"r.ri’ d- (hi.’ilii e.'pt'r 

'■ c'i’’fiii.'n" 1 li ’ii-e PI una 
a"'id. 7 i l'i’.’e di r e; 


'i"'i'’i;e : di deipara 

ZI ,ni. di c"":’,'tirai: e prec 
saziali: I na . -'ra ip.erra p.- 
■ il'ipira che 1! pai delle l'c, 
’e cerea dt n l'CPidere l'iiier 
z a. li fini" naiir"^ , d, im 
zia'ii'e C'/’.crete 

Ma Ilici I ! e s f'n II pr, 
*>i<’’'jii, p'/’if;«' I e di co'tiimt'. 

'Iella p.iriia e rie. ^i.'C e n 
u /'ie'il' \ I e «J'ii't.e l'aaieti , 

■■'.r r.i;...!'-,/,: q;,s-, 

'tiir;., ipl ,1' ì' !': ir!,''ll-' .: h l‘ 
tt’re la frane i-',: dcpli «;"«>' 
s ,'"1 Tl s lini I s r,ie'if 1' 

II' l’f ainan I 1 'ime un 'n-i 
me'"" dì '"'lui nella r U: 
nazi'inale, chi uu , peii'iire 
i'’ie i n.inti.'iTTieiri ari e-'j > 
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Noi non vi garantiamo 
un’auto usata a parole, ma 
con un certificato ... 
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Renault . * 

della Sardegna 
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FESTIVAL NAZIONALE D’APERTURA 
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Dal 18 al 26 giugno nell’area della Fiera Campionaria 

CON L’UNITA’ A CAGLIARI 

Impegno e mobilitazione straordinari di tutto il Partito - Programma ricco, vario e qualificato 
Importante tappa di lotta e occasione per trascorrere nove serate gioiosamente e serenamente 


.•\bl).ain(i '‘ria r atiiiiasnio 

la i della D.riv.i) i ■ d’ organ./ 

/ore a Ca;<liari il t.-ì’:\al nazionale d: 
aj)orliiri d»* l'Linhi, i-ii • .ii .^volgerà 
ncirarca d'dla Fiera Caiiiganviria dal 
18 'il 28 gnigno I/organvza/ione del 
lo.'.tival nazionale r.'di f'Ie iin impe¬ 
gno e una inobilita/ion.- '"lordinana 
da parte di tutte le ore in.//a/ioni d(d 
Part ito. 

I/attivita per la prep ira/.one del f“ 
‘jt:val e in pieno .svolg.iiii-nto. Il pro¬ 
grammi e ormai defin.to, men're ven¬ 
gono avviati 1 moltepl.e. aspe’ti org-i- 


a /z.ti V. V. f nel ;jar! lo la eon.sape 
ol-v/i d- ii en irnif .avoro ehe ojeor 
la- realizzare. <-a> L‘ontr,bUiSce ad ae- 
•ri'-a-er-- 1 niipegno e la di-iponibilita 
de. eompagni p-r ass.curare alle im 
ni.n-nv, m in.le.st tz.ion. nazionali d: 
Cagl a". per l.i .-itampa comuni.sta un 
pieno .-nice-'.s.so. 

O-corre impegnai’t* nella preparazio 
n-‘ delle diverse iniziat.ve e nella or- 
L'.in.z^ i/ione comple.ssiva oltre mille 
comnagni. Con tutte le sezioni sono 
-'ta’ d.-iCiu-i e concordati comiiiti pre 
cisi d; o'tivta e di lavoro. 


I! fe.'.tival è nazionali non perche 

s. cara'ter.zza per un g.g.mlLimo .•^pet 

t. icolare organizzativo. A! contrario, 
abbiamo dato ad e.s.so un.i impo.staz.io- 
ne semplice e snello. 

Il festival -SI (pi.ilific.i e assume un.i 
dimensione nazion.ile per le iniziative 
politico culturali di graiub* rilievo. 11 
festival Sara quindi l.i r sultante della 
nostra es;ierienza e dill.i nostr-a cap.i- 
cita politica ed organ zz.it .va. Ritenia 
mo di avere impostato e definito un 
programma per le nove serale ricco. 


vir.o. quald.cato. In.^ieme a persona- 
ita d; ni.evo nazionale del mondo cui 
'.iir.i’e, artist.co e dello spettacolo, il 
fe.-^tival s.ira una importante occasio 
ne di [lariecipazione per numerosi 
esponenti e gruppi del mondo cultu¬ 
rale. artistico e dello spettacolo. Non 
una nianifesi.izìone che si .sovrappone 
a quanto di valido e d; vivo sul piano 
della battaglia delle idee, della vita 
arti.'-iica o cultur.ile vi e nella nostr.i 
.società .sarda, ma il festival vuole rap 
presentare una importante base per 


valorizzare ciue.st.i import.inie re.ilt.i 
nostra. 

11 lestiv.il e e-^rto un punto di l’icon 
to perehé il popolo c.igliariiano. i sar 
di. trascorrano gioiosamente e seren.i 
me.nte in modo or.ginale e nuovo, no 
ve <i'r.ite. 

-Non e .'^olo (!ue.■^to. s. intende E‘ un i 
mportatite tappa di mobdit.izione. d. 
lott i. di .mpegno politico e cullur.iie 
•he spince .sulla via dell.i rinascit.i del 
’ .sol.i e del r.nnov.imento del pae.^e. 
l.e .niziat.ve o i programmi (.-^u Grani 
se., sulle proposte e -onomiche del PCI. 


sulla condiz.o.ie g. nan .e •• ii i|.ii.>’.o 
ne fomminiic. .lull.i d.tc.-a deli .imb c;i 
te e de' tieni cultural', .-^uil.i intorni.» 
■.oni*. l.i giorn.ita intern.iz.on.ile con 
1.1 delcgaz.one .ilgerin.i. la m.in.i-'-t-i 
zione conclusiV.i con G..inc.ir!o P.ijet- 
l.i) conferm.ino >1 volto nuoto d. un 
ii.ir’.to prote.-^o e nroiett.ito verso il 
r nnov.imento del p.ie-.e e .mento .i; 
'problemi de!l-i ;>.ieitic.i conv.ven/i in 
tern izion.ile 

Antonio Sechi 


Rivivrà sulle scene 
la rivolta 
popolare del 1906 


Dopo la puLblicr.zione oei due testi di Elisio Vincenzo Melis (« Zio Paddori » a 
«Su Bandidori d) la ccllona teatro della Edes presenta alcune nov/ita. La prima 
sarà «Quel Maqqio 130tìdi Sergio Atzeni. Si tratta di una descrizione della 
rivolta che in quell anno sconvolse Cagliari e la Sardegna, partendo dalle condi¬ 
zioni di miseria in cui l'isola viveva. Lo stesso testo sara rappresentato al festival 
nazionale dell’. Unita » di apertura che si terra a Cagliari, a cura di un gruppo 
di giovani il «Teatro Momento». Abbiamo chiesto a Sergio Atzeni e a Antonio 
Pinna (regista di «Teatro Momento») di descriverci la situazione del teatro nel- i 
la città di Cagliari. ! 

Quel teatro che non è morto mai ! 


Nel paiioram.i di dc^ol.lZIOIlo che ac- j 
rompiigna qualunque f!o.ssion<‘ .sullo .-.la- j 
to delle attività teatrali in .Sardegna, si 
aprono ogni tanto degli .^clllarc! di .spe- ' 
ranza. Sono, questi ultinr. i’. piodotto 1 

delle attività di griipp. e di singoli che | 

non accettano lemargin.izione che la l 
«cultura dominante» idovreninio chia- j 
maria incultura. d;.-,atb'n?.ioiie. moneire- , 
ghi.sino, faI.^a coscien'zai iinixiiu* .1 un .set ' 
tore che pure ha una --.iia stona non ! 

marginale legata prolond.unente .ill.i co | 
scienza jvKKilare. j 

Per non andare fino alle lumie pruni- | 
tive di esiire.-vsione teatra.e dei .-.irdi i«i 1 
mamutthones » sono tutt.ivia elemento 1 
su cui .sarebbe opixirtuno aiirire gli oc ' 
chi degli ,studio.ii. che spo.-i.-.o invece pre- 
feri.scono altri temi meno impegnativi I 
e più « ranta.sio.si »). e per non e.-,.<ere { 

fra quelli che partono « .ib ovo ». e cioè , 
dal medioevo im.i anche qui la produ- j 

/ione i-solana di valore e^l.v.e. ixt qu.in- [ 

to mi.-.cono.siiuta, e studi recenti ne han- ; 
no portato alla luce .isix-tti e .ultori di 
grande valore non .solo storiografico. ci 1 

limiteremo a ricord.ire due a.-,ix'f! re- i 

centi del legame Ir.i 1 s.irdi e il tc.r.ro. 

Il primo e 1 i gr.inde f.oritui i d; te.^ti , 

dialettali, .soprattutto in <.iinpidaiie.'e le ; 

le ragioni di que.-'o tallo .11 tendono d. 
e.sserc verilìcatcì nei ut i clini Ir.i ..1 line i 

deH'ottocento e 1! primo .onllit'o inon 
diale; i! .-lecondo la coiiieinixir.i.ie.i p.i,'.- | 

sioiie tle. '< citt.idini >' ic.cj! arit.in; e .-as- , 

sare.-^ii i>or tulio citi.uro d; meglio lo | 

« six-tt.ii’olo • piodiRc.'>e. I 

In quegli anni, a dire ’l velo te.ici p-vr } 
la cultur.i c.igli.iril.in.i. .ini ite -le accnm 
pagn.it. da .-.ii.-,.'U 1 1 d. ri\olt.i^^m.i for.->e 
proprio il bisogno e la cultura uiiendo.-i 
favorirono un cl.m.i <ii .-eazione non p.i.-. : 

siva ai Luti e.siernii. il u Polite.una He- 
gin.i Marghi-rit.i » e .1 « C’vico » furono 
parte importante ilell.i eo.'C.en/a popolare. . 

Il fascismo iicci.'C quel tc.it ro con c.m- j 
deità delilx-rata. [xiiiroso i-omèTa dcl.a 
intc!l;genz,i c del'.i emani .p.i/ione. ri- 



Una scena de « Su Bandidori i». Il testo, in dialetto 
campidancsc, e dì Elisio Vincenzo Melis. 


i 


Si recita in scantinati c garage 


Una delle co.--e < hi .n h.i .'V.i.n.to <:.i 
qu.uido .'ono .» C.ighai: i‘ --i.r.i 'a -..o 

p.'rt.i ne.la p.igma ciic i q ioiidian. -ic- 
dicano agl; six'ttacob. de. a lutale a.'.'cn- 
za della \fH'c ti rio il ino --tiipo.-i- 
divenuto .uiiora pm g.ande q.i.i.ido tio 
s.ip’Jto che 1; C.vico. nn b.'l'n.'imo '.t 
tro tl.stnrto d.u iH)mb,ual.imeni:. .. Pi :■ 
te.im.i Hegm.i M.irgbeir.i. an .i lio :-..i 
tro molto be .i* i' <011 tiii.i gli’r:<','»i ' -1 
dizione, di.-;rutto d.i ii.i incendio ;> : r.i 
dell'uitimo lontl.tto. non .-oto ir..; .-t.i- 
!! r.tOc'tru!*;. <• liti' IWani» g .r<ì..m i-’'»' 
^to ver.a ;i;.l;//.r.i lua;,. .ire.i e.i.i-.ah.e. 

.■\ q;ic.->:o p.mtc d.iniiu ;h r -lO.: ro 
che un lune .'tnixiie no.i p.io .-.mor.'a.i' 1 
Liscino a cui il teatro m: a.■^.-.IggetI.l. m; 
sono mes-'O a'.l.i ricerc.a de; grnpp: ■■-.i 
trai; cht' otxT.ino ne .i < .■•.». d.ippr '.'..i 
.<iu'.la b.i.-=e de or.in.Ie" ; <i: 'e. '.'.lina .-. 
riftc.'ite ne-g.i .-ivizi pubb icr.iri cb-e •.•. 
denzi.ino con le loro d.ite .e>'remi n 
nt.» con cu l’e'vctru ‘eatrale 't pntd.t e 
ma ihe iMii l.i loro ' .1 rori. .1 e . -.ir-n. 
di inim.onde.rz 1 .1. ’ied vl- l muro .i.in i-.i 
l'impre.-'c-ione di vi.'.tare ar. < m.<v-;r.i li. 
Ra’j.'^'henberg enorme e .pic.-to da .ro ■ 
ta cornsolazione Cì..iae ■.». .il'.i-tr* d: 
acuii; am.Il .-rono ; ..i.-'C.t,'» .omun.i.u ...i 
.ivv .ciliare l.i gente i Iv. icm»' me. .'.ir. 
.«ce lì f.isc.no del 'eatio e , ìie t i-.' 
sto campo ope-a p-. no.'.ire .-.ila ..e 
11.1 I SUOI lavori. 

Le compagii.e te.riM 1 gan.in; .i Ca- 
g.i.in sono molte e i.i d.m.^tr.iz on-g d . 
la nece-'tstà che ; g;o\.1.11 .-nitono d; 
te.itro» -ti contimu' au:ii-.‘;ito. le lem. . 
che svolte nei loro .avori ,'ono ’ i”e •»- 
sfondo .'ix-ure, .ai e odevole « ’ii-, 
niomiento 1:1 ^ ni ,. ti.rro d'.iv.uig.iaiii'i e 
imjx'gnato ne.l.i r.iem di n.i.ivi m.il.i 
Il di recitaz-.o.ie. d; .in ;ii.in.er;,--mo 'n ; i 
corcbni.e. ci .-t .1 inveì e g.'nt ' : ir.).'gì mi 
a twrtaro 111 'Cena 'U'tt.uoli che i.in 
che soddi.-fare 1. gus'u de laltin.i...' 
.'imo ' siano il punto d. partenza jx r ..n 
discorso pu .iilmt'n'e al..» .v.ilta rno." > 
ad un pubb.ICO i he tu diver.--.' ivigco 
s.a sul piano cn.tui 1 e. ni q.lauto ini 
preparato a demi.'t.fuaro 1 di.'.oi.'i .m 
lati dal'.'a to. che s.il piano prati»o .in 
la gestione del .-.ipixiu.i .n o e sp, tt.uo 
re. Il rifle.-so de.la m.iii.ar.zi d. si ni ni 
re s: fa i>c:o mev i;at)rm.''nte seii'ire tr.i 



Ziu P3ddori. mascheri sarda le cui origini sono 
' lonla.rc nella stona 

I 



Nelle antiche danze 


goro.io nel ri.spett.irc tutti i c.irdni. d-cl 
liuoii seii.-o piccolo iKirgti-.a*. s"ip do .u'I 
IX'ii-iare che b.i.-.t.i.s.-.e p’'r'durrc .' icti.uo.i 
iKil.ii per nniK'tlirc che i'alieina'iv.i rn.ir 
( la.-s-se e crt*.--ci'.-;-<' n“I.‘.uunio dol a gcn’ ’ 

Il doiKigiU’r’.i. dopo una l.i.-,-' di 1 ic. . 
.s|)oranze. è .«tato !a conclu'.oii- di timo 
■' 'proic.-iso ! .soldi c l.i bottcg.i. !a a 
lat.i soci.i’e e g'i « st-itii-, '.mliol > li.inno 
.mtiegnato 1 crrvell. ; 1 u i.» cor.s 1 logo 
rame che oggi .ippire .11 'lUto .1 -,10 
vuoto. la sua inutilità, l.i -u.i folli 1 i.i 
gente umile, i contadini, le mi"i.-‘ 'c.i 
g’.iaritane. i ixirhi onerai. ti.in.i<> conti 
nuato a manife.stare il nro'urto .uiiore p r 
il teatro in clande.stinità. afto’l.uido.-.! .'O o 
a! « Ma.ssinio » nelle giornate a lirezz.; po 
polari della lirica, riempiendo fino al 
i’invero.simile le .salotte do; liret; dove . 
fratelli Medas continuavano a portare ’.c 
ma.schore di Ziti Pitidor; e .Arr.ifieb.. 

Quc.sto è dunque il te.it ro nella co 
.»c:en 7 a popolare dei .«ard; parte un 
portante c ine.stinguibile che ha re.st 
stito .sia a! fa.sci.smo che air;nimob.l’..-'mo 
democri.stiHiio. 

Quando non .si opera p-.'r rinvigorire, 
o pei-lomeno mantenere, que.sto clima, v 
opera, con.sapevoimonto o no. contro la 
geme. Quando s. ii'i.scoiidoiio le Fgg; 
nel ca.ssetti. leggi che avevano .-'U'. -.t ito 
motivati entusasrn;. e che erano .st.ue 
preparate con larghe collaboraz on. de 
mocratiche, .si oper.i con'ro la g-.'nte 

Le '..stitu/ioni mantengono, d. trom" 
al richiami le. .1 volte, per.s.no d fron 
te alia rabbia, allo .scherno e .ig.t .n.sult.» 
un s.letizio tomb.ale. 

Ma si muovo- o 1 gruppi i .-..ngo i 
.Si muove l'Avc:. chi- d.i ann. per.'egu^ 
una sua politica d; decentr.im‘iito. fa 
cendo conascere a; sardi l.i migl.ore prò 
<iuzione delle looperative n.i/ionali die 
appartengono al .«uo c.rcu to .S muovo 
no ; gruppi d. ì).i.->e. <-he ni.intengono 
vivo l'.ntero-i.'.e popo'are .ifoiiui all.i 
<•re.iz.one autonoma d; prodotti d.gn.to 
-Si: ,sl .'iciolgono. .s. rteompongon.). .'.piti 
.-.cono e .spumano rial nulla, e vero m.i 
prorhicoiio. S. muove un.i pi,-.o.a c.i-i 
♦'tipr.ce. la Kde.s, che pubhl..-;i te.-.’, in 
teress.int; della :rad;z.oji-c popol.ire <• no 
vita d; autori region.d. comemporan-i 

Queste realtà fin.ranno pe. .--muov.'ie 
le tsìituz.oni .-.orde? No; crctliamo «he. 
a poco a poco, le renderanno .mt:.'; e 
r.ditole, se queste non saprintto ad. 
guarsi al nuovo cl.ma. 

Sergio Atzeni 


quest; gr.ippl II tatto d. non a .-.i ...) » 
z: dove provare e di ritiut.iit .ign. 

.«ione de; ruo.i «reg.sta. .'.-e.'.og.’.ito a’ 
tori» senza pi-r.iltio .icte’tar- lontr."-;;. 
e apporti enti... d.i.lV.'terno ' ;>.> ’.t « 

r;d;.--^mere aì ’nifin.to . .o.-'o 
e .’-.iro che in qtie.'te d;.', ■a.'.'.< 
p,»-gn;e vengano .'.lol’e ixt .: div-»-'r ' i/c 
ideo!og che • Anc'ne la loto .-i.ir,-.. --t'- 
rte.iza nel.'allestitr.en'o fii nn > -.p':’.;. •• 
lo gioca i' .-..10 ruo.o disg.eg.tn;. «•. • ■ 1 
i..ma di .-.e.m.c..i;'.de.';..nt.i i .-t p.o.r.i 
ce ne. e .o"o r.umo.i; m .. .m’.n,»’. •• 
garage .iK-rtumivi c ip.'..1:f'.'.r; i-' 

< .1 Vivs.i l'be .ipp-tr. e'. .{It•* i.'. 1 .> • 

piit<-nte '.'og ia di .’a.e ’e.!;'.’ 

Q.ie.-'fanno ;! :i.'’;v.i. (i'.ip-r; i’.f :- 1 . 

l'.ii’a. che si SCO gora .) Co. zia;. g : 
gno. o::re la 'p.xv.biii’a id u ;-- < m 

p. ign.e d. po.tiri- . .0:0 .e..»'; iì.>’ 

ad un -.astt.-'m» .•'.• »■ <:•• ;> r 

Sinsibilf.a cieg ; o. g.m Z'fo'i ih-- 
va.,i;a'o loriett.ìme.-.’e «i 1 < . 

r-* .i! te.itro a'I'i.pT-■ to dt 1 ,, .r. . 

zione 

Tr.i . ..iVi'."! l'n?- » :> »rt i’. - 1. : 

.«l Ona durante ;. te.- .v.t., que. : a,'. . > - 

ra r.propivto l.v .-.p- ’.i-,o, > d: S re v 
/en. .',1; moti d. Cig..a’; d< 1 g .« 

r'.ppre.'rnt.i’o .‘.a.-.no ui.-.-.ìto n. C 
’o. e de' qua'e ,uro ..1 .'e.v..z 7 ,iz.o'’o .•'. 
sieme agl; .»”«■>.-• e mu.'.c.'*. .i. •'Tr o .■> 
Memento » c <X-uo-..» g.'ni .-.tg.c... ", . 

q. i.al; con .i loro pre.-'din'e i-tp-rto., .t 

co;itr:b‘ji.«cono no'fvo m-n’: .»‘l.i rfi''- 

t.i del .avoro 

Que.«;o non e i he un pr .r... p.-'.'O -. 

«<) la v.ilori/vaztonc di. it'.» r-. g.» . 

la <a. imp,ortanza. lotne pa’..ni'>.'; o < > 
turale, e g.a .'’a’a .apiM ed ev 
in altre p,irti d ita i.i. non .'O .1 p^- qii’. 
to rtg.iarria : te.i’ro di.i'i-'’-.le ’’ìà ’ •> 
n.vle, che h.a q'u. ..; S ird,’g.'..i jt i v.’i 
pirtico arme.ite d.lt.ci-i C.igi.» ; ’> r 
e.-scmpio esiste ini .'oa < iiir.ixig.i.-. i-i • 
lo porta ;n .-'ena q.je.,a dclli timi. .1 
Mod.ìs». ma anche pi»r o.i.onto rgii-f 
l.a r.ccrc.i e la di:t.i.-ione ri. nuovi ’i 

tn lingua, sempre su te.m. si.’d.. t - o 
tjcrta d; nuov. .sutori e d; ’-utro t io c ; ■ 
poss,i eontr.buiro al. identif.c.iz.or.e c i. 
turale de la S.irdegr.a 

Antonio Pinna 


tradizionali la gioia 
di ritrovarsi insieme 

Il festival nazionale cl aptrtiire dell'c Unita » si caratterizza come momento di recu¬ 
pero e di valorizzazione della tradizione popolare sarda, e dei legami di questa 
con le culture nii.-dìtei rane-e o nordafricane. Fra le altre cose, ospiterà una rassegna 
del ballo ti rdizionale. con giuppi provenienti da tutte le zone dell'isola. L'inter¬ 
vento di Giulio Angioni - decente di Antropologia culturale della Facoltà di Lettere 
e Magistero cleirUnfze";ita di Cagliari — chiarisce del ballo sardo alcuni aspett» 
costitutivi. Il compagno Angioni ha in preparazione le schede di presentazione di 
questa forma d'arto popoiarn che verranno presentate daH'ARCI al festival del- 
r« Unita ». Slamo lieti dì darne una anticipazione. 


L.i d.mz.i .‘-.ud.i tiad.z.on.'i'c. .n un 
Il ri hio. (on .iccomp.vgn.imcnio di slru 
iiicn’i amiciii.'sim. icomo le lauurdda^ e 

р. u modem, icome la hsarmomea. .vii 
.'>onettii. e p.u raramente la chitarra, m.i 
anche triangolo e tamburello) o accom 
pagliata anclie .solo del canto, è iin modo 
d. divcrLr.si fe.stivo ancor.i in ii.so in 
tutta la Sardegna, e dapjiertutto in Sar¬ 
degna molto .'.mile. ne; Campidani come 
nelle Barb.igie 0 nel Logudoro. Si tr.atta 
d: un miKlo di danzare, di u.sare .1 corjx) 
in modo bello, elegante e divertente, 
nuiovendc.v. m eomp.igma di altri che 
fanno le .ste.-v.--e cose .s»‘t'ondo un ritmo 
dett.iio dalla voce e d.igl. .strumenti. ;li 
un modo d. danzare che l,i m.iggioranza 
dei .s.i.tli delie lainp.igne le .spc.s.so anche 
d.'Ile < ilt;i» conos.e. sa Lire e .s.i gixieie 
e auprez/.ire L.i .sita caralten.sl.ea .'Oeia 
le pili imtxirt.inte, inf.iti., può e.ssere v: 
•sta in (pie-sto mio e.'.'ere eo.s.t propr..i m 
♦Ulti, .inche .se è .seiir.ire o.sisi to eh; lialii 
in-gglio e chi b.illa m.ile. Il b.iilo. intatti, 
e .'tato, lor.se da millenn.. e lino ad o.ggi 
'.in elemento pruicipale d: tutte le loime 
d; f.\stegg,.i:iiento ;n S.irdegna. s..i eo 
iminit ^••.o d tutto un p.ie.-e. come .e 
fe.ste jn.'to.'.ii.. .-,..1 lamili.ir., i onio 1 ni <- 
tninon., Tutt. . p.e.sent; potev.ino e 
v; po.s.sono pirtec.pare. ix).s.sono essere ora 
bailen.n. ora -spettatori. .1 .se.onda della 
vogl a del monM'nto. può e.-.serc parte 
de o -spc-It ico'o 1- goderne < .ami' .itto;:. 
e .'I può essO!"»* p.irte disilo .six-tt.icolo come 
«.s-servaiori di quelli che d.in/ano E sem 
pre .'t.ito, ni'Onini.i, un p itr.monto, un 
miKlo d. d Vi-'ir.': comune, d; tilt;., da 
cti: ne-.'Utio «'.".i «-d e c.'Clu.'t) .'e non p: r 
propr..i .'(■‘.ta n .r Imi te .sO'-ondo ccrt- 
r--go,e .n’e'iu 

Purtropix» m.ine.uio .stiid. .seri od o.-siu 

r.-nti .'11. ij.i-.o .'.mio. .inche .'<• no ai) 

b.uno do.'.'-:.z.on. f.i"o d.i o."-:va'or; ix- 

с. i'.on.il.. .',i:d; e d. luort. fin dal So; 
loeenlo. Ch. o ìi.i .vtudi.ito. Iinota .s; è 
dovuto 1 ni.’.Ilo .1 dosoriz.oni .som«»ar;e 
o .1 tontat.v. d. I ompar.iz.one lon modi 
.s.n;;'.. d. d.i.viro, per o.'**:np:o col b.i.lo 
’otido d. ; gre,, .unteli; e incKlCini. io. 
ballo .n cerchio d. iX)[X)I.i 7 .oni nordafr. 



Un gruppo di « Icnorcs » iinpegnati in una tradi¬ 
zionale <jara poetica 


' ertile, con ..I '•uidiimi <ie.,.i Cata'og'i 1 , 
] ugiiii.mente b.illat.i .11 tondo, ma .su ;.t 
; m. e coii movenze ^diflereiit. Proixib.. 
mente -'i tr.itt.i il. tonni* di danz.i un 
temjX) lonum: .1 li' poix a/.on; m -iLt.-r '.1 
I nee pre..'tor;clie t .ur < he. c<,aM-; v.iie.s. 

in S.utlegna .11 modo .irea .-yant- .\iu iie 
; 'e ie innovazjon; e ; (.uni) .im-'ni; 

, documea'.ibtli e vi.s,l)..i .'Oi)r.i’• u'to negl. 

, ult m; 'enio , ou.iiuk- .1 b.i. o s.mlo e d 
’ venl.ito .incile lo: ma (il .'jx 't.iioo pino, 
e.'ibiz.one d. lia .< r.n: d.ivairi .1 un p-ii) 

! bl.co N.onte di in.i."’ in ciue.s’o. ini.u; 

■ tunque .'i.i iin.i dmitnuz.one p-n he v. e 
I H.-vve.ite 1.1 p.u tei .p i/.otii* roniun.t.u ;.i. ,t.i 
eora e.'i.'teiite m tu;:, : no-tr; p.ie^. 

S: e detto eh-' n b.il o .s.irdo e .so.'tan- 


I zi.ilmeiite lo ste.sso in tutt.i l.i Sardegn.i 
I Pero certe ditlereiize Mino o.-s-eiv.ilj.l. '.li 
luogo .1 luogo S. pilo lire, ih: e.s. ni.)..». 

I che il b.illo s.iuio e.inip.d. ine.se e p.u 
vivace e «illegro uon p.ii .sen.'.» de.'..) .'p. i 
t.icolo e .irr.echiit) d.i iiio.t. anni (p idif<. 
grid.i gioio'i'i di (lu.inio non .0 .si.i que. 
lo delle H.u b.ig.e 0 .incile di .i.tie jiie. 
M mentre in ,i.iie zone .'t u-..i comuiie 
I mente b.illare .il i.tnio de. i.iino. 11 
C.impidano .'i l'all.i oriii.ii molto di p u 
I che altrove al 'Uono di .siiuinent. come 
I iruelli ettati Un.i inno'..<zione di q'-i.'.-.' 

^ 11.tini, anni e dovuta .il'.i p.utee.paz.one 

d. molti griip|)i lo.elo!i.siici .1 giie u../o 
nali c intern.iz’onali; dove .lec.ide .sp..-.'0 
' che i Killi .sardi tr.uliz.on.ili. per e.sige.i 
' ze d: .sjxètacolo. .si arr.ei tii.scono »• .-1 
. contaminano con elementi t p ei di .i ;;«■ 

^ tradizioni di d.inza. .s.a ;l.il’,.r.ii eh.’ .h 
, altre poìxil.iz.ioni M aiielie .n que.sto nien- 
I le dt male, iierclie è eo:-.i che e sempre 
' avvenuta, aie-he se in ni..su:.i ni.noie c 
I con lemp molto piu lunghi ne' p.i-s.ito 
I Solo che lii'Ogn.i slare attenti a non l.ir 
I i).i.s.saie |x^: ’i.id./ione g‘niu.ii.i e iiuon 
I t.imm.ita eio che .uveie non lo e Per 
j thè non è neiniix'no tr.idiz.one i.it.ifa 
, da .sempre, ma un prodotto di fl.ili.irì 
t /ioni e di mtlus.vi .suce,'.s.siv.. 1. b.i lo 
I sardo che noi oggi cono'C amo m t.ittc 
1 le .«ue varianti. Cert.imente .s può .m 
' cora dire che in genere . saldi h.ill.ino 
I ixT tradizione so«:anz .ilnienie allo .'te.» 

' .«o modo, m.i bisogna .incile due che f'i 
■ .sono differenze .s.a da luogo .i luogc. c 
1 sia differenze nel temix». ix-.- i-.ui.'a .ip 
' limito delle elalior.iz.oni loe.ili e deg.i 
' influ.ssi esterni nel lorM) de. seco'i. Ciò 

j non togl.e che 1 .v.irdi s.ippi.uio .suli.io 
ì riconasc^re alti, sardi die b.ill.ino 1 no 
I .stri Ixilli tradiz.ona'. e li di-t nguano 
I .subito d.i altri rnixii d: Ii.ihare 
1 lAusiX'tto c.ir.itterisTico della .sua godi 
^ b.iità e del .suo ii.-o comunii.ir.o può 
, .so."e con.siderato .indie coni-'* l’a.siX'tto 
I p.ù poMt.vo o p ù uMi/yaliile per una 

I con.'crv.iz.one o un ii.-o ulterioio .'econdn 
I torme e orca.siom agg.orn.ite E .'i p-iò 

I dire die l.i ^u 1 nro.'ccu/ione e .ì v io 
I incv.tab .e .igg,t)rnament') dov reblie -o- 
I pr.i’tutM) '.‘nere ionio e s.i 1 vagii ird.iri'. 

1 .inihf .iggii.i n.uido.o. que.-z.o suo e.ii.»'’*' 

I le di soc .il.'a d; un i.un r.'. pc- !.i.< 

^ (lu.i.co-.i ( 1 . divertente die tufi po.'. mk. 

Lue f die tu;;. |)os.sono g.ud.i ire » io 
j i)rez/-ire. rii un divcitinemto d.i cu re ' 

i .su.io ■• '‘.'C U.'o e -sep.ir.ito 

Giulio Angioni 


Centinaia di immagini 
per documentare 
il sacco della città 
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1* Unità / domenica 29 maggio 1977 


L'esperienza della cooperativa agricola di Caronia 


La terra Thanno trovata 
e la vogliono coltivare 
con Faiuto dei contadini 

Si tratta di circa 30 ettari — Un modo per riscoprire 
Fagricoltura, una delle più importanti occasioni di la¬ 
voro nei Nebrodi — Una risposta alFemarginazione 

Nostro servizio 

CARONIA - - Sarà la prova cho, alla lerra, i giovani possono tornaroi per lavorarla con si¬ 
stemi nuovi, moderni, razionali. Per l'intera zona dei Nebrodi, la cooperativa agro zootecni¬ 
ca che si sta organizzando a Caronia dovrà essere una esperienza pilota. A formarla, sono 

una quindicina di ffiovani della lega dei disoci upati del i)ae.->e. tutti ra'a//,i sui venfanni. tre 
(Il loru stud(*nti. Il terrenu, una trentina di ettari in collina, Tiianno "là trovato, .\vevano prò 
vato a chiede! lo. mesi fa. airainmimsira/..one comunale, ^)^e^entandole. j>er renderle più fa 

Cile il compito, un censimen- 


... e intanto nascono 
leghe un po’ dovunque 

Dal corrispondente quei.i p.ev..-.’i d ii- 


MP:S.SINA — « Di occupa¬ 
zione giovanile, noi Nebro- 
di, .SI pirl.i da temi>o A- 
des.so. con l’approva/..one 
della legge .sul preavvia- 
mento al lavoro, h.sogna 
.slriiiL'ere: lanciare idee, a 
vanz.ire propo.ste, mdiv.- 
duare. una jki una. tutte 
le po.i.sibil.ta di lavoro che 
SI offrono ai g.ovam a. 

Parla Gaetano Ora.s.io. 
18 anni, .segrotar.o del’a 
KCiCI dei Nebrodi. « In¬ 
tanto. — o.s.serva .subito -- 
una eo-ia (■ chiara: la gros- 
.sa calta, sulla quale .si d"- 
ve puntare, e l'agìicoltu- 
ra ->. Un primo o.sempio, 
m questa dire/.iono. st.i 
dandolo la cooperativa 
agro zoolecmca organizz<i- 
ta dalla lega dei tli.soccu- 
pati d: Caronia, la piu tor¬ 
te. con 1 .suoi 66 ascritti, 
tra le .sci leghe dei ni.onti 
Nebrodi. « E' solo l'iniz.o 
— precisa il compagno 
Gra.s.so — il punto di par¬ 
tenza di una grossa tvitta- 
plia che bi.sognerà tare per 
incoraggiare la coopera- 
zione. in vista appunto 
deirutilizzn/ione deila leg¬ 
ge .sul preavviamento al 
lavoro ». 

Per l'agr.coltura. due .so¬ 
no 1 settori che i giovani 
dei Nebrodi guardano con 
intero.sse- il noccioleto e 
la lorestaz.ioiie. Nei comu¬ 
ni di S^nifAngclo di Bro¬ 
lo. Racuglia. Ùeria. Sicar- 
ra. — i p.u noti |H'r la prò- 
du/.ione di nocciole — le 
leghe dei di.swcupati del¬ 
la zona hanno già in pio- 
gramma roecupazionc di 
aziende incolte. Nelle loro 
intenzion:, è anche quella 
di battersi jx'r la realiz- 
7 ,.izione. ad Ucria. di un’ 
industria di trasforinazio- 
ne delle nocciole, prcvi.sta 
da un vecchio progetto 
dcirESA, lente per lo svi- 
lupjJo agricolo, che. .se co¬ 
struita, iKilrcbbe fornire ai 
giovani nuove irossibililà 
di lavoro. 

Per la forestazione, in¬ 
vece. li di.scorso è più com- 
pIc.s.so. ((In questo setto¬ 
re — spiega il compagno 
Grasso — abbiamo inten¬ 
zione di utilizzare sia i fi¬ 
nanziamenti deila legge 
sul jAmvviamento al lavo- 


MESSINA 

Squadre di 
disoccupati 
puliranno 
le .spiagge 

MESSINA — L'idea ò sug- 
ge.-.tiv.i: perciié non organiz¬ 
zare per la pro.ssima ostate, 
squadre di giovani disoccu 
pati che vadano a pulire le 
.spiagge e a sorvegliarle? A 
formularla, in una niozictie 
al CCTisigho comunale sono 
•stati 1 (.apogrupix) dei quut- 


ro che (lueiii p.ev.s’i dil¬ 
la legge regionaic sulla fo¬ 
restazione ». Anche p-ar il 
turismo, — md.cato nei 
Ncbr<xii come il secondo 
terreno sul quale .m|x?- 
gnarsi per garantire ai 
giovani il lavoro — c'é la 
IKi.ìsibilità di intervenne 
sfruttando rontenipora- 
neamente k' occ.ision. che 
derivano dalla legge sul- 
!'(x;cupazione giovanile e 
da una legge region.ile 
Nei comuni costieri della 
zona, già si parla, per e 
sempio. di otteneri' j con¬ 
tributi straordinari mr's- 
S! a disposizione dalla Re- 
g.one p>'>r la puliz.a dei 
pac.-ii e delle .spiaggie. 

Ix* idee, m.somma. non 
mancano e non manca 
neppure l'attenzione in 
problemi deirocrufrazione 
giovanile. Lo testimonia 
non solo la formazione 
delle leghe, ma anche lo 
ampio .schieramento uni¬ 
tario che. intorno al tema 
del lavoro a: giovani, si è 
creato nei Nebrodi. In 
questo campo, due .sono 
gli c.sempi più importan¬ 
ti: l'adc.sione del .sindaco 
democristiano di Sicarra. 
D'Amico, alla lega dei di- 
siK'cupat. del pie.->c e quel¬ 
la del president-? di una 
comun.tà mont.ina. il de¬ 
mocristiano Bartolot’a. al¬ 
la Ioga di Mi.itretta. ac¬ 
compagnata dall'imi>'’gno 
di roa!izz.ire una consul¬ 
ta giovanile e di indire 
un.'i conferenza sul tema 
del lavoro ;x'r i giovani. 

« A questo punto. — di¬ 
ce il compagno G-Ms-so. -- 
quello che più occorro .sot¬ 
tolineare (> che la legge 
sul preavviamento al l.i- 
voro non potrà n.solvere 
tutti i pi'oblemi dei giova¬ 
ni. E bisogna .sottolinear¬ 
lo i>er evitare il rischio di 
illusioni pericoio.se. XTi. 
una funzione, la legge ce 
l’ha: quella di impedire 
che i giovani dei Nebrodi 
diventino adulti senza (i- 
ver conosciuto il lavoro; 
quella di far capire che 
la disoccupazione, remigra¬ 
zione. lo sfruttamento non 
.sono un.a condann.i inelut¬ 
tabile. che le cose si pos¬ 
sono cambiare e che biso¬ 
gna lottare per cambiarle». 

b. s. 


MERINE 

Terre incolte: 
il TAR dà 
ragione alla 
cooperativa 

B.ARI — I SOCI delia coope¬ 
rai.va per l'utiiizziizione del¬ 
le terre incolte « L’Avveni¬ 
re > di Monne, un piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Lecce, possono continuare a 

I.ivorare i terreni incolti del¬ 
la masseria a Cannole di sot- 


■stati 1 tapogrupix) dei quut- to» che la commissione prò- ■ n=^ola mdu- 

tro partiti deH'accordo di vinciale per le terre incolte i confezionf dove ^ 

programma. DC. PCI. PSI c di U^cce aveva loro assegna- I qu^te ragade .. 

PRI. Nc.la mozione i capo to. l anche la prospettiva d; 

grupjio hanno chiarito che la Contro l’assognnzionc di i utilizza.'t-, por l’artigianato 
propo.-,ta di nundarc i gio- queste torre ni'a coop-orat;va I femminile nei Nebrodi. ; fon- 

\.vn. .1 pj.i.e .0 :,piaggc c d.\ o.ev.i fatto ncor.^o l'animmi- qj stinziati con la le^'ge '^ul 

c,Vì.:drr.irc u^ I ^trazione prov.ncja e di Lee- | preavviamento dei giovani ai 

^..1. ,•! pici0.0, al problema . ^-e proprietaria deda m.i.-.'C- ia\oro 

de l » (i..^o-cupa’. 0.1 j g.ov.ini j Le terre, m p.irte oliva- . ‘ Ne: Ncb’-odi inia"i la 

Dopo 1 approvazirnc dell.a j {e od invase da rov. e so:- ' 

logge .-ul proav\.amento al ; p^ano -state assegnate à.- i 

l.v.oio c nell'attc.ca che la ; cooperativa il 2 » gonna- j 

Regade li'--.: la quota dcg.i | jq scorso co.n l'.ng.unzione 

.s’anriamcciti de-itinati a Me.s- | p.^ne della commissione | 

sin.i. la propp.sta dei quat } jp.^iare lo coltivazioni en¬ 
tro c.ipigruppo co.=titui.sce 3 ^ giorni. Cosa che i sOc. j 

anche un ottima occasione delia cooper.itiva hanno fat- ) 
per anticipare ai giovani mentre si attendeva Tes;- ! 

in-''--<’.ncsi la po.s.sibthta di jg ricorso che i'ammin;- j 
un lavoro utile e retribuito. ^trazione provinciale di Lee- ‘ 
anche se di b.-evc durata. Por j aveva fatto al T.AR (tri- ' 
pagare .e squadre di lavoro 1 bunalc .ammini.strativo regio I 
formate dai giovani di.wcu- 1 e» contro la dccts.one'di ' 
piti, ncn c'è neppure bisogTKJ j assegnazione, j 


ne, erano -st.ite asscgn.ite a.- 1 dei fondi stanzi.ati con 
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Le ragazze comuniste alla vigilia della conferenza nazionale dì Livorno 

LA SCELTA È TRA LA SCUOLA 
PER SARTA E «LAVORO NERO» 

A colloquio con alcune ragazze della FGCI pugliese — Una condizione di donna vis¬ 
suta drammaticamente in una società lenta a cambiare — Qualcosa si sta muovendo 


to delle terre incolte e nal 
coltivate del pae^e. Ma dal 
comune non e arrivata rispo¬ 
sta 0 , per conquistarsi la lo¬ 
ro ter.''a. i giovani di ('aro¬ 
ma hanno dovuto fare d.i ro 
li. andando a parlare con de¬ 
cine di proprietari di piccoli 
terreni abbandonati. « Tra lo¬ 
ro — racconta il com.mgno 
[ Giovanni Granata, segretario 
! della FGCI di Caronia e .so¬ 
cio della cooperativa — c'era¬ 
no parecchi compagni. E tut¬ 
ti erano trop.’X) anziani per 
andare ancora a lavorare in 
campagna. Co.si. quando gli 
i abbiamo chiesto di darci il 
terreno, hanno risposto .subi¬ 
to di sì ». 

Adesso, addirittura, molti 
di quest! piccoli proprietari, i 
più giovani, aderiranno alla 
cooperativa. Daranno consi¬ 
gli ai ragazzi, li seguiranno 
passo ixisso nel lavoio in 
1 campagna, insegneranno loro 
! ad allevare (luel centinaio di 
! capi di be.stia.’Tio che i gio- 
' vani della c(x>iK!raliva hanno 
! intenzione di acquistare. E, 

I per i Nebrodi. sarà il rx'gno 
che tutte le belle parole sul- 
I ragricoltura e il ritorno alla 
j terra iwssono diventare, con 
I lentusiasmo, una realta con¬ 
creta. « Da noi. — os-serva in¬ 
fatti la com,i)agna Rosetta Ca¬ 
sella. venfanni. segretario 
deila FGCI di Ficarra — c’é 
ancora una certa difficoltà a 
parlare di agricoltura ai gio¬ 
vani. Dopo anni di scuola, 
molti di loro vogliono un la¬ 
voro diverso da quello in 
campagna ». Aggiunge la 
compagna Silvia Abbamonte. 

I 16 anni: « C’é ancora la con- 
I vinzlonc che. a lavorare in 
j campagna, ci si sporchino 
troppo le mani ». Eppure, per 
I gli ottomila giovani disoccu¬ 
pali dei Nebrodi. — su que¬ 
ste montagne de.solate da 
.sempre falcidiate daH'emigra- 
I zione — ragricoltura è oggi 
j una delle più importanti oc- 
I casioni di lavoro. 

1 Adesso, l'esperienza di Ca- 
I ronia dovrebbe dare il se- 
j gnale, incoraggiando, fra i 
I giovani dei Nebrodi, ima at¬ 
tenzione più concreta ai pro¬ 
blemi della agricoltura, u Do- 
I vrebbe soprattutto servire a 

r.sùiul'itare certi assurdi ore- 
I giudizi, che da noi circolano 
con troppo facilità, — osser¬ 
va Enzo Fogliani, 23 anni, 
di Sinagra, che pur frequen¬ 
tando ancora l'università ha 
già fatto parecchi mesi di la¬ 
voro nei campi —: per esem- 
I pio, quello che i giovani che 
lavorano in campagna non 
possono poi trovare una ra¬ 
gazza ». 

Ma la cooperativa di Ca¬ 
ronia ha da assolvere anco¬ 
ra un’altra funzione: rilancia¬ 
re, nei Nebrodi. il discorso 
sulla copperazione. cate'iden- 
dolo anche a campi diversi 
deiragricoUura. E questo c il 
ca.‘=o delle c(X)pcrative «.sar¬ 
tine » che SI sta pen.sando 
di organizzare in diversi co¬ 
muni. Quello in cui la bat¬ 
taglia c pili avanti è Ficar¬ 
ra. un p.icse di duemila abi- 
t.inti dove rcsi.stc raniio.i tra¬ 
dizione che vuole che le ra- 
.gazzc, tra i 12 ai 13 anni, 
vadano a lavorare gratuita¬ 
mente come apprendiste dalie 
sarte, lasciandosi poi costrin¬ 
gere a fare un po’ di tutto: 
dagli orli alla pulizia dei r^\- 
vimenti. « A Ficarra — dice 
la compagna Casella — vor- 
i remmo cercare di ottenere 
dei finanziamenti per mette- 
• re in piedi una piccola mdu- 



Dalla nostra redazione 

B.-\Rr — E' vcio che. come 
•speaso SI dice, le lagazze del 
Sud non fanno altro che .-star¬ 
sene chiuse in ca.s<i a pensare 
al corredo e lui aspettare il 
manto'.’ « E vero anche qitc- 
.-ito in Puglia '>, dicono Fede- 
iica. Renata. Nuccia, Carme¬ 
la e Crisima. ragazze della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista di Bari. « Ma sono vere 
anche altre co.ic >, preci.sano 
subito A Tei’lizzi. .id esem¬ 
pio. diverse giovanissime si 
.sono ritrovate assieme a fare 

s.t in davanti ni cinema che 
propongono speilacoh che non 
aiutano certo a far compren¬ 
dere meglio la realtà. .Au¬ 
menta. inoltre, la pre.senza 
delle ragazze nelle « leghe '> 
dei giovani disoccupati. Nelle 
scuole, poi, sta avvenendo una 
vera e propria n rivoluzione >'. 

Dice Renata: «Nella mia 
scuola, il liceo scientìfico S. 1 I- 
vcmini di Bari, s’e creato un 
collettivo autonomo delle stu¬ 
dentesse. Incominciamo a di- 
.scutere di educazione se^sua- 
le. (il quale deve e.-^-^ere 11 
ruolo della donna oggi, di 


quante cose dobbiamo ancora 
conquistare. Fino a qualche 
anno fa era impensabile af¬ 
frontare certi argomenti. Noi 
comuniste non siamo tante, 
ma ci stiamo confrontando 
po^sitivamenie con ragazze 
cattoliche, che hanno passalo 
lunghi anni tra la casa e la 
chieda: abbiamo scoperto che 
anche con loro si può di.--cu 
lere, si jxiasono fare molte 
cose assieme". Aggiunge Car 
mela : « Si sta scoprendo che 
c'e un rapiKirto tra la condi¬ 
zione femminile e la politica, 
la scuola, il lavoro». Questo 
avviene soprattutto nelle scuo¬ 
le, p-ero, nel luogo principale 
cioè dove le ragazze hanno 
modo di incontrarsi di stare 

a.ssieme. di raccontarsi a vi 
cenda le « loro storie ». 


I Realtà diversa 

i « Fuori dalle scuole — dice 
1 Federici — la realtà è di- 
- versa. In molte famiglie si è 
j ancora convinti che le ragaz- 
' zc non devono neppure an 
dare a .scuola. Abbiamo avuto 
' modo di parlare con alcune 


ragazze sposate da poco: pen 
sano che il loro unico dovere 
sia quello di avere figli e 
d; occupar.-)! dcll.i c.i.s.t ». 

Nuccia aggiunge che « mo! 
te vanno si a .scuola, ma .solo 
m quegli ist inti lemmmih 
dove SI innxiia a lare le 
.sane o ad a.ssi.sierc l'infan¬ 
zia >.. Cristina dice moltrc che 
eh. non va a .scuola o decide 
di lavorare . cade nelle mani 
di 5 i>ccu'.ator! Ci .sono in 
Puglia numerosi.ssimi labora¬ 
tori tessili che sfruttano la 
manodopera delle ragazze in 
cambio di poc'hi .soldi. .senz.a 
rispettare le leggi e i con 
tratti. C’è poi il fenomeno 
del lavoro a domicilio che 
coinvolge anche migliaia di 
giovani-ssiine. E non c'e pur¬ 
troppo piena cons,ipevoIe.’/a 
di ciò tra lo .ste.-..se r.ig.i/ze ". 

La b.ìttaglia da fare 111 Pu 
glia è quindi impegnativa per 
le r.ig.i.'ze dell.i FGCI «.Ab¬ 
biamo innanzi tutto molti ri 
tardi da superare — dicono 
— {>er aumenl.ire la no.-)tra 
presenza non solo nelle seno 
le. m.i .sopr.it tutto nelle f.ih- 
hriche. nei quartieri, nei pae- 
.sl. .Ad esempio, dobbiamo sen- 


L'impiego, ma poi si finisce ai fornelli 

Ad Isernia anni di attesa per insegnare o laV'orare, mal pagate, negli uffici — Per altre lavo¬ 
ro nero nelF« industria del corredo » — Rimane però l’immagine tradizionale della donna desti¬ 
nata prima o poi a fare la casalinga — Nelle scuole rimpegno delle ragazze della FGCI 


Dal nostro inviato 

ISERNIA — L.i "Dobi ” c 
la “Paiuem" sono azLmde 
d: Iscnua dove si confe.'.io 
nano pantaloni: manodope¬ 
ra quasi tutta femminile, de 
cine e decine di ragozze cho 
varcano i cancelli dello due 
fabbriche ogni mattina. Ven¬ 
gono .soprattutto dalla p.o- 
vincia. I ..1 .'-er.i le corriere le 
riportano in ixtese. 

Ix! giovani entrano in fab¬ 
brica come ai^rcndi.sle. vi 
rimangono mesi e mesi nel¬ 
l'attesa di e.ssere a.s.sunte. l«i 
promc.s.sa del iKwto di lavo¬ 
ro e la carta in mano al p.i- 
drone per sottopwrle nd ogni 
ricatto. Mal pagate e m pra¬ 
tica prive di diritti sinda.-'ali. 
e.s-xe finLscono ix’r accettare 
questa condizione: e p.ai è 
meglio questo che niente. 

C'è chi -Sta peggio di loro. 

Nelle vecchie abitazioni del 
centro storico — la parte Ixi.— 
sa della città — madri e fi 
glie da generazioni lavora¬ 
no il merletto, nfi:u-)Cono 
biancheria femminile, o. na¬ 
no altri te.'^suti. Sul lavoro 
.( nero » prospera « l’indus: ria 
del corredo ». L'intermdd a- 
rio impone salario e fatica. 
Madri e figlie con 11 poco 
che ricavano integrano i! ma¬ 
gro reddito che viene dal la¬ 
voro degli uomini nei campi. 

« F.' difficile — dice una 
comfjagna — spezzare questa 
catena, è diftnile arr icinarc 
queste ragazze, sensibiliz¬ 
zarle ». 

La FGCI ad Isernia ha una 


.sion.i recente. C.rc i 2 >9 
Kscritti. moltissime '.c r'ag.tz- 
ze che,' anche senza la t.'.>.-,e- 
ni. fiociiicntano. f.inno atti 
\::à. L'<)rgan.//..izi(mc e pun¬ 
to di iitcnmento m qu.i.->i 
tutte le scuole della ciiia: 
al liceo cla.^ico quest’anno 
è stala co.->tiiuiia una cellula 
compa't.i prevalentomcnre d.i 

r.igazze. sono sorti co.lettiv: 
di studente.-e-o Neile a.--.'e’n 
btee il dibattilo c vivace e 
serralo: : temi .'Oiio quei.i 
dell.i nlornia della .scao.c, 
deirunivcrsità. degli sbocchi 
occupazionali. Le raga.'.'e in¬ 
tervengono, pontrono -on tor 
za 1 loro problemi, nvcnd.ca- 
110 un ruolo diverso. Ma e 
unii p<irtecip.vzione die tai.i- 
vol'ge tutte oppure sono solo 
in poche a dare battaglia? 

Andare fuori, nelle grandi 
città, per proseguire g.i .nu¬ 
di oppure, con il diploma in 
tasc.i, tentare la via dcH'.n- 
scgnainento o dell'i.np.ego 
in qualche ufficio, in qu.i che 
studio di profcssion..-)!!: sono 
queste le due pro.^pettivc da¬ 
vanti alle donne. C'è un e.=.tr- 
cito di maestre che attent'e 
IQ supplenza per iniziare .a 
camera e actnimulare quei 
punti che .si riveleranno p;e- 
zios. i>er ia graduatoria. Un 
certificalo di invalidità cn.'e 
(sembra che si rilasc.no a 
getto continuo) pomi servire 
ancor meglio allo scojjo. 

Q.aindo il pasto non ar-iva 
ci arrangia. ‘ La .sottocci- 
pozione negli uffici della par¬ 
te alta delia citta -- :a no'.i- 
re Franca, re.spon.sabi .e del 


settore femminile — c molto 
diffusa ». 11 la'voro in fabbri¬ 
ca o l’impiego — mal p^tgaii 
e dequalificati, quando e. .-o 
no — apìxuonò tutt.ivia i j; 
dizioni ^^.in.^ltorlc piim.i del 
ni.it runonio. 

Ma allora è aiuora nel'a 
famiglio che le ragazzo, le 
donno ri[>ongono — e !)■.. 

( lano — desider. e a.s;)i;.i- 
210 .n 1 ? 

Dice Virna; asi>erio e.-)i'o. 
caix'lH lunghi, studente- ).i 
Il L'immagine iradizionule 
dell'" angelo del focolare” è 
dura a morire. Quante colte 
mio padre, professionista, 
con una mentalità ” aperta ” 
mi rimprovcru, mi ricorda 
che, essendo 10 donna, non 
dovrei espormi, compromet¬ 
termi! » « Oggi c'e senz'altro 
maggiore interesse di ieri 
sulla problematica della don¬ 
na n inca'zza Franca, u Tutta- 
via anche nel partito la par¬ 
tecipazione e scarsa, il dibat¬ 
tito è ancora circoscritto », 

Le ragazze della FGCI tpiù 
di un centinaio di les.scre) 
vengono quasi tutte dalla pic¬ 
cola e media borghc.sia: so¬ 
no poche quelle di f.amiglia 
contadina. «La presenza fem¬ 
minile non è molto consi.stcn- 
tc -- si afferma — proprio 
dove p;n 11 .sarebbe da af¬ 
frontare con vigore la realtà 
dell”'età sere donna”». Se 11 
partito SI «apre» al rontr.- 
buto dei giovani .si è però an 
rora lontani, specie a livello 
individuale, rial cancellare 
luoghi comuni e radicate con 
vinzioni sul ruolo della don 


na nella .società. suU'impegno 
politico che essa può dare. 
« Per intenderci -— fanno ri¬ 
levare alcuni* ragazze —- .sono 
ancoi-.i li oppi 1 loinp.ii’m che 

l.i.sciano le mogli a ca.sa. an¬ 
che quando nelle sezioni si 
di.scuie di aborto e di servizi 
sociali ». 

In una città dove la DC ha 
da sempre sp.ulioneggiato le 
in una regione dove raccoglie 
ancor.i 1 ! 4!)'. dei voti» il no 
stri) panno il 20 giugno è 
p.issato dal 17n a! 27'« dei 
c()n.-)en.si: centri di aggrega 
zione culturale e per il {empo 
liliero acquistano con.si,stenza 
un po’ dovunque anclie nella 
provincia (il 1 . maggio prò 
pr.o ad Isernia c’è stato uno 
.spettacolo sulla condizione 
di'lla donna organizzato dal- 
TARCI); vanno formandosi 
le leghe dei giovani disoccu¬ 
pati. 

Non sono forse .segni che 
qualcosa ramb.a anclie qui? 
Ma tutto nò basta ad offrire 
proprio ai giovani una condi¬ 
zione diversa, una partecipa¬ 
zione collettiva? 

Da circa tre anni la dro 
eo circola «d Isernia. L’han¬ 
no portata dalle grandi città 
in alcune scuole, in q ialche 
discoteca. I consumatori? Ra¬ 
gazzi (e forze ragazze) della 
media borghesia? Proprio 
dalla FGCI Io scorso anno, 
in occa.sione del festival de’- 
l'Unità. e partito un czirio 
d’allarme Pennelli nella pi.iz- 
za princip.a.e illustravano ni 
p.assanti : pericoli del con.«u- 


mo della dro.gn. mettevano 
sotto accusa gli .spacciateli 
e soprai tutto L'enea va no di 

l.ir capire che il drogno e 
un amm.Uato che può g'ua 
r.re .-<(• Io si aiuta. E’ .^u':a 
formata una commi.ssione .tn 
tidroga; ne fanno par: * o.'- 
ganizzazioni giovanili diKcn 
ti. medici, 1 (.ipi di 1 .-)*l'ii'i). 
un Uxale dove .si .sp.icc.ava 
« polverina » e stato (•h.u.^'). 
a La droga — .ifieinm Ei'.'O 
De Luca, segretario provi!’- 
cin'e della federazione gto 
vanile comunista - - è arri¬ 
vata per due motti t esscnziu- | 
li: di riflesso con quanto ac¬ 
cade, e in misura ben mag¬ 
giore. in altre città: come se 
gito di una disgregazione, che j 
ancora oggi è presente in lar¬ 
ghe fasce di giovani ». 

in questa b.ittaglia ’e ra 
pazze comuniste sono impe- 
gnale in prima fila. E' un.t 

b.attaglia che si .salda a quel¬ 
la jver remancipa/ione. ixt 
il l.ivoro. E' una lotui dui.i, 
difficile in una regione dove 
il già 1 raglio tc.-,.suto econ.uii. 
co SI olalda di giorno in giOr 
no sotto i colpi di una crisi 
che qui diventa più acin.i e 
p.u dura, migliaia di giovani 
senza lavoro, agricoltura eli») 
sfascio — 63 mila ettari di 
terre incolte — artigianato e 
piccola industria sull’orlo del 
fallimento, 8 nula enng.-atl 
r.entrati neg'i ultimi tre anni 
dopo i grandi e.sodi degli 
anni '50 e '60». 

Gianni Cerasuolo 


Continua l'opera di pressione e la mobilitazione delle donne siciliane | 

Consultori, una legge da non insabbiare 


I preoccupazione piii grossa e 


i.i cooperativa il 2 » eenn.i- , legge, pos.-.ino arrivare po¬ 
lo scorso con . .ng.unzione tj-gppo pochi per a.-..'i.’u- 

da p.arte de.ia commis.sione 1 jp ipipjpia parte, 

di in.ziare .0 col.nazioni en- soddi.-)faz:one della nume 

tr<> 30 giorni. Ccx-a che 1 sOc. , ’.^voro dei giovani disoc- 
deha cooperativa hanno fat- | p-jp^ti. 

to mentre si attendeva iCs:- i L'unico sistema per evrare 
to del ricorso cnc l 3 niniin.' | r-cg'htn à 


L'unico sistema per evi'are 


to del ricorso cne lammini- j qpp=;to n.schio è impeg.Tars: 
strazione provincni^ di 1 ^- , a rintracciare, con precisione, 
ce aveva fa.to a. TAR (tri- , n)iDfic»i)D 


formate d.u giovani di.^occa- 1 
IKiti. ncn c'è neppure bisogno 
che arrivino in città i fendi 
stanziati c(xi la legge sulla 
occupazicnc giovanile. Il co¬ 
mune potrebìx* invece prov 
vedere ai hnanziamcnto del¬ 
l'iniziativa ccn p.-opri fendi 
rii bilancio. Ogni acno. infat- 
ramministrazicno comu- j 
naie .spende diver-o decine j 
d; mi’.icni d'anno .scorso, so- j 
no quasi 60 milicni» per la 
pulitura stagionale delle I 
spiagge, ! 

.. eco quei soldi — o> 5 orva 
■desso il compagno Giusep¬ 
pe Mangiapane, e.ipogrup.oo 
comunista al comune —, sa¬ 
rebbe possibile dare lavoro, 
por un mese, ad almeno 600 
giovani ». 


li TAR pugliese, contraria¬ 
mente a decisioni prese si- 
r.ora. ha invitato per la pri¬ 
ma volta i legali deH’ammi- 
nistrazione provinciale a ri¬ 
tirare i! ricorso fi.no alla 


con puntiglio, ogni (xicasione 
di lavoro per i giovani. Che 
non siano troppe, basta a d.- 
mostrarlo ;1 fatto che in al¬ 
cuni comuni l'intera popo'a- 
zione. o quasi, risulta i.scrit- 
ta negli elenchi dei disoccu¬ 
pati. In una situazione del ce¬ 
nere. il pencolo della dLsgre- 
gazione sociale, soprattutto 


definizione della questione. 1 fra ; giovani, e pesante, co- 


In questo modo ; soci della 
cooperativ.a hanno pieno li- 
' tolo ora F>er continuare 1 la- 
j vori di trasformazione de: 
I terreni. 

Questo r.’jovo atteggiamen¬ 
to del TAR viene a rappre¬ 
sentare un elemento di fidu¬ 
cia per tutte le cooper.ttive 
che hanno fatto richiesta per 
r 3 .ss€gr.azione delle terre in¬ 
colte. 


me testimonia, per esempio, 
la diffusione dell'alcolisma fr.a 
1 ragazzi dei centri grand: e 
piccoli de; Nebrodi. Ecco: 
dall’esperienza di Caronia vie¬ 
ne fuori un.a nuova risposta 
aH’emarginazione e alla soli- 
tudme di queste montag.re e 
che questa risposta è l’enta- 
siasmo e la voglia di lottare. 

Bianca Stancanellì 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Ul lotta dd.e 
donne siciliane per conquista¬ 
re la leergo .suiln istituzione 
dei consu.tori familiari c 
e;urat.i i.n una f.i.-c dcci.-^.va. 
Due m.inifost.izion. region.ili 
nel giro di dieci zionn — 
quella tenuta giovedì sloz.sO 
e l’a.tra in pr(>z.a;r,m,i ’.x'r 
;. 6 giugno — d.inno In :r..- 
sura do! gr.ido d. mobilita 
z.one che le organ.zzazio.ni 
femminili sici.i.'ìiie .-tanno e- 
spnmendo. 

Percne tanto .. accamm.en- 
to ')? Uno dei prir.-cip.ili rr.o 

t.vi st.i r.e..;r.cred.b:.e nta- 
do della Regio.ne rispetto a.- 
la legge nazionale .approva:.i 
ormai quasi due anni fa: al¬ 
le Rezioni e quindi a.ic.ne r.- 

l. i Sici.i.a q'jolla lejg» dcm.ir. 

da praticamente tufi c . a 
dempiment ; nece,s.'a:i r 
cre.izicne. e'; n<v.o e ■ :.;.i 
zionam.ento d. nr..i e 

te d; t .'.n,-JÌt,«:o.-. Gr.i e 
gi'uni: ad .1:1 punto ir.i...»t. 
la com.T...-v';."ne >,in.:a de. a 
Assem'p’.ea re’.o:t.!.( 

m. nic.ato t d.- 

svUs-'ione de. dr.-crs. (J.r-ec.r. 
d: lerce d: ;;t.z;.»*;va ix-.r.-. 

m.e;i:a."e (-tuo. lo del PCI e 
firmato da fu::, i de.).i:a'. 
del gruppo» e c.o h.i :.f:o 
scattar, ; m.cccar.:.';i'..u d- a 

lotta del.e don.i-c , he a.» 

te le p,“ov!.ice .'Pinzor.o per 
evitare :1 txtrico.o di '.in se:r.- 


pre pofc-tbt'.e ::'..sabb;a!r.en:o 
o (;u,i:'.:omer.o d; un a.tro 
ingiusf.ftato nnv.o Ques’o 
teiir.-cnto t.ne m m.tnite^ta 
unitar.atr.ente toti ia .>.e.;a 
in canipo , de..e o:ganjz.t,i- 
zion. r,:Tiy..:..i d-. do 

n.e«.ra:.,. 't,:'*! c-. i'—-o ;» 

De» e d-'.ie .is-'C--az..)- 

I*.. o cUilo j 

u.orr.o p. .ma ri-c.., nia :.:e- 
stazio.tc z:-jvcui s.cr.-i> 

ler.e t.ndefa d.v .a UDÌ , d.il 
o;.-,tti.o d».'. .‘uae.'.t. t- 

(io-.e .--f.id,'.'O <1. n.. u;, j.'.., 
de.I.i i.n.vemita ,i: Pa>rr.:o) 
da un .-:zn;f:c.a:;vo episodio. 
P,m la nr’.ma ve-.:.» .'.e..ai- 
.-•ero Pa .1 t.'o d-c. N'>.'.m.an.'.: 
e neri, uiticz del.a sesta co.m.. 
m.-.' o.-,.-- <• ir ,:■:•■* 

e .--rtniia » h.mno :at*o i. •> 
ro i>'r tV'<*ro 

^ i .0 . 

mx..menti femm.nil: e. fatto 
i.tu.-.i : .anc'ne tin etsovinen 

d'*. c- c.ov.m. 

r.ij,.'.', c.-c la t.ì-ol’.a d: .m.? 

riti.;.t ( 

1 .a.veniment,', non ».i s.t 
tovalutatc. ;xir..ì.ne.f ir. d'I- 
1 ., .A.s.'em.'r>.,a avva'zo.'.o c>r- 
n frequentemente cez . a..> 
pir; d. e->r>ert. .;. o,.e 
de..-R.i.,- m'»'*-* •uc.. n.., 

-.1 p ,>0....! <1,. e tio"'.”.-.- ; o.'. e 
s" .: ( ,,‘rt » n..i: ,').-v-.d 11 
d, t) 1 * »•; d, i .« .e:lt;n.^-' o..-''. 

L. ..et « L.i- ..tto. ,0. • 

’.o e .1 , ^:t..>ict.t _, G.»,'. 

so de.. UDÌ. h.,,-.-7>-s.to. 
.;'.s;em.e «Ila rappre^cnta.nte 


d-‘. CIK i.I ecn’ro itali.ino 
lem.'nntnc >. .a oruanizzaz.o 
lOlle-'.!:.! .t! i DC. 1’ p-cn- 
.-.ero e zi. obietiiv. d. lotta 
delle donne .suilian--* per 
s’rappare ,* Icrze .sui co.t- 

S'S'.'OT.. 

I. i.tco tt.o e ) ! I uro 
tr.e.-.'.t i>.'r n.trt sor:., g. 

• .fta ntva.-toi.e ,on.p..ita 
dal.a n :f:tm( rieleu.iz.o- 
;.e , h-f- a a f n, de..a man.- 
te.-t.i.'ione per e v e d: Pa¬ 
i-ermo. ;ta « vis.'.ato > .e .-c- 
ci dei grunp. p,r.am.ent ir. : 
, e stato un v.varo .ncont;<> 
lon deputa:, d; tutti 1 grup- 
p. .ne.l.i .-edc do la DC. Una 
d-D.nr.a ;x'r orni p.'ov.nt;i ha 
esootto re^izenzo, talvolta 
iitc'r.e dr-irnim i'.,.!. d. 
cete al p.u presto entro la 
:in-'' G-'.. .‘l'tii.ìle .-,■>>.'.0:'’'- d. .» 
vori. li. v.i.'o d.- a rr ■ .\i 

grupoi ,■* -Stato co''.=eznato un 
dpctnnen’o rnifn.i'ivo- -••)- 
no .-c r.c.i'.es'e die le donne 
. line fin.to .il par.am.- t 
;> r ..mn.'G.r.i utnizvi- 
.'.one d,. lonu. i.i g.a 
d!.=">or.;b..t per a ; ‘roduz.m 
.ne (i; un .-er.'.z.i ;:tn..--p^.’.;-i 
b.le cu; .a conr.a .n.i n.eno 


.a.»:, tt-, 
t-. t-: rr;to.-.o 


Gl. c-s.n-J.tor; n-. t-:-.'r;tor.o 
d- T-'j.’.’- G-T.'.i av v .n;re 
’tot .t Pi.'. .» - '.ter. .num.-e- 
r., 1 .-> n.'i t-'.te-d.-» cc.'.to d- - 

...t.u, ..ZI G :.i"i.'. 

aoort., ;n->:’i.'i i;'.f.i;f..e, 

cor.d.z.on: d; vita. 


Uno de: punti sj cui ’.c 
dc«;ne sono dec.M* ad anda¬ 
re tino .n fendo r.guarda la 
zeot.one de. ccnsultor:, ts- 
.--a. d:c(no. deve os.-e.^c affi- 
dai.i in prevalenz,! a cii; tie 
d.nvra u.'ufru.re L.ì dcr.na, 
n i, 05 ’;’.az.i. .n-).emc a.la 
(‘qu.p-o tccn.( o .■)i..on:ifica. cui 
‘■;>e”a .. compito di fo'ii.- 

J--P lo .(.formaz..o.n. e 
.’.is.s..'tcn.za .'U; tem; della 

m.vern.ta. della sessualità, 
deveno p-ute.‘ controllare ;ii 
p.-.m.i ;>?r.sfna I mera atti- 

v.ta dei con.s'u.torn 

Queste .nd;c.az.cn;. secon¬ 
do le orranizzaztcn: fe.mmi- 
n ... dov.'‘anno os',-re intera- 

m. ente recep.te nella legge 
tn f.i-e d; d seus = ,cne all'.A- 

s. -:nbl.*a reg.onaie che deve 
tener trn'o del.e pr.me o.^pc- 
. .enze c;.c. ptire in as^enz.! 
di una to.z.ativa della Re- 
gicne. numerosi comuni s;r.- 
l.uii. sono ancia:, comp.endo 
.n q ie*^t: mesi Da Vttto.m.a 
.id ,A.oa .1 Ixnt.oi. la .'.per.- 

n. entaz.cr.e eife'.tuata dal.e 
ammnf'azteni locali eost.- 

t. i.-'Ce una r. levante ba-e .n 

р. ir lenza. 

.\ Vtt.i.".). grt).->so c>'*:ì*ro 
ri-.. R.ijU',iivo -'.cidaeo 

с. o.mpazno Giovanni L-jcifo 
ra. comunista •. opera dal 
t.Dvembre dello .-cor-o anno 
t:n (, centro e emù naie d. ccn- 
' 1 cnz.i 0 '*e'r.<. o e.!:-eo.oz.- 
co • , ne. co.me d.ce la dc'.i- 
bera approva’.a alla unanimi¬ 


tà dal Cor.'igl.o comunale, 
ila ijcr scopo l’assistenz.! s.i- 

n.taria e .'Oc.alc ;K*r la fute- 
.a del.a sa.ute della donna 
e de.la (opp..i e l’edueaz.cne 
.-afi.tarta sui problemi del.a 
proc.-eaz.ciie l.'oora e ccxi.-).i. 
;>evolc r. «.Centro.' fom;.'><'’ 
(om-ulenza sUi (, n'."acc et; .v; 
eri opera .n -.Tetta co.labo 
raz.cne con l o^pedale di yr- 
tona che mette a d.-ipo^'z-o- 
iic ; 'erv z. neces-ar.. 

A Lent.n; .non co ancora 
un servtzto d; questo t.po; 
ma la mo'nilitazmne* per ar- 
rtvarv: è continua. S: potreb¬ 
bero ut;l.zzare le strutture 
del d.--)<;ol:o ONMI. pcr-rna- 
le compreso, ma finora tutto 
c r.ma.-ito fermo, r.nnast.inte 
uno stanzi.-!mento d; bilancto 
d; oltre .-ett.-* m.i.en; per ia 
is'ituz.one uel Consultorio. 

.Ad Avola, invece, esiste ’un 
ccosultorio di « p-an-fic-nz-o- 
ne familiare» (un prim.ar.o 
e d.i*' a--.sten* 1 eh,--. n<ivv 
.-•.,r.t,' un.i c,-.—a d.ffidnz). 
comincia ad essere fiequ-.n- 
ta’o 

Ee,o. seno e=en.p. d; co- 

m.-* ne; Com'in; pro^cd.s 
an, i.e .n .A, ri. —t cr 

gan.co -.ntc-rvento de..a Kc- 
g.exte. Ma la situazione d. va- 
-stiS'tnte zone de..'Isola impo 
ne che =. faceta pre.v.o e be¬ 
ne 'a lezzo 


-sibiiizzare le ragazze ad una 
battaglia per il rispetto delle 
leggi sul lavoro a domicilio; 
le commi.ssiom coniiutali pre- 
vi.>te ohe dovrebbero regolare 
tale attività non esistono In 
Puglia. Dobbiamo avvicinare 
le ragazze ai problemi, che 
finora vivono passivamente». 
Per fare questo, però —ag¬ 
giungono -- «dobbiamo chla- 
iirci Ix'ne le uiee tra di noi, 
dobbiamo .stabilire bene quale 
deve e.socre il ruolo della 
FGCI. E soprattutto non v(v 
gliamo es-sere noi soltanto, in 
quanto ragazzo, a doverci oc 
c’ipare delle nostre coetanei' 
Tutta la no.stra organizzazione 
-SI deve impegnare ». 

« E’ nevces-sario un maggioie 
Imj'iegno di rlflc.ssione — dice 
Danieia Carlà della FXjCI di 
Ix’cce — -su quella che è la 
condizione delle ragazze al 
l’intorno do! disvor.so gcivegaU* 
sul giov.un, nllettendo anche 
meglio -SU tinello che rappre 
senta il Mezzogiorno. Per fare 
que.sto non ba.-)ta relegare il 
tutto alle c.vmmissioni lem 
minili della FGCI». «La que 
stioMc femminile — dice Nuc- 

n.i S-tsanelli della l'TlCI di 
B.in — non deve e.-ócre con 
-siderata come un problema 
a parto, staccato da tutti gli 
altri problemi della società 
E’ stivi! unente legato. .. 
fatti, ai problemi della .seno 
la. deU'occupazione, dello svi 
lupjx! del Mezzogiorno e de 
rimerò paese. Dobbiamo quir. 
di impegnarci tutti su qm 
sto terreno; ragazze e r.i 
gdzzi, FGCI e Partito». 

Di quc.-.ta '.«.oi’.'a d'i" 
re un maggiore e migliore iri 
pegno dei comuni.sii ver .-)0 k 
ragazze pugliesi, tenendo ccn 
to anche delle novità che .-1 
maniic.stano nelle .stuoie de 
le tuia caixiluogo e ancia 
nei centri niinon, se ne di 
-scuierà in que.sti giorni nel ■ 
le cinque «conferenze prò ■ 
vinri.iU » che la FGCI ha .n ' 
detto in Pugoia in vista della . 
qunu.i conferenza nazionale ' 
delle ragazze comuni-ste che 
.s; terra a Livorno. 

« Il no.siio primo -sforzo — 
dice Renato .Mictoli. segreta¬ 
rio regionale della FGCI in ' 
Puglia — deve .servire a rac 1 
cogliere tutte le novità, le 
spinte, i problemi prc.senti tra ■ 
le ragazze per arricchire ul 1 
tcriormente la qualità del no 
-silo mtervemo politico piu , 
complcs-sivo. Pen.siamo per un 
momento alla Puglia, all'ag- . 
gravamento progressivo del¬ 
le condizioni materiali, uma¬ 
ne e di vita delle ragazze, ai ' 
problemi relativi alla man- ■ 
(•anz .1 di occupazione stabile ' 
e qualificata, ma daU’altro la 
to al i>olenzialc di lotta . 
esprc.s.so m qiiasti mesi. Sono 
tutti elementi che devono f.' 
riflettere la nixstra org.mi ' 
zinne >'. 

Alcuni l’Uarcì 

TVIiccoli aggiunge che c- ' 
molta franchezza bi.sogna a. 
fermale che <( ritardi, inco.m 
prensioni e hmui molto forti 
■sono -Stati e stanno ancor» al 
la Ixt.ie della no.stra iniziali . 
va. rit.irdi. in-ompren.smni • . 
limiti (he vanno immediata 
niente superai. ». , 

«Credo — due ancor* li 
.sezretano regionale della , 
FGCI -— che vi .--M nn eie . 
nii*nto s il quale avviare la 
no.str.i nflc-s-sione. Vi è anco 
ra. noe. uno stacco profon 
do. un mancato rapporto tra ' 
il proce.-.-o di emancipazione ‘ 
della donna e la battaglia pìr • 
comp’.c.ssiva per la trasfor 
inazione della .società. La que 
■stione femmi.nile. come quf 
■siione s{)ecifica ma nello Ite.s . 
.so tempo grande que.stlon. 

n.iziom.-*. riehied,* un c.amr' 
ine.nto della nastra società 
in questo .scaso :1 moviment* 
delle donne diviene realmet. 
te prot.igo.nista di tematlch- 

р. ù ge.’tcr.il.. (omple.ssive. I 
nastro contributo si deve i.n 
dir.z.'are quindi ncila ricn 

с. t d-. 1 d;ha'’.n. di*. c )nf."c,' 
to .serr.itn. dei'e iniziative d 
iott.i La nos’r.i indicazior.» 
deve e.'--ere q-u-i;., di .anda 
re a torme rii «gzregnzlor.i 
tinfar:.! delie r.ig.izze. nelif 
.srao'.e e fuori dille .scuole 
Gl; ob.ettivi del dir.tto alle 
.studio, dei l.ivoro, della oecii 
pozione stabile e qualificata 
del r.iggiungimento di forrrx 
migliori di Vita delle ragaz 
ze della Pugl.a e del Sud 
devono .iffi.anc.ir.si a quell; 
p;u gt-ne.'-ali per costruire t’ut . 
ti. giov.,ni e rag.vzze. una se. 
ci-zt.a piu gi'j-sta )■. 

Che eo-Ai CI .SI a.spetta, quir. 
di. dal..i conterenza di Livor 
no") » E' n-e(.s.-,ir.o — dice 
Renilo M.cco.i — ('ne la no- 
o: z.im/z.izione non zuir 

d. .( 11 ! (onf-r(r. 7 .t d- Ile rana? 

Ze ro.’r.e -un punto di arrivo. 
n..a (omc una tappa, certo 
..mnortante. alla quale do 
vr.mno seg-jìme altre, attni 
verso .0 sviluppo deiriniziatf. 
v.i po..t;ra. perchè l’org.anlz - 
ZiZ.one d(-. u.ov.in: comuni- . 
-sii igìC'iot.a un coruscnso sem , 
pre magg.ore fra le ragazze, 
perc’nè c.=.se stesse contrlbu; 
scano a Kfttruire una grande 
org.-inizzazione di mas-sa ». 


Sergio Sergi [ Domenico Commisso 
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PAG. 10/ Calabria 



REGGIO CALABRIA — ]>a 
importanza dol conve<<no 
su « l’arlamenlo, Regioni, 
Mezzogiorno » eiie avrà luo¬ 
go a Reggio Calabria il 2 
giugno ad iniziativa del 
Consiglio regionale è sotto 
lineato dalla partecipazione 
del presidente della Came¬ 
ra dei deputati, compagno 
Pietro Ingrao, che vi terrà 
il discorso conclusivo. 

Perché una regione peri¬ 
ferica come la Calabria af¬ 
fronta un tema di così am¬ 
pio respiro? Potrebbe fi¬ 
nanche aj)parire una astra¬ 
zione rispetto al difficile 
momento, alle gravi tensio¬ 
ni sociali file piocorrono la 
Calabria. 

Invece, non è così. Sono 
propiio la gravità della cri¬ 
si; il rischio (da non sotto¬ 
valutare; di una situazione 
che può precipitare sino al 
limite della ingovernabili 
tà; raeulizzar.->i di fellone 
ni di lacerazione che coin¬ 
volgono la sfera economica 
e sociale, ma anche (|uelia 
civile e morale, chi* jiongo 
no inteirogativi, sollecitano 
rifle.ssioni sul modo di es 
sere dello Stato 

« K’ urgente che si affer¬ 
mino pienamente ■— è det 
to nel documento con cui i 
ciìKiue parliti calabresi 
deU’intesa intervengono nel 
dibattito nazionale in corso 
— i valori dello Stato de 
mocratico e r(‘pubblicano, 
che si attuino i valori di de 
mocrazia partecipativa, <li 
trasformazione sociale ed 
economica, al fine di bloc 
care la disgregazione e fa 
re avanzare una società 
fondala sulla democrazia -. 
11 convegno, si è detto, è 
chiamato ad affrontare prò 
jnio questi problemi, senza 
indulgere nelle astrattezze 


Sarà concluso dal compagno Pietro Ingrao 


Giovedì il convegno 
su Parlamento 
Regioni e Mezzogiorno 

Una iniziativa che na^e dall'esigenza di affermare pienamente i valori dello Sfato 
repubblicano e democratico • Una questione decisiva per la rinascita del Sud 


ma nel \i\o deUaltualilà 
politica e lìociale. 

Del resto, come potrebbe 
e.s-.iere altrimenti? C'mne .-^i 
potrebbe sfuggire ai dati 
inrpiictaiiti dei processi 
reali? La (Jalabiia è im 
mer.'a fino al collo nella 
cri.'i del paese e del .Mez¬ 
zogiorno. .Ma, rispetto alla 
crisi generale, presenta le 
» sue » particolarità inten¬ 
samente drammatiche. Non 
passa gioino senza che si 
aggiunga un tassello a (|uel 
mosaico disgregato che è 
fondamentalmente la Cala¬ 
bria: fanbriche — quelle 
poche e.ie osisio.io — mi¬ 
nacciate di chiusura, zone 
vastissime che pr<‘cipitano 
sempre f)iù neirabbandono 
pressoché totale, città de- 
gratlate, strali sociali emar¬ 
ginati. masse giovanili sen¬ 
za i)ro;spetl iva. 

E. ancora, una ])(!culiari- 
tà ìn(piietant(‘: una mafia 
semjjre più pericolosa che 
allarga i suoi tentacoli e si 
presenta in modo tracotan 


te nella vita calabiacse del¬ 
la {)rovincia reggina come 
una vela e propria « jioten 
za » alternativa. 

Come fare fronte a (pie 
sta situazione? .Non certo 
con la disperazione incon 
eludente o. ancor meno, 
con chiusure egoistiche di 
tipo corporativo ma lavo 
rando atl un iirogetto che 
impegni tutte le articola¬ 
zioni dello Stato democrati¬ 
co. La Regione ha un suo 
ruolo, un suo compito es¬ 
senziale; deve, per (piesto. 
superare ritardi, correggere 
le distorsioni, eliminare 
strozzature, darsi una orga¬ 
nizzazione agile che liquidi 
ogni tentazione mini-mini- 
steriale e deve, soprattut¬ 
to. divenire il centro di li¬ 
na aggregazione democrati¬ 
ca capace di mobilitare tut¬ 
te le energie, tutte le ri¬ 
sorse. 

.Ma, la Kegione da sola 
non ce la può fare. Sarebbe 
illusorio pensare che si pos¬ 
sano affrontare i inoblemi 


della (,'alahria senza modi¬ 
ficare ((uei meccanismi che 
operano scelte, definiscono 
indirizzi al di fuori della re¬ 
gione. .-Mia luce di (pieste 
considerazioni, il convegno 
dì Heggio. acquista, quindi, 
un significato attuale poi¬ 
ché vuole discutere sui pro¬ 
blemi della organizzazione 
dello Stato democratico, del 
suo adeguamento ai muTa- 
menti intervenuti nella 
realtà, sui rapporti ed i rac¬ 
cordi nece.ssari tra le diver¬ 
se istituzioni del paese al 
fine di dare sostanza alla 
ispirazione pluralistica del¬ 
la costituzione repubblica¬ 
na e contenuti coticrcti al¬ 
la niù volte ribadita cen¬ 
tralità della questione me¬ 
ridionale. 

l a separazione che carat¬ 
teri/za oggi i diversi livelli 
in cui si articola la vita 
eUdlo Stato costituisce un 
grave ostacolo sul cammino 
della democrazia. L’esem 
oio della politica verso il 
.Mezzogiorno è illuminante. 


i.a- mancanza di una pro¬ 
grammazione. di un coor¬ 
dinamento, di un intreccio 
di azioni combinate ha co¬ 
stituito non solo un grave 
inàpedimcnto allo sviluppo 
deH'economia ma anche un 
veicolo attraverso cui si è 
consolidato il tema di pote¬ 
re spregiudicato nel quale, 
fra l’altro, ha trovato ulte¬ 
riore alimento, in Calabria, 
l'inquietante fenomeno ma¬ 
fioso (non a caso è esilio- 
su. in questi giorni, in mo 
do clamoroso il bubbone del 
rapporto mafia-enti eroga¬ 
tori di pubblico denaro). 

Il convegno su • Parla¬ 
mento. Regione Mezzogior¬ 
no • vuole, dunque, sen 
za presunzioni provinciali, 
suggerire indicazioni, for 
nirc' spunti per soluzioni 
oositive al iiroblema che è 
ai centro di un vivo dibat 
(ito iiolitico e culturale, 
dell'adeguamento dello S’a 
to alle nuove necessità che 
la situazione impone. 

I.'efficaci' pri'senza dello 
Stato democratico, elimi 
nandù ritardi storici, lati 
tanze ed insufficienze as- 
sunìe per la Calabria un 
valore decisivo, una condì 
zinne per il suo sviluppo e- 
conomico e civile, per la 
piena affermazione dei va¬ 
lori insostituibili della de¬ 
mocrazia. .Siamo convinti 
che il dibattito e ie attese 
conclusioni de! iiresidenle 
della Camera dei Di'jiutati 
forniranno indicazioni utili 
uer il paese, per il .Mezzo 
giorno e per la Calabria. 

Tommaso Rossi 

tue presidente 
del consd/lin ìegionu'.c 
della Cala'ma 


Cittadini e lavoratori manifestano contro attentati e soprusi 


POLISTENA DI NUOVO IN PIAZZA 
CONTRO LA PREPOTENZA MAFIOSA 

La strategia (leirintiniida/ioiie: appiccato il fuoco a un cainioti di una cooperativa edile; carica 
di trìtolo fa saltare l’auto del sindaco di Montebello ionico - La nianifestazione di Taurianova 


La vera posta in gioco 


I K INHAaiNI sui lutti (il 
^ I{;i/./ii hanno inc.s.si) il 
(liti) .sulla vera piaaa della 
Calabria, in quel torbido e 
.sporco imrcccH) del .sistema 
ri: potere politico ed econo¬ 
mico entro le cui in.ìglie Iv.i 
lirospcrato e si c .sviluppata 
la i-ancrciia niafio.'.a. che è 
lì l arnefice pruno del a sot- 
losviluppo de.uradatodelia 
I I. L'ione. C nmhalz.do in 
pruno piano quel « ‘trovi- 
pilo d: vipere " i-b.c è il Con- 
.'■orzio industriale di Hegpia. 
Le indagini .sono .suli-i via 
giu.sta. Se vuole •.i,s,se.',tiu-2 
un duro colpo airorganiz/a 
/ione III. ilio." .1 reggina e in 
(pie.sta direzione ehi- bisogna 
si-.ivait' ed and.ire ;n pro¬ 
fondità. Se la inagi.-itrafur.i 
(piesto .“.liJrà la.i’e non .-^olo 
iiva'.iiierà il ."Uo ruolo e pr.-- 
tu Iglò d.iv.mti a: l alabr.'si e 
airopitiionc pulililic.i n.izio 
naie, m.i darà un notevole 
eentribuio per r.it (orzare in 
C.ilabria la democrazia, i v.i 
lor; e la forza deìl.p Stat-i 

Ci t,()llo torze potanti ed 

o. 'Ciire inon iiuppo per l.i 
verità!» eiu- tent.ino il. tra)) 

p. irre oeni avolo. Se le 
forze deé'ord.ne e l.i inaL’i- 
."I ratina dnno.": reranno d; ."-a- 
per andare av.inf;, non nian 
filerà la .-lolid.ir.via attiva di 
latte le forze demo.-raiiciic. 
.".iPe i-d opero.<<- deti-.i C.ila- 
br.a. L,i rezioc.e f.tl.ib;e.-e 
--- vile h.i 'poteri li: -.at-'rv.'n. 
to — non inio l.nntar.'i a e.-v. 

d. iniu- eeneralu-, ei.i-uta’o 
; .V o .itti'.st.iti iorni.il: d; 
li.MU.i volontà. C; ."<'.no t.if, 
c v.i-,'!'.de <-onrrete c.a (ieiraii- 
f:.iti- . ! so:'io r.cli'.e.'te «'"pl - 
ii'.inieite av.in/ite d.il l’.u’P 
p,* fo.ii.in;."'i 1 .1 :i:.iej;ora!’. 
/.t Cile dirle»- l.i fteeione de 
ve eempicre att: e -jc.-ti pie 
< ..'i (pi.ili l.i rimozione del pr.' 
sidentc del Con.'»irz o. C.ili. > 
f -.og.ini-ento dei suo; orean: 
t ì'.ivvio d; uni .-‘cver.i indi 

e. ne .".ul! i ge.stione del Con 
.“■orz.io fin da qu.ind.a e.-^-o 
er.i rott.) da un conim;.s.'ario. 

Ecco un Ivanio d; prova, una 
r.)rTina di torn.v."Ole -.x'r l.v 
volontà di e.imi).amento dt'i 
1,1 regione. Dev-rno f.ir .'en 
tire I.i loro vivr .incile il 
Con.":elio provine ale e ;ì 
Coo'iglio l'oman.iie d: it-.'g 
g;o che devono eonvo 

rat; al più pre."to 'per d:s.-a 
tere dei.e vieen.ie che h.mn.o 
.nve.'t;:») il Con.'orz.o. Biso 
gna provava re un v.i.sto e prò 
tondo su.-i.->alto democratico 
contro la niati.i. Iì.,"Ogna ar 
re.-^tare e ."confirgere que.'ta 
t.istc o m.ort.ile ragnatel.i 


Il i)iobieni:i deirordine de¬ 
mocratico nella provincia di 
Keg'gio è .seriamente preoccu 
pante. Oggi la ni-.ifia gioca lo 
.st('.sso ruolo che in anni pa-s- 
riiui hanno giocalo lo forze 
dii'hiaratamente eversive: e- 
•sercita og.geitivamente o sog- 
.get ti va mente un ruolo de.sta- 
hili/.zante e corro.sivo nel qua- 
(iro politico nazionale, e lo¬ 
cali'. L.i mafia c oggi in Ca- 
labn.i il « p.irtito armato» 
contro lo Stato democratico. 
Vuole bloccare ravanzainento 
di proce.s-si unitari, il (or¬ 
ma r.-,i di uno St.ito forte per 
il largo consen.st) dei cittadin; 
e delle forze democrat ielle 
iierchc in l's-so vede il mag¬ 
gior pericolo -.dia .sua e.span- 
-sione. Vuole imiiedire ctie l'm- 
li'ru inovniiento operaio ac 
ced.j ail.i dir-e/ionc del iiacse 
e .si avvi; la forni.i/.ione *• 
rosten.vioiie di nuove for.te 
produttive e quindi uno .svi¬ 
luppo produttivo, sociale e 
deniocr.itico s.ino ed CvT.ii’ii- 
bruto della regione che lag!: 
il para,s.sitisnio e lo .sijreco di 
Stato. Ficco la nuova diiiieti- 
.'::one \>o’iitiea assunta dalla 
malia. l,.i s-aa azione provoca 
ii-.-i cr.i.idini. paura, tensione; 
un l)iM>gno d; ordine e d; si¬ 
curezza, CJua; se quo.-,to ))i~») - 
gc.o ( 1 ; .--;cure//.i non t rov.i 
una risposta democratica a 
.sinistra, iieli'azione dt'l no 
."'ro p.irrito 

Fà-»-»i v.iUire ’peruiar.er.'-.* 
(■ pr.oi.t.ir.o dell.i '.o;!,i a.la 
ni.lini che oggi deve iiov.ire 
una gr.inde e in.i.s,";c.';a ; i 

.'P.ista ne'.ia ni.in.f-.',":.iz.o:t»' 
d-,-; IJ giugno -.1 T.ì-.ir .ii'.ova. 
Se que.'Ii rlsiiosta non <ìo 
vc-vf e.v-ere adegui*.i :><>." 
.'v'.M drierniui.irsi .'en per; 
eoli. La crisi cammin.i ogn. 
g.orn,! o inve.stf ogni ."Ctto 
re deiì.i vita economica e ."O 
e:a> deila prov.nna. Siain.) 
in -.ina fa.-e dr.im.m.i:;c-i ed 
stremamente delicata. S: 
ved.ino, por tutte, il ra,-‘^ del 
ìa « P.viombi'lla ». delle .'.otte 
interne, riell.i Liquiehn.ni.a 
I perche a propri.'ito i". con- 
."i'glio comun.ale d. Hegg-.o e 
il co.i-s.glio prov.nci-ale non s; 
co r.iggn.inta al Comune e .alia 
opim.); })er e.s.am;nare come 
tar ■proseguire la lotta?». 

Su! 'piano ivi.iti.-o. al.'tini 
gr.i-pp. tent.ino di contra.'ta 
re con ogni mezzo La!ferm.ir¬ 
si di una volontà jxaht.ca 
un t.irta C è un attacco aspro 
t' torbido -alla nite.".) d.i 
o raggiunt.» al Comune o a. -i 
Provincia, e alle ;.st;tuz;on: 
rieinix-ratiche Que.-iti gruppi 
.'e.ag’ur.vT; hanno puntato e 


puntano al iiegJio, allo sfa- 
.SCIO. Ecco il valore de-la in- 
te.sa rag'giimt.i: avere messo 
un punto termo in dife.-ia 
delle i-stituzioni democrati¬ 
che. A .sini.stra. qualcuno di¬ 
ce che ci sono contraddizioni 
nelle lorze deH'intcsa. rabbia- 
ino per primi detto noi nel 
Consiglio comunale. Il pro¬ 
blema ailor.i è di far s.il- 
Lire quc.ste contraddizioni 
die .sono della DC o certa- 
nienic non mancheranno le 
occa.-uoni. Ora le nuove am 
tiiini.st razioni devono saper 
(lii.ilificare la toro azione. 
Itondersi utili alla città e 
alla provincia. .-X.'sieur.rc '.in 
intervento penna nell temoli te 
.Clivo sin ti'Uii chi' trivaglia- 
no le no.-tiv popolazioni. D; 
pari ii.i-'So lii.-^ogna aprire una 
nuova e piu a'.t.i "t igioiio di 
lotta 111 tutta 1.1 provincia. 

F’orte è .stata la risposta 
oiierai-i contro ii ric.itto della 
Liqua-himua: ci .«ono però 
.litro scadenze r-.ivvicinate di 
i»)tta .sia nella lonie.i die 
nella Pi.ina. Oerovre rafforz.i- 
rc il carait-.'iv unificante del 
niCiVimento c ’-a sua v-.ilenza 
politica. P.irtire d.u bi.'Ogni 
pai r.nmi'diat; e dr.inini.ititi 
dando però al movimento un 
gr.inrie is'spir.) ideale e di 
!>ro 5 i)ett;va. (Non ."i pone for- 
.-e a b:e\e termine '..i nece-;- 
."'.tà (il unire tiitt.i '..i prov.n 
» ;.i i;i una gr.incie lof i un - 

t. iria f -sU obiettivi -pfcc;.'. c 
i-.ii.ir.V• Si tr.iita di .i;te.-,*.ì 
re lufe e m.t.-.-e poiioiar; .n 

u. ’.a ix'.'izion,' ,itt.v.i. d. mo- 
V. menni, a.iciie iier -lor.» c.- 
T.ire ti.t.i '.-.ip;;!.! e ijositivo 
eo.TC'.u.'.one delie tr.ittafve a 

l. ve'.io iiazion.i!»'. 

Ecco ’.i v.,1 per ,'Con. giur.ire 
ivrico.i e ;-..'ch;. di? s; iK).'- 
.-a andare. ..i un.i s.ildatura 
.'.1 an terren.o evers.vo tra 

m. if;.i. g.-uppi di potere poli 
t.eo Cd ivonomico iche ."P;n 
gono su un terreno eorp.ora- 
■ IVO (' d; .ittaceo a’..e i.'ti'u- 
l'ionii e m.i.-^.^e po^yoKir". istx* 
c.e giov.inn .'f;duc;ate. .stor¬ 
dite e ;n preda a! p.inico p?r 
.V.gg’. e ■.’.ivventre. La par 
t t.i. pero, e -.incor.i aperta; 
:v,s.se!f; ^o;■lo le spinte al ;nu 
■.imeitto. D.'pende anche d.i 
n^i. d.i tatto il :r.ov;mento d; 
lotta e dentocratico .-e ess,'. 
p.artet.i ad un.i uscit.i in 
ivant. dai:.! er..'; o ad u.ì 
i>er;co.»i.'0 e p’.ogres-'tvo ini- 
b.irbar.mento. F'ceo la no."*, i 
che è .n gioi’o. da n-.'':. ;n 
que.s’.i trav.iJ.iat.i pr.mavera 
rì-.’'! U*TT. 


v.,1 per ,'Con. nur.ire 
r..'ch;. di? s; iK).'- 


Enzo Fantò 


campanile 


McTcoledt. guundo in 
Consiglio regionale si e 
discusso sulla interroga¬ 
zione coinunista riguar¬ 
dante Cali e l'Area per lo 
sviluppo inciustria'e di 
Heggio c-lahr:a, al ban¬ 
co della (iiiinta dove soli¬ 
tamente prende posto ''as¬ 
sessore aH'lndustria Mal- 
lamaei. e’era il vuoto. Co¬ 
me se l'interrogazione non 
riguardasse direttamente 
i'as'cssorato diretto da’lo 


Questione di gusti 


e," pon e n t e s ori al de m or ra - 
tiro, ma ; ben; cultura': di 
CUI. come è noto. occu¬ 
pa l'assessore Palermo. 

Perchè era assente .\tal 
lamaci? Certo clic, vo¬ 
lendo, egli psatrebbe tnon- 
darri di mille » buoni mo¬ 
tivi se del caso a ve¬ 
dremmo arrivare anche 
un certi/icatn medico, 
[.ungi da no; ogni atteg¬ 
giamento fiscale; non c: 


compete, non e nella no- 
.stra natura. L'alibi d: 
M.’ìlìamaei. in so-tanza. 
non ci interessa: c: preoc¬ 
cupa, invece, rinsensibi'i- 
tà deirassessorc all'Indu- 
siria. .-ì meno che. poiché 
SI trattava del suo amico 
Cali. Mallamaci. per una 
guestione di buon gu'to. 
non abbia deciso di aste¬ 
nersi dal presenziare. .-tJ 
gusto, lo sapete, non c'è 
prezzo. 


REGGIO CALABRIA -- Oggi 
1 lavoratori di Poliistena tor 
nano in (liazza pei* mariife- 
.stare contro l.i malia. Altre 
volte, in questi mesi. Poli.stc- 
Ila è stata costretta a .scende 
re in piazza contro It; prepo¬ 
tenze delle cosche. Si ricor¬ 
derà la vicenda dei lavori 
per lacquedotto. h* .scuole 
bloccati perche Io ditte ap 
pallatrici scappavano sotto 1 ' 
incalzare delle min.icce ma- 
fio.se e la coraggio.sa denun¬ 
cia dell’amministrazione co¬ 
munale che. chiamando ai) 
punto alla lotta la populazio- 
ne. Ila co.stretto le cosche ad 
alleiu.ire la morsa, consen 
tendo cosi la ripresa dei la 
vori. 

Ora il nuovo episodio cri¬ 
minale; alciint' notti addietro 
è stato dato alle fiamme un 
camion della cooperativa edi¬ 
le >; Progresso e lavoro ». Sco- 
]ìo diiaro de'.! atientato Tinti 
iiud.iZiOne per scoraggiare ;n 
questo modo una forma di 
imi)rc."a che taglia fuori la 
mafia. 

La cooperativa t'rogre.S'O 
e lavoro ■ e .stata creat.» un 
anno e mezza ia, ha settanta 
soci di Poli.siona e dei centri 
vicini e attualmente ha ap 
p.ilti i)er settecento mi’ion:. 
Es.s.a da lavoro in altre pa 
iole, a settanta edili il c’.ie 
significa ad altrettante fami- 
gT.e. è .sinonimo di serietà, 
ì.i .sua presenza taglia luori. 
come s. dieeva. o.giT: inier 
mediazione ed evita qualsia.'^: 
occasione d: taglieggi.imento 
L'att.»c»o ad e.ssa e dunque 
f»-s.'.ii grave 

t'n episodio .in.Logo, lo 
ricorderà, .'i era reg.,":ra:o 
:omi)o :';» a Re.'arr.o dove vi 
o;;» stala uu.» estor.'ion»- ii 

d. r;zz.»ta aT..i cooiKTativ.» a 
grumarìa . Rìn.iscita S; d;," 
->c, -luche in quel caso, che 
lo ."l'Oi)',) :o.'.<e ciiiaramcnte 
.nfiiiid.i'.orio c che .«luiaS'C. 
quimii. th'ii al di la dcll.i 
Tentata c.stor.-.one Hi vc.ev.i. 
Ili so."*.anz.a. .sroragg.are ia 

e. ";.).»ns.ono ddl.t tonper.»; ;v.» 
la qu.ile. operando m un set 
■ore tindizioralmente ."Otto ,1 
controllo dell.» maf;.». tiniva 
con il conir.ist.ire gli intere." 
■■"i 'parassiirtr: delle cosche 
abituate a tenere .-‘otto con 
(rollo i*;nie'-o .settore agrum; 
colo Segui, anche m quel 
caso, ’jna forte manifestazic; 
ne e T;;i;-.m:daz:one venire 
blocc.»;.» sul n.-»";?.'»*. 

Diir.-inte la .■^eriinrair.i .'.-or 
e'é .stato, inoltre, un .»ìtrc 
gmvLssimo cpi.sodio che, a( 
par; di quell: appena mencio 
nati, to.st.monia s'.i un fatto 
sempre p;ù chiaro e ciò? sul 
Iti (iec;.«;one delle cosche d’ 
spingere i! loro contr.attacro 
in direzione del movimento 
demixrratico. loro n.atur.ale ne 
mico. per "Coragg;.»re ca"; » 
'entaii'»; d: d.ir vita ov.urque 
a forme d; organizzazione e 
ronom.ca, a ge.stiom della co 
.sa pubblica, a condizioni di 
vita civile che. oblettivamen 
tc, tagliano fuor. la mafi.i 
cain ! suo; intcre.-ssi. «ome 
si diceva. par.».s.si:ar; e spe¬ 
culativi. 

L'episodio in questione è 
quello che ha avuto pev vi* 
‘ima il compagno N.co*,) Bri- 
guglio. sindaco di Montcbello 
fon.-' 3 . Ccm? SI rieor.iorà una 
carica di tritolo è .st.^ta fat¬ 
ta scopp.are sotto la sua .au¬ 
to. mentre. alTindoman; del 
Tattentato. quando era in cor¬ 
so una manifec.tazione di so- 
l.darietà con il sindaco in un 
locale pubblico, è stat.i tro¬ 
vata ine.splo.sa una carica i 
dentica a quella usata uer 
'.'attentato della sera prece 
dente. Qualcuno Taveva nb- 
bandenata ai margini doll.a 


■Strada. Sembra certo che 
ciucila carica eh tritolo era 
stata confezionala per portar 
ìa nel locale dove si .slava 
.svolgendo la manifestazione 
e che poi il criminale .sia sta¬ 
to indotto a desistere visto 
il .servizio d'ordine creato al 
torno alla nianife.sta/.ior.e. 

Il livello della controffensi 
va. in .sostanza, .sale e bi.so 
gna tenerne conto. 

Quali le ragion; deU'atten¬ 
talo al .sindaco? Nel territo¬ 
rio di Montel)e!!() .Jonico si 
trova Saline. la frazione do 
ve .sorge la Liquichiinic.», la 
fabbrica che. oltre a din* vita 
al dramma attuale per i la¬ 
voratori beffati a poc'ni mesi 
dalla loro a.ssunzionc. ha rap¬ 
presentato una enne.sima oc- 
ca.sione per lo scatenarsi de 
gli appetiti mafiasi Non solo. 
La torbida vice-ida doTa Li 
quicliiniica ha fatto regi.-itra 
re. prima delTat tentato al 
.sindaco, due altri oscuri c*');- 
.sodi: un attent ilo inrenclia- 
rio alTinterno della labbrica e 
una carica di tritolo f.arta 
esplodere sotto Tanto 'ti un 
dirigente .sindaca!? urovìncia 
le delia CISL imiiegnato n»*! 
la vertenza. Quindi l'attenta 
fo -a! .s.ndaca» di Monte'oc-To 
Jonico. 

Che gioco SI na.-conde die 
tre» quc.'ti attvnt.iti? Una vo 
sa è certa; a^realizu'are il di 
.-meglio iiiTtmiUatono è '.a m » 
fia. In onesto c-.)so. ocrò. e.-; 
.sa potrebì)? avere alle s-y.i' 
le qualcos'altro da individua 
re. comunque, in qu- T..» "♦"j; 
pr? p ù ceri.» com:ii:'t:op.-,- i-,i 
potere ?c-onom:co. f:n.»nz::»r:o. 
politico e co.sc'ne maf.O't-. Un 
altro groviglio, in .-c.stun 
» tic va a.ssoT.itam? n? ."Ciolto 
Per .'C-.ogiicre qiie.stn grov. 
glio (- 'gli .»ltr; »-he ."i vin.io 
rt nrìcr.do ."C.m'pn- où v ,;b.l.. 
»'rcorr? elle :e ;«'.»/ o.ii fr.iir. 
n'.en'ari? d; ogg d -.en-Mno 
lotta mcess.jr.t? ah.» m.»fia 
p.T .iffermar? i pri.icip. e.» 
inentan 'iri rispetto della d: 
unità umana, ciel dirit'c» .\. 
lavoro, del..» 1 berta nolit.ra. 
tutte prerog)t;ve oue.ste che, 
inutile na.sconderselo. onci. ;n 
provine;.! d: Reggio. To "tr.! 
potere mafioso mette cor.*:- 
nuamente in forse- 

in que.sta prospettiva impor¬ 
tante è la manite.stazione pr.s 
gramma:.! ;>‘r il 12 giugno a 
Taur.anov.a 


Oggi numerose 
assemblee 
e manìfestozioni 
del PCI 


CATANZARO — Assemblee c m»- 
nitcslazìoni del PCI 0991 in nu¬ 
merosi centri della re9ione sui te¬ 
mi dello sviluppo economico c 
sulla situazione politica regionale e 
nazionale. A Reggio si tiene la 
prima conferenza provinciale del¬ 
le ragazze comuniste. Decine dì 
assemblee sono in programma, sem¬ 
pre nel Reggino, tra cui una sui 
problemi dette zone aspromonla- 
ne a San Luca con Rossi e Mon- 
Icleone. A Petilia Policastro, alla 
presenza dei comunisti di nume¬ 
rosi com-ani vicini si terrà una 
manifestazione sui problemi della 
Regione con il compagno Cuara- 
scio. A Cosenza ieri si è tenuto 
un attivo provinciale del Partilo. 
Si concludono oggi. ìnline, a Ca¬ 
tanzaro i lavori delTattivo regio¬ 
nale delTAIIcanza contadini aper¬ 
ti sabato da una relazione del 
compagno Pasquale Poerìo presi¬ 
dente regionale dell’organizzazione. 


Il documento inviato alle forze impeainale nel confronto a Roma 


Ecco le proposte dei partiti 
per l'intesa programmatica 

Un accordo su scaite qualificanti è indispensabile per avviare a soluzione i proble¬ 
mi del Paese che in Calabria si presentano in maniera particolermente drammatica 


Mentre continua il confronto fra lo 
forze politiche democratiche per un ri¬ 
lancio delTintesa alla Regione, che pas¬ 
si attraverso lo snellimento dei mecca¬ 
nismi di spesa, l'utilizzazione produt¬ 
tiva delle risorse e la costruzione della 
democrazia, grande risonanza ha avu¬ 
to nei giorni scorsi il documento che 
PCI. PSI, PRI, PSDI e DC hanno In¬ 
viato ai partiti nazionali impegnati 
nella trattativa per il nuovo program¬ 
ma del governo. 

Il documento — che pubblichiamo 
interamente — contiene anzitutto un 


giudizio giusto sulla crisi calabrese u 
nazionale e indica, allo stesso tempo, 
la strada adeguata per uscire dalla at¬ 
tuale situazione; una lotta alTinflazio- 
ne, il rilancio produttivo, il rafforza¬ 
mento della democrazia, la scelta del¬ 
l'intesa e dell'unità come metodo per 
il raggiungimento di questi obiettivi. 

Su questa strada la Calabria, da 
parte sua si impegna a camminare, 
abbandonando definitivamente la vec¬ 
chia pratica dell'elenco indiscriminato 
delle richieste, e prospettando, invece, 
soluzioni che si saldano con le neces¬ 


sarie scelte nazionali. Si parto, per 
questo, dalla richiesta dì mantenimen¬ 
to degli impegni finora assunti verso 
la Calabria, senza tuttavia ferma>'si a 
questo, ma iiidividuando gli agci.nci 
con le scelte piu generali, compiute o 
da compiere (legge per il Mezzogior¬ 
no. piano agricolo alimentare, nuovo 
ruolo delle partecipazioni statali, svi¬ 
luppo produttivo delle campagne ecc.). 

Grande rilievo assume infine la ma¬ 
nifestazione che le stesse forze poli¬ 
tiche lianno deciso di tenere il 6 giu¬ 
gno a Crotone per illustrare II signi¬ 
ficato del documento. 
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d.’Lle leq.ien.'e .ic'.'eiuratri?; 
o ir.jv.ig'.ia;. d.» un.) crisi chf 
d.i'.l.» .mp 3 .-» 5 ib.'..;a 
d; ccrr .-pOiidcr? a'.'.? au.r.?n 
i.ìte e.'ige.i/e — cosi'.*.uin?."» 
no. ogg.. li punto delie»!.) 


Punto centrale, il Sud 


I parliti democrati-g; caia- 
bre.); .soiipc.'.,»no ’un.i rapidi; 
e po.siiiv;-'. conclusione de! 
confronto paiitico che impe 
gna in questi giorni le lor/e 
poliliclie co.slitu/iona’.! na 
zicnali per !a re iI.//.i/;on-c 
d; una inte.sa p.-r vmo'.vev- 
i gr;»v; problemi i-lic !.» cri- 
■s; del Pae.se pone. La situa 
zione eccnoniica e .snciai.' ? 
lo .stato delToi'din? pnbbhc) 
richiedono rispo.ste immed:a 
tc per a.ssicurare certe/./.:' de 
moci'.itiche e per arre.star»' i 
gravi prcce.ssi di de.gra.d.i/.io 
ne. Solo un accordo ir.i i 
partili democratici p?r ia 
formazione di un governo 
che peggi .sul più amnio con 
senso e god.! della ma.ssim » 
autorità (democratica, potrà 
costituire un punto di rife 
rimento i)er raccegliere le 
immense energie del popolo 


;t thaiio Ime di .su;);'.are 
! » cri.S! atfa»’.? e rea!;,-'./;»! ' 
(|Ue;;a t ra.'^torm.t.c.one de!!.» 
^oc.età Italiana, liu..!? è d»' 
!;nea:.» ne! .» Co.stitu./ione 
(le!!a H-epuhi>!;ci 

I p.iriit; democrat;c: c.»!.i- 
bie.T. ritengono !oro dov.'r-,- 
•nt-erven:re ne! dit)»tI.to i-lie 
»' in cor.'O t r.i '.e fo.'/e no!; 
ticiì-.' n.i/ain.»!; per porre. ;n 
una v;.->.()n? unit.iria. :e ;r- 
i::nmci;»l);I: e.'.igenze eh.' s.'a- 
turi.scono dal!.» dr.mim.it ..-.i 
situazione in cu. \er.sa una 
regione come ;;» C li.ibr;.». do 
\-e i! (piaiiro ci; d'.sgr.'g.i/io- 
ne Ci'onomica .soeuil-.' e ■.■■;?;!?. 
l'Ostitui.see un grave r..s;ii;o 
l)?r !.» .st.»h:!;tà democr.itica. 
E' m-gentc eiie .si affermino 
!);en.»m<'nte .11 Cai.il);-:.» ; v.»- 
!cr: dello Si.ito cicmocr »i:.'0 
e ri'txibhlieano t h ' <; att.ii- 
no ; v.dori (»; ciomocraz; 1 


p.iriee.p »• .\.». d; ir.i.'lo: m.» 
.'II)!'.-.' .'O.•..»!»• »‘;i »'co.;om;.'.», 
): l.ile d: If.o.e.t!.i ;l.."g!'.' 
g i/;():ie e Tire »\,in/.ire a:.» 


:eia tonda' » ."U! 


de.iio 


E' .mT.'O.'.i".»!) le eia- le'!- 
;.» g.'av,’ i.t/iD.i.' fi--; P.ie 
■»' ."..» cl-.'l. n;! ! t -- ne Tini 
b:to (le.!-,‘ ."Ce.te r:g.):0"e. d; 
una (l'.'i'..sa loi'.i e‘>ni;'o 
nit.iz.one. gli .--p.'<'eli;. . pi 
r t.-i.'iti.'.m; e d; una r.q'iia- 
I.l iv'.i/.one de!!.» ."pe.'.t 'piib 
1 ) 1 .c.» — -in !)rogr.»tnm.» di 
governo i-he a^.'iima come 
punto e.'ntrale la qu?.->tion-e 
del Me.'/.ogiorno. non pni .•■>n 
'gene;';e!ie .»t ferma non;, ni.» 
Con ni'ec;.-»; mipegn; o con 
i-c.id.'n/e r ivvic.nate. 

P-'r ."ti'perare "quilibr; .d 
in.nti.-iti/ie è ;n:T"P-''n".»l):! ' 
elle .Si cli.-^piggh. p;enamen*e 


Le scelte economiche 


.Sulle questioni economiche 
i )).»rt;ti democratici cala 
bre.si ritengono necessario, 
die. iielTimmedialo. siano 
sciolt; tutti ! nodi che .si .so 
no ai'cumulat; ne! cor.so d: 
que.sti amn ;n re..»zioiU' a 
gl; impegni a.-".sunti c non 
mantenuti ne. conlront; dei- 
la Calabna. FT mamm;.s.s;b;- 
le che .scelte compiute da! 
governo .sin da! h )71 riman¬ 
gano mattuute. ijer cui è 
ncccs.-'ano che il governo dia 
una ri.sposta cliiar.». tempc 
;-l;va. e.sauriente rclativamen 
te .a tali problemi ed in or 
(ime a! complesso di nuovi 
m.sediamcnti indi,;.s!r;a!i d.» 
rt'alz/zai'.s; in C.ihtbria. 

Que.v.ioni come qu-?T.a d.'l 
V Centro Sideriirg.co del cui 
insediamento il governo non 
!;» die ribadì;*.'' la validi!;», 
.senza che poi .seguano d-c.-. 
•‘ioni i-oiicrete ed indie.»z;on. 
d; tempi 'precisi d'atlu.»/..o 
ne. o come quelle rel.itive a! 
mancato avvio a pi'oduzton.' 
(I; .slab:i;m-. n:; già reiliz/.»;. 
a cau.s » degl; irrigidim.'n: ; 
;ie; privati, o ancor.i quelle 
relative a'.ie indiistr;? t.'.'-‘ 
li. già avviate a produzio.i.. 
ma tr.(Volte d » ge.'.ti’oni non 
r;goro,-;e. d.inn-o '! ."e.i.-)0 d-.l 
Tinerzia. deii'.ne.ip leità e. 
ogni (•.».-■(>. deli'.is.'i'n/a d; una 
P'.ec,."a voionla di .ilfront.iie 
; problemi •.•'i-e d» ta.i (l'i,' 
.-liioni .-..'-atur.s.'ono 

S'j t.»!. Cjtie.slion.. o.cori'e. 
invece, die da p.irte de; g-< 
verno vi .sia :! m.j.s.-imo d. 
termez-ca eh..ire//.» in m-.i 
rio i-!i' -iiano atta;»:; ni t.'m 
n; bre'v ; ; l;veT.; oc.'.ipaz ») 
nah > 2 i').IX )0 i),).'*;i previ.-,*.;. 

C-O .'.irà i»,"."!!);!? detineiuio 
ie ."l'.l'u/ion; loniTcte d;) d.» 
:? a. .'.ngol. prol>lem . u*. 
l.z.'.i'ndo a !.;).• T* .sr.'.t-' 
ed ; me//; ’prev."*. d »; pio 
gr.imm » deil.i legg-' 18 'L di. 
■provv.-'d.m.'.i: : "iill » : .c.rnve. - 
r-.o.r • c r.-i .'11*• ur i/.one 
d i-; rial-' e d » or )gr in.m.» 
d-.-.l.t (ii-o p-.'.' .. Me/.'i.i 

g.or.ìe 

1..- 1(1 .'i.o.;. •,■■ vt.Mm.. 11 .' 


non ijo.'.iono. ne ddibono e 
.".»'.ir.r.s. negli .m’p.'gn; già .ts 
.sunti, che. di i).’;' ."»'. non .s. 
m,-,en.scono m uu.» iog;/.» d. 
."Vilutipo ccont.m.co ca;).» -e 
di mettt'r.' .n moto ntio'.'i 
1 -aiton produttivi. Oc.mrr.ino 
scelte, mi.sure. mve.st'.menti 
elio ag;.-,caìio com-e olem'cnt. 
|)ro))ul.S!V; (i; una tr.isform»- 
z.lonc ii.'odiiit.va deli.» C.il.i- 
Ij.'.a. in una logie.» d; ut;!./- 
.'.azione di ttitt-e le ri.'or.s-.' e 
(il tutte le forze .-‘oci.»!; di- 
.= t)on;l);i;. .-X'.stimono. m ’.il 
.senso, un.» firn/ione d-i'.-i.stva 
io .sviluppo delT.igricoltura e 
d; un te.-..sut(> d: pii'cole e iii.'’- 
d»e industrie, dotate d; ele¬ 
vata tecnologi,», orieiitate 
ver.so quei .settori m'erceol.* 
gicl die 1 .» .situ.i/ion-e imp-.» 
ne. (".»})»(•;. .gr.»z;e alle loro 
com!)et;t:v;:à. ci; accedere .»! 
m.'i'cato (it'lTarea nu’diterr.t 
nea. In d.re/ioue di ((u.'.^ii 
comparti delTe.'onom;.», v:."!; 
nella loro mt ereomiesion.’. 
devono o])er.»r(‘ >ia l'mterven 
to .straordinario che ((uello 
ordin.t no 

L'alt nazione d.'lla 1 -eeg-, 
132 deve e.-."?:>• r.goros 1 e 
deve coir..-pomi *;'*' p;?n »- 
mente .» qu.'i ijrmc.p: inno 
.itor; che ; » ’nanno 
.0 (rnrt.r»' (i ili » de! .p...'.c''i" 
(il (rane d-.l CIPE del pi'o 
gr.mim.» (luinquennalc. 

Il sticcv’.-i."0 delT;nt-e!".'.‘-.ro 
r.ioirì'n.ino è ."tre'imu’nle 
I onn-.'.-^.'O .ilì'.itf.i.i-'mm' d. 
(|'.i.'; prog-.-tt; .'P''. il; laequ.t. 
irriga/.one. /ootecn;.». foie 
a.'. o.ie proiiuttiv » » che .o i" 
sono nc.cie;'-;' .-.■all.'' .''."nti'i 
re tielTeccnonii.» .ne.'.d on il-'' 
e cilibre.'e L.» re 1'.;//./;on' 
d; t.» : nroj-'tt . r i;)p.'e.,ent .i 
un» "omi./ione e."-'n/:a’■■ o r 
liT.e.'iire ia t’.rd-n/a .ilTe-o 
do d.’lT.igr.enit'U!'.». aT.'im'p» 
v'-.'imentrt (i-.-ll.» i-o'l.n 1 d, 1 
1.1 mon'.ign.i. e co.i.'-enl.r ■ 1 ) 
sv.lujoo d -.»t:.".tà ;).'.>.!.li 
uve M.t ;! d un. 

d. ."V.lui'.p.i c’i-' 
'.'o.'.'ivo.'g 1 tf.-if'i le 

..rt-.'.'ne i)r-'.''.ipj>.).i»‘ un.'. 


Come battere la mafia 


e .id - .» .r." si -1 o.iub .-.- i '.i--.1.1.0. 

'.er.t c p.'opr. I pit.../,. d-. 1 .» ...j.i.ii i'....i-- d. 

!c .ii'vr.i »t.1 . (il. ».it; 1 e 1 ■' • .T.i.i .'■.'.-'f .--.no..»'e.i/-i 
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pab'il.c; p.'iter; '■» puhbl.ci e ;Ti.,''g.'e .idegn » 


pab'T.c; p.iter; 

•S* ron;-ir.- Tò.'g.t.'.:// t/.-> te 
m»:;'''.i .1 C. .dir.». .■■')'i'.* 
-,e '.in I del.-.' cc.ndi/.nn: mn 
derienn».. ;),'r T.iii-.-rm.ie. >.ie 
p.ena dello S'.ito demo.'.e 
■.Co C.n >■ p-a.-.'..!);.-- eo.r »:.) 
mo;-;-;':.;'-? < .n-.' .m'> - 

T Oli .li ■!.” (■ . ■ * 

'.on, riemor»;» .e ."'r i' 

‘ ire corno'd'T.o -S* » 
"o O-.'Corrono ..rt- rv-'.'it. c a.; 
*e-"i»l. .'U. zc-wc.'i-j e.'o.t-'»- 
m.,'-) - .■»0"'..«ie •• ì-,'. 

-V.e.To d. q i-: g.' en: i-d •>.' 
-'.(.r.^.n. p.-ep).':. .ì...» -'-loc-t 


I- d. p.'eve.i/ on - r--pr.'.-- 

.'.on- 

L-- lor/-- ivilit . d- n;) r.» 
♦.-'he c.t.>b.'»-.‘ r.t ei.go.io fn-- 
"i .n:i..';>’.i> <b'.. neT'-oi 
m-'d.'-ilo ni.'ii:" cfi • — .".»! 

vig iir.d.;:-) Ti'j'o.' 'a •- ;1 or-' 
^■;g •) d 'i; t in .g.e-r,:t.;:'.» pa 
■-•.'1/cn.»iidone gl; or 

’j.i.i »"■ . — r 1 !!•'».'/ ;ìo li fi 
p,)-'tà a.n'-r.»*;v : d-..e ; 

t'ì ’. P")../ 1. .11 * .'"il \. t « « 

. t '’ i '.onr' prole.-.-.-).', si-'. !> 

ad-'g.i ime.’.'o «‘i .! ‘-oi d. 

.'. t;;;-" 1, de. .lOO.iii'.. 


Le autonomie locali 


C'i '.nl'.K . 4.10 1 i’.\ ‘ »■* 

* m.i. .A... to.ì ■ 

". ii.o d. u.i ..id m-c.i") 
de...» io.'.) i.in/.o.:- -■ .l.-ll* 
io'. '» ( rt*d.o...ta F. ..td.-i).'!', 
,'ib..e ro'. e>..'. » re q'jt.-.ta 
tu.i/.one. 1. ( le d. e re ire 

a eo.ld./.o.l. -'.e."?.--" 1 r.e l).'.- 
.'•ile n.ve.itni) aa:-.-nt.c. ceu 
tr. d. ag'r-.'g'i/ièn ' demo.-n 
0 .strumeni. ?((;?»'; ci. 
r. goro.se am.m.ni.-^iragion., d; 
program.Tiì/ione e d. eie 
v.im-enlo civ.ie e cti'.;'.irale 
Ciò .-..ira 'pob.i.'' .» c.c.i.ì. 
zione che .-..ano .sup:r»l. l'.it 
l. ! conJi/.onamonii. le con 
(u.sioni c le .sovrappo-a./.-om 
di tuit/ioni e r;aor.-»e fin.)!) 
ziai'.c- ;ndu>})e,i.-,.)b.li p-e.* al- 


.1 ;.i p.<l;;;e.» eiononuca 11.» 

.'e i.:.e lomiata ."'i .in.» sor.a 
;):o-'r.»m.n.».'.one. nel..» i|ua 
•• .1 -Me.'/ogio; no e !,» C.» 

. ib.'.a pa-T.".»!!'» ni .'ov.ir.-,;. |).'i 
. 0.1. onere »! |).ii gener.i’.e 

-v.Tipp.» del P.ie.'i'. 

Tre sono 1 »' qU '."';on. lo.i 
li.i.n.'nt.tl. «'Ile p ».■':': d*' 
;no:".'at u" c.ilal)!'.'." ritengo 
!’o d: dovere porre .ill-e for- 
!)ol;i;ciie naz'.o.i ili p-cv »- 
t>";re '.m.i fa.'e nuov;» dello 
"V.l'up'p.i del M-.'/./oghirno e 
dell.» C.il.ibri.i. 'Taii que.stio 
n; .'ono; ai ; i)roblemi eeo 
nomiv'i .-^oc..»;!! 1)1 : [)roblenii 
rvlativ. alTordme ()iibl)hco. 
•.'»)!) i).»rt ;c.tiare riferimento 
.! H'esti'nder.'.i ilei lenomeno 
mitioso; et ; prolilcmi r-e- 
lit.v; alla [).t'n.» atiua/ione 
dei s;.)tema delle autonomie 
lo,-all. 


."ti'v'tta eoj'K'.es.Tio.'ie con .'in¬ 
tervento ordfnario. con , p.,i- 
n; (i. s-ettorc ip.-iito ag.'e.'.ilo 
alnnent.ire. iirograinma i).'r 
Toec'.ip.i/ione ga'.',',imie. 
eh-.' v.iniio euord.n.it. .011 i 
p.-nn regionali d. ."Vilii!);» 1. 
Il problem.i. m .-vo.'t.in/.a. è 
quello d: allerm ire ni modo 
rigoro.-o Taggmni ività (leiT 
'i'.terven’o ."'r lordm ir.o e ;.i 
valiti.!;» ti. un.» p ilii e » cil 
i)i'ogr,»mm i/ione eh-.' pre- ui) 
!) 0 ;ie ;!Ul;;'i//ì nuovi. ,id('gu.i 
1 ; i.ive.-,!irnent., .'O'ir.tf; a 

vec.'h;-,- logiche p.irticol irl- 
.-tulle, .-.ellori.ili 0 (I: 
st en/ I 

Li nece.-.-iltà ci. un e,)»n' 
(im.imen'o t.'a ;nt-.'rven:i or 
'i.n.»r. e .str lord.nari «' tra 
. divcr."! .striim-.'n: 1 deci.'.o 
nal; in »"a; : art a ni.» i.i po 

.1 -.'cono.n.ca > .\l:m.-,!e;'.. 
P irtei .o,»/.on. Stai.il.. R-.- 
gioni. l’ce I si impoii;'. t ra 
Talr.'o. |); r le eh..»:'-,- .nl-.-r 
eoim-.-.-.'ion; eie.- e."..^!'>e.o ir.» 
.e ( 1 ..'i'<';te ."-.'Itona 1 : e 
terr.'or..»!.. 

g.i/.on-.'. d .'V.lap.),i d.-i; 1 /o 1 
t•■|■n..l. d. .'o.'t'."’. 1/1.0.le !>:') 
dui';'.,». (’. .''.'ilaoi) 1 del..' .ir." 
: reni', non d-'v-.ino e.-,.-.ere !. 
n: Il e-.' ."le..."; mi d-.\-v.i.t 
e.'iTeg.i r.'. l'f.'eee r.'f 1 me 1 
ti- con ; n- 1. ; .MI -rven' ; 
:.KÌu-.:r..i.; « t. a.-i-.ii'm.i/io.i ' c 
; ;■• I iver.".on -1. ron 1 ;).an d' 
.-p-, r.iiien* i/.o.i-,-. d. . .eei . a 
c 'i' co.;!;;!--;' '. il..' ’ 1.1. ).»e. 

l.uio .-v.T.ip,)-) -.'! "1.1 mi •) 

d-e. Me// tg.orno e d.-ll.» Ua 
Ili);..» richiede, come punto 
e".",'iziale. 1 » ;'iec'--bà d» '.in 
l'.ip li-' e d ‘ ; i-o -.i,» ) » n 
el i.-*' ..1L'1 n;.)!. 1.11'ni ) d 1 
’i !)».-(- i); od’j: ' '. ». i.t ■jji'» 

r il;.'» crm-e q,: ■!'» ci'il).-'' 
(’ove Tare» dr-’Ti d.."w'':'it 

> 1 ' ole' il i ■ tgg.'l'ttii 11 - 

• ' 1 . d; g 1 .» cl. I. .» i.’.g 1.1 ' ' 

' •-•;)/? OJ.i.-Ia; ', e -‘ qu 1 
ve nuove trer la re.il.t 
' i/.ou-"- d' m tiiTio -lot '- 

Iti; tra''- fi- .IV --' 

' ’ * :1 ' . q ' 'P • • ( « * : * • ^ ' 

Te d iT,, '" ■ -5 

l'.'i.'ine ;.''di'; T-- d--'ol)»i) 


e.-.'fie i.n i;;/,/.»t: .illa (l.ll'.i 
.-a.n-.' (il (( ielle .ndu.'tne eh? 
'p.i.'.'.mo g.irantire .1 m.i.ssi- 
nio d. o.'c'.i’p.i/.ione e. nel con- 
‘.'.np.i, lo ."V.lupi).) d; (iiie; 
^.';:or; elio corri.-ipondono al 
le mui'ite dom.inde di'l mer- 
e.ito interno e niternazionale. 

Un !)roct'.-..-nO d; mtiustri.» 
:.//»/;on(' elle abb.a qit-.'.-,!'.' 
<•.1 rat:u'iie non può e.'.'O 
r-' al [.(lato a f.itton ."!)ont.»- 

‘ 1 . ma v.i !);'ogr.imm.»to. a'- 
tr.iv.'r.-io .1 momento inilibT- 
'.o. ifiuiando .Tue PirTei-.'p.i 
/ on. Ht.it. » 1 ; un eoni'pito :ii 
r eerv.». d; .^t;molo. d; aiti'o 
(ler l'.iMermar.-ii di ima ddlu 
- » impr.'iuiitorial^tà lo,'.ile, 
1.1 qu»\-,!() quadro un’aiten 
/.'.in'.' cti un so."tegno p.irli 
coi.or; vinno rivolti ai va- 
-‘’o !-'.-,."Uto (ielà' .»/.;endc ar- 

■ g.aii','. 

!.,» gravi'à de.;,» ."itui/.o 
n ' (i.-I .\K'//<ig.orno. m i-.n 
((Uell » c.»..» i>; e.-,t' em.'i'ge 

on !).».'i.eol.»re dr.mmiatu'. 
la. non i)uò con.seniir-.- ul':' 

; .or. rit.ird.. L.» gr.inde m ».- 
st d. l.ìvor.itor. il..-i().-,’.i[).t!.. 

" ittOC.'Up »; :. ; M iiiil.» !.; 

;-'.‘'aI. a. (l'u.T... a i'irt.re d ». 
;)r..'.--.m. m,--., -.irà neec.-s.» 
l'.o i.’.-li'U.'.»re licori», le de 
( ..'.e (i, m.g..a..i d. g. 
i.ite'l.'ii'.i il: n cere.» d. In 
vo.'i.. g.i op-r.i. (il Ut' ;>).-iie 
1 ibbr.eli- m U ».-..- 1 inte-gr.» 
.'len ' o m.n l'.'ci »*.. pr‘'-.)r;o 
..1 (e.ie.-it; eioc.y.. d. li.'en/a 
ni .ro, .ni).'guit. an.i dii 
-.1 ("Vile <■ (i.'mocr.it .."a lot 
! ». non () >.-vSono i-.-.-ere de 
lu.s: nei;.' loro legittime n- 
vcnii.'a.tinni ed .ispir-i/ioni 
-Ili in i.ivo.'o (iroii'at t l'vo. .",(' 11 - 
/ 1 '■!>- l'io, .tl.a i'ung.i. 11)11 co 

■ t.tui.S'a un i).-r.colo.->o terre 
no per mcontroTaliili c.sa 
.-nera/io.i; e !>"r ."trumcnta 

' */ «f.u* V‘* 

Sifto ti‘.'rtrM TiiT .<■<> (l**v^ 

L-.; .Stato demo-r.it.co de 
v< f.ii.-,. ea'-i'O. ne; quadro 
( 1 . .'.ei-ite programma'i-c'nc a 
be '.e , m-ti.'i t-rm.n»- d'-: 
p-.i) gre.. ( ;;•■ '.i.;) re 

'g.iii'.-- * .'li;.* I ( ».-i))' .s 

(ì. e:n--rge;;/) 


;)».--•.v.ta e!;-.' m.i'.i..; ino ■) .-.-g.."..»' 


;..gg.-..d.i d.i t-, .'il .»/;-'»n. di 
.n,i.,-..-r.m.;v»:.». 
- ..ri v.da.;'..» g., ."trum-n*. 
.-•g.."..»‘, (Ire'*; .1 (O.p.I-.- 

g . .i.*':'.t. ab.ioriu arr.cch; 
.1.,■;■!*.. 

■Suo a: ; ..Ian'o. g.in. 

.' I .I/ o.;-- — n»-...» q'uale le 
:-•.'/•■ :)»..!. ile d-.11 or.u»lu ne 

• », ibr-c.s. r.t-'Ugo.io .mpe 

•g » fi.ire .1 lo.'o m-i.^ò-.-no 

• 0 . 1 : ro — p.).'--,ib;'.e 

-• .'o i.-,»re q.ie; bs-ola; d; cri 
eh*' tra T 
.-..TO ’éndo.io .‘-empre p.ii .» 
(-ulf-g.ir.-. . .i.-i la '-r.-m.nauta 
». VK -i 'Ur'.'.d) coi"i a! 
Il •r,»nq.i..l..a •'■d al.ordine 
d-me.-'i'.i'.'.» .;.).» .■eg..)nc- 

»*.*. r*<) .n ).))v..-i-..1 reg 


ter.ni.'-,' ;>..-.* iv.».).--;’.*? 1 .i t 

lo .-.eouc.-.c.'j’o .il .-i.-tem.» 
d.'l.'- .t,r.o ;. 11'..»- di.l.» C^'i^i. 
■j/.on-,- ì'è )ul'/.',.;r.in i. L'.t 
t.i.i/.on-;- d.;.l » .eggé U.-ii d 
c.'»:r..-p»»n;i-.r-- .il.e e.-»- t.» 
■.i.rtari.im";:'»' t.-n;-.,"' tJ • 

; Co.tMg.i reg.on.Ti ne; 
ir. i.'nenio m c.;.. rili ;; indo .e 
■nr-vp'-.-t.- rì-l g.)'.ern-). h.trm) 
:>r-)‘'.)'i : »*,o '.m co.mple--.) d. 
nrr..;).'•? org ».'.:.''ne cip.'.', d. 

: ir,' d'-l .-..-t-'m» d'"--- iri: »- 
uoniie u.'i p'.i.'ito d. r.fe.'i 
.u-e.'.io ;.)'■' (tr fronte .iT. » 
C.'..', del Pt-e.-c e p-CC .0 
..ipp.» d-. l. » d mo, ra/..i. 

I ’pi.'t.t; oe.noir (tic; c»- 
1 Tore.-i me.'.tr»- trasmetto'io 
ciue.-io docur. -i-.ito .i.!-- :.»;/.• 


.»-1..'.». ne <■<>.-• .*, a/..o.ia.. nazlo 
.111. iti.u.'ri» Itegli uicontr. 

(o:.-o -.al-a .no con l.i do 
. ;• 1 atn n/iont- ; problemi 
(he V: .'ó.'io ./a-;., propongo 
l'.o .il-,» .io -‘.i a .sosle- 

g.io de; ;)jni. ch-e vi .sono 
cont-enat ; .-.v lur. ); i.a p.ù 

.»mn. » .n./ »*.vi un t »r;,) dei 
1 • .».".'>emb -.'e --.ott .ve. dei .sin- 
d.i'it., dei.e a.s^oc azioni pro¬ 
da::.ve e delle pcpo'.izloni 
' »;)hr-e.‘;. Riiengo’-o. a;:r?=! 
neee,'.s.»r.o eromuovere una 
1 '. z.ai.v.» tr» le forze pon- 
T che demnrrat.che mer.d.o 
nili affin.'hf' il programma 
d. governo ecr.'i.'ponda. ne; 
-joi .ndir.zy.i fondament.ah 
ad un.i rigorasa caratteriz 
/ »z.<-».ie mendionali-sta. 
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PAG. 11 / Calabria 


SI APRE UNA SETTIMANA DI LOTTA PER LVCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 


Esigenza di cambiamento 


M'iH'iili I* (lì ini(i\(» Iti 

liill.i |ii'i h'-liniiini.ii •' il |itii|>riii '<i- 
'‘ti';:no .11 l,i\01 .itoi 1 ili'll.i l,ìi|iiii limili *i- 

NIIIIIIII' ili IIII.I lirfl.i ll.l |i.lllr ili un li.lliii- 
milii .iliiliMtii ll.l -i liiiili- .III .i^iir -I- i/.i 
'I ril|iiill. iti l'.ip.iri .iiiilii'i I iii.ill/i.liiii'iiti |iilli- 
liliri rlir \rii"iiiiii pni immi.lli il.i l.iitiili- 
I III- I lii-iili-lr. I ll.l Ili-li.I .iiirltr \i-l~ii 1 

Vl.iiiili lri'iii:iii ili IIII.I ritl.i rlii- \i-ili- 'i-ni- 
pK- più .111-11--1-1-1'I l.i \ III .i'.;ilii- ilrll lii-i- 
I III 1-//.1. 

Il lilii\ iliii-iitii pi-i l'iii riip.i/iiiiii . pii un 
l-.lllu-.lll- llllll.lltU-lllll iii-ll.i 1I1--I111.1/111111-. Ill.l 
.1111 III- 1111 liirliiili ili ‘.;i---liiiiii- ili-U'iiili-i \ i-nlii 
piilililii II. pi-i l.i Imi- ili-ll.i pi i-i .11 ii-t.i. i!i-l- 
l'illl l-l I1-//.I. pii ll.lll- pi ll'pl-|IÌM- I- llllllll.l 
.illi- pnpiil.i/iiiiii. I- 1I1--I111.1I11. mi.min. Ili ll.l 
piii--mi.i -i-llmi.m.i. .iil m\i--liii- .illii- im¬ 
puri.itili /imi- ili-ll.i ( ..il.ilii i.i. 

(rii -I iiipri I I II- m.miri-'l.l/lniii lini-ln-- 
i.iilim. iiif.illl. 1 .ii-i-li/.l. r Ir /iim- ili l..imr. 
/i.i li-iim-. '•iili'imi 1- (riiii.i r.miii. (ri.mil- 
p.iili- ili-ll.i ( ..il.ilii i.i. Iti 'ii'l.m/.i •! i-mli-i .4 
.1111 III .1 IIII.I \iill.i urlìi- pi.i//r pri m.milr- 
-l.iir un lii'ii^iin |iiiilimilii ili 1 .imliiiiim-nln. 
pi-r milii-.’irr l.i 'li.iil.i il.i imliini.iir -r 
'i \uiili- fi-rm.iri- l.i lll•lll i-iip.i/innr r. pm 
MI ;!(-m-i .ili-, l.i ili«;;Irr,i/imi(. i-i-iiiinmii-.i 1- 
'■lu-i.ili- rlii- impn\i-i i-i-i- -rlllpli- più il II-'- 
«lltii ili IIII.I II umili- i-||r ll.l 'i-iilpli* I mu¬ 


li.liti- pi i r.illri m.i/miii ilri -uni pili 1 Ir¬ 
mi lll.lll ilnitli. ''I li.ill.i ili nttriiiir HI 
p|-illln lllllUU Ij l-nili-l r|i//.l/iliiu- ili llllli 

uli iiiipi-uni i-lii ii-i-ii l.i ll••uinllr -limi -l.ili 
.i--unli 1- unii ii-pi-n.ili HI ipii--Ii .min. 
min -unii ii-iiluli\i tali impi'uni m.l r--i 
pn-'iilin I .ippi r-riil.ll'l- -|- nmi .llllll UH pllll- 
In ili p.iilrii/.l m-ll I lllui-nli- llprr.l ili l.ltll- 
pmi.iuiriitii ili ll.l lll-•lr|llr ili-iii-riipa/.iniii-. 
"•i li.iUii.'i pm ili liii-lli-ir ili llliilii Inni 
lIi -tiumi-iili. Ini .ili I- iiJ/iiilluli. i-dpjri ilÌ 
pliiillllir ni I Iip.l/inlll- r ili illlprilllri t‘ lllld 
-will.i nrlln -Xllllppii 

'-min ipir-li ull nliirlti\i 1 In imilii.Hin 
tulli’ Ir m.iiHli--l,i/iiiiii HI prnui.iiiiiiid m-llr 

i. iiir /nm- ilrll.i ii-uHilii- 1- 1 In- iriiilmiii 

llllll .1 l.l li.ill.luli.i. 

I.lili’-I.i Iipii-'.l ilrl mnxiinriiln ili’ll.l ir- 
'.niin 1- impnit.mlr • pn-ili\.i. I --.1. pi i 
.llllll -1 -.ilil.i imi Ir i|ri i-mm 1 In |r 
Ini/I- piililiilii- iruinii.ill ll.HHin .|--Ullln r 
I In- mn.mn .1 itimilrii i|r| miliv .imi nlr 
I i-lnii .1 lll lll- I II liir-'i Im-.iii-lii lir. -rlln- 

ii. ili. pii-li-lii In- ilrll.i ( .ll.llii'i.i. pi-i I im- 
illliii- iiiMi'i- uml.ii-i.imi’iili- un i|i-i-ni-ii li-i- 
mn. UHI'ln 1 In- -i -.ilili .1 -ii.'i Mill.i 1 nii Ir 
-irllr ll.l npri.ili uri p.ii -r (iri il -ii|ii-l.i- 
nn-nln ilrll.i i i’i-i 1 riinmim .1 1- In -\iliippn 
ili-ll.i ili-mni-i .i/i.i, 

f. m. 


" *iL '’-l ■ 






I giovani della FOCI al corico di venerdì a Reggio 
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Il primo giugno sciopera 
la provincia di Cosenza 

Attivi di zona e assemblee in fabbrica - Bisoi^iia fare qualcosa 
prima che i processi di disgfregazioiie già in atto diventino 
irreversibili - Ferme reazioni e prime iniziative 
di lotta a Crotone contro le nuove manovre Moiitedison 




Massiccia è stata la partecipazione dei giovani alla mani festazione per la Liquìchimica 


COSE.\’Z.\ - M-.‘!vjk-. 1 i 

l)ro.-%.-»imo 1 ".'j'.;no tu'; t 

l.t ci; L^).■^{'n/ i 

ferma I,-.- oruaii./za/.o 
ni silici. umì. liannc) ;n!.i' 
!.. deei.so ci. pi o.-;,un.ir • 
per (luei “.urno uno se.ci¬ 
pero "c-ner.ile d. ‘..M ore die 
-ivra il suo momento cu' 
111.n.Ulte- e pm “iiif'.c.i;. 
vo nel’.a 111 itì;f'-.-.:a/on ' 
nrev.-.t.'ì nella in.ittuia’.a 
di nicM'coledi n“l capoluo 
•40 .\t;.vi ( 1 . /on.i .'1 .-o'i.) 

S-a ■^vol: 1 .1 Cor.4 1 .ino C.i 
Libro p-r ’.i p' m,i d H 
biri. a C.i.il roc'iil.ii i. pe." 
1.1 4011.1 del Poi! no. .1 Sp v 
/ino dt-ll.i .S.l 1. p-'i' li /o 
n.i .--.lan.i ■- p!c-..l.in 1. .1 
Ceti'.Ilo. per li /on 1 : 

Il .■ 1. .1 C,)-. ’n''.i ne; 1 i 

cH'.'i e il .-.no iro’.tc'l.ind 
(^u.il. 'On ) . ;not . che 
il.inno ;ndo:;o Li leder.1 
/.Olle prov.ne..iie C' 4.1 
C..-iL r.l .1 .>trninere ' lem 
p: c .1(1 .iiul.ir- vt-r-o Li 
si.orn.it.i d. lot'.i del p.-. 
Ilio uumno' I.o .ibi), imo 
cli;(*sto .il eomp.14110 It.ilo 
CLirral.i. .-^eurei.ino prov.n 
(naie di-ll.i C‘ 4.1 
1,1 prov’.iic..! d; Co-cen/a 
— -,- 4 condo .1 ctimp.14:10 
CLirr.if.i - presenta 1 suo 
pm ur.r.. probl -m. .mp:.i: 
tutto nc'la p. in.i d. S.b.ir 
dove il UKileoverno. .111 
preveie-v 1. !c .--.‘olte .'!).i 
4 l’ate di u.i d..^I;>rtn mo 
dello d. .^v;iup^)o li.inno Li 
.sciato iii.i4S.orm''nl.‘ ;1 .>(- 
4110 . .\ Ironie di 4 r.ind. r: 
.sorse inut!l'//ate. prima d 
lutto r.ifincoltlira, vi e !.i 
compiei.! dis.ittesa de»!' 
:mpe 4 n. as.-unii e piu \ol 
te ribaditi d.il "overno .n 


o.-d.ne .i 4 i. ni'-‘d,.inumi. 

indu.'t l'j.il. L)-.-.irrc p-.-r-o 
iiimi.ire con for./.a e deicr- 
m.n.i/;oii.‘ .-,114!. olnef.iv. 
centrali che. .iiich-.* nella 
no.^tr.i provili -la. .1 s lul.i 
iM’O .-- C po.-.’i) d.i tempo 
Tal; obief.iv. "mtiard.iiio 
pr ncpialmenie «h insedi.1 
men'. indmtriah In jiu- l 
colar-- le .iC(-..i cne speci.i 
1 ; ( 1 ; .Sclu.ivolle.1 di C’or. 
eli.ino e ,1 pi.ino !('.-.sile 
' C il.ibr 1 filo ne t.i 
n>) d 111)1 ‘411 pr -c e 
l’on -re'. 

Vi ^0110 po - probl-m 
d-'!! 141' co!:ur.i d -ILi .' 

em.i/ oiit* d--l ’ ’-!■'■ 1 or o 
'-he devono ---.^ei e .iliron 
per le zone ;ntoriif- 
(Uin; indo su!' ut .!'//.i/io 
ne d’-!L‘ r >or.- - .dr.ch - 
.--ull.i Ior,-'t 1/ on-- nrodii* 
'.VI. ^ull.l /o.ite.-’i 1. .--uilo 
.i4ri) ; ur;.^mo. .-.'.u reca.)' 
l'o ;)rodu;tivo de!l-c i-rre 
’i.-o!:-- o m.ilcolt.vate eht 
.'-■condo un .ndasine cun 
niui.i di recente d dia R-' 
4.Olle C.iLibn.i n--.i.i -01 1 
;)'o\ .III'.a di Cos -n/.i .1111 
montano c()mi)le.s.>'v.imen 
:i be:i 47 mil.i e’i-.ir; i! 
n-r/o obiettivo nuii.ird.i .il 
cun. s'ruui'-nt; operi' v 
lond.imeni.il. che devono 
e^.scrc iiie.'.s -.ub.to .11 er.i 
do (1. 1 ru o'i I ‘ ; .1 ! .-' l'.i 

ni" r .'on') le comiin ’.1 
moli:.111'-. compì ensor. 
.'opiafulto Leiri- 144:011.1 
d .>v lunpo . 14 ' 'o!o 

Oloferne Carpino 

• * * 

CROTON'E- Se dichiarai! 
do a di.staii/.i (.i Gros.seto. 
ad un ('OMvesno di sindac. 


dell.i prov.nci.i) .1 propr.o 
dis.miic^n.) nel! .ittu.i/.onc 
de! prcv.sto r.iddopp o il-‘ 
4;. .mp.-fi: nello .st.ili.l. 
mento id (’rotoiic. la .Mon 
tedi.son h.i ntenuio di 'po 
tcre . ,imuiorl)KÌirc - la 
preved.bile iirotesia elei Li 
voratori del Ciotone.--*. de¬ 
ve. .ill.i luce (l-'lle .mine 
di.ile e viv.ici re.i/iom (|iu 
sollevate, esser.si ricredut.i 
Immedi.it. 1 c stata In 
''e.i/.one de: ;).ir' t. ;)ol 
; ( :;iii.iii/.ta' "o .1 IT'l 1 

de' co’isor/io per '! ’iucleo 
.:ida.->irKi;e‘. lieLc or4.i;i..’ 
/.!/ on. s:;id.u'.il con ini.i 
po.^ /.o:ie an.vo.-.i clu- non 
concede --p.i/.o :ie ,1 jne 
test. (1 reiierl' ar.-lieolo 4 i 
c. nnve.'iuti sai .-^aolo di'- 

l. 1 ■ o ti na )v; .iiin uh ; 1 
:ie uL- ha4'e ti luL.spo.’i 
1 ) L'.i : 1 . litiM area idonea 
.ilio .-copo) incautam-nte 

m. l .ineht' fiu'lie.sc.ime'i 

-- propm.re a (piel co'i 

v-‘4no da! v..'e presidente 
del eolos.so l'hnnico in 4 e- 
4 ;i-'i' CIr.uui. 

\en-’rdi .si’or.si) v-e .st.it-i 
u.n.i riunione con»iunt.i 
ir.i :1 con.si4l:o d; fabbri 
c.i clel'.i .Montedison e l.i 
-o'-reterui dell.i l-’eder.i/.m 
ne lUi.t.u'i.i de, l.ivor.itor. 
-‘h.iiiie;. nel cor.so dell.i 
i|u.il(* e .s'.ilo tono un e-..i 
m ■ dell.i 11.1 ^.o'u- 

l! (ui.'iniiento .ipiii'ov .ito 
,1 c.inelus.otu- della riuii.o- 
rie r:lev.i eh-' 4 ia d.i t-,'ni- 
:)o '■ not.i I.i V oioin.i .Mon 
ledisoii d; .^ottr.irsi alili 
impenni solioscnit! pren¬ 
dendo le .M'operte arciieo 
lofiiclie ipi.il-' eomocl.i co 
jiertura per una scelt.i. 
appunto (piella del di.siui 


pe4iio. eon;iiiu.uii.'n: - ,'on* 
tras;a:.i eo’i la lott.i de La- 
V iir.itor. d.i tatt.i Li eif.i « 
iLiii .nter.i c.ite^or.a nn- 
/.().’!.lie de. lavorator ch'¬ 
ai.c. 

• Quest.1 lott.i - afler 
mi .1 documeii'o .-..ncLici- 
dev-' r.pr-'iidere 044! 
con la m.i'.sim.i .iniìie/. i. 
deve e.'.ser ' uno de; pu'if! 
terni, ile'la rcifcacc; C'it’a- 
hna e deve trov.ire Li 'le 
ct--.^.ll■ .1 s, a.-, h.l.'.i. eh ' f' 
:ioi' 1 c 'Il l’i '.r 1. ,1.1 .1 i; 'e 
dell.! R ''4 Olle, c r.i'ppotttrio 
p.enu il-.'iic .‘or.-c poi;:.che 

f'i 'pr.'uo mom-'.ro di 
:i./..ri.V.I 1 ) 0 ;.' -.1 c d' 

m.iss.i 1 co:i,si 4 l:o d. ' ih 
hr'ca e la fi'dera/.o''." 1 1 
tar.a de lavor.ilor ',1 'n! 
." d 1.' '."'do co'i ‘ o :'4 1 
.1 //a/;o‘i. -ont cdcr.i... lo 
,ndividu.i;h neha 4 .o..ii:i 
( 1 . .s.'.opcu) del d 4 114:10 
jii'ocl.i'ii.i'.n ..'1 'all ' le 
.1/.elide d-'i 4rappo M.nrc 
(iison. I,a decisione ,'01 
tinnì ;1 docameiKo - è 
(laeil.i (i: ai l.//.irc ipi '-t.a 
4 .orn.i'.i p. r un r.ipii.ir'o 
di m.is.s.i de 1.1 vor.l'or! 
Mont-'d’.son. deile lor/» ;)o 
I.t.ch-' l'rotones . cleil.i .1:11 
miii.stra/'oae coauri il ■ 
con la munì i re 4 .on.i!-‘ e 
con 1 ('.11)!»rai))).) cl-" p.ir* 
t, dell Illesa. pr;s.>o l.i -e- 
(!-' dell'esec.ii IVO r 4 'o'i 1 
I" .1 C li.ri/.ir.) .•\ ;.i! ' 'v- 
/i.il.va ,1 co:i-.. 4 Ì.o d, t ih 
brie.i delin Monted.so 1 e 
1.1 fe.i-"'.i/ o'i" an.iar 1 d •! 
Livor.itoi'i cium,e .nv t.i 'o 
4I1 .liti'. e():is. 4 l, d, fabb.'- 
(M del! 1 et'a " 1 " delcai 
/.Oli' li: Ia*’e le catenor.i'' * 


I. I. t. 


Mercoledì sciopero in tutta la zona e corteo per le vie della città 


LAMEZIA TERME, CROCEVIA DELLO SVILUPPO: 
MA È RIMASTA SOLAMENTE UNA PROMESSA 

Disuccupa/ioiie, liceiiziamtMiti, risoi.se iiuitilizzate, impegni mai rispettati: questo il quadro dram¬ 
matico dì una situazione che ì lavoratori non tollerano più — I cento giochetti attuati dalla 81R 


1.. \.MK/.L\ TKll.MK — Lucii 
/i.iiiieiiii. firaiuli ina-.-.c ili 411) 
v.iiii iluocctip.iti voli un di 
pioli), I u coll Li Luirea. iitipc 
.4111 4<)v ei'iiativ 1 non iii.iiiteiiu 
li. I uorse inulili//.atc, una 
a 4 iicoltur.i che fa viveri' di 
Nienti I piccoli (oltivatori del 
la piaiiiir.t iiicntrc reil.ila su-, 
--'di indenti .1! firoNsi atir.iri- 

1.. uue/:a Tenne, mi croci'v 1.1 
delio Nvilupi)o c.il.ibi'C'C -. 1,1 
ilovc I p'.mi del i).ii clictto s 
(‘olomlxi c 4I1 iiiv C'tniiciiti 
pubblici .ivrebbero liovnto co 
Ntriiirc I ))rc'ii|)i)0'li ìhc- uno 
.sv diipi)o divcr-'O < 1.1 1: r.idi.ire 
1:1 liill.i 1.1 /Hii.i ,- :ii-lLi re 
pioiic. vive iivtcc -.olio 1 tol 
pi dt-Ii.i < ri-Ni ccoiioiii;, .1. 

!.<’ lotti' N ii.i.i, .ih t- 
r l'iic liiiiCo (lu.'-t- .‘CU' II. 11 ! 

i!-> punti 441.Ito 1.1 V .1.1 licll.l 
ipi-irt.i . it.i d< ll.l l'.i'.ii)! .1 

SO-IO ,144; .III 'Ill.l 'VO.t.l 

.‘.I u'i '.li; I d’ (ja.' ',1 I 
s;)i tio .il p.i'-.ii I l' o t ai’ L- 
i>-liVli.l/.l>II’ I il I (Il -.-.'i'-io .1 l 

c 04110. m-ir,Tnib to di ina 
jiiornata ili lotta d ofo ori. 
.--.ir.i ut! paco alob.ili- di --v. 
lappo I ili- .ih'oraiii '..i :i i: 
suctio do 4 li ini[>i- 4 tn itovcrn.i 
I \ .. --la il lii'si.no < 1 : una pa 
luir.i o di una numtaana ibi- 
:>oTrebber.) ;iris!-irr.' c dare 
i.noro -olo -c aicmi: piani d' 
intervento do! settore p.ihbi co 
civcce di Negu.rc la strada 
del nt.ird c dedi’ p.iNtoie ha 

r.H uiiiche i- di H’iiKÌ ffci i-n/.i. 
'e- 4 aiN'ero l'alira vi.i. quell,1 
lii Ila io:icre'.;//.i/ione drcii 
i-iiivcni assunti e dcll.i loe 
ri n/.i r spetto .1' tema d. .it 

t.l.!/ OilC. 

Mi-rv-oli-di I ):;,i 4 CO. ;a j)..!/ 
7 „i a formare un corte» i!ie 
s snixlerà per lo v e i-.tt.i 
due, ass-eme alle or^aiv/za 
on: s'ndaca'.! un.tane c; -a 
r.inno m ^Ita.a d. s ova-n. di 
opi rai, li: braci lant- i- di lon 
t.id.ni. di commervianti e di 
c.ttad’ni di luimozia Terme. 

1 .. ' cifre die st.iranc,) d etro 
(1 que-to corteo -ono impres 
s onant: o deininc ano uno -ta 
lo di cosO intollerabile. 

Nel cor'O d; questi due an 
11! lo nuovo love dol'a di->re 
cap.iziono Mino cre'Ciiito da 
Ni-mila a circa novi mia d: 
'O.'iupati. l’iK-C’.ijw/.ion.' ojio 
r.ii.i lia subito un.i cinorr.i 
fii.i lenta, contani.i. bloccando 
settori interi. nc4li anni p.i-» 
iati fonte di .4u,i-l.ti!no pi, 
migliaia di famiglio l.rdili 


/'a è 4.a da .inni ’ir.itic.i 
ment.- fcrm,i. !‘ai.-.i indu'tn.i 
le. ladilove Li SIH .ivrcbbc 
dovut.) impieu.irc. fi-»! ila al 
cuni anni, alnu-no 2 .)(M) ope 

IMI. -. 0411.1 li l),l >->0 e IMIl oc 
c'jp.i I 111 ' |X)ilu- <cntni:i:,i < 1 . 

I. ivoiaton. iiicntr.- continii.ino 
I ritardi nella ri-,ili//a/ione di 
im|i-aiili. 21 n tutto, die 41.1 
d.i tciiijxi .ipiiuntii avrebbero 
dovuto !'U!i/ioM,ire .\iidi, Li 
.irc.i di svilupiMi mdii-tri.ilc 
ilio nei pi.Hii 4 'ivi’rii,i:.v : 
«ivrcbbc d.iviiti) essere -1 (xilo 
ili iitir.i/ Hiic ncr ju.- uie 
c mcd'c unprc'C il.i .i(t'.in<,i 
re .il t oIon-o I il urto < 1 : Ho 
Vi 111 (|uindi i- lidia xi’-t.m 

/.t .III or.i -In ni r.m» ■» .s,- 

l 'Tnjirc'.i < Il Mi , ,1. «! i p fri’.’ 

-ll.l. --l.l II i;'li 4 i>: r. n 
N.i.i lo .«1 .Il 101 di (i.i -.>.1 II 
N’ii't; I 0:1 l.l Miniti il. -'il. i-,i 
i.i'i 4 Ì’ 'niMcci'.’ .-1 i .- 

II. ,ic' q.i.i.! ’i.i 4.1 ■ , , \ i'ii 
. 1 -'.i : .1..1 d. II. I .in! d.iil,- 

t'» V -Io--, ri'.'iii ■'•,1 .fti-.i 


muLindo. il.il c.into suo Li d 
r 4 i'n/.i del mi: L o uidustrialc 
un.i Ntruttur.i die tino ,1 (|U<- 
-to momento Ii,i ofterto tl (L- 
stili alle ter4iv crs.i/ioiii di 
Ifov dii 

Nel per mctio dc-l-n.ito .t. 
r.iidusin.i nei L<uncl.n»>. .11 
liin/.ionc (l.l poi’lii tiii-si c su. 
tanto la KI\'K Si 1 ). una fab 
bnea di I. imui.it: iiLi-t < 1. iin 
no di 'tiHÌ .ii'.i r.ii ’ti tufo ili 
vLip.iti. nii-ntic l.l I i-.iL/./.i/.o 
nc di 4 Ì: .dii I 'inp .i.'l 1 -ili). 
SCO 4I1 alti e bass» <le 4 !i umo 

r. li. Rovi-lL. I),i pilli- -'l.l 
i! Il iv 'io in.Li'ir .de. i i.i (’.i- 

s. l ilei .Mc//o 4 orno alliing.i 
no ; lemp; d: :eal;//.i/one 
deiit .iifi.i'i: III:. li I I.’ 'l.l c. - 
r l.l t . '1 '-.Il « .'rd I fi ' !ov 1 M li. 

Li liiscariia conso.tile. ‘e ofH. 
le s'i, id.il- c d c.in.il//a/Hill- 
iL l.c .iiii.ii-, -i’ 4 'i.i: o li.i Mu- 

pas-o. l't.i.t:,. .1 li.-i.in/.i 
(I .inn- (Lillà lO-tti./onc di. 
” ;de.> li 'V .'.'.K):>-1 n ì i-tr: • 
li-. in,- i- il i o 1 , 


iiii-il i- UKiiisti .1’ die ne 'lamio 
f.ltt'l r.l illesi,I ll.ll'MO .IV '.Ito 

•l'seen.iie le alee su i ir la: 
s(ir4i-ri i loro impi.inti Su! 
l.l c.irta esistonii iiltri- -'lU p:< 
voli- .iulu'tr'c clic [ioti cblieto 
(Lifi lavoro, m.l .nuora lu-s 
siili.1 (Il q.ieste ii.i iiiinmi.i 
Io I iavin; d: iostru/-ont .\ 
t'.itto ( :o s e -Hiriinat,! mi. 
Lind-ffcn u/.i 40Verti,un.1 
I siifl.u.ltl i- Il bil/-- ll-i. 

l.slic Cile soiio state ,1 fi.imo 
(Li I.iv-u.iioi. Ii.inn > jnif,!.*» 
;)--rsO -1 (o-ito delle volte .'ic 
- so-i,i re, .it .1 Ro'ii.i ,1 ! 
opiiiete II l.l e.fini.I ili fjii ' v,i 
s.il (le'l!r:o il. uii i pacc-ict 
to « die ! ino a q iCsto mu 
ini !;t<i .nv 11 .’ li. -p .mì ri o 
i :.).! ' 0:1 - ila pr.i-i itto >!• ! i 

s. oiie, r.ibb a. sco;)p. d'ir.i et 
I O'itemb:!' l..- sir.-d.» s, - 

t. ' e cu "IM CI I V'il .1 

q.ii Ila iti 4; .Jii-i.i';. .iiii-'iUii 
'or iii’lL’ iiriiiu-'.- 1 ilici 

tl 11 1*' .Il .1’ -i - 

/’.d \ q ■»’ *'» :i.s.- - . ) 


•’ol ilici 


tiiiia irov.iia pi-- f.ivor.ii L 
voi.i/io'i, .lUtor t ine dilli 
SIK. l'Iie V ll.lll- s\ il (iLifs (Li 
OSIMI i Olili./ionanii-.-i'o s:iul 1 
cale, è 1.1 .-'iiH/..ini- < 1 - un 

I 01-o [iroti-'s (in.di- (T \f’i l'iin 
f'n<il.//aIo 'travi .indo 4I' un 
t)e 4 n’ < Ile V vcvi . -.1 i.'i.il’/ 

/av.u'.o ' loi-, .d'a oc 

VII).!/ont i'(- 4 li -'idiuimcnt 
SIR 

M.l ni i'.i :) ati.'ti'i m 1 - •; 
d.iv.ilei.ic sar-i .dl.i bi-i d-i 
Li 4 o: I .'t.l li ;o'I,‘ v . —>:. • ut 
<’te .dir' .'unti liti- (.invilì 
4< t.o 'id..i -’ia ! 

ì.-mitol.o '. met.i’o \. s.iiio 
o:)i-I di IT' 4 ,i/i'ir,- 4.1 : tt.ci 
/iati- comi quell.! ;c'.!i ,a .1! 
.S..’,H‘o ,'-u or.i ’i.t -: /.ci 

I n i.ti'o ,1 m;.i ’i.n-i!i 1- •, 
dcL.i )) a't.iiorm I '.-iiLiiai- c 
iio- -.1 :nt-sa ,1 'i .ito d i i-ii 
I -’i.i .1 d. I •‘.T il •. r: no -i. 

i.iùo o ni.i'i .)!;:v .-'o IL /.» 
ui'i’r'i fittr.*\*r-ii ..i-'i 
/ o.'. ,1 II I isi . - . 1 * \ i ( .( 

n. ! c i'.-> : ; I il t -ili .S 


A S. Giorgio Morgeto l'agrario assenteista si chiama Stato 



.fi.. <* ' 


W^- 




Uno striscione contro la violenza al corteo di Reggio 


Irati.! < 1 ; pio 4 r.':nm, ic.d.sti 
die piiniatio ,1 (|''o vi-r-o un.i 
diri/.o;u (livcr-.i d.i qiidl.i 
si-»,ma tino a»! 0441 i- die c 
't.ita n (i -li'iitiv.! q lel',! (L ! 
le ,is- sten/l e ili-l.e ti 4.1! 1 
die 'Il n 0-4.1411:1. Il i o'I -ui 
m.l .i:i( he 11 ;>-.iii.ir.i. b.tni'o 
' fin Io ( on 1! p; (i:lu' '1 .> 1 )') l'i 

(lino. e:n' 4 tM/'<>!-.e. ’.).c >-.1 

'Mi . 

Tulio I I) < "Il imo .i:oi|-,ii t 
COI- ri-ti.Miec'e I .1 i):.’Vt sia 
li; :i/.i '.tvii o ’i;. : 4'ir.in lo 
lu I I iinti’iiijs) .1 1 - -1 

sib lc » '. .1!. • • .1 •' -vili 

’! 4 . ' • li- .. '.eu !.:i a! 

'.I it ! //.!/ ■ il.- • le '1 I ’I 
<i i ’ ! '. !. l.l- o M -,,.l. . I 

'! I (I it.to <1 Min. _-:'o il- - I- 
//.' / I ” si- 1.-’ .Il II 

sui '.oro aro»! auiMi.i -oiic; 
I.cio io.fi-'-.''i l.l!. Il toi/i 
txi', ; , 'Il I i .1-', ’i ' 0 » 

..'1 p.’-.’no .1040 ( o.-. !.. il 40", 

I .1 40.1 n.o 

i, - V < ’i-le no. • V li, li". ( • 

' Mi.ìii. q, L.une/a d.i 


il mjii» o: ill.l) ,il (l’iitio il. una 
' ri'i die Vidi proiaftoni'ti 
!i- lor/e (he per .mm h.iniio 
iitto 1 aminuiistr.i/ioiie. d .1! 
’i.i par'e, r,i acciiiiud.iri r. 
i.Tili .mille 1 rl.iliv .iMiciitc al 
.' iitìl//.!/line di lent.n.iia 
il. m:ii<i;li I he oltn- ,1 prò 
•lui I I’ I.tvoio foi mri b!)i rn ,i. 
I tt.id.n e ,11 l.iv or.itor. ea 
-.1. os()eda!'. si-rv '/i i v . 1 ; Il 
l'CI III que-tc ult.MU- setti 
mane lui i 'ci -’o i m for/ i i 'n 
! --'.'e'.! ) .i4si i-iia (| uilchi 

a iicwi ,id-l - '-0 ' : ,1 'i' 

t I <l. M1-1 - i- I . ,1 ’ ( o’ii e ■ , 

' M ' ; . ''i' (il .. 

4 fi .1 .1 i[ ., I , ■ 

■o i’.i jiriMi .mini lo'i.o'ii.i' 
i i -,di//../ -l'u il* un -’f 
■ ' * I - Vi ../* 1 1 ’ . ’ie: ,il 1 il 

• Il ..I (Xijrila/ii'.t ;.Hm’:.-.,i, : 

'jov.i-r. 4 iand: massi d Li 
\ ir.itiii’i del,a < .Ita c di il.i 
1 .i.’n;),i 4 'iii. ll.•,•.•o<L fiotKe 1. 
q It -t" nioiV.l Ilio d; , r.s. 

n. m. 


Le mille battaglie di una piccola cooperativa 

Venti soci tutti sui vent'anni (cinque ragazze) che non intendono arrendersi alla burocrazìa e alla logica assistenziale - Primi successi 


SAN GIORGIO MORGETO 
— .1 Se a'.e-s.m.n dovuto f;‘.- 
; vre .'. tr.ifore prr Lvvor.vro 
to.’• I cì'.e v'cb..vmo a d: 
.sp\'.si/..o.'ie ncM .e l'avremmo 
f.c.t.i G:.v .ib’j..i:no S'O mi'a 
.re li dcb.’.i, ,in.i cifra ro'.o.s 
.-ilo i-or ::c: eue .ver far fun- 
/.co.ar-e d. fatto .a coopera;:- 
v.v .vcr'.colv .cib vmo dovuu 
Lire r.civ.s.) ,.1 u.'.a sotto^er. 
/.one pu'ubLr.i " 

Vm.-en/o Mar.'.ipcdi. :r.ao 
.st.’o elementare. J 1 ami., d: 
Mocrupvto, delle ator.e pa.s 
^.»to e rerciit. lid v vesiperi 
Itv) .< S'.v.lcMe ' d. cu: e pr»' 
•sdento, pari.» lon on". .l'.i 
Miio Sa die li i).i;H|i.:a 
rà '.’unz». sozcer.a 4 cr: mie.i'.e 
de. moment, d. delus.on,’ 
quindi! diiv.’.iniio f.vre ! 
cent: fina .:i tondo con ; 
p'.fbb;;rt poter, e cc.i le pn 
tube burocratii'lio, ma 0 f; 
dn.':a«o L.v fi.iucia e ;! b ne 
p.ù prc/.aso. lor.se l u-.i co. 
anche de; .suo; lompaipii. a’, 
tr. r.i 4 az 7 i d..'OiVUpaiì ronie 
Vi.icen/o die. dofii! lunjzbe 
diM u.s.'io.i.. sono and.vii « al- 
lal.a.c.)" d; u.i nuuvo tiiio 
il ».s.'e!i:e..snio aitr.ir.o. q.ie. 
In .‘tnlaie, die fond.iniia len 


Iman. m’.zL.ai.t d. ettar. ci 

ror.ln.a e d: moni vana pr 1 
ri'utttva o ad un rinibo.sch ■ 
mrnto irrariona'.e ed a-'.'le 1 
7.al7 o al.’abbindono 

San G ora.o M.irae’o. : -. 

(entro d. 4)00 ab.tant; r 

stuarda s.iLa P.ara d. Gk 1 

Tauro e su un eolie al a s: .. 
.'tra d. un torre.nte alle fai 1 - 
del contrafforte che rolleui 
le Serre ar.'.-\srromonte l 
pie.se. confinvnte con 1 fo.- 
ia. ed I cr.itr. dell’orsan..- 
/az.or.e niatios.i del Re£2.n . 
v.ve d. r.me.s.se doil; em.er.i 

t.in'., t.if. .u Svi 7 /era -) 
.:i V.i ilAes’.i .1 f.i.e 4; 
ed..i. e de. ridd.to d uu ; 1 
con, 1 'J 7 ion,' direi: » del 'rtzr. 
eeltura orm.»i .». i.'ii;:. del.a 
.«opravv.-i en? 1 Lemtjrazion - 
ha rr.stHìliT/a’o le poten/daL. 
;à produttive del'a zona, h.i 
d.strutto 1 art’.s.anato lor.Me. 
h.i rl.so.spinto indietro di qud 
die de-'oiin o le stes.se teen 
che ««r.cole. hi anchiuisato 
le Industrie t.'adizon.vli dei 
profumi e de; Lquor; che 
l'.mltvno ora ari occupare n 
t'.itti) una div,:i.» d. addett. 

•X.li) r’, Ull’,»;Tii'.iti) s.ii’i'e.ss. 

IO n.Te.mfg.-az.'o.’ir, rrjLstrato 


:.C4 a;-..',. p.».s.s;v;.. 044: »- 

.si’.,-;:'u.to .1 te’i'in :i.! .n’.e. 
.'O S-i:i G crj.o M.irie'o. i" 
;r.e lic) r-'-tv) a.tr. 
icntr. .s.-:',:!. i!e. » Cv.abr..i, 
h.i .i.i’.r.re una :).)P ’L' 

/.o:w d; li O'. »r.. Sn-.o ,l;a-. 

r.l 4.0.’i.e.-., p-.»;... m.i;, 

.'t...v... z.’O.T.etr. : q;iL -r 
nc:; .n.. ;i;io po' .ito t. o’..«. e 
ur. o-rcu.w/.o:io a /mv o 
no;', r-ono puf.it. e.n:4ra.e. 
.-n’.o :r. S.in G.iru.n 

a t.iri- prore:: . m.-iiTi- 
idafa.in ,i quals;».-. Min'.! 
E.c.!. que.^te e.rcostanz'' 
e .su questo .-fond! e :;.iti 
i» l'Oiinerat.va d. £.ov.in; d. 
so^eupa* ,i Sm lette • Vei*. 
s-x'.. tutti ,-u. 20 ann;. fra 
fu. r:nq,ip ra/i/ze. una 'pre- 
.'P.’tt;'..» (o.stru:;.» eon t.ir.*: 
d..seor.'. .» coni.itto con 1 .1 

daevt; ce. Ivvoriton e lOi 
le loro e-^prf.s' .in- po’.t eh 
n La iKxstra richtr.sta e di 
127 ettari d. terra produt 
t va di p.-opr.eta del dcman.o 
da coltivare m comune, con 
me//.; ; p,u mo.lerni po.vs.- 
b.Ie. .'CPeliendo colture ado 
cu.ite e eoord.nando.e con 
.i.i'.i.j. a.lev.ir’enti di he-'.a 
,me ), dire a.nco.-a Vincenzo. 
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{X).= -.b.le. iX'n.sare a rcm.e 
tra.sformare .n ae.i.so prod.it 
t.vo u.ia col.ir.» o .in.v moi 
taifna dal.e ;x).--'.bil.t,( ur.i 1 
d Per loro — ne -‘ino i- :i-.i 
pevo.. — q.ieiio i .ve s’ai.n*! 
•,!er .ntrapre.idf.0. d.ucord-i 
con la popola zinne e con una 
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1 ne e di e .i-.»."e . »n 
/ .ime.'.': de.. » S' »to pe,- .1 
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I r,.',d.!z.()n PO - tt.ve .he da 
q l'.s'e p»r* -izn.f.e» anche 
e terr.» b.'iruta .'o’to . pe 
G. deli orzin zza/.o:ve r.af.o,-» 
ine VI e propr.*-- an'-.i'' sirazue 
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